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La speculazione edilizia 
minaccia le coste 

alla foce del Belice 
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Il Portogallo è in Europa 

A LLA vigilia delle clezio-
•**• ni portoghesi, ci si do
mandava se un atto fonda
mentale nella costituzione 
di un regime parlamentare, 
quale è la elezione della 
rappresentanza nazionale a 
suffragio universale, avreb
be coinciso con una ondata 
« restauratrice »; se avreb
be ridotto in condizione mi
noritaria, impedendo loro di 
esercitare una funzione de
cisiva nella direzione del 
Paese, le forze fautrici di 
un profondo cambiamento 
sociale e strutturale, quel 
cambiamento che ispira lar
gamente la nuova Costitu
zione. 

A sperare che dal Porto
gallo sarebbe venuta la pro
va della impossibilità di con
ciliare la democrazia politi
ca con il mantenimento di 
una forza consistente e de
cisiva delle forze progressi
ste erano in molti, in Euro
pa e in Italia. Ad accredi
tare tale speranza conserva
trice avevano portato il loro 
contributo anche quanti usa
vano argomenti di « sini
stra » per sostenere la stes
sa inconciliabilità. 

Per noi, motivi di preoc
cupazione ce n'erano: riguar
davano la sottolineatura che 
ci è sempre sembrata non 
convincente di una colloca
zione « extraeuropea » del 
Portogallo, quasi che le in
discutibili particolarità del
la storia lontana e recente 
di quel Paese lo avessero 
collocato in una ' area « ter
zomondista »; riguardavano 
atti e orientamenti di forze 
di sinistra, in determinate 
fasi anche del Pcp,. che ci 
apparivano segno - di diso
rientamento o veri e pro
pri errori; riguardavano le 
possibili ripercussioni di 
scelte avventuristiche quali 
quelle che avevano provoca
to la crisi di novembre; ri
guardavano infine le profon
de divisioni che si erano ma
nifestate nello schieramento 
di sinistra, in particolare 
fra comunisti e socialisti. 

Il senso politico dei risul
tati delle elezioni portoghe
si è invece l'opposto. Non 
solo non è venuta la prova 
che è impossibile conciliare 
democrazia politica e affer
mazione delle forze del cam
biamento sociale, ma è ve
nuta anzi la prova che quel 
popolo, nella sua maggio
ranza, pensa il contrario. 

E' di grandissima impor
tanza che una simile indica
zione venga dal responso di 
una consultazione politica 
generale in un Paese che si 
è liberato appena due anni 
fa da una dittatura fascista 
durata cinquanta anni; che 
in questi due anni si è scrol
lato di dosso ì lacci di una 
secolare tradizione di domi
nio coloniale; che ha seguito 
una via tortuosa e contrasta
ta per delineare la sua nuo
va impalcatura costituziona
le; che ha conosciuto un ine
dito e spesso stridente paral
lelismo fra la presenza e la 
responsabilità dei partiti e 
la funzione del Movimento 
delle forze armate artefice 
del rovesciamento del vec
chio regime; che è stato scos
so da frequenti e laceranti 
crisi sociali e politiche fino 
a sembrare talvolta sull'or
lo della guerra civile; che è 
investito infine in modo pe
santissimo dagli effetti di 
una crisi economica in cui 
•i assommano motivi inter
ni e intemazionali, debolezze 
antiche e recenti sabotaggi. 

T^ATURAOIENTE molti e 
** gravi problemi, imme
diati e di prospettiva, re
stano aperti in Portogallo; 
non siamo certo noi a non 
vederli o a sottovalutarne 
la drammaticità. Come ri
sponderanno le forze politi
che al risultato elettorale? 
Soprattutto, sapranno socia
listi e comunisti invertire la 
tendenza negativa che ha fin 
qui caratterizzato-i loro rap
porti e avviare una collabo
razione, una iniziativa uni
taria che a noi sembra es
senziale premessa per garan
tire, in quel Paese, una guida 
stabile, capace di superare 
la crisi, con il sostegno della 
maggioranza del popolo? 

Sono interrogativi che non 
hanno ancora risposta: tro
vare quella più giusta non 
è né facile né scontato. Ma 
certo, il voto sU domenica 

rappresenta un punto di ri
ferimento positivo, un ele
mento di forza che consente 
di far fronte alle necessità 
dell'ora e di guardare con 
fiducia al futuro. 

Il risultato delle elezioni 
portoghesi ha dunque, in
nanzitutto e come è ovvio, 
importanza e valore per il 
Portogallo. Ma esso non si 
esaurisce entro quei confini: 
sollecita la riflessione e la 
responsabilità di tutte le 
forze democratiche e della 
sinistra europea. 

Non bisogna seguire il cat
tivo esempio della DC italia
na che si incaglia nello ste
rile e settario compiacimen
to per il risultato elettorale 
del CDS, la formazione che 
si colloca più a destra nello 
schieramento dei partiti por
toghesi; e mostra la più to
tale sordità di fronte alla 
evoluzione e ai destini di 
quel Paese, che pure sono 
stati, sono e saranno tutt'al-
tro che irrilevanti per gli 
sviluppi futuri della situa
zione mediterranea ed euro
pea che coinvolgono diretta
mente l'Italia. 

E' proprio vero: quando 
un partito perde il senso na
zionale e dello Stato nel Pae
se in cui agisce diviene del 
tutto incapace di misurarsi 
anche con le vicende inter
nazionali, impacciato com'è 
dalla miopia provinciale e 
propagandistica. Del resto, 
già un anno fa, proprio pren
dendo a pretesto gli avveni
menti portoghesi, di ciò det
te prova la DC del senatore 
Fanfani con il plateale riti
ro della delegazione che as
sisteva ai lavori del congres
so del PCI. 

LE FORZE democratiche e 
di sinistra dell'Europa, 

i comunisti e i socialisti so
prattutto, senza forzarne in 
alcun modo il significato e 
senza sottovalutare le par
ticolarità del contesto nazio
nale dal quale sorgono, pos
sono trarre dai risultati del
le elezioni portoghesi una 
precisa conferma. 

La conferma che di fronte 
alla crisi economica e poli
tica, morale e ideale che 
scuote i paesi capitalistici e 
in particolare l'Europa oc
cidentale, una via di uscita 
si trova solo con l'apporto, 
la partecipazione attiva del
le grandi masse popolari, co
struendo alleanze di gover
no che raccolgano con la 
classe operaia l'insieme del
le forze lavoratrici e i più 
larghi strati produttivi e in
tellettuali. La democrazia po
litica, le garanzie di libertà, 
il consenso, dati il carattere 
della crisi e la maturità del
le stesse masse, non sono un 
ostacolo ma al contrario so
no la condizione indispensa
bile per accendere e far du
rare la mobilitazione e la 
tensione collettive di cui c'è 
bisogno. 

Sono semmai i tradizionali 
gruppi dominanti di qua e 
di là dall'Atlantico che, scon
certati dalla crisi in corso, 
e incapaci di trovare una via 
di uscita dalle contraddizio
ni che essi stessi alimenta
no, si domandano — comin
ciano a farlo anche ad alta 
voce — se « la democrazia 
non sia un lusso », un lusso 
che la sopravvivenza del lo
ro potere non può consen
tire. 

Ci sembra che, dopo le ele
zioni portoghesi, quanti si 
trovano in Europa su posi
zioni democratiche e di si
nistra debbano accentuare il 
loro impegno unitario per 
avanzare su questa strada 
nelle particolari condizioni 
di ciascun Paese; e debba
no comprendere tutta l'im
portanza del fatto che anche 
in Portogallo il responso po
polare abbia sancito la pos
sibilità di fare passi avanti 
nella stessa direzione. 

Neanche il Portogallo è 
una eccezione; vuol dire che 
ben profonda e radicata nei 
popoli è la spinta ad aprire 
in Europa occidentale una 
fase nuova di sviluppo de
mocratico, di trasformazione 
sociale, di rinnovamento po
litico: una fase che propon
ga in termini storicamente 
adeguati l'obiettivo del so
cialismo in questa parte del 
mondo. 

Claudio Petruccioli 

OGGI MORO DINANZI ALLA CAMERA 

La DC si presenta isolata 
al dibattito in Parlamento 

Oltre ai repubblicani, anche i socialdemocratici orientati per l'astensione -1 de tuttora incerti sulle modalità della 
conclusione della discussione: non ci sarà un voto? - Sempre più probabile il 20 giugno come data delle elezioni 

Moro si presenterà alla Ca
mera nel tardo pomeriggio di 
oggi, aprendo il dibattito sul 
governo. E' questo un con
fronto parlamentare che si 
colloca al di fuori delle con
suetudini consolidate; non è 
un vero e proprio dibattito sul
la fiducia, ha un significato 
più ampio. Si parlerà, co
me è ovvio, dell'attuale 
monocolore, ma si guarderà 
soprattutto a un arco di tem
po più vasto, e a una più fol
ta serie di problemi. E' in 
crisi il centro-sinistra, e con 
esso è in crisi un sistema di 
potere dominato dalla DC che 
ha avuto la durata di un tren
tennio. 

Dopo molte incertezze, e non 
senza divisioni al loro inter
no. i democristiani hanno vo
luto la discussione parla
mentare per cercare di to
gliersi di dosso la responsa
bilità della fine anticipata del
la legislatura. Ma giungono a 
questa scadenza senza avere 
una proposta politica seria da 
presentare al Paese e alle for
ze politiche. Per di più, sono 
venuti a trovarsi in una si
tuazione di isolamento che ha 
ben pochi precedenti. Nel ca
so in cui si dovesse giungere 
al voto di fiducia al termine 
del dibattito — e non è af
fatto certo —, non solo si 
avrebbe il « no » dei comuni
sti e dei socialisti, ma si ve-

C f. 
(Segue in penultima) 

Incontro 
di Berlinguer 
col segretario 

del PC 
britannico 

Su invito del compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI e 
giunto ieri a Roma il se
gretario generale del par
tito comunista di Gran 
Bretagna Gordon McLen
nan. assieme al compagno 
Jack Woddis. membro 
dell'Ufficio Politico e re
sponsabile della Sezione 
Esteri del PCGB. Erano 
ad attenderli all'aeropor 
to i compagni Gian Car
lo Pajetta, membro del
la Direzione, Lina Fibbi 
del Comitato Centrale e 
Marta Galli della Sezio
ne Esteri. 

Nella serata. In un cli
ma di fraterna amicizia, 
si è svolto' un primo in-

: contro al quale hanno 
partecipato oltre ai com
pagni McLennan e Ber
linguer i compagni Gian 
Carlo Pajetta. Sergio Se
gre, Antonio Rubbi e Li
na Fibbi. Le conversazio
ni . seguiranno nella gior
nata di oggi. 

Manifestazione con Viviana Corvalan 
Una : folla di - giovani ha partecipato Ieri 
pomeriggio a Roma, in piazza del Pantheon, 
ad una manifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno, organizzata dalla federa
zione giovanile comunista, per chiedere un 
intervento fermo del governo italiano per 
salvare la vita a Luis Corvalan, segretario 
generale del PC cileno, a José Weibel, 
segretario della gioventù comunista e a 

tutti ' i prigionieri ' politici -• detenuti ìlelle 
carceri di Pinochet. Nel corso dell'incontro 
popolare sono intervenuti la compagna Vi
viana Corvalan, figlia del dirigente comu
nista, Gian Carlo Pajetta, della Direzione 
del PCI, e alcuni rappresentanti della resi
stenza cilena. Nella foto: il compagno Gian 
Carlo Pajetta e Viviana Corvalan. 

A PAGINA 12 

Mentre la cosa aeronautica afferma di « non sapere » di pagamenti a presidenti del consiglio italiani 

Il governo Usa consegna air Inquirente 
nuovi documenti sullo scandalo Lockheed 

Probabile anche l'interrogatorio del presidente della Tezorefo, lo scultore House prestanome dei fratelli Lefebvre • Si profila la possibilità 
di una missione a Parigi per sentire ancora Roger Bix by Smith • Sequela di smentite e precisazioni sulle indagini della Guardia di Finanza 

Concluso 
il convegno 

sull'intervento 
pubblico 

nell'economia 
Con un discorso del 

compagno Pietro Ingrao 
si è concluso a Firenze 
il convegno sul tema 
«Assemblee elettive e or
ganismi pubblici nell'eco
nomia » promosso dal 
Centro per la riforma 
dello Stato e dall'Istituto 
Gramsci fiorentino. Nel 
corso del dibattito sono 
state valutate analisi e 
proposte per un nuovo 
modello istituzionale. 

A PAGINA 7 

Una lunga riunione dell'uf
ficio di presidenza della Com
missione inquirente e un in
contro tra il presidente del
la stessa e il ministro Bo
nifacio hanno caratterizzato 
la giornata di ieri che ha 
avuto un carattere di atte
sa. L'attenzione è rivolta 
ora. da una parte, alle no
tizie che dovranno giungere 
dagli Stati Uniti dove, co
me è noto, si è recato il ca
po gabinetto del ministero 
di Grazia e Giustizia, il dot
tor Brancaccio, e dall'altra 
ai risultati che potranno es
sere conseguiti attraverso 
gli interrogatori che la Com
missione parlamentare si ap
presta a compiere. Oggi tra 
gli altri dovrebbe essere sen
tito John Vassar House, lo 
scultore americano presi
dente fantasma della Tezo
refo. la società panamense 
che fece da intermediaria 
nel passaggio delle bustarel
le Lockheed. 

Questa attesa è stata se
gnata da molto nervosismo e 
da una serie di episodi che 
rivelano la gravità dei nodi 
che la commissione presie
duta dall'on. Castelli si tro
va a dover sciogliere. Non 
contribuiscono certo a ren
dere più tranquillo il lavoro 
degli inquirenti voci incon
trollate che a ripetizione ven
gono diffuse e i tentativi di 
seppellire le pesanti verità 
dell'affare Lockheed che sem
brano avere come unico sco
po quello di allontanare il 
momento di una chiarifica
zione che vada alla radice 
di questo bubbone. 

Proprio in queste ore dagli 
Stati Uniti giungono notizie 
sulla disponibilità di ulterio
re materiale probatorio che 
la sottocommissione Church 
ha rimesso al dipartimento 
di Stato con l'intesa che 
esso provvedere immediata
mente a mettere tale materia
le a disposizione di quei pae

si che lo abbiano richiesto. 
Tra questi paesi, come è 
noto, vi è l'Italia. Ma non 
erano passati che pochi mi
nuti dall'annuncio della di
sponibilità di questo mate
riale che già da più parti 
veniva arbitrariamente af
fermato che sì tratta di car
te scarsamente utili ai fini 
della inchiesta in corso del
la commissione parlamenta
re inquirente. 

Tale atteggiamento è iden
tico a quello già tenuto su
bito dopo l'arrivo in Italia 
del primo dossier esplicativo 
della commissione Church: 
da una parte vi erano colo
ro che. sulla scorta di fram
mentarie notizie, si avventu
ravano in ipotesi nel tenta
tivo di identificare il per
sonaggio di governo che 
avrebbe mosso le fila dell'af
fare Lockheed; e dall'altro 
vi erano coloro che sembra
vano aver come unico obiet
tivo quello di minimizzare. 

Qualcuno, anche tra i com
missari dell'Inquirente, era 
arrivato a sostenere che i 
documenti giunti dagli Usa 
erano inutili. 

A queste assurdità ha ri
sposto direttamente il vice 
presidente della Commissione 
stessa, il compagno Ugo Spa
gnoli. il quale in una inter
vista, alla domanda: a Queste 
carte che avete ricevuto /ino
ra dall'America non sono af
fatto avare? », ha risposto: 
« Tutt'altro. Però bisogna 
stare attenti. Non è che si 
prestino ad una decifrazione 
immediata. Ci vuole la chia
ve giusta. Comunque l'espe
rienza che io ho fatto leg
gendole è stata molto utile, 
veramente illuminante ». 

Dunque non è vero che nei 
documenti già arrivati da 

Paolo Gambescìa 
(Segue in penultima) 

Nascita e tramonto di un colosso armatoriale 

Come si è sgretolato l'impero dei Fassio 
Dalla Mostra redazione 

GENOVA, 27 
L'impero assicurativo, edi

toriale, armatoriale e finan
ziario dei Passio conobbe il 
suo massimo splendore negli 
anni *50, ma deve le proprie 
fortune, ormai definitivamen
te tramontate, alla tragedia 
della guerra. 

Chi era il capostipite del
la dinastia, Ernesto Passio, 
quest'uomo autoritario e a 
modo suo generoso, spregiudi
cato. lontano dalla vecchia fi
losofia degli scagni? 

Piglio di un pasticciere. Io 
troviamo giovanissimo nella Ci
ty di Londra impiegato come 
commesso. Nel 1910 (aveva 
appena 17 anni) torna a Ge
nova e viene assunto dalla 
« Villain »; ma sei anni più 
tardi Ernesto è già socio del
la società della quale si im
padronisce gradatamente ri

battezzandola « Villain e Fas
sio». Si raccontano molti 
aneddoti sulla spregiudicatez
za di questo giovane arram
picatore sociale e sui siste
mi adottati per gettare le ba
si del futuro impera ma è 
quasi impossibile verifi
carne !e fondatezza. 

E* indubbiamente uno di 
quei personaggi che un tempo 
venivano chiamati «capitani 
di industria »: tipici esempla
ri di una borghesia cresciu
ta all'ombra delle sovvenzio
ni statali, con un margine di 
rischio imprenditoriale ragio
nevolmente ridotto, nostalgi
ca del passato e decisa-
mente orientata a destra. Per 
la verità gli inizi non sono 
felici. Negli anni trenta la 
« Villain e Fassio » si limi
tava a gestire una linea set
timanale celere (sovvenziona
ta. naturalmente) tra Geno
va e Barcellona, alla quale 

cr adibita !a « Franca Fas
sio». 

Poi scoppia !a guerra e la 
« Franca » cola a p-.cco silu 
rata da un sommerg;bilc ai 
largo di Capo Mele: affon
dano anche tre navi cister
na: la «Jole», l'« Alberto » 
e la «Giorgio Passio ». E" 
la fine dei sogni dell'antico 
commesso della City? 

Niente affatto. Per Fassio 
e lutti gli armatori liguri il 
momento magico coincide 
proprio con il periodo di mag
giori sacrifici del paese. Nel
l'ottobre del 1946. infatti, un 
accordo con gli Stati Uniti. 
porta alla cessione al gover
no italiano di un primo grup
po di 47 navi « Liberty ». con 
l'impegno di ripartirle fra gli 
armatori. 

Sono delle vere e proprie 
carrette, ma il mare bene o 
male lo tengono. Soprattut
to sono ottime le condizioni: 

prezzi bassi, pagamenti di
luiti nel tempo, sovvenzioni 
sostanziose del governo codi
ficate. nel 1947. prima da una 
legge del ministro delia Mari
na Paolo Cappa e due anni 
dopo da un'analoga legge Sa-
ragat. 

Previsto uno 
scatto di 
sei punti 

di contingenza 
Secondo It previsioni dagli 

esperti dell'Istat il prossimo 
scatto della contingenza do
vrebbe 'essere almeno di sei 
punti pesanti. La conferma 
di tele previsione verrà fat
ta con la prossima rileva
zione dell'indice. 

Alle «Liberty» si aggiun-
j gono le turbocisterniere «T2». 
I I noli sono altissimi, i lavo-
I raton pagati male, costretti 
i « una disciplina che In certi 
, casi ricorda quasi quella del 
j « Bounty ». Sbocciano cosi le 
, fortune dei Fassio. dei Costa, 
• dei Piaggio, dei Rava.no. Na

sce la linea «C»: «Anna», 
i « Andrea ». « Eugenio », « En

rico ». « Giacomo ». « Maria ». 
« Giovanna ». « Luisa ». tutti 
nomi seguiti dalla «C» blu 
su sfondo giallo. Imperi che si 
consolidano e altri, come quel
lo dei Fassio, che nascono 
apparentemente dal nulla. Ma 
probabilmente data pro
prio da questo periodo quella 
politica marinara che. se ar
ricchì alcune grandi famiglie. 

Flavio Michelini 
(Segite in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

La diffusione straordinaria del 1. Maggio, per la quale ci 
si è posti l'obiettivo di « un successo senza precedenti », ha 
sollecitato in tutte le organizzazioni del Partito e della FGCI 
un lavoro preparatorio che si esprime in forti prenotazioni 
di copie. Diamo qui di seguito, raggruppate per regioni, le 
prime prenotazioni: FRIULI-VENEZIA GIULIA 25.650 copie; 
EMILIA ROMAGNA 293 mila, TOSCANA 206 mila. MARCHE 
32.500, UMBRIA 27.100, LAZIO 92.200, ABRUZZO 13.650, MO
LISE 2.600, CAMPANIA 42.525. PUGLIA 60.500. LUCANIA 
5.200, CALABRIA 15.800. In questo gruppo di regioni il totale 
delle prenotazioni è già di circa 818 mila copie. Si sollecita 
l'Invio delle prenotazioni ai nostri uffici di Roma e Milano. 

METALMECCANICI 

Quinto giorno 
di trattativa 

Ancora pesanti 
le difficoltà 

Si prepara per domani una giornata di lotta • Non si scio
glie il nodo dell'orario • Confronto con Intersind e Contapi 

Per il secondo giorno con
secutivo il confronto per il 
rinnovo del controtto dei 
metalmeccanici privati è 
fermo alle questioni riguar
danti l'orario di lavoro. La 
giornata di ieri — la quinta 
di questa tornata di tratta
tive — ha conosciuto mo
menti di acuta tensione. "Al
le 11 era cominciata la pri
ma riunione fra le delega
zioni ristrette della FLM e 
della Federmeccanica. La 
riunione è terminata alle 12. 
Non era emersa nessuna no
vità rispetto olla situazione 
registrata lunedi sera, per 
cui le parti decidevano di 
tenere un « incontro politi
co » che è cominciato alle 
12,30 e, con una interruzio
ne pomeridiana, è proseguito 
sino a tarda sera. 

A questa lunga e difficile 
riunione hanno preso parte 
Trentin. Bentivogli e Benve
nuto per la Federazione la
voratori metalmeccanici e 
Mandelli, Mortillaro e Lang 
per la Federmeccanica. Alle 
ore 18,20 c'è una interruzio
ne di cinque minuti e una 
breve conferenza stampa te
nuta dal portavoce della FLM 
Gianni Bon. 

La risposta dei sei parte
cipanti all'incontro alle do
mande dei giornalisti è uni
voca: «nessuna novità; nes
sun passo in avanti ». 

Vediamo nel concreto la 
situazione ricordando che i 
punti della piattaforma ri-
vendicativa riguardanti l'ora
rio di lavoro sono i seguen
ti: mezz'ora per la mensa 
per i turnisti; riduzione delle 
ore di straordinario annue 
pro-capite; 39 ore settimanali 
per ì siderurgici e le lavora
zioni a caldo. 

Sulla mezz'ora la FLM 
chiede proposte precise da 
parte della Federmeccanica 
sui tempi e sulle modalità 
di applicazione: le proposte 
sinora avanzate — tendenti 
a spostare la data di attua
zione il più lontano possibi
le — non possono essere ri
tenute soddisfacenti. « Pre
cisazioni » sono attese dal 
sindacato anche sullo straor
dinario: la FLM chiede la 
riduzione delle ore pro^api-
te annue da 170 a 120; la 
Federmeccanica si è dichia
rata disponibile ad una ri
duzione di venti ore. 

E veniamo al nodo sostan
ziale: le 39 ore. La Feder
meccanica ha chiesto la re
visione della formulazione 
della norma per le 39 ore ai 
siderurgici già sancita (ma 
mai applicata) nel vecchio 
contratto. La FLM ritiene 
inaccettabile questa richiesta 
della Federmeccanica che si
gnifica voler fare arretrare 
una conquista contrattuale 
già sancita. La delegazione 
padronale mantiene il suo 
atteggiamento rigido e ne
gativo sulla richiesta delle 
39 ore settimanali per gli 
operai addetti alle lavora
zioni a caldo. In mattinata — 
nel corso della prima riunio
ne — sono stati fatti accen
ni anche all'inquadramento 
unico («permangono le di
stanze », ha detto Gianni 
Bon) e ella contrattazione 
aziendale (la FLM preciserà 
la sua autonoma posizione e 
sono comunque da escludere 
interpretazioni restrittive). 

La « riunione politica », do
po un lungo confronto, è sta
ta aggiornata alle 9.30 di que
sta mattina. La stessa sarà 
preceduta dall'assemblea ge
nerale della delegazione della 
FLM convocata per una va
lutazione complessiva dell'an
damento dei negozi'ati e per 
esaminare la possibilità di u-
no sblocco totale della tratta
tiva, La Federmeccanica de
ve. questa mattina, sciogliere 
definitivamente le riserve su 
tutte le questioni dell'orario. 

La giornata dì ieri — di 
fronte agli irrigidimenti e al
le resistenze della Feder
meccanica — ha registrato 
l'intensificazione della lotta 
e l'articolarsi delle iniziati
ve delle fabbriche del nord 
e de! sud. Le energie sono di
rette alla preparazione di 
quella che ormai si annuncia 
come una forte giornata di 
mobilitazione operaia: par
liamo di doman: giovedì 
quando nel corso della gior
nata saranno occupali sim
bolicamente tutti gli stabili
menti metalmeccanici e side
rurgici. sia privati che pub
blici, secondo il piano di lot
ta approvato lunedi sera dal
l'assemblea dei delegati. Ie
ri, intanto, come dicevamo, 
si sono avuti competti scio
peri in numerose fabbriche 
di tutto il paese. A Torino 
circa 100 mila metalmeccani
ci hanno dato vita a asten
sioni articolate. I lavoratori 
si sono alternati nel presidio 
dei cancelli delle merci (co
me alla FIAT Rlvalta e SPA 
Stura e alla Lancia di Chi-
v*aso) oppure si sono riu

niti in af iellate assemblee 
(come alla FIAT Mirafiori, 
Osa Lingotto e Ferriere. Oli
vetti di Scarmagno e Honey-
well). Quasi 100 .mila operai 
dei principali stabilimenti 
FIAT. Lancia. Pininfarlna e 
Carello hanno effettuato 
l'uscita anticipata di mez
z'ora. 

Questa mattina infine ri
prendono gh incontri per 11 
contratto dei metalmeccanici 
delle piccole e medie azien
de. La FLM ha presentato 
alla CONFAPI un documen
to contenente proposte arti
colate sugli investimenti, mo
bilità. e decentramento pro
duttivo che « tengono con
to di una realtà caratterizza
ta da piccole aziende » e 
che rendono possìbile « il con
fronto e l'esame tra le parti 
anche su tali temi ». 

Nel pomeriggio sempre di 
ojigi. alle 15. riprendono le 
trattative con l'Intersind. 

Giuseppe F. Mennella 

OGGI 

dal campanile 
TMìiOGNA riconoscere 

che sui tanti pensieri 
che ci hanno angosciato in 
questi giorni, uno li sovra
stava: a E che ne dice il 
senatore Spadolini?». L'ul
tima volta che quest'uomo 
aveva parlato con la con
sueta franchezza risaliva 
ormai a venti minuti fa: 
potevamo permettere che 
ti silenzio succeduto a 
quella presa di posizione, 
ancorché indimenticabile, 
si prolungasse oltre? Non 
potevamo, no. Così, unen
doci a un gruppo di amici 
emiliani non meno di noi 
impazienti, abbiamo insi
stito presso il direttore 
del «Resto del Carlino» 
perche mandasse qualcu
no dei suoi a sentire il pa
rere del senatore Spado
lini sulla situazione attua
le, e ieri il quotidiano bo
lognese ha pubblicato una 
intervista dell'esponente 
repubblicano. Vi abbiamo 
appreso, per riassumere, 
che l'Italia sta vivendo 
giorni difficili, ma lui. il 
senatore, sta bene: a con
ti fatti, dunque, si può 
essere ottimisti. 

Il collega Livio Visconti 
del « Carlino » è andato 
a trovare Giovanni Spa
dolini a Palazzo Madama. 
Il senatore è appena rien
trato da Forlì, a dove ha 
partecipato a una grande 
manifestazione popolare. 
in preparazione della pos
sibile campagna elettora
le (...>. Spadolini, mai di
mentico dei tanti anni 
trascorsi a Bologna come 
direttore del "Resto del 
Carlino", ama molto la 
Romagna, ci torna sempre 
volentieri: un mese fa era 
a Ravenna... ». Modesto 
come sempre il senatore 
Spadolini ci dice che ama 
molto la Romagna, ma 
non ci dice quanto la Ro
magna ami lui. Un mese 
fa era a Ravenna: il 28 
marzo. Una data che nes
suno dimentica più e tut
ti chiamano « il giorno di 
Spadolini ». Nei paesi vi
cini c'è sempre un repub
blicano sul campanile: 
aguzzando la vista guarda 
se arriva il senatore per 
avvertire il popolo. Se lo 
vede giungere di lontano 
fra poco sarà lì perché, ad 
assicurarsi che non si pen
ta, i Comuni hanno vieta
to le svolte a U. 

La lettura dellintervista 
è raccomandabile a colo
ro che hanno un tempe
ramento impressionabile, 
perché non vi troverete 
una idea, uno scatto, una 
esclamazione che ri diano 
il senso del dramma. Spa
dolini. dopo averlo inven
tato, culla l'ovvio come 
un figlio prediletto, con 
tenerezza infinita. Dice 
con fermezza che bisogna 
« sopportare sacrifici » e 
si Ha la sensazione che 
pensi: « Ormai l'ho detta, 
pazienza. E pensare che 
mi ero proposto di essere 
prudente ». Ce di buono 
che egli stesso comincia 
col dare l'esempio. L'inter
vistatore infatti nota che 
Spadolini a Palazzo Ma
dama occupa un «piccolo 
studio ». Talmente piccolo 
che il Nostro ci sta dentro 
pallido e sottile, come una 
sogliola. E' un esempio 
d'amor di patria che adat
tiamo ai giovani. 

Fort sbracete) 

http://Rava.no


PAG. 2 / v i t a i t a l i ana l ' U n i t à / mercoledì 28 aprile 1976 

Con il voto definitivo del Senato 

Clienti disvi 
passano alle Regioni 

Sottratti definitivamente al controllo centralistico — Il voto favorevole del gruppo comunista illu
strato dal compagno Del Pace — Cento miliardi ogni anno per assicurare interventi in agricoltura 

Con l'aumento dei tassi sui mutui di cooperative e privati 

Colombo blocca 800 miliardi 
di investimenti in edilizia 

L'intento di Colombo di au
mentare, con un decreto am
ministrativo, la quota degli 
interessi a carico dei soci 
delle cooperative — a pro
prietà indivisa e divisa — e 
dei privati che costruiscano 
— con contributi dello Sta
to — abitazioni economiche 
e popolari convenzionate, a-
vrebbe per effetto, se andas
se in porto, di rendere in
sopportabile agli interessati il 
ricorso a questo mezzo di fi
nanziamento. L'onere mensi
le aumenterebbe infatti di cir
ca 45 mila lire, sicché un 
cooperatore che intendesse 
valersi delle leggi 166 e 492, 
rispettivamente del giugno e 
ottobre 1975, dovrebbe accol
larsi una spesa mensile di 
mutuo superiore alle 120 mi
la lire. E' alla luce di dati 
come questi che si giustifi
ca pienamente la generale 
protesta, di cui in primo luo
go Hi sono fatte portavoce le 
organizzazioni cooperative. 

Il ministro del Tesoro vor
rebbe portare le quote degli 
interessi a carico delle coope
rative e dei privati rispetti
vamente dal 4 al 5% e dal 
5 al fio/o. La gravità di que
sto orientamento del ministro 
è accentuata dalle resisten
ze degli istituti di credito a 
concedere mutui a scadenza 
venticinquennale. II tutto si 
aggiunge al costi già gravosi 
del prefinanziamento, conse
guenti ai ritardi nella stipu
lazione dei mutui definitivi. A 
nessuno sfugge la serietà di 
una siffatta situazione, la qua
le, oltre che pesare sul coope
ratori e sul privati, rischia 
«di bloccare — ci ha dichia
ra to il compagno on. Todros 
— l'intero piano straordina
rio di interventi pubblici nel
l'edilizia residenziale». 

«La decisione del ministro 
Colombo — aggiunge Todros 
— dà un duro colpo alle Ini
ziative che, con tanta fatica, 

cooperative, istituti delle ca
se popolari e privati, in ac
cordo con le Regioni e l Co
muni hanno portato avanti 
onde appaltare 1 lavori am
messi a contributo dello Sta
to entro 11 termine perento
rio del 29 febbraio, cosi come 
previsto dal decreti anticon
giunturali, mettendo In moto 
oltre 800 miliardi con l'obiet
tivo di rispondere al bisogno 
di casa del lavoratori e di 
garantire i livelli di occupa
zione minacciati dalla crisi 
del settore ». 

La pronta reazione delle «as
sociazioni cooperative, dei sin
dacati, dei parlamentari co
munisti — sottolinea Todros 
— ha per ora bloccato la 
decisione del ministro Colom
bo, 11 quale non ha ottenu

to, sino ad ora, il consenso del 
ministro del LL.PP. Oullottl 
che ha riconosciuto l'inoppor
tunità, la Intempestività e la 
illegittimità del provvedi
mento ». 

Perché Illegittimità? n mi
nistro del Tesoro, avvalendosi 
dell'articolo 2 bis della leg
ge di conversione del decre
to legge n. 377 del 13 agosto 
1975, ha tentato, prima del 
termine utile del 30 aprile, 
di modificare la misura del 
contributo, anche se « nel ca
so specifico — ad avviso di 
Todros — non si t rat ta di 
provvidenze creditizie se i 
tassi di sconto non sono oggi 
diversi da quelli che erano 
praticati quando la legge fu 
emanata ». 

Dalla Commissione d'inchiesta 

Sulla giungla retributiva 
oggi ascoltati i sindacati 

La Commissione di inchie
sta sulla giungla retributiva 
si riunirà oggi alle ore 17 per 
ascoltare le Confederazioni 
sindacali. Come è noto la 
Commissione è na ta dopo 
che furono denunciati sulla 
stampa gli alti stipendi per
cepiti dai funzionari del Par
lamento e degli enti pubbli
ci. La Commissione è pubbli
ca: cioè la pubblicità avvie
ne attraverso il collegamento 
con le televisioni a circuito 
chiuso istallate nella sala 
stampa di Palazzo Madama; 
si t ra t ta di una commissiona 
parlamentare formata da de
putati e senatori in rappre
sentanza di ogni gruppo po

litico. Essa può lavorare an
che a Camere sciolte e dovrà 
riferire al Parlamento entro 
6 mesi dalla sua costituzio
ne. 

Pino a questo momento 
sono stati ascoltati i dirì
genti dell'IRI. dell'ENI, il 
governatore della Banca d'I
talia e il presidente della 
Corte dei Conti. 

Tuli! i deputali comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
ZIONI! ALCUNA alla se
duta antimeridiana di og
gi mercoledì 28 aprile. 

Il Senato ha approvato ieri 
in via definitiva, dopo il vo
to già accordato dalla Came
ra, la legge che sottrae gì» 
enti di sviluppo e gli enti 
interregionali al controllo 
centralistico per trasferirli 
sotto la potestà delle Re
gioni. Il provvedimento è sta
to varato con il voto favore
vole del gruppo comunista il 
quale, pur rilevando il per
manere di manchevolezze e 
difetti, ha rinunciato a pre
sentare emendamenti miglio
rativi allo scopo di consen
tire la rapida attuazione del
le innovazioni. 

Del resto — ha sottolinea
to nel suo intervento 11 com
pagno Del Pace — questa 
legge si deve proprio alla ini
ziativa de! PCI che due anni 
fa, vincendo le lunghe resi
stenze della DC, provocò la 
decisione del Parlamento di 
rifiutare qualsiasi nuova mi
sura finanziaria che non fos
se vincolata al trasferimento 
degli enti alle Regioni. 

La legge stanzia 100 mi
liardi l 'anno per il periodo 
1977-80 quale concorso sta
tale per 11 funzionamento de
gli enti. SI t ra t ta di uno stan
ziamento ancora insufficien
te, ma che tuttavia costitui
sce un passo avanti di gran
de rilievo verso l'attuazione 
delle norme sullo ordinamen
to regionale che impongono 
il trasferimento non solo di 
compiti ma anche dei mezzi 
necessari per farvi fronte. 

In sintesi queste le caratte
ristiche della legge: gli enti 
diventano organi operativi 
delle Regioni in materia di 
agricoltura; l compiti degli 
enti sono definiti dalle Re
gioni: assegnazione di terre, 
rapporti con gli assegnatari. 
riscatti anticipati, ecc.; gli en
ti interregionali (Toscana-La
zio. Delta Padano, Puglia-Lu
cania) non vengono sdoppia
ti in due enti : alle singole 
Regioni vengono assegnate le 
funzioni, le competenze, il pa
trimonio e il personale neces
sari per gestire lo sviluppo 
agricolo nel proprio territo
rio; nei consigli di ammini
strazione (eletti interamente 
dai Consigli regionali) metà 
dei posti e riservata ad espo
nenti delle organizzazioni sin
dacali e professionali agrico
le maggiormente rappresen
tative a livello nazionale e in 
proporzione all'effettiva rap
presentanza regionale di cia
scuna di esse. 

CO. t . 

Oggi nel testo elaborato dal Senato 

La Camera vota in via definitiva 
i provvedimenti per il Mezzogiorno 

Disciplinano l'intervento straordinario e prevedono la spesa di oltre 17.000 
miliardi in cinque anni - Di particolare rilievo la nuova legge sulla Cassa 

Prima di ascoltare le co
municazioni di Moro, la Ca
mera approverà oggi in via 
definitiva 1 nuovi provvedi
menti che disciplinano l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno e prevedono la spe

sa di oltre 17.000 miliardi 
nel giro di 5 anni. Si t ra t ta 
della legge generale che mo
difica l'assetto della Cassa, ri
dimensionandone i poteri a 
vantaggio di quelli delle Re-

Domani attivo 
delle ragazze 
meridionali 

Domini, con inìzio alle ore 
9, presfo la sala delta Camera 
di commercio di Caserta, ti ter
rà l'attivo delle rasane meri
dionali »ul tema: « Un maggior 
impegno della FOCI per il ri-
acatto delle ragazze meridionali, 
por l'occupazione femminile, per 
una nuova qualità della vita ». 
La relazione introduttiva sari 
tenuta dalla compagna Madda
lena Tulanti. Presiederà il CORI 
pegno Abdon Alinovi, delta Di
reziona del PCI. 

gioni e del Parlamento, e che 
fissa nuovi indirizzi di pro
grammazione e di spesa; e 
del decreto governativo che 
rifinanzia con 950 miliardi l'at
tività della Cassa per questo 
anno. 

I due provvedimenti — su 
cui ieri si è aperta la discus
sione generale nell'aula di 
Montecitorio — verranno ap
provati nel testo elaborato dal 
Senato. Di particolare rilievo 
è la nuova legge sulla Cassa, 
alla cui elaborazione i comu
nisti hanno attivamente con
corso pur rilevando (e da qui 
il loro voto di astensione) 
che accanto al fatto nuovo. I 
meccanismi che modificano 
profondamente il carattere 
tradizionali degli interventi. 
persistono alcuni limiti tra
dizionali. a cominciare dal 
prolungamento della vita del
la Cassa. E vediamo quali so
no i punti particolarmente 
qualificanti dei nuovi provve
dimenti: 

1) il rafforzamento del con
trollo istituzionale sulla Cas
sa attraverso la costituzione 
di una commissione parla
mentare per il Mezzogiorno 
e di un comitato dei rap

presentanti delle Regioni me
ridionali. Questi due organi a-
vranno larghe potestà anche 
sulla definizione del program
mi di intervento; 

2) il miglioramento delle 
capacità di intervento autono
mo delle Regioni che si av
varranno dei mezzi, delle fun
zioni e del personale della 
Cassa; 

3) un deciso spostamento 
dell'intervento della Cassa ver
so i progetti 6peciali, meglio 
definiti e inquadrati nel pro
gramma quinquennale; 

4) la modifica e il rior
dino del sistema degli incen
tivi con la costituzione di 
un fondo nazionale per il cre
dito agevolato (la cui dota
zione verrà riservata per il 
60' s al Mezzogiorno) e la de

stinazione di questi crediti u-
nicamente alla pìccola e me
dia impresa. 

Liquidato un maldestro 
tentativo dei neofascisti di ri
tardare l'approvazione dei 
provvedimenti — ciò che a-
vrebbe potuto significare la de
cadenza delle misure ora al
l'esame della Camera —. nel
la discussione generale sono 

intervenuti ieri pomeriggio nu
merosi oratori. 

Da rilevare tra l'altro le 
preoccupazioni manifestate 
dal repubblicano Francesco 
Compagna per l tentativi di 
subordinare i problemi di ul
teriore sviluppo del Sud ai 
problemi di riconversione in
dustriale nel Nord. Per que
sta strada si esaspererebbe 
la logica perversa del dua
lismo tra Nord e Sud. ha 
detto Compagna il quale ha 
poi sostenuto la singolare te
si che. attraverso l'interven
to delle Regioni, si corre il ri
schio di una lottizzazione de
gli interventi della Cassa. 

Dal canto suo Luigi Ander
lini. della sinistra indipen
dente. dopo aver messo In evi
denza le gravi carenze e le 
pesanti responsabilità delle 
passate gestioni elientelari del
la Cassa, ha sottolineato il 
valore politico dell'approva
zione di una legge per il Mez
zogiorno in un momento in 
cui il Parlamento appare per 
altri versi ridotto all'impo
tenza dalle contraddizioni 
della DC. 

g. f. p. 

Le provocazioni del 25 aprile 
Con quale intento alcuni 

gruppi estremisti hanno pro
mosso proprie manifestazioni 
in occasione del 25 aprile lo 
si e visto con le gravi pro
vocazioni di Salerno e di Mi
lano, ma a giudicare da ciò 
che ieri hanno scritto i loro 
giornali le ambizioni erano 
maggiori e puntavano a esten
dere a gran parte del paese un 
clima di rissa: ufficialmente 
sotto l'insegna della lotta al 
a fascismo democristiano», in 
realtà nell'intento dì turbare 
gravemente l'unità antifasci
sta e colpire il suo più tenace 
assertore, il PCI. Se non ci 
sono nwciti e perché la gente 
(quella che la Resistenza l'ha 
fatta e quella che in essa si 
riconoìcc/ ha capito che simi
li az:o:n. quando non sono e-
spress:onc di torbidi oiani, ri
specchiano un'in'antile e ir-
tcsponsabilc iasione della sto-
e% e dell'attualità. 

Tuttavia questi episodi e la 
imodata esaltazione che ne 
frnno fatto i promotori non 
«•lino sottovalutati perché ca
dono in una situazione estre» 

mamente grave e complessa 
dei rapporti politici e sociali 
e mentre, in rista delle ele
zioni, riprende fiato una stra
tegia della tensione e della 
provocazione in cui, come 
sempre, si mischiano in un 
torbido intreccio violenza po
litica, criminalità, infantili
smo. E' convinzione del mo
vimento operaio che non vi è 
nulla di meno antifascista e 
di meno rivoluzionano che 
recare — quali ne siano le 
intenzioni — legna al falò 
della provocazione, della con
trapposizione, della rissa. Co
me ha giustamente scritto 
VA vanti!, e come noi stessi 
abbiamo notato immediata
mente dopo gli episodi di do
menica, la coerenza con gli 
ideali della Resistenza si e-
sprime oggi nella costruzione 
di una unità analoga fra tut
te le forze democratiche dU 
sposte a lavorare insieme per 
un'Italia migliore. Fuori di 
questa unità c'è l'avventura e 
il pericolo di una grave invo
luzione. 

E" sommamente stupido as

similare — come fanno certi 
gruppi — l'unità antifascista 
con la connivenza verso le ma
lefatte del sistema di potere 
della DC. Tutti sanno che e 
esattamente vero il contrario: 
che quelle malefatte hanno a-
vuto origine proprio dalla rot
tura dell'unità antifascista, e 
che danno una mano al mal
governo de, creandogli alibi 
e pretesti, proprio coloro che 
identificano la Repubblica, la 

Costituzione, le istituzioni (do
po il 15 giugno!) con quel si
stema di potere. 

Queste elementari verità 
spiegano il fatto, assai signifi
cativo, che sugli episodi di 
provocazione, posizioni molto 
diverse sono state espresse dal 
PDUP e da Avanguardia o-
peraia che pure sono legati 
da un patto elettorale. Per A. 
O., a Salerno e a Milano i 
« rivoluzionari » si sono riap
propriati del genuino si
gnificato della grande data, 
sottraendola ai revisionisti. 
Il manifesto, al contrario, pur 
esprimendo comprensione per 
la carica anttdemocristianc 

dei giovani, definisce « idiota 
e provocatorio » bruciare ban
diere: e pur considerando le
gittime manifestazioni auto
nome (cioè non unitane) pre
cisa di essere contro la con
trapposizione alle altre forze 
antifasciste: « non siamo per 
confonderci con chi cerca la 
contrapposizione, non siamo 
per iniziative che non garan
tiscano. politicamente e tecni
camente. da ogni contrappo
sizione o provocazione o de
generazione da qualsiasi par
te provengano ». 

Giusto, ma insufficiente. 
Con quale coerenza, infatti, 
si può pretendere di ricondur
re a unità, in una alleanza 
politica, posizioni cosi diver
genti? Occorre invece un e-
splicito impegno a contrasta
re attivamente, qualt che sia
no le convenienze elettorali, 
queste posizioni avventuriste 
verso le quali, nella stretta in 
cui ci troviamo, sono inam
missibili cedimenti e indul
genze. 

e. ro. 

L'omaggio a Gramsci nel 39° della morte 
Numerosi compagni hanno ricordato ieri 

mattina a Roma il 39 anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. Una delega
zione del comitato centrale del partito, ca
peggiata dal compagno Arturo Colombi, 
presidente della commissione centralo di con. 
trollo, dirigenti della Federazione romana del 
PCI e di numerose sezioni della capitale 
hanno deposto corone di fiori sulla tomba del 
fondatore del partito. Alla cerimonia erano 
presenti anche dirigenti dell'ANPPIA (asso

ciazione nazionale perseguitati politici anti
fascisti) e dell'Istituto Gramsci. 

Corone di fiori sono state deposte nella 
lapide che ricorda il sacrificio di Gramsci 
nella casa di pena di Turi, dove 11 fonda
tole del PCI venne rinchiuso dal fasci
smo per molti anni. A Turi ieri mattina 
si è recata una delegazione del Comitato 
regionale pugliese del PCI. guidata dal 
compagno Romei. 

Nella foto: la delegazione del C.C. del 
PCI renda omaggio alla tomba di Gramsci. 

Con il nuovo piano regolatore elaborato dalla Giunta di sinistra 

Genova: le aree dei servizi 
aumenteranno di dieci volte 
Approvato con i voti di PCI, PSI, PSDI e l'astensione di DC, PRI e PLI - E' stato 
messo a punto in dieci mesi - La popolazione non dovrà superare il milione 

Dalla nostra redazione GENOVA 27 
Da stamane il destino urbanistico della cillà è radicalmente mutalo: nel corso della 

notte il Consigli» comunale ha infatti adottato II nuovo piano regolatore proposto dalla 
Giunta di sinistra (con I voli favorevoli di comunisti, socialisti e socialdemocratici, l'asten
sione di democristiani, repubblicani e liberali e il voto contrario dei soli missini) ed è 
scattata la' cosiddetta e salvaguardia » destinata ad impedire qualsiasi intervento edilizio 
contrario alle nuove norme. Non è esagerato definire e storica > per Genova l'adozione 
del nuovo piano e non solo 
perchè si t rat ta di un prov
vedimento deciso e atteso 
da quindici anni e realizza
to solo — In dieci mesi — 
dalla giunta di sinistra, ma 
soprattutto per la stretta 
interdipendenza che esiste 
nella nosra città (e solo in 
essa a questo livello) fra de
cisioni urbanistiche e svi
luppo economico e sociale. 
' Zia storia di Genova 
ha sempre avuto come grandi 
«spartiacque» fra periodo e 
periodo grosse decisioni sul
l'utilizzazione del territorio ed 
il fatto è comprensibile, te
nendo conto dell'orografia 
di questa città stretta fra il 
mare e la collina e quindi co
stretta a rubare spazio al
l'uno e all'altra. E' acca
duto nel medioevo con la de
cisione di espandere a po
nente Il vecchio borgo, si è 
ripetuto nei secoli con le de
cisioni urbanistiche successi
ve in cui furono sempre de
terminanti per lo sviluppo le 
scelte di espansione portuale 
e industriale. Anche gli sven
tramenti ottocenteschi che 
pure avevano come obiettivo 
10 sfruttamento immobiliare 
estensivo avevano sottoposto 
ad una serie di vincoli cul
turali e paesistici la ricerca 
della rendita. Il tracollo av
venne con il piano regolato
re del 1956, elaborato dalla 
DC e dal centro-sinistra, un 
piano « tutto scritto » o a tut
to disegnato» in base alla 
grande illusione urbanistica di 
quegli anni. Un piano che ha 
prodotto guasti fino a ieri, 
lasciando mano libera al
la speculazione immobiliare, 
costringendo più della metà 
della popolazione a vivere In 
quartieri-ghetto privi di ser
vizi. verde, scuole. 

Il nuovo strumento, abban
donando le Illusioni della pro
grammazione totale degli an- i 
ni '50, è il primo esempio. 
in una grande città italiana. 
dei «piani» della seconda ge
nerazione. 

Ore il piano è stato appro
vato: in che direzione dovrà 
avvenire la trasformazione? 
L'assessore all'urbanistica 
Renato Drovandi. il vicesin
daco Giorgio Doria. entrambi 
comunisti, ed il sindaco so
cialista Fulvio Cerofolini che 
sono stati i « padri r> del pia
no Io hanno più volte ripetuto 
in un fitto dibattito con la 
città e le sue componenti po
litiche economiche e sociali. 
11 quadro generale in cui si 
collocano le grandi scelte del 
Piano è quello che presuppo
ne un mutamento della po
litica economica nel nostro 
paese, la riconversione indu
striale. un nuovo modello di 
sviluppo. 

I! piano regolatore prevede 
una dimensione massima nel
la e s p i n o n e demografica. 
che non dovrà superare il mi
lione di abitanti, rispetto agli 
oltre 800 mila esistenti. A 
questa popolazione vengono as
sicurati gli spazi per tutti i 
servizi 

L'analisi potrebbe continua
re per i singoli settori, ma 
forse una cifra globale ser
ve a rendere meglio l'idea 
della riappropriazione della 
città da parte dei genove
si: ozsn. per ogni cittadino. 
esistono mediamente 4.89 me
tri quadrati di aree per tut
ti i servizi, mentre con il 
nuovo piano regolatore questo 
spazio viene decuplicato pas
sando a 42,63 metri quadrati 

li mialioramento della qua
lità di vita nella città è stato 
concepito :n modo da ridurre 
le attuali — abissali — dif
ferenze fra i quartieri bor
ghesi e quelli operai ed è sta
to accompagnato da una scel
ta di tipo culturale con cui 
sono stati posti vincoli paesi
stici e storici su un quarto 
dell'agglomerato urbano In 
modo da difendere dalla spe
culazione non solo il centro 
storico, ma anche I centri 
delle antiche « delegazioni », 

Il PCI aumenta voti 
e seggi a Noicattaro 

BARI, 27 
Aumento di un seggio da 

parte del partito comunista 
e perdita di un seggio per il 
movimento sociale; i comuni
sti e i socialisti hanno ora 
la maggioranza assoluta dei 
seggi. Queste le variazioni 
nel Consiglio comunale di 
Noicattaro. un piccolo centro 
a 17 chilometri dal capoluo
go pugliese, nel quale si so
no svolte domenica e ieri le 
votazioni parziali per il rin
novo dell'amministrazione. Si 
è infatti votato solamente In 
sei dei quindici seggi. 

In seguito alla nuova con
sultazione. complessivamente 

Aperto a Bologna 

il congresso dell'AMIEVS 

La nuova medicina 
esamina la società 
e i suoi problemi 

La responsabilità della società per la salute dei cit
tadini - I temi del rapporto fra istituzioni mediche 
e realtà nei paesi capitalistici, socialisti e 3. mondo 

(tra parentesi i risultati del 
15 giugno) il PCI ha ottenu
to 1.310 voti (1.243) pari al 
15.16 per cento (incremento 
dello 0.80 per cento) e cinque 
sesgi (uno in più); il PSDI 
655 voti (722) pari al 7.58 per 
cento (perdita dello 0.76) e 
due seggi; il MSI 242 voti 
(288) pari al 2,80 per cento 
(perdita dello 0.53 per cen
to) nessun seggio (un seg
gio); :1 PSI 3.030 voti (2.959) 
pari al 30.07 per cento (incre
mento dello 0,9 per cento) 
undici seggi; la DC 3.404 vo- . 
ti (3.447) pari al 39.39 per 
cento (perdita dello 0.42 per I 
cento) dodici seggi. ' 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

E' iniziato oggi a Bologna il 
VII Congresso intemazionale 
dell'AMIEVS (Associazione 
medica internazionole per lo 
studio delle condizioni di vi
ta e di salute. 

I! tema dei lavori è « La 
responsabilità sociale della 
medicina », un tema — ha 
detto il professor Favilli, 
presidente del congresso nel
la sua relazione introduttiva 
— che è l'immagine specula
re degli 6copi che l'associa
zione si propone ». Ricordia
mo che l'AMIEVS, costituita 
circa 25 anni onsono da un 
gruppo di medici di diversi 
paesi, ha come scopo prin
cipale lo studio del rapporti 
che intercorrono fra le con
dizioni di vita e di lavoro 
delle popolazioni e lo stato 
di salute degli individui, e 
che suo impegno è quello di 
migliorare il lavoro del me
dico, con la conquista di strut
ture idonee a individuare ogni 
causa che possa alterare la 
salute fisica e psichica del
l'uomo. 

Il tenia scelto per questa 
settima edizione congressua
le è di grande attualità: lo 
hanno sottolineato nel porta
re il proprio saluto il com
pagno Turci, assessore alla 
Sanità, il presidente della 
Provincia Rimondinl e 11 com
pagno Loperfido, assessore al 
Comune di Bologna. Soprat
tutto nel nostro paese, ha 
detto quest'ultimo, « il distac
co della medicina, intesa co
me scienza sapere e prassi, 
dai bisogni dell'uomo e del
la collettività è uno degli ad
debiti principali che viene ri
volto alla "medicina" uffi
ciale ». 

I lavori ai quali partecipa
no delegazioni di medici e 
scienziati, sovietici, lrancesi, 
bulgari, cileni ecc. si svilup
peranno su due filoni prin
cipali. Il primo — etica me
dica e dignità umana — ha 
lo scopo di esaminare le aber
razioni derivanti dall'uso di
storto e repressivo della me
dicina (sperimentazione sul
l'uomo senza il t>uo consenso, 
tortura, manipolazione della 
mente, controllo sociale e po
litico) e i doveri del medico 
nella tutela della dignità del
l'essere umano nelle varie fa
si della vita. Il secondo — 
epidemiologia, sistemi sociali 
e servizi sanitari — ha lo sco
po di confrontare i cambia
menti delle malattie predo
minanti in varie situazioni so
ciali e politiche, da quelle 
del sottosviluppo e di nuova 
indipendenza a quelle del pae
si capitalistici e dei paesi so
cialisti. nonché la rispondenza 
del servizi sanitari rispetto a 
tali mutamenti. 

L'esame sarà compiuto su 
gruppi di malattie (tumori. 
malattie del lavoro, malat
tie infettive, degenerative del
la nutrizione e denutrizione, 
mentali ecc.) per stabilire un 
confronto fra vari paesi e 
per suggerire misure corret
tive adeguate. A parte la re
lazione di carattere generale 
svolta dal professor Favilli 
e due relazioni (previste per 
domani) dei professori Klotz 
e Biocca, tutto li congresso 
— le cui conclusioni sono pre
viste per 11 primo maggio. 
con una conferenza stampa 
aperta alla cittadinanza — si 
svilupperà in una serie di 
tavole rotonde. Il program
ma del lavori è Intenso e 
ampia la problematica che 
sarà affrontata: tanto per fa
re qualche esempio ricordia
mo che saranno dibattuti te
mi come «Lo sviluppo e la 
responsabilità sociale della 
medicina nella società socia
lista ». il « Nuovo modo di 
fare medicina emerso durante 
la Resistenza i». a La forma
zione del medico in Italia: 
quale medico e per chi » o 
ancora « La responsabilità del 
medico nelle carceri e nei 
manicomi giudiziari » « Nella 
pianificazione familiare e nel
la tutela della materni tà»; 
o infine « Assistenza degli an
ziani i». la « Sperimentazione 
sull'uomo », la o Repressione 
in Cile « la posizione de! 

medico », « Epidemiologica, si
stemi sociali e servln sani
tari ». 

Come è facile dedurre da 
que.^i.1 semplice enumerazio
ne, il congresso assume gran
de rilievo scientifico, socia
le e politico. 

« La scieiua mediai — co
me l'ha definita l'Organizza
zione mondiale della Sanità 
— è essenzialmente una scien
za sociale e lino a quando 
ciò non verrà riconosciuto, es
sa resterà praticamente un 
guscio vuoto. Le condizioni 
sociali ed economiche sono 
elementi determinanti del 
quadro salute-malattia, dei 
quali va tenuto conto al mo
mento della formazione del 
personale che sarà responsa
bile della salute ». 

In una taso politlcu come 
quella attualo nella quale, e 
non soltanto nel nostro paese, 
viene finalmente messa in di
scussione la ligura del me
dico-taumaturgo. è in crisi 
una concezione carismatica 
del medico, vacilla 11 potere 
del baroni, mentre sempre 
più forte si fa la domanda 
di una nuova medicina, di una 
nuova figura di sanitario, il 
congresso di Bologna inter
viene, dando un suo originale 
e prezioso contributo. 

f. ra. 

Abbinamento 
in Sicilia 

fra regionali 
e politiche 

PALERMO. 27 
Saranno abbinate, nell'even

tualità di scioglimento anti
cipato delle Camere, le ele
zioni politiche generali e quel
le regionali siciliane. Un or
dine del giorno — presenta
to da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici — che vin
cola il governo regionale «1-
ciliano ad adottare questa de
cisione qualora per giugno 
venissero convocate le elezio
ni generali, è s tato approva
to questo pomeriggio dall'As
semblea regionale siciliana. 

In origine il governo re
gionale aveva fissato le ele
zioni per il rinnovo dell'ARS 
per II 13 giugno. Ora si la
scia aperta la possibilità di 
farle slittare a una data suc
cessiva in coincidenza con 
un'eventuale chiamata «Ile 
urne per le elezioni politiche 
generali. 

Nel caso di un voto sepa
rato (prima le regionali, poi. 
a distanza di qualche gior
no. le politiche) si sarebbe 
determinato uno spreco di 
denaro per via della impos
sibilità di utilizzare gli stes
si seggi, e si sarebbero Inol
tre sollevati gravi problemi 
politici e di ordine pubblico: 
il voto degli emigrati, che 
avrebbero dovuto sobbarcar
si nel giro di pochi giorni 
per due volte a lunghi, fati
casi e costosi viaggi; e la 
pausa del « silenzio » elettora
le per 11 giorno del voto e la 
vigilia, che non avrebbe po
tuto essere rispettata in Si
cilia, essendo in corso nell' 
Isolo, in quel coso, un'altra 
campagna elettorale. La de
cisione dell'ARS taglia corto 
con le indecisioni, determina
te da calcoli di parte, della 
DC siciliana, che sino all'ul
timo aveva propugnato il vo
to a separato» per le Camere 
e per l'Assemblea. 

Precisazione 
In relazione al nostri ar

ticoli pubblicati nei giorni 
9 e 10 ottobre 1974 relativi a: 
dibattiti in occasione del 
processo per il palazzo IVA 
di Pisa, ed all'assoluzione de! 
Sindaco di Pisa, precisiamo: 

Non risulta che l'on.le Nic
c o l i abbia mai avuto rap
porti con l'ing. Pampana se 
non per fare dei rilievi nei 
di lui confronti e mai per fa
vorirne l'azione; che il docu
mento prodotto dallo stesso 
On.le Niccolai all'Autorità 
Giudiziaria non risulta in 
nessun punto alterato. 

Al Centro Rizzoli di Milano 

Presentato dal compagno Amendola 
il suo libro «Una scelta di vita» 

Paolo Saleni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

« Ho scritto questo libro per 
due ragioni: perchè avvertivo 
il bisogno di fare un bilan
cio critico della mia vita, e 
pò: perchè, avendo avuto la 
fortuna di conoscere nel corso 
degli anni della mia forma
zione. uomini e avvenimenti 
eccezionali, sentivo il dovere 
di restituire questo patrimo
nio di conoscenze ai giovani >#. 
Cosi ha esordito Giorgio A-
mendola presentando questa 
sera a Milano il suo libro 
Una scelta di vita, che esce 
in questi giorni presso l'edi
tore Rizzoli e di cui l'Unità 
ha anticipato domenica l'ul
timo capìtolo. 

Il libro, lo ha raccontato 
cordialmente lo stesso com
pagno Amendola, è nato quasi 
per caso, nel corso di tante 
conversazioni serali con que
sto o quell'amico, durante le 

quali .s; rammentava il pas
sato sulla base dei ricordi 
personali. Una sera di due 
ann; fa. a Milano, a uno di 
questi colloqui era presente 
l'editore Arselo Rizzoli. Fece 
subito la proposta, chiese una 
opzione, nacque il libro. « Na
turalmente — ha aggiunto 
Amendola — dovetti chiedere 
«Ila casa editrice del m:o 
Partito, gli Editori Riuniti, 
di consentire a questo ac
cordo ». 

Da quando la mia posizione 
all'interno del Partito è mu
ta ta — ha proseguito Amen
dola — da quando cioè non 
ho p:ù quei pressanti imoezni 
politici di carattere organizza
tivo e operativo che ogrt gra
vano su spalle più ziovani 
delle mie, ho la possibilità 
di disporre di più tempo per 
scrivere. Ciò che naturalmen
te non significa che sono di
ventato un « pensionato della 
politica », ha soggiunto scher

zosamente Amendola. 
Il libro è stato scritto senza 

ricorrere ad alcuna documen-
taz:one. ma solo sulla base 
dei ricordi personali, « e con 
molta sincerità ». Nelle sue 
pagine appaiono i protagonisti 
della storia politica e cultu-
ra'e italiana dell'ultimo ir.ez 
zo secolo: daeli amici di casa 
Amendola. G.ovanni Papin:. 
lo scultore Arturo Dazzi, lo 
scrittore Antonio Borgese, Il 
pittore Giacomo Balìa, e an
cora Giovanni Cena, Sibilla 
Aleramo. F. T. Mannetti . Tn-
lussa. ai compaani di scuola. 
Pietro Grifone. Sereio Fenoal-
tea. Roberto Rossellinì E poi 
Benedetto Croce. Emilio Se
reni. Ugo La Malfa. Lelio 
Basso. Ross: Dona. Ada Go-

j betti. Leone Cattanl. i' d re t -
! tore del Corriere della Sera. 
| Albert ini, del.a Stampa. Fras 
| sali. 

Una stona affascinante che 
nel libro si arresta al '29, 
all'anno cioè dell'adesione di 

: Amendola al PCI. Ma il pub-
1 bl:co, al quale era stato pre

sentato da Arturo Colombo. 
ha voluto sapere d: più, del 
perchè di quella scelta pro
prio nel "29. come ha chiesto 
lo storico Leo Val:ani. o dei 
ricordi del confino a Ponza 
e dell'esilio a Parie:, della 
v:cenda fam:liare. dell'incon
tro con Massimo Gorki. della 
formaz.o.ie politica e ideolo
gica, dei rapporti con Bor-
d:ga. dell'eventuale influenza 
di Benedetto Croce, et Non so 
no mai stato un crociano, né 
sul piano storco, nò su quello 
filosofico — ha sottolineato 
Amendola in proposito —. Da 
Croce ho invece certamente 
appreso la metodologia dello 
studio, dell'impezno sui libri». 

Una volta ancora, 'ina sem
plice conversazione .li Amen-
d o a . questa \olta ;jer pre
sentare un suo ìibro, si è 
trasformata in una colorita, 
ma non per questo men* ri
gorosa, lezione di stori». 

file:///olta
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Il PCI negli anni venti 

COMUNISTI 
A FERRARA 

La storia della formazione del partito 
nella testimonianza di un protagonista 

Si è spento a Bologna, il 
S febbraio scorso, Luigi Ba-
gnolati, fondatore nel gen
naio 1921 della sezione co
munista di Bondeno (Ferra
ra), della cui autobiografia, 
da lui redatta nel 1968, a 
settantasei anni, Enzo Rava 
ha pubblicato i passi più si
gnificativi nel volume / 
compagni, edito nel 1971 da
gli Editori Riuniti con pre
fazione di Giorgio Amendo
la (pp. 31-33 e 427-441). 

A quelle pagine resta con
segnata la memoria delle 
fasi salienti della vita del
l'animoso bracciante bonde-
nese, da alcuni concisi ri
cordi della breve esperien
za scolastica e dell'adole
scenza socialista alle ag
gressioni fasciste, dall'im
mediata adesione al Partito 
comunista d'Italia alla par
tecipazione al Congresso di 
Lione al fianco di Gramsci, 
dall'arresto a Milano in ca
sa Ravazzoli (1927) alla 
condanna a quindici anni 
da parte del Tribunale Spe
ciale, dalla scarcerazione 
(1935) alla fuga a Parigi 
presso Emilio Sereni (1937), 
dal lavoro per il partito in 
Francia alla Resistenza 
francese fino alla libera
zione. 

A questa prima, parziale 
pubblicazione delle carte 
Bagnolati se ne affianca ora 
una seconda, anch'essa par
ziale, e purtroppo postuma. 
E' uscita infatti in questi 
giorni un'altra opera dello 
stesso autore, Origini della 
federazione comunista fer
rarese. Memorie e documen
ti. pubblicata dal giovane 
editore Riccardo Franco Le
vi di Modena. 

Quest'opera di Bagnolati 
è anch'essa frutto — come 
si legge nella prefazione — 
del « tenace e paziente la
voro di riordinamento delle 
sue carte, di consultazione 
di documenti e testimonian
ze e di ricostruzione di vari 
aspetti e momenti della più 
recente storia ferrarese 
(movimento operaio, movi
mento cattolico, Partito co
munista) »: un tenace e pa
ziente lavoro che ha riempi
to, nel forzato abbandono 
della vita pubblica, gli ul
timi anni di vita di Bagno-
lati, e dal quale altre pub
blicazioni potranno e do
vranno essere tratte. 

Argomento centrale del 
volume, pressoché assente 
dalla trattazione contenuta 
nell'autobiografia e in f 
compagni, sono, come dice 
il titolo, le origini di quella 
che è oggi una delle maggio
ri federazioni italiane, ma 
che nell'ambito dell'Emilia 
ex pontificia nasceva nel 
1921 come l'aggregazione 
provinciale comunista di 
gran lunga più debole. Fer
rara rappresentò nella re
gione, come abbiamo già 
avuto modo di rilevare, il 
solo caso di incontro di un 
movimento fascista fortissi
mo e di un movimento co
munista debolissimo. 

Attraverso minuziose ri
cerche e pazienti carteggi 
con coetanei e sopravvissuti 
Bagnolati ha potuto calco
lare che, al momento della 
costituzione della federazio
ne ferrarese (6 febbraio 
1921), nella compagine pro
vinciale la « sezione nume
ricamente più forte era 
quella di Bondeno, con cir
ca trentacinque aderenti, 
compresi una decina di gio
vani socialisti passati al 
Partito comunista. Seguiva 
la sezione di Borgo San Lu
ca (Ferrara), formata da 
una decina di vecchi com-

L'Alleanza 
dei contadini 
commemora 
Alessandro 

De Feo 
In occasione del trigesi

mo della scomparsa di A-
lessandro De Feo. la dire
zione dell'Alleanza nazio
nale dei contadini ha pre
so alcune iniziative per ri
cordarne la figura. 

L'Istituto di legislazione 
agraria dell'Alleanza sarà 
Intitolato al suo nome. La 
rivista « Nuovo Diritto A-
grario» di cui De Feo fu 
fondatore e direttore pub
blicherà alcuni suoi scrit
ti che attestano il difficile 
processo di elaborazione 
di quella legislazione agra
ria democratica e regiona
lista di cui lo scomparso 
fu appassionato studioso. 

infine, la direzione del
l'Alleanza metterà a dispo
sizione due borse di stu
dio a favore di studenti ! 
che presenteranno tesi 
sul valore dell'istruzione , 
professionale come ele
mento indispensabile per 
Il rinnovamento delle cam
pagne e sui problemi del 
rispetto del principi costi
tuzionali nella legislazione 
agraria. 

«* 

pagni passati ai comunisti 
unitamente all'intera sezio
ne locale giovanile. Segui
va, quindi, Portomaggiore, 
Codifiume e, infine, i com
pagni del forese..., singoli 
compagni sparsi per l'inte
ra provincia »: in tutto poco 
più di centocinquanta iscrit
ti, ossia circa la metà dei 
voti ricevuti dal Partito co
munista nella provincia di 
Ferrara in occasione delle 
elezioni del 15 maggio 1921. 

Il dato sul quale in pro
posito maggiormente insiste 
Bagnolati — e sul quale an
cor di più insisteva quando 
rievocava a voce quel tem
po — è quello della bassis
sima età media degli iscrit
ti alla federazione ferrare
se del PCd'I: non soltanto, 
infatti, la maggioranza di 
essi proveniva dai ranghi 
della Federazione giovanile 
socialista, ma « anche gli 
adulti usciti dalle sezioni so
cialiste per costituire il 
PCd'I erano, generalmente, 
al di sotto dei trenta anni 
d'età » (lo stesso Bagnolati 
aveva allora ventotto anni). 

Queste Origini della fede
razione comunista ferrarese 
confermano insomma ab
bondantemente la validità 
del rilievo che ha costitui
to, a nostro avviso, il leit
motiv delle manifestazioni 
celebrative del convegno di 
Imola del 1920, tenute nella 
stessa Imola il 28-29 novem
bre 1970: l'essere nato il 
PCd'I « fondamentalmente 
come partito di giovani » 
(Spriano), e la fondamen
tale importanza del contri
buto dato alla formazione 
del PCd'I dalla Federazione 
giovanile socialista, per il 
fatto che tra le componenti 
originarie del nuovo partito 
« soltanto due avevano una 
struttura nazionale: la fra
zione astensionista di Bordi-
ga e più ancora la Federa
zione giovanile socialista » 
(Polano). Ciò contribuisce 
a spiegare come i comunisti 
ferraresi siano rimasti im
muni dal bordighismo di 
più stretta osservanza, e Ba
gnolati in particolare non 
sia mai stato nemmeno sfio
rato dall'astensionismo, ed 
abbia prontamente assecon
dato il progetto gramsciano 
di formazione di un nuovo 
gruppo dirigente. 

Particolarmente suggesti
va, in questo libro di Ba
gnolati, è la narrazione de
gli incontri che i dirigenti 
comunisti ferraresi ebbero 
a Ferrara, tra la « marcia 
su Roma » e il delitto Mat
teotti, con Togliatti, Terra
cini e Scoccimarro. Risulta 
per esempio che quando 
Togliatti, mercé l'uso di pre
stabilite parole d'ordine, 
giunse alla trattoria scelta 
come sede della riunione, 
alla protezione antifascista 
predisposta dalla federazio
ne ferrarese mediante una 
staffetta ed alcuni posti di 
sorveglianza, si aggiunse, 
spontanea e volontaria, 
quella di una trentina di 
facchini presenti casual
mente nella trattoria, parte 
dei quali Io riaccompagnò 
in tram fino alla stazione 
ferroviaria. Con legittimo 
orgoglio Bagnolati così com
menta l'episodio: « Tali era
no i sentimenti dei nostri 
lavoratori ferraresi che o-
diavano i fascisti a morte 
e che quel giorno avrebbero 
difeso Togliatti, pur non co
noscendolo, pur non aven
dogli parlato, contro i fa
scisti... Togliatti aveva avu
to ragione prestando loro 
fede ». 

Degno di segnalazione è 
anche il capitolo iniziale in-

i titolato Notizie sulla fami
glia Bagnolati, trascrizione 
letterale di una conversa
zione tra il curatore del vo
lume. Carlo Pancera: e l'au
tore. Con grande semplicità 
e ricchezza di particolari 
Bagnolati ne ha fatto un 
eloquente spaccato della mi
serabile vita delle famiglie 
bracciantili ferraresi tra la 
fine del secolo XIX e i pri
mi del Novecento: « Io so
no andato quattro anni a 
scuola: dal mio paese an
davo a Bondeno e facevo 
otto chilometri di andata la 
mattina e otto di ritorno la 
sera, e mangiavo solo alla 
mattina un pezzo di polen 
ta... E avevo ai piedi degl 
zoccoli colle suole di legno 
smessi da mio padre... con 
dentro del fieno, da riem
pirli un poco, tener caldi i 
piedi. Quattro anni, ho fat
to quella storia lì ». 

Non si possono chiudere 
queste note di sommaria 
presentazione del volume di 
Bagnolati senza precisar che 
il merito della sua pubbli
cazione spetta, oltre che al 
curatore Pancera. alle com
ponenti politico - culturali 
dell'arco costituzionale pre
senti nel Consiglio di ge
stione del ferrarese Istituto 
di storia del movimento 
operaio e contadino, le qua
li tutte hanno approvato 
con calore il progetto di 
pubblicazione. 

Alessandro Roveri 

Premesse e significato della vittoria elettorale delPOLP 

Il contò della Cisgiordania 
i . . . . . . •*;.,. . 
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Lo scacco della politica di Tel Aviv che contrapponeva alle liste nazionali e progressiste palestinesi la rete dei vecchi notabili legati 
alle autorità d'occupazione - « Siamo un solo popolo e vogliamo vivere in uno stato democratico, ma vogliamo anche andare d'accordo 
con gli israeliani » - Come si immagina la soluzione del problema che è salito al primo posto nell'agenda della diplomazia mondiale 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME, aprile 

Un applauso salutava allegra
mente ogni segno che ti segre
tario del seggio elettorale trac 
dava sulla lavagna, accanto 
ai nomi dei candidati: ad un 
certo punto, nell'aula di He-
bron che vedeva il trionfo del
la lista del Blocco patriottico 
e la disfatta della già onnipo
tente cricca dello sceicco Jua-
bari fu tutto un continuo bat
tere di mani e di grida di gio
ia. «Viva la Palestina! » Non 
soldati o poliziotti israeliani 
ni giro, solo un paio di agenti 
della polizia araba cisgtorda-
na. Mescolato fra la folla, si 
aggira solo, serio e indifferen
te un signore giovane che ci 
vtene indicato come un funzio
nano israeliano. 

Cerchiamo per un momento 
di leggere quel che passa nel
la mente di questo primo di
retto e impotente testimone 
della ribellione delle urne. « / 
governanti del mio paese — 
deve più o meno pensare — 
se la sono proprio voluta. Ec
coli qua, questi arabi che cre
devamo accomodanti e rasse
gnati, contenti anzi per quel 
che gli abbiamo portato di no
vità e di benessere, eccoli qua 
che gridano "Viva l'OLP e vi
ra la Palesttna". In cusa no
stra, sotto i nostri occhi. E 
noi grossi e impacciati e im
potenti come Golia di fronte 
a Davide. Tutti prevedevano 
che sarebbe finita così, ma 
nessuno ha avuto il coraggio 
di cancellare le elezioni. Ades
so qui e dappertutto avremo 
dei consigli comunali e dei sin
daci che obbediranno all'OLP 
e saboteranno la nostra auto
rità militare. E il peqgio deve 
ancora venire, perché la gen
te ha preso ardire e si dimo

strerà sempre più apertamente 
insolente e proterva. Noi pic-
chieremo più forte e loro ci o-
dicranno sempre più. Verran
no tempi duri ». 

Passaggio 
obbligato 

Lasciamo II funzionario ai 
suoi pensieri — che sono poi 
gli stessi, trasfusi in più com
plicate e rancorose elucubra
zioni, che abbiamo letto sulla 
stampa di Tel Aviv — e vedia
mo come stanno in realtà le 
cose. 

Le elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania erano per il go. 
verno israeliano un passaggio 
rischioso, ma obbligato. I suc
cessi politici interni e inter
nazionali dell'OLP esigevano 
una risposta politica. Bisogna
va contrapporre all'OLP, nei 
territori occupati, una rappre
sentanza palestinese passabil
mente credibile, disposta a so

stenere la linea dell'autonomia 
amministrativa indicata da I-
sraele per la Cisgiordania, di
sposta a lavorare per un accor

do con re Hussein di Giordania, 
disposta soprattutto a non o 
stacolare le requisizioni di ter
re e la creazione di kibbutz e-
braici e villaggi fortificati nel
la regione. Altra via non c'era 
che quella di far parlare di
rettamente gli abitanti della 
regione occupata. 

I dirigenti di Tel Aviv era
no COÌISCI del rischio, ma si 
illudevano che, pur con l'ine
vitabile affermazione delle 
tendenze pro-OLP, la rete dei 
vecchi ìiotabili, degli sceicchi 
legati alle autorità di occupa
zione da nove anni di colla
borazione, avrebbe in buona 
misura tenuto. La democratiz
zazione della legge elettorale 
giordana (qui ancora in vigo
re) avrebbe potuto offrire ai 
già potenti capi-clientela il 
supporto di rappresentanti 
delle classi medie soprattutto 
nelle città. Il voto alle don
ne, apparentemente un gesto 
di coraggio, avrebbe dovuto m 
realtà raffrenare l'impeto del 
voto dei pro-OLP. L'analfabe
tismo e l'ignoranza avrebbero 
dovuto ancora una volta fun
zionare a favore dei conserva
tori. Valutazioni, si è poi vi
sto, una più sbattuta dell'al
tra. Anzi ti voto femminile ha 
trasformato in plebiscito l'af
fermazione delle liste nazio
nali e progressiste palestinesi. 

Quando vi sentite risponde
re, in un villaggio presso Ru-
mallah: «L'OLP? ma siamo 
noi, noi palestinesi ». Tutti? 
« Tutti, certo. Lo vedrete do
mani dai risultati ». capite 
che se si voleva dividere gli 
arabi della zona occupata dal 
resto del movimento di libra
zione. il tentativo è fallito. 
Mai una volta abbiamo senti
to dire: « Noi giordani, noi 
cisgiordani ». Sempre e solo: 
« Noi palestinesi ». 

« Eravamo finiti in fondo a 
un pozzo. Nessuno sentiva la 
nostra voce. Ma pian piano 
siamo risaliti alla luce del so
le e nessuno ci ricaccerà giù ». 
L'architetto di Nazareth che 
così commenta gli avvenimen
ti succedutisi in Galilea, in 
Giudea e in Samaria negli ul
timi tre mesi, cioè le dimostra
zioni di massa in difesa della 
terra e dei propri diritti, os
serva ancora: « Arabi e ebrei 
in questi anni hanno avuto una 
cosa in comune: facevano a 

gara nell'ignorare e nasconder. 
si le reciproche realtà sgra
devoli. E' stata negata per 
un pezzo l'esistenza di Israe
le — e noi della minoranza 
araba in Israele fummo con
siderati dei traditori o giù 
di lì. Israele da parte sua ha 
negato fino ad ora l'esisten
za del problema palestinese 
e l'autorità dell'OLP. I co
munisti che sostengono la 
necessità di discutere con i 
rappresentanti legittimi e ri
conosciuti del popolo pale
stinese sono anch'essi con
siderati dei traditori dagli ol
tranzisti d'Israele. Siamo al 
punto che la destra ha chie
sto al governo la messa fuo
ri legge del PC. E il gover. 
no, pur non aderendo alla ri-
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NABLUS — Due cittadini arabi leggono I risultati elettorali che hanno dato la maggioranza ai candidati progressisti 

chiesta, ha mostrato di non 
voler rifiutare del tutto le 
argojnentazioni anticomuni
ste degli ultra ». 

Le raffiche dei mitra con 
t soldati del corpo di occu
pazione disperdono le folle 
palestinesi sulle strade della 
Cisgiordania annunciando la 
dissoluzione dei miti. Per gli 
israeliani si avvicina l'ora 
della verità. I poliziotti che 
bastonano, i militari che spa
rano dentro le case degli arabi 
sono rivelazioni sconvolgenti 
per molta gente. Si colgono se
gni di turbamento sincero. Le 
cerchie dì più inquieto e vigi
le sentire politico sono invece 
stupefatte della condotta dei 
dirigenti di Tel Aviv. Che go
verno è mai questo che se
questra e scarica oltre frontie
ra, senza una parola di spie
gazione, gli esponenti più ra-

quelli che nel momento stes
so in cui rivendicano uno Sta
to palestinese non al posto di 
Israele, ma accanto ad esso. 
sostengono proprio il diritto 
di Israele ad esistere? Che co
sa valgono le colonne di piom
bo sui giornali di tutto il mon
do spese per illustrare lo svi
luppo economico della Cisgior
dania, per spiegare che i suoi 
abitanti stanno ora meglio e 
sono più progrediti degli altri 
arabi dei paesi vicini, se noi 
oltreché di elettricità li dotia
mo anche di martiri, uccisi 
inermi nelle piazze e torturati 
nelle prigioni? Quale è il ve
ro obiettivo di una politica 
che risponde con i proiettili 
dei mitra alle dimostrazioni 
contro la forza di occupazio
ne, e all'arabo che grida di 
non voler farsi requisire la ter
ra. risponde (si legga l'ultimo 

gionevoli della Cisgiordania, I discorso di Rabin):. delle vo

stre proteste 7iulla ci impor- T so/io isolati. Comunque vada, 

Celebrato il 39° della morte del grande dirigente comunista 

Gramsci e Gobetti innovatori 
Una conferenza di Paolo Spriano a Ghilarza - Il segno lasciato dai due pensatori nella vita politica 
e culturale italiana - Rottura con la tradizione del vecchio socialismo - Le manifestazioni a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Anche quest'anno il 27 apri
le, trentanovesimo anniversa
rio della morte di Antonio 
Gramsci, è stato ricordato in 
Sardegna con uno sforzo di 
ricerca e di approfondimen
to sulla eredità del pensa
tore sardo e sul suo rappor
to con le forze intellettuali 
p:ù vive del tempo. 

Nella mattinata si è svolto 
a Cag!:an — a Villa Devo
to, sede di rappresentanza 
della Regione Sarda — un 
incontro tra le delegazioni 
della Regione Lombardia, del
la Provincia e del Comune 
di Milano e le delegazioni del
le forze democratiche anti
fasciste della Sardegna. Era 
presente una delegazione uf
ficiale del Senato della Re
pubblica. guidata dal vice
presidente socialista compa
gno Francesco Albert mi. 

primo luogo sottolineato il ' stacco rispetto a tutta la eia- ; non è soltanto la fabbrica. 

I 
Un tema 
attuale 

fatto che una intera gene
razione di intellettuali — quel
la nata alla vita politica e 
all'impegno culturale negli 
anni venti — ebbe in Gram
sci e Gobetti gli ispiratori 
di un rinnovamento comples
sivo ideale e morale e i su
scitatori di una riflessione 
critica su tutta la storia del-

i la società italiana. 
«Ci fu tra Gramsci e Go

betti — ha detto Spnano — 
una consonanza psicologica. 
dalla quale si possono trarre 
indicazioni non marginali 
circa la ispirazione culturale. 
Gramsci e Gobetti sono in 
primo luogo due laici, e san
no vivere senza la religione 

j rivelata o positiva di deriva
zione crociana ». 

' Quali sono gli spunti di 
j questa riflessione e gli effet-
j ti pratici e teorici al tempo 
! stesso di questo itinerario cul

turale? 
« Il principale effetto — ri

sponde Spnano — è indub
biamente l'Ordine Nuoto nel 
quale il colloquio è fitto da 
parte di Gramsci come di 
Togliatti, e coinvolge nei dia
logo io stesso Gobetti, che 

; I Nella serata si è svolto a 
Ghilarza. nel quadro dell'at
tività organizzata dalla sezio
ne sarda e dalla sezione mi
lanese d: «Casa Gramsci». 
con il patrocinio del Comune. 
delle amminisiraz.om provin
ciali e del Consiglio regiona
le. un incontro-dibattito in
trodotto dal compagno Paolo 
Spriano. ordinario di stona 
contemporanea e direttore 
dell'Istituto storico della fa
coltà di magistero dell'univer
sità di Caghan. L'argomento 
era quello del rapporto tra 
Gramsci e Gobetti, che certo 
ha un significato particolare 
nella storia degli anni venti, 
ma acqjista grande rilievo 
anche oggi nella misura in 
cui prefigura un tema signi
ficativamente attuale: quel
lo del pronunc.amento in
transigente degli uomini di 
cultura contro il fascismo, e 
contro ciò che esso incarna 
e rappresenta. 

U TmjTtt.—r Spriano ha la 

La stessa ispirazione e pre
sente in Gobetti, teorico di 
una supremazia della politi
ca che ha diritti superiori al
la economia ». 

« Facendo del proletariato 
urbano il protagonista della 
questione meridionale, Gram
sci riusci a coinvolgere, ma 
forse è meglio dire sollevare, 
tutte le forze politiche, idea
li e sociali che in primo luogo 
nel Mezzogiorno e nelle isole 
potevano affiancarsi alla 
classe operaia, per un rinno
vamento generale, per supe
rare storici squilibri e sfrut-

! tamenti. e per realizzare un 
| nuovo blocco storico da con-
| trapporre a quello delle clas-
I si dominanti egemonizzate 

dal fascismo. L'attenzione di 
Gramsci, come quella di Gfr 

I betti, si sposta sulle forze 
| sociali del Mezzogiorno, sui 
i contadini, sugli ex comb.it-
J tenti, sugli intellettuali e 
| sulle loro istanze autonomi-
. stiche e regionalistiche, che 

sono parte essenziale della 
' lotta contro il vecchio asset-
| to burocratico e accentrato 

dei soviet. La nvoluz.one non i d« I :° s t a t o liberale. Ed è in 
è semplicemente distrazione questo quadro che una pam-

nel giornale comunista tro- [ del passato, ma anche costru- ! colare attenzione viene riser-

borazione precedente del mo
vimento democratico italiano. 
Essi partono dalla realtà vi
va delle masse torinesi e set
tentrionali ». 

« Non si insisterà mai abba
stanza — dice ancora Spria
no — sul fatto che Gramsci 
è l'unico socialista italiano 
il quale, sin dal 1917, coglie 
con nettezza il significato del
la rivoluzione bolscevica con-

l tro una visione deterministi
ca del marxismo. La straordi
naria novità della rivoluzio
ne ritorna anche in Gobetti. 
che guarda alla esperienza 
russa come ad un grande 
fatto liberale in quanto libe
rante ». 

Supremazia 
della politica 

E" da una simile valutazio
ne che Gramsci e Gobetti 
— secondo Spnano — ven
gono indotti a ricercare nelle 
commissioni interne il germe 

va una delle sue fonti di 
formazione. E' sull'Ordine 
.Vuoro che si sviluppa la po
lemica contro il riformismo 
e il massimalismo, dando luo
go — dopo l'esasperazione del
la rottura di Livorno — al 
superamento della tradizio
ne socialista subalterna e al
la formazione del Partito co
munista. Questo non è solo 
un fatto nuovo sul piano po
litico. ma segna una auten
tica novità culturale. E' la 
riflessione sulla esperienza 
soviettista di Lenin; la ri
cerca, sull'esempio dei soviet. 
della nuova macchina statale 
da sost'ture a quella bor
ghese ». 

«C'è in Gramsci — sotto-
l.nea poi Spriano — una ri
cerca continua di quegli ele
menti di autogoverno dei pro
duttori che costituiscono il 
nocciolo della rivoluzione. E' 
su questi temi che si misura 
anche Gobetti. La loro espe-
rienia segna un profondo 

zione di nuovi equilibri eco
nomici e sociali. Da qui « Io 
accento produttivistico, la e-
sortazione gramsciana a im
padronirsi dei meccanismi e 
della tecnica di produzione. 
la sua esaltazione della co
scienza dei produttori, ponen
do questi obiettivi agli ope
rai come programma politi
co. ma anche teorico e mo
rale ». « ' 

Dalia stessa esigenza di una 
organizzazione comp'.ess.va 
della società, Gramsci trae 
la lezione fondamentale cir
ca la valutazione dell'espe
rienza del primo dopoguerra 
e della sconfitta della classe 
operaia provocata dal suo 
isolamento. «Gramsci costrut
tore del Partito comunista 
— continua Spnano — non 
rinnega la esperienza ordmo-
vista." Come il Lenin della 
alleanza operai-contadini, egli 
ricerca un territorio naziona
le della classe operata che 

vata alla Sardegna, al Par-
. tito sardo d'Azione, a cui 
I Gramsci dedicherà fon eia-
! mentali considerazioni nel 
I suo saggio sulla questione 

meridionale, e Gobetti un 
! numero di Rivoluzione Li-
• aerale ». 

ta. qui continueremo a costrut 
re villaggi fortificati, perché 
qui comandiamo noi, qui sia
mo i più forti e di qui non 
ce ne andremo? 

Se anche Kissinger ha do
vuto ammettere che senza li
na soluzione territoriale per i 
palestinesi « la pace rimane 
impensabile », ci si chiede co
me e fino a quando t dirigen
ti israeliani potranno evitare 
di porsi sul terreno delle cose 
concrete e delle situazioni rea
li. Nei partiti di governo, an
che nello stesso gruppo diri
gente, le perplessità e i con
trasti, aumentano. L'urgenza 
di una soluzione logica al pro
blema palestinese è sentita, 
pare, anche da qualche mini
stro. Qualche generale, sia pu
re della riserva, propone con
tatti con l'OLP (previo rico
noscimento dell'esistenza di 
Israele) e valuta i vantaggi 
che una « piccola Palestina » 
indipendente potrebbe offrire 
a Israele. 

Siamo davanti al seminario 
melchita di Bett Sahour. Un 
giovanotto di nome Nabil si 
presenta come seminarista. 
studente di teologia. E' un col
laboratore di mons. Capucci. ti 
vescovo arrestato. Parliamo 
delle manifestazioni popolari 
degli ultimi tre mesi, delle re
pressioni, delle elezioni che si 
stanno svolgendo sotto i no
stri occhi. « Abbiamo molte 
speranze, perché il nostro po
polo sente di poter partecipa
re sempre più alla lotta di li
berazione. Nessun popolo può 
considerare normale e natura
le vivere senza avere una pa
tria e perennemente sotto un 
regime di occupazione stra
niera. La nostra paura si sta 
sciogliendo ». 

Nabil ci presenta il fratello 
di Atallah Roshmaici, leader 
popolare m carcere da due 
anni: in detenzione a ammini
strativa ». cioè a discrezione 
della polizia, senza un'accusa 
dalla quale possa difendersi. 
senza la prospettiva di un pro
cesso. Dei circa quattromila 
detenuti politici, buona parte 
sono in questa condizione: la 
peggiore, perché consente ogni 
arbitrio e non ha limiti di 
tempo. 

a Atallah non è un antnsrae-
Uano arrabbiato —- dice suo 
fratello — un fautore del ter
rorismo. Sostiene la necessità 
di un comportamento sagom e 
realista da parte palestinese. 
Per queste sue idee eqli è in 
carcere. Di questi tempi pare 
che i tipi come Atallah siano 
i più pericolosi ». a Più perico
losi del terrorista che con le 
sue imprese almeno succitata 
ondate mondiali di solidarietà 
con Israele e additava all'ese
crazione i palestinesi ». osser
va Nabli. 

Identità 
nazionale 

Parliamo ora delle ipotesi d j 
impianto della personalità na i 
zionale palestinese. «Siamo | 

siamo e resteremo palestinesi. 
Non torneremo sotto la Gior
dania. Vogliamo vivere in uno 
Stato democratico, padroni e 
responsabili del nostro desti
no. Però scriva anche questo 
— aggiunge il fratello dì Atal

lah, rivolto al cronista stranie
ro —: noi vogliamo andare 
d'accordo con gli israeliani. 
Gli israeliani dico, natural
mente. non i sionisti ». 

Bisogna dunque decidersi a 
guardare la carta geografica. 
La Cisgiordania ha una su
perficie di 5.700 kmq. e una 
popolazione di 750.000 persone. 
Aggiungiamo la striscia di Ga
za, dove si registra una delle 
più alte concentrazioni uma
ne della terra: 400.000 abitan
ti su 360 kmq. La riva occi
dentale del Giordano e Gaza. 
come si vede, non possono ac
cogliere tutti i palestinesi di
spersi nei campi profughi del 
medio oriente. Singolare affi
nità. è lo stesso discorso che 
viene fatto per Israele, che 
non può accogliere tutti gli e-
brei sparsi nei cinque conti
nenti. 

Ci si immagina che la crea
zione di uno Stato palestinese 
sovrano e indipendente, per 
quanto di modeste dimensioni. 
sancirebbe anzitutto la perso
nalità storica e l'identità na
zionale di questo popolo del 
quale ancora pochi anni fa la 
signora Golda Meir, primo 
ministro a Tel Aviv diceva: 
« Li abbiamo mandati via, non 
esistono più ». Se il sionismo 
ha voluto creare Israele in no
me del recupero di una iden
tità nazionale perduta da due
mila anni, perché negare que-
slo-diritto ai palestinesi? An
che il nuovo ipotizzato Stato 
dovrebbe contare sull'aiuto dei 
palestinesi della diaspora, cioè 

di quelli che la penetrazione e 
la conquista ebraica ha disper
so nel mondo, così come gli 
ebrei d'Israele hanno contato 
e contano su quelli della loro 
diaspora. 

I palestinesi, malgrado le 
sofferenze, i traumi e le umi
liazioni, hanno accumulato al
l'estero un notevole patrimo
nio di esperienze tecniche, 
scientifiche, manageriali. «A" 
10 stesso processo attraverso il 
quale sono passati gli ebrei in 
Europa e in America e che 
spiega la rapidità delle realiz
zazioni. l'efficienza, la vastità 
delle trasformazioni, il pro
gresso, insomma, che st riscon
tra m Israele rispetto agli al
tri Stati vicini. Attualmente. 
per esempio, quarantamila pa
lestinesi stanno completando 
studi universitari sia nei pae
si socialisti che capitalisti ». 
Lo studioso arabo che ci fa 
questo discorso è sicuro che t 
palestinesi possono creare sul
la riva occidentale del Giorda
no e a Gaza lo Stato tecnica
mente più avanzato di tutto il 
mondo arabo. Davanti a noi, 
oltre le nuove torri di cemen
to che inquadrano rudi e mi
nacciose Gerusalemme, digra
dano serene le colline verso la 
piana di Gerico. « Per vivere, 
tuttavia, almeno nella fase 
della edificazione, la Palesti
na dovrebbe poter contare sul 
sostegno finanziario degli Sta
ti petroliferi. Le ali del decol
lo palestinese dovrebbero esse
re gli investimenti stranieri e 
prestatori d'opera di alta qua
lifica professionale ad ogni li
vello ». 

I nodi 
al pettine 

Sogni generosi di patrioti 
nella noia dolce dei tramonti 
su Gerusalemme, la Giudea 
e la Samaria? Una Palestina 
ponte fra Stati arabi e Israe
le. perno di un riequilibrio 
di rapporti pacificati? Più 
d'uno lo spera, molti per 
questo lavorano fra il Medi
terraneo e il Giordano. Ma 
sarebbe ingenuo dimenticare 
che forze potenti in Israele 
e fuori d'Israele lavorano tn 
senso contrario. Rabin parla 
del fiume Giordano come del 
confine militare di Israele. 
11 borghese di Tel Aviv già 
prevede gruppi di palestinesi 
che si affacciano alle terre 
che furono loro, comprano 
case in quel di Giaffa e di 
Hai fa. Per non parlare di re 
Hussein che considera uno 
Stato palestinese come una 
bomba a tempo sotto i piedi 
del suo trono. 

Ma le cose camminano. Il 
tempo, è stato più volte rile
vato, non lavora per Israele. 
L'arroganza e il cinismo non 
fruttano più. Il movimento 
palestinese ha conquistato 
forza, credito, autorità e ri
spetto. La a questione pale
stinese » è salita al primo po
sto nell'agenda della diplo
mazia mondiale. Per conver
so i dirigenti israeliani han
no fatto il possibile per tra
sformare le proprie contrad
dizioni in sintomi nevrotici 
di impotenza. L'ottusa strate
gia degli espropri a tappeto 
delle terre arabe, gli insedia
menti «selvaggi» dei fanati
ci ultra, tollerati o protetti, 
il divieto delle organizzazio
ni politiche, la chiusura per
vicace al dialogo, la persecu
zione dei patrioti, le migliaia 
di detenuti, hanno svelato 
l'abisso che separa le parole 
dai fatti. A Tel Aviv si sen
te molto parlare degli « er
rori» del governo, intesi co
me inettitudine e debolezza. 
Errori o no. netta è l'impres
sione che Israele stia in Cis
giordania con un complesso 
dt Golia al quale sta per es
sere presentato il conto. 

Giuseppe Conato 
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TRENTA SONETTI 
con le incisioni di 
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Introduzione di 
Enzo Siciliano 
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maggiori poeti dialettali 
dell'Ottocento ecelti 
e illustrati da un grande 
pittore contemporaneo 
L. 2.500 
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L* attenzione ai fermenti consci della situazione, ma an 
nuovi del Mezzogiorno e alle 
minoranze intellettuali che 
nel sud si muovono in sinto
nia con la classe operaia del 
nord, porterà Gramsci ad una 
polemica con i gruppi diri
genti tradizionali del PCI e 
con Amadeo Bordiga. Anche 
in ciò sta la lezione di Gram
sci: andare alla ricerca del 
marxismo vivo — ha con
cluso Spnano nella sua ora
zione ufficiale —, a scoprire 
il nuovo, quello che preme, 
che sorge, che sprigiona dal 
basso, dalla società, senza set
tarismi o etichette. 

Giuseppe Podda 

che dei nostri diritti e primo 
di tutti del nostro diritto di 
vivere come un popolo libero. 

Noi rifiutiamo l'autonomia 
amministrativa che ti gover 
no israeliano progetta. Sareb
be un colpo al movimento di 
liberazione palestinese. Sareb
be la continuazione dell'occu
pazione militare con un altro 
nome. Continuerebbero a pren
dersi le terre arabe per co
struirci villaggi militari e 
guarnigioni ebraiche, kibbutz 
e nahal. Siamo un solo popo
lo, siamo tutti uniti per lot
tare contro l'occupazione e 
per la nostra libertà. I reazio
nari tono contro di noi, ma 
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In Consiglio e in [Parlamento 

RAI: si decide 
su nomine «intermedie»; 

SIPRA e tv a colori 
Oggi saranno nominati 34 dirigenti delle strutture di programmazione 
e dei supporti delle reti radiotelevisive - CGIL, CISL e UIL ribadiscono 
la loro opposizione all'avvio in questo momento delle trasmissioni colorate 

81 riunirà oggi, alle ore 16 
(nella mat t ina ta ci sarà un 
Incontro con una delegazione 
delle Confederazioni CGIL-
CISL-UIL e della Federazio
ne lavoratori dello spettaco
lo) 11 Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV, che 
ha all'ordine del giorno una 
serie fittissima di argomen
ti, fra cui la nomina di 34 
dirigenti « intermedi » (di 5 
direttori delle strutture di 
programmazione e di 2 di
rettori dei supporti per cia
scuna delle due reti tv e di 
4 direttori delle strutture di 
programmazione e di 1 di
rettore dei supporti per cia
scuna delle tre reti radiofo
niche e per il dipartimento 
scolastico ed educativo per 
adulti). L'apposita commis
sione del Consiglio ha tenu
to in proposito, lunedi (dal
le ore 20,30 e fino alle 4 del 
matt ino successivo) e ieri, 
lunghissime riunioni. Al-

l'o.d.g. anche la questione 
delle società «consociate» 
RAI (SIPRA, SACIS, ERI 
e Ponlt-Cetra. che TIRI pro
pone di passare al l 'ERI): i 
consiglieri del PCI. compa
gni on. Vito Damico e avv. 
Luciano Ventura, hanno 
chiesto fra l'altro che il dot
tor Beretta (de), dimessosi 
dalla carica di amministra
tore unico della chiacchiera-
tissima SIPRA (la società 
pubblicitaria di cui la RAI 
possiede il 100 per cento del
le azioni) esponga al Consi
glio le ragioni che lo hanno 
indotto a rinunciare all'in
carico e che tutto il proble
ma delle « consociate » ven
ga riesaminato globalmente. 

Giovedì si riunirà invece la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI. Oli 
argomenti in discussione so
no di notevole importanza: 
11 ministro delle Poste e te
lecomunicazioni sen. Orlan-

L'esponente radicale cont inua il d i g i u n o 

Palmella si è incontrato 
con Sedati e Finocchiaro 

Il presidente della Com
missione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vi
gilanza dei servizi radtotele-
visivi, on. Sedati, ha avuto 
s tamane un incontro, fissa
to fino da giovedì scorso, 
con Marco Punnella, Gian
franco Spadaccla. Adele Fac
cio ed Emma Bonino, rap
presentanti del Part i to radi
cale e della Lega promotrice 
del referendum sull'aborto. 
All'incontro ha partecipato 
anche il presidente della 
RAI. Beniamino Finocchiaro. 

Gli esponenti radicali — in
forma un comunicato — han
no sollevato il problema del
la effettuazione di trasmis
sioni radiotelevisive in tema 
di aborto prima dei termini 
previsti dalla legge 352 del 
25 marzo 1970 sul referen
dum, ossia dei t renta giorni 
antecedenti le votazioni. 

Al termine dell'incontro, il • 
presidente Sedati ha dichia
ra to ai giornalisti che delle 
richieste dei radicali investi
r à l'Ufficio di presidenza del
la Commissione, già convoca
to per oggi. 

Sedati ha anche fatto pre
sente che, essendo s tato fis
sato il referendum sull'abor
to per il 13 giugno, la relati
va propaganda elettorale, in 
base alla suddetta legge 352. 
è consentita a partire dal 14 
maggio prossimo. 

Prima dell'incontro. Pan-
nella aveva rilasciato una di
chiarazione assai polemica 
nel confronti del TG1 e del 
TG2 e del quotidiano II Mes
saggero. 

Un bollettino medico estre
mamente allarmato era stato 
difruso alle 10 dal dottor En
nio Boglino: « Nelle prime 24 
ore di privazione totale di 
acqua Pannella ha perso 3 
mila grammi e durante la 
notte altri 500 grammi, men
tre nel precedenti giorni di 
digiuno parziale la perdita 
era s ta ta di 1 kg. al giorno. 
Con una perdita di 3 mila 
grammi al giorno il tempo 
massimo di sopravvivenza è 
di 6 giorni ». 

Nella serata un ulteriore 
comunicato del medico de
nuncia « un notevole aumen
to dell'azotemia e gravi ca
renze di sale, mentre Turna
zione è diminuita del 50 per 
cento rispetto a ieri ». Il pe
so di Pannella è ora di 84 kg. 
e la presisone di 90 (poi sta
bilizzata a 105). Da oggi, di
cono i medici, «è prevedibile 
l'insorgere di disturbi di no
tevole gravità ». 

In tanto sette militanti del 
Part i to radicale hanno occu
pato ieri sera la sede del 
« Messaggero », incatenandosi 
alla ringhiera delle scale. Ol
tre i numerasi intellettuali. 
hanno espresso solidarietà a 
Pannella le redazioni delle a-
genzle ADN. Kronos e AN
SA. Una « veglia » per Pan
nella si è svolta ieri sera a 
Piazza del Popolo. 

Un appello a favore di Pan
nella e « della legittima ri
chiesta del radicali concer
nente la Rai-Tv » è stato lan
ciato da Pietro Nenni, pre
sidente del PSI . 

do svolgerà l 'annunciata re
lazione sulla questione della 
introduzione della tv-colore 
(insisterà, se sono esatte le 
nostre inrormazioni. perché 
venga fissata al 1. luglio, in 
coincidenza con l'apertura 
delle Olimpiadi di Montreal, 
la data d'inizio delle tra
smissioni), verranno poi esa
minate le proposte del grup
po di lavoro pubblicità e cri
teri di spesa per la SIPRA 
ed 11 presidente on. Sedati 
svolgerà una comunicazione, 
a nome dell'ufficio di presi
denza. 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, in me
rito alla Introduzione della 
TV a colori, ha riconfermato 
in un comunicato diffuso ieri 
la propria posizione contraria, 
già espressa nell'incontro 
con 11 presidente della com
missione parlamentare on. 
Sedati in da ta 2 ottobre 1975. 

La Federazione CGIL CISL-
UIL sottolinea, tra l'altro, che 
« l'Introduzione della TV a 
colori, oltre a non risolvere 
1 problemi di fondo esistenti 
nelle industrie, determina le 
condizioni per rafforzare ul
teriormente l'attuale distorta 
politica del settore, rinviando 
nel tempo le contraddizioni 
tra sviluppo privatistico del 
consumi, controllo multinazio
nale delle aziende, esigenze 
occupazionali e il necessario 
indirizzo dei consumi verso 
obiettivi sociali », ribadisce 
« l 'inopportunità di introdur
re nella presente situazione 
la TV a colori in quanto ele
mento di distorsione del con
sumi » e invita il governo « a 
indicare una linea industria
le di riconversione produttiva 
cui le singole aziende possono 
ordinatamente rivolgersi ». 

Il magistrato romano dott. 
Pasquale La Cava ha for
malizzato, nei giorni scorsi, 
gli at t i di una inchiesta con
dotta contro l 'attuale diret
tore della seconda rete tv, 
Massimo Flchera (PSI) . e 
contro l'ex - amministratore 
delegato dell'ERI (la società 
editrice della RAI) Massi
mo Rendina. chiedendone la 
incriminazione per « truffa 
aggravata ». Sull'accoglimen
to della richiesta dovrà de
cidere il Consigliere istrut
tore aggiunto dottor Ernesto 
Cudillo. il quale si sta già 
occupando dell'inchiesta, ini
ziata nel '71, contro 43 fun
zionari della RAI-TV. Mas
simo Fichera ha dichiarato 
al quotidiano Paese Sera di 
avere « piena e assoluta fi
ducia nel giudizio del magi
s t rato » ed ha precisato: 
« Quando ero membro del 
Comitato direttivo della RAI-
TV ricevevo, come gli al
tri. un gettone di presenza. 
Contemi»oraneamente avevo 
un contrat to di consulenza 
editoriale con la ERI per un 
lavoro effettivamente svol
to. Oggi si dice che ricevevo 
uno stipendio — anzi due — 
dalla RAI-TV: quali sti
pendi? ». 

La donna-armatore chiamerebbe in causa personalità governative 

Società ombra, traffico di capitali 
dietro l'arresto di Franca Fassio 

E*,ricoverata nella infermeria del carcere — Il magistrato la invita a fare i nomi — La storia della 
società « Atlantica » con sede alle Bermuda — La questione del prestito Egam — II presidente della 
Regione dal ministro della Marina mercantile per un intervento che salvi il lavoro dei marittimi 

Forse una traccia 

sul morto trovato 

lungo la ferrovia 

presso Fidenza 
PARMA, 27 

Proseguono nel Parmense 
le Indagini per Identificare 
l'individuo che, nella notte 
di venerdì scorso, è stato 
rinvenuto folgorato, vicino ad 
un traliccio della linea fer
roviaria nei pressi di Fiden
za. Vedendone le foto su al
cuni giornali, il presidente 
dell'ECA (Ente comunale di 
assistenza) di Busseto ha ri
conosciuto nel morto un in
dividuo che nelle scorse set
t imane andò in ufficio a 
chiedergli qualche sussidio. 

Si presentò come « profu
go cipriota » e firmò le ri
cevute (si t rat ta di sussidi 
dalle tre alle quattromila 
lire) con il nome di Hamid 
Adem. Al presidente dell'ECA 
il misterioso Adem si pre
sentò alcune volte, anche 
con un'altra persona, quali
ficatasi per « profugo sla
vo » ma che non lasciò mal 
alcuna generalità. Essi di
chiararono di appartenere 
ad un gruppo di circa qua
ranta profughi di varie na
zionalità. che si erano siste
mati precariamente nella vi
cina città di Cremona. L'Ha-
mid e il suo amico furono 
visti tempo fa anche nel 
pressi della stazione di Fi
denza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

Franca Tomelllni Fassio ha 
saputo in carcere che il tri
bunale fallimentare di Geno
va. sette ore dopo il suo ar
resto. aveva deciso di dichia
rare fallite tutte le società 
da lei amministrate. « La 
donna armatore » mantiene 
un atteggiamento calmo. Di
mostra una certa sicurezza 
non disgiunta a una punta 
di arroganza, ha chiesto il 
vitto a pagamento e. accu
sando alcuni disturbi, ha do
mandato di essere trasferi
ta nella Infermeria del car
cere. 

Contro le pressioni di am
bienti economici e politici del
la capitale, preoccupati per 
il fallimento dell'Impero dei 
Fassio, s tamatt ina, c'è s ta ta 
una impennata del sostituto 
procuratore Nicola Marvulli 
che aveva firmato l'ordine di 
cattura. 

« La signora Fassio fa ca
pire che le responsabilità del 
dissesto risalgono a grossi 
personaggi che s tanno dietro 
di lei — ha detto Marvulli — 
ebbene, domani mi recherò in 
carcere a interrogarla e la 
inviterò a parlare e fare fi
nalmente del nomi ». 

Marvulli ha avuto uno sfo
go anche contro i giornali 
che hanno polemizzato con
tro l'arresto di Franca Fas
sio. 

Quand'è che Franca Fassio 
accennò a responsabilità di 
ambienti politici ed economi
ci che manovravano dietro di 
lei? Quando venne interroga
ta dal tribunale fallimentare 
la sera del 24 aprile scorso. 
Come mai ha accettato di au
mentare il disavanzo già di
sastroso della società di na
vigazione Villain e Fassio no
leggiando sottocosto la nave 

porta contalners « Atlantica » 
e associandosi a una specie 
di società ombra delle Ber-
mude che incassa i noli del
la nave? E' stato chiesto. 
Franca Fassio ha risposto: 
« Quella società delle Bermu-
de me l 'hanno fatta fonda
re ». Chi? Si parla di un no
to personaggio già implicato 
nell'affare Lockheed. 

A conti fatti la «Atlanti
ca » frutterebbe seimila dol
lari quotidiani alla società 
ombra estera. Una sottofattu
razione nella contabilità del
la Villain e Fassio avrebbe 
permesso dunque una conti
nua esportazione di capitale 
all'estero. Chi si nasconde die
tro la società ombra « Corpo
ration Continental Contai-
ners delle Bermude »? Questa 
domanda verrà posta a Fran
ca Fassio domani. Lo stesso 
P.M. Marvulli vorrà conosce
re 1 retroscena dell'affare E-
gam. E' abbastanza significa
tivo. in proposito, quanto è 
scritto nella sentenza di fal
limento: « Era praticamente 
certo, quanto meno agli occhi 
di un imprenditore avveduto. 
che la cosiddetta operazione 
EGAM (un finanziamento 
statale di 17 miliardi e mez
zo. n.d.r.) non avrebbe rias
sestato la Villain e Fassio», 
dice la motivazione della sen
tenza rilevando che la socie
tà aveva già chiuso il bilan
cio del 1975 senza una sola 
voce all'attivo e con un de
ficit di 7 miliardi. 

Intanto la sentenza di fal
limento ha dato una prima 
mazzata alle ultime specula
zioni imbastite attorno al dis
sestato impero dei Fassio. La 
legge estingue tutte le ipote-

della data del fallimento. Gli 
speculatori vedono cancellate 
ipoteche per una quindicina 
di miliardi. Le ultime ipote

che risalgono al 17 gennaio 
scorso, pochi giorni prima de: 
la richiesta di fallimento dei 
Fassio avanzata dall'IMI. 

L'IMI, che ha sempre in
sistito per ottenere il falli
mento del gruppo Fassio, ha 
già fatto sapere di essere di
spasto a concedere finanzia
menti per rilevare le navi. 
Sul caso della flotta del Fas

sio e degli equipaggi 11 pre
sidente della Regione Liguria. 
compagno Carossino. stama
ne ha avuto un colloquio col 
Ministro della Marina Mer
cantile on. Gioia e gli ha pro
spettato l'opportunità di un 
sollecito passaggio della flot
ta alla m»««» pubblica. 

G i u s e p p e Marzo l la 

Da i confedera l i 

Proclamato 

lo stato 

di agitazione 

nelle 

scuole 

A Sesto San Giovanni 

Montatura anti-PCI 
su un episodio sindacale 

MILANO, 27 
Su un episodio avvenuto 

nel pomeriggio di ieri a Sesto 
San Giovanni si è tentato di 
imbastire una grave specula
zione anticomunista. Il fatto 
è nato dal clima di tensione 
causato dal provocatorio ten-

! tativo dei gruppi della sini
stra extra-parlamentare di 

I stravolgere 11 significato uni-
1 tario e democratico della ma-
! nlfestazione antifascista del 
| 25 aprile indetta dal Comita-
1 to unitario antifascista, ten

tativo prontamente rintuzza
to dai lavoratori e dai demo-
craticl presenti in piazza del 
Duomo. 

Ieri pomeriggio un gruppo 
di lavoratori aveva vivace
mente esternato la propria 
c jndanna nei confronti di un 
dirigente della FIM CISL. che 
partecipava alla manifesta
zione dei gruppi della sinistra 
ex t rapar lamentare e che ve
niva accusato di aver parte

cipato agli incidenti. 
In un comunicato della 

CISL e della FIM milanese 
l'episodio viene definito un 
vero e proprio « sequestro e 
processo da parte di attivisti 
comunisti » nei confronti del 
funzionario della FIM. men
tre viene chiamato in causa 
personalmente 11 Segretario 
della C.D.L. di Sesto, il com
pagno Asti. 

lì compagno Asti ha rila
sciato una dichiarazione in 
cui afferma: «Non è vero 
che ci sia stata un'intimida 
zione politica nei confronti 
del dirigente della FIM CISL. 
C'è stata solo una reazione 
di delegati delle fabbriche di 
Sesto San Giovanni nel con
fronti di un dirigente sinda
cale che. anziché partecipare 
alla manifestazione indetta 
dal comitato antifascista, era 
presente nel corteo delle for
ze extra-parlamentari che so
no state anche causa di taf
ferugli ». 

I sindacati scuola confede
rali hanno proclamato lo sta
to di agitazione della cate
goria per appoggiare la ri
chiesta di apertura della ver
tenza por il rinnovo del con
tratto di categoria da parte 
del ministro .Malfatti. I con
federali ribadiscono la neces
sità che la trattativa inizi 
immediatamente, poiché altri
menti non sarà possibile 
vi garantire il rispetto delle 
scadenze contrattuali ». 

La trattativa, affermano i 
sindacati confederali, dovrà 
« pregiudizialmente attuare 
l'impegno, già assunto dal go 
verno nel precedente contrat
to. di perequare il trattamen
to economico del personale 
non docente rispetto ai mi 
glioramenti previsti per i do 
centi a partire dal primo lu
glio 197ò nella misura oom-
plessiva di 2J mila lire ». 

Lo sciopero proclamato per 
domani e dopodomani dagli 
« autonomi » viene giudicato 
dai sindacati confederali 
« privo di una reale motiva
zione sindacale » in quanto 
rivendica miglioramenti che 
in realtà i docenti hanno già 
ottenuto 

Perciò — affermano i con
federali — * l'azione dei sin
dacati autonomi tendente a 
strumentalizzare l'effettivo 
malcontento e le legittime at
tese dei lavoratori delle scuo
le, si configura come un ten
tativo di svuotamento della 
contrattualità triennale ed 
una svendita del contratto 
nell'insieme degli aspetti eco-
nomico-normativi e di rifor-

j ma ». 
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/ " A l l a Stantìa. 
Grande Vendita a prezzi-sfida. 

Importante intesa al congresso dell'AGIRT 

I GIORNALISTI RADIO - TELEVISIVI 
NELLA FEDERAZIONE DELLA STAMPAI 

LUCCA, 27 
Si sta svolgendo in questi giorni a Castelvecchio Pascoli il congresso dell'AGIRT (l'as

sociazione dei giornalisti radiotelevisivi) con la presenza del presidente della FNSI Paolo 
Murialdi, del segretario nazionale Luciano Ceschla e di rappresentanti della Regione To
scana. il cui saluto è stato (urtato da Mario Leone, assessore al Turismo. Il congresso è 
iniziato lunedì con una seduta straordinaria cl»e segna una tappa importante nella storia di 
questa organizzazione. Pur tra molte contraddizioni, e nonostante i contraccolpi che si 
devono spesso registrare. Il • 
nuovo corso voluto dalle for- , m a , C t u n a n u 0 v a f a s e n c l ]o_ 
9 A r t l A r m t t r i n i n n l l n D * T « —.-. ' 

45° Anniversario Standa 
a "prezzi-sfida". 

Per la tua spesa tanti 
articoli alimentari 

in vendita a 
condizioni 

eccezionali. 

Olio di semi 
di soia 

495 
l l i t ro 

ze riformatrici nella RAI con , r lavoro Si è infatti reei-
tinua. Tuttavia permangono , , 1 J " o r o - « e ima tu regi 
resistenze nelle s t rut ture di- | £ . t r a t a u n a l a r " a i n t < * a d : ' 
rigenti dell'azienda, e si prò- , r c t t a a f a r e d c l l a organizza
v a n o manovre e strumenta- | -Rione dei giornalisti radiote-
lizzazioni di parte nella ge
stione di questo fondamen
tale strumento pubblico. DI 
questi pericoli si sono mo
strati coscienti quasi tutt i 1 
giornalisti RAI. che. ponen
do autonomamente fine alla 
esperienza dell 'AGIRT. inau
gurano in questi giorni, an-

levisivi una articolazione del 
sindacato nazionale e a dar 
vita a s t rut ture che facciano 
del consenso di base la loro 
caratteristica. Di qui la scel
ta di fare dei comitati di 
redazione i gangli di una rete 
di consultazione e di deci
sione decentrata e. al tempo 

che dal punto di vista for- i stesso, efficiente, 

Per il 2 4 m a g g i o pross imo 

Convocato il concistoro 
per 19 nuovi cardinali 
Paolo VI ha convocato per 

il 24 maggio prossimo il con
cistoro per la nomina di 19 
nuovi cardinali 1 cui nomina
tivi sono stati rivelati ieri. 

E' s ta to anche reso noto 
che il Papa ha nominato al
tri 2 cardinali a in pectore » 
nel senso che si riserva di 
fare conoscere i nominativi 
quando lo riterrà opportuno. 
anche se taluni osservatori 
ritengono che si t rat t i di 
mons. Casaroli e di mons. 
Benelli. rispettivamente mi
nistro degli esteri del Vati
cano e sostituto della segre
teria di Stato. 

Con la nomina di 19 nuovi 
cardinali il numero del sa
cro collegio sale a 136. ma so
lo 118 hanno l'età al di sot
to degli 80 anni e perciò il 
diritto di entrare in conclave 
per eleggere il nuovo Papa. 

Dei nuovi porporati t re so
no italiani: monsignor Sen
si, nunzio a Lisbona e noto-
ftomente rimasto idealmente 
ta ra to al vecchio regime sa-
Intarlano, monsignor B*flle 

già nunzio a Bonn e poi ri
chiamato a Roma per il suo 
eccessivo pangermanismo. 
monsignor Opino Rossi at
tualmente nunzio a Vienna 
e di orientamento moderato. 
Ora i cardinali italiani so
no diventati 36. ossia il grup 
pò più numeroso. Tra gli al
tri nuovi cardinali europe: 

i iuno della RFT. un polacco e 
un inglese) spicca l'unghere
se monsignor Laszlò Lekai 
già nominato nel febbraio 
scorso arcivescovo di Eszter-
gom e primate di Ungheria 
al posto dello scomparso 
Mindszenty. Per 11 terzo car
dinale polacco è stato preferito 
monsignor Boleslaw (75 an
ni) decano della Sacra rota 
all'arcivescovo di Wroclaw 
sede che tradizionalmente ha 
avuto sempre un cardinale. 
Seguono un americano, un 
brasiliano, due argentini . 
uno di San Domingo. 4 afri
cani. due astatici e uno del-
l'Oceani». 

al. f. 

Esplicito ed unanime è ri
sultato il rifiuto d; ogni azio
ne corporativa <e su questo 
si sono potute ascoltare al 
cune autocritiche» ed è stato 
energicamente riproposto il 
concetto dell'unità dell'orga
nizzazione sindacale rispetto 
alla controparte aziendale. 

Nuccio Fava, presidente 
uscente, si è detto contrario 
ad una sorta di « pluralismo 
di regime » diretto ad offrire 
garanzìe alle segreterie dei 
part i t i : :1 banco di prova sa
rà costituito dalle prossime 
elezioni dove sì vedrà se e 
quale senso abbia un mono 
po'.io pubblico. 

I La grav.tà e le incertezze 
j del momento poi;t:co non so

no estrance ai movimento dei 
! giornalisti, ha rilevato Ales-
! Sandro Curzi. rappresentante 

della FNSI nell'AGIRT. Su 
j di esso « pesa la responsab.-
I lità di resistere alle pressio-
I ni che certamente verranno 

in relazione al confronto elet
torale. Sottrarre il concetto 
stesso di pubblica attività al
le degenerazioni del potere 
r isul t i essenziale per la no
stra società, non solo per i 
giornalisti: fare dell'Informa
zione un terreno di confron
to e non di manipolazione 
è compito immediato di tut
te le organizzazioni dei la
voratori ». 

Il presidente della FNSI. 
Murialdi. ha fra l'altro rile
vato che « avvengono ogni 

i giorno fatti gravi e preoccu
panti. come la richiesta di 
un nuovo aumento del prez
zo dei quotidiani o la non 
risolta situazione del Mattino 
di Napoli, che rendono pre
caria una vera e Ubera In
formazione nel nostro paese. 
11 rafforzamento delle orga
nizzazioni sindacali dei gior
nalisti. su una linea di de
mocrazia e pluralismo, non 
giova quindi solo alla cate
goria. ma è interesse di tut
ta la collettività». 

4 Hamburger 
all'italiana suroelati 

620 
gr.300 

alla Standa, cerca i 
"prezzi-sfida", 

compra a 
"prezzi-sfida": 

non temono 
confronti! 

Biscotti 
Tuttefore Talmono 

840 
gr. 1050 netto 

Tonno AWora 
airolio di oliva 

220 
gr. 95 netto 

5 Wurstel 
Motteni 

150 
gr. 125 

Gelato Motta 
vaschetta Preziosa 

7< • • 

In vari gusti ce. 650 

Vini regionari (Riesling, 
Soave, Bardolino, età) 

530 
bottiglione cL 149 

Succhi di frutta 
Valfrutta in bottiglia 

170 
gr. 550 

Riso semifino 
Maratelli 

340 
1 chilo 

Margarina PRjmy 
soffice e spaJmab:Ie 

2 I I I 
gr. 200 netto 

Carne bovina Montana 
in gelatina 

480 
scatola gr. 220 

Acqua Minerale 
Sevissima 

150 
1 litro e 1/2-boti pv.c. 

«?.-. 

Budini Mousse Bndus 
gusti assortiti 

250 
ce. 120 

Americano Ganda 

880 
,1 litro 

Poto Standa 
pronto per la cottura 

1540 
al Kg. 

Antipasto Arcobaleno 
Rondanini 

II 
gr. 140 netto 

6 Dadi 
•Doppio Brodo Star 

1 : < • 

gr. 66 

Birra Dreher 
6 bottiglie 

740 
c i 33 cad. 

Whisky 
Johnnie Walker 

3480 
a 75 

Profiterotes 
Balilla 

7» • • 

confezione gr.195 netto 

GRUPPO MONTEDiSON 

smnon 
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Le r icerche sui contraccet t iv i 

Ancora lontana 
dal controllare 
le nascite la 

pillola maschile 
Finora il cyproterone sperimentato solo per la cura 
del cancro alla prostata, dì forme di acne e di irsu-
tismo — I problemi della libido e del dosaggio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Un personaggio di un gu
stoso film di Luigi Zampa 
degli Anni Cinquanta, un ex 
gerarca fascista, pensava di 
far fortuna e di rinverdire i 
fasti del « maschio m'assoli-
n iano» con un prodotto di 
sua Invenzione, il « Virillon », 
capece di rafforzare la po
tenza virile degli uomini ita
liani. Dalla fantasia cinema
tografica alla realtà dei sim
posi scientifici per discutere 
di un prodotto, 11 cyprotero
ne acetato, un antiandrogeno 
sintetico che provoca effetti 
diametralmente opposti e che 
un po' frettolosamente è stato 
presentato come il « plllolo ->. 
e cioè 11 contraccettivo ma
schile. 

Preceduto da una bordata 
polemica del professor Giu
lio Maccacaro, direttore dello 
Istituto di biometria dell'Uni
versità di Milano e autore di 
una lunga battaglia contro lo 
Impiego di «cavie umane» 
nella sperimentazione di nuo
vi formaci, il simposio su 
« Androgeni e antlandrogenl »> 
al quale partecipano alcune 
centinaia di studiosi europei 
e americani, giungerà solo 
domani alle sue conclusioni. 
ma già oggi una conferenza 
stampa ha smorzato gli ot
timismi: la pìllola maschile 
non è a portata di mano, il 
cammino è ancora lungo. 
Qualcuno ha detto, anzi, di 
dubitare che il contraccettivo 

CAGLIARI 

Recuperata 
la «collezione 

siamese » 
Opere d'arte rubate l 'anno 

scorso nella pinacoteca co
munale di Cagliari sono sta
te recuperate a Roma dai 
carabinieri che hanno arre
stato sette persone. Le ope
re d'arte — 170, t ra sculture, 
mobili, pezzi in avorio e gia
da e metallo prezioso — fan
no par te della «collezione 
(siamese ». 

Le persone arrestate a Ro
ma sono: Giovanni Dorè, di 
33 anni. Orlando Demontis, 
di 54, Bruno Murru, di 34, 
Antonio Cannas, di 25, 
Giovanni Nonne, di 39. Pep 
pino Calledda, di 34, e Giu
seppe Carta, di 37. Tranne 
quest'ultimo, che è di Roma, 
sono tut t i residenti in Sar
degna. 

BOLZANO 

Colonnello 
manesco rinviato 

a giudizio 
BOLZANO. 27 

Il Ten. Col. Aramos An-
saloni. di 47 anni. In forza 
alla caserma Huber di Bol
zano, è stato rinviato a giu
dizio. con provvedimento del 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Anania, per 
violenza privata e ten ta ta 
violenza privata, in relazio
n e ad un episodio verifica
tosi il 4 marzo scorso dinan
zi alla caserma. Due giova
ni e una ragazza, militanti 
di « Lotta Continua ». face
vano onera di volantinaggio 
distribuendo agli alpini del 
manifestini firmati «nucleo 
reclute democratiche » nei 
quali si protestava contro le 
limitazioni imposte alle li
cenze e in generale per as
serite situazioni di disagio 
dei militari. 

Il col. Ansaloni. secondo 
l'accusa, giunto sul posto in 
sella ad un ciclomotore as
sieme ad un ufficiale pari 
grado, avrebbe spintonato e 
schiaffeggiato la studentessa 
Franca Gobbato di 19 anni . 
sottraendole un pacchetto di 
volantini e si sarebbe sca
gliato poi con la sua moto
retta con il 18enne Andrea 
Pedrazza. per impedirgli di 
continuare la diffusione dei 
manifestini. 

Il magistrato, con la de
cisione di rinvio a giudizio 
adot ta ta dono un'inchiesta 
con rito sommano, ha evi
dentemente accolto la tesi 
dei due giovani, respingendo 
la versione dell'alto ufficiale. 

L'AQUILA 

Condannato 
per aggressione 

a Vitalone 
L'AQUILA. 27 

Il tribunale dell'Aquila ha 
condannato a due anni di re
clusione per oltraggio, violen
za e minaccia a pubblico uf
ficiale. Alessandro D'Ortenzi, 
evaso il 15 aprile scorso dal
l'ospedale Forlanini dove era 
stato ricoverato in seguito al
le sue precarie condizioni fi
siche. La condanna riguarda 
un episodio avvenuto il 20 
marcio 1974 nel carcere di 
Rcbibbia quando D'Ortenzi 
colpì con un calcio al basso 
ventre il sostituto procura
tore della Repubblica dott 
Vitalone, che lo doveva inter
rogare su una rapina in ban-
« l durante la quale fu arre-
slata 

maschile possa essere il di
scusso cyproterone acetato. 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, fra gli altri, 
il professor Frledmund Neu-
mann, il « padre » di questa 
sostanza, che ha realizzato 
per conto della Schering. ed il 
professor Junger Hammer-
steln, un altro studioso della 
Germania Federale. Sono sta
ti entrambi molto cauti nelle 
previsioni, hanno parlato di 
« studio largamente incom
pleto », hanno detto che « non 
si può prevedere se sarà 11 
farmaco anticoncezionale ma
schile del futuro». 

Ma quali effetti produce 
questa sostanza? In base ad 
una ricerca condotta in colla
borazione con un gruppo di 
studio della Organizzazione 
mondiale della Sanità a Ber
lino e a Nuova Delhi, è ri
sultato che il cyproterone 
acetato agisce sulla matura
zione dello sperma, sulla mo
bilità degli spermatozoi, sul-
la loro migrazione e sulla 
composizione del liquido se
minale. Secondo un ricerca
tore americano, il farmaco 
sarebbe sicuro all'85 per cen
to. mantenendo, così, ha detto 
uno del partecipanti alla con
ferenza stampa. « un rischio 
ancora tronco elevato». 

Alcuni anni fa due studiosi 
americani, Goodman e Gil-
man, autori di uno del più ce
lebri t rat tat i di farmacologia, 
scrissero a proposito di QW** 
sta sostanza che « la perdita 
della libido (e cioè del desi
derio sessuale, n.d.r.) quan
do Il preparato è sommini
s t rato agli uomini rende inu
sabile 11 preparato come con
traccettivo maschile». I due 
americani si riferivano ad 
una ricerca durante la quale 
erano state somministrate do
si giornaliere da 100 a 200 
milligrammi. Hammerstein 
ha detto che nelle recenti ri
cerche sul gruppo di Berlino 
la dose è stata ridotta ad un 
decimo (dieci milligrammi al 
giorno), che non si è riscon
tra ta « alcuna modificazione 
del desiderio e dell'abilità 
sessuale se non nella quarta 
o nella quinta set t imana del 
t rat tamento», che I soggetti 
erano diventati sub-fertili o 
Infertili, e che la fertilità ri
tornò in un tempo variabile 
dalle 12 alle 14 sett imane dal
la fine della somministrazlo-
ne del cyproterone». 

Comunque, occorrerà anco
ra studiare perchè bisognerà 
allargare la casistica (ricer
che sono in corso in Dani
marca, in Messico e In In
ghilterra) e, soprattutto, ar
rivare a trovare la dose giu
s ta che non trasformi chi 
prende il cyproterone in un 
uomo capace di sbadigliare 
davanti a Barbara Bouchet. 

Un pericolo reale perchè 
questo prodotto (impiegato 
anche con risultati definiti 
promettenti per la cura del 
cancro alla prostata, di for
me di acne e di irsutismo) 
viene usato per combattere 
V'ipersessualità. Hammerstein 
ha detto all'uditorio allibito 
di aver curato, fra l'altro, 
due fratelli che dovevano 
avere due-tre rapporti ses
suali al giorno e che In più 
si masturbavano. I due terri
bili fratelli, ha det to Ham
merstein. dopo un trattamen
to con dosi di 100 milligram
mi al giorno, ora sono scesi 
ad una dose dimezzata e si 
accontentano di due-tre rap
porti sessuali la sett imana. 

Ma dietro queste piccanti 
vicende è emersa una dram
matica realtà che si collega 
alla denuncia di Maccacaro. 
Nella Repubblica Federale 
Tedesca il cyproterone ace
tato è stato somministrato a 
uomini ricoverati in ospedali 
psichiatrici perchè colpevoli 
di violenza carnale. La legge 
della RFT. in questi casi. 
prevede t re soluzioni: o la 
castrazione chirurgica, o un 
intervento di psicochirurgla 
(un'operazione che ha grosso 
modo gli stessi effetti della 
lobotomia e riduce il sogget
to a poco più di un vegeta
le) oppure la prigione. E* 
chiaro che in queste condizio
ni. che sanno molto di nazi
smo. c'è poco da scegliere. 
e uno il cyproterone lo pren
derebbe a mezzogiorno e a 
cena, finendo poi. maeari. con 
l'essere definito un «vo
lontario» al servizio della 
scienza. Nella denuncia di 
Maccacaro si cita il caso di 
un manicomio del nostro pae
se (dove, per fortuna, ta leg
ge è diversa da quella della 
Oernnnla Foderale), quello 
di Volterra, dove «42 pazienti 
(maschi e femmine) ospeda
lizzati per disordini mentali 
con Ipersessuilltà morbosa 
e o omosessualità furono stu
diati. Il loro comportamento 
sessuale fu oggetto di Inda
gini prima, durante e dopo 
la somministrazione di cypro
terone acetato, durante la 
quale l'ipersessualìtà è pro
gressivamente scomparsa: e 
ciò è consistito nella riduzio
ne di intensità dell'impulso 
sessuale, senza effetto sulle 
tendenze anormali ». 

Una specie di castrazione 
chimica, sia pure reversibi
le. sperimentata su «carie 
t i m - ' f . quali possono esse-
-" - -'<one ricoverate in un 

' i e oslrlratrico Un epi-
«r.1 o che rimette crudamente 
In discussione non solo la 
scottante questione della spe
rimentazione clinica < fatta 
solo sui più poveri e deboli) 
rm anche un altro problema. 
altrettanto delicato: quello di 
farmaci c.ioaci d: incidere 
sul eomport:>mento. 

Ennio Elena 

La macelleria saltata in aria e ì due fratelli Di Gregorio arrestati 

Tuonano 
esplosivo 
e lupara 
in Sicilia 

PALERMO, 27. 
(V.Va.) Due omicidi e due attentati paurosi net 

giro di 24 ore in Sicilia. Ha aperto la serie una 
bomba esplosa l'altra notte nella macelleria della bor
gata di Falsomiele di proprietà di Giuseppe e Pietro 
De Gregorio. Tre passanti feriti: uno di loro Fran
cesco Capuana di 42 anni è gravissimo. Di lì a poco, 
un'altra esplosione distruggeva una stalla-allevamento 
degli stessi proprietari. I quali, nonostante tanto disa
stro hanno cercato di coprire i possibili attentatori con 
le solite frasi: « Non sappiamo... non abbiamo nemici... 
deve essere uno sbaglio ». E il procuratore II ha rin

chiusi all'Ucciardone perché si rinfreschino la memoria. 
Questa mattina invece due omicidi in provincia di 

Palermo e Agrigento: a San Giovanni Platani (Agri
gento) ad essere colpito a morto nelle campagne in 
un agguato a lupara è stato un giovane pastore, Gae
tano Bongiovanni, di 24 anni, che si recava al lavoro 
assieme al fratello Giuseppe, 19 anni, anch'egli ferito. 
A Trappeto (Palermo) poco dopo mezzogiorno nella 
piazza centrale de riarse un commando ha teso una 
Imboscata a Stefano Scaparro, un venditore ambu
lante di 42 anni. L'uomo era appena sceso dal suo 
motofurgone quando tre colpi secchi di fucile l'hanno 
colto alle spaile. 

Sul filo logico delle perizie la sentenza per l'uccisione di Pasolini 

Una mente ha preparato l'agguato 
* e non era quella di Pino Pelosi 
La convinzione dei giudici troverà ora realizzazione concreta nelle indagini? • Resta ancora oscuro 
il movente e torna a farsi avanti l'ipotesi di un delitto premeditato -1 tempi della nuova inchiesta 

Tutti i dubbi emersi duran
te le indagini e nelle udien
ze del processo per l'uccisio
ne di Pier Paolo Pasolini, so
no rimasti insoluti e si sono 
ribaditi dopo la condanna di 
Pelosi. Quanto accadde la 
notte del 2 novembre scorso, 
fra sabato e domenica, in 
quel desolato lembo della 
spiaggia di Ostia è ancora 
tut to da scoprire. 

La sentenza (nove anni e 
sebjb mesi, ha avvalorato, con 
l'imputazione di omicidio vo
lontario in concorso con igno
ti, la tesi che il giovane reo-
confesso non era solo quella 
notte ad uccidere Pasolini. 
Chi erano i suoi complici? 
Perché hanno ucciso? 

A sei mesi di distanza dal 
sanguinoso delitto le indagini 
sono tutte da rifare e lo stesso 
ruolo di Giuseppe Pelosi in 
questa vicenda appare ben 
diverso da quello In cui era 
stato relegato durante il 
processo. Infatti se il PM, la 
parte civile e i giudici del 
tribunale hanno colto nel se
gno giusto (cioè che ad ucci
dere Pasolini non è stato Pe
losi da solo) il giovane bor
gataro diventa una figura di 
secondo piano. 

Può e.csere stato usato per 
attirare Pasolini in un morta
le agguato da qualcuno che 
aveva deciso di colpire a 
morte. 

Una vendetta «personale» 
contro lo scrittore, oppure 
un'esecuzione tesa a colpire 
la sua attività pubblica, a pu
nire e far tacere un'appas
sionata voce contro la violen
za e i guasti di una società? 
Questi i dubbi che erano 
emersi subito dopo il delitto 
e che tornano di attualità. 
Vengono sanciti dalla senten
za del tribunale dei minori. 

Tuttavia finora non sono 
emersi elementi di giudizio 
tali da permettere di soste
nere una delle tante Ipotesi. 
I risultati ottenuti durante il 
processo sono quelli raggiun
ti dalle perizie medico-legali 
che escludono la possibilità 
che ad uccidere Pasolini sia 
stato Pelosi da solo, prima 
procurandogli delle gravi fe
rite con due corpi contun
denti (risultati però inidonei 
dai periti), e poi investen
dolo con la sua stessa auto. 
Niente da eccepire sulla va
lidità delle perizie ma 6i trat
ta di argomentazioni medico
legali e come tali vanno con

siderate. Ma a questi risul
tati vanno aggiunte le inaf
ferrabili complicanze della 
personalità di Giuseppe Pelo
si, le sue continue lacune e 
contraddizioni durante gli in
terrogatori in carcere e in 
aula. Il giovane Imputato è 
stato considerato dai profes
sori Giordano, Busnelli e Can-
crini un « ragazzo immaturo, 
non in grado di Intendere e 
di volere ». La dinamica del 
delitto farebbe pensare del 
suo (o del suoi) autore il 
contrario. I rappresentanti di 
parte civile prof. Guido Cal
vi e a w . Nino Marazzita 
hanno messo in evidenza que
sta discordanza nella memo
ria depositata in tribunale. I 
legali infatti hanno afferma
to a proposito della dinamica 
del delitto che «se fossimo 
stati di fronte ad un'azione 
improvvisa, repentina e qua
si inconsulta» il racconto di 
Pelosi sull'uccisione dello 
scrittore poteva avere una 
sua validità. Invece sostengo
no 1 due legali: «Se quella 
notte Pasolini fu colpito in 
prossimità della sua auto, se 
disperato fuggi sanguinante 
per oltre 70 metri, se fu in
seguito e raggiunto, se qui 

fu di nuovo colpito, se Pelosi 
tornò indietro, salì sull'auto, 
ripartì, deviò ampiamente sul
la sua sinistra, passò sul cor
po martoriato con ambedue le 
ruote, ebbene tutto ciò non so
lo prova la volontarietà del
l'esecuzione ma sottolinea, 
nella dilatazione dello spazio 
temporale,' una pervicace e 
reiterata volontà omicida che 
non poteva essere priva della 
coscienza di quanto stava ac
cadendo e della intelligenza 
della reale situazione r 

Un detrito «studiato» e 
molti particolari lo fanno ap
parire come tale, ma la 
«mente» — e qui torniamo 
alla perizia psicofisica — che 
ha messo in atto questo san
guinoso episodio non poteva 
essere quella di Pelosi. Ed 
è forse questo il punto più 
cruciale del processo che ha 
determinato la convinzione 
dei giudici del tribunale dei 
minori a stabilire che con 
Pelosi vi erano altre perso
ne. rimaste ignote. Fino a 
quando? Sarà l'inchiesta che 
verrà aperta in modi e tem
pi ancora da decidere a sta
bilirlo. 

Franco Scottoni 

Attentati terroristici cercano di alimentare la strategia della tensione 

PROVOCATORI INCENDI IN TRE CITTÀ 
A PALMI PRESE DI MIRA LE SCUOLE 

Un «commando» ha fatto dapprima irruzione nel liceo classico locale, poi è passato in altri due istituii dando fuoco 

PALMI, 27. 
Hanno tentato di dare fuo

co a tre istituti scolastici, fir
mando l vari attentati con 
le sigle di « Avanguardia ope
raia » e di a Autonomia ope
raia per il comunismo » sot
to lo slogan: «Distruggeremo 
10, 100, 1000 scuole fasciste, 
costruiremo 10. 100. 1000 scuo
le per operai ». Il gravissimo 
episodio — analogo ad altri. 
ugualmente oscuri e provo
catori. avvenuti nel giorni 
scorsi in altre località del 
paese — si è verificato la 
notte scorsa a Palmi, in Ca
labria. 

Secondo la testimonianza 
del custode di una delle scuo
le cui si è tentato di dare 

• fuoco, il quale ha udito il 
crepitio delle fiamme e ha 
visto il fumo, potevano es
sere da poco trascorse le due. 
Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco ha evitato che 
le fiamme si propagassero ul
teriormente 

Le scuole prese di mira so
no state, come si diceva, tre. 
Probabilmente, il « comman
do» di terroristi e penetra
to per primo nel liceo clas
sico « Nicola Pizi ». posto nel 
centro delia cittadina e fre
quentato da un migliaio di 
giovani. Qui sono stati co
sparsi di benzina i banchi, 
le cattedre, numerosi scaffa
li e degli infissi; quindi, do-

\ pò aver imbrattato 1 muri 

Criminale agguato stanotte 

Tre giovani accoltellati 
dai fascisti a Milano 

Uno di essi versa in gravissime condizioni 

MILANO. 27. 
Agguato fascista a tra giovani nei pressi dalla Casa dello 

studente a Milano. I tre sono stati accoltellati mentre tran
sitavano a piedi in Viale dei Mille. Si tratta di Luigi Spera 
di 20 anni. Carlo Palma di 21 anni e di Gaetano Amoroso di 
20 anni, tutti aderenti al Comitato antifascista di Porta Ge
nova. I giovani sono stati ricoverati all'ospedale Fatecene-
fratelli. 

Uno dei ragazzi, il più grave, Carlo Palma, è stato rag
giunto da una coltellata allo stomaco e abbandonato ago
nizzante nella strada. Gli altri due aggrediti, invece, sareb
bero riusciti, malgrado io ferite, ad allontanarsi dal luogo 
dell'agguato Uno di essi. Luigi Spera, è stato infatti trovato 
semisvenuto nella vicina via Uberti, l'altro, Gaetano Amo
roso, in via Fratelli Bronzetti. Il criminale agguato si inse
risce in una serie di episodi di violenza fascista legati a una 
manifestazione di destra indetta per giovedì nella città. 

di alcuni locali con la scritta 
di cui si è detto, è stato 
appiccato il fuoco. 

n « commando » sarebbe 
passato, successivamente, nel
l'attigua scuola media «Ar
mando Zagari», limitandosi, 
però, a scardinare qualche 
porta. Dal centro poi il «com
mandos si è spostato in pe
riferia, presso 11 locale liceo 
scientifico, una scuola di re
cente costituzione in quanto 
è stata scorporata da poco 
dal liceo classico ed è in via 
di organizzazione. Anche qui 
sono stati cosparsi di benzina 
infissi e suppellettili e si è 

I appiccato il fuoco. 
I gravi at tentat i hanno su

scitato una immediata rea-
z.one nella popolazione e tra 
le forze politiche e sindacali 
della cittadina, che è retta 
da una amministrazione for
mata da PCI. PSI, DC e PRL 
Ha reagito energicamente an
che la segreteria regionale di 
« Avanguardia operaia » che 
nega ogni sua responsabilità 
(a Palmi, tra l'altro, non esi
ste alcuna or?aniz2azione ex
tra-parlamentare di sinistra, 
mentre sono presenti quelle 
di destra legate e finanziate 
dazli ambienti azrari più re
tr ivo. 

Già nella mattinata sono 
stati affissi manifesti a cura 
della amnTmstrazione comu
nale e delle forze politiche 
democratiche nei quali si 
condannano i « provocatori 
attentati » e si Invita la po
polazione a dimostrare il pro
prio sdegno Questa sera, poi, 
si sono svolte una affollata 
assemblea nell'aula consilia
re e una nuova riunione di 
tutte !e forze politiche de
mocratiche. ET stato deciso 
che questa notte picchetti di 
alunni, di docenti e di lavo
ratori. vigileranno su tutti gli 
istituti scolastici della citta
dina. Per domani è indetta 

i una manifestazione pubblica, 

unitaria che sarà seguita in 
serata da una riunione del 
consiglio comunale. 

• * • 
BRINDISI, 27. 

Ignoti hanno versato l'altra 
notte liquido infiammabile 
sotto il portone d'ingresso 
della sezione « De Gasperi » 
della DC, nel centrale Corso 
Umoerto di Brindisi. Le fiam
me sono state spente dai vi
gili del fuoco e da alcuni 
passanti prontamente accor
si. L portone è andato di
strutto. 

Sdegno per il gesto teppi
stico e stato espresso dalle 
forze democratiche cittadine. 
Una delegazione del PCI ha i 
manifestato solidarietà ai di
rigenti democristiani e un do- j 
cu mento di condanna è stato i 
emesso dal consiglio di fab- . 
bnca delia Montedison, 

• » • 
CHIETI, 27. ' 

A Cmeti la scorsa notte è 
stato appiccato il fuoco alle 
corone poste dalla prefettu
ra. dal Comune e dalla Pro
vincia domenica scorsa in oc
casione della ricorrenza del 
25 aprile, dinanzi al monu
mento alla Resistenza in lar
go Cavallerizza. Le fiamme 
sono state avvistate da una 
pattuglia della polizia che è 
immediatamente accorsa sul 
posto, ma non è riuscita a 
domarle. Alla base del mo
numento. con una vernice 
a spray ». sono stale scritte 
due lettere «ON» (Ordine nuo 
voi. per cui le indagini del
la questura si stanno orien
tando verso attivisti dell'estre
ma destra. 

Il prefetto e il sindaco di 
Chietl hanno manifestato il 
loro sdegno con un telegram
ma diretto al presidente del 
comitato provinciale dell'Anpl. 
I partiti dell'arco costituzio
nale hanno redatto un mani
festo di condanna che sarà 
affisso stasera. 

Aperta un'inchiesta dalla procura di Marsala 

Speculazione edilizia 
minaccia le coste 

alla foce del Belice 
Svariati tentativi anche negli anni passati culminano ora con la concessione di 
una licenza edilizia-scandalo — Un hotel di sette piani in una zona protetta da 
un preciso piano comprensoriale — Una società milanese già travolta da un crack 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Vogliono piazzare 700 posti 
letto alla foce del fiume Be
lice, una zona indicata dal 
consiglio nazionale delle ricer
che come un « biotopo » da 
tutelare per le particolari con
dizioni fisiche e biologiche che 
vi si trovano. Il progetto, la 
cui realizzazione arrechereb
be un nuovo, irreparabile sfre
gio alle coste siciliane, per di 
più a due passi dalla stori
ca Selinunte, appartiene alla 
Immobiliare « Belice-Mare 
s.p.a. » patrocinata da un 
gruppo finanziarlo che è de
tentore della maggioranza del 
pacchetto azionario della 
« Banca di Marsala ». L'otto 
marzo scorso gli imprenditori 
hanno ricevuto la notifica di 
una licenza per la costru
zione di un albergo di sette 
piani, inopinatamente conces
sa dall'assessore comunale di 
Castelvetrano all'urbanistica, 
Vaccarino, malgrado 11 cla
more e lo scandalo suscita
ti da precedenti progetti di 
insediamenti di faraonici vil
laggi turistici per seimila per
sone bloccati in extremis ne
gli anni scorsi dalle reazioni 
indignate della opinione pub
blica. 

Per avallare la costruzione 
dell'hotel grattacielo, il comu
ne di Castelvetrano — co
me ha denunciato In consi
glio il gruppo comunista 
— ha dovuto persino calpe
stare le ben precise Indica
zioni del piano comprensoria
le dì zona, approvato tre anni 
addietro dal presidente della 
Regione siciliana ed operan
te come piano regolatore ge
nerale e le norme di tutela 
delle coste siciliane (tra le 
più massacrate d'Italia dal
l'assalto del cemento arma
to) predisposte recentemente 
dall'assemblea regionale nel 
quadro degli accordi pro
grammatici di fine legisla
tura. 

La procura della repubblica 
di Marsala ha aperto una In
chiesta sulla scandalosa con
cessione di questa licenza. 
L'intervento della magistratu
ra è stato provocato da un 
esposto redatto da « Italia No
stra » e dal « WWP » — Fon
do nazionale per la difesa 
della natura — sulla scorta 
delle indicazioni contenute nel
la interrogazione comunista. Il 
piano comprensoriale della 
zona — scrivono le due as
sociazioni nel loro dossier — 
prevede un'ampia area desti
nata a verde agricolo, a ri
dosso della foce del fiume, 
dove invece gli intraprenden
ti albergatori trapanesi e i 
loro amici al comune di Ca
stelvetrano vorrebbero far 
sorgere l'insediamento. Qui 
sarebbe invece consentita so
lo a edilizia rurale » e cioè la 
costruzione di Impianti de
stinati alla lavorazione e al
la conservazione del prodot
ti agricoli, al massimo 0.10 
metri cubi per metro qua
drato. 

Per capire la posta In gio
co basterà ricordare che 11 
piano di lottizzazione turistica 
della zona, vecchio ormai di 
diversi anni, si è articola
to in svariati tentativi ed ha 
utilizzato mille marchingegni. 
I primi. In ordine di tempo, 
a tentare la lottizzazione fu
rono i componenti del ricchis
simo clan degli «esattori» che 
poi. al cospetto dei numerosi 
vincoli imposti sulla zona. 
cambiarono Idea. Altri però 
non si perdono d'animo. Tan-
t'è che proprietarie di tutti i 
terreni attorno alla foce del 
Belice. ad est di Selinunte. 
verso Porto Palo (oltre 75 
mila metri quadrati) sono di
ventati tre anni fa alcune so
cietà per azioni, sulla carta 
sono quattro, ma in realtà 
si t rat ta di una sola: le «Se 
linunte Marina spa. prima, se 
conda. terza e quarta », tutte 
controllate dal dottor Salva
tore Virzi. consigliere dele
gato della a Banca di Mar
sala » e notabile fanfaniano. 

Da quel momento le ru
spe hanno dato ben tre vol
te l'assalto alla zona. Con 
il progetto di un termitaio 
balneare, composto da 300 vil
lette unifamiliari con annes
se urbanizzazioni e servizi. 
per tre chilometri di costa. 
previa la distruzione del ver
de della « macchia mediter
ranea » — esempio più uni
co che raro in Sicilia, secon
do il CNR — iniziano I pri
mi lavori di sbancamento. 
Vengono distrutte strade, mu
ri e terrazzamenti. La giun
ta. allora di sinistra, emette
va il 23 gennaio 1973 un'or
dinanza in cui si intimava al
la ditta di ricostruire tutto. 
La deliberazione restò lettera 
morta ma ebbe il merito, al
meno. di bloccare l'opera di 
distruzione. 

Secondo atto: mediatore 
uno dei più famigerati arte
fici della lottizzazione e 
cementificazione delle coste 
siciliane, il geometra paler
mitano Vincenzo Cancila, !e 
quattro società « Selinunte 
s.pa » si associano In un uni
co progetto con una holding 
milanese, la « Facchln e Ge
rolamo». Stanno per ricom
parire. l'anno scorso, le ru 
spe, quando disperatamente 
l soci milanesi della «Seli 
nunte » vengono travolti da un 
terribile crak di 9 miliardi 
e della operazione sembra non 
doversi più sentire parlare. 
Qualche giorno fa. Invece. 1 
lottizzatoli sono tornati a far
si vivi. 

v. va. 

Bloccato 
dalla Regione 

Liguria 
uno scempio 
sulla riviera 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

Una speculazione edilizia 
dell'ordine di svariati miliar
di è stata tentata a Santo 
Stefano al Mare, un piccolo 
centro della riviera di po
nente. Un piano edilizio che 
avrebbe finito per raddop
piare addirittura le costruzio
ni nel piccolo centro ligure, 
è stato annullato da una de
libera della giunta regionale 
democratica. La stessa giun
ta ha poi denunciato alla 
magistratura una manovra 
operata da alcuni individui 
che avevano chiesto una for
te somma alla ditta che ave
va presentato il piano per 
raddoppiare Santo Stefano. 
La somma, di circa mezzo 
miliardo, era stata chiesta 
in cambio di appoggi per ot
tenere tu t te le approvazioni 
necessarie alla realizzazione 
del progetto. 

La denuncia della giunta 
regionale di sinistra ha pro
vocato una indagine del so
stituto procuratore dottor 
Marvulll (lo stesso magistra
to che ha fatto arrestare 
Franca Fassio). Dopo i pri
mi avvisi di reato, stamatti
na. il giudice inquirente ha 
firmato tre ordini di cattu
ra. subito eseguiti dai ca
rabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria. 

I tre arrestati risultano 
accusati di concussione sulla 
base di alcune testimonian
ze e di una conversazione 
registrata nello studio del 
titolare della ditta «Mari-
Sol » che aveva presentato 
il piano relativo a Santo Ste
fano al Mare. Gli arrestati 
sono: Alberto Renzi di 37 
anni, l'ingegnere Paolo Ne
groponte con studio In via
le Brigata Liguria e il geo
metra Cosimo Usato di 33 
anni, domiciliato nello stu
dio di Negroponte. Dopo lo 
arresto 1 carabinieri hanno 
perquisito lo studio dell'inge
gnere Negroponte. 

Fissato per 
il 17 maggio 

il processo 
alle « Brigate 

rosse » 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 
Il processo contro le sedi

centi «Brigate Rosse» è sta
to fissato presso la Corte di 
Assise per il 17 maggio pros
simo. Gli imputati sono 23. 
tra i quali figurano quello 
che si può considerare 11 nu
cleo centrale dell'organizza
zione: Renato Curdo, Paolo 
Maurizio Ferrari, Alfredo 
Buonativa. Alberto Franee-
schlnl e altri che hanno fat
to parlare abbondantemente 
le cronache del giornali con 
le troppo note azioni provo
catorie compiute sempre al
la vigilia o durante Importan
ti vicende politiche e sinda
cali. Ricorderemo qui solo le 
più clamorose: 1 sequestri 
del sindacalista della CISNAL 
Bruno Labate e del dirigente 
Fiat Ettore Amerio (avvenu
ti durante le lotte contrat
tuali alla Fiat) , il rapimen
to del magistrato genovese 
Mario Sossi (alla vigilia del 
referendum sul divorzio). 

I reati contestati ai briga
tisti sono numerosissimi, dal 
furto alla costituzione di ban
de armate, dal sequesto al
la detenzione di armi. 

Sul banco degli imputati 
comparirà anche Glovan Bat-* 
t ista Lazagna la cui presun
ta complicità con le brigate 
rosse suscitò non poche pole
miche, ora non del tut to spen
te. I l processo sarà l'occasione 
per chiarire finalmente una 
vicenda che ha gettato ombre 
sulla lunga istruttoria, sulla 
delazione di padre Girotto 
assoldato dal carabinieri e 
accusatore, con il medico En
rico Levati, della medaglia 
d'oro della Resistenza. 

Dopo le repliche i giudici in camera di consiglio 

Oggi la sentenza per 
Tutì e gli altri della 
cellula nera toscana 

Ieri hanno parlato i difensori - Tesi incredibili: Franci 
un guascone. Tufi un ideologo solo per caso incap

pato in un fatto delittuoso 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 27 

La quinta giornata proces
suale contro Mario Tuti e i 
suoi sette gregari per 1 quali 
il pubblico ministero Marsili 
ha chiesto condanne per 132 
anni di carcere, ha visto di 
scena i difensori degli im
putati. Domani dovrebbe es
serci la sentenza. 

Per la pubblica accusa non 
vi sono dubbi. II Fronte Na
zionale rivoluzionario è re
sponsabile di strage, detenzio
ne di armi, ricostituzione del 
partito fascista: era un grup
po pericolosissimo, autore di 
tre at tentat i alle linee ferro
viarie. che progettava altre 
imprese criminali. Ma chi 
muoveva i fili di questa cel
lula nera collegata con altri 
gruppi protagonisti della 
& strategia del terrore »? Il 
pubblico ministero non è an-

Indagini su un 
triplice 

accoltellamento 
a San Vittore 

MILANO. 27 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica dott. De Li-
guon dovrebbe andare do
mani nel carcere di San Vit
tore per iniziare le indagini 
su un triplice accolteilamen 
to avvenuto ieri sera nel
l'istituto di pena milanese 

L'accoltellamento è avvenu 
to nel quinto raggio. Un 
gruppo di persone ineappue 
ciate ha assalito improwi 
samente un altro gruppo di 
detenuti che dopo l'ora di 
aria stavano rientrando 
nelle celle. C'è stata una col 
lunazione e al termine del 
la spedizione punitiva tre 
reclusi. Roberto Lacalamita. 
di 25 anni. Carlo Perretta. 
di 24. e Vittorio Vastano 
sono rimasti a terra insan 
guinati. 

Portati all'ospedale San 
Carlo, Lacalamita e Vastano 
sono stati dichiarati guari
bili in 30 giorni. 

dato oltre 1 limiti dei capi 
di imputazione. 

La difesa ha invece svolto 
la tesi della Inesistenza della 
strage per la quale ha sotte
nuto l'assoluta mancanza del 
dolo specifico indispensabile 
elemento per un giudizio va
lido sulla realtà di un reato 
che — in base alle prove 
raccolte nell'istruttoria e nel 
processo — è già squalifi
cato. tanto da non poterlo 
considerare realizzato. Stra-

j gè dunque In linea di princi 
j pio non ci fu perché, secondo 

i difensori dei terroristi, non 
c'era la volontà di provocare 
un deragliamento con morti 
e feriti. I periti in aula sono 
stati però chiari: l 'attentato 
del 6 gennaio T5 a Terontola 
soltanto per un caso fortu
noso non provocò il deraglia
mento del treno passeggeri 
Firenze-Roma che viaggiava 
a 140 chilometri orari." 

I difensori hanno cercato 
di ribaltare le tesi del PM 
secondo cui gli scopi del FNR 
erano quelli di creare il caos 
e le condizioni per spazzare 
via le libertà costituzionali e 
il pluralismo dei partiti e da r 
vita ad una • Repubblica pre
sidenziale». Gli imputati so
no stati presentati come del 
«ragazzi confusionari, pastic
cioni ». Per l'avvocato Ghinel-
li. Augusto Cauchi sarebbe 
addirittura una vittima, men
tre il Franci un «guascone» 
che approdò nelle file del MSI 
dopo avere militato nella DC. 

II difensore di Tuti. avvo
cato Sangcrmano. ha sostenu
to che l'apporto del geome
tra di Empoli si estrinsecò. 
secondo l'accusa, in quelle 
imprese che rimangono a li
vello di progetti (dirottamen
to dell'aereo a Pisa, attenta
to alla Camera di Commer
cio); se Tuti non fosse stato 
il protagonista dei / a t t i di 
Empoli, il suo Intervento ad 
Arezzo sarebbe stato quello di 
un Ideologo, forse un po' far
neticante. un personaggio In
colore. un prozettista di sogni 
che non si realizzano 

L'avvocato Pietro Graveri-
n!. parlando per Gi'lastroni, 
Manno Morelli e Affatigato. 

si è scagliato contro la co> 
siddetta « Ie?ge Sceiba » che 
punisce chi ricostituisce 
il partito fascista. 

Giorgio Sgherri 
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La consultazione sul contratto 

Massiccio «sì» 
nelle assemblee 

all'accordo 
per i chimici 

Voto pressoché unanime nei più grandi complessi 
Il valore del pronunciamento in Sicilia 

L'Ipotesi d'accordo per il 
nuovo contratto dei chimici 
del settore privato è s ta ta 
approvata Ieri a stragrande 
maggioranza dalle assemblee 
dei lavoratori di grossi com
plessi sia del Nord sia del 
Mezzogiorno. Nell'area indu
striale di Priolo (Siracusa) 
i lavoratori del Petrolchimi
co (2.500) hanno ratificato 
l'intesa a larghissima mag
gioranza: ha votato in favo
re il 96 per cento dei dipen
denti. Anche nell'altro stabi-
Umento di Pnolo, la Liqui-
chunica, i lavoratori si sono 

Pronunciati in favore dei-
accordo. Oltre l'80 per cento 

dei 1.200 addetti si è pronun
ciato per il « si ». 

Si t rat ta — rileva la Fu!c 
in una nota — di risultati 
« particolarmente significati
vi » perché l'area industria
le di Priolo rappresenta as
sieme a quella di Porto Mar-
ghera « il più grosso impianto 
per numero di addetti e per 
volume di produzione e co
stituisce il maggior insedia
mento del settore in Sicilia 
* nel Mezzogiorno ». 

L'esito della votazione « te-
tttmonia — rileva la Fu'.c — 
la maturità della classe ope
raia della zona che da tem
po ha posto al centro delle 
sue lotte l'obiettivo della oc
cupazione (come ha dimostra
to anche il recente movimen
to contro la chiusura del re
parto fertilizzanti). Sono sta
te le importanti conquiste 
in materia di controllo degli 
investimenti che forniscono 
strumenti nuovi di potere al
le forze sindacali a orienta
re per il "si" la quasi tota
lità del lavoratori». 

Anche i lavoratori di gran
di e medie aziende dell'Italia 
settentrionale hanno appro
vato a stragrande maggio
ranza l'intesa. Alla Montefi-
bre di Vercelli (2.500 dipen
denti) ha votato in favore 
il 95 per cento dei lavoratori; 
alla Montefibre di Ivrea si 
sono invece avuti due voti 
contrari su 1.300 dipendenti. 
Alla Farmitalia di Settimo 
Torinese su 1.100 dipendenti 
hanno votato contro l'accor
do 10; alla Oreal, sempre di 
Settimo, i voti contrari so
no stati due su 550, mentre 
alla Snia Viscosa gli 850 la
voratori hanno votato alla 
unanimità in favore. Alla 
Schiapparelli i voti contrari 
sono stati 2 su 280, alla Li-
qulchimica. sempre in pro
vincia di Torino, sei voti con
trari , e due astensioni su 250 
dipendenti. All'unanimità l'in
tesa è s ta ta approvata dal
le assemblee delle seguenti 
aziende torinesi: Mesi (150 di
pendenti), Siva (85), ABC 
(150), Rlff (160), Imper (80). 
Viset (70), Montaldl (19). Al-
l'Isva e al centro ricerche 
Rumianca il risultato è sta
to rispettivamente di un vo
to contrario su 60 dipendenti 
e di 4 contrari e due asten
sioni su 80 lavoratori. 

Anche in provincia di Mi
lano sono proseguite, con
giuntamente agli attivi di zo
na, le assemblee nelle azien
de chimiche per l'approva
zione del contratto. Ovunque 
l'accordo è s ta to approvato 
a larghissima maggioranza. 
Alla Lepetit Bovisa su 520 
dipendenti i no sono stat i 52 
e 8 le astensioni, alla Aktin-
son 35 voti contrari su 200; 
alla Unilit-sede si è registra
to un venti per cento di voti 
contrari e astensioni su 1.000 
dipendenti. La stessa percen
tuale di astenuti e cont ran 
si è avuto alla Sisas di Piol-
tello (600 dipendenti). Pres-

I lavoratori in lotta saranno assunti dall'IPO 

PRIMO TARDIVO INTERVENTO 
PER SMALTERIE E TORRINGTON 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha sollecitato la GEPI a provvedere anche per altri com
plessi produttivi — Incontro oggi al ministero dell'Industria per la Ducati elettrotecnica 

soché all 'unanimità l'Intesa è 
stata approvata dai 2.300 di
pendenti della Bayer di Ber- ' 
gamo (un voto contrarlo e 
sei astensioni). 

Infine, l'assemblea dei la
voratori della Polimer di Ter
ni (3.100) ha approvato l'in
tesa con il 98 per cento. 

EDILI. I lavoratori dell'edi
lizia s tanno discutendo e ap
provando nel corso di assem
blee e attivi l'ipotesi d'accor
do per il nuovo contratto del
la categoria. Intanto la FLC 
in base alle decisioni prese 
dall'ultimo Comitato esecuti
vo ha indetto le prime con
ferenze regionali dei delegati 
dei sindacati delle costruzio
ni per il rilancio delle atti
vità nel settore delle costru
zioni. La prima conferenza 
si terrà domani a Catanzaro 
per la Calabria. Quella re
gionale umbra è stata con
vocata per l'8 maggio a Pe
rugia. Sempre nel mese di 
maggio si terranno quelle del
la Campania, del Lazio, del
la Puglia, della Sicilia e de
gli Abruzzi. Iniziative parti
colari sui problemi della ca
sa, dei servizi, dell'occupazio
ne e del territorio avranno 
luogo nel Veneto e in al tre 
regioni. GENOVA — Una delle recenti manifestazioni per la Torrington 

Chiesto dall'ANCA un provvedimento di legge speciale 

Proposte delle cooperative agricole 
per democratizzare la Federconsorzi 
Dare ai consorzi agrari dimensioni regionali - Costruire movimenti unitari per rinnovare l'agricoltura - Gli in
terventi e le conclusioni di Bernardini - Stamane Gaietti presiede l'assemblea nazionale dell'organizzazione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 27 

La Federconsorzi e i con
sorzi agrari devono essere 
recuperati al movimento coo

perativo democratico. Per que
sto la conferenza nazionale 
della cooperazione agricola. 
in corso a Firenze, ha avan
zato la proposta, che era sta
ta presentata da Visani nel
la relazione e che è s ta ta 
al centro del dibattito, di un 
provvedimento di legge spe
ciale. Tale provvedimento do
vrebbe prevedere: 

1) La trasformazione della 
Federconsorzi in una coope
rativa di servizi a livello na
zionale. E il patrimonio di 
strutture, in contrasto con 
queste nuove funzioni, pas
serebbe all'AIMA convenien
temente riformate, e sarebbe 
messo al servizio dello svi
luppo agricolo e associativo; 

2) I consorzi agrari pro
vinciali a loro volta dovreb
bero diventare cooperative a 
dimensione regionale. Tale 
trasformazione — secondo la 
proposta dell'Anca — verreb
be affidata a collegi commis
sariali nominati dal governo 
e dalle regioni: in essi dovrà 
essere garanti ta la rappre
sentanza del movimento coo
perativo nel suo complesso. 

La Federconsorzi. insomma. 
deve finalmente essere ricon
dotta alle sue origini coopera
tive, come ha sottolineato il 

rappresentante di parte re
pubblicana. Mario Bello. Non 
basta contestarla, ha aggiun
to il presidente della asso
ciazione del Lazio Marini, bi
sogna proporre delle soluzio

ni perchè quel patrimonio non 
vada disperso, anzi sia mes
so al servizio dell'agricoltura 
italiana e delle aziende con
tadine in particolare. 

La cooperazione agricola, 
per poter fare per intero 
la sua parte, deve strutturar
si in maniera diversa. Lo 
impongono le difficoltà del 
momento: il riconoscimento 
che l'agricoltura è problema 
centrale ha registrato in que
sti ultimi tempi (l'osservazio
ne è del compagno Nannetti 
presidente della organizzazio
ne lombarda, ma gli stessi 
concetti sono stati espressi 
anche dai presidenti delle or
ganizzazioni regionali del

l'Umbria, Toscana. Campania, 
Sicilia. Emilia Romagna e 
Marche) una caduta che va 
imputata « non solo agli altri 
ma anche a noi ». L'obietti
vo immediato è di andare alla 
costruzione di movimenti u-
nitari nuovi, riprendere il dia
logo con i sindacati operai 
e stabilire « rapporti più com
battivi con le Regioni ». 

Nel dibattito sono interve
nuti anche l rappresentanti 
dell'Alleanza (Bigi), della Fe-
dermezzadri (Lavorano), e 
dell'Uci (Bizzarri) e del
l'Alca (Mazzanti). Sono sta

ti denunciati ritardi di movi
mento e di concretizzazione 
dei propositi unitari ma tut
ti hanno ribadito la volontà 
di superarli nel quadro di 
una situazione politica ed e-

conomica che si aggrava e che 
necessita quindi anche di una 
forte e unitaria risposta con
tadina. 

Le conclusioni dell'ampia 
discussione sono state trat
te dal presidente dell'Anca, 
Luciano Bernardini. Domani 
matt ina alcune decisioni im
portanti (una sett imana di 
lotte e una manifestazione 
a carattere nazionale) sa
ranno prese nel corso di 
una grande assemblea: par
leranno tutti i maggiori espo
nenti del movimento contadi
no democratico (Alleanza, Fe-
dermezzadri. Uci. Federbrac-

cianti, Cenfac, Cgil). Il discor
so conclusivo sarà fatto, come 
abbiamo già annunciato, dal 
presidente della Lega, Vincen
zo Gaietti . 

Bernardini ha ricordato 
come da oltre cinque mesi 
sia in corso un interessante 
ed importante dibattito sulla 
ristrutturazione che dovreb
be articolarsi attraverso due 
novità essenziali: la costitu
zione di tre consorzi nazio
nali (vino, macelli, ortofrut
ta) e la regionalizzazione del
le s trut ture economiche di 
settore. In rapporto a quanto 
si vuole fare, ha un posto pre
minente e condizionante il 

processo di unità contadina 
considerato non come fatto or
ganizzato ma come compo
nente organica dello scontro 
che c'è nel paese (se passa 
la linea della restaurazione 
il processo non va avanti, se 
passa l'altra linea il processo 
si affermerà). 

D'altra par te una contro
prova della validità di questa 
impostazione — ha aggiunto 
Bernardini — sta nella espe
rienza stessa della Confinte-
sa (Confcooperative. Confa-
gricoltura. Coldiretti. Feder
consorzi). Averla rilanciata è 
un fatto negativo che si collo
ca proprio nella logica di 
una contrapposizione che per
mane nelle campagne italia
ne. Due esigenze — ha con
cluso Bernardini — vengono 
avanti : uno sviluppo dell'uni
tà di base e l'affermazione 
completa della costituente 

contadina che deve rappresen
tare non solo un momento 
di avvio di un processo di 
unità bensì un momento at
traverso il quale questo pro
cesso si qualifica. 

La conferenza ha approva
to un ordine del giorno in 
appoggio alle richieste dei 
produttori bieticoli romagno
li. che vogliono ottenere un 
finanziamento pubblico per 
la costruzione dello zucche
rificio cooperativo di San Zac
caria (Ravenna) . 

Romano Bonifacci 

Ultimi tre giorni per le dichiarazioni fiscali delle società 

Credito bancario per T autotassazione ? 
Le società di persone, le persone giuridiche e i sosti

tuti d'imposta dovranno dichiarare i redditi entro vener
dì 30 aprile. Sono incluse le società di fatto ed escluse 
le imprese familiari, quelle cioè in cui lavorano persone 
fra loro parenti fino al 3» grado. I redditi personali 
si possono dichiarare infatti fino al 15 maggio. Questa 
prima scadenza di venerdì è tuttavia molto importante 
per l 'autotassazione: si vedrà quanti preferiranno versare 
subito l'imposta evitando oneri aggiuntivi che rischiano 
di superare il 3 0 ^ . Risulta che alcune banche offrono 
un prestito pari all'imposta, per facilitare ì contribuenti. 
una cperazione che risulta conveniente quando il tasso 
d'interesse risulti inferiore alla penalità prevista per 
il pagamento differito dell'imposta, pan al 15'j . 

Diurno di seguito alcune indicazioni generali per la 
dichiarazione delle società di persone, avvenendo rhe 
in caso di incertezza è preferibile rivolgersi per con
sulenza all'organizzazione di categoria. 

I redditi delle società di 
fatto, semplici, in nome 
collettivo ed in accoman
dita sono attribuiti ai sin
goli soci in proporzione 
alla quota di partecipazio
ne agli utili. Tali quote si 
presumono ripartite in 
parti uguali quando non 
vi sia un accordo d iwrso 
espresso in un a t to pub
blico o scrittura pnva ;a 
autenticata. Ai fini della 
dichiarazione del reddito 
la società di persone di
chiarerà il proprio red
dito che deve essere de
finito come un tut to uni
co: il reddito derivante 
dalla attività della socie
tà. Ogni singolo socio di
chiarerà. a sua volta, la 
propria quota di utile nel
la dichiarazione personale. 

GLI ADEMPIMENTI 

La società di persone 
dichiara il reddito sul mo
dello 750 che è composto 
di un foglio generale cui 

debbono essere al'.egvi 
particolari quadri, preci
samente: 750/A per defi
nire il reddito dell'impre
sa quando i ricavi annua
li siano superiori a 180 
milioni. oppure 750 B 
quando i ricavi siano in 
fenori a tale limite Quan
do la società oltre al red
dito d'impresa ne posseg
ga altri compilerà ulterio
ri quadn : D, redditi do
minicali ed a g r a n ; F. red
diti di capitale; H, redditi 
non rientranti tra ì pre
cedenti. I. redditi soggetti 
a tassazione separata. In 
particolare nei casi vi sia 
stata cessione o liquidazio
ne d'azienda le plusvalen
ze relative ai beni stru
mentali ed il valore di 
avviamento dovranno es
sere indicati nel quadro 
750-1. essendo redditi sog
getti a tassazione separa
ta, mentre le plusvalenze 
realizzate continuando la 
vita dell'impresa entrano 
nel calcolo del reddito di 
impresa e saranno indica
te nel relativo quadro. 

I quadri 750'A e B ri
petono per le società di 
persone le disposizioni (di 
cui abbiamo parlato nella 
nota d'ieri) per i quadri 
740/G e b e che debbono 
essere compilati dagli :m-
prenditori individuali. Nel 
quadro 750 'A rispetto ai 
valori contenuti nel con 
to dei profitti e deile per
dite vanno apportate 
quelle var.azion. di au 
mento o diminuzione che 
risultano dalla definizione 
del reddito. Nel quadro 
750 B si definiscono : 
redditi delle imprese m: 
nori indicando come ne'. 
quadro 740 b le ent ra te e : 
costi risultanti dai reg. 
stri, più le quote percen
tuali e scaglioni a fron 
te delle spese minime non 
documentate. 

LE IMPOSTE 

La dichiarazione è uni 
~a ai fini dell'impostA 
personale e locale e ciò 
vale anche per le socie 
tà di persone ma enn 
qualche particolar.tà. La 
parte della dichiarazione 
che definisce l'uti'.e impo 
nibile deve essere nere.1 

sanamente compilata nel 
modello in quanto l'atti 
vita d'impresa e unitaria. 
non è definibile da cia
scun socio separatamente, 
ina resta per così dire 
strumentale o preliminare 
alla dichiarazione del sin
golo socio per la sua quo
ta. L'imposta dunque si 
applica separatamente 
nell'ambito delle dichiara
zioni dei soci; l'utile della 
società come tale, quale 

risulta dal modello 750. 
non sarà tassato, ma ver
rà semmai variato dazi! 
uffici fiscali a seguito di 
accertamento. 

Per l'ILOR (imposta lo 
cale sui redditi) le cose 
stanno diversamente: non 
è più imputata a e.a 
scun socio per la quota 
spettantegli ma è dovuta 
dalla società. Pertanto ne. 
quadri 750 — A o B — vi 
deve essere il calcolo per 
d e f i n i r e rimponibi.e 
ILOR. Dall'utile d'impresa 
debbono essere dunque de
trat t i i redditi che godono 
dell'esenzione dall'ILOR 
in virtù di particolari leg-
sn: Mezzogiorno, aree de
presse. zone montane e SI
ITI;!.. nonché le deduzion. 
previste all'articolo 7. Quo 
ste ultime deduzioni com 
petono ad ogni persona 
che abbia come occupazio
ne prevalente l'attività 
dell'impresa. I soci van
no dunque distinti a se 
conda che la loro occupa
zione sia prevalentemen
te dedicata all'impresa o 
no . 

Esempio - con reddito 
della società 10 milioni. 
due soci al 50%. non è 
dovuta l'ILOR perché 
ambedue le quote sono di 
5 milioni, infenon cioè 
alla minima deduzione che 
è di 6 milioni. Stesso 
esempio, ma con un socio 
che non presta attività 
nella società in modo pre
valente cui dunque non 
compete la deduzione: la 
imponibile ILOR sarà p a n 
a 5 milioni: la quota di 
5 milioni del secondo so 
ciò sarà esentata essen 
do infer.ore alla minima 
detrazione. 

IL VERSAMENTO 

L'imposta è riscossa nei 
confronti della società 
ma. ne! modo p n m a espo
sto. la società attr ibuirà 
ad ogni socio la parte di 
imposta che gli compete. 

Ogni socio riporterà nel 
modello 740. accanto agli 
eventuali altri suoi red
diti. la sua partecipazio 
ne societaria. La parteci
pazione societana è va
lutata non solo sul red
dito di impresa ma anche 
insieme agli altri redditi 
eventuali. Cosi se la so
cietà oltre a gestire una 
impresa possiede fabbri
cati o terreni, o redditi 
provenienti da a l t re fon
ti. compilerà ì relativi 
quadn attr ibuendo al so 
rio la sua percentuale. In 
un solo caso il socio ri
porterà una parte dei red
diti che gli provengono 
dalla società in un quadro 
che non è il 740 H: quan
do \ i sia tassazione se
parata. E' il caso della 
cessione o l.qu.daz.one 
della società. In tal caso 
'.a società compilerà, o! 
tre ai quadri 750 — A o 
B — relativi al reddito 
d'impresa anche il qua
dro 750 I relativo alle 
plusvalenze ed a w . a m c n 
to soggetto a tassazione 
separata. Il soe.o. correla
tivamente. riporterà ì ri
spettivi dati sui modelli 
740 H e 740 M. 

La dichiarazione del so 
ciò può essere fatta fino 
al 15 maggio ma dovrà 
essere versata entro ì! 
giorno 14. secondo gli ora-
n cancan. 

il 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto ai 
ministri dell'Industria, Donat-
Cattin, e del Lavoro. Toros, 
di sollecitare l'intervento del
la IPO. congiuntamente al
la GEPI, a favore di nume
rosi complessi industriali. 

Nei telegrammi firmati dal 
segretari confederali Garavi-
ni, Camit i e Ravenna. 1 sin
dacati chiedono, con urgen
za, la convocazione di un in
contro tra tut te le parti in
teressate per definire tempi 
e modalità degli interventi 
IPO GEPI a favore dei com
plessi industriali « le cui cri
si tecnico-amministrative co
stringono migliaia di lavora
tori. ormai da molti mesi, a 
situazioni di cassa integrazio
ne. o addirittura a non per
cepire alcun salario». 

« • • 

VICENZA. 27. 
Il Consiglio di ammini

strazione dell 'IPO. riunitosi 
ieri, ha deciso la concessio
ne della cassa integrazione 
per tutti i 1334 lavoratori 
delle Smalterie Metallurgiche 
Venete di Bassano. La IPO 
con un telegramma inviato. 
all'azienda ha assicurato la 
assunzione entro i prossimi 
giorni di tutt i i dipendenti. 
Dopo quattro lunghi mesi di 
lotta, che hanno impegnato 
in numerose manifestazioni 
non solo i dipendenti della 
azienda ma tutti i lavorato
ri della provincia, la GEPI 
ha assunto questo impor
tante impegno che è un indi
spensabile intervento econo
mico a sostegno di una situa
zione di sopravvivenza. Ma 
ai continui rinvìi e indecisio
ni espressi dai rappresen
tanti del governo e dalla GE
PI nei confronti di questo 
grosso complesso termo-mec
canico. ha corrisposto in tut
to questo periodo, caratteriz
zato da articolate forme di 
lotta, una combattiva presen-

; za a tutti i livelli dei lavo
ratori delle Smalterie. 

Questi provvedimenti, arri
vati con un certo ritardo ri
spetto alle stesse promesse 
dei dirigenti della GEPI e del 
governo, sono frutto della co
s tante azione di pressione e 
di coinvolgimento operata in 
questi 4 mesi. Domani a Ro
ma una delegazione del Con
siglio di fabbrica, della FLM 
provinciale e nazionale, si 
incontra con i tecnici della 
GEPI per ent rare nel meri
to dei problemi della ripresa 
dell'attività produttiva della 
azienda. 

Il Consiglio di fabbrica e 
la FLM hanno emesso un co
municato in cui si esprimono 
valutazioni relative ai provve
dimenti adottati e sulle pro
spettive dell'azienda. « Que
sto primo passo non rappre
senta la soluzione della ver
tenza, anzi se così interpre
tato sarebbe estremamente 
pericoloso in quanto i mag
giori problemi sono ancora 
da risolvere. Ciò rilevato, la 
pressione e le lotte dei la
voratori nei prossimi giorni 
saranno intensificate, per 
raggiungere gli obiettivi più 
importanti: 1) accelerare i 
tempi di intervento- 2) defi
nire da parte della 3 E P I un 
piano complessivo che preve
da i tempi della ripresa del
l 'attività: 3) precisare i pro
cessi di riconversione, ri
strutturazione e rilancio del
l'azienda ». 

» • • 

BOLOGNA, 27. 
Duemila e cinquecento la

voratori occupati negli sta
bilimenti della Ducati elet
trotecnica di Bologna e Pon-
tinia sono in lotta da oltre 
cinque mesi per scongiurare 
il pericolo dello smantella
mento dell ' importante uni tà 
produttiva indotto dalla de
cisione del gruppo multina
zionale francese Thomson di 
porla in amministrazione 
controllata. 

A questo risultato si è 
giunti dopo decenni di con
duzione autoritaria per nien
te oculata da par te della 
prcpnetà che non ha mai 
proceduto ad investire per 
innovare tecnologicamente lo 
apparato produttivo in rap
porto alle esigenze del mer
cato e della collettività. Da 
quando le eontmeenze nazio
nali ed internazionali hanno 
portato ad una riduzione dei 
profitti, la Thomson ha scel
to la strada del disimpegno 

Sullo stato delle trat tat ive 
che si protraggono ormai da 
troppo tempo, considerata 
sopratutto la precaria situa
zione finanziaria dell'azienda. 
è chiamato a pronunciarsi 
senza induei e ambiguità il 
ministro Donat Cattin doma
ni pomeriggio alle 16 30 nel
l'incontro fissato tra le parti . 

GENOVA. 27 
I lavorv.on della Torring

ton verranno assunti dalla fi
nanziaria statale IPO. che 
li metterà in cassa integra
zione speciale a partire dal 
lueiio *75 «data in cui l'azien
da venne liquidata) fino al 
settembre pross.mo. 

IA notizia era sia s tata 
data la sera precedente da'. 
prefetto di Genova ai lavo 
ratori i quali si preparavano 
a passare la notte davanti 
alla prefettura, che fin da! 
matt ino avevano pres.diato. 

II presidio, appunto, era 
stato deciso dalle maestran
ze della Torrington. in lotta 
da oltre dieci mesi, per ap
poggiare le trattative che 
nello stesso momento si sta
vano svolgendo a Roma tra 
i dirigenti IPO e ì rappre
sentanti della FLM genovese. 
All'iniziativa di lotta non era 
stato fissato un termine per
chè l'intenzione era proprio 
quella di continuarla finché 
da parte della IPO. non ci 
fosse s ta ta una presa di po
sizione positiva. 

Assemblea straordinaria dei dirigenti della CNA 

Manifestazione 
nazionale artigiana 

domani a Roma 
Dichiarazione dei compagno Mechini • Le richieste della categoria per poter 
lavorare e produrre -1 problemi del credito e dei costi delle materie prime 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) ha promosso un' ampia mobilitazione 
degli artigiani italiani che si sviluppa In ogni parte del paese attraverso cigliala di assem
blee unitarie. Momento centrale di questa larga e articolata azione sindacale è l'assemblea 
nazionale straordinaria che si svolgerà a Roma giovedì 29 aprile. Su questa iniziativa del
l'artigianato italiano il compagno Rodolfo Mechini. responsabile della sezione coti medi della 
direzione del PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Lo stato di viva preoccu

pazione e di profondo mal-

Denunciala l'intenzione del governo di vanificare l'intesa 

Il parastato sollecita 
la firma del contratto 

Nota delle segreterìe CGIL, Fidep e sindacato ricerca 
Proposto uno sciopero della categoria per il 6 maggio 

Le organizzazioni sindacali • 
dei parastatali si incontrano \ 
oggi con !a segreteria della j 
Federazione CGIL, CISL. UIL , 
per un esame delle iniziati- i 
ve da prendere per rimuovere ; 
— come si è detto in una no- \ 
ta della CGIL. FIDEP e sin- | 
dacato ricerca — l'atteggia- J 
mento governativo sul primo ' 
contratto della categoria per ! 
il quale una ipotesi d'intesa : 
è stata raggiunta dopo oltre 
sette anni di lotta: un atteg- > 
giamento che « anziché ispi- | 
rarsi all 'urgente ispirazione i 
dell'ipotesi d'accordo, sia pu I 
re segnalando gli eventuali op
portuni perfezionamenti, ten ! 
de a vanificare quanto fin qui j 
positivamente costruito per il 
riordinamento dei trattameli- ' 
ti e per la riforma del set- ' 
tore ». ! 

Nella riunione odierna do- j 
vrà essere esaminata anche 
la « decisione unilaterale » ! 
presa dalla Federpubblici - t 
CISL e della UILDEP di chia- j 
mare subito la categoria alla i 
lotta; una decisione che a ] 
giudizio del sindacato di ca- ! 

le trattative ha dato luogo a 
quelle incongruenze della in
tesa, frutto anche di pressio 
ni settoriali espresse dal sin
dacalismo corporativo presen
te e incoraggiato all ' interno 
del settore, che le stesse orga

nizzazioni sindacali hanno evi
denziato. 

I motivi di dissenso e di 
critica nei confronti dei sin
dacati di categoria della CISL 
e della UIL sono dovute — 
aggiunge la nota — al loro 
rifiuto « a definire anche una 
iniziativa politica, oltre che di 
lotta, tendente a contrappor
re alla posizione del governo 
un recupero dei contenuti del
la ipotesi di accordo In sen
so perequativo soprattutto 
dentro la categoria, in coe
renza con le scelte generali 
del movimento ». E' solo nel
l'ambito di questa autonoma 
disponibilità delle organizza
zioni sindacali che «è possi
bile pervenire alla definizio
ne positiva della vertenza ». 

II comunicato conclude ri
confermando la proposta già 
formulata dalla Fidep alla 
riunione della Federazione 

tegoria CGIL costituisce una , unitaria di categoria di pro
clamare una giornata di scio
pero dei parastatali per il 6 
maggio e di indire per lo 
stesso giorno a Roma un con
vegno nazionale delle struttu
re di base e dei quadri sin
dacali » per fare il punto 6Ul-
!o s ta to della vertenza e de
cidere le ulteriori iniziative di 
lotta mantenendo ad essa il 

carattere responsabile ed uni
tario contro ogni tendenza 
spontaneistica o disgregante ». 

« forzatura propagandistica ». 
Le segreterie CGIL. FIDEP 

e del sindacato ricerca non 
escludono il ricorso alla lot
ta. Anzi ritengono che ciò sia 
reso « più che necessario » 
dall 'atteggiamento del mini
stro del Tesoro « il quale pre
tenderebbe di rimettere in di
scussione l'intero contratto, 
fingendo di ignorare che ap
punto l'Irresponsabile assen
za del governo dal tavolo dei-

contento che gli artigiani in
tendono esprimere con l'azio
ne sindacale in corso e con 1« 
prossima assemblea naziona
le è del tutto comprensibile 
e legittimo. 

« Questo importante setto
re. che di fronte alla gravità 
della crisi non ha certo at
tuato lo sciopero degli inve
stimenti e la cui sostanziale 
tenuta si è rivelata in fattori 
importanti a sostegno della 
produzione e dei livelli di oc
cupazione. sta pagando dum-
mente le spese di uno politi
ca economica sbagliata e fal
limentare che tonde ad ad
dossare il costo della crisi al
le for/c de! lavoro e al ceti 
medi produttivi. 

a I provvedimenti del RO-
verno. che si sono concreta
ti in una feroce stretta cre
ditizia, nei nuovi aggravi fi
scali e nell'aumento del prez
zi dei prodotti petroliferi. 
hanno ulteriormente colpito 
la categoria. Ma soprattutto 
la crisi politica in corso por
tata a livelli di estrema pe
ricolosità dal rifiuto della De
mocrazia Cristiana di accet
tare un accordo politico fra 
tutte 'e forze dell'arco costi
tuzionale per far fronte alla 
situazione, preoccupa gli arti
giani italiani che non vedono 
delincarsi una concreta pro
spettiva per il loro domani. 

.t Noi comunisti concordia
mo con le proposte che avan
zano in questi morni «li arti
giani rappresentati dalla CNA 
che rivendicano misure ur
genti per allentare la s t re t ta 
creditizia, per realizzare gli 
investimenti decisi con i de
creti dell 'autunno scordo, per 
controllare le quant i tà e i 
prezzi di alcune materie pri
me e prodotti di importazio
ne. per l'attuazione della leg
ge 383. per dare piena passi
bilità di intervento agli enti 
locali. 

« Ci sembra importante co
gliere il fatto che dai settori 
dell'artigianato e dalla picco
la e media impresa provengo
no oggi posizioni responsabi
li di forze che vogliono esse
re protagoniste att ive in mo
menti difficili della vita na
zionale e che sono In grado 
di indicare le necessarie so
luzioni ». 

I patronati chiedono misure preventive 

Nelle fabbriche le cause 
di infortuni e malattie 
Un milione e seicentomila incidenti nel 1974 — Necessa
ria una nuova legislazione — La relazione di Francisconi 

Sono proseguiti ieri nell'au
la magna dell'Inani a Roma i 
lavori del convegno nazionale 

sulle malattie professionali in
detto dai patronati Inca-CGIL, 
Inas-CISL. Ital-UIL. Oggi, a 
conclusione del convegno, sa
rà celebrata la VI giornata 
unitaria del patronati . Scopo 
dell'iniziativa — come ha pre
cisato il presidente deH'Inca, 
Doro Francisconi nella rela
zione introduttiva — quelio 
di « affrontare il caso speci
fico delle malattie di origi
ne lavorativa partendo dal
la verifica della situazione at
tuale dal punto di vista del
le esistenze reali e della nor
mativa vigente ->. 

Il dibattito, nel quale sono 
Intervenuti studiosi, docenti 
universitari, dirigenti sinda

cali e di enti previdenziali, ha 
consentito un notevole arric
chimento della tematica, ha 
contribuito a definire meglio 
cause e conseguenze delle in
fermità di origine professio
nale e a precisare meglio 
le richieste di carattere pre
videnziale e legislativo sia per 
la prevenzione, sia per l'as
sistenza ai lavoratori colpiti. 

Il quadro da cui la discus
sione ha preso le masse è 
estremamente preoccupante. 
« L'ambiente di lavoro — ha 
ricordato Francisconi nell'in
troduzione — è nocivo e pro
voca danni, spesso irrepara
bili. alla incolumità fisica e 
alla salute dei lavoratori. C e 
sempre — ha agsiunto — una 
responsabilità padronale nel 
verificarsi degli eventi dan-

f h breve' D 
• FERROVIERI: IMPEGNI DEL MINISTERO 

Neli'.ncontro d: .eri fra i rappresentanti dei sindacali de: 
Ferrovieri e i! sottosegreta n o ai Trasporti. S.nes.o. e s tata 
accolta la r.chiesta del sindacato d; convocare, a breve 
scadenza, .in., riunione fra Federazioni d. categor.a. m.n.-
stero, direzione delle FS e industrie produttrici per e ^ m i n ^ r e 
come ridurre dal 1980 al T8 1 tempi d: spe.^ de: fondi pre
visti per mater.aìe rotabile. 

Domani ".e organizzazioni s.ndacali s: incontreranno con la 
direzioni: del.'az.er.da per esaminare le possibilità d: sne'..:-
mento del.» pratiche per ?'.: investimenti. Saranno di:>cu-3i 
anche orzar..e. e condir.on. d. lavoro 

O CONFERENZA STAMPA DEI BRACCIANTI 
S: svo.aera domani la conferenza stampa .ndetta da F-"-

derbracc.ar.u FISBA. UISBA e dalla Federaz.one CGIL CI3L 
UIL per illustrare i contenuti e :1 signif.cato della vertenza 
contrattuale per il rinnovo della contrattazione nazionale 
che interessa oltre 1 m.'.onc e mezzo di operai agr.ro'.:. 

La conferenza stampa, che si svolgerà presso la sede d:\l.i 
Federazione CGIL CISL UIL in v.a Sicilia 6S. sarà aperta eia 
brevi comunicazioni dei ?ezre*ar: generali della federaz.one. 
Ross.tto. Sa ro r : . Bonino 

• MANÌ I -ESTAZIONE RISTORANTI SME 
Nel quadro del.o sw.uppo della lotta contro . pro?et*: 

di r istruttura/ .one e di r.duz.one de'.'.'att.v.tà prodj t ' .va nel.e 
aziende alimentar. SME. (Motta. Alemasma e Ciriot e p v 
rivendicare una trat tat iva concreta sui piani di produzione 
e gli investimenti si svolgerà a Milano il 29 aprile una ma
nifestazione promossa dalla FILLEA nazionale m occasione 
dello sciopero in tutte le az.ende del nord de', gruppo SML 

• GIORNATA DI LOTTA COOP IN EMILIA 
Si e tenuta :e.i .n tut ta l'Emi.:» Romagna la giornata d: 

lotta promossa dalle cooperative di produzione e lavoro, ri: 
abitazione e dei servir! aderenti alla Lega per rivendicare 
nuove misure per l'economia e in particolare provvedimenti 
specifici per la casa e l'occupazione, contro il carovita e la 
stretta creditizia. 

All'iniziativa delle Coop hanno dato la loro p.ena ìde 
sione anche IACP. il SUNIA rez.onalc. enti locali e orga
nizzazioni artigiane. 

nosi e ciò non solo per l'in-
sufficientc applicazione delle 
misure di sicurezza, ma anche 
per il modo come il lavoro 
viene organizzato, per le so
stanze nocive impiegate nel
la produzione, per i r i tmi 
lavorativi che vengono impo

rti, per la rumorosità e spes
so l'insalubrità dell'ambiente. 
per la ripetitività e la mo
notonia dei movimenti cui Bo
no sottoposti i lavoratori nel 
corso del processo produtti
vo !>. 

Le conseguenze, tradotte in 
cifre, testimoniano eloquente
mente il carattere allarman
te della situazione. Innanzitut
to gli infortuni sul lavoro. 
Nel 1974 «ultimi dati comples
sivi disponibili) ne sono stat i 
denunciati un milione e sei-
centomiìti di cui 4.1.">3 mortali. 
Meno appariscente, se si vuo
le. ma ugualmente grare il 
fenomeno delle malattie pro
fessionali. Si t ra t ta — è s tato 
sottolineato — di eventi che 
non presentano il carattere di 
drammaticità e di violenza 
deir.nfortiinio. perché conse
guenti ad una continua esposi
zione del lavoratore al rischio 
che a lungo andare finisce per 
provocare l'infermità. 

Ne! 1974 «ultimi dati dispo
nibili» sono stati denunciati 59 
m:!a casi di malattia profes
sionale. Ma e un dato ben lon
tano dalla realtà. Si t r a t t a 
infatti dei casi denunciati dal-
l'Inail. ma — hanno rilevato 
il relatore e vari intervenuti — 
vi sono altre decine di ml-
zliaia di 'lavoratori colpiti d a 
malatt.e di o n u n e lavorativa 
denunciate all'Inani o ad al
tri enti, sia perché non com
prese nelle « tabelle *. assolu-
tarr.ente insufficienti, attual
mente :n vigore. s:a per le 
d.fficolta di diaenos: 

Reiaz one e dibattito han
no inst.tito sulla necessità e 

j urgenza di privileziare la pre-
| venzione r..-petto all'.ndenniz-
; zo I oatronati ravv.sano tut-
: tav.a la necessità di una nuo-

rr.odo da arrivare alla defini
zione di una tabella unica 
de'.'e mala'tiP professionali, al 
riconoscimento delle malattie 
di orieine lavorativa nei ca
si comprovati, anche «e non 
comprese nella tabella, alla 
costituzione d: una commis-
s'one permanente per l'ae 
?:orna:mento periodico del
l'elenco delie infermità pro
fessional: e ali emanazione di 
norme transitorie che consen
tano di indennizzare le infei* 
m::a che abbiano carattere 
professionale, anche ae non 
comprese nell'apposito «ltnco 
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Approfondito dibattito a l convegno di Firenze 

Il ruolo delle assemblee 
elettive nel controllo e 

nel governo dell' economia 
Analisi e proposte per un nuovo modello istituzionale • Botta e risposta con I giornalisti - Il rilancio della pro
grammazione su basi diverse da quelle del passato • L'intervento di Napolitano e le conclusioni di Ingrao 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 27 

Anche un avvenimento cer
tamente «anomalo» rispetto 
à Quanto solitamente accade 
In questi casi è servito a da
re 11 senso dell'attenzione e 
dell'Interesse maturat i attor
no al dibattito sulle assemblee 
elettive e gli organismi pub
blici nella economia. Dopo 
•una giornata di colpevole di
sattenzione, oggi 1 rappresen
tanti della stampa hanno fat
to quasi da comprimari: pri
ma, ^ m a t t i n a t a con un lun
go « fpterrogatorio » cui han
no sottoposto i relatori su 
aspetti essenziali della discus
sione (toccando anche que
stioni di più generale prospet
tiva politica); poi a fine mat
tinata, con una sorta di bot
ta e risposta in diretta, t ra 
relatori e giornalisti, nel sa
lone dei Congressi, davanti 
al pubblico presente alla di
scussione. La puntualizzazio-
n t che ne è venuta, cui si 
è accompagnato un dibattito 
a rocl molteplici (da Basset
ti, «x presidente de della 
giunta lombarda, al vice se
gretario delle ACLI. Rosati, 
al segretario confederale del
la CGIL, Fornì, al compagni 
Napolitano e Andrianl) ha de
finito chiaramente il senso 
del convegno. Già del resto 
in mat t inata , nel lungo in
contro con la stampa, le ca
ratteristiche di questa inizia
tiva erano state definite con 
chiarezza: nel vivo di una 
crisi politica ed economica la 
cui soluzione è stret tamente 
connessa al mutamento del 
quadro politico, ciò che il 
convegno di Firenze intende 
offrire è un contributo di ana
lisi e di proposte per la de
finizione di un nuovo model
lo istituzionale. E questa de
finizione che ha impegnato 
qui a Firenze lo schieramento 
di Blnlstra — è stato detto 
stamane — può con molta 
probabilità non restare, in un 
prossimo futuro, un fatto pu
ramente « accademico ». ma 
potrà anche doversi tradur
re In precise scelte di pro
gramma di governo. Proprio 
rispondendo ad alcune do
mande del giornalisti, è sta
to chiarito (da Ingrao. in
nanzitutto e, per altro verso, 
da Merlinl e dal socialista 
Amato) che la stessa analisi 
portata a questo convegno è 
importante, non solo perché 
serve a cogliere chiaramente 
come si sono determinati 1 
processi 1 cui effetti vengo
no scontati oggi; ma perché 
già sul terreno della analisi 
si sono registrati significativi 
avvicinamenti con una serie 
di aperte riflessioni autocriti
che. Mazzocchi, consigliere e-
conomico di Zaccagnini, ha ri
levato che «la DC non ha 
mal fatto di queste riflessio
ni ». né h a sedi o strumen
ti per farle, e ha rivendica
to proprio ad uno come lui, 

Gli interventi 
nel dibattito 

Nel dibatti to sono in
tervenuti: Piero Bassetti 
ex presidente DC della 
Regione lombarda; Do
menico Rosati vice presi
dente delle Acli; Arvedo 
Forni segretario confede
rale della CG^T> G4>*n$ 
Manghetti delia sezione 
riforma e programmazio
ne del PCI ; Carlo M. San
toro dell 'Istituto univer
sitario di archi tet tura di 
Venezia; Emanuele Tuc-
cari dell'Università di 
Messina; Felice Ippolito. 
Riccardo Misasi deputato 
DC; Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI ; 
Giuseppe Guarino della 
Università di Roma; Sil
vano Andreani della se
greteria regionale toscana 
del PCI ; Salvotore Dal-
bergo dell'Università di 
Siena; Pietro Ingrao pre
sidente del Centro per la 
riforma dello stato. 

che ha vissuto dall'interno 
certi processi, la capacità di 
meglio analizzarli e descri
verli. 

Sulla base di questo sfon
do, che ha registrato, dun
que, larghi punti unitari , ec
co allora che il dibatt i to è 
servito alja definizione di 
quella che Ingrao ha chiama
to una « tematica di propo
ste sul modo in cui le as
semblee elettive possono eser
citare una funzione di gover
no, di controllo della econo
mia». Ma 11 dibatti to e le 
indicazioni non si fermano a 
quella che è stata definita 
la «progettazione istituziona
le ». Dicono qualche casa di 
più: dicono che per riporta
re alle assemblee elettive una 
funzione di controllo sull'eco
nomia è necessario un proces
so di « riconversione » dei 
soggetti politici (dal Parla
mento alle assemblee eletti
ve. alle Regioni); quindi, la 
proposta avanzata a Firenze 
indica innanzitutto un proces
so dinamico, non statico. Un 
Parlamento diversamente or
ganizzato, In modo che di
venga realmente punto di ri
ferimento e centro unifican
te di una volontà di chiara 
direzione politica, un esecu
tivo coeso e funzionante, un 
controllo reale su tut t i gli 
s trumenti pubblici di inter
vento nella economia (dalle 
Partecipazioni statali al siste
ma creditizio), un rUpporto 
nuovo tra Parlamento, esecu
tivo, assemblee elettive lo
cali: sono questi i punti di 
un processo « dinamico » di 
cambiamento, mancando il 
quale la richiesta di un In
tervento diretto delle assem
blee elettive nella direzione 
della economia resterà una 
« utopia » (e questo del re
sto spiega perché in alcuni 
interventi c'è s ta ta qualche 
perplessità che le assemblee 
elettive così come sono oggi 
possano realmente svolgere 
un ruolo di direzione nella 
economia). 

Decentramento 
e pluralismo 

Ma si t ra t ta ancora di una 
prima enunciazione, perché 
altre questioni sono stretta
mente collegate a quel pro
cesso « dinamico » di cambia
mento chiamando in causa 
anche partiti e sindacati. Al
cune considerazioni sono sta
te svolte a questo proposito 
da Bassetti. L'ex presidente 
della giunta lombarda parte 
da una constatazione: la no
s t ra economia non ha alcun 
rapporto con gli « ambiti » 
nei quali si esercita il con
trollo da parte delle assem
blee elettive. Ma questo rap
porto non lo si stabilisce at
traverso la Gazzetta Ufficia
le o le leggi; è un problema 
squisitamente politico collega
to ai temi dell'autogoverno, 
del decentramento reale, del 
pluralismo. Temi, questi, so
stiene Bassetti, che devono 
essere affrontati « chiunque 
sia al potere». Per Basset
ti la alternativa (e analo
ga è la alternativa per Ro
sati) è t ra il puntare sul con
senso più largo, appunto, at
traverso l'autogoverno. Il de
centramento. 11 pluralismo, e 
il puntare sul potere per riag
gregare il consenso (e in que
sto caso, egli dice, ritorneran
no a galla i « riformismi ». i 
« tecnicismi », le « maggioran
ze ristrette »). Secondo Bas
setti, che si richiama ad e-
sperienze quali i comitati di 
quartiere, la società italia
na ha già scelto la s t rada che 
intende seguire, cioè la pri
ma; i sindacati sono ancora 
incerti; i part i t i invece non 
hanno «scelto affat to». Per 
Bassetti gli stessi parti t i de
vono sentirsi sollecitati da 
questa nuova situazione a 
« rinnovarsi » stabilendo essi 
per primi un rapporto * plu
ralistico». a articolato», «de
mocratico», con la società. 

Il compagno Napolitano, 
della direzione del PCI. rile
va l 'importanza del conve-

Deciso ieri dal CIPE 

L'AIMA venderà 
un milione di q.li 

di grano duro 
H Comitato interministeria

le per la programmazione ha 
autorizzato ieri l'Azienda sta
tale per i mercati agricoli a 
vendere un milione di quin
tali di grano duro «il tipo 
utilizzato per fabbricare pa
ste alimentari) per allegge
rire le scorte — che sono di 
cinque milioni e mezzo di 
quintali — ed impedire che 
si sviluppi una pressione sui 
prezzi sotto il raccolto. Net 
giorni scorsi il mercato dei 
grani duri ha quotato prez
zi di 18.550-18 650 lire. Inoltre, 
allo scopo di incentivare la 
coltivazione di un prodotto 
per il quale il mercato ita
liano è deficitario, la Regio
ne Sicilia ha deliberato di 
garantire ai produttori che 
conferiranno il grano all'am-
so 19.200 lire a quintale. E" 
opportuno che rn.su re per 
consentire l'ammasso del pros
simo raccolto ai piccoli pro
duttori sottraendoli All'incet
ta dell'industria molitoria 
siano prese fin d'ora, 

l a giornata l'AIMA proce

derà anche alla vendita di 
750 mila quintali di grano 
tenero, per la fabbricazione 
del pane. Nei g:omì scorsi 
sono state diffuse notizie al

larmistiche sulle scorte di 
grano da panificazione che 
il ministero dell'Agricoltura 
ha smentito. In effetti, vi è 
solo un problema di tempe-
stiv.tà nel rifornimento dei 
mercati locali poiché le di
sponibilità di grano della Co
munità europea sono relati
vamente abbondanti . E* ve
ro. invece, che la smobilita
zione di una parte dell'orga-
n.zzazione produttiva in agri
coltura si ripercuote anche 
sulla produzione granar ia e. 
in generale, dei cereali fo 
raggen. Il recupero delle ter
re incolte e la costituzione 
di moderne imprese associa
te è la condizione necessaria 
anche per sfruttare ì van
taggi di culture tecnicamen
te avanzate e di mercati l 
cui prezzi d a tempo restano 
sostenuti. 

gno nel fatto che per lunghi 
anni all'impegno posto da'la 
forze di sinistra nel delinea
re gli indirizzi dì una nuova 
politica di sviluppo non ha 
corrisposto un analogo impe
gno nel considerare i pro
blemi del necessario rinno
vamento delle leve di gover
no e delle s t rut ture dello sta
to. E' prevalsa — dice Napo
litano — la convinzione che 
l'essenziale fosse cambiare la 
direzione politica del paese; 
ma anche oggi, nel momen
to In cui si pone all 'ordine 
del giorno un problema di 
cambiamento effettivo della 
direzione politica, bisogna 
guardarsi dal credere che lo 
ingresso di nuove forze so
ciali e politiche nell'area di 
governo garantisca di per sé 
il sicuro avvio e svolgimen
to di una nuova politica di 
sviluppo. 

Certo, questo mutamento di 
guida politica r imane la con
dizione fondamentale di una 
svolta, solo che si pensi alla 
ormai evidente caduta della 
capacità di governo del vec
chio personale dirigente del
la DC. Emerge senza dubbio. 
la necessità — continua Na
politano — di un impegno 
solidale In una nuova dire
zione del paese di tu t te le 
forze democratiche; ma se 
queste forze non fossero at
trezzate per superare le re
sistenze e le vischiosità rap
presentate da determinate 
s t rut ture giuridiche ed am
ministrative, esse si esporreb
bero al rischio di gravi fru
strazioni e insuccessi nel lo
ro sforzo di r innovamento. 

Napolitano afferma che t ra 
1 problemi da affrontare, a 
questo proposito, vi sono 
quelli di un nuovo rapporto 
t ra esecutivo e par lamento 
e quello di una revisione del
le s t ru t ture sia del governo 
che della pubblica ammini
strazione che del settore eco
nomico pubblico. Abbiamo 
fatto bene — dice — nel pas
sato a batterci per avocare 
più ampi poteri di indirizzi 
e di controllo al parlamen
to; quello che abbiamo sotto
valutato è s ta ta la necessità 
di r is t rut turare lo stesso or
dinamento interno e il me
todo di lavoro del parlamen
to per metterlo in grado di 
esercitare quei poteri ; inol
t re oggi 11 problema del rap
porto t ra esecutivo e parla
mento non si pone più negli 
stessi termini in cui si po
neva fino al '69'70. Esso — 
ritiene Napolitano — va po
sto in un quadro più ampio 
e aperto al contributo di al
tri interlocutori e protagoni
sti, essendo in questi anni 
intervenuti grandi fatti nuo
vi, come la formazione dei 
governi e delle assemblee re
gionali e la crescita dell'im
pegno e del potere di inter
vento dei sindacati nel cam
po della politica generale di 
sviluppo del Paese. 

Consensi 
e disciplina 

La revisione delle struttu
re del governo, della pubbli
ca amministrazione e del set
tore economico pubblico va 
vista — sostiene Napolitano 
— in s t re t to rapporto con 
il rilancio della programma
zione, su basi diverse da quel
le del passato, come unica 
possibile risposta alla crisi 
di fondo dell'economia, della 

società italiana. Napolitano ri
tiene che questo rilancio de
ve compiersi recuperando cri
t icamente l'esperienza e l'ela
borazione delle forze impe
gnate nella politica di pro

grammazione del centro - sini
stra, per quanto fallimentare. 

E' il compagno Ingrao, pre
sidente del Centro studi e 
iniziative per la riforma del
lo Stato, a concludere il con
vegno. t i rando le fila del con
fronto. rilevando le novità 
dell'iniziativa e innanzi tut to 
indicando i punti di analisi 
e di proposte che si sono 
delineate con maggior com
piutezza. 

Ingrao sottolinea il carat
tere di studio della inizia
tiva. come s t rumento per co
struire una conoscenza che 
renda chiare le vie per in
tervenire e il carat tere po
liticamente aperto che si è 
voluto dare a questa ricerca. 
come condizione per capire le 
vie e le possibilità del cam
biamento. La proposta poli
tica è qualcosa che scaturi
sce da questa forma di la
voro su cui è impegnato il 
Centro di studi e di inizia
tive per la riforma dello Sta
to anche su altri aspett i del
l'organizzazione della nostra 
società. 

Ingrao richiama l'attenzio
ne sul carat tere s t rut turale 
della crisi che a t t raversa i! 
paese che richiede una rifor
ma generale del potere poli
tico nel suo complesso, come 
condizione per incidere nella 
economia, per rompere i feu
di e le separatezze che han
no caratterizzato i diversi 
comparti della vita pubblica 
e produttiva nazionale. Per 
questo — dice — l'attenzione 
del convegno si è concentra
ta sulla connessione tra il 
sistema delle partecipazioni 
statali e dell 'ordinamento del 
credito e la questione deila 
riforma dello stato, fondata 
su una espansione del potere 
delle assemblee che richiede 
un esecutivo riformato e ca
pace di operare collegial
mente: un governo efficace 
per il funzionamento di as
semblee che contino. 

Per Ingrao da questo deri
vano rilevanti implicazioni 

per la vita stessa del partiti, 
se è vero, e questo è impor
tante sottolinearlo, che tutto 
ciò richiede di andare con
tro la delega a ristrette oli
garchie di vertice e porta 
alla formazione degli indi
rizzi politici nel i confronto 
pubblico nelle assemblee; nel
la elaborazione comune che 
prevede ruoli determinati al
le maggioranze e alla oppo
sizione, ma non le cristalliz
za una volta per sempre. 

Ingrao conclude ribadendo 
che questa è la vera strada 
per ottenere consensi e di
sciplina in regime democrati
co di fronte a scelte produt
tive e sociali che richiedo
no un grande vigore e forti 
impegni di lotta e per fon
dare una divisione efficiente 
dell'economia in un regime 
pluralistico ad economia mi
sta e acuta conflittualità so
ciale. 

Lina Tamburrino 

« H * * d i 

Scioperano i dipendenti degli agenti di cambio 
I dipendenti degli agenti di cambio in sciopero 

hanno picchettato ieri mattina l'ingresso della Borsa 
di Milano. Le operazioni di apertura sono rimaste 
solo parzialmente bloccate perché gli agenti di borsa, 
che sono pubblici uiiiciali, hanno potuto entrare e 
svolgere le loro operazioni, senza l'ausilio però dei 
loro assistenti. Obiettivo dell'agitazione è l'ingresso 

nell'area contrattuale dei bancari anche di questa 
categoria di operatori finanziari. Oltre alle rivendica
zioni economiche e normative vi è quindi il problema 
dell'estensione del diritti di informazione e della 
spinta al risanamento che figurano nella piattaforma 
dei bancari anche In quest'area di attività finanziaria. 

In vigore i divieti a l traffico di banconote di grosso taglio 

Mercato dei cambi più caìmo 
dopo le decisioni della CEE 

L'offerta di un nuovo prestito ha soprattutto riflessi psicologici mentre resta
no aperti i problemi della cooperazione monetaria e fiscale internazionale 

I cambi valutari hanno registralo ieri un alleggerimento 
all'offerta di valuta estera; vi sono stati minori interventi dal 
torno alle 890 lire per dollaro e 350 per marco e franco svi 
ficando, infatti, quel rovesciamento di tendenza nella bilanci 
ad agire effettivi fattori di risanamento dell'economia italian 
(1350 miliardi di lire al cambio attuale) è un esempio carat 

della pressione sulla lira. Sono aumentati In volume, grazie 
la Banca d'Italia ed un leggero recupero. L'assestamento ai
zzerò è il risultato di un equilibrio precario. Non si sta veri-
a dei pagamenti eh-1 comparirà soltanto quando cominceranno 
a. L'offerta di un nuovo prestito CEE di 1.5 miliardi di dollari 
teristico. Da parte italiana, almeno nelle sedi responsabili, 
non vi è alcun desiderio di 

a POLEMICHE SUL REDDITO NAZIONALE 
Polemica fra Istat e Ceep (centro studi economici torinesi) 

sulla ent i tà dell? diminuzione del reddito nazionale del 1975. 
Secondo l 'Istat è calato del 3.7, secondo il Ceep del 2%. L'Isti
tuto di statistica ieri ha ribadito il dato reso noto anche se 
ammet te che qualche carenza nelle fonti possa esserci s tata . 
• —20% NEL CONSUMO DI OLIO 

Secondo la relazione tenuta dal vicepresidente dell'asso
ciazione italiana dell'industria olearia, Terenzio Belloli, alla 
assemblea generale dell'associazione il consumo prò capite di 
olio d'oliva è diminuito nel 1975 di almeno il 20',c. 
• ENEL PER IMPIANTO POMPAGGIO 

L'ENEL ha allo studio un programma per la realizzazione 
nell'arca alpino italiano di un complesso di impianti di 
pompaggio con una potenza di oltre 15.000 megawatt, che 
potrebbe svolgere funzioni di regolazione profonda dell'ener
gia non soltanto per la rete italiana ma anche per quella 
dell'ampia zon<- europea che gravita sull'arco alpino, 

• DIMINUITE ESPORTAZIONI PETROLIFERE 
Da una relazione del ministero venezuelano delle miniere 

e gli idrocarburi risulta che nel corso del '75. le esportazioni 
petrolifere mondiali hanno registrato una diminuzione del 
12.4 per cento rispetto all 'anno precedente: 29.235.000 barili 
al giorno, contro » 33.360.000 del '74. 
• DIFFICOLTA' MONETARIE EGIZIANE 

Il ministro delle finanze egiziano, secondo notizie di agen
zia, avrebbe rivelato che la situazione economica del suo 
paese è sempre più precaria. Nei prossimi cinque anni l'Egit
to avrebbe bisogno di dodici miliardi di dollari per superare 
le sue difficoltà monetarie. 

prendere prestiti da bruciare 
in una impossibile lotta con
tro una speculazione interna
zionale alimentata da banche 
e società multinazionali. D'al
t ra parte, dalla Comunità 
europea l'Italia potrebbe ri
cevere un ben diverso tipo di 
aiuti, ad effetto concreto per
manente, rimuovendo alcune 
delle cause di fondo dell'at
tuale disavanzo alimentare e 
dell'altissimo costo delle im
portazioni alimentari . Doma
ni a Bruxelles si tornerà a 
discutere la questione agrico
la ma vi sono poche speran
ze — anche a causa dell'at-
teesnamento del governo ita
liano — di un alleggerimento 
del costo delle importazioni e 
di decisioni che mettano a di
sposizione i mezzi necessari 
per una fondamentale ricon
versione zootecnica-foraggera 
di vaste aree agricole italiane. 

La decisione delle banche 
inglesi, tedesche e di altri 
paesi di non commerrciare 
più le banconote italiane da 

che hanno amministrato at
tività illegali. Se però la «coo-
perazione » non si estende al 
controllo sui movimenti spe
culativi di capitale, ed in par
ticolare a quelli che danno 
luogo ad evasione fiscale, la 
decisione sui biglietti da 50 
e 100 mila lire non segnerà 
l'inizio di un atteggiamento 
più responsabile ma si ridurrà 
al tentativo di stendere una 
cortina fumogena a difesa di 
evidenti protezioni « ufficia
li » della speculazione sui 
cambi. 

L'Italia è nella necessità di 
recuperare alla propria bilan
cia valutaria le ent ra te da 
turismo e da rimesse degli 
emigrati che oggi vengono 
« deviate » da intermediari fi
nanziari all'estero. E' vero che 
mancano, per ora. adeguate 
misure di incentivazione e 
controllo da parte delle au
torità monetarie italiane ma 
questo non giustifica la tol
leranza per gli intrallazzi del
le società che gestiscono i 
canali di raccolta clandestini 
I traffici illegali non hanno 

50 e 100 mila lire è un'altro 
caso paradossale di «coopera- i 
zione ». Queste banconote, di I 
cui è s tata sempre vietata niente a che fare con la Ii-
l'uscita dall 'Italia, non avreb- berta economica che si tute-
bero dovuto essere accettate | l a- anzi, assicurando la cor-
o vendute anche in passato. ; rettezza degli scamb:. 
Prendendo l 'attuale decisione . Ieri le borse valori hanno 
si mette in evidenza un at- ! registrato quotazioni contra-
teggiamento sleale delle auto- ' s tate ma con notevoli spunti 
rità monetane di altri paesi i al rialzo. 

Una mostra-denuncia organizzata dal consiglio di fabbrica 

Contestato il bilancio della Lepetit 
La gestione del 1975 pur con un utile di quattro miliardi è stata una delle più negative • Attacco all'occupa
zione: vogliono spingere alle dimissioni almeno trecento dipendenti • I sindacati disponibili per un serio confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Nel grande ingresso di rap
presentanza della Lepetit. af
facciato su una s t re t ta via 
a fianco della stazione centra
le che porta il nome di Ro
berto Lepetit. l'erede de: fon
datori della casa farmaceuti
ca morto nei campi d: ster
minio nazisti, è allestita ozzi 
una sorta di mostra-denun
cia. E" s ta ta organ.zzata da: 
consigli di fabbr:ca delle 
aziende Lepetit del'.'area mi
lanese ed è s ta ta fatta ad uso 
degli azionisti che proprio nel 
pomeriggio si sono riuniti per 
approvare l'ultimo bf.anc.o 
della società. 

E" un bilancio che. pur 

chi-adendosi con 4.3S3 milioni 
d: utile, è presentato come 
uno dei p.ù negativi desili ul
timi anni e le « ricette -> per 
risanarlo proposte dalia Do'.v 
chemical co.. la multinazio 
naie americana che controra 
:'. 78 per cento del pacchetto 
azionino d-MIa Lepetit. sono 
in sintesi: forte r.duz.one del j 
personale: riduz.one de, co 
st: e desi: ime.-,:-iment:: ab 
baridono de: paesi non s if- j 
uden temente «sicuri» e del- I 
le prO'ùuz.oni non remunera
tive a prescindere dal loro 
valore terapeutico: pressione 
su: diversi governi dove ope 
ra la Lepetit per strappare 
nuov. a jment : de. mrd.cina::. 

I eonsizli d. fabbr.ca con 
t e sano , ccn ".e cifre. l'anal.si 

Montefibre: nel '75 forti perdite 
e ora qualche miglioramento 

n bilancio al 31 dicembre 
1975 della Montefibre — sot
toposto oggi all'assemblea 
degli azionisti — si è chiuso 
con una perdita di oltre 87 
miliardi. Le produz.oni com
plessive sono ammonta te a 
114.825 tonn. contro 170383 
tonn. del 1974. con una dimi
nuzione del 15 per cento ri
spetto all 'anno precedente. 

Nei primi mesi del 1976 è mi
gliorato sia rispetto ^ i trime
stre precedente che al primo 
trimestre 1975. Il grado di u-
tihzzazione degli impianti è 
progressivamente aumenta to . 
giungendo all 'at tuale 70-75 
per cento della capacità. 

Le vendite si sono consoh-
d.ate. con incrementi quanti ' 
rat ìv. de'.l'ord.ne del 20 per 
cento sui valori med. in-
mostrali del 1975 In \alore 
i ' .ncremento complessivo del
le vendite e stato del 27 por 
cento per effetto d. un re 
caperò nei r.cavi unitari. 

G'.i organici della società, 
che al 31-12-75 ammontavano a 
14 97» lavoratori. sono diin.-
nu.ti. nei oor.-o dell'anno, d. 

I 1483 persone, anche per ef-
j fetto di trasferimenti 

E' proseguita, nonostante 
le difficoltà aziendali, l'at
tuazione del programma di 
sviluppo industriale. 

che la Dow fa sul'a situaz.o- ' 
ne del gruppo Lepetit. | 

Le vendite nette del eruppe j 
sono passate da'. '71 al *75 da ] 
50.433 mil.oni di I r e a So029 | 
milioni di lire. Rispetto al i 
passato esercizio i'.ncremento j 
e solo del 3.70 por cento, ccr- , 
t3mente al d: sotto de: pa.--.i ', 
a v m t i fatti r.cz'.i anni pas- | 
sati. Perche0 I s.ndacat. dan . 
n-> due r.sposte a questa uni- J 
ca domanda: ;' fatturato de". 
settore cosmei.c. e cro'.lr-to ! 
«da 7 a 6 m.l.ard. 14 p-r ccn- ; 
to> per gli effetti della <on ; 
trazione dei consumi volut- j 
tuari ; il fat t j rato al.'espor- I 
taz.one e passato da 3i a 32 . 
mil.ardi nell'ultimo anno t--7 ' 
per cento), per la scelta de'.'a j 
Dow di ut.lizza re le propr.e I 
consociate e-tere. a dan- l 
no della Lepetit. con evidenti | 
vmtazg : economie: SJ". p -ano j 
fiscale. • 

La frrrr.az.ono de", ut lo noi \ 
l'ultimo esercizio. sempre .-e . 
condo : congeli di fabbr.ca. i 
è stata inoltre negativamente ! 
influenzata da - un'acce'era- I 
z.one Impressa a?!: ammor I 
lamenti, passati dal '74 al '7ì ) 
da 8.154 milioni di lire a 9 438 • 
milioni di i-.re. e da ìa d.m.- | 
nuz.one del div.dendo del
l'Ape. una finanziaria che ! 
controlla tut te le att .v.ta este- ; 
re della Lepetit. controllata al ' 
100 por cento dalla Lepetit ! 
Dow. _ : 

L'Ape ha versato nel '75 • 
un utile netto di 2500 nv.i.o- ; 
ni, contro i 5 250 dell'anno 
precedente. E' difficile una 
analisi approfondita delle ra-
g.oni di questo caio, anche 
6« il parziale passaggio delle , 

attività internazionali do l a 
Lepetit d.rettamente alle con
sociate della Dow può costi
tuire g.à di per sé un pr.rr.o 
elemento di salutazione. 

La solid.ta pa t r imonale del
l'» Lepetit e convinque con
formata dalla consistenza del
le r\-crve che nel bilancio 
di qje-.t"anr.o ammontano a 
35 r.i.l.ardi d: lire. 

I consiz i di fabbrica, in
fine. contestano la tesi della 
Do.v olio il casto dei !?.\oro 
sarebbe g.unto a '.imiti in-
sopportab."... L'incidenza de". 
costo del lavoro su! fattura
to e stata do, 41 per cento 
nel '74 e de'. 48 per cento 
nel "75. contro il 44.7 per cen
to nel '74 e il 47.5 per cento 
nel "75 de'la Carlo Erba. Un 
'<c:mto» che s: chiude net
tamente in pa ;s vo e invece 
quello relativo ae'.i organici 
oc: eruppo passati da 4 011 
d.pendenti nel "74 a 3&33 noi 
"75 Ora. co Ì 1> offerta spe 
c a l e . ' «extra Iquidazion'. da 
capoziro a chi lascerà l'az.cn 
da entro la fine di aprile» la 
I>ep?t.: Dow pare sozl.a sfol
tire le file de. suoi dipendenti 
di almeno 300 unità, ma si 
arriva a fare cifre anche p.u 
allarmanti, persino di 1700 
pesti di lavoro in pencolo in 
Italia. 

Consigli di fabbrica e s.n-
dacati sono contrar. al.'ope-
nz .one « offerta speciale •> e 
concordano invece nella ne
cessità di avviare con La Le
petit, un'analisi approfondita 
6Ulle prospettive produttive 
del gruppo nel nostro paese. 

Bianca Mazzoni 

Lettere 
ali9 Unita 

Una ferma 
protesta contro 
i Patti militari 
Cara Unità, 

come se non bastassero i 
Patti militari giù esistenti, che 
dividono l'Europa, l'Asta e le 
Americhe (NATO, CENTO, 
OSA. SEATO. ANZUS, ANZUK, 
ANZACS ecc. tutti filo occiden
tali o antisovietici o antici
nesi: il Patto di Varsavia ali-
ti-USA e tant'altri Patti bila
terali o binazionalt), si han
no notizie che da alcuni mesi 
sono in corso colloqui milita
ri multipli tra generali e am
miragli, tra ministri degli E-
steri e della Difesa degli Sia
ti Uniti d'America, del Bra
sile. del Cile, dell'Uruguay, 
dell'Argentina, del Sud Afri
ca e della Rhodesia per co
stituire un Patto militare mul
tinazionale nel Sud Atlantico 
(SATO) che «salvaguardi le 
due sponde (dell'Africa austra
le e dell'America meridiona
le) dall'influenza sovietica ». 

In pratica tale Patto milita
re servirà semplicemente a 
proteggere la politica conser
vatrice, reazionaria e razzista 
dei governi della zona m esa
me. servirà a dividere i Pae
si africani in blocchi militari 
contrapposti. 

Una cotale politica incon
trerà, senz'altro, l'opposizio
ne di numerosi governi pro
gressisti africani e americani 
oltre, naturalmente, al gover
no sovietico e forse anche a 
quelli cinese e indiano. Quin
di, invece di operare per la 
distensione e la cooperazione 
internazionale, si manovra per 
esasperare gli ànimi di quelle 
popolazioni, per intorbidire le 
acque nei rapporti fra gli Sta
ti, producendo così legittimi 
risentimenti nei governi in
teressati e nell'Assemblea ge
nerale dell'ONU, risentimenti 
che potrebbero sfociare in 
gravi spaccature e conflitti 
armati. 

I governi della Tanzania, 
dello Zambia, del Mozambico 
e dell'Angola, oltre ad altri 
governi africani e dell'Ameri
ca latina sono in apprensio
ne per tale stato di cose, per 
cui, legittimamente, potrebbe
ro costituire altra Alleanza 
militare contrapposta. 

Stando così la cose, come 
devono reagire le persone di 
buon senso sparse in tutte 
le nazioni ed in ogni conti
nente7 Esse devono reagire 
per impedire la nascita di 
nuovi Patti militari ovunque 
si tenti di farlo, devono pro
testare contro la costituzione 
di qualsiasi altro Patto mili
tare multinazionale, devono 
confermare la condanna della 
politica dei blocchi militari 
contrapposti in tutti l settori 
del globo terrestre. 

PIETRO CH1ETI 
(Roma) 

La Scala e 
la riforma 
della musica 
Caro direttore, 

ho letto con particolare in
teresse e soddisfazione la let
tera che « un gruppo di com
positori, musicologi, critici e 
organizzatori culturali » ti ha 
fatto pervenire e che l'Unità 
del 21 aprile ha pubblicato. 
Dei vari scritti e interventi 
che mi è stato dato di leg
gere in questi giorni a pro
posito delle recenti vicende 
scaligere, in rapporto al ben 
più ampio problema del come 
poter far musica in Italia (in 
tutta l'Italia), il testo della 
« lettera » che l'Unità pubbli
ca è quello che più esatta
mente rispecchia la mia opi
nione in mento: pertanto in
segno di totale adesione e so
lidarietà mi è gradito unire il 
mio nome a fianco di quello 
dei compagni e degli amici 
firmatari di quel documento. 

Consentimi di approfittare 
dell'occasione per rilevare che 
in contrappcso alle dichiara
zioni rilasciate alla TV, per 
milioni di telespettatori, da 
Paolo Grassi in merito alle 
sue dimissioni, dichiarazioni 
che hanno evidenziato anche 
alcuni contrasti da lui avuti 
con il Consiglio di azienda 
scaligero, sarebbe stato op
portuno, secondo me, che il 
nostro giornale, intervistando 
i membri dello stesso Consi
glio di azienda o, meglio an
cora, sollecitando un incon
tro con tutti i lavoratori sca
ligeri avesse fatto conoscere 
alla opinione pubblica il pare
re di questi, il loro punto di 
vista, le loro critiche e (per
chè no7) anche eventuali au
tocritiche in merito ai molti 
problemi interni della Scala, 
a quelli che interessano gli 
enti lirici nel loro complesso 
e a quelli più generali riguar
danti una profonda e da tanti 
anni auspicata ristrutturazio
ne della vita e delle istituzio
ni musicali nel nostro Paese. 
Non mi pare che ciò sia stato 
fatto. Se per mia lacunosa in
formazione ho sollevato una 
obiezione infondata ti prego 
di volermi scusare. 

MARIO GUSELT.A 
(Genova-Nervi > 

Incocrenza 
e deterioramento 
del partito de 
Caro direttore, 

l'incoerenza della DC. nono
stante i' orarissimo riomento 
nel quale si e tenuta a tro
vare l'Italia, rappresenta una 
ulteriore verifica del progres
sivo ed irreversibile deteriora
mento del partito di * trenten
nale » maggioranza relativa. 
Se non vivessimo tutti le in
cognite della sua assurda stra
tegia. si potrebbe affermare 
che la Democrazia Cristiana 
tenda a scucire ufficialmente 
il suo fallimento di e partito 
guida » nazionale. 

Dal recente congresso e scu-
docrociato » e dilli nomini 
del nuovo direttila) del par
tito è risultato che a-.cora 
una buova letta di notabili de 
è legata ad una visione con
servatrice di un sistemi de
stinato a perire proprio per 
mano di chi, in tanti anni di 

governo, t'ha voluto debole ed 
ambiguo. In questa dinami
ca d'eventi, mentre ci si av
via ad elezioni anticipate, ac
quista sempre maggiore cre
dibilità e forza quell'alterna
tiva di sinistra capace d'offri
re, anche all'elettorato non 
laico, un impegno politico di 
reale rinnovamento per il Pae
se. Sono infatti più che con
vinto che la tradizione delle 
sinistre nazionali, pur nel lo
ro pluralismo ideologico e 
programmatico, non ha mai 
sottovalutato o escluso l'effet
tivo apporto dell'esperienza e 
delle capacità degli uomini 
cfte in un recente passato a-
vevano visto nella DC ti tra
mite per dare alla Penisola 
una sua dignità, anche se si 
sono obiettivamente sbagliati. 

GIORGIO BRIGNOLA 
Consigliere regionale 

delle ACLI liguri (Genova) 

Quando piombano 
le « cavallette 
dell'assistenza » 
Cara Unità, 

c'è mancato davvero poco 
che non scoppiassi a piange
re. nel luogo meno adatto 
(ero in autobus) leggendo lo 
articolo « Le cavallette della 
assistenza » firmato da Ma
ria R. Calderoni, tante erano 
le immagini che mi ritorna
vano alla mente, d'improvvi
so. delta mia infanzia. 

Perchè solo ora è stato jyos-
sibile leggere qualcosa di si
mile? Perchè avere aspettato 
così tanto? Le Pagliuca, i Ce
lestini e altri casi analoghi 
sono cose normali, in questo 
campo, ricordatecelo, e non 
eccezioni. Chi scrive è uno 
che in questo momento si do
manda come ha fatto a so
pravvivere a questi universi 
concentrazionari gestiti dal 
soliti preti, monache o semi-
monache 

Di famiglia poverissima, 
cioè con una madre pantalo
naia e un padre sarto, non 
potevano la mia educazione 
e la mia crescita rientrare 
nelle loro possibilità. Tanto 
più che eravamo in tre fra
telli. Sicché con l'aiuto di 
preti zelanti, o di beghine 
querule, trovammo il nostro 
centro d'assistenza nel a Rifu
gio per fanciulli abbandona
ti » di Firenze. Esso era con
dotto da una « signorina » tal
mente fervente che si confes
sava e comunicava tutti 
i giorni, e aveva sempre ad
dosso qualche twmagme sa
cra. Ma erano le preposte al
la nostra vigilanza, al nostro 
controllo quelle che faceva
no mostra di tutte le più cru
deli perfidie. Queste « signo
rine » non ci pensavano due 
volte a menare un ragazzo, 
e di santa ragione. Ora sul 
viso, ora sul sedere nudo, 
con le loro mani dure e le
gnose. Anche coi bastoni, so
vente. E guaì per chi faceva 
la pipì a letto. 

La mattina alle 7, ci si al
zava. e ci si lavava d'in
verno e d'estate, con l'ac
qua fredda. Poi andava
mo alla cappella a pregare, 
poi facevamo colazione: un 
po' di caffelatte e un mozzi
co di pane. Poi se s'era in 
età, s'andava a scuola. E lì 
si respirava un po'. Perchè 
te maestre erano esterne e 
un po' sapevano come dove
vano essere trattati i bambi
ni. Poi pranzavamo, una mi
nestrimi o pastasciutta con 
un sugo pressoché immangia
bile. due polpettine striminzi
te e un po' d'insalata, con 
una mela o un'arancia. Do
po. un'ora di ricreazione, an
cora a scuola ma senza mae
stre, cena più parca del pran
zo. e poi a tetto. 

Perchè raccontarvi tutto 
ciò7 Perchè, cari compagni, 
istituti simili, inferni di tale 
fatta non devono più esiste
re. Succedono cose nei col
legi. soprattutto in quelli a 
scopo assistenziale-religioso 
che se lo sapessero le fami
glie normali inveirebbero dal
lo sdegno. A Firenze si do
rrebbe fare un attento esame 
di tali istituzioni. Ora che ci 
sono ì comunisti qualcosa è 
cambiato. Ma c'è ancora mol
to, troppo da fare. 

PIETRO D'ONOFRIO 
(Pordenone) 

Film vecchi 
e servizi 
troppo faziosi 
Caro direttore, 

ritorno su di un argomento 
che, da anni, è oggetto di cri
tiche: i documentari e i ser
vizi 0ornalistici e. in genera
le i programmi, ai quali sia
mo costretti ad assistere in 
TV. Si tratta, nel primo caso. 
di * serrai » pensati e realiz
zati da giornalisti profumata
mente pagati con il denaro 
che gli utenti versano per lo 
abbonamento radio-televisivo. 
Quindi, è diritto del cittadino 
esigere che la RAI informi con 
obiettività, non m maniera fa
ziosa o nell'interesse di una 
sola parte. 

Per esempio, non è onesto 
ch.e m uno dei GR della sera 
sia stata paragonata e ugua
gliata, sul piano della demo
crazia. l'URSS alla Spagna • 
che il paragone si sia conclu
so con ti dare alla Spagna la 
etichetta di * Paese democra
tico » La stessa mancanza di 
onestà la ritroviamo nel fatto 
che ad ogni occasione l Ame
rica ci vieie presentata come 
un Paese generoso, ricco, fe
lice, dispensatore di libertà 
e di civiltà. 7V>re sono finiti 
aJlora i poveri statunitensi 
che rirono di elemosine, di 
sussidi, di espedienti7 E le 
snerequazioni sociali e razzia
li7 

Nel campo dello spettacolo 
le cose non vanno meglio. Ra
ramente vengono trasmessi la
vori originali Abitualmente 
sono vecchi film acquistati a 
A-Afo'a chiusa. Tutto questo 
non e onesto Si affrettino. 
dunque i tempi della vera ri-
farmi del'i RAI TV e si fac
ci di questi un er.tr dattero 
obiettivo e democratico 

GIOVANNI FRATE 
(Roma) 
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STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 

I comunisti 
e la «svolta» 
Il contributo di Ferdinando Ormea 
a un dibattito che resta assai vivo 

FERDINANDO ORMEA, 
• Crisi economica e stali
nismo in Occidenta. L'op
posizione comunista italia
na alla "svolta " del '30*. 
Colnes Edizioni. L. 2.900. 

La « svolta » del '30 è un 
argomento che da .sempre 
porta con se. un seguito di_ 
discussioni, polemici»?, risen
timenti. Non a caso Togliatti 
l'ha definita la lotta interna 

_plù aspra che mai s; sia com
battuta nell'interno del PCI. 
Ancora recentemente, a tanti 
anni di distanza, allorché 
Terracini ha pubblicato le sue 
lettere ni Centro estero del 
partito la discussione si è 
riaccesa dina od appassiona
ta. Tutto sommato. anche 
questa volta, emerge l'imma
gine di un partito che. ben
ché costretto a operare in ! 
condizioni tanto difficili, non • 
ha paura di discutere, di dif
ferenziarsi al suo interno e | 
che è dotato di un gruppo j 
dirigente di notevole valore. | 

Al recente dibattito porta 
ora un contributo assai signi
ficativo Ferdinando Ormea. | 
un cattolico già studioso di j 
Gramsci, interessato ai prò , 
blemi di storia e ideologia del ! 
movimento operaio e segna- j 
tamente del PCI. L'intento j 
che lo muove è quello di dare 
un contributo («un atto di 
vera amicizia verso il PCI ») 
alla conoscenza dei guasti 
dello stalinismo, per compren
derli nelle loro cause e su
perarli definitivamente. Il vo 
lume consta di una attenta 
ed esauriente introduzione e 
di una .significativa appendi
ce documentaria che com
prende i famosi progetti or 
Ionizzativi di Lungo. 'Presso. 
I,eonotti. la lettera degli 
espulsi a Trotzsky e la sua 
importante risposta del mag 
pio "30, alcune interessanti 
risoluzioni della Nuova Oppo
sizione Internazionale, ecc. 

~ Ormea vede nelle scelte del 
'30 del PCI il risultato di 
un condizionamento profondo 
e giustamente pone alle ori
gini della « svolta » le posi
zioni settarie, schematiche af
fermatesi al Vf congresso del 
Comintern e ribadite ed esa
sperato al Plenum. E" soprat
tutto nelle drammatiche riu
nioni del X Plenum e della 
successiva Commissione ita
liana che Togliatti mature
rà In convinzione della ne
cessità di allinearsi alla tosi 
dell'IC. sulla crisi radicale 
del capitalismo, sul soeialfa-
seismo, sulla radicalizzazione 
delle masse. I margini di au
tonomia, che erano stati alla 
base dell'unità e delle parti
colari caratteristiche del 
gruppo dirigente italiano co 
me del suo originale apporto 
allo sviluppo del processo ri
voluzionario mondiale, erano 
ormai venuti meno. A partire 
da questo momento «si van
no abbandonando uno dopo 
l'altro tutti i motivi di distin
zione, di ricerca particolare 
di una via d'azione gradualo 

adatta alle condizioni italiano. 
di giudizio differenziato, di 
parole d'ordine transitorie 
che si erano accumulate dal 
'26 al "Jfi >» «Hprianoi. Su tutte 
le implicazioni della «svolta » 
il dibattito (dalla set-onda me
tà del ':!!• alla pr.ma metà 
del '301 M at'cendo vivacissi
mo fino a resisi rare posanti 
attacchi personali. M.i il con-
dizionaniciito dell'I iit-.rnazio-
nale e tale che di fatto nes
suno contesta le scelte «lei 
X Plenum 

I>a frattura irreparabile av
viene. invoco. «.-.ti temi orga
nizzai :v: e cioè >ul modo di 
nrriv.ire alla costituzione di 
un centro dirigente all'interno 
e sulla nocc-silà di inviare In 
Italia membri dell'Ufficio po
litico per compiervi un lavo
ro politico ed organizzati
vo. l e divergenze, in sostan-
7a. non n.i.-rono sulla neces
sità. ricono-cuita da tutti, di 
una ripresa del lavoro in Ita
lia. bensì sullo modalità, i ] 
costi. ì tempi dei rilancio del- j 
la presenza del PCI. | 

Ormea afferma che il con J 
trasto .Mirto .vi questioni or- j 
ganizzat.vo fu. ili realtà, es-
.«enzialnunte politico e cioè 
su motivi di fondo coinvolgen
ti ia linea stessa do'. Comin
tern. No: crediamo invece che 
solo in un secondo momento 
emerse la marcata differen 
ziazione dalle prospettive ge
nerali indicate daii'lC. Sarà 
soprattutto attraverso la cor 
"rispondenza con Trotzky che 
gli espulsi acquisteranno la i 
profonda consapevolezza di j 
ciò che 1: divideva dal par ! 
tlto e c;oó ii g.udizio Milla ; 
J C . sui .-io reg.me interno. 
sulla linea politica e .«ulla 
sua applica/ione all'Italia. 

Una p a n e importante de'. 
l'introduzione è deO.oata alla 
ricostruzione della posizione 
di Granisci ne; confronti del 
la «svolta». Indubbiamente 
« ì sono dei frammentari pun 
ti di contatto tra le enuncia-
7iom di Gramsci e quelle de
gli espulsi, ma andare oltre 
ed Inserire Gramsci nei ran
ghi degli oppositori del '30 ci 

sembra francamente una for
zatura. Occorre sempre tener 
presente, Dell'affrontare que
sto argomento, l'affermazione 
di Amendola: «La polemica 
sulla "svolta'' non può essere 
una tranquilla discussione sul
la validità di alcune posizioni 
politiche, elle oggi tutti rico
noscono errate ì-'ii un glande 
travaglio. «I centro e alla 
base, dal (pialo il PCI usci 
rafforzato e rinnovato». 

Eor.se. però, più rafforzato 
che rinnovato - se anche in 
questo caso si deve distingue
re. a nostro avviso, fra il lire 
ve e il lungo periodo. Ed è 
probabilmente su questo nodo 
che si verifica l'appassiona-
mento polemico attuale, d ie 
ora si estende anche ai più 
aporti e sensibili fra gli intel 
iettuali cattolici. 

Paolo Giannotti 

SAGGISTICA 

Il poeta 
Michelangelo 
Uno studio di Walter Binni che propone un'ardua lettura 
integrale della produzione letteraria del Buonarroti 

WALTER BINNI . t Miche
langelo scrittore ». Einau
di, pp. 106, L. 1500. 

Ogni libro di Walter Hinni, 
mentre costituisce una occa
sione sicura di rigoroso ap
profondimento di momenti e 
figure della tradizione lettera
ria italiana ed assume quin
di. nell'area della produzione 
accademica, un singolare ca
rattere di « necessità » in con 
trasto con troppi esercizi di 
«volontà» (buona o cattiva 
che siai, si iscrive ne! più vi
tale progetto di ricerca for
mulato dallo storicismo italia
no, a partire dal secondo do 
poguerra, del quale altri li
bri dot lo stesso autore costi
tuiscono ancora obbligati pun
ti di riferimento, sia come 
guide di metodo {Poetica, cri
tica e storia letteraria del 
1963). sia come concreti e-
semp! di serrate indagini di 

poetica in grado di sovverti- | mancanza di esperienza e 
re stanche consuetudini Inter 
pretative (Il caso certamente 
più rilevante è costituito da 
La protesta di- Leopardi del i 
19731. 

E", questo secondo, il caso 
de! saggio dedicato a Miche
langelo scrittore nel quale — 
al di là della pur significa
tiva consonanza fra autore e 
critico (che è uno dei doni 
più suggestivi del Binni letto 
re di poesia e garanzia di un 
esercizio non strettamente 
tecnico) — si propone unti 
ardua lettura integrale della 
produzione letteraria dei Huo 
narroti nel suo tempo «supe
rando preliminarmente sia la j 
disposizione agiografica e di i 
un automatico passaggio dal
la grandezza dell'artista figli 
rativo a quello dello scrittore 
e del poeta (...). sia la dura 
preclusione in nome di una 

SCRITTORI STRANIERI 

Vita di terrorista 
BORIS SAVINKOV, • Ca-
vallo pallido. Cavallo ne
ro ». Feltrinelli, pp. 224. 
L. 3.000. 

| Terrorista, autore di colpi 
clamorosi, quali l'uccisione 

!" del ministro Pieve e del gran-
j duca Sergej, ministro della 
i guerra dopo la rivoluzione di 
! febbraio e poi capo di uno 
' dei movimenti antisovielic-i. 
! Boris Suvinkov e stato un pro

tagonista della storia russa. 
! La sua filosofia, almeno fino 
i al l'JOó. quando fu arrestato 
1 e condannato a morte dalla 
| giustizia zarista, era che ai 

terroristi tutto fosse permes
so. senza alcun freno mora
le. fino all'uccisione di per-

! sone innocenti, in nome di un 
| diritto che non aveva bisogno 
j di legittimazioni o di con-
! sensi. 
I Per uccidere un generale za-

' rista, il protagonista del ro ì nunciare a compiere un at-
I manzo Cavallo pallido — pai- j tentato: «Come conciliare il 
! lido e nell'Apocalisse il ca- terrore Apoi 

vailo che porta la morte — 
vuole far saltare un intero 
palazzo con tutti i suoi abi
tanti. A un compagno che 
gli chiede con quale diritto. 
cìii "autorizziti fare una cosa 
simile, egli risponde: < Mi so
no autorizzato lo stesso . Na
ti come braccio armato del 
movimento socialista rivolu
zionario. i gruppi terroristici 

e il lavoro parlameli 
tare? O ammettiamo que
st'ultimo e ci presentiamo al
le elezioni per la Duma, op 
pure non c'è costituzione che 
valga e allora, naturalmente, 
ci vuole il terrore. Sicché, 
voi che cosa ne pensate? ». 
La risposi-» del personaggio 
in questione, nel quaie si ri-

possesso di mezzi espressivi 
In poesia (...). sia la sem
plice presentazione viceversa 
di uno sperimentatore di sti
le su di una tematica sostan
zialmente fissa, statica e a-
storica ». 

A libro chiuso si può ben di
re che l'obiettivo prefisso sia 
stato conseguito: la prelimi
nare lettura dell'epistolario 
infatti, mentre consente di 
sottolineare il valore di questi 
documenti di una drammatica 
vicenda morale e religiosa an
che come « riserva di reali
smo »> per le poesie, coglie in
tatti alcuni fondamentali e'e-
menti della poesia di Miche
langelo. quale il « forte im
pegno comunicativo ed e-
spressivo impressivo », e della 
sua tecnica letteraria fonda
ta sull'elaborazione di una 
sintassi «densa e antiorna-
mentale » che si traduce nel 
« ritmo rapido e concentrato » 
di un linguaggio « parlato-
scritto». realistico fino al to
no francamente popolaresco. 
che testimonia di un rifiuto 
della educazione formalìstica 
di stampo classicistico, per 
un impegno totale profuso nel 
«ritmo faticato e strenuo» 
della vita quotidiana. 

Î e Rime appaiono defilate 
rispetto alla produzione con
temporanea. e letteraria
mente ancorate piuttosto a 
premesse dantesche e petrar
chesche di tardo Quattrocen
to. culturalmente legato l'au
tore alla tragica esuerienza 

Le conseguenze di anni di malgoverno sul centro storico di Roma sono documentati negli 
atti del seminario di Italia Nostra, raccolti ora dall'editore Bulzoni 1170 pagine. 8 planane 

"trie giganti, numerosissime fotografie, lire 15.000). 11 volume, presentato in questi giorni alla 
stampa, raccoglie relazioni ed interventi di urbi.insti, uomini politici, amministratori, ed una 
amp.a documentazione introduttiva di Luciano Pontuale e Bernardo Fiossi Dona. Nella foto: 
negozio di frutta in una via del centro di Roma. 

STORIA 

Morte del villaggio 
HENRI H. STAHL. « La 
comunità di villaggio », Ja-
ca Book. pp. 358. L. 6.800. 

La traduzione dell'opera di 
Henri H. Stahl non può non 
essere accolta con favore, j tulio il punto d'avvio per la 
Anzitutto, perché porta a co 

tà è sopravvissuto fino a 
tempi assai recenti, e ciò ha 
consentito allo Stahl di con
durre. fin dal 1926. una se
rie di ricerche sociologiche 
sul campo, che hanno costì 

conosce facilmente lo stesso \ fiorentino e all'innesto di pia 

I noscenza del pubblico italia 
I no un lavoro di una storio ; 
I grafia, come quella romena. : 
i che in Italia, t ranne che a j 

, , ,, . - , - - , ' pochissimi specialisti, è pres- ' 
del Savonarola, al platonismo j socn,-. sconosciuta; in secoli i 

autore, è: «Ecco. Andrej Pe 
avevano subito una graduale i trovic. voi decidete pure co
evoluzione degenerativo sul j me volete. E' vostro diritto. 
piano ideologico, trasformali- ; Ma. comunque decidiate. il 
do il terrore da mezzo in fi- j Generale Governatore sarà 
ne. e si erano resi compie- j ucciso ». « Ma che dite? Non 
tamente autonomi sul piano i obbedite al Comitato?». «No». 
organizzativo rispetto al par
tito di cui formalmente era
no emanazione. 

In un altro episodio di Ca-
tallo pallido, l'inviato del par
tito chiede al terroristi di ri-

ANTOLOGIE 

Inediti sulla 
Resistenza 

ENZO COLLOTTI . t L'an
tifascismo in Italia e in 
Europa 1922-1939 ». Docu
menti della storia. Loe-
scher. pp. 337. L. 3.400. 

A modo suo Bertolt Brecht i 
parafrasò il giudizio che il 
VII congresso dell'Interna ; 
zinnale diede del fascismo, j 
Lo fece a Parigi nel giugno 
1935 al I Congresso interna- ! 
zionale degli scrittori per la i 
difesa della cultura. Disse: j 
« La brutalità non viene dal- | 
la brutalità, ma dagli affari j 
elle senza di essa non si pò- > 
trebberò faro». \ 

Brecht rappresentava a Pa
rigi una delle voci più alte 
della cultura marxista di 
lingua tedesca. Ma era una ; 
cultura anch'essa «fuorusci j 
ta ». viveva nell'emigrazione 
da duo anni, da quando in • 
Germania si era istallata la | 
dittatura nazista. E questa i 

j emigrazione aveva arriccili ! 
lo. pur sotto la spinta di un i 
dramma, le voci dell'antifa- ! 
seismo europeo. Un antifa : 

j seismo poliformuo. variega j 
to. a volto furiosamente pò 

europei, vi è una connes
sione stretta fra il discorso j 
dell'autore, che corre lungo j 
tutto il libro, e i testi an- ! 
tologici. cosi come vi è una ! 
correlazione inscindibile fra j 
il discorso storico politico e j 
il discorso politico culturale 
fra i quali si è creata una 

j compenetrazione organica. 
t A parte queste considera -
! zioni generali, uno dei pregi 
1 del libro è quello di aver pre-
i tentato per l'Italia materiali 
] inediti o pochissimo noti, trat-
I ti direttamente da fonti te-
| de.-che. tradotti per questa 
i antologia: «pezzi» importali- j 
j ti riguardanti soprattutto la ' 
I vita politica e culturale de!- | 
l l'emigrazione tedesca e t rap i 

DoiX) un'evasione sensazio- j 
naie dalle prigioni zariste j 
mentre era in attesa della i 
esecuzione, Savinkov riparò | 
all'estero e vi rimase fino al | 
febbraio del 1917. Fu in que- | 
sto periodo che. anche sotto : 
l'influsso dei decadenti russi | 

I emigrati a Parigi, in partico j 
I lare la poetessa /annida Gip- | 
j pius. moglie di Dmitrj Ale- j 
I rezkovskij. egli trovò nella ' 
: letteratura la valvola di sfo { 
! go alle proprie delusioni e ai ! 
i propri ripensamenti. Nel 1909 I 
I esordi ceti il romanzo confes- j 
j sione Cavallo palltdo i firmato I 

con lo pseudonimo di Ropsin) 1 
I in cui la sua crisi esistenzia- I 
j le Io portò a mettere in dub ! 
j bio sostanzialmente proprio il ' 

diritto del terrorista di ucci- ! 
dere. Con questo romanzo egli j 
si collocò di colpo nell'Olimpo j 

j letterario dell'epoca. Il suc-
j cesso fu enorme e immediato. 
; I/opera, definita dal Lo Dal

tonismo e cristianesimo sa-
voiiaroliano tentato da Girola
mo Benivieni. oltre che alla 
attività madrigalesca musica
le dell'Isaac, del Trombonci
no e del Corteccia. Ma il fer
mentante terreno di cultura 
della poesia di Michelangelo. 
col suo significativo «disprez 
zo per la compiutezza e la 
finitezza convenzionale ». è 
costituito dal contrasto dram
matico fra i vari momenti di 
una sofferta coscienza della 
propria condizione di uomo 
e di artista, nel tempo di 
crisi profonda del tramonto 
del Rinascimento. 

L'-< ingegnosità » concettisti
ca della poesia appare 
quindi il risultato di una «poe
tica del difficile, dell'arduo». 

do luogo perché riapre il di-
\ scorso sulla transizione, par 
I tendo da un problema, quel-
'•• lo delle forme comunitarie. 
> che finora, e non solo in Ita 
i Ha. ha trovato un'eco piut 
| tosto scarsa. Sul peso che 
; esso ha invece avuto sulla 
I discussione storiografica ro-
! mena dà utili informazioni 
! Bianca Valoti Cavallotti nc!-
! l'accurata ed at tenta prefa 
i /.ione, in cui ricorda anche 
! alcuni elementi della più 
j ampia polemica sulla transi-
I /.ione e la posizione che gli 

storici marxisti vi hanno as-
! sunto 
| Lo Stahl vuole « precisare. 
I per quanto riguarda 1 paesi 

romeni, quali fossero le con

feudale. Restano però molti 
villaggi liberi, che continua
no a ricordare l'antica econo
mia. 

Questi accenni non danno 
che un'idea molto vaga del
la ricchezza documentaria e 

ricerca storiografica vera e ì problematica dell'opera, che 
propria. Questa fusione Lia | indubbiamente arricchirà au 
metodo sociologico e metodo j che in Italia la discussione 
storico non é tra gli ultimi j sulla transizione. E" necer.sa-
motivi d'interesse dell'opera : no che gli storici nmixis'i 

i delio Stahl. E de. metodo sto | accolgano il lavoro dolln 
{ rico. inoltre, si utilizzano tilt- j Stalli per quello che e. non 

ti idi strumenti: dallo studio | per quello che strumentanz-
i del paesaggio agrario ali'ar i zazioni di parte potrebbero 
i clieologia. dalla geografia 
j storica all'analisi delle gè-
j nealogie e dei legami di pa-
ì retitela. Dire che la tradii 

/.ione dell'opera dello Stahl 
avrà in Italia la stessa eco 
e influenza di quella che ha 
avuto, qualche anno fa. la 
conoscenza diretta di quelle 
del Kuìa è forse azzardato; 
è certo però che essa potreb 
be avviare delle discussioni 
molto utili e feconde. 

Va rilevato che nella rico
struzione dello Stahl il vil
laggio comunitario non è una 
istituzione immobile nel tem
po. La comunità primitiva 
si disgrega sotto l'influenza 

dizioni locali per cui la pe i dell'economia di mercato. ì 
netrazione del capitalismo si 
verificò (...) secondo una i 
formula del tutto particola- ' 
re; problema che interessa j 

di una -«tensione ad un più \ nello stesso tempo la storia 
i che estetico » che scarta la , 
I facile esercitazione letteraria j 
[ dei petrarchismo corrente per j 
j addentrarsi nei meandri di | 
! una meditazione religiosa a t 
! sfondo platonico, collegata a I 
I istanze di riforma cattolica. : 
! continuamente e dolorosamen- ! 
' te interrotta e vivificata da j 

« riaccensioni di amore pas-

;ale e la teoria ee.- j co, si trasforma accogliendo 
Ila nascita e deTla ; dall'esterno nuovi membri. 

to «il più grande scandalo j stonale e "crudele 

por:: fra Partito commista 1 
tedesco e quella soeialdemo | 
erazia che scelse la via della | 
battaglia antinazista. Eatto ' 
questo che impreziosisce l'in- ' 
ter.» collana dei « Documenti j 
della storia > della Loescher j 
nella «piale .->ono rintraccia- i 
bili orma: numerosi lavori 
antologie: di alto livello. 

S: diceva degli inediti tra 
dotti per la prima volta in 

aliano per merito di Coliot-

t letterario del tempo ». cotitrin- ( 
i se tutto il mondo intellettuale 1 
i russo a pretidere posizione. ! 
| prò o contro. Certo, contribuì I 
i a ciò soprattutto l'attualità ' 
! del tema, giacché il dibatti

to .sul fenomeno del terrori
smo era iti pieno svolgimento 
nel movimento rivoluzionario 
russo. Ma indubbi erano an
che i pregi letterari del ro
manzo. 

Dopo questo felice esordio | 
Savinkov scrisse poesie nello ! 
stile de; decadenti, ma con : 
esiti non troppo brillanti. Nel i 
1914 pubblico il romanzo CH'I ! 
che non fu, in cui sullo .-.fon- ! 

sociale locale e 
nerale dell 
influenza del capitalismo nel 
mondo». Per la Romania, 
un fenomeno storico di fon
damentale importanza è da
to appunto dall'esistenza di 
villaggi comunitari. Diversa
mente che in altri paesi del 
l'Europa orientale, in Roma 
nia questo tipo di comuni-

contadini si differenziano in 
ricchi e poveri, si sviluppa
no lotte sociali. La stessa 
struttura familiare, il nucleo 
più solido del villaggio arcai-

Se al suo interno ci sono 
tensioni tra ricchi e poveri. 
verso l'esterno il villaggiy 
presenta un'immagine unita
ria nella lotta contro i boiar
di. I contadini sono infine 
ridotti alla servitù della gle
ba. la vita comunitaria é an 
nientata. nasce il 

farlo apparire. Nella prefazui-
; ne. che s: mantiene su un 
' piano di seria discussione 
! scientifica. non appaiono 
| chiare, in realtà, le ragioni 
| della pubblicazione dell'ope 
j ra dello Stalli in una colla 
I na della .laea Bcok che si 
' chiama «di fronte ed attra-
| verso ». Per conoscerle, è op 

portuno fare riferimento ad 
j uno scritto del coordinatolo 
' della collana. Massimo Gui-
i detti, d ie appare in un'altra 
j sede, in un ciclostilato diffu-
j so da un Istituto di Studi per 
• la Transizione c< Per una stn-
! ria della comunità di villag-
I gio in Italia settentrionale. 
ì Bibliografia». Milano. 19761. 
! Il Guidetti fa delle osser 
I vazioni giuste sulla scarda 
| attenzione che la storiogra

fia italiana ha dedicato fi-
I nora alla comunità di vii! ig 
j gio. ma sviluppa poi un con 
; fuso discorso di politica cul-
j turale, con giudizi sommari 
i ed inaccettabili. La siono-
i grafia fascista e marxista 
i (ed il Guidetti afferma que 
1 sto dopo aver ricordato il 
I Sereni!» avrebbero fatto 
] scomparire dalla storia d'I-
i talia le forme comunitarie, 

I temi dell'amore, della vir
tù. del peccato, nella tesa at- j 
inasterà di un mai esaurito ! 
fervore religioso, insidiato dal < 
dubbio a! margine dell'eresia, i 
sono casi il centro dell'atti- ' 
vita letteraria di Michelan ! 
gelo, fino a quando, ormai 
«carico d'anni e di peccati j 
pieno», affiora insistente ed 
ossessivo il tema della vec- , 
ohiaia e della morte immi- i 
nente ed :1 poeta appare j 
sempre più impegnato m un ; 
tormentoso scavo delle ragio ( 
ni ultime del proprio essere al j 
mondo «sul quale si stende | 
ormai l'ombra sche'etrica del-

piovità 
EDITORE ARMANDO: 
Collana < Nuova serie di 
Sociologia ». 

i Palmer in « La prevenzione 
del crimine» (pp. 331. Lire 
5.000). 

dominio i <'!'£ vanno poste invece al 
' «entro dell'interesse di chi 

cerca « una vita diversa, non 
| capitalista, come oggetto del 
• proprio lavoro, politico ed ;n 
! tellettuale». Cosa sia questa 
j vita non capitalistica, non è 

detto, ed il discorso è estro 
[ inamente ambiguo, con qual 

clie lampo rivelatore, come 
i quando si osserva che la sto 
i riografia «borghese» perre 
• pisce « de! fatto ecclesiale 

) 

I , 

lemico all'intorno; tuttavia , t.. M.» anche per l'Italia ve 
ne Mino alcuni preziosi come. 
a conclusione del libro, alcu
ni rapporti di secondini che 

In questa antologia di Collot • si fanno mento delle loro 

vivo, operante, ricco di fer
menti. generatore di inizia
tive e di battaglie. 

j do della rivoluzione del 1905 j la Pietà Rondanini). destina 
1907 metteva a nudo la crini 

i del partito socialista rivolli 
| zionano. Anche questo libro 
j fu al centro d: accanite di 
I sputo che coinvolsero perso-
{ nagg: famos: della cultura e 
: della politica russa, tra cui 

Plechanov. il quale intervenne 

Produzione, tecniche e di I 
stribuzioni del libro nei paesi j 
in via di sviluppo esaminati , 
da vari autori, con una ap- . 

! pendice sulla situazione ita ' 
| liana in «I>a fame di legge-
i re» di R Barke e R Escar- ; 

ENRICO PEA: « Il treni-

! to ad approdare alla definiti , 
! va conquista, pur tramata da ; W 'PP- 19". L 2.a00». Un sa*-

non !a vita, ma gli aspetti 
di rottura e di distruzione: la 
libertà di coscienza, il libo 

no dei sassi». Vallecchi i ro pensiero contrapposti ai 
(pp. 182. L. 3.300). , l'obbedienza ed alla accetta 

Pubblicata nel 1940. questa j zione dell'inserimento ne'\ i 
raccolta di bozzetti e novelle j vita comune, ritenuti som 
dello scrittore toscano viene ' pre segno d: arretratezza e di 
oggi ristampata con un invito I oscurantismo ». Ma proprio il 
alla lettura scritto da Alfon- ; pericolo che il discorso, mo: 

angoscia, dell'atteggiamento 
simboleggiato in un frammen
to suggerito tanti anni prima 
dalle vicende dell'assedio fio
rentino: «come fiamma più 
cresce più contesa / dai ven

ti. studioso che anche in que
sta sua particolare produzio
ne ci riconferma ;1 taglio e ' 
l'ampiezza dei suoi interessi ! 

persecuzioni contro detenuti 
antifascisti. 

Adolfo Scalpelli 

a favor»- d: Savinkov Ropsir. i to. ogni virtù che '1 cielo esal 

URBANISTICA 

Vecchi progetti 
e nuovi miti 

MARCELLO FABBRI. «Le 
ideologie degli urbanisti 
nel dopoguerra. De Dona
to. pp 212. L. 3 500 

L'autore ricostruisce lo pò-
s.zion: :deo:osjiche degli ur-
bani.st; italiani, il terreno su 
cui sorsero. : progetti che 
emblematicamente h espre.s 
sero. dal dopoguerra ad og
gi. I quartieri .iuto>uffic:en-
;;. :'. r;equ:l:brni. la c:Kà re 
g;one. la programmazione e 
la razionalizzazione: si pas 
sa da un mito 
oltre venti anni. Imo ,t q 
do. intorno al '6tf. '.'irrom
pere di forze nuove nel pae 
s*? te nella scuola» mod:f; 
ca la posi/ione dogi, urba
nisti. che assumono un ruo 
Io più modesto di quello « de 
miurgico >"> de: primi lustri 
del dopoguerra, ma p.ù rea
le. affiancando lotte urbane 
da un lato, attività degli en
ti locali democratici dall'al
tro. 

Fino ad allora, infatti, l'a
zione dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica oscilla fra. u-

n;to all'altro, per re l'insuccesso 
inni, fino ,t quan- , degli urban.s*.. 

top.smo e siibord.nazione ai 
/ruppi dominanti, a; qua li 
offre invano una « raziona
lizzazione » della quale :': si
stema non sente alcun b. 
soglio, e un --< r:equii:hr.o » 

j impossibile, fmche si prò 
; renda d: eliminare gì: effet 
! ti senza e!, mina re !e cause. 
! Appunto dell'ipotesi errata 
! dell'esistenza d; un i capita 
! lisrr.o avanzato» .nteres-ato 
I alla razionalizzazione 'e cioè 
i non interessati! alla rendi 
i ta • consegne secondo l'auto-

del tentativo 
e primo fra 

tutti Zev:. d; far acquista 
re poso pol.tico all'urbani 
stica. Ojg". tuttavia nuovi mi
ti sembrano nascere con la 
questione de: centr: storici 
se ci s: illude « che una cer
ta organizzazione spaziale 
possa generare automatica
mente le realtà politieoso-
ciali ». 

Il libro, talora ballante e 
talora arduo, è per « addetti 
ai lavori ». 

Landò Bortolotti 

| contro chi lo acciL-^ava di esi-
| bizionismo e di imitazione dei 
f decadenti: « L» sincerità di 
I Ropsin e fuori di dubbio, le i 
! sue doti artistiche sctio indi | 

scutibili ». 
Tornato in Russia re'. 1917. 

Savinkov entrò a far parte ' 
del governo provvisorio di Ke-
renskij. Fu casi che pochi me- ; 
si dopo, scoppiata la rivoluzio • 
ne d'ottobre, si ritrovo, lu: j 
rivoluzionario, schierato tra : 
nemici dei Soviet, sebbene in 
posizione alquanto autonoma 
Odiando infat'i : «Blanch.-
non meno de. « Ross: ». ezli j 
aveva creato un distaccameli- i 
to d: «i Verdi -. che in teoria I 
propugnavano — :n armonia i 
con gli anti.-h: idea": del pò- i 
puli.srno russo — l'ind.pender»- j 
/a delle campagne da; latifon i 
disti e dalle ritta, ma che 
in realtà son«"> pas ' t i alla ; 
storia soltanto per la .oro ef 

I feratezza e md.-i :p'.:na Que 
j sta esperienza d: r.:*rrigI:ero 
j costituisce appunto lo arso-
j mento dei romanzo Cavallo 
| nero, scritto r.eì 1923. dor>o 

che la vittoria dei bolscevi
chi nella J'ierra rivile aveva 
costretto Savinkov a riprende 

ta i tanto più splende quant'è 
pili offesa ». 

Enrico Ghidetti 

gio sulla natura, le funzioni 
e il ruolo della guerra, intesa 
come « fenomeno sociale d: 
stinto da quanto si insegna 
nelle scuole militari», scritto 
dal sociologo Gaston Bou 
thoul ipp. 184. L. 3 0001. 

Il problema del crimine, i 
fattori sociali che Io deter
minano e tutte le prevenzioni 
che possono combatterlo ven j naie Russell II 
gono analizzati da Stuart . Oriente. 

so Gatto qualche mese prima 
! della sua tragica scomparsa. 

POLITICA INTERNAZIO-
i NALE 
i Nel numero d; marzo del 
l mensile pubblicato dallTpal-
\ mo. un'ampia analisi della 
' politica dei militari in Brasi-
\ le. Gli altri articoli sono de-
i dicati al Vietnam, al Tribù 

al Medio 

to importante, sulle forme di 
transizione e sulla comunità 
di villaggio, si svolga in ma
niera ambigua e confusa do 
vrebbe spingere la storiojra-
fia marxista italiana ad oe 
cuparsi di quest: problemi in 
modo più at tento ed organi 
co di quanto non abbia fatto 
finora. 

Aurelio Lepre 

ETNOLOGIA 

Il patrimonio dell' Africa 
TINA NOVELLI . « Dirlo- • 
nario etnologico africa- i 
no >. Jaca Book 3 voli.. Li- ! 
re 9000. ! 

ì La progressiva affermazio- j 
j ne de: movimenti di libera- i 
J z;one. che negli u - t im^^nn: j 
i ha caratterizzato la ™or:a ; 
• d'Afr.ea. non poteva non a | 
> vere un immediato e trauma ; 
! t:co riflesso .va tutto l'appa-
i rato concettuale elaborato 

;n secoli d: dominio da'.l'etno 
logia occidentale. Se è vero 
che accade ancora di poter 
trovare etnologi che con gros 

n.o lo stesso etnologo diventi or : da', relativismo culturale ne'.l" ; In secondo luoizo. r.el 
mai oggetto di indagine cui j immed.ato dopoguerra, altra j mento stesso .n cu. il re..«*iv.-
tarale da parte de: protaeo i verso ia sua traduzione in ! «mo culturale, su! piano de. 

ì program* politico che diede I g.ud.z: di -.a.ore. mneed<- e 
| '.'Heskovits. 

so'.ana ottusità continuano a 
re la strada deU'e.-ilio. L'ope j difendere ed applicare caie 
ra presenta diverse somi- \ gorie d'indagine nate ne! pe 
glianze con Cavallo pallido- r:o<]o coloniale, è anche vero 

nisti della nuova cultura a 
fncana (come nell'analisi d: 
Franz Fanoni, e che da que 
sto ribaltamento r.salti sve 
lata la funzione da lui svolta 

! durante il per.odo coloniale. 
; Largn: settori del frontr 
I etnologico >.; sono tuttavia 
i aggiornati e a questo atteg

giamento di aristocratico r. 
fiato hanno sostituito un for 
male riconoscimento della di 
gnità e parità de; valor; ;ns; 
ti in ogni cultura- Su questo 
presupposto si fonda il di/.o 
nano etno'.og.co curato dal 

nel titolo «nero è un altro 
dei cavali: dell'Apocalisse*. 
nello stile, qui ancor più • 
esplicitamente autobiografico. 
e soprattutto nei contenuti. 
La narrazione è pervasa di 
fatalismo, delusione, amarez
za. senza però raggiungere la 
secchezza e l'intensità espres 
siva di Caivif.'o pallido. 

che una parte sempre più 
larga delia cultura africana 
s: sottrae ormai alla loro 
comprensione, in particolare 
per quanto riguarda la dina
mica dei processi culturali di 
trasformazione da tempo in 
at to in quel continente. 

Il tradizionale ruolo dell' 
etnologo nei suoi rapporti con 

or
mai rovesciato: accade eh* DI M A R a m m r f l i n i l f culture subalterne è ino Bernardini , mal roV€!M.,.to: .cc.d. 

non s: possono 
tuttavia tacere : suo: pr:nc; 
Da'.. l;n-.it:. ohe s: riflettono 
:n gran parte anche nel la 
voro della Novell:. Lo «.tesso 
cornetto di cultura qu; pro
posto risente pesantemente 
dell'influenza della tradizione 
antropologica americana e s 
definisce più su', piano etico 
dei modelli e de; valori, che 
non su quello strutturale de. 
rapporti spec.fic; d: causa 
zione storica ed economica. 

Il processo d; colonizzazio 
la Novelli L'immagine che i ne diviene COM lo scontro fra 
ne emerge e quella d; un pa 
tnmon.o di esperienze umane. 

due grandi imperi culturali. 
queiìo b.anco e quello di colo 

alternative culturali, d. < re. l'umanità banca è con 
possibilità social; devastate 
dai colpi della violenza eu
ropea: la proposta sottintesa 
è quella d: una riscoperta e 
ricomposizione di ciò che ri
mane di quel mondo e d: 
quelle culture 

dannata nella sua globalità. ; 
il suo peccato, come quello o | 
ngina'.e. si trasmette a tutti j 

j i suoi componenti: sia a quelli 
j che fecero del colonialismo 
I la leva per rafforzare ed e i 
I spandere il loro potere, sia a j 

Pur non sottovalutando la i quelli che morirono come • 
funzione progressiva svolta . strumenti di Quella politica. « 

j euale d.gn.ta A rutto le cui 
J ture, s; dissolvono -. reali rap 
i pori: d: potere e subordmaz.o 
' ne che trovano spesso .1 lo 
I ro puntello nei disliveil". cui 
l tura!: di fatto 

Contro -'atteggiamento re.a-
tivistico bisogna ribadire che 
una posizione progressista 
non coincide con la negazio 
ne de: dishve".!;. con la risco
perta della purezza culturale. 
dell'ethos arcaico, con '.'op 

• porsi a: processi d: occiden-
j taiizzaz:one delle organ.^za 
j z;oni economiche e social', a 
j fr.cane. ma ohe s: tratta 
i piuttosto d; gestire demorra 
i t:camente quei processi, sen-
ì za perdere il patrimonio urna 
j no preesistente, e contnbuen 

do a creare una nuova espe 
rienza culturale autonoma. 
fondata su reali rapporti d. 
eguaglianza a livello di pò 
tere 

FINANZA 

Dentro 
il 

sistema 
bancario 

• Banche e banchieri », a 
cura di Renzo Stefanelli, 
De Donato, pp. 223, Lira 
3.000. 

11 testo comprende diversi 
saggi raccolti a cura di 
Renzo Stefanelli — coti lo sco
po di presentare non tanto un 
discorso organico quanto 
le più diverse esperienze ma
turate o interpretate da vari 
sindacalisti nel mondo della 
banca: dall'ufficio italia»io del 
cambi (Pico/za CiiampierD al
le banche ordinarie tSciocca) 
a quelle multinazionali tRunol-
d n . alla storia delle lotte con
trattuali negli ultimi anni 
(Palmieri), alla Banca d'Ita
lia (Stefanelli». 

Indubbiamente tali espe
rienze possono essere molto 
utili ove lo si raccordi «on 
gl'indirizzi di politica econo
mica messi in atto nel no
stro Paese soprattutto negli 
ultimi 15 anni e con i pro
blemi che e.s-si hanno posto 
all'impresa et! alla stessa 
banca. La crisi profonda del
l'economia italiana ha coin
volto sempre più il sistema 
bancario. l>a banca ha subito 
profonde modifiche nella sua 
attività. Nata per prestare allo 
Imprese produttive è divenu
ta via via la principale fonte 
ili finanziamento del Tesoro 
e degli enti pubblici con un 
processo di perversione paga 
to duramente dai soggetti più 
deboli considerati settori mar
ginali. Né vi è da meravi
gliarsi: in mancanza di una 
programmazione che for
nisse un quadro di riferimen
to qualificato por le risorse fi
nanziarie. il .sistema bancario 
ha operato in funzione delle 
spinte anarchiche del merca
to Di qui l'esigenza di una 
fissazione delle priorità e di 
una conseguente selezione del
le risorse dei mercato finan
ziario soprattutto a mezzo del 
credito agevolato (KT investi
menti in oapitalo fisso «la
sciando che il finanziamento 
del capitale di esercizio sia 
determinato di conseguen
za senza una pianificazione 
amministrativai. Dalla realiz
zazione di tale programma — 
che vede come soggetti attivi 
gli enti locali — può venire 
la migliore garanzia per 
i soggetti più deboli, medie e 
piccole impreso, agricoltori. 
impreso in crisi, imprese nel 
Mezzogiorno, senza quindi ca
ricare il sindacato dei bancari 
di compiti che vanno al di 
là del suo specifico campo di 
iniziativa e clic del resto, non 
sarebbe in grado di portare 
avanti so non nel quadro più 
ampio ma anch'esso specifl 
camente e storicamente de 
terminato del movimento dei 
lavoratori. 

Questa consapevolezza ò del 
msto lieii presente ad esem
pio nel saggio di Palmieri nel 
quale si illustrano Io tappe 
della politica sindacale dei 
bancari con i diversi obietti
vi di lotta a partire dal lOfif? 

Non vi è dubbio che grossi 
passi in avanti sono stati fat
ti dal movimento dei lavora
tori nel suo complesso 
sul problema della riforma 
del credito. Dallo polemiche 
nominalistiche del passa
to sulla logge bancaria «lei 
193fi e sul segreto bancario, si 
e parsati gradatamente ad un 
confronto sugli specifici pro
blemi elio l'intermediazio
ne finanziaria pone oggi al 
Paese. 

Per di più vi e nel movi
mento dei lavoratori la co
scienza dei diverso grado di 
maturazione dei probN'mi af
frontati: cosi ad es. apparten
gono ad un quadro di breve 
periodo la riforma del credito 
agevolato, la modifica delle 
norme d'attuazione attinenti 
alla concorrenza tra le ban
che. alla regolamentazione 
degli sportelli; la definizione 
di criteri di decadenza p-̂ r le 
nomino dei consiglieri di am
ministrazione nello banche da 
parte del Parlamento; mentre 
appartiene ari una logica di 
TTI.-TJIO per odo la profonda ri
forma «iella l*-L'ge bincuria 

IV*! resto tale impostazione 
ha una .sua profonda coeren
za og^i e: s: scontra infat'i 
sul piano dei fatti con una 
perversione dell'ai".-, ita banca
ria che non potrebbe modi
ficarci solo a mezzo di una 
diver.->a legge banoar.a cala
ta dall'altro come avven
ne ne! '36 Occorre cir>e re 
cjperare ielle esigenze della 
e<onom:a un ruolo p:u quali
ficato a! sistema bir.ca-
rio. r e t r i b u i r ? ' : . parten
do dai!a realtà, effic.enza e 
capacita d: .ne.dere posi-
t.v.i:r.ent*» sulla accumula/..o-
ne: ebbene tal. ob.rttivl 
possono es>ere conseguiti 
:n un quadro d: program
mazione che realizzi riforme 
e riconversione industria.e. D: 
tale coscienza e espressione 
ar:«he ;i lavoro curato da S*e 
fanelli. 

Gianni Manghettl 

Alberto Sobrero 

I 70 giorni 
di Woiinded 

Knce 
ANGELO QUATTROC
C H I : «Wounded Knee ». 
Celuc Libri (pp. ?03. Lire 
2.800). 

I.a stor.a delia occupazione. 
assedio e difesa del villaggio 
indiano che nel 1973. per set
tanta giorni, fu in lotta con
tro il governo americano. 
proclamò la prima l.bera na
zione indiana e. dopo la scon
fitta. continua a combatterò 
contro l'oppressione bianco* 

http://Eor.se
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Dalla Procura di Roma 

Denunciato 
«Cadaveri 
eccellenti» 

Accusa di « vilipendio delle istituzioni » - Gli at
ti a Bolzano per competenza - Pressioni democri
stiane per intralciare l'uscita di « Todo modo »? 

Una grottesca denuncia per 
t vilipendio delle Istituzioni » 
è stata sporta dalla Procura 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma contro il 
film di Francesco Rosi Ca
daveri eccellenti, Ispirato al. 
romanzo breve di Leonardo 
Sciascia 7/ contesto. La de
nuncia è stata trasmessa per 

Incontri con 
Luigi Nono 

all'Aquila e 
ad Avezzano 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 27 

La rassegna «Musicisti del 
nostro tempo» della Società 
aquilana dei concerti presen
terà all'Auditorium del Ca
stello dell'Aquila, domani al
le ore 18,30 e ad Avezzano. 
nell'Aula magna dell'istituto 
magistrale giovedi 29 aprile 
alle 18.30. Luigi Nono. 

Il musicista sarà protagoni
sta, in questa occasione, di 
un « incontro-informazione-di
battito ». servendosi di ripro
duzioni. diapositive e nastri. 
su: «Tecnica e concezione 
teatrale nell'azione scenica 
di Al gran sole carico d'amo
re ». la sua opera allestita ed 
eseguita alla Scala, sotto la 
direzione di Claudio Abbado, 
nell'aprile dello scorso anno. 

L'opera, muovendo dai fat
ti della Comune di Parigi in 
relazione agli sviluppi stori
ci che ne sono derivati, af
fronta — com'è noto — una 
vasta tematica moderna nel
la quale confluiscono i pro
cessi compositivi della musica 
contemporanea, i canti dì 
protesta, la canzone popolare. 
Frutto di una maturazione 
profonda, questa opera, che 
raccolse ammirati consensi a 
livello nazionale e sul piano 
internazionale, da parte del
la critica di ogni estrazione 
politica, esprime con chiarez
za esemplare la scelta di chi 
vuole fare della propria mu
sica lo specchio morale del 
fatti del nostro tempo. 

e. a. 

competenza alla Procura di 
Bolzano, città nella quale ha 
avuto luogo la prima proie
zione pubblica in Italia del
l'opera cinematografica (ap
parsa sugli schermi romani 
il 13 febbraio scorso, la set
timana seguente su quelli mi
lanesi e quindi messa In cir
colazione su tutto il territorio 
nazionale). Gli atti relativi 
sono stati affidati al sosti
tuto procuratore Vincenzo 
Anania (il quale, si ricorda, 
dispose nel 1970 l'archivia
zione delle denunce presen
tate contro il film di Elio 
Petri Indagine su un citta
dino al disopra di ogni so
spetto). Il magistrato ha fis
sato una visione di Cadaveri 
eccellenti, per decidere se dar 
corso o no al procedimento. 

Gli episodi del film nel 
quali, secondo la Procura ro
mana. si configurerebbe il 
tanto discusso reato di « vi
lipendio». sarebbero in par
ticolare quello in cui si rap
presenta la collocazione di 
una radiospia nello studio di 
un alto esponente della ma
gistratura attribuendone 1 a 
responsabilità ai servizi se
greti. e l'altro ove si parla 
della sparizione di bobine 
contenenti intercettazioni te
lefoniche dal palazzo di giu
stizia: si tratta, com'è ov
vio. di fatti che. pur inseriti 
nella struttura di un raccon
to immaginario, sembrano 
suffragatoli con elementi de
sunti dalle cronache italiane 
degli ultimi anni. 

Come si sa. Cadaveri eccel
lenti parteciperà al prossimo 
Festival di Cannes (13-28 
maggio), fuori concorso. 

Intanto, è 6tata fissata per 
venerdì prossimo, 30 aprile, 
la « prima » in sette città 
(Roma e Milano comprese» 
di Todo modo, il nuovo film 
di Elio Petri. tratto anch'es
so, liberamente, da un testo 
di Sciascia. In interviste e 
dichiarazioni a qualche gior
nale. il regista ha parlato di 
ostacoli che sarebbero stati 
frappasti all 'usata di Toto 
modo da parte di esponenti 
democristiani in seno alla 
ANICA, attraverso pressioni 
esercitate sulla società distri
butrice. una ditta americana. 
Petri ha espresso il timore 
che il film (il quale si pro
pone come un'aspra satira 
del regime democrisftano) 
possa essere tolto dal cartel
lone prima del previsto, per 
non « turbare » la campagna 
elettorale della DC. nel caso 
che si vada al voto politico 
in giugno. 

La Camera 
aumenta 
i l fondo 

speciale per 
i l cinema 

La legge che incrementa il 
fondo speciale per lo sviluppo 
ed il potenziamento delle at
tività cinematografiche è sta
ta ieri mattina approvata in 
via definitiva dalla Commis
sione interni della Camera, 
in sede deliberante. 

Finora era disponibile per 
il fondo la somma di un mi
liardo e 550 milioni, che da 
quest'anno sarebbe stato de
curtato di 200 milioni, già 
corrisposti con una preceden
te integrazione. In tale con
testo. al Centro sperimentale 
erano destinati circa 300 mi
lioni ed alla Cineteca poco 
più di 50 milioni. Finanzia
menti che lo stesso ministro 
Sarti, nella relazione al di
segno di legge, aveva defini
to « non più adeguati a fron
teggiare la situazione del 
Centro ». la cui situazione è 
« andata ulteriormente aggra
vandosi. in quanto le entrate 
di bilancio sono divenute sem
pre più insufficienti rispetto 
ai compiti che l'Ente è tenuto 
a svolgere ». 

Il ministro Sarti ha giusti
ficato Il provvedimento come 
misura necessaria « in vista 
della preannunciata, prossi
ma ristrutturazione del Cen
tro della Cineteca ». 

Con il disegno di legge ap
provato ieri si dispone l'au
mento. a decorrere dall'eser
cizio finanziario 1976, di 700 
milioni di lire del fondo spe
ciale per la cinematografia, 
e si provvede ad elevare la 
misura minima del contribu
to annuale dello Stato in fa
vore del Centro sperimenta
le a 550 milioni, e di quello 
in favore della Cineteca na
zionale a 150 milioni. 

Si gira a Torino « Cattivi pensieri » 

La moglie infedele 
preoccupa Tognazzi 
Il popolare attore torna alla regìa con un film satirico nei confronti del
l'alta borghesia - Edwige Fenech nella parte della protagonista femminile 

Dalla nostra redazione 
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«Cattivi pensieri» di Ugo 
Tognazzi, m a n t o geloso e tra
dito, in questi giorni a To
nno, per girare alcune ripre
se di un film, appunto cosi 
intitolato. Con questa nuova 
pellicola il noto attore torna 

Domani sera all'Argentina 

S'alza a Roma il 
«Sipario ducale» 

Enriquez polemizza con Strehler sulla nomina 
del nuovo direttore del Teatro della capitale 

Assemblea nazionale degli Enti lirici 

Badini è stato eletto 
presidente dell'ANELS 
Ribadita l'esigenza della riforma della musica 

Il sovrintendente del Tea
tro Comunale di Bologna. 
Carlo Maria Badini. è stato 
nominato all'unanimità pre
sidente dell'Associazione na
zionale degli enti lirici e sin
fonici. dall'assemblea svolta
si nei giorni scorsi a Roma. 

L'assemblea ha altresì no
minato all'unanimità Gian 
Mano Vianello (sovrintenden
te del Teatro La Fenice di 
Venezia ) vicepresidente del 
l'Associazione, affiancandolo 
cosi a Gian Paolo De Ferra. 
sovrintendente del Teatro 
Verdt di Trieste. Completano 
il Consiglio di presidenza del
l'ANELS. Massimo Bogiancki-
no, sovrintendente del Teatro 
Comunale di Firenze e G.o-
vannì Ugo. sovrintendente de" 

Teatro Comunale dell'opera 
di Genova. 

L'assemblea — riferisce un 
comunicato dell'ANELS — ria 
preso atto del recente stanzia
mento di 60 miliardi per gì: 
enti, riconoscendone gli aspet
ti positivi ma ribadendone !a 
insufficienza di fondo: ha 
deciso di riprendere gli incon
tri con i sindacati per la de
finizione dei contratti di la
voro per i dipendenti; ed ha 
auspicato «un nuovo ordina
mento. sostitutivo della sor
passata legge 800 > rivolgen
do nel contempo un appello 
a".:e forze politiche, parlamen
tar: e sindacali affinché non 
s a n o costituite situazioni di
sonni.natone con l'adozione 
d: leggine speciali a favore d: 
un qualsiasi ente. 

Franco Enriquez si è in
contrato ieri con i giornali
sti romani per illustrare 11 
suo nuovo spettacolo. Sipario 
ducale, t ra t to dall'omonimo 
romanzo di Paolo Volponi, 
che giunge, domani sera, al
l'Argentina. 

Andato in scena In « pri
ma » assoluta a Jesi, alla fi
ne di marzo. Sipario ducale 
è s tato dato poi a Torino (do
dici recite) e a Reggio Emi
lia (due sere). 

« Durante le repliche, e an
cora in questa vigilia roma
na — ha detto il regista — 
è continuato, e continua, un 
lavoro di messa a punto e 
di verifica dello spettacolo. 
Non è questione solo di ta
gli. ma di cucitura di scene 
e di miglioramento del ritmo 
narrativo. Posso dire — ha 
proseguito Enriquez — che 
Sipario ducale si presenta a 
Roma in una veste diversa 
da quella che ha avuto fi
nora. Si è t ra t ta to di un ve
ro e proprio esempio di icork 
in progress ». 

Il regista si è poi soffer
mato sull'operazione di tra
sferimento del romanzo sul 
palcoscenico, alla quale ha 
partecipato lo stesso Volponi 
insieme con Vincenzo Cera
mi e Roberto Ortensi. Co 
munque Enriquez ha tenuto 
a precisare che lo spettacolo 
è autonomo, rispetto al libro. 
con brani scritti appositamen
te dall'autore per l'adatta
mento teatrale. 

Interpreti principili di Si
pario ducale sono Paolo Bo-
nacelli. Valeria Monconi. 
Paolo Graziasi. Pina Cei. Sa-
viana Scalfì. Gianfranco Bar
ra. Marisa Mantovani. Fran
cesca Muzio. Sipario ducale. 
che chiuderà, a maggio avan

zato (le repliche sono pre
viste fino al 23-24 del pros
simo mese), la stagione al
l'Argentina. è anche l'ultimo 
spettacolo che veda Enriquez 
come direttore artistico del 
Teatro di Roma. E In tale 
veste 11 regista ha colto l'oc
casione per augurare buon 
lavoro ai membri dei nuovi 
organismi dirigenti. 

« Finalmente lo Stabile ro
mano — ha detto Enriquez 
— potrà svolgere la sua at
tività avendo dei veri e pro
pri organi s ta tu tar i : il pre
sidente. un Consiglio di am
ministrazione di tipo nuovo 
e del quale fanno parte an
che rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali ». 

Non è mancata, comunque, 
qualche puntata polemica 
sull'Intervento di Strehler 
per la nomina del nuovo di
rettore artistico. « Sono ri
masto esterrefatto — ha det
to Enriquez — di fronte al 
telegramma di strehler. che 
indica Scaparro come nuovo 
direttore del Teatro di Ro
ma. Leggendolo si ha l'im
pressione che il "divino Gior
gio" designi un proconsole 
per avere un comodo sbocco 
a Roma. Ma il mio stupore 
è aumentato leggendo la ri
sposta di Antonio Landolfi, 
responsabile culturale del 
PSI. che accetta l'indicazione 
e sottolinea come tutto il 
Parti to socialista sia impe
gnato m questa candidatura. 
Siamo dinanzi alla riproposta 
del concetto di lottizzazione 
— ha concluso Enriquez — 
che dovrebbe far parte di 
quelle pagine da voltare, per 
sempre, nel nostro paese ». 

m. ac. 

La RAI elimina un altro festival di musica leggera 

La morte del Disco per Testate 
In questi giorni sarebbero 

dovute andare in onda, come 
ogni anno, le quotidiane emis
sioni dedicate ai cinquama-
sessanta motivi del « D,sco 
per l'estate ». Ma i radio
ascoltatori. stavolta, non sa
ranno più chiamati a dare un 
giudizio su questa massa di 
nuove incisioni per stabilire j 
quali siano più degni di con
correre alle final: di Saint 
Vincent. 

La morte del « Disco per 
l'estate » ha ulteriormente Ac
celerato la totale scomparsa 
dei festival di musica l ede
rà. Restano in p:ed: solamen
te il Concorso di voci nueve 
di Castrccaro, la Mostra in
ternazionale d: Venezia (en
trambe lo manifestazioni so 
no organizzate da Gianni Ra-
vera). un redivivo Cantagiro 
a carattere apertamente pub 
blicitano e. con un gros.M> 
punto interrogativo. il Fe>ti-
\ a . d: Sanremo, per il q u a e 
c'è ancora poco meno di un 
anno d. atte.-si ed e pertanto 
prematuro avanzare ipotesi. 

L abolizione del « D»sco per estate » nco ha finora susci
to grossi scilpori, anche 

perche, alla stregua degli al
tri festival, osso aveva visto 
sempre pia teemare il proprio 

potere d: influenza sul mer
cato discografico. Non c'è 
stata, al momento, alcuna 
presa d: posiz-one o polemica 
neppure da parte del fronte 
dell'industria della musica ri
prodotta. 

La scomparsa del concorso. 
patrocinato dalla RAI TV in 
collaborazione con l'Associa
zione dei fonografici italiani. 
fa segui;o aìlabolizicr.e del
l'altra manifestazione di com
petenza dc::a stessa RAI. 
Canzoniamo, e r.entra. cer
tamente. nel fenomeno d: tra
sformazione del mercato del
la musica leggera e de; rela
tivi mezzi e canali promo
zionali. La RAI. del resto, 
nelle ultime edizioni aveva 
già abbastanza ridimensiona
to il proprio concorso musi
cale. riservando le telecame
re unicamente ali ultima delie 
tre aerate finali di Saint Vin 
cen:. che s, tenevano alia me
tà d: giugno. 

I*a scomparsa del « Disco 
per l'estate >\ tuttavia, non si 
spiega soltanto con il tramon
to delle miz.ative festivalie
re. Questa manifestazione era 
comoda per l'industna disco
grafica, in quanto assoluta
mente gratuita come iscrizio
ne. Benché il dio vaJore pro-

j moz.onale fosse ampiamente 
'< scemato, serviva pur sempre 
| a qualcosa, perche, se non 
i altro, non c'era nuha da per

dere ma. al contrario, il con
corso assicurava numerosi 
a passaggi » radiofonici ai di
schi in gara ed anche un 
passaggio televisivo per quel
li. diciamo, più fortunati. Le 

j varie case aderivano, pertan
to. volentieri al concorso, cer
cando di piazzarvi ì propn 
cantanti giovani più bisogno
si di lancio- ozn; anno si as
sisteva. nelle fas: prelimina
ri. a lunghi bracci di ferro 

( delle case con la RAI la 
i quale, ovviamente, pretende- ' 

va da ciascuna casa almeno 
u»i big. 

Perchè dunque. il « Disco 
per l'estate » è morto? Uffi
cialmente o quasi, si parla, 
nell'ambiente della RAI. di 
ragioni tecniche legate a! ri
dimensionamento dei pro
grammi. La verità, però, è 
un'altra, e va ricercata nella 
nuova convenzione intemazio
nale di Roma, che prevede 
un aumento sostanzioso dei 
diritti che gli enti radiofonici 
debbono pagare alle Case per 
la trasmissione dei dischi. Il 
« Disco pc- l'estate » era na
to proprio come « regalo » che 

la RAI faceva ai discografici 
in cambio dell'utilizzazione 
radxton.ca de. d_sch:. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno nuove trattative per 
stabilire l'assetto definitivo 
della percentuale di tali di
ritti. Nel frattempo, la RAI 
ha com.nciato ad abolire la 
* regalia s. favorita psicologi
camente dallo scarso interes
se che le ultime edizioni del 
« Di5co per l'estate » aveva
no suscitato a livello di pub
blico e di stampa, nonché 
dallo stesso modesto tepore 
espresso dal fronte d.sco-
grafico. 

La pnma edizione del con
corso radio televisivo era -ta
ta vinta dai Marcel Ics Fe-
nal con Sei allentata nera; 
Gianni Nazzaro era invece 
riuscito ad aggiudicarsi per 
due volte il primo posto; il 
sintetizzatore Moog di Federi
co Monti Arduini è. infine. 
l'ultimo ad essersi Iscritto 
nell albo d'oro di Saint Vin
cent nell'edizione del 1975. 
che aveva visto la sconfitta 
dei cantanti ad opera degli 
strumentisti, una sconfitta 
che oggi appare carica di un 
senso profetico. 

Daniele Ionio 

alla r*gìa. dopo aver firmato 
negli anni scorsi opere come 
Il mantenuto. Il fischio al 
7iaso. Sissignore. Dietro, ma 
ovviamente anche davanti al
la macchina da presa, aven
do a fianco, la molto sexy 
Edwige Fenech, nella parte 
di una moglie non molto in 
odore di fedeltà. 

La troupe cinematografica 
sino ad ora ha girato sequen
ze in Piazza Carignano. di 
fronte al Teatro, riprendendo 
anche gli spettatori che di 
sera, si recavano a vedere // 
Bagno di Maiakovski; all'in
terno del famoso ristorante 
« Cambio » e di fronte al 
Grand Hotel Principi. Luoghi 
«di lusso», questi ultimi due. 
generalmente frequentati da 
« chi può... ». 

Il film infatti è ambientato 
nel mondo di una borghesia 
particolarmente danarosa, «a 
livelli molto alti — ci preci
sa con aria sorniona, lo stes
so Tognazzi — con molte vil
le. anche al mare, magari 
dalle parti del Circeo, con 
elevati conti in banca, vaste 
tenute di caccia, e cosette del 
genere... ». 

Durante una breve pausa 
delle riprese, chiediamo a To
gnazzi qualche spiegazione 
circa 11 titolo del film. « Di 
cattivi pensieri, ormai ne fac
ciamo un po' tutti... Si pos
sono forse fare buoni pensie
ri al giorno d'oggi? Comun
que nel mio film 1 cattivi 
pensieri sono quelli di un ma
rito che ha la moglie che lo 
tradisce. Lui è un avvocato, 
che lavora ma, si potrebbe 
anche dire, traffica per un 
pezzo grosso dell'Industria. 
della finanza. Già quello del
le ville al mare... ». Però non 
ci saranno riferimenti precisi 
a questo o a quel personaggio 
della più o meno recente cro
naca italiana, ci tiene subito 
a precisare l'attore-regista. Il 
film, la cui sceneggiatura, da 
un idea di Leon Viola, è s tata 
poi scritta da Zapponi. Enzo 
Jannacci e dallo stesso To
gnazzi, non sarà neppure un 
film «politico», anche se, 
precisa ancora l'attore, «mol
ti suoi personaggi potrebbero 
essere in fondo esponenti del
la cosiddetta maggioranza si
lenziosa. Certo, l'ambizione è 
quella di ricavare, da una sto
ria del genere, che ha una 
partenza da pochade, non di
co un affresco e neppure un 
grande pannello, ma almeno 
un quadretto di critica, di sa
tira. nei confronti di una cer
ta classe borghese che da un 
po' di tempo in qua fa molto 
parlare di sé». 

La Fenech. che ha al suo 
attivo <s: fa per dire...), cir
ca una trentina di pellicole 
tipo Samoa, regina della jun
gla, Vizi di famiglia. L'inse
gnante. La poliziotta fa car
riera — sì. insomma, del frut
tifero filone sexy e mestieri 
femminili — difende con le 
unehie le pellicole smora rea
lizzate. parlando persino di 
«valori sociolog.ci <> (certa
mente molto nascosti). « Ma 
questa volta — ci d.ce l'at
trice. armandosi di certo p -
gllo battagliero — si t rat ta 
finalmente di una commedia 
come dire... un po' impegna
ta. anche se in alcune scene 
dovrò necessariamente spo
gliarmi. Sono le sequenze in 
cui il manto , ossessionato 
dalla gelosia e dalla certezza 
del trad.mento della sua bel
la mogi.e immagina la don
na di volta in volta in com
pagnia. non proprie casta. 
con tanti altri uomini. Sono 
appunto •. " cattivi pensieri " 
che nei film saranno adegua
tamente visualizzati ». 

Ma allora siamo sempre 
nell'ambito della «commedia 
all 'italiana »? «Si, in linea d: 
massima — ci ha risposto To
gnazzi — anche se per ora 
preferisco non definire con 
sicurezza il film. Caso mai. ci 
penseranno ì critici... Posso 
solo d.re che Cattivi pensieri 
sarà anche divertente e par
ticolarmente movimentato 
Torino, infatti, è la tappa di 
un v i a g g i che io costringo a 

lar fare a mia moglie, nell'in
tento di scoprire il suo aman
te molto segreto. In questo 
senso, nella vicenda c'è anche 
una punta di giallo ». 

Il viaggio, che nelle inten
zioni degli autori vuol anche 
essere un pretesto per esplo
rare, analizzare certi luoghi, 
certi ambienti medio alto bor
ghesi. parte da Milano, giun
ge a Torino e approda quin
di in una località di villeggia
tura come Cervinia, per con
cludersi. più o meno in glo
ria, a Roma. 

E il teatro?, chiediamo a 
Tognazzi. ricordando la sua 
recente interpretazione del 
Tartufo di Molière-Missiroli. 
« Ci sto pensando. A Parigi 
ho visto una commedia molto 
divertente, di Poiret, che ne 
è anche l'interprete. Mi è 
piaciuta, e se riuscirò a com
binare l'acquisto dei diritti. 
vorrei portarla il prossimo in 
verno in Itali'a, non so an
cora se anche come regista. 
Si intitola La cagc aux fa'-
Ics. cioè "La gabbia delle 
mat te": ma folles in francese 
può significare anche "chec
che". Divertente, no? ». 

Nino Ferrerò 

NELLA FOTO: Ugo To
gnazzi ed Edwige Fenech men
tre si preparano a girare una 
scena di a Cattivi pensieri» 
a Cervinia. 

Mostre a Roma 

Dimitris 
Vakalis tra 
nostalgie e 
concretezza 

l a censura sblocca 

«Il solco di pesca» 
Il film II solco di pesca di 

Maurizio Liveram. bocciato in 
prima istanza dalla commis
sione di censura, è stato rie
saminato in sede di appello 
e ha ottenuto il nulla osta 
per la proiezione in pubblica 

Dall'intreccio tra la nostal
gia della Grecia e la scrupo
losa ricerca di ogni segreto 
dei grandi di tutti i tempi. 
nasce ancorata nella concre
tezza della vita quotidiana 

j l'arte di Dimitns Vakalis. 
Trasmigrato da molti anni 

a Roma dall'isola di Poros. 
dov'è nato. Dimitns Vakalis 
vive e lavora nel cuore del 
popolare quartiere di San Lo
renzo. 

Nei suoi quadri esposti alla 
Galiena a International art 
center ». !a chiarezza e la so
stanza dei co'ori. degli spes
sori e della materia, test .ma
rnano di un altissimo maz.-
stero. maturato anche nella 
quotidiana professione di va-
l.do restauratore. I. suo mes
saggio emerze vibrante e con
vincente dal profondo azzur
ro. che ricorda le acque del
l'Egeo, come dal violento car
minio. in cui Vakalis scompo
ne le sue m.t.che f.sure d; 
generali crudeli, d: danza ta 
ri attorcigliati in spasimi di 
gioia e d. do'ore. d: uccelli 
chiusi in artigli rapaci, di ca
valli crocef s>.. 

Vaka!.* r.e.-re a scavare 
neila materia, scandaz' .ando 
nei grovigli delie cose, m una 
ossessiva r.cerca delle cau.-^ e 
delle rag.oni del dramma 
umano, che diventa grido d. 
uccelli, geroglifici della v o-
lenza. croci allineate di sol
dati caduti, corpi spezzettati 
sul tavolo gng.o della tortu
ra. Per poi ricomporre il tut
to nei volti teneramente in
sti di mus.ci inebriati dai 
propr. suoni, d. copp.e som 
merse ne: propri sogni, d. 
madri chinate sulle propr.e 
creature. 

Quella di Vakalis è un'ope
ra matura, che mv.ta a:la 
meditazione, rafforzando la 
nostra speranza e il nostro 
ottimismo. 

Proposte 
del consorzio 
toscano per 
l'esercizio e 
la diffusione 

dei film 
Dalla nostra redazione 
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Il Consorzio toscano attivi

tà cinematografiche (CTAC) 
si appresta ad affrontare j n 
piano pluriennale di a r t r i t i 
incentrato su una carta sin
dacale del piccolo e Jel me
dio esercizio, su una propo
sta legislativa alla Regione e 
agli Enti locali, sull'avvio di 
comitati sociali di program
mazione culturale e cinema
tografica sul territorio tosca
no. Inoltre sono previste due 
significative iniziative: un 
convegno nazionale sulla ri
forma del cinema da tenersi 
a Firenze nell 'autunno prossi
mo e una conferenza nazio
nale delle città sedi di cine
ma del circuito di Stato per 
la gestione sociale delle sale 
e per nuovi modi di dire
zione dell'I talnoleggio. 

Queste le principali indica
zioni scaturite dall'assemblea 
annuale dei soci, tenutasi al 
« Kino Spazio » di Firenze, al
la presenza di rappresentanti 
degli Enti locali, dell'Italno-
leggio, dell'Associazione na
zionale delle cooperative cul
turali aderenti alla Lega, del
la Federazione del lavorato
ri dello spettacolo. dell'ARCI-
UISP. del noleggio toscana 
del consorzio emiliano-roma
gnolo del cinema, della As
sociazione cattolica dell'eser
cizio toscano. 

In apertura, il direttore del 
CTAC. compagno Piero Chec-
cuccl, ha Illustrato il con
suntivo dell'attività del Con
sorzio durante il '75 riassu
mibile nell'adesione di oltre 
cento cinematografi e nella 
costituzione di un circuito au
togestito di sette sale, cinque 
delle quali «d'essai» (Firen
ze. Livorno, Arezzo. Siena, 
Lucca). 

« Il ruolo del piccolo e del 
medio esercizio nel rilancio 
del carattere popolare e del
la funzione culturale del ci
nema » è stato il tema af
frontato dalla relazione del 
compagno Duccio Faggella. 
presidente del CTAC. il qua
le ha posto l'esigenza di ri
lanciare la lotta per un ruo
lo culturale del cinema, fa
cendo perno sui modi della 
produzione, sul superamento 
delle contraddizioni e delle 
incertezze dell'Ente cinema di 
Stato, sull'avvio di un trasfe
rimento di funzioni alle Re
gioni per una politica di so
stegno al piccolo e medio 
esercizio (cioè in favore della 
utenza popolare e di mas
sa) . 

E' nella consapevolezza del
l'urgenza di giungere ad una 
riforma complessiva del ci
nema che la assemblea ha 
avanzato la proposta di un 
convegno nazionale, da tener
si appunto a Firenze nel cor
rente anno, per un nuovo or
dinamento delle attività ci
nematografiche. che ricalchi 
le precedenti iniziative tenu
te a Livorno nel 1963 e nel 
1969. Il quadro toscano pre
senta alcune novità rispetto al 
'75. I dati della SIAE regi
s trano una sostanziale tenu
ta del pubblico e del pic
colo e medio esercizio gra
zie anche alla iniziativa cul
turale che si è avviata col 
circuito democratico, con 
quello regionale, con l'espe
rienza fiorentina dell'ARCI e 
del Centro studi. Resta co
munque una situazione den
sa di squilibri con una diva
ricazione significativa tra do
manda e condizioni dell'of
ferta. per il contributo insi
gnificante dello Stato. Di qui 
tut ta una sene di proposte 
avanzate dal CTAC per ga
rantire al piccolo e medio 
esercizio un ruolo sociale pro
gressivo. economicamente so
stenuto. per superare le sre
golate conversioni speculative 
dei locali della prima Visio 
ne. per la creazione di un 
magazzino consortile tra le 
agenzie di distribuzione mi 
quale confluiscano tutti i film 
a prezzo fisso, con l'affidi-
mento alle Reeioni di com
piti programmatori e promo
zionali con l'obiettivo della 
gestione sociale degli istituti 
culturali, con un ruolo spe
cifico dei Comuni 

Alcuni passi avanti sono 
stati compiuti proprio in To 
scana tramite l'accordo con 
l'Italnolegzio. e ancora di più 
•=: può fare con l 'entrata in 
vizore della lezze regionale 
sulle bib'iotoche in funzione 
di legame con il terr.tor.o e 
le strutture culturali. 

Al termine dt:"a=L.-emb!ea. 
presieduta dal compasmo Ma 
r.o Spe:en7l. il CTAC si è 
.mpezn.no anche — sulla b v 
se dell'intervento del compa-
eno Camarlinghi, as-essore 
alla Cu.tura del Comune di 
Faenze — a presentare un 
piano^-inema per Firenze e 
per lanciare nella prozram-
marione dei locali la produ
zione di cooperative cinema-
tozrafiche 

Di parf.co'are interesse ap 
pare, infine, la r.ch.psta. 
avanzata da Don Cu'oattoli. 
della A:>.soc.az.one cattolica 
dell'esercì/.o toscano, per una 
proeramma7:one comune col 
CTAC al fine d: agevolare 
la pro.ez'.onr di film emargi
nati su tut to il territorio to-

Rai yl/ 

oggi vedremo 
POLEMICA SUL FASCISMO 
(1°, ore 20,45) 

Una polemica sul caratteri del fascismo, cominciata attra
verso libri e Interviste, si trasferisce stasera sul video. LA 
trasmissione mette a confronto due storici: Renzo De Felle* 
e Denis Mack Smith. Argomenti del dibattito sono 1 modi 
con i quali il fascismo tentò di ottenere un consenso di 
massa e il rapporto t ra 11 fascismo e il nazismo. 

VI PIACE L'ITALIA ? (2°, ore 18) 
Il programma di Luciano Emmer illustra oggi le reazioni 

di due attori stranieri, Ely Wallach e Ann Jackson, di fronte 
a manifestazioni popolari quali il « Calendimaggio » di As
sisi, la «Part i ta a scacchi vivente» di Marostica e il «Pal io» 
di Siena. 

MATRIMONIO ALLA FRANCESE 
(2°, ore 20,45) 

Jean Gabin. Michèle Mercier. Robert Hosseln e LUll 
Palmer sono i protagonisti di Matrimonio alla francese, rea
lizzato da Denys de la Patellière nel 1965. n film narra 1» 
stona di un veterinario e di sua moglie che prendono sotto 
la loro protezione una prostituta in cerca di redenzione « 
di nspettabilità e delle reazioni del chiuso ambiente d«lla 
provincia francese di fronte a questo loro atteggiamento. 

GENTE D'EUROPA (2°, ore 22,10) 
La trasmissione si propone di raccogliere in una piccola 

antologia musicale il canto popolare europeo cosi come viene 
eseguito nei paesi di origine. Questa sera si esibiranno bal
letti polacchi, greci, spagnoli e ungheresi. Per gli «inter
mezzi italiani», si esibiscono il Coro della « SAT » e Maria 
Carta, che esegue Funerale di un lavoratore. 

programmi 
TV nazionale 
12 ,30 

12 ,53 

13 ,30 
14 .00 

17 ,15 

l i 

18 .15 

18 .45 

19 ,30 
2 0 . 0 0 
20 .45 

SAPERE 
e I grandi comandanti 
Eisenhower » 
A COME AGRICOLTU
RA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Viaggio nel mondo 
della natura ». Prima 
puntata. Regia di M a i 

ni o Scaglione. 
SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Verne » 
QUEL S I M P A T I C O D I 
DEAN M A R T I N 
CRONACHE I T A L I A N E 
T E L E G I O R N A L E 
DE FELICE - MACK 

S M I T H 
(Polemica sul fesciimo» 

2 1 , 5 0 MERCOLEDÌ ' SPORT 
2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

T O 

TV secondo 
1 6 . 3 0 SPORT 
1 8 , 0 0 V I PIACE L ' I T A L I A 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 , 0 0 I SEGRETI DEL M A R E 
19 ,30 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 M A T R I M O N I O A L L A 

FRANCESE 
Film. Regia d! Denys d t 
la Patellière. Interpreti! 
Jean Gabin, Michela 
Mercier. 

2 2 . 1 0 GENTE D'EUROPA 
e Antologia del folk eu
ropeo » 

2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 

Radio 1°, 
8. 12. 13, 14, 15. 17 . 19 . 2 1 , 
23 .15; 6: Mattutino musicale; 
6.30: L'altro suolo; 7 .15 : La
voro llash; 1.45: Ieri al parla
mento; 8 .30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR: 1 1 : L'altro suolo; 
11 ,30: Kursaal tra no.: 12 ,10: 
Ouarto programma: 1 3 , 2 0 : lo • 
lei: 14 .05: Orazio ( 1 5 ) ; 1 5 . 3 0 : 
Per voi giovani; 1 6 , 3 0 : Forza 
ragazzi: 17 ,05: Figlio, tiglio 
mio ( 3 ) : 17 .25 : Filosissimo; 
18: Musica in; 19 .30 : La bot
tega del disco; 2 0 . 2 0 : Anda
ta e ritorno: 2 1 , 1 5 : Nothan 
il saggio; 2 3 : Oggi al parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O : Or» 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 .30 , 
11 .30 . 12 .30 . 1 3 .3 0 , 15 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 a 
2 2 . 3 0 : 6: Il mattiniere; 7 .45 : 
Buongiorno con: 8 .40 : Galle
ria del melodramma; 9 ,35: Fi
glio. figlio mio ( 3 ) ; 9 ,55 : Can
zoni per tutti: 10 .24: Una poe
sia al giorno: 10 .35 : Tutti in
sieme alla radio: 12 ,10 : Tra

smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Top: 
•76; 13 .35 : Su di giri; 1 4 . 3 0 : 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15 ,40 : Cara-
rai; 17 ,30 : Sueciate radio 2; 
17 .50 : Alto gradimento: 1 8 . 4 0 : 
Radiodiscoteca; 2 0 : I l Dialogo; 
2 0 . 5 0 : Supersonic; 2 1 . 4 9 : Po-
pofl; 2 2 . 5 0 : L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O . Ore 7 . 3 0 , 
14 . 19 . 21 e 2 3 : 7: Quotidia
na; 8 ,30 : Concerto di apertura; 
9 .30 : Giulietta e Romeo; 1 0 . 1 0 : 
La settimana di Berlioz; 1 1 . 1 5 : 
Intermezzo; 1 1 . 4 5 : Le cantata 
di Bach; 12 ,40 : Gaetano Pu-
gnani; 13 : Poltronissima; 14 ,15 : 
Taccuino; 14 .25 : La musica nel 
tempo; 15 ,45: Musicisti ita
liani d'oggi; 1 6 , 3 0 : 5pecial» 
tre; 1 6 , 4 5 : Italie domanda co
me e perché; 1 7 , 2 5 : Musica 
fuori schema; 17 ,50 : Pina 
Pong; 1 8 . 1 0 : E via discorren
do; 18 .30 : Coma nasce un far
maco ( 5 ) ; 19 ,15 : Concerto del
la sera; 2 0 : Count basie: 2 0 , 5 0 : 
Fogli di album: 2 1 . 1 5 : Setta 
arti; 2 1 . 3 0 : Tribuna Interna
zionale dei compositori 1 9 7 5 ; 
2 2 . 3 0 : Festival delle Fiandra 
1 9 7 5 . 

CITTA' DI ! COMUNE DELLA SPEZIA 
SETTIMO TORINESE ; estratto avviso di gara 

Concorso pubblico per titoli 
ed esami a n. 2 posti di « Bri
gadiere dei Vigili Urbani » 
accorpamento « Sottufficiale 
Vigili Urbani ». 

Scadenza ore 12 del 21 mag
gio 1976. 

Stipendio iniziale lire 2 mi
lioni 400.000. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria Generale del 
Comune. 

Il Sindaco 
(Tommaso Cravero) 

Achille Albonetti 

I/Italia e l'atomica 

; *c e - ; a- e z sia—r * 

'Ù-LI LEGA EDITORI 

i H i i i i i n i m u M i i i i n i n w i m i m i i 

IGIENICO E RADICALE j 
meno fatica meno j 
tempo con liquido ! 

CLINEX 

Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 si informa che entro 120 
giorni dalla da ta della presen
te pubblicazione, sarà esperi
ta. secondo la procedura di 
cui all 'art. 1 lettera a ) della 
legge suindicata, una licita
zione privata per l'aggiudica
zione dei lavori di manuten
zione edilizia comunale per 
l 'anno 1976. nonché Interven
ti d'ufficio per cause di pub
blica Incolumità del presunto 
importo di 91.993.510 nella In
tesa che. in caso di diserzio
ne. la Civica Amministrazio
ne potrà, entro il termine di 
90 giorni, esperire una secon
da licitazione privata con pos
sibilità di offerte anche In au
mento. Gli Interessati sono 
invitati a presentare doman
da in carta legale alla Ripar
tizione LL.PP. divisione Am
ministrativa di questo Corna
ne entro 10 giorni dalla pulì* 
blicazione del presente avri» 
so. La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. Lo 
avviso d'asta trovasi In pub» 
blicazione all'Albo Pretorio 
del Comune. 

Il Sindaco 
(Varese Antoni) 

PICCOLaPUBB 
17) ACQUISTI E V E N D I T B 

APPART. • LOCALI 

n i u rnuTu onu KWIKU 
ei tMMfiMt i i i i ia t f tat i i t tataaiMttMt 

Vendesi negozio Tuscolano 
! mq. 120 complessivi. Telefo-
. nare 84.44.452 ore 1012 1 7 » 

scano. 
Marco Ferrari 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

PALMIERI GIUSEPPE 
CONCESSIONARIO G.B.C. 

VIALE BARACCA, 56 - 48100 RAVENNA 

Magazzini di vendita component i 
e let t ronic i radio-tv - HI.FI - Autora
dio - Ant i fu r t i - Piccoli e let t rodome
st ic i - Telecamere - Rice-trasmett i
tor i delle migl ior i marche 

Prossima apertura nuovo magagno: 

VI traversa • Zona industriale BASSETTE 
48.100 RAVENNA 

http://mpezn.no
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I giovani espulsi per primi dagli alti fitti 

«Crescita zero» nel 
centro dopo l'assalto 

della speculazione 
Nel triennio '65-'67 il numero delle nascite ha eguagliato quello 
delle morti - Per ogni 100 ragazzi sotto i 14 anni vi sono 148 an
ziani - Solo il 37% delle famiglie è formato da residenti originari 

II punto di svolta è stato 
tra il '65 e il '67: in quei 
due anni il centro storico ha 
conosciuto la « crescita ze
ro». Tante nascite, tante 
morti. E' stato il risultato 
del progressivo invecchia
mento della popolazione. La 
speculazione ha picchiato so
do sui fitti e i primi ad an
darsene sono stati natural
mente t giovani, le coppie 
formatesi di fresco. Attacca

ti alle loro case, per quanto 
umide, malsane, senza ser
vizi, sono rimasti gli anzia
ni. E nel giro di qualche an
no dall'incremento per quan
to lieve — 1,8 per mille ~ 
registrato nel triennio '52-
">1, si è passati all'eguaglian
za perfetta del triennio '65-
'67, nel quale la popolazione 
non è cresciuta di una sola 
unità. 

Che i vastissimi meccani-

Numerose delibere votate ieri in Campidoglio 

Per le' opere nei piani 
167» decisi nuovi mutui 
n consiglio comunale sta 

smaltendo a ritmo accelera
to le centinaia di delibere ac
cumulatesi nei cassetti capi
tolini. Ieri l'asemblea ne ha 
esaminato un grosso pacco: 
spigolando t ra i provvedi
menti se ne possono segna
lare alcuni di notevole inte
resse. Il consiglio ha appro
vato ad esempio l'assunzio
ne di un mutuo di 10 miliar
di per opere di urbanizzazio
ne nei piani di zona della 
167 a Tor Sapienza, Isola Sa
cra, Casal de Pazzi-Nomen-
tano, Vigne Nuove. La Ru
stica, Tiburtino Nord, oltre 
all'esecuzione di impianti di 
alimentazione idrica o di 
elettricità nei piani di zona 
di Primavalle Ovest, Isola 
Sacra e Pietralata. 

All'approvazione del consi
glio è s ta ta poi sottoposta la 
proposta della giunta sui cri
teri di assegnazione dei due
mila alloggi ISVEUR in cor

so di costruzione. Sono state 
deliberate ancora assunzioni 
di mutui per un totale di 23 
miliardi quasi sui 90 dell'af
fidamento dello Stato per 
l'attrezzaggio della linea «A» 
del metrò (Osteria del Cu
rato-Piazza Risorgimento). 

Infine, si è parlato dei fa
mosi frigoriferi dei mercati 
generali, il cui funzionamen
to costituisce un assillo per
manente. La giunta ha pro
posto nuove spese per nuove 
installazioni: non si capisce 
bene per farne, visto che 
l'assessore Di Paola, dopo un 
intervento del compagno 
Prasca, ha candidamente 
ammesso che non si dispone 
di personale specializzato per 
assicurarne la manutenzione. 

E' s ta ta anche approvata 
con Immediata esecutività la 
delibera che stanzia le in
dennità di esproprio per la 
costruzione di un'autorlmes-
so ATAC in via Vigne Nuove. 

Oggi l'incontro all'Annona per il listino «concordato» 

In un anno raddoppiato 
il prezzo delle patate 

Questa mat t ina all 'Annona 
la commissione commercio del 
consiglio comunale si riunisce 
nuovamente con i rappresen
tant i dei dettaglianti e della 
produzione. All'ordine del gior
no c'è, ancora una volta, la 
definizione di un listino di 
prezzi « concordati » per i pro
dotti alimentari di più largo 
consumo, quelli, cioè, che mag
giormente incidono sul bilan
cio delle famiglie romane. Da 
tempo i consumatori atten
dono il varo di questa iniziati
va, che. ci si augura, potreb
be favorire una inversione di 
tendenza del mercato. 

Infatti la corsa al rialzo 
dei prezzi non si è arrestata 
dopo il periodo pasquale, no
toriamente occasione di au-
mente spesso ingiustificati. 
Semmai si ìegistrano rincari 
particolari per alcuni generi. 
dovuti all'incidenra dell'im
portazione e a fattori di or
dine meteorologico e stagio
nate. Le pata te « novelle » di 
produzione nazionale ieri era
no quotate ai mercati gene
rali (all'ingrosso quindi) ol
t re 550 lire al chilo (l 'anno 
scorso venivano vendute a me
no di 250 lire), i finocchi 330 
(dodici mesi fa 130), la cico
ria 350 (150). 

In queste condizioni non è 
certo facile, neanche per il 
singolo rivenditore «1 detta
glio. sostenere il peso di una 
att ività sempre più sottopo- j 
s ta a tensioni diverse e con
trastant i . Non a caso, infatti. 
sono s ta te proprio le associa
zioni degli esercenti a rispon
dere con maggior sollecitudi
ne all'invito formulato dalla 
commissione comunale per 
gli incontri sui prezzi. In real
t à la mancata definizione del 
«calmiere» finora è dovuta 
all'assenza di alcune compo
nent i rilevanti della produ
zione (Confindustrìa e Con-
fapi). solo parzia 'mente com
pensata da!la disponibilità 
delle cooperative 

SI registrano, nel frattem
po. alcune interessanti inf la
tive dei dettaglianti, tese a 
dar vita a nuovi organismi 
unitari della catcsoria. per 
una battagli--» di rinnovamen
to e di riassetto della rete di
stributiva e commerciale cit
tadina. Al mercato « Vitto
ria ». al quartiere Mazzini, ad 
esempio, si è costituito nei 
giorni scorsi un comitato di 
gestione. Tra eli ob :etti*i che 
si propone il nuovo oreani-
smo è anche il control'o pub
blico e democratico dei mec
canismi di formazione dei 
pre77i. 

«Il comitato — ha detto il 
compagno Prasca. ne! suo in-
t e n e n t o al d:h.a":to — deve 
essere aperto aìl \ partecioa-
zione di tut te le associazioni 
del settore. de" e forre demo
cratiche e rio: s n-'a-M': T ver 
chi mercati rionali possono 
ancora avere un ruolo im
portante al «e.-v r.o de! con
sumatore. se sapranno tra
sformarsi in veri e propri 
"centr i alimentari circoscri
zionali " *. 

«Questo è possibile — ha 
aggiunto Banchieri rie"a Le 
ga delle cmp?rat:ve — ?e si 
faranno «•-.i-'a '•? e per.'-:! 
ze po?.t'.ve rie. g-upp. e ri**: 
conì<>r7: d'T*«yu'.s*r» i qua";. 
stab.lcnda rapp-r*: d 'CM 
tra la pr.T^.i'ionc e !a v-^nii 
ta . perrr.e'Tn-» .•>• n , - , , M~'m 
ti associar; ri: nsnondere in 
n o d o nuovo e concorrenti \-
! • al monopolio della grande 
distribuzione ». 

Sono anche intervenuti i 
rappresentant i delle due 
maggiori associazioni di ca
tegoria. Colaiacomo della 
Anvad (Associazione nazio
nale venditori ambulanti e 
al dettaglio), per la Confe-
sercenti, e Stazzi per l'Unio
ne commercianti. 

Oggi senza 
acqua 

alcune zone 
della città 

All'asciutto oggi alcune 
zone della città. Manche
rà infatti l'acqua fino al
le otto di domani in via 
Ostiense, via Negri, via 
Matteucci. piazza Mazzini, 
via Sabotino, via Oslavia, 
via Monte Zebio. Si veri
ficherà invece un notevole 
abbassamento di pressione 
nei quartieri Delle Vitto
rie. Ga rba t e l a . Ostiense. 
Tor Marancio, Poggio 
Ameno, Acilia. 

Il provvedimento si è 
reso necessario — è detto 
in un comunicato della 
ACEA — per permettere 
l 'allacciamento della nuo
va condotta che alimenta 
la zona dell'Ostiense, e 
per consentire i lavori di 
spostamento della condot
ta idrica in lungotevere 
Arnaldo da Brescia, dove 
sono in corso i lavori per 
costruire la galleria della 
metropolitana. 

smi speculativi entrati in 
azione nel centro agli inizi 
degli anni '60 abbiano cau
sato mutamenti profondissi
mi nella popolazione degli 
antichi rioni, è cosa larga
mente nota. Il dato che si 
cita di solito in questa cir
costanza è quello particolar
mente eloquente della ridu
zione degli abitanti: dai 424 
mila del 1951 (il 25 per cento 
dei romani di allora) ai 195 
mila del '71 (pari al 7 per 
cento dei cittadini della ca
pitale). Una ricerca compiu
ta di recente dal gruppo co
munista in Campidoglio, as
sieme a un accurato studio 
sviluppato dai comunisti del 
centro sulle condizioni abita
tive, arricchisce però il qua
dro di particolari preziosi. 

Primo dato: un tasso di 
invecchiamento della popola
zione che proprio in conse
guenza del fenomeno ricor
dato di espulsione dei gio
vani, raggiunge proporzioni 
senza paragoni sul resto del 
territorio comunale. Il cen
simento del '71 ha già messo 
in rilievo che vivono hi cen
tro 46 mila ultrasessantenni, 
pari al 24 per cento del to
tale: questo significa che ci 
sono 148 anziani ogni 100 
giovani di età inferiore ai 
14 anni. Nella prima circo
scrizione, che comprende la 
quasi totalità dei rioni sto
rici, la percentuale degli ul-
trasessantacinquenni, ancora, 
è la più alta di tutta la cit
tà: il 15J3 per cento, 26.345 
in cifre assolute. 

Lo stravolgimento della di
namica demografica è solo 
un aspetto dei mutamenti pa
tologici provocati dall'incal-
zare di una speculazione 
proteiforme, che punta al 
tempo stesso sugli insedia
menti dirigenziali a scapito 
di quelli abitativi tradiziona
li come sui restauri fasulli 
che consentono di sostituire 
ai vecchi residenti ceti nuo
vi in grado di pagare affitti 
esorbitanti. Le proporzioni 
dell'esodo sono impressionan
ti. Calcoli recenti hanno 
messo in rilievo che sulla 
popolazione censita nel '71 
nei rioni storici la percen
tuale dei residenti originari 
e dei loro figli è del 37,5 per 
cento: 73.500 su 229 mila. 

Di pari passo cresce ti di
vario di condizioni sociali. 
Aumenta la percentuale dei 
capifamiglia in condizioni 
non professionali (raggiun
gendo ormai il 40,5 per cen
to sul totale) mentre tra 
quelli in condizioni profes
sionali aumenta la quota di 
imprenditori e liberi profes
sionisti, dirigenti e impiega
ti. Diminuiscono per conver
so ~ dal 452.^0 del '51 al 
33J96^r del '71 — i lavoratori 
dipendenti e anche, pesante
mente. quelli in proprio, in 
buona parte occupati in at
tività artigianali. 

Altrettanto interessanti so
no i dati sul patrimonio abi
tativo. La trasformazione 
della destinazione d'uso — 
da abitazione a uffici — ha 
fagocitato oltre il 14 per 
cento dei vani occupati nel 
'51, e contemporaneamente 
sono aumentate le abitazioni 
inutilizzate, vuote: somman
do i due dati salta fuori che 
il patrimonio abitativo nei 
rioni si è ridotto di quasi 
un quarto — 22J6 per cen
to — con una perdita secca 
di 67.665 stanze. 

Ci sembra che questa in
gente matassa di numeri sia 
fin troppo chiara per richie
dere anche qualche riga di 
colamento. Ora bisogna sa
pere che cosa si vuol fare 
del centro: se abbandonarlo 
a un processo irriversibile di 
degrado o intervenire in tem
po per ridargli una funzione 
insostituibile nella vita civi
le della città. Le premesse 
per un intervento del genere 
ci sono: le migliaia di metri 
cubi di proprietà pubblica. 
Questo è il terreno su cui è 
possibile subito avviare, ad 
opera anzitutto dell'ente lo
cale. una vera inversione di 
tendenza. 

; Volevano impossessarsi delle busta paga dei dipendenti del CONI 

RAPINATORI SBAGLIANO FURGONE 
SFUMA IL COLPO DA 140 MILIONI 

L'assalto compiuto da cinque banditi mascherati e armati di mitra davanti alla sede del comitato olimpico in viale Tiziano - Hanno 
fermato l'automezzo del cassiere e di alcuni impiegati, che precedeva di un quarto d'ora quello carico di denaro - Hanno 
portato via una borsa con 10 milioni - Alla rapina avrebbe partecipato Alessandro D'Ortensi evaso recentemente dal Forlanini 

La requisitoria del P M al processo 

Per l'uccisione 
di Cardilli chiesti 
un ergastolo e due 
condanne a 24 anni 

La pena più grave invocata per il capo della banda 
che nel marzo del '72 assaltò un furgone del Banco 

di Roma e colpì a morte l'agente di polizia 

Un ergastolo, due condanne a 24 anni di reclusione e una 
assoluzione per insufficienza di prove sono state chieste dal 
PM, dottor Nicolò Amato, nei confronti dei quattro imputati 
accusati di aver partecipato alla rapina di piazza Vittorio 
nel corso della quale fu ucciso l'agente di PS Antonio Car
dilli. 11 rappresentante della pubblica accusa ha chiesto la 
condanna più grave nei con
fronti di Luigi Bordoni, con
siderato il capo della banda 
che assaltò il 13 marzo del 
1972 un'automobile del Ban
co di Roma. Il « colpo » frut
tò 220 milioni e. nella spa
ratoria che ne seguì, fu col
pito a morte Antonio Cardil
li, l'agente che scortava l'au
to della banca. 

Ventiquattro anni di reclu
sione sono stati invece chie
sti per la moglie di Bordo
ni. Grazia Maria Rodi, e per 
il presunto complice, Giovan
ni Giaconella. La quarta im
putata. Paola Cantonetti. do
vrebbe essere invece assol
ta per insufficienza di prove. 

Il PM ha svolto la sua re
quisitoria per oltre otto ore. 
esaminando tutti gli aspetti 
di questo ingarbugliato pro
cesso nel quale i testi più 
importanti si sono resi irre
peribili. Il PM ha ricordato 
che soltanto dopo 15 mesi 
dalla tragica rapina fu pos
sibile identificare alcuni dei 
malviventi che vi avevano 
partecipato, grazie alle con
fidenze fatte da un detenuto 
al sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Claudio 
Vitalone. Il detenuto. Nazare
no Cavallaro, rivelò al ma
gistrato che un compagno di 
prigionia. Massimo Marchet
ti. gli aveva confessato di 
conoscere almeno due delle 
persone che avevano compiu
to il «colpo». Si t rat tava 
di Luigi Bordoni e di sua 
moglie. Grrazia Maria Rodi. 
Marchetti confermò le di
chiarazioni di Cavallaro e 
raccontò: « Bordoni mi av
vicinò chiedendomi se vole
vo partecipare alla rapina 
ma gli risposi che non mi 
ineressava. Il giorno conve
nuto. e cioè il 13 marzo, per 
pura curiosità, andai sul po
sto e assistetti all'assalto al
l'automobile e all'uccisione di 
Cardilli. Vidi anche Bordoni 
e sua moglie che a bordo 
di una "500" cercavano di 
ostacolare l'inseguimento ». 

In udienza Cavallaro ha ri
t ra t ta to le sue rivelazioni 
mentre il «superteste» Mar
chetti si è reso irreperibile. 
La ritrattazione di Cavalla
ro è s ta ta però contestata 
dal PM. 

Per quanto riguarda Gia
conella. il PM ha precisato 
che. malgrado l 'imputato ab
bia sempre sostenuto che il 
giorno della rapina si tro
vava a Firenze dove presta
va servizio militare egli 
avrebbe ugualmente collabo
rato alla preparazione del
l'impresa criminale. 

Dopo la requisitoria ha pre
so la parola il difensore di 
Paola Cantonet t i . 

La manifestazione sarà conclusa a piazza San Giovanni 

Si prepara nei posti di lavoro 
la mobilitazione per il 1° maggio 

Parleranno Storti e Cannilo - Oggi alle 17 attivo straordinario di tutte le 
categorie - Scioperi articolati dei lavoratori bancari in lotta per il contratto 

Iniziative antifasciste nelle scuole 
Una manifestazione per celebrare il X X X I anniversario 

della Liberazione è stata promossa per stamane dal consiglio 
di Istituto del X X V liceo sperimentale, alle 9.30. al cinema 
Planetario, in piazza Esedra. Interverrà Marisa Musu. meda
glia d'argento della Resistenza. 

L'iniziativa di oggi fa seguito ad una serie di assemblee 
che si sono svolte nei giorni scorsi. Davanti al liceo classico 
Giulio Cesare, ad esempio, ha preso la parola la compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza, altri incontri 
sono stati organizzati al Tasso e al Manara. NELLA FOTO: 
un momento del comizio al Giulio Cesare. 

Nei cantieri, nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro della città 
e della provincia si moltiplicano le iniziative in preparazione 
della mobilitazione per •' Primo Maggio. Oggi alle 17,30 presso 
la Camera del lavoro, in via Buonarroti 51. si terrà un attivo 
di tutte le categorie sindacali per discutere la propalazione 
e l'organizzazione della manifestazione. L'appuntamento dei 
lavoratori di Roma, come ò 
noto, è stato fissato per le 9 
al Colosseo, da dove partirà 
il corteo per San Giovanni. 
Qui prenderà la parola Bruno 
Storti, segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL: la manifestazione sarà 
presieduta da Leo Canullo. se
gretario della Federazione 
provinciale unitaria. 

I sindacati 
chiedono la 

riduzione del 
prezzo del gas 

| La federazione sindacale 
! CGIL CISL-UIL ha chiesto un 

Il tradizionale appuntamen- | incontro urgente con l'ani-

UN BAMBINO DI 9 ANNI MENTRE MANEGGIA UNA PISTOLA TROVATA IN UN PRATO 

Spara e ferisce il fratello di dodici anni 
Il proiettile calibro 22 si è conficcato nella scapola sinistra - La prognosi è di 10 giorni * Dell'arma ancora non è stata trovata 
traccia - L'incidente è accaduto a mezzogiorno in località Due Leoni, sulla Casilina, ma il ragazzo è stato portato all'ospedale alle 18 

Un bambino di 12 anni con 
una pallottola nella spalla si
nistra è stato accompagnato 
ieri pomeriggio all'ospedale 
S. Giovanni. Secondo il rac
conto fatto dal ragazzo, a col
pirlo sarebbe stato il frate! 
10 m:nore d: 9 anni, spiran
do accidentalmente con una 
pigola trovata in un prato. 
11 bamb no si chiama Mano 
Cantini e ab :ta in via Giar 
ratano 119. « Ho pacato la 

la calibro 22. N'e avrà per 10 
giorni. 

La polizia sta accertando 
come mai il ragazzo sia sta
to accompagnato all'ospedale 
soltanto alle 19. visto che Io 
incidente era accaduto verso 
mezzog.omo. Pare che il pic
colo Mano fino al tardo pò 
meriggio sia riuscito a tener 
nascosto l'accaduto ai geni
tori. Poi si è sent'to troppo 
male e. ass.eme al fratello ha 

mattinata a giocare con il mio i raccontato tutto. A questo 
frate'Hm — avrebbe dichiara
to al posto di polizia — in 
un prato vicino aUa località 
Due leeoni, sulla Casilina. Ad 
un cerio punto Franco ha tra-
rato pfr terra una rivoltella 
e «i è 'nesso a manepn'arla. 
D'un tratto è partito un colm 
e ho sentito una fitta alla 
spai'a poi ha cominciato a 
icorr»re il sanaue e mi sono 
\rrz>GUT'.tn >. 

I m-\Tc\ del pronto «occor
so l 'hinno sottoposto ad un 

j intervento chirurgico e gli 
I hanno estratto dalla scapola 
( sinistra un proiettile di pisto-

punto il padre lo ha accom
pagnato all'ospedale. 

Gli agenti della questura 
hanno effettuato immediata
mente un sopralluogo nel pra
to indicato dai due ragazzini 
ma dell 'arma non è stata tro
vata nessuna traccia. Fran
co infatti afferma di averla 
gettata a terra in preda a! 
terrore dopo essersi accorto 
di aver ferito il fratello. Per 
ora l'esito negativo della ri
cerca può essere attribuito 
anche all'oscurità. Questa 
mattina, comunque, verranno 
riprese le ricerche. Gli inqui

renti attribuiscono una cer
ta importanza al ritrovamen
to della pistola. 

In un primo momento, pur 
non avanzando ancora ipote
si concrete, la polizia ha at
tentamente vagliato i punii 
oscuri e le lacune del raccon
to del ragazzo. Sembrava stra
no. infatti, che i genitori di 
Mario non si fossero accorti 
prima della presenza del pro
iettile. Poi tutto si è spiegato: 
il foro prodotto dal proiettile 
calibro 22 è di diametro mol
to ridotto. Ciò ha indotto il 
padre e la madre a pensare 
che la ferita fosse stata pro
dotta in qualche altro modo. 
Solo in un secondo tempo i 
due hanno reab'zzato la gra
vità di quanto era accaduto 
e allora, alle 19. il padre del 
piccolo Marco ha accomoa-
gnato il ragazzo al San Gio
vanni. I sanitari non hanno 
ritenuto necessario sottopor
re il dodicenne ad intervento 
chirurgico: la ferita non è 
grave e si rimarginerà in 
breve tempo. 

! Dal presidente della giunta regionale Ferrara 

Insediato il commissario 

straordinario degli 00.RR. 
L'avvocato Girolamo Conge

do. nominato la sett imana 
scorsa commissario straordi
nario del Pio Istituto, è s ta to 
insediato ieri. Alla cerimonia. 
che si è tenuta nella sala del
la presidenza del Pio Istituto 
in Borgo Santo Spirito, han
no partecipato il presidente 
della giunta regionale. Fer
rara, e l'assessore alla sanità 
Ranalli. 

L'insed'amento del commis
sario — ha detto fra l'altro il 
compagno Ferrara — è un at
to di volontà polìtica, che non 
ha carat tere punitivo né di 
censura verso il vecchio con
siglio di amministrazione, ma 
nasce dalla volontà e dalla 
esigenza di affrontare con ur

genza la situazione ospedalie
ra romana. Si t ra t ta — ha 
proseguito il presidente della 
giunta — di sciogliere il nodo 
della governabilità degli Ospe
dali riuniti e rivederne quin
di l 'intera strut tura, in linea 
con il principio generale del
la riforma dello Stato, che 
muove verso il decentramen
to dei poteri. 

L'avvocato Congedo, dal 
canto suo. ha rilevato come 
l'appoggio Leila giunta regio
nale assicuri al commissario 
s t raord .nano la comprensione 
e la collaborazione delle par
ti politiche, necessarie per 
procedere speditamente nei 
compiti che gli sono stat i af
fidati. 

to dei lavoratori e del |>opo-
lo di Roma rivestirà quest'an
no un significato particolare 
alla luce delle vertenze con
trattuali in corso o appena 
concluse. Soltanto pochi gior
ni fa è stato raggiunto l'ac
cordo per i chimici, attual
mente in fase di ratifica da 
parte delle assemblee ope
raie: lo stesso avviene per 
gli edili mentre è ancora in 
corso la trattativa per il rin
novo contrattuale dei metal
meccanici. 

La giornata di festa e di lot
ta dei lavoratori vedrà al 
centro della mobilitazione i 
gravi problemi della crisi c-
conotnica. dell'occupazione e 
della lotta contro ogni for
ma di provocazione 

BANCARI - La lotta dei 
bancari per il rinnovo con
trattuale continua con una 
sene di scioperi articolati. 
decisi dai sindacati di cate
goria. Venerdì, per l'intera 
giornata, rimarranno chiusi 
gli sportelli della Banca Com
merciale Italiana, mentre lu
nedi prossimo nella mattina
ta si fermeranno i lavoratori 
della Cassa di Risparmio di 
Roma. La vertenza, che ve
de impegnati ì lavoratori del
le banche, è aperta da oltre 
quaranta g.orni: da quando 
cioè sono iniziate le tratta
tive che hanno ri\elato una 
pretestuosa intransigenza del
l 'Accred i to e doll'Acri. 

Il comportamento padrona
le. di netto rifiuto alle r. 
chieste dei la \ora ton. h i 
«sort'to l'effetto di sp.neere i 
bancari a frequenti forme di 
lotte. Gli se operi articolati 
che sono stati organizzati in 
queste ultimo settimane han 
no visto una partecipazione 
molto elevata d: dipendenti 
che. nonostante tutto, hanno 
cercato di salvaguardare. 
per quanto po-sibJe. la fin 
7ionalità de: servizi es^nzia-
1: ed in p a n colar modo de-
cli sportelli, cercando così rli 
recare il nvnor danno poss-
b.!e agli utenti. < Sri casi 
in cui si è resa necessaria 
la chiusura di alcuni spor
telli — si legge in un coniti 
nicato diffuso ieri — la je 

ministrazione comunale per 
discutere il forte aumento 
delle tariffe del gas deciso 
recentemente dal comitato 
provinciale dei prezzi. Il 
provvedimento, ri tenuto in
giustificato dai sindacati, è 
stato adottato accogliendo le 
richieste avanzate dalla Ital-
gas. 

Un aumento delle bollette. 
specialmente in questo mo
mento di forte e generalizza
to rincaro dei prodotti di pri
ma necessità, colpirebbe in 
modo particolare le famiglie 
dei lavoratori. 

E' proprio partendo da que
ste valutazioni che la segre
teria provinciale della federa
zione sindacale ha chiesto al 
Comune di intervenire, per 
chiedere la sospensione del
l 'aumento delle tariffe del 
gas. D'altra parte c'è la ne
cessità. avvertita dai sinda
cati . di discutere tut to il si
stema che regola la fissazio
ne dei prezzi delle bollette. 

Verrà realizzato 
il collegamento 

ferroviario con il 
«Leonardo da Vinci» 
Il potenziamento del « no

do » ferroviario di Roma e 
il collegamento t ra la capi
tale e l'aeroporto di Fiumi
cino verranno discussi doma
ni al ministero dei trasporti . 
Alla nunione, che avv.ene nel
l'ambito degli incontri tra la 
amministrazione e i sindaca
ti per il piano di potenzia
mento della rete FFSS. par 
teeiperanno anche esponenti 
della Regione. del Comune. 
della Stefer e della società 
aeroporti romani. 

Tra lo opere previste ne'. 
piano che interessano Roma 
e la regione. la p.u importan
te è il collegamento t ra la 
s'az.one ferroviaria di Fiu
micino e l'aerostazione. Per 
la sua realizzazione esiste un 
impegno, da parte delle FFSS 
e delia direzione generale del
la aviazione civile, a portare 
avanti contemporaneamente 
i lavori per la costruzione 
de! t ra t to ferrovia n o e del 
"terminai" aeroportuale 

Quanto agi; altri mtervrn 
ti. essi mirano a realizzare 
un potenz.amento delle linee 
di entrata e in uscita da'la 
capitale che aumenti le ve-

derazione lavoratori bancari »<*"* d l percorrenza e. nel
lo stesso tempo, assicuri il ha responsabilmente arridi

lo con un congruo anticipo 
tutti i lavoratori, i cittadini. 
gli operatori economici, con
scia che nessun danno deve 
essere apportalo alia collet
tività. pur ribadendo che la 
responsabilità di qualche dis
servizio deve essere tutta at
tribuita all'irresponsabile at
teggiamento delle aziende di 
credito di cui moltissime 
hanno un carattere pubblico 

coordinamento con la rete 
metropolitana cittad.na. Per 
questo è prevista la rrttifi 
ca della linea p^r Pi sa fra le 
stazioni di Trastevere p M i r 
care*e «attualmente ì! ;>er 
corso e lungo e irrazionale). 
il coliezamemo della sta/io 
ne FFSS di Ost.ense e quelia 
della metropolitana della « Pi
ramide .» e l'acceleraz one dei 
lavori di raddoppio della Ro
ma-Viterbo t ra le stazioni dl 
Trastevere e San Pietro. 

Volevano rapinare i 140 
milioni degli stipendi del 
CONI, ma hanno sbagliato 
furgone. Si sono dovuti quin
di accontentare di una cifra 
molto più modesta: dieci 
milioni, il fatto è accaduto 
ieri matt ina verso le 9,30 in 
viale Tiziano, davanti al pa
lazzo dove hanno sede le fe
derazioni sportive affiliate 
al Comitato olimpico. Cin
que banditi, armati e ma
scherati. dopo aver atteso 
per alcuni minuti, nascosti 
nell'auto, l'arrivo del furgo
ne della Banca nazionale del 
lavoro (che credevano tra
sportasse gli stipendi dei di
pendenti del CONI) si sono 
latti incontro agli uomini 
che mettevano piede a terra. 

Mentre due malviventi 
bloccavano i vigili di guar
dia all ' interno del palazzo e 
controllavano gli ascensori. 
un altro, dopo aver esploso 

l in aria a scopo intimidatorio 
una raffica di mitra, ha av
vicinato il cassiere, France
sco Carbone, 29 anni, e gli 
ha gridato: « Dacci il sai-
co ». « Ma quale, io non ho 
sacchi » è s ta ta la risposta 
dell'impiegato bancario tei 
rorizzato. A questo punto il 
bandito ha strappato di ma
no all'uomo la borsa di pel
le. e ha dato ai complici il 
segnale della fuga. Tutti e 
cinque sono saliti a bordo 
di una « Alfa 2000 » amaran
to parcheggiata lì vicino, 
targata Roma H81114 

In tanto un impiegato del 
CONI, che aveva assistito 
alla scena da una finestra 
del primo piano ha telefo
nato al «113». Dopo pochi 
minuti sul posto sono giun
te una decina di volanti 
della polizia, gazzelle dei ca
rabinieri e autocivette della 
questura, che hanno inizia
to una vasta battuta. Men
tre eia in corso l'operazione, 
alle 9.45 circa, è arrivato 
quello che nei piani dei ban
diti avrebbe dovuto essere 
il furgone da svaligiare. Un 
« pulmino » pressoché identi
co a quello preso di mira 
dai rapinatori, è entrato nel 
cortile interno del comitato 
olimpico, e ha scaricato re
golarmente il sacco con le 
buste paga, che ammontano 
complessivamente a 140 mi
lioni. 

L'aver sventato il grosso 
colpo, comunque, non e sta
ta una circostanza fortuita. 
Il fatto di adoperare due 
furgoni identici per le ope
razioni in deposito delle bu
ste paga, fa parte di un 
piano elaborato dall'istituto 
bancario proprio per evitare 
le rapine. La Banca del la
voro ha un ufficio, all'in
terno del comitato olimpico. 
che cura tu t te le operazioni 
di cassa; compresa, natural
mente. quella del pagamen
to doirli stipendi. Nel giorno 
di paca viene mandato In 
« avanscoperta » un furgon
cino con il dirigente dell'uf
ficio. e altri impiegati (in 
quello preso di mira dai ban
diti c'erano, oltre a France
sco Carbone, tre dipendenti: 
Alfonso Marini, Giovanni 
D'Angelo e Luigi Moretti). 
Con questo pullmino viene 
trasportata in una borsa. 
solo una minima parte del 
denaro. Dopo circa un quar
to d'ora, p.unse il furgone 
con le paghe, che però non 
.<-i ferma davanti a] porto
ne, ma entra direttamente 
nel cortile interno. Una pre
cauzione che in questo caso 
si è rivelata efficacissima, 

Gli uom.m della polizia, 
nei corso della vasta battu
ta che si è estesa fino al 
Par.oli e all'Acquacetosa, 
hanno fermato tre persone 
che si sono poi rivelate 
estrar.ee alla rapina. E" sta
t i anche rintracciata, tn via 
Portr.?a:lo. l 'auto usata dai 
band.ti. che è risultata ru
bata alcun; giorni fa. Se
condo tcr>t.mon:anze raccol
te ?.jl posto, i malviventi. 
una volta abbandonata la 
s Alfa 2000 ,\ s; sarebbero al
lontanati con tre automobi
li. probabilmente «pul i te»: 
una 128 verde, una Al 12 blu 
e una Volkswagen bianca. 

Da'le descrizioni fatte da! 
•"^timoni oculari, uno dei 
b.ind.ti s*ror>bf> alto e zop-
n . n n ' e Qu«=ti due partico-
'ar. f a n m r-t^nere agli in
oli rent. c>e alla rap.na ab-
b a p i r i t e Tito anche Ales-
c m d r o r v o - f n - : (eviso 
q jVche p or ro fa dal For-
lan.n. dove era piantonato) 
appunto alto e elaud.cante 
per una ferita alla gamba. 
NELLA FOTO: il furowwfno 
• •sa l ta to dai banditi 

\ 
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Nella diocesi più discussa d'Italia 

À colloquio 
con un sacerdote 

che lavora per 
restituire alla 

città un volto umano 
«Non capisco, afferma don Giovanni Gennari, perché Roma non possa essere una 
comunità di uomini come le altre, con la stessa indipendenza civile, politica e so
ciale» - Credenti e non credenti, a pari titolo, debbono concorrere al progresso 
«I cattolici non hanno nulla da temere da una amministrazione con i comunisti» 

IV 
A LCUNI orientamenti in-

•*•• novatori si stanno fa
cendo strada nella dioce
si di Roma. Su di essa, 
pero, continuano ad in
fluire negativamente que 
gli ordini religiosi che ge
stiscono con criteri com
merciali le clinirhe e le 
scuole ed una concezione 
clericale della città non 
ancora abbandonata da 
alcuni prelati. Di questi 
problemi abbiamo discusso 
con don Giovanni Genna
ri. sacerdote e teologo. 

Nato a Roma, nel quar
tiere Prati, da genitori di 
Borgo e vissuto per ragioni 
di studio e di lavoro sa
cerdotale t ra il centro sto
rico. di cui lamenta le 
« deturpazioni e gli sven
tramenti », ed i quartieri 
periferici cresciuti « in mo
do disordinato e disuma
no », don Giovanni Gen
nari (36 anni) alterna o,:-
gi le ricerche teologiche 
con il suo ufficio di cap
pellano presso l'iatituto 
« Casa S. Giuseppe », alle 
Capannelle. 

L'istituto, gestito da MIO-
re dell'Ordine dell'Addo

lorata. ospita donne an
ziane. Non si t ra t ta di per
sone autosufficienti — ci 
.spiega il nastro ìnterlocu-
cutore — ma di « persone. 
alcune delle quali inabili, 
che hanno bisogno di assi
stenza continua ». Le don 
ne anziane ospiti della 
« Ca.-̂ a S. Giuseppe» vivo
no due per stanza, con 
una retta di 130.000 lire 
mensili, ed una per stan 
za. con una retta di 150.000 
lire. L'a-isi.stenza. asbicu 
rata dalle suore e da in
fermiere la.che, avviene 
sotto il controllo medico 
e l'ambulatorio dell'istmi 
to è aperto anche agli ab. 
tanti del quartiere Capan
nelle per ì quali e suffi
ciente la tessera della 
mutua. 

I libri /Cristo speranza 
delle speranze, S. Teresa di 
Liesieux, Premesse e rilie
vi per una lettura teolo
gica della Dichiarazione 
sull'etica sessuale) e nume 
rosi altri saggi di don 
Gennari sono maturati a 
contatto con « la gente vi
ta e con la sofferenza li
mano dei quartieri ro
mani ». 

Affrontare i problemi 
di una metropoli moderna 

Impegnato come sacer
dote e come teologo a da
re risposte persuasive alla 
gente, ai giovani che l'in
terrogano. don Gennari ac
coglie ton fastidio cert: 
tentativi di riproporre 
vecchi steccati e superati 
richiami ad una Roma 
« città santa <> in contrap 
porzione ad un'altra che 
sarebbe a atea ». « Io non 
posso capire ti perchè Ro
ma non possa essere una 
citta umana come le a'tre. 
con li stessa indipenden
za cu ile. politica e socia
le. Quando, poi. si preten
de di affermare questo ca
rattere di Roma città vin
ta per impedire gii inter
venti necessari per resti
tuire la capitale al suo 
ruolo dt città umana, allo
ra penso di dovermi oppor
re con tutte le mie forze ». 

Spingendo più a fondo 
la sua analisi, anche m 
rapporto al dibattito in 
corso nel mondo catto:.-
co. don Gennari aegmnge 
« Che Roma sia il centro 
del cattolicesimo è una te
nta indubitabile: che la 
Roma attuale rappresenti 
l'ideale della citta di Dio 
mi pare una autentica be
stemmia. Anzi, il fatto che 
la città sia i! centro del 
cattolicesimo e semmai un 
motno ulteriore, oltre 
tutte le ragioni etico-socia-
li-culturali-politiche. c'ir 
rende insopportabile la sua 
presente situazione ». 

Dopo aver ricordato che 
« questa insopportabilità è 
emerga chiaramente ne' 
convegno del febbraio '74, 

anclie se e un fatto triste 
che esso st sia concluso 
con una assoluzione gene
rale ». don Gennari fa no 
tare che « la perentorietà 
dell'analisi (e cita le reia 
zioni di Riva e di Tavazza» 
e l'urgenza dei rimedi re
stano ». 

A questo punto chiedia
mo al nostro interlocuto
re quale ruolo dovrebbe 
svolgere, oggi, la Chiesa 
locale per contribuire al re 
cupero del volto umano 
di Roma, dopo tante do 
turpa'/iom non soltanto 
materiali, ma inorali, cul
turali. 

« Son spetta alla comu
nità cristiana come ta'e 
— ci r .sponde — risolvere 
i problemi del convivere 
umano (problemi socia!'. 
politici), ma spetta a, cre
denti ed a< non credent' 
a pan titolo, come citta
dini. Questo accenno ni 
non credenti mi pare im
posto dalla constatazione 
che la nostra non e tpr>-
>to che mai io sia stata • 
una civiltà cristiana m 
serico stretto Costruire la 
citta e compito di tutti I 
cn-tinni hanno un no.'i'n 
ti p.u, qualora non bastas
sero gli altri, per costruir
la più umana o vieno di
sumana. Questo non po»-
••oio farlo costituendo-i 
m aruppi autonomi p-u 
o meno confessionali. ,r.i 
rnendo semplicemente 
con ci: altri tutte 'e di
mensioni ed i probler.t 
di i.la metropoli moder-
\a :>. 

Controllo paralizzante 
sulla chiesa locale 

Premesso che per il 
passato « i cristiani non 
possono non riconoscere ti 
peso enorme di responso-
bfttà che essi portano di 
fronte a Roma >-. don Gen
nari afferma, guardando 
all'avvenire, che e. oggi. 
compito della Chiesa isti 
tuzionale « non impedire 
che i problemi della comu
nità umana siano affronta
ti e risolti m libera e auto
noma collaborazione di 
tutte le forse sociali ». Ri 
vendica, perciò, l'autono 

mia do la Ch.ivs locale. 
og2-. ancora < <ottoposta ad 
un contro'lo logorante e in 
larga misura paralizzante 
da parte dea'.t orfani cen
trali della curia e. in parti
colare. della $caretena di 
stato vaticana *. Questo 
s i n o di cct-e per c u « r;o 
che è possibile atroce non 
e passibile a Roma, rende 
estremamente difficile --
prosegue don Gennari — 
».' compito di eh: guida 
pastoralmente la comunità 
ecclesiale locale, che fini

sce per essere vicario di 
altri vicari, che spesso ri
sultano oggettivamente 
frenanti andando anche 
al di la delle direttive per
sonali del vcscoio di Ro
ma. che e il Papa » 

Interpretando il disagio 
che è sempre più diffuso 

• nella diocesi, che non ne 
.-.ce ancora ad essere Chie
sa locale e non « prefet
tura apostolica » della S. 
Sede, don Gennari affer
ma che « Roma avrebbe 
bisogno di un cardinale vi
cario dotato dt grande e-
nergia nel difendere i dt-
ritti autonomi della comu
nità locale nei confronti 
degli interessi, anche le
gittimi, del Vaticano e di 
certe pressioni internazio
nali ». 

Affrontando il proble 
ma rappresentato dal mo
do poco evaneelico con cui 
alcuni ordini religiosi han
no finora gestito l'assi
stenza. sia pure con ruolo 
d; .ijpplenza perché ì go
verni di questi trent 'anni 
e le amministrazioni de 
non hanno saputo garan
tire quella statale come 
v uo'.e la Costituzione. 
don Gennari ritiene che 
la Chiesa locale abbia 
oggi « uno spazio note
vole di azione per svol
gere la sua funzione di 
promozione umana ». Na-
turaimente « tstituti reli-
aiosi sorti per l'educazione 
dei figli dei poveri o per 
la cura degli anziani e de
gli abbandonati, nel loro 
rwo'o di supplenza e tinche 
non verranno costituite le 
infrastrutture ad opera 
della comunità civile, de
vono svolgere la loro mis
sione originaria senza cri
teri commerciali, di profit
to e perfino concorrenzia
li con t pubblici esercizi 
Le relazioni fatte al come-
ano sui mali di Roma del 
'1974 da' card. Po'effi. da 
mons. Riva e da Taixizza 
restano esemplari a tale 
proposito, ne i algono a 
smentirle la conclusione 
del convegno stesso o alt 
.-uluppi successivi degli at
teggiamenti ecclesiastici a 
Roma ». 

I«i convcr.-az'.one. r cca 
d> problemi, di giudizi, di 
spanti che offrono l'occa-
.- or.e per ulteriori appro
fondimenti s: chiude con 
una affermaz.one di spe 
ranza- che a! Campido 
elio vadi . f.na'.mente. un' 
amministrazione capace e 
onesta « Da essa — conclu
de don Gennari — anche 
se guidata dai comunisti. 
come del resto già ame
ne oer la Recone. nel ri
spetto reciproco della li
berta ernie e religiosa la 
Chiesa locale non ha nul
la da temere o da chiede
re. ma pmt'oi'o una pro
posta da fare: mettersi al 
<rri;zio della citta perche 
la cap tale •>:<! degna di 
ciò che ancona rappresen
ta e degli uom.ni che a 
i nono \ 

Q ;e?"e .df-e. aruhe .-e ..i 
li.iea con il Concilio non 
p a<v:oiio naturalmente ai 
ca t 'o .ci o.er.cal. e fasci
sti. affilia:- ad una ben no
ta anche se fantomatica 
as-o;iA2io.ìe denominata 
C:v..tà cr..-tiana cne, spes
so. ha contentato lo stesso 
Pao o VI ed il cardinal vi
cario prima che questi 
p rendere le d.stanze dal 
convegno del 1974 Un 
grappo di questi cattolici. 
alcuni dei quali ven propri 
p.coniatori, ha tentato im-
pjnemon'e. qualche dome 
nica fa d. d -turbare d o i 
G e n n a i mentre ceebrav» 
la funzone religiosa nella 
p » r. occ h. a Prez .os .-v-. mo 
San iru e n"l qua rt .ere 
Appio 

Alceste Santini 

Pratiche accatastate negli uffici IVA di via Maggiorana, al Portuense - A destra: Il centro meccanografico, troppo antiquato rispetto alle esigenze del servizio 

La bancarotta dell'ufficio IVA 
In 3 anni rari controlli 
per 200 mila contribuenti 

Troppo facile evadere l'imposta sul valore aggiunto - Dal
le maglie larghe della macchina fiscale sfuggono migliaia 
di miliardi - Incassi inferiori di oltre il 50 per cento agli 
obblighi reali - Carente e lento il sistema di meccaniz
zazione - Le proposte per rendere efficiente il servizio 

L'ufficio IVA ha un organico di 172 dipendenti; di questi soltanto una decina 
è addetta al servizio di verifica esterna delle dichiarazioni fornite annualmente e 
periodicamente dagli oltre 200 mila contribuenti. L'ufficio, nato con l'introduzione 
di questa imposta alcuni anni fa, è ospitato nei locali sotterranei in via Majorana 
al Portuense. Si tratta di giganteschi sotterranei primi di illuminazione e aereazlone 
naturalo nei quali si trovano le casse, gli uffici, il centro meccanografico e i vasti 
archivi. I locali sono in affitto da privati con una spesa notevolissima mentre riman
gono inutilizzati decine di edifici demaniali e pubblici. Il bilancio dell'ufficio è 
decisamente fallimentare: scarsissimi i controlli sulle dichiarazioni, una evasione 
fiscale che si aggira sul 50-60% Ha fatto bancarotta completa anche il sistema 
di meccanizzazione, antiquato e lento rispetto alle esigenze di lavoro. 

Sotto la facciata « moderna < numerosi sono I problemi di questo ufficio anche 
dal punto di vista dei locali. Tra i grandi armadi metallici dell'archivio spesso filtra 
l'acqua piovana, i muri, umidissimi, sono pieni di crepe, le condizioni di lavoro, 
speci3 nei mesi più caldi, sono disagiate. Le uniche finestre esistenti, inoltre, 
si affacciano sui binari della ferrovia sulla quale transitano decine di convogli. 
Questi elementi contribuiscono a creare una situazione di pesante inefficienza. 

Una migliore meccanizzazione delle operazioni, il funzionamento più rapido della 
macchina fiscale permetterebbero di mutare l'attuale disposizione del personale (qua
si tutto impennato nel lavoro interno) consentendo anche un controllo più serio ed 
efficace contro le evasioni. 

Per duecentomila contri
buenti soltanto una decina di 
impiegati addetti al controllo 
delle dichiarazioni fiscali: se 
è vero. come vuole il 
proverbio, che è l'occasione 
a far l'uomo ladro, biso
gna proprio dire che l'or
ganizzazione dell'ufficio IVA 
provinciale, offre non una ma 
cento occasioni per diventare 
un evasore. E' naturalmen
te. c'è chi ne approfitta. 
Non sono certo pochi i medici. 
gli avvocati, i professionisti 
che ogni anno arrivano negli 
uffici di via Majorana per di
chiarare un reddito inferiore 
ai due milioni annui e quindi 
versare 20 mila lire di im
poste. Cosi, tanto per fare un 
esempio, il primario di una 
clinica privata può sostenere 
di guadagnare meno di un 
operaio edile senza che nes
suno pensi di fare qualche 
accertamento. 

La situazione è paradossale. 
Quella che era stata annun
ciata come una macchina 
semplice e perfetta per inta
scare denaro e contributi fi
scali, a soli tre anni dalla 
« messa in moto » si dimo
stra un congegno già vecchio 
e malfunzionante che lascia 
sfuggire dalle sue maglie trop
po larghe migliaia di mi
liardi. L'evasione, come af
fermò alcuni mesi fa l'allora 
ministro delle Finanze Visen-
tini. è calcolabile attorno al 
50 60 per cento. E' la confes
sione di un palese fallimento, 
della bancarotta dell'intero si
stema fiscale italiano che in 
questo periodo di crisi eco
nomica pesa in maniera in

sopportabile sulle capacità di 
intervento dello Stato. 

Il motno di una evasione 
cosi facile e di tali dimen
sioni è estremamente sem
plice: tutto l'apparato del-
l'IVA, a cominciare dal mec
canismo delicato ed indispen
sabile dei controlli è pratica
mente paralizzato. Funziona 
male o addirittura malissimo 
il sistema di meccanizzazione. \ 
nella confusione più totale si \ 
trovano gli archivi, tanto che ! 
di frequente i contribuenti si ; 
trovano ad avere più di un J 
numero di « partita > perché il j 
primo è andato smarrito nel 
mare di carte e di pratiche j 
conservate alla meno peggio 
negli armadi d'acciaio, in umi- ' 
di e sporchi stanzoni sotter- i 
ranei. I 

i 
i 

Gravissime j 
I irregolarità 
, » 
' L'unico settore che < fun- ' 
i ziona ». ma a rilento, sembra ) 

e.iicre la cassa do\e. vengono j 
consegnate le dichiarazioni 
dei contribuenti e versati i 
soldi Un po' poco per un ' 
ufficio nato per mettere or- j 

} dine e dare efficienza al si- i 
l stema fiscale e pubblicizzato j 
! come il toccasana miracoloso ' 
, contro l'evasione. Per avere j 
I un'idea della situazione, ba- i 
1 sta pensare che nei pochi . 
| casi (alcune decine nel corso 
i di tre anni) in cui sono state ' 
't messe all'opera le squadre di 
] verifica, sono sempre state 

rilevate irregolarità gravissi-
' me. imbrogli e diclnarazioni 

truccate iier centinaia e cen
tinaia di milioni. Nessun con
trollo, inoltre, è mai stato 
effettuato da parte dell'uffi 
c o IVA fuori dal comune di 
Roma, cosicché completameli 
te indisturbate sono rimaste 
in questi ultimi anni le de
cine di aziende ed imprese in
dustriali concentrate nella zo
na di Pomezia. dei Castelli. 
e più in generale m tutta la 
provincia. 

Lo stato di difficoltà in cui 
si trova l'ufficio IVA é testi 
moniato anche dal fatto che 
quest'anno si è addirittura 
rinunciato ad effettuare i con 
trolli previsti sui versamenti 
attraverso il centro meccano 
grafico. I macchinari, tanto 
moderni all'aspetto, si sono 
dimostrati infatti del tutto in
sufficienti e troppo lenti per 
compiere le registrazioni e le 
verifiche normali in maniera 
completa. Le dichiarazioni so 
no state in questo modo pas 
sate alle macchine con il co 
siddetto sistema i ridottissi
mo ». in pratica una pura e 
semplice registrazione di 
cassa. 

< Si doveva fare un ufficio 
moderno ed esemplare — 
commenta un dipendente — 
ma non si è andati oltre la 
facciata, lasciando inalterata 
la sostanza. Ci dovevano es
sere sistemi veloci di mec
canizzazione, schede riassun 
Uve per ogni contribuente de
stinata a finire all'anaarale 
tributaria, controlli rapidi ed 
efficienti, ma ad uno ad uno 
abbiamo visto andare in fumo 
tutti questi bei progetti -*>. I 
buoni propositi sono così ri

masti nei cassetti e i mi 
bardi dovuti allo Stato o nei 
conti svizzeri dei grossi ton-
tnbuenti. E non si tratta 
solo di medici, professionisti 
negozianti, ma anche delle 
grandi società por azioni, del
le finanziarie da cui dipende 
la parte più rilevante del 
« buco » fiscale italiano. 

Pratiche 
irreperibili 

Ma da dove nasce l'ineffi
cienza dell'ufficio IVA? Cat
tiva organizzazione? Sbaglia
ta disposizione e utilizzazione 
del personale? Insufficienza 
delle strutture a cominciare 
dal centro meccanografico? 
Certo \ i sono tutti questi ele
menti negativi che si som 
mano creando caos e diffi
coltà paralizzanti, ma \ i è 
anche un altro elemento. L'er
rore è proprio nella macchina 
che si è voluta costruire, nata 
già tarata come elemento di 
un sistema fiscale iniquo che 
va a colpire soprattutto i la
voratori. I difetti erano quindi 
prev edibilissimi e probabil
mente previsti. 

Se le carenze sono dram
matiche dal punto di vista 
del controllo sui contribuenti 
e sull'evasione esistono prò 
blemi gravi anche per quanto 
riguarda il serv.zio erogalo. 
Il più incredibile è quello 
della * moltiplicazione > dei 
numeri di partita IVA asse
gnati a1 contribuen'i In que
sto modo infatti le pratiche 

sono pressoché irreperibili e 
si crea un grande spreco di 
lavoro. Esasperante è la len
tezza della ricezione delle di
chiarazioni. che vengono con
segnate e registiate a mano 
anziché meccanicamente. Vi 
è poi il problema spinoso e 
delicato dei rimborsi: alcune 
aziende infatti, soprattutto nel 
settore delle costruzioni, al 
momento della chiusura dei 
bilanci si trovano ad aver 
pagato più IVA (per l'acqui
sto dei materiali ad esempio) 
di quanta non ne debbano 
pagare. 

In questo caso presentano 
agli sportelli dell'ufficio una 
richiesta di rimborso. L'iter 
di questo atto è particolar
mente lento con grave danno 
per l'impresa che dall'arrivo 
di questo denaro trarrebbe 
sensibile sollievo. La proce
dura inoltre offre uno stru
mento di discrezionalità in 
mano all'amministrazione (a 
seconda cioè del tempo im
piegato per portare a ter
mine la pratica) che |X)trcbbe 
aprire in qualche ca.so la stra
da alla corruzione più scan 
dalosa 

Come migliorare allora il 
servizio dell'ufficio IV \.' il 
discorso è vasto e complesso 
e non può prescindere dalla 
esigenza di un mutamento 
profondo dell'intero sistema 
fiscale che ne cancelli la so
stanziale iniquità. Alcune pro
poste operative però possono 
essere fatte e vengono avan
zate dagli stessi lavoratori. 
Un primo elemento è nella 
meccanizzazione di alcuni ser-
\izi elementari come la ri

scossione. la partila IVA. il 
controllo formale delle dichia
ra/ioni periodiche e annuali 
the permetterebbe di rilevare 
immediatamente alcune irre
golarità quali errori, omis
sioni, nei pagamenti. Que 
sta meccanizzazione, però. 
andrebbe attuata attràvero la 
riqualificazione del personale 
tecnico, la revisione di prò 
cedure. programmi ed ovvia
mente dei macchinari ormai 
antiquati e fin troppo lenti. 
rifiutando la logica degli ap
palti, verso la quale, invece. 
è orientato il governo. 

Verifiche 
periodiche 

Da qui bisogna partire per 
•i mvt sciare » l'attuale funzio
namento dell'ufficio IVA. Non 
più un settore tutto chiuso 
in se stesso che stenta a 
sopportare la grande mole di 
lavoro burocratico, oggi in 
pratica paralizzante, ma un 
ufficio -i proiettato » all'ester
no che compia tutti quei con
trolli necessari |x?r ridurre 
ed eliminare i margini ele
vatissimi di evasione. Verifi
che periodiche quindi effet
tuate per sorteggio da un nu
mero ben più alto di squadre 
di ispezione, collaborazione 
operativa tra i diversi uffici 
finanziari con la possibilità 
di attuare controlli incrociati 
Mille varie dichiarazioni dei 
contribuenti. 

Roberto Roscani 

Come lavora il « collettivo G » nella settima circoscrizione 

«Un'attività culturale con il contributo della gente» 
Una iniziativa di decentramento che fa «gestire» ai cittadini il proprio tempo libero - L'animazione nelle scuole elementari e medie • La «settimana delia Resistenza» 

L'incontro del collettivo • G » con I ragazzi d«H« scuoio 

L'inere.-w-o e a; p.ano ;erre 
r.o di uno siab.'.e in Via Car 
p.ncto. a Centoce'.'.e Due. tre 
=ca;in. s: scende e s: en:ra 
n un ampio salone, al'e.u.to 
al'.a me?»o. con .-empiiate 
Un zran i ta va d. zcn:e. du 
rante il e.orno, lavora ad or 
j.» ni zza re z.i spettacoli d. *ur 
r.o .'.r.tjmo M e -svo.to do 
mc.iic.i .~cor.-.i. a', term.e.e de" 
la J settimana per la Rr=-_sten 
/A" Al foo;.e::.*.i G . cor. 
Tro ' d. v a C-irp.ne'o ha:i-.o 
lavorato .:ren.-.»rr.en:e- .-v' 
tacoh. fnms. espererze di gr.» 
Lea e m.:iife>ta7 on. m i - u a 
'.i. hanno fatto resisi rare una 
.imp a parler.p.izsone d: p jb 
b'.:ro. :n:ere5-;_i!o. attivo Par 
t.co irmcnte importante, e 
f ta 'o i! risultato oitenuto con 
la prova d. an.maz.one t-ul 
tema de'!a Re=-i*'enza e de. 
la .otta partigiana, dal ?.z.r.: 
ficai.vo titolo » tribjr.a'.e .->a. 
a. ir . .n. del naz.smo e del fa
se Lìmo .> Alla real:zi(tzione 
hanno coninbr. to j n gruppo 
d: =tudent: de. qjartiere - -
delia 5cuo'.a elementare «Ca-
?l;an * — gudat ! dal'a :n.-e 
gnante Angela Pa.<o - un 
modo di fare cultura attra
verso un'esperienza — dicono 
gli ammator. del centro — 
che e anche di diretta parte
cipazione po'itica >. 

Cosi, da mesi, li -coilett.vo 
G - Centro 7 * e presente ne. 
quartiere popò.are. legandoli 
alle esigenze e alle rirhieste 
della popolazione L'attività 
culturale e di an.inazione av
viata è 11 risultato di intense 
Iniziative portate avanti dai 
cittadini per promuovere 11 de

centramento culi ira.e ne'la 
VII cireosenz.one I. «co.iet 
tivo • è .nfatti nu-icito ad ot 
tenere -«n finanziamento .sta 
bi'e dal teatro di Roma mn.-
to modero, per la -.eri*.«i. ma 
suffic.cnte a tenere m ;y.c<i. 
lo n .-paz.o teatrale pTrmnen 
t e - , a! ser*.:7io de".a colet t i 
vita 

-Senza ù contributo tolon-
tario dei gioiam. della gente. 
non riu*t iremmo ad andare 
aianti — >p.c%a Rita Par.-i 
rappre.-^r.trtnt»- iega'.e < re 
.-p nsab.'.e de. icoll«*f.r.o -> — 
a fare maturare l'idei che ab
biamo? « I.'-d^a » e qaella di 
un decentramento ì n t ^ o non 
soltanto come fcempl.ee « tra 
sloco» .n p^r.fera dt.'.e at-
t.v.ta calura' . . . tr.a come i.:i 
memento .n C J . : c . f adm: .-.o 
no eh.ama'! a »srft*-.re-
propr.o tempo l.b^ro. realiz
zando .mziaf.ve ro.'ezate a.la 
realta dei territor o 

Sign:f.cat:vi r..-al'..»l. 
« col.ettivo.. .. ha otvr .ut . 
nelle ~ciolt. lavorando ::i co 
mur.e cor. : ragaz-'i d'-.'e e e 
mentar: e d*"!e mede «Gii 
studenti dell'F.SAl iprofessio
nali i. ad esempio' stanno ela
borando con noi — d.ce R.t<* 
Par.si — un film e uno spetta-
co'o musicale s\'.la drugi, rhe 
sarà presentato a'in ' <nora 
dei g'oiam"» Anche i ragiz 
z. del liceo «Benedetto d\ 
Norcia » e del i Francesco d. 
A-*is. » hanno rea.izzato upet-
tacoli. già presentati con .-JC 
ce.ssn in occas.one del XXXI 
della Liberazione 

Da tre mesi l'impegno d: 
animazione del a collettivo * 

e concentrato al.a. elementare 
e M irconi <. e in questo mese 
-. < .-v.ljppato un intcreasan-
••• 'm.nar .o con insegnanti 
e j t .u to ' i hull'anajiéi ps.colo-
L."!' a del d se?no infantile. I J I -
lv>r l'ori di an.mazione sono 
.-•«*, avval i poi nelle .scuole 
m< ilio a.S.ivo d'Acquisto» e 
'i Fedro.», un lavoro di par t i ' 
io'.j:e rilievo politico — ci 
tenzono a segnalare i g.ova-
ni del « collettivo G i> — è 
staw la r.cerca joctologica eul 
Q j irt.tc.olo. condotta as&io-
rr." .urli .studenti della medi» 
n.}•,.•** Art.gai», il cui mate-
r al<- cop.closivo verrà raccol
to e trasformato in un libro 
fotogra'.co 

'. Xoi siamo sedici — dicono 
2l: anim.i 'on de. collettivo O 
— ma quello che facciamo n-
gunrda la partecipazione atti' 
in di centinaia di giovani, ra-
qtzzi e ragazze » « ET molto 
ijrportante per noi — dicono 
alcuni g.ovani di Centocelle 
- tare esperienza nei locali 

di Via Carpmeto. Per la pri
ma tolta possiamo incontrar
ci d'saitere, realizzare in co
rnine attinta sulle idee che 
più ci.nteretìano e ci coinvol
gono in prima persona ». Al 
centro culturale le njove ge-
.ieraz;on . trovano, davvero 
un p in to d. incontro: ma 
con e-.si. e qui s.ta ì'elemento 
piti ( i interessano e. ci cotniol-
del icol.ettivo G». collabora
no e partecipano gli anziani, 
ì lavoratori, le donne, i clt-
Tad.m della zona in un con
fronto di idee e problemi che 
vuol dire dialogo, ricerca co
mune, partecij 

/ 
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Combattiva manifestazione antimperialista organizzata dalla FGCI con Pajetta e Viviana Corvalan 

UNA FOLLA DI IN PIAZZA 
PER LA LIBERTA DEL POPOLO CILENO 
La testimonianza commossa della figlia del segretario generale del PCCh - « Il mio popolo ha saputo reagire con vigore e maturità alla tragedia del 
golpe » . All'incontro ha partecipato una delegazione di « Unidad Popular» Chiesta la liberazione dei prigionieri politici - L'intervento di Pajetta 

Obiettivo fissato dalla Federazione romana 

Perii 1° Maggio 75 mila 

copie del nostro giornale 
Grande successo delle sezioni e dei circoli gio

vanili della diffusione del 25 aprile 

La Federazione comunista romana e l'associazione pro
vinciale « Amici dell'Unità > hanno diffuso il seguente co
municato: 

« La diffusione dell'Unita del 25 aprile ha segnato un 
altro grande successo dello sezioni e dei circoli giovanili 
di Roma e provincia: sono state diffuse più di 70 mila 
copie, superando l'obiettivo stabilito. 

« La Federazione del partito e l'associazione provin
ciale "Amici dell'Unità", salutano questo grande risultato 
che premia gli sforzi e le capacità organizzative dei no
stri diffusori. Tutte le organizzazioni, nessuna esclusa, 
hanno contribuito al successo. Nel rivolgere loro il più 
vivo apprezzamento, la Federazione invita tutte le orga
nizzazioni, i circoli giovanili, i diffusori e le giovani dif-
fonditrici a realizzare sabato prossimo. Primo Maggio. 
un più grande obiettivo diffusionale dell'Unità: la festa 
dei lavoratafcpvedrà una ancora più estesa mobilitazione 
di diffusorijttanziani e giovani, a diffondere ben 75.000 
copie del nostro giornale, nella nostra città e in tutti i 
centri della provincia. Eccezionale anche l'obiettivo di 
diffusione di "Rinascita" che questa settimana sarà di 
9 mila copie. 

« Continuano, intanto, a pervenire gli abbonamenti elet
torali raccolti dalle sezioni: invitiamo e sollecitiamo quelle 
organizzazioni che non l'hanno ancora fatto, a comunicare 
al più presto gli abbonamenti già raccolti, onde permet
terci di attivarli immediatamente ». 

Rinvenute da alcuni militari in giro di perlustrazione 

Bombe rudimentali 
sotto 3 auto davanti 
a una caserma di CC 

Gli ordigni sono stati disinnescati dagli artificieri — I congegni sarebbe
ro esplosi appena avviati i motori — Interrogati i proprietari delle vetture 

Dovrà riassumere i lavorator i a l lontanat i i l proprietar io di due hotel d i Ostia 

Licenziava senza motivo: condannato 
La sentenza della pretura mette fine alla « guerra privata » dell*albergatore contro i dipendenti - Da 
sempre calpestati tutti i diritti sindacali - Un intreccio di appalti fittizi per coprire le evasioni 

Fascista al Celio 
minaccia con 

la pistola giovani 
democratici 

Ancora una provocazione 
dei fascisti al quartiere Celio. 
Un teppista ha minacciato 
con la pistola un gruppo di 
giovani democratici che sta
va distribuendo dei volantini. 

Il grave episodio, è avve
nuto ieri pomeriggio, in via 
dei Santissimi Quattro. Nella 
zona i fascisti hanno provo
catoriamente organizzato, dal 
24 aprile al 1. maggio, una 
serie di manifestazioni con 
l'intenzione di creare disordi
ni e tensione. Proprio per in
vitare i cittadini ad isolare 
gli aderenti al MSI le sezio
ni del PCI, DC, PSI. P R I 
avevano preparato per ieri 
un volantino unitario. E* sta
to proprio durante la diffu
sione che alcuni iscritti ai 
quattro partiti democratici 
6ono stati affrontati da una 
squadracela fascista e uno 
dei teppisti ha minacciato di 
far fuoco con una pistola. 
Alcuni passanti che hanno as
sistito alla scena si sono re
cati ad avvertire gli agenti 
del locale commissariato di 
PS. fermi a qualche decina 
di metri. 

Gli agenti, però, hanno tar
dato a intervenire, per cui 
quando il fascista è stato per
quisito dell'arma ormai non 
c'era più nessuna traccia. 

Nuove manovre 
conservatrici 

all'Accademia di 
Santa Cecilia 

Nuove manovre conservatri
ci all'Accademia di Santa Ce
cilia denunciate dai sindaca
ti. Il neopresidente. Mario 
Zafred, avrebbe riaperto — 
secondo una denuncia di 
Fils-Fuls-Uils (lavoratori del
lo spettacolo) — la questione 
della ingerenza del corpo ac
cademico nella gestione del
l'ente concerti. I due organi
smi sono stati separati da 
tempo (per l'ente concerti 
governa attualmente un com
missario) a conclusione di 
una sene di lotte sostenute 
dai lavoratori e dalle com
ponenti democratiche di San
ta Cecilia, per uscire dalle 
posizioni immobilistiche e 
conservatrici in cui l'ente era 
stato relegato sotto la dire
zione del vecchio corpo acca
demico. 

Riaffermando la necessità 
di portare avanti la batta
glia per la riforma degli enti 
lirici (che sancisca per leg
ge e non solo di fatto. la se
parazione tra accademia ed 
ente gestione concerti» i sin
dacai: hanno ribadito ieri che 
laddove nel frattempo si ve
rificassero atti ed interferen
ze in contrasto con l'indiriz
zo espresso dai lavoratori, 
«si vedrebbero costretti a con
trastare tale eventualità con 
adoni concrete di lotta ». 

E' finita con una condanna della magistratura la < guerra privata, inutile e anacronistica » del proprietario di due alber
ghi contro i lavoratori e I sindacati. Assunzioni e licenziamenti senza motivo, rifiuto costante di assemblee, appalti e sub
appalti a società di comodo, inventate per nascondere la reale proprietà dell'azienda: questi gli elementi della annosa v i 
cenda. Dal la nascita dei due alberghi d i Ostia, i l e Satellite Palace » e l'« Ai rpor t hotel ». nel 1970 i l proprietario Guerrino 
Fezia ha continuamente violato ogni legge in materia di contratt i di lavoro e calpestato le norme sugli appalt i . I licenzia
menti del personale sono stati continui e tutt i sulla base di motivazioni pretestuose e molte le cause di lavoro. Ma la 
« bestia nera » d i Guerr ino 
Pezia è sempre stato i l sin-
dacato. tanto che ogni volta [ 
che i dipendenti eleggevano I 
un loro rappresentante il pa- j 
drone lo metteva alla porta. 

Proprio da tre recentissimi 
licenziamenti di delegati sin
dacali è nato il processo con
clusosi nei giorni scorsi con 
la condanna del Fezia. che 
dovrà ora reintegrare al loro 
posto i lavoratori allontanati. 
Ma la sentenza ha smasche
rato anche altre « magagne » 
della gestione portata avanti 
fino ad ora da questo proprie
tario: il pretore Nicola Fu
cini ha riconosciuto infatti 
che tut te le piccole società a 
cui il Fezia concedeva gli ap
palti non sono altro che sigle 
di comodo, inventate per po
ter meglio spadroneggiare sui 
dipendenti e per evadere il fi
sco. Un esempio lampante di 
questa situazione è il fatto 
che in nessuno dei due hotel, 
che pur contano quasi cinque
cento stanze, risulta impiega
ta una « cameriera ai piani ». 
Questo tipo di servizio veni- i 
va infatti dato in subappalto j 
ad una azienda fittizia. 

Per anni il sindacato ha • 
tentato di far cessare il com
portamento palesemente e 
grossolanamente illegale del
l'albergatore. facendo elegge
re dai lavoratori i propri de
legati. ma ogni volta Guerr.no 
Fezia ricorreva ai licenzia
menti in tronco arrivando ad
dirittura. in alcuni casi, a mi
nacciare e denunciare per fu
tili motivi i propri dipenden
ti. Ai lavoratori inoltre non è 
mai stato concesso di riunirsi 
in assemblea o anche soltan
to di iscriversi alle organiz
zazioni sindacali. 

Di fronte all 'ennesimo li
cenziamento di un delegato la 
Filcams-CGIL è intervenuta e 
ha portato tut ta la questione 
davanti al pretore del lavoro. 
L'indagine è stata rapida e 
approfondita e si è conclusa. 
come abbiamo detto, con la 
condanna dell'albergatore al
la riassunzione dei licenziati. 
La sentenza b'.occa anche il 
tentativo di Guerrino Fezia 
di mettere fuori della porta 
un'altra ventina di dipendenti 
che avevano mostrato di es
sere i più attivi nel combat
tere il suo strapotere. 

Il pretore Fucilli ha inoltre 
ord.nato che nell'azienda ven
gano finalmente applicate tut
te le norme contrattuali e s.a-
no rispettati i dint t i dei "la
voratori. a cominciare dalia 
assemblea che ì dipendenti 
avevano in programma e che 
l'albergatore aveva come al 
solito pro.bito. La sentenza, 
riconoscendo le palesi viola
zioni delle norme sugli appal
ti e denunciando le protezioni 
avute da Fezia. apre la stra
da a nuovi procedimenti che 
mettano in luce tutte le ma
novre f.no ad oggi fatte per 
evadere il fisco e frodare lo 
Stato. 

Esplosione alla Casaccia: 
incriminati 5 dirigenti 
del « centro nucleare » 

Per un'esplosione, avvenuta nel maggio 
del 1974 al centro nucleare della Casaccia 
che provocò il ferimento di un dipendente 
ed il pericolo di una contaminazione radio
attiva, sono state incriminate cinque persone. 

Nel capo d'imputazione, il pretore Elio 
Cappelli ha formulato soltanto il reato di 
lesioni, accusando cinque funzionari: Guido 
Cogliati. direttore dell'impianto. Agostino Re-
crosio. responsabile dell'esercizio dell'impian
to. Vezio Luparelli, responsabile dell'area di 
fabbricazione della Casaccia. l'operatore Et
tore Casarole e Panayotis Gerentopoululos. 
dipendente dell'AGIP nucleare e sovrainten-
dente alla produzione di microsfere di uranio. 

I! magistrato ha contestato ai cinque fun
zionari. nei confronti dei quali sono stati 
emessi mandati di comparizione, di aver 
svolto «un programma di ricerca per la 
messa a punto di un metodo per la produ
zione di microsfere di carburi di uranio non 
previsto nel programma approvato delle pro
ve nucleari né dal rapporto finale sulla 
sicurezza dell'impianto a. 

Il procedimento che fu adottato alla Ca
saccia comportò l'esplosione di una «scatola 
a guanti n ed una scheggia ferì l'operaio 
Angelo Ferraresi. Si profilò inoltre il pe
ricolo di una contaminazione radioattiva e 
fu necessario perciò svolgere una serie di 
accertamenti. Il magistrato ha ritenuto che 
i cinque dirigenti siano responsabili, in con
corso tra loro, soltanto del ferimento del
l'operaio. che fu ricoverato in clinica per 
o'.tre due mesi. 

Accusati di interesse 
privato in atti d'ufficio 
4 funzionari di banca 

Quattro alti funzionari della sede centrale 
della Cassa di Risparmio di Roma sono 
stati incriminati dalla Procura della Re
pubblica per i reati di peculato e interesse 
privato in att i di ufficio. 

L'incriminazione è s ta ta richiesta dal so
stituto procuratore dott. Giorgio Santacroce. 
che ha formalizzato l'inchiesta iniziata nel
l'aprile del 1974. Gli imputati sono Aldo 
Camillo, capo del servizio credito fondiario; 
Orlando Cassia, capo del servizio dei cre
diti ordinari; Marcello Pasqualoni. già capo 
della filiale di Velletri e Antonio Materia. 
settorista. 

Le accuse contestate ad Aldo Camillo sono 
quelle di interesse in at t i di ufficio e pe
culato. per aver concesso un mutuo di 34 
milioni ad una società della quale erano 
soci suoi parenti e ad un'altra impresa di 
Priverno alla quale risultava interessato lui 

Per aver concesso anticipazioni a due 
clienti della filiale di Velletri, sono stati 
invece incriminati Pasqualoni e Materia. Le 
anticipazioni, secondo il magistrato, erano 
superiori alle garanzie fornite dai clienti. 
Infine per interessi privati in atti di ufficio 
è stato incriminato Orlando Cassia, per 
aver concesso uno «scoperto di conto» di 
sei milioni di lire ad una società edilizia 
di cui lui stesso era socio e amministratore. 

L'illegittimità delle operazioni compiute 
dai quattro funzionari dipende dal fatto 
che la Cassa di Risparmio è un ente di 
diritto pubblico, e non può concedere mutui 
o anticipazioni a carattere speculativo. 

Oltre ai funzionari dell'istituto di credito 
sono stati incriminati per la stessa vicenda 
cinque imprenditori della zona del Frusinate 
e del Circeo: Teofilo Magiiotti. Elio Giorgio. 
Gianfranco Vitali. Alfonso Pacetti e Lucio 
Diana. 

La forza che ha finora permesso «tornio padre di resistere alla prigionia, alla tortura, alle condizioni insopportabili di 
vita nelle quali è costretto — ha detto Viviana Corvalan, figlia del segretario generale del Partito comunista cileno, ieri, par
lando nel corso della manifestazione antimperialista organizzata dalla FGCI romana — è la stessa che tutto il popolo del 
mio paese ha dimostrato di possedere, reagendo con vigore e maturi tà alla tragedia del golpe fascista, e alla crudele repres
sione scatenata dagli aguzzini di Pinochet. Sul palco, in piazza del Pantheon, di fronte a migl iaia di giovani, af f lu i t i da tut t i 
i quart ieri della città, e i centri della provincia, insieme con la figlia dell ' i l lustre dirigente comunista cileno — attualmente 

detenuto in un campo di con-
. centramento alla periferia di 

~ — - — - - • — Santiago — c'erano il com-
I pagno Gian Carlo Pajetta, 
! della direzione del PCI, Mas

simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI, una dele-

; gazione di rappresentanti 
della resistenza cilena 

La manifestazione è s ta ta 
aperta da un intervento di 
Walter Veltroni, segretario 
provinciale della FGCI. che 
h a ricordato come questa 
manifestazione,, che è un'ul
teriore dimostrazione del
l'impegno di lotta dei giovani 
romani al fianco del popolo 
del Cile, EÌ svolge nel giorno 
del 39. anniversario della mor
te di Antonio Gramsci, fon
datore del part i to comunista 
italiano, morto nelle carceri 
fasciste, dopo anni di soffe
renze. Siamo scesi in piazza 
— ha detto Veltroni — per 
chiedere che sia salvata la 
vita a Corvalan. e al compa
gno José Weibel, segretario 
della Gioventù comunista. 

Ha preso poi la parola 
Mario Gomez. esponente della 
gioventù di « Unidad Popu
lar ». Nei tre anni che sono 
trascorsi dalla data tragica 
del golpe — ha affermato — 
abbiamo visto molte piazze 
affollate come questa, in al
tre città e in altri Paesi. Il 
movimento internazionale di 
solidarietà è stato una spinta 
decisiva per il nostro popolo 

Dopo l'intervento di Vivia
na Corvalan. più volte inter
rotto dagli applausi calorosi 
dei giovani, ha preso la pa
rola il compagno Già Carlo 
Pajetta. 

E' difficile — ha detto il 
dirigente comunista — trat
tenere l'emozione che sentia
mo nell'accogliere Viviana 
Corvalan, figlia di un com
pagno che è il testimone più 
autorevole e un simbolo del
la tragedia che il popolo ci
leno sta vivendo in questi 
anni. Ma noi sappiamo che 
il dramma del Cile è un a t to 
di quella vicenda, fatta an
che di episodi tragici e di 
sconfitte pesanti e dolorose, 
che accompagnano la storia 

Non siamo qui — ha affer
mato Pajet ta — soltanto per 
riaffermare una volta ancora 
!a solidarietà e i sentimenti 
di simpatia fraterna che ci 
legano al popolo cileno e al
la sua lotta : né solo per riba
dire Io sdegno e la protesta 
per i crimini e i delitti che 
la giunta di Pinochet ha 
compiuto in questi anni e di 
cui continua ad essere arte-
f.ce; vogliamo che si sappia 
che il nostro impegno inter
nazionalista viene dalla con
vinzione ferma che la bat
taglia antimperialista è una 
parte decisiva della lotta più 
grande che i giovani e il mo
vimento popolare e democra
tico del nostro Paese portano 
avanti per cambiare questa 
società. 

La dolorosa vicenda cile
na — ha proseguito Pajetta — 
è stata per 1 popoli di tut to 
il mondo una lezione impor
tante. che sarebbe un errore 
imperdonabile non capire. Ab
biamo inteso la necessità di 
un'unità più salda fra tut te 
le forze democratiche. Un 
obiettivo per j l quale proprio 
il compagno Corvalan si è 
battuto con tenacia negli an
ni e nei mesi che precedet
tero i: * golpe » sanguinoso 
dell 'll settembre, dimostran
dosi nemico implacabile di 
ogni illusione e di ogni av
ventura. 

Inutile ripeterci ancora il 
discorso sulle responsabilità: 
certo è che la DC cilena — 
chiusa per anni nel suo at
teggiamento settario e fazio
so — ha dovuto aspettare che 
il Paese fosse gettato nella 
catastrofe, per capire chi 
realmente stava dalla parte 
della libertà, e chi dalla par
te dell'oppressione 

Noi comunisti — ha conclu
so Pajetta — non ci fermia
mo al momento della com
memorazione. perché siamo 
consapevoli che la storia de
ve andare avanti . 

NELLA FOTO: Un momento 
dalla manifaataziona mantra 
parla li compagno Pajatta. 

Tre ordigni esplosivi di 
rudimentale fabbricazione, 
collocati sotto al t re t tante au
to in sosta nei pressi dell.i 
caserma del carabinieri 
« Podgora » di via Corsini, 
sono stati scoperti ieri matti
na da alcuni militari in gi
ro di perlustrazione nella 
zona. Oli ordigni sarebbero 
esplosi al momento della 
accensione dei motori. Sul 
posto sono stati chiamati 
gli artificieri che hanno di
sinnescato le bombe. Secon
do gli Inquirenti, gli ignoti 
at tentatori intendevano pren
dere di mira le automobili 
dei carabinieri anche se sol 
tanto una delle tre macchi
ne risulta di proprietà di un 
militare. 

Ogni congegno esplosivo 
era costituito da una scato
la di cartone piena di una 
sostanza chimica e c o l l e t 
ta a una bottiglia di benzi
na. Un tubicino di gomma 
attaccato alla marmitta del
l 'auto avrebbe convogliato 
il gas dello scappamento nel
la scatola, incendiando la 
sostanza chimica e la botti
glia piena di liquido infiam
mabile. In pratica dopo po
chi secondi dalla messa in 
moto, la macchina sarebbe 
saltata in aria. 

La scoperta dei carabinieri 
è avvenuta in circostanze for
tuite. Un gruppo dì milita
ri stava effettuando un giro 
di controllo davanti alla ca
serma « Podgora » quando sa
no s ta te notate le scatole 
(piuttosto voluminose) sotto 
tre macchine in sosta. Le au
to prese di mira erano una 
« Alfa Romeo » targata Po
tenza 49578, di proprietà di 
Giuseppe Mattia; una «Mini 
Minor » targata Roma M 
34628, di proprietà di Elena 
Stephen e una « Fiat 124 » 
targata Roma L18596. di pro
prietà del carabiniere Ezio 
Rotili, in servizio nella ca
serma. 

Via Corsini è una strada 
senza uscita nei pressi di 
via della Longara: in pra
tica costituisce il parcheg
gio delle auto dei militari 
che prestano servizio alla 
« Podgora ». Questo elemento 
ha fatto ritenere agli inqui
renti che gli at tentatori in
tendessero , colpire i CC. 

Il capitano Jannece, della 
compagnia Trastevere, e 11 co
lonnello Cappelluzzo del nu
cleo radiomobile, che condu
cono le indagini hanno inter-

i rogato subito dopo il rinve
nimento degli ordigni i pro
prietari delle t re automobili. 

Uno dei rudimentali ordigni esplosivi rinvenuti sotto un'auto 

f pìccola cronaca"*) 
Culla 

La casa dei compagni Rita 
Arresta e Sergio Mignè è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Alessio. Ai geni
tori. al neonato e al nonno 
Michele Arresta, gli auguri 
dei compagni della sezione 
di Torpignattara e dell'Unità. 

Nozze 
Si sono sposati l'altro gior

no in Campidoglio i compa
gni Mauro Calamante e Da
niela Federici. La cerimonia 
è stata celebrata dal compa
gno Giuliano Prasca, consi

gliere comunale del POI, Agli 
sposi gli auguri della reda 
Eione dell'Unità. 

Anniversario 
Umberto Munalli é Mai 

gherita Montanari hanno fé 
steggiato nel giorni Bcorsi 
il cinquantesimo anniver
sario del loro matrimonio. Ai 
compagni gli auguri della se
zione Tor de* Schiavi e de' 
l'Unità. 

Sottoscrizione 
I fratelli Mechelli di Val-

lerano sottoscrivono, ad un 
mese dalla scomparsa del pa* 
dre Vittore, 50.000 lira pet 

Arrestati 2 nomadi 
per falsificazione 

di documenti, furto 
e ricettazione 

Due uomini sono stati ar
restati ieri in via Grotte di 
Gregna per furto, falsifica
zione di documenti, possesso 
di armi e ricettazione. Si trat
ta di due nomadi di origine 
turca che vivevano da alcuni 
mesi in una roulotte parcheg
giata in un prato della via 
al Tiburtino. In una buca 
scavata sotto la roulotte, gli 
agenti hanno trovato due cas
se di metallo, nelle quali i 
due nomadi avevano racchiu
so refurtiva per ot tanta mi
lioni. 

Assieme ad oggetti d'oro. 
brillanti, orologi e gioielli, so
no s ta te trovate anche due 
pistole. 

AVVISI SANITARI 

Sindacato Nazionale Scrittori 
Sezione Lazio 

Narrativa 
a una svolta? 

Un dibattito 

Alberto Arbasino 
Francesco Burdin 
Aldo De Jaco 
Augusto Frassineti 
Raffaele La Capria 
Giorgio Manganelli 
Anna Mongiardo 

nella librerìa 

con 
Rossana Ombres 
Guglielmo Petroni 
Gian Luigi Piccioli 
Aldo Rosselli 
Gianni Toti 
Carla Vasio 
Carlo Villa 

la rinascita 
defunrversita 

Mercoledì 28 aprile ore 18 

Via dei Frentani, 4 / f 
Telef. 490.590 

ripartito D 
COMITATO DIRETTIVO in Fe-

deraz.one alle 21 O d G . : « S.tua-
; one pol.t.ca e formazione dell* 
liste ». Relatore Lu.gi Petrose:!!. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL
LA PROPAGANDA. DELLA CUL
TURA E DELLA SCUOLA — In 
Federazione elle 17,30 O d G : 
e Problemi e in ziative del partito 
sjll'informazione — Impostazione 
della campagna stampa 1976 (Gre
co-Funghi). 

SEGRETERIE CELLULE OSPE
DALIERE ROMANE — In Federa
zione alle 18 con il seguente ordi
ne del giorno: « esame situazione 
politica ospedaliera » (Trezzini-Fu-
sco). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI
STRAZIONE — In Federazione al
le 17,30 attivo cellule del Parasta
to. O d.G.: « Iniziative d. lotta nel
l'attuale situazione politica > (Fio-
r.ello-Nardi). 

ASILINIDO — Domani in Fede
razione alle 18 riun:one dei compa
gni che operano negli asili nido. 
Devono partecipar* anche ì consi

glieri di circoscrizione impegnati 
nel settore. (G. Bertoni). 

ASSEMBLEE — S. Saba alle 
20.30 attivo questione femminile; 
CELLULA RESISTENZA alle 18 
contratto edili e occupazione (Cola-
santi) CAPANNELLE alle 19 attivo 
(Pisani-Cima); PRIMAVALLE alle 
18.30 attivo; CIAMPI NO-Centro al
le 18 sul PRG; TOR LUPARA alle 
19.30 organizzazione (A. Corciulo); 
CIVITAVECCHIA « D'Onofrio « al
le 18 zone agricole sul posto (Ti-
dei-lnsolera). 

CCDD. — GARBATELLA alle 
18.30 gruppi lavoro saniti e fem
minile (G.csue): TOR TRE TESTE 
alle 17.30 (Spera); PRENESTINO 
alle 18.30 (Cenci); GREGNA alla 
20; ALBERONE alle 18.30 (Pro
ietti); SANTA MARIA DELLE MO
LE alle 19.30: TOLFA alle 19.30 
(Cervi); CAPENA alle 20 (Ferini); 
SAN VITO alle 20 (Barletta). -. 

CELLULE AZIENDALI — ATAC-
TRASTEVERE alla 17 in seziona 
ass. (Tricarico): ATAC-MONTE-
SACRO alle 18 in sezione asiem-
blea (Panatta). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — LAURENTINA alle 
17 ( IV ) « il problema del partito » 
( I . Evangelisti); ATAC a MAZZINI 
alle 17 ( V I I ) : « il PCI e il movi
mento operaio intemazionale » (Tu-
vé); INAIL - AVVISO la lezione 
prevista per oggi è rinviata a do
mani. 

UNIVERSITARIA — MAGISTE
RO alle 17 in facoltà. 

ZONE — < CASTELLI » a FRA
SCATI alle 19 attivo del collegio 
(F. Ottaviano). 
• INIZIATIVE DI CONSULTA
ZIONE DEi:.E LISTE — ZONA 
OVEST — Attivi di circoscrizione: 
XI I alle 18.30 all'EUR (Fredda-
Epifam); XIV alle 18.30 a FIU
MICINO CENTRO (Bozzetto). 

F.G.C.I. — ALBANO, ora 16.00 
• SEGRETERIA (Tobia-La Cogna
ta); GARBATELLA, or* 16.30 • 
COMITATO DI ZONA FGCI ZO
NA OVEST allargato ali* Segretc-
terie di Circolo (Marconi-Giordano) 
in FEDERAZIONE, ore 16.00 - RE
DAZIONE DI ROMA GIOVANI 
(Leoni) 

I Studio e Gabinetto Medico per te ( 
! diagnosi • cura dalla « sola » disfun- i 
tioni e debolezze sessuali di nilyìej* j 

nanrosa, psichica, endocrina, 

Dr. PIETRO MONACO ! 
i 

Medico dedicato • esclusivamente > I 
alla sessuologie (nevrastenie situal i , i 
deficiente seniliti endocrine, sterilita. 
rapidità, emotività, deficienza virile, i 

I Impotenza) Innesti In loco. J 
j ROMA • Vie Vheinale, M | 
I (TenoiaL e? rivale Teatro •eJl'Oeera) I 
I Consultazioni! ore 8-13 e 14-11 
• Tel. 4731.110/47.5S.980 , 
! (Non ai curano veneree, pelle ecc.) ' 

Per Informazioni gratuite scriver* j 
A. Corri. Roma 16019 - 22-11-1956 . 
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I l messaggio arrivato per posta all'agenzia ANSA di Firenze 

Rivendicato con una lettera 
dalle «brigate rosse» 
l'attentato a Theodoli 

Per il ferimento di via Giulia ricercata una donna che somi
glia all'identikit — Deliranti minacce telefoniche firmate NAP 

Con uria lettera scritta a 
macchina e giunta ieri per 
posta alla redazione fiorenti
na dell'ANSA. un sedicente 
< gruppo toscano (Michele Ba-
kunin-Carlo Marx) » delle co
siddette « brigate rosse », ha 
rivendicano la paternità del
l'attentato compiuto mercoledì 
21 contro il presidente dell'U
nione petrolifera e della « Che
vron > Giovanni Theodoli. La 
lettera, in originale, è stata 
spedita d*i Viareggio in una 
busta gialla, del tipo commer
ciale, con il timbro del 23 
aprile. 

Il foglio — che secondo gli 
inquirenti presenta — napol i 
differenze con i messaggi la
sciati in precedenti occasio
ni dei criminali provocatori 
delle « brigate rosse » — ha 
disegnata sul frontespizio la 
stella a cinque punte, mentre 
la sigla B.R. è stata vergata 
con un pennarello nero. « Ab
biamo colpito — afferma tra 
l'altro il delirante messag
gio — aiutati dalle informa' 
zioni del compagni romani, 
nel presidente dell'U.P. e del
la multinazionale americana 
Chevron, Theodoli. un tipico 
rappresentante di quelle po
tente economiche che, con in 
mano le leve occulte del po
tere borghese, cercano di 
mettere in ginocchio il popolo 
proletario >. 

Nello stesso messaggio, il 
fantomatico gruppo si attri
buisce anche la respon-abili-
tà dell'attentato alla « Texa
co » di Firenze del 14 aprile 
e del lancio di bottiglie in
cendiarie contro la sezione de
mocristiana di Limena, avve
nuto la notte del 15 aprile. 
I funzionari dell'antiterrori
smo che hanno preso in vi
sione la lettera, hanno con
centrato la propria attenzio

ne su alcuni particolari: gli 
altri messaggi lasciati dalle 
« brigate rosse > erano tutti 
ciclostilati e fotocopiati men
tre questo è la copia origi
nale di un dattiloscritto; inol
tre. la sigla B.R. è scritta al
l'esterno della stella, al con
trario di quanto era avvenu
to finora. 

Un altro messaggio, questa 
volta telefonico, è stato tra
smesso alle 18 all'agenzia 
ANSA di Roma. « Siamo dei 
NAP — hanno detto al redat
tore che ha alzato la cornet
ta — entro 48 ore faremo sal
tare 4 automobili ». 

Per quanto concerne l'at
tentato contro Theodoli, è no

to che le indagini sono pun
tate sulla matrice < romana > 
della base nappista. A que
sto proposito sono circolate al
cune voci, non smentite dal
l'antiterrorismo, secondo cui 
della banda di criminali fa
rebbe parte anche una don
na di origine irlandese, ma 
nata a Napoli: Vivian 0 ' 
Grannor di 25 anni. Un'altra 
donna, della quale non si co
nosce il nome, è ricercata 
perché sarebbe molto somi
gliante all'identikit diramato 
dagli investigatori: più, co
munque, di Rita Gorgone sul
la quale si erano incentrati 
in un primo momento i so
spetti. 

Ha inventato tutto 
secondo la polizia 

la 25enne che dice di 
essere stata violentata 

Del racconto fornito dalla 
venticinquenne G.V. l'altra 
notte al Policlinico, la polizia 
non crede una parola. La 
ragazza si era fatta medica
re al pronto soccorso alcune 
contusioni al seno e alle 
mani dichiarando di essere 
stata aggredita mentre rin
casava sulla via Collatlna, 
da due giovani che poi l'ave
vano trasportata in un ap
partamento. Qui. in dieci la 
avrebbero violentata. La vi
sita ginecologica cui la ìa-
gazza è stata subito sotto
posta ha, però, dato esito 
negativo: nessun segno di 
violenza. 

Con molta probabilità, af
fermano i dirigenti della mo
bile. la ragazza è stata mal
menata da qualcuno, forse 
il suo uomo, ed ha inventato 
tutta la stona dell'aggres
sione 

Occupata per 
protesta la 

sede centrale 
dell' INAIL 

Un gruppo di una sessanti
na di dipendenti dell'INAIL 
ha occupato Ieri pomeriggio 
per protesta la sede naziona
le dell'ente, in via IV No
vembre. L'agitazione è stata 
promossa dal sindacato au
tonomo e dalle rappresen
tanze CISL e UIL aziendali 

L'occupazione ha coinciso 
con la seduta del consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
che è stata rinviata. In un 
documento approvato da 
CISL-UIL e dal sindacato au
tonomo CISAL è detto che la 
manifestazione di ieri « dà 
inizio ad una lotta che, an
che a costo della totale para
lisi degli enti, si chiuderà 
solo con la firma del con
tratto ». La Fidep CGIL si è 
dichiarata contraria a questa 
protesta ritenendo sbagliata 
la forma di lotta dell'occu
pazione. 

Aprilla: dibattito sui disastrati 

Equipe medico-sociali 
insegnanti e genitori 
per i bimbi « difficili » 
Raccogliendo un invito del provveditorato 

agli studi di Latina l'amministrazione co
munale e l due circoli didattici di Aprilia 
hanno organizzato un incontro tra gli in-
sefrnanti della scuola elementare sul tema: 
« Il bambino diffìcile e la cooperazione della 
scuola, della famiglia e delle équipe* ». Nel 
dibattito, cui hanno partecipato il provve
ditore agli studi di Latina e. per l'ammini
strazione comunale, il sindaco e gli asses
sori alla pubblica istruzione e alla sanità, 
hanno preso la parola numerosi insegnanti, 
tecnici dell'equipe medico-psico-sociale e rap
presentanti dei genitori dei bambini cosid
detti «difficili». L'Incontro ha assunto una 
particolare importanza in quanto, per la 
prima volta, gli insegnanti hanno ottenuto 
una ftvacanza» — cosi ha definito l'incon
tro il provveditore agli studi — per affron
tare un dibattito organico e approfondito 
sulla problematica del disadattamento sco
lastico. Particolare importanza assume que
sto tema nella realtà di Aprilia nella quale. 
con la sperimentazione della «scuola a tem
po pieno» in 22 classi dei due circoli didat
tici, si stanno individuando misure concrete 
per affrontare l problemi del disadattamento 
e del rinnovamento dei metodi didattici. 

La maggioranza alle liste di sinistra 

Affermazione unitaria 
nelle due università 
agrarie del viterbese 

Le elezioni per il rinnovo del consigli di 
amministrazione delle università agrarie del 
viterbese, hanno visto una significativa af
fermazione delle liste unitarie a Montero-
mano e a Capodimonte. 

A Monteromano la lista che si raccoglieva 
intorno a un programma di rinnovamento 
e di sviluppo dell'agricoltura, alla quale si 
era opposta pretestuosamente la DC locale. 
ha ottenuto 332 voti contro i 184 di quella 
della Coldlretti e i 75 dello schieramento 
democristiano, con una piena riconferma dei 
compagni che avevano diretto la precedente 
amministrazione. 

Le sinistre, inoltre, conquistano, per la 
prima volta, l'università agraria di Capo
dimonte. finora amministrata dalla DC. a feu
do» e città natale del consigliere regionale 
democristiano Bruni. I candidati dell'Al
leanza hanno ottenuto 173 voti contro 1 130 
del'a Coìdiretti. 

Questi significativi risultati confermano la 
giustezza della politica di ricerca continua 
dell'intesa tra le foTze democratiche che i 
neoeletti sono ben decisi a portare avanti. 
anche dalle nuove posizioni di governo, per 
accelerare il processo di unità del mondo 
contadino. 
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OGGI 
I l i o l t sorga alla 5 ,16 e t r i -

m a n ! ! alle 19 .25 . La durata d i ! 
g orno è di quattord.ci Ore e d'»;i 
minuti. La luna (primo quarto) i i 
leva alle 4 , 4 0 e tramonta a l i * 
18 .45 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri t i sono 

registrate le seguenti temperature: 
R O M * NORD: rn'n ma 6. massi
ma 19; F I U M I C I N O , minima 7 . 
massima 19: EUR: minima 8 . n3S-
s.ma 19. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso p-ib&! co di emergenza: 

113 . Po. z a- 4SS5. Cara» n er : 
6 7 7 0 . Po: I . J strada.*: 5 5 6 5 6 S . 
Soccorso ACI . 115. Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vig ii urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
C R I : S 5 5 6 6 6 . Guard.a medica per
manente Osteria . R< j i . t . : Ps c i 
nico 4 9 5 0 7 0 3 : San Ca-nillo 5 S 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . 5 a i Fil.apo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San G :Ovirwi ! 
7 5 7 8 2 4 1 ; S a i Giacomo 6 3 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 3 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Svampa, v a G r.o EoV-

c.V 117. Ardeatino: Csravaj j io dei 
Or. P.erg:or3io Coii. via Ma.ite-
gna 4 2 . Bocce* - Suburbio Aurelio: 
Cichi, via E. B o i lazi 12z-12b. 
Borjo - Aurelio : Morganti, pazza 
Pio X I 3 0 . Casalbertone? Stocch'. 
vie C Ricotti 4 2 . Ccntocelle • Pre
nc i ti no Alto: Sorcini, via dei Ca
stani 163 (ang. p : i dei Gerani ) : 
Marchetti, piazza dei Mir t i 1 ; Ma
r ini , v i i Tor de' Sch iv i 2 8 1 . Della 
Vittoria: Fcttartopa. via Paulucci 
de' Celboli 10 . E s p i l i n o : De Luca. 
v a Cavojr 2; Ferro, eri . galleria di 
testa Stazione T in t imi (hno a.'e 
ore 2 4 ) . Eur e Cecchianola: I.Tìbesi, 
vìaie Europa 7 8 . Fiumicino: Ce
dola. via Torre Clementina 1 2 2 . 
Gianicolense: Cardinale, p.za S. C o 
v i m i di Dio 14; Salvatore. via Bre
vetta 8 2 . Monte Sacro: Severi, via 
Gargano 4 3 . Monte Verde Vecchio: 
Mariani , via G Canni 4 4 . Mont i : 
Piram, via Nsz'onaie 2 2 3 . Nomen-
lano: Angelini, p za Massa Ca--
rara 10; S.Carlo. v.:e Province 65 . 
Ostia Lido: Cava!:er., via P'ctro 
Rosi 42 Ostiense: Ferrarla, o r ne 
Ost.ense 2S9. Parìoli: Tre Madon
ne. v. Be.-to'onl 5 Ponte Milvio: 
Spadazzi. pianale Ponte M ivio 19 . 
Portonaccio: Boninsegna, via dei 
Cluniecensl 2 0 . Portuenset Crippa 
Itrarw, via G. Cardano 6 2 ; Por-
tutfrat, v. Portuense 4 2 5 . Prati • 
Trionfale: Giulio Cesare, v.le Giu
lio Cesare 2 1 1 ; Pace TuccI, v. Cola 
d. Riamo 21I | ntvvajilo Frit

tura. v'.a Cipro 4 2 : Peretti. p.ia Ri
sorgimento 4 4 . Prenestino - Labi-
cano • Torpignattara: Fioretti, via 
V . Caranelli 4 6 . Primeva Ile • Subur
bio Aurelio: Sciorini, p azza Caoe-
ce'a'ro 7 . Quadrerò - Cinecittà: C i -
picei, v. Tuscolana 8 0 0 : Cinecittà. 
\ i a Tuscolana 9 2 7 . Quarticciolo: 
P ccoli, piazzale Quarticciolo 1 1 . 
Regola • Campiteli! - Colonna : Lan-
geli, corso V . Emanuele 1 7 4 - 1 7 5 . 
Salario? Piazza Quadrata, v.le Re
gina Margherita 6 3 . Sallustiano -
Castro Pretorio - Ludovisi: P.anesi, 
v'a V . E. Orlando 9 2 ; Internaz.o-
nale. p 13 Ba.-bsr.ni 4 9 . Testacelo • 
San Saba: Cesila, via P.ram.ds Ce
st i i 4 3 . Tor di Quinto - Vigna C l a m 
Grana, via Galiani 1 1 . Trastevere: 
S. Agata, p.za Sonnino 18 . Trevi -
Campo Marzio • Colonna: Gar m i . 
p za S. S.lvestro 3 1 . Trieste: C a r a . 
via Roec3n! ca 2-4. ang v le L a a 
2 2 5 - 2 2 7 ; W a l l , corso Trieste 1 6 7 . 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusa. 
P i a Ragusa 14: Fab ani. via App.a 
N j o v a 5 3 . 

ORARIO NEGOZI 
Sabato 1 e domrn'ca 2 rr.*jq o 

i negszi e si- eserc.z. A >e.nd ta 
•1 dettaglio nrr.a.-ramo ch'usi. Dai 
p-o . - .e i .mat to sono escljs i fio
ra . Venerdì 3 0 > v - ie i mercati 
r.ona.i saranno acert., con orar o 
continuato, daiie 7 a :e 19. 

CIRCOLO « 4 VENTI » 
Oggi aiic 20 al circo.o cu tu

rale «4 Venti» (Monte.erde Vec-
cn.o) si svo.gera un d.battito sul 
te-na cDa"a tiite'a a .a p i r . ta» . In
terverrà la senatrice Tu.l a Carrct-
ton". che il.astrerà il d.segno di 
legge per l'ujuagi anza t.-a i sess.. 
L'iniz.ativa e stata orga.n.zzata dal 
Centro UDÌ di Monteverde Vec-
ch o - Oo.n.na O. mo a e dal creolo 
c j ' l u . ' i i ! e4 Ver.t ». 

ITALIA-URSS 
Presso l'assodazone I*»' a-URS5. 

in piazza Ca-np.telli 2. verrà orga-
n zzato, oggi alle 19. un incontro 
ded calo al poeta Esen>n. Verranno 
letti brani dei vol jrm «Esen.n e i 
conterr.pprane » ed «Esento e le 
c.-.tica». Saranno inoltra presentate 
a 'c j -e sue 0P*-e Seguirà un re
citai di canzoni S J testi del poeta 
sov.et co. 

MOSTRA 
O33Ì a :a 19 a i a galie-'a del

l'hotel cBoston». in via Lombar
dia 4 7 . sarà inaugurata una perso
nale della pittrice I banesa S.mone 
Debba*. La mostra, che resterà 
aperta fino al 9 maggio. e orga
nizzata d i i la «Riv.sta dalle Na
z ion i * . 

CINEMATOGRAFIA 
| SCIENTIFICA 
I Una serie di fi.m scientifici ca

nadesi verranno presentati da do
mani alle 18 presso la sede del-
l 'AICS (Associazione italiana di ci
nematografia scientifica), in via Bo-
reili 5 0 . Saranno proiettati docu
mentari di bioìog'a realizzati da 
J. V. Durden e D. M . Ross. 

ASSOCIAZIONE 
TRA ROMANI 

Sono stati eletti , nei corso di 
una assemblea che si è i.-o'ta do
menica. gli organ.smi d rigenti del
l ' i Asso:.azione tra i romani >. 
I n-jou o-gan'iTii — p-es.denza. 
cons'g o d rettivo. colleg o dei r»-
\ so-i e de; p.-obviri — r.mar-
ranno .n car ca f.no al 1 9 7 8 . 

POSTELEGRAFONICI 
Le o-gtn'zzsz o.ni s'ndacali CGIL-

CISL-UIL cosie'ejrafcnc. de.i'uf-
f c o d. Roma A D . I l i zor>j ( v a 
C3/our 5 0 ) hanno organ zzato par 
demani al.e S .30 una man festa-
z one a.it fascista in occas'one del 
X X X I ann versarlo della Libera-
zone . Interverranno Ugo Vetere, 
capogruppo del PCI a! cons'glio 
comunale: Alberto Bcnzoni, capo
gruppo de! PSI ai cons gì o co
munale; D J ' 1 O Ferrante, consgi e-
re comuna'e d: I PSDI; Pao'o Ca-
b-is. capog-jppo del'a DC al con-
s gl:o esrr.u'.ì'e P.-es *de-» il con-
s 3i'e.-e cc-r._na:c co—.un s!2. A'es-
sa.ndro Cor.s g' o P.et-o 

SINDACATO SCRITTORI 
e Narrativa a -..ria s o 'a? » e 

'I te-ra d' un d t>»tt ?o or^j.n ize-
to dal s ndic i to r,az onale scr t-
to.'i — sez one Lazio — c>ie s 
terra 095. slle ore 18 a'Ia l.b-c-
r j i l ) rinasc'ta delì 'Un versta • . 
.n v a dei Frentani 4f. Interver
ranno A berto Arbasino. France
sco 3 j - d n. Aldo De Jaco. A jgo-
sto Frais neti, Raffaele La Cap-.2, 
G orq'o Mingane l i . Ann» Mon-
g ardo. Rossana Ombres. Gugl e'-
mo Petrsn". G :an L.i'g' Picc o'.. 
Aldo Rosse'1". G :anni To! i . Car.a 
Vas o e Ce.-.o Vi. la. 

SCUOLA MATTEUCCI 

• JENUFA E 
FORZA DEL DESTINO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 2 1 , in abbonamento 

alle seconde replica al Teolro 
tro dell'Opera « Jenufa • di Leos 
Janncek (rappr. n. 5 9 ) concerta
ta e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Interpreti principali: Rad-
mila Smiljanic, Giorgia Ciacerevlch, 
Anna Di Stasio, Gino Slnlmberghl, 
Ruggero Orofino, Silvano Vcrlin-

ghieri. Lo spettacolo verrà re
plicato martedì 4 maggio alle ore 
21 in abb. alte terze. Domenica 
2 maggio, alle ore 17 , in abb. 
alla diurne andrà in scena « La for
za del destino » di G. Verdi con
certata e diretta dal maestro Otta
vio Ziino. La recita in abbona*. 
mento alle prime avrà invece luo
go mercoledì 5 alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele
fono 3 9 3 . 3 0 4 ) concerto dell'En
semble Contraste di Vienna (ta-
gl. n. 2 7 ) . In programma: Schu-
bert, Mozart. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Tele
fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Domani alle 17 ,15 e 21 ,15 con
certo della clavicembalista Hu-
guette Dreyfus. Musiche di J. S. 
Bach. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V>o Celss, 4 • Tele

fono 6 S 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Pazienza 
signor Rossi », di Cristiano Cen
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu-
denti. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « I l 
Feudatario » di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo In abbonamento. 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
. Tel . C 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Domani alle 2 1 : < I l sipario du
cale » di Paolo Volponi. Rid. 
Teatrale V . Cerami. Regia di F. 
Enriquez. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cacco 16 • T . 6 8 8 S 6 9 ) 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzl (da 
Dostojeskil-Cernlsewski]). Regia 
di Giorgio Albcrtazzi. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R A L D O (V. le della Serenissi
ma, 2 1 5 • Te l . 2 5 4 . 0 0 5 ) 
Domani alte 2 1 , il Teatro Sta
bile di Genova pres.: e Rosa 
Luxemburg » di V . Seggi e L. 
Squarzina. Prezzo unico L. 1 .200. 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
ESPERO (V ia Nomentana, 11 
• Tel . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle Ore 17, il Teatro Stabi
le di Bolzano pres.: « Fuente-
ovejuna », di Lope De Vega. 
Regia di A. Fcrsen. Prezzo unico 
L. 1 .200. (Ultima repl ica). 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
T R I A N O N (V ia Muzio Scevo-
la. 101 - Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 17: « Rosa Luxem
burg > di V. Saggi e L. Squar
zina. Prod. Teatro di Genova. 
Prezzo unico: L. 1 .200. (Ultima 
replica). 

TEATRO DELLE MUSE (V ia For
t i , 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alla ore 2 1 , 3 0 : « Le farsa 
romane » con il complesso ed 
elaborczioni musicali di Aldo 
5aitto. Regia dell 'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
- Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Stabi
le del Teatro Romano « Chec-
co Durante » In: e Fior de 
saggiai guarda al che po' fa la 
gelosia > di E. Liberti (da GÌ-
raud) . Regia dell 'Autore. (Ul t i 
me repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.i • Un 
amore di tipo normale > di Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavslli. 

A l DIOSCURI ENAL-F ITA (V ia 
Piacenza, 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Domani elle 2 1 . il G A D « I con
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca », 3 atti comici 
di Samy Fayad. Regia di G. 
Jandolo. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Tel . 4 6 9 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compa
gnia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
nov. ass. di A . M . Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl , 7 • Te l . S 8 9 . 3 7 . 8 2 ) 
Sala B - Alle 2 3 anteprima, il 
Gruppo Teatro Incontro pres.: 
• La doppia incostanza » di Ma-
r.taux. Trad. Mario Moret t i . Re
gia di Augusto Zucchi. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V I * Pa
lermo. 2 8 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Realizzazione di Gian
carlo Trovato. Regia di Arturo 
Corso. Prenotazioni dalle ore 15 
alle 2 0 . 3 0 . 

da OTTO successi di 
DARIO F0 

«Su, cantiam... n. 2» 
TEATRO DEL PAVONE 

Stamane a.le 10 . 
media • Matteucci » 
le Vigna Nuove, si 
semb'ea aperta in 
X X X I anniversario 

nella scuo'a 
in v.a dei-

terra una as-
occas'one del 
della Libera-

z one. Interverrà Franco Cj lanun-
«fctjL senatore comun.sta. 

TEATRO G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati 4 - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 : « Rome Past and 
Prcscnt ». Diapos.tive e musica. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta, 16 • Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Aite-nativa pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 
(Ult ima sett imana). 

E .T . I . • TEATRO Q U I R I N O (V ia 
M . Minthet t l 1 - T. 679 .4S .S5 ) 
A.le ore 2 1 . N . Gazzolo. 
P. Quattrini, presentano: « Chi 
ruba un piede è fortunato In 
amore ». di Darlo Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

D E I S A T I R I ( P i a n a 41 Grottapin-
ta. 19 • Tel . 6S6 .3S.S2) 
Alle ere 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia > di R. Re.m. Regia di 
Tino Brass. 

E . T . I . - T E A T R O VALLE (V ia del 
Teatro Valle - Tel 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . G S T. pres : 
• Otello » di Shekespcare. Re-
g a di Gabriele La\ ia. 

CIRCOLO CULTURALE C I N T O -
CELLE - ARCI (V ia Carpino
l o . 2 7 ) 
Alle ore 2 0 , la Cooperativa 
Teat.-oggi presenta la novità di 
Dacia Mara.ni: « Se io muoio, 
l i dispiace? ». Reg a dì Bruno 
Cir'no. 

DE ' SERVI (V ia del Mor ta io . 2 2 
- Tel . 6 7 9 . S 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . I l Comp. 
de' Servi pres : « Filumcna Mar-
turano ». di E. De Filippo. Re
gia di F. Ambrogl ni. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I l n. 2 9 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 S ) 
A l e ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
« Le parole e le cose » presenta: 
• E... c o n „ Balzac • reg.a di 
Lue a Pel. . 
Al,e ora 2 2 . 3 0 . la Compagnia 
• Il Fsntasrr.a dell'Opera » pres : 
• Chi? Dio? La poesia? Miste
riosamente... ». Reg'e d D. San-
n ni. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . < L'Aancnima 
G R. di Bari p-.: < La bbedda 
cnambagni ». 

SANGENESIO (V ia Podeora, 1 
• Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 6 6 ) 
A le ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
UCAI pras : • L'invito per il 
te », di Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Metll-

n i . J 3 - A ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il G. R. T . 
la « Linea d'Ombra » presenta: 
« Sogni e contraddizioni » di An
giola Janigro, dalla vita e l'ope
ra eli Cesare P t r t M . 

f schermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• e Fuenteovejuna > di Lope da Vega (Esperò) 
a> < Rosa Luxemburg » di Faggi e Squarzina (Trianon) 
• -Strassi.» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
4 s Quanto ò bello lu murire acciio» (Alcyone) 
4 t Illuminazione » (Archimede) 
+ « I ragazzi Irreiistiblli * (Holiday, Airone) 
+ «Anche gli uccelli uccidono» (Diana) 
+ i Marcia trionfale » (Golden, Ritz) 
4 i Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma, King) 
4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
4 « Cadaveri eccellenti » (Esperia) 
• s Adèla H. una storia d'amore a (Gioiello) 
4 s Nashville» (Radio City) 
4 « Il gattopardo» (Quirinale) 
4 i l giustizieri del West» (Palazzo) 
• « Il gigante» (Induno) 
4 « L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di 

Natale» (Rialto) 
• « I racconti di Canterbury» (Filmstudio uno) 
4 • Nessuno o tut t i» ( I l Collettivo) 
4 « Il fantasma della libertà» (Aurora) 
• < GII onorevoli » (California) 
• « Decameron » (Cristallo) 
4> « Mussolini ultimo atto» (Planetario) 
4 «L'ultimo spettacolo» (Rubino) 
4 < Giovinezza giovinezza » (Monte Sacro Alto) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Bellarmino) 
•,«.L'uomo dai 7 capestri» (Giovane Trastevere) 
• « Breve incontro » (Traspontina) 

Le sigle che nppaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; 8M: Storico-
mitologico. 

9 9 C H I M E R A E L A B O R A T O R I O 
(Via degli Scipioni 175-A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 18: « Animazioni di 
teatro partecipato » guidate da 
Fabio Storelli. Iscrizioni conti
nue. 

T E A T R O DE TOLLIS ( V i a della 
Paglia, 32 • S. Maria In Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Riccar
do I I I : Identificazione inter
rotta » di e con S. Saltarelli da 
W . Shakespeare. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tle-
polo 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
e II Politecnico - leatro » pres.: 
• Strasse • la lotta per II sol
do » da Berlolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 23 (V ia G. Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Dialoghi 
spiritosi con partner* brillanti », 
di J. Tardieu. Regia di Bruno 
Boschetti. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani • Testacelo) 
Al le ore 20 , esercitazione di: 
« Musica insieme » della scuola 
popolare di musica di Testacelo. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie-
n i , 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Coopera
tiva Teatrale Majakowskii pre
senta: « I l deposito mondia
le • l i l iale portoghese », di A . 
Ciuffini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesi. 

BEAT ' 7 2 (Via G. Belli , 7 2 ) 
Al le ora 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Maiakowskij . Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 3 0 • Bor
gata Romanina, 1 2 ' K m . della 
Tuscolana) 
In preparazione di « Festa », 3 0 
giorni di e interventi teatrali » 
insieme ai cittedini della zona 
a sud di Roma dal l ' I al 3 0 
giugno. Quarta parte: « I cit
tadini dentro al Primo Maggio 
1Q75 » realizzato da Camion e 
da gruppi di cittadini di Roma
nina, Morena, Ponte Lineri, Gre
gna e Cinecittà. Dalle ora 15 
alla 20 < Interventi teatrali di 
caseggiato, di strada, al comita
to di quart.ere e al centro cul
turale ». 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
- Tal . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 . Aichè N a n i 
in: • A solo danzante », di 
Doriano Modenini. Prenotazioni 
dalle 19 in poi. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta, 18 • Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 . recital di 
Ines Carmona: * Canti di lotta • 
di amora sud americani » . 

S A V E R I O CLUB A L L A GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 Ar
te-Spettacolo pres.: « Loro del
la prova generale » 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell 'Auto
re. Nov. assoluta. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazto, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 22 : « Hermann, an
ni 3 0 a Berlino ». Reg a di 
G. Scpe. 

A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 
Al,e ore 21 .30 . il Gruppo « Al 
tro » pres : « Zaum » struttu
ra azione teatrale. Ingresso e 
prenotazione presso le librer'e 
Flctrmelli o .1 Teatro dopo le 
ore 2 0 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (V ia G . Sacchi. 13 

- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle ore 2 2 . la chitarra country 
blues di Mario Fsles e il quin
tetto « Country Reporte ». 

M U S I C - I N N ( U r t o 4*1 Fiorenti
n i , 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalie ore 2 1 . 3 0 trio del piani
sta Nino De Rosa. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al 'e ore 2 2 . V. 'adimro Co-
tura e Fern:ndo Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood ». Spettacolo vie
tato ai m nori di 18 »nm. 

PIPER (V ia Tagliavento 9 ) 
Al.e 2 0 . 3 3 musica spettacelo. 
A le 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Bor
n i ; a pres : « Spettacolo mera
viglioso » con Feldas e II Bal
letto Monna Lisa. Alle ore 2 , 
vedettes dello Strip Tease. 

AL KOALA (V ia dei Salami, 3 6 
- Trastevere • Te l . SSS.736 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Ree tal d. Claudio Sa r.t Yust 
al p.ano Pao.o La Leta e Fab.o 
Fabri. 

I L PUFF (V ìa Zanazzo 4 - Tele
fono S R I . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fior ni 
in: « I l compromesso atitico » • 
« A ruota libera » . 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 . recital museale 
con « Stephen » e !« sue ult.mis-
sime novità intemazionali. 

AL M E R L O BIANCO ( V i a Panl-
sperna. 2 4 7 - Ta l . 4 7 5 . 2 t . 2 2 ) 
Al e ore 22 « L'erba voel io„. 
e l'erba cresce » con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
A f a ore 18-20: • Hostess caba
ret!!! >. Alle ore 2 1 . Heiga Pao-
I.: • Hostess cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 22 comolesso sud eme-
r.cano Pucara. Dakar folklore sud 
americano. 

SUBURRA JAZZ (V ia dai Capoc
ci n. 1 4 ) 
Alle ore 21 .30 : Mart in Joseph 
a Eugenio Colombo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-

taco, 13 . Ta l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17 prova generale con 
I Ragazzi del Gruppo dello spet
tacolo: • La rivolta «lei mani
chini ». Alle 19 , 30 , Laboratorio 
dei genitori « I ruoli in fami
glia ». Alle 14 .30 riunione del
la commissione cinema X Cir
coscrizione con i rappresentanti 
dell ' Istituto Luce. 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 • T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Campineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le ore 16 laboratorio di ani
mazione ragazzi eia 3-6 anni. 
Al le 16-19 teatro prove aperte, 
Gruppo Canova: « Sagra dei gio
vani ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C .S . (Viale delle Medaglie 
d 'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

COLLETT IVO T E A T R O PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Al le ore 17 , scuola Collodi: 
animazione con gli insegnanti. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Indagine di quartiere, partecipa
zione all'Assemblea del comitato 
Appio-Tuscolano. 

COLLETT IVO GIOCOSFERA - CEN
TRO 8 T E A T R O D I R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghesiana) 
Al le ore 14 , Scuola Media di 
S. D. Savio di Finocchio in: 
> No i , la famiglia, l'ambienta ». 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
I L C O L L E T T I V O ( V i a Garibaldi 

n. 5 6 ) 
Al le 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : • Nessuno o 
tutti ». di Bellocchio, Petraglia, 
Agosti e Rulli . 

CIRCOLO DEL C I N E M A SAN LO
R E N Z O 
• La rosa dei venti ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19 -21 -23 . La Comune pres.: 
< I l Fanfani rapito ». 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 4 5 - 2 1 -
2 3 . 1 5 : « I racconti di Canter
bury ». 
Studio 2 - Alle 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 -
2 2 , 4 5 : « I l genio dalla rapina », 
con Warren Beatty. 

ARCI T I B U R T I N O 
Alle 2 0 - 2 2 : « I l federa le» . 

C I N E CLUB TEVERE 
m La Jena ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : «Giovinez
za giovinezza ». 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A alle 19 -21-23: • Mae 
West , l'in no angel ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • Via G . Papa 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - V ia Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Finalmente le 1 0 0 0 • una not
te . con B. Bouchet - S ( V M 1 8 ) 
Riv.sta di spogliarello 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Teatro Roma 

P R I M A POSTA - Poz* Sa ia Rubra 
Te l . 6 9 1 . 0 1 . 3 f i 
La modella, con J. C. Brialy 
C ( V M 18) - Varietà 

T R I A N O N - Via M . Scevola 101 
T e l . 7 8 0 . 3 0 2 
Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O P i a n » Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 U 2 . 0 0 0 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • Via Lidia 4 4 
Te i . 7 2 7 1 9 3 a- 1 .600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
M a n n a u - SA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Satta Flores - DR 

A L F I E R I Via Kepetti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. I . I O O 
In tre sul Lucky Lady, con l_ 
M r.r.e.li - SA 

AMBASSAOE V. Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico FantozzJ, ccn 
P. Vil.agg o - C 

A M E R I C A V Natala dei Grande S 
Te l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amici mici , con P. No .-et 
SA ( V M 1 4 ) 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Te l . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
La orca, con R. N'ehaus 
DR ( V M 18) 

A P P I O • Via Appia Nuova 5C 
Tel . 7 7 9 6 3 8 U 1 .200 
La nuora giovane, ccn P. Leroy 
C ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 3 5 6 7 t . 1 . 2 0 0 
Il luminazione, con K. Zanussi 
DR 

A R I S T O N • Via Cicerone 19 
Tal . 3 5 3 2 3 0 U 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gal ton! 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 3 7 
Tel . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Kobra, con S. Mar t in • A 

ASTOR • V . Baldo desìi Ubatali 1 3 4 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tal. 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

A S I R A • Viale Jonlo 1 0 5 
Tel . 8 8 6 2 0 » L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C • Via Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

AUREO • Via Vigna Nuova 70 
Tel. 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Tel . 4 2 6 1 6 0 L. 1-200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

A V E N T I N O - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 5 7 2 1 3 7 L. 1.200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

B A L D U I N A Pzza Balduina 
Tal. 3 4 7 3 9 2 L. 1 .100 
Fantasìa - DA 

BARBERIN I - P.ua Barberini 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Tel. 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra anllscippo, con T. M i 
liari - A ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Stamlra 7 
Tel . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mon-
tacjnani - C ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
Squadra antisclppo, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

CAPITOL - Via Sacconi 3 9 
Tel. 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

CAPRANICA • P-zza Capranlca 
Tel . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Nawman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 
Tel . 6 8 6 9 3 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

COLA D I R I E N Z O • P, C Rienzo 
Tel . 3 5 0 3 8 4 L, 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parta, con K. Badi 
A 

DEL VASCELLO • P j z a R. Pilo 
Tel . 5884S4 L. 1 .500 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 1 8 ) 

D I A N A - Via Appia Nuova 4 2 7 
Tal . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Anche gli uccelli uccidono, con 
B. Cort - SA 

DUE A L L O R I • Via Catillna S25 
Tal . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 1B) 

E D E N - P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
Lo zingaro, con A . Delon - DR 

EMBASSY Via Stoppanl 7 
Tal . 8 7 0 2 4 3 1 - 2 . 3 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita 2 9 
Tel . 8 5 7 7 1 9 
L'uccello tutto nero, con 5. Se
gai - SA 

ETOILE • P.zza In Lucina 
Te l . 6 8 7 S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con K. Denauva • S 

E T R U R I A - Via Cassia 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 1 0 7 8 
Labbra di lurido blu. con L. Ga-
stoni - DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE - Via Liszt 2 2 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Blulf storia di truffa e di im
broglioni, con A , Celentano - C 

EUROPA - Corsa d' I tal ia 1 0 7 
Te l . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Bambl - DA 

F I A M M A - Via Bissolatl 4 7 
Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 1 6 , 3 0 - 1 9 , 3 5 - 2 2 . 1 5 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomerlssio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere 246-c 
Te l . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O • P a i a Vulture 
Te l . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
S.P.Y.S.. con E. Gould - 5A 

G I O I E L L O - Via Nomentana 4 3 
Tel . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
I . Adjani - DR 

G O L D E N - Via Taranto 3 6 
Tel . 7 5 5 0 0 2 l_ 1 .700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L, 1 .900 
Bambl - DA 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te i . 8 5 8 3 2 6 l_ 2 . 0 0 0 
I ragazzi Irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

KING - Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 1 6 . 3 0 - 1 9 , 3 5 - 2 2 . 1 5 

I N D U N O - Via G. Induno 
Te l . SB2495 L. 1 .600 
I I gigante, con J . Dean • DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 3 6 3 8 t_ 1 .500 
Emmanuelle nera, con Emsnuelle 
S ( V M 18) 

LUXOR - V i * Forte Sraschi 1 5 0 
Te l . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6 7 9 4 9 0 8 U 1 .900 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti , con S. Ccnnery - A 

MERCUKY Via di f>. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Due prostituta • Pigl i le , con C. 
Dencu.e - SA ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
lo to Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - V i a del Corso 6 
Tel . 6S940O L. 2 . 5 0 0 
Blutl stori» di truffe e di im
broglioni, con A. Ceter.tano - C 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 4 9 3 U 9 0 0 
Te lò Fabrlzl • I giovani d'oggi 
C 

M O D E R N E T T A - POS» della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, cor. E Fe-
r.ecn S ( V M 18) 

M O D E R N O - PJZ* della Repub
blica 
Tel- 4 6 0 2 S 5 L. 2 . 1 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mon
tagna-li - C ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • Via delie Cava 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 L 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sord. - SA ( V M 1 4 ) 

N U O V O FLORIDA • Via Niobe 3 0 
Tel. 6 1 1 1 6 6 3 
Calamo, con L. Capoiiccr-.'o 
DR ( V M 1S) 

N U O V O STAR Vìa M . Amari 18 
Tel 7 8 9 2 4 2 l_ 1 .600 
Luna di miei* in t re , ccn R. 
Pozzetto - C 

O L I M P I C O • P.zz* G . Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 S U 1.30O 
Ore 2 1 : Concerto « Ensemb.e 
Coltraste di V.enr.a » 

P A L A Z Z O P.zza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 3 1 L 1 .600 
I giustizieri del West , con K. 
Doug.as - DR ( V M 1 4 ) 

PARIS Via Magnaticela 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 U 1.90O 
Scandalo, con U GastonI 
DR ( V M 18) 

P A S O U I N O • P a i a S. Maria In 
Trastevere 
Tel . S 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
Juggemaut, w.th R. Harris - DR 
(in inglese) 

PRENESTE Via A. «la Glossane 
Tel . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Squadra antisclppo, con T. M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N I • V I * Ofja*> 
tro Fontano 2 4 
Tel . 4 * 0 1 1 9 l_ 1 .900 
Mara blu motta bianca • D O 

Q U I R I N A L E Via Nazionale 20 
Tel. 4 6 2 6 5 3 L. 2 .000 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T 1 A • Via Minghettl 4 
Tel. 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
Kitty Tippel, con M . Van Da 
Ven - S ( V M 18) 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 U 1 .600 
Nashville, di R Altman • SA 

REALE • P-zze Sonnino 
Tal . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste 118 
Tel . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

R I T Z - V.le Somalia 107 
Tal. 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
Marcia trionlale, con F. Naro 
DR ( V M 18) 

R I V O L I Via Lombardia 32 
Tel . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 3 0 0 
L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR ( V M 18) 

ROUGE ET MOIRE • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulli 
DR ( V M 18) 

R O X Y • Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parta, con K. Bedi 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto 1 7 3 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 3 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Blull storia di trutta a di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

S IST INA - Via Sistina 129 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache, con C. PottL 
DR ( V M 14) 

S M E R A L D O • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
La orca, con R. Nlahaus 
DR ( V M 18) 

3 U P E R C I N E M A • Via A . Depre-
tis 4 8 
Te l . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin • DR 

T I F F A N Y - Via A. Depretts 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

T R E V I - Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss • DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • P.zza Annlballano 8 
Te l . 8 3 8 0 0 0 3 L 1 .300 
Luna di miele In tra, con R. 
Pozzetto - C 

ULISSE - Via Tlburlina 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Squadra anllscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jaclnl 2 2 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi - DA 

V I T T O R I A - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Agente 0 0 7 i una cascata di dia
manti , con S. Connery - A 

SECONDE VISION) 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

A C I D A 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T. Musante 
G ( V M 14) 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Te l . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e l idama 1 8 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
1 lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Vir i l i tà , con T. Ferro 
SA ( V M 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Nanù il figlio della Giungla, con 
T. Convay - A 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

A M B A S C I A T O R I - V ia Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
L'accusa è violenza carnale e 
omicidio, con J. Gabin - DR 

A N I E N E - Piazza Semplone 1 9 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peek • A 

APOLLO • Via Cairoll 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

A O U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Secondo rapporto sul comporta
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden • DR ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 3 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Card.naie - SA 

A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Continuavano a chiamarlo il gat
to con gli stivali - DA 

A R I E L - Via Montaverda 4 8 
Te l . S30.S21 L. 6 0 0 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

AUGUSTUS - Cso V . Emanuele 2 0 2 
Te l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
El bandito 

A U R O R A Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
I I fantasma della libertà, di L. 
Buriuci - DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F Nero - DR 

B O I T O - Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 6 0 0 
I l laccio rosso, ccn K. K.nsiti 
G ( V M 14) 

BRASIL • Vio O. M . Corblno 2 3 
Te l . 5 S 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
L'ingenua, con I . Staller 
C ( V M 18) 

BRISTOL Via Tuscolana 9 5 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
L'arnmazzatina. con P. Caruso 
SA ( V M 18) 

B R O A O W A Y Via dal Narcisi 24 
Tal . 2 8 1 . 5 7 4 0 «_ 7 0 0 
La orca, con R Niehaus 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A Via della Robinie 
Tel . 281 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Toto a Parigi, con Toto - C 

CASSIO Via Cassia 6 9 4 
U 6 0 0 

(R soso) 
C L O D I O Via Riboty 2 4 

Tel . 3S9.S6 57 U 7 0 0 
Un» volta non basta, con K. 
DougUs - DR ( V M 14) 

COLORADO V.» Clemente I I I 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 S 0 6 L. 6 0 0 
Detective story, con P Nc.7r.an 
G 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 S S L. 3 0 0 
Le coppie, ccn M . Vit t 
SA ( V M 14) 

CORALLO Piazza Oria 6 
Tel . 2S4S24 L. 5 0 0 
Gola profonda I I . con L. Love-
lece • C ( V M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 5 2 
Tel . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
I l decameronc. con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E - Via V . Marmo 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(R.poso) 

DELLE R O N D I N I • Via della Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Vir i l i tà , con T. Ferro 
SA ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 U 6 0 0 
Totò al giro d'Italia - C 

D O R I A - Via A. Dorta 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Martowe il poliziotto privato. 
con R. M.tchum - G 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 S U 6 0 0 
La tela dal ragno, con R. W.d-
marit - A 

E L D O R A D O - Viale detr iaarcl to 2 8 
TeL S01 .06 .S2 
Diario proibito In un collegio 
femminile, con M . Gough 
SA ( V M li) 

ESPERIA • Piazza Sonnino 37 
Tel. 582 .884 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

FARNESE D E S 5 A I • Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . G5Q.43.95 ' L. 5 0 0 

• Pat Garrat e Bllly KId, con J. 
Coburn • A ( V M 14) 

FARO - Via del Trullo 3 3 0 
Tel. 523 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
Club privò, con P. Gaste 
C ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Totò, Pcpplno • la tantaliche 
C 

H A R L E M • Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 3 0 0 
Squadra volante, con T. Miliari 
G 

H O L L Y W O O D • Via dal Plgnelo 
Tel . 290 .851 L. 6 0 0 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlord • DR 

I M P E R O • Via Acqua Bulltcante 
Tel . 271 .05 .05 L. 3 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Mia nipote la vergine, con I . 
Fenech • S ( V M 18) 

LEBLON - Via Bomboli! 24 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con R. Wld -
mark - A 

MACRYS • Via Bentlvogllo 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Torna a casa Lassla, con E. 
Taylor - S 

M A D I S O N - Via G. Chlibrera 1 2 1 
Tel . 512 .69 .26 L. 8 0 0 
La tigre di Eshanapur, con D. 
Page! - A 

N E V A D A - Via di Pletralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Occhio alla vedova, con J. Lan 
SA 

N I A G A R A • Via P. Ma l f l 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
I I ladro di Damasco 

N U O V O • Via Asclanghl 10 
Tol. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Club del piacere, con P. Gaste 
SA ( V M 18) 

N U O V O FIDENE - Via Radlcofa-
nl 2 4 0 L. 3 0 0 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

N U O V O O L I M P Y A - Via S. Loren
zo In Lucina 16 • Te l . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 3 0 
I l terrore corre sul f i lo, con B. 
Lancaster - DR 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
I l vendicatore, con H. Bogtrt 
DR 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger • DR 

RENO - Via Casal di S. Battilo 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Matzu quello sporco onesto 
sbirro 

R I A L T O • Via IVvNovembre 1 3 6 
Tel . 679.07.63.JK' L. 5 0 0 
L'ultimo g io rno-M scuola prima 
della vacanze di Natala, con L. 
Capolicchio • DR 

R U B I N O D'ESSAI • Via S. Saba 2 4 
Ta l . 5 7 0 8 2 7 L. 3 0 0 
L'ultimo spettacolo, con T . Bot
toni - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 5 0 
Te l . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 L. 4 0 0 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

SPLENDID • Via Pier dalla Vigna 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Morte sospetta di una minoren
ne con C Cassinelli 
DR ( V M 18) 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hil l - A 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

La spada nella roccia • DA 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Ta l . 3 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
3 colpi che frantumano, con Y. 
Sze - A ( V M 14) 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Ricatto alla mala, con K. Ma l -
den - A ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - V ia Panama 1 1 

Te l . 8 6 9 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

C I N E PIORELLI - V ia Terni 9 4 
Te l . 7 5 7 8 6 9 5 I - 5 0 0 - 4 0 0 
Quo Vadis, con R. Taylor - S M 

COLUMBUS - Via dello 7 Chiese 
Te l . 5 1 1 0 4 6 2 L. 4 0 0 
La tana dalla volpe rossa, con 
E. Porter - S 

DEGLI SCIP IONI • V i a dagli Sci-
pioni 8 2 
I lunghi giorni delle aquila, con 
L. Olivier - DR 

DELLE PROVINCE - Vlata dallo 
Province 4 1 
Te l . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Tolò lo smemoralo di collegno 
C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman - A 

M O N T E OPPIO - Via M . Oppio 3 0 
Te l . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Sandokan e la vendetta dal 
Tughs 

N O M E N T A N O - Via Radi 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 9 0 
Cuore 

O R I O N E - Via Tortona S 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Da Berlino l'apocalisse, con R. 
Harris - G 

P A N F I L O - Via Paislello 24-B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - 5 

REDENTORE • V ia Gran Para
diso 3 3 
Te l . 8 8 7 7 7 3 5 L. 3 0 0 
L'inafferrabile invincibile M r . In
visibile, con D. Jones - C 

SALA S. S A T U R N I N O - Via V o i -
sinio 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 U 3 0 0 
La foresta che viva - D O 

T I B U R - Via degli Etruschi 3 6 
Te l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 3 0 
Vivo quanto basta per ammez
z i r t i . con G. Ford - A 

T R A S P O N T I N A - V ia della Con
ciliazione 16 
Te l . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Breve incontro, ccn S. LoreM 
S 

ACHIA 
DEL M A R E (Acil ia) - V ia Ar> 

tonelli 
Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Carambola filotto tutt i In buca» 
csi f . l . Coby - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R CCS3) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Kobra. con S. Mart in • A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L . AGIS: Africa. A l f ie r i , 
Ambasciatori. Argo, Atlantic, Avo
r io. Colosseo, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia. Planetario. Prima) 
Porta. Quirinetta, Rialto, Sala) 
Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. A r t i , 
Beai 7 2 , Belli, Carlino, Centralo, 
Dei Satiri. De* Servi. Dette Muso, 
Dioscuri, Eliseo, Papegno, Pariol i , 
Quir ino, Rossini, San Geneslo. 

VOLKSWAGEN 

la più piccola anticrisi 

aUTOCElTTR, 
BdLouina 
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Long Jhon deferito ieri dalla Lazio 

Il «caso» Chinaglia 
all'esame della Lega 
Il massimo enle calcistico potrebbe bloccare il centravanti tino alla conclusione della 
Coppa Italia • Ieri la squadra ha ripreso nella massima tranquillità gli allenamenti 

La Lazio non ha perso tem
po. Le intenzioni di deferire 
Chinaglia alla lega nazio
nale, t rapelate nella giorna
ta di lunedi, hanno avu'.o 
immediato seguito ieri sera, 
per volontà del presidente 
Lenzinì, che ha dato il suo 
« placet » per la denuncia 
del giocatore alla commissio
ne disciplinare per inadem
pienza contrattuale, essendo 
il giocatore partito, domeni
ca sera, dopo la part i ta La
zio-Torino, alla volta di New 
York, senza la necessaria au
torizzazione della società. 

Inoltre la società biancoaz-
zurra ha reso noto Ieri sera 
con un comunicato, che tra 
le due parti era stato stipu
lato, a suo tempo un preci
so accordo, secondo il qua
le Chinaglia non avrebbe 
potuto considerarsi libero da 
impegni nei confronti della 
della Lazio, se non dopo la 
ult ima part i ta di campio
nato . 

Non avendo il giocatore ri
spettato nessuno di questi 

Caso Lazio-Cesena 
la sentenza a 

fine campionato 
• * • F I R E N Z E , 2 7 

Dopo l'Interrogatorio dell'arbitro 
di Cesena-Lazio, Barbaresco, avve
nuto nei giorni scorsi, il dott. Cor
rado De Biase, capo dell 'UHiclo in
chieste della F IGC, ha in program
ma viaggi a Cesena ed a Roma per 
Interrogare I massimi dirigenti ro
magnoli e quelli laziali. I l viaggio a 
Cesena avverrà fra qualche giorno 
( la data precisa non è stata ancora 

r i s i a la ) , quello a Roma si svolgerà 
• Ira fine di questa settimana oppu
re) all'Inizio della prossima. 

La sentenza sarà emessa a fine 
campionato « per non turbare — ha 
detto II dott. De Biase — la rego
larità del campionato stesso ». 

impegni, la Lazio ha deciso 
di muoversi e fare gli ade
guati passi al fine di non 
i ncorrere nelle sanzioni di
sciplinari della Lega (artico
lo 60). 

Infine la dirigenza laziale 
ha anche reso noto, dopo la 
riunione di ieri, che non ha 
nessuna intenzione di con
cedere al giocatore il nulla
osta per giocare quanto pri
ma nelle file del « Cosmos », 
nonostante le dichiarazioni 
fatte lunedi, dal presidente 
della squadra americana al
l'arrivo di Chinaglia negli 
Stati Uniti. 

Anzi Lcnzini stesso ci ha 
detto — dopo un suo incon
tro con il presidente della 
Lega Carraro — che il mas
simo ente calcistico potreb
be negare l'autorizzazione al 
giocatore di partecipare al 
soccer » se non dopo la 
fine della Coppa Italia 
termine della attività uffi
ciale biancoazzurra. In tal 
caso, tutti gli accordi raggiun
ti tra la Lazio e il Cosmos 
salterebbero per aria. 

Copia della lettera di de
ferimento è stata mandata 
per conoscenza anche all'in
dirizzo americano del gioca
tore nel New Jersey. 

Con questa denuncia alla 
disciplinare, per Chinaglia 
la vita calcistica americana 
non si presenta nel migliore 
dei modi. Infatti oltre ad una 
salatissima multa, è sempre 
più probabile la prospettiva 
di una squalifica a tempo de
terminato. 

In tanto ieri si è svolto il 
primo allenamento della 
Lazio nel « dopo Chinaglia » 
ieri mattina a Tor di Quin
to in un clima di estrema 
compostezza da parte dei ti
fosi — circa 200 —, ohe 
anzi hanno a lungo applau
dito Giordano e Ferrari, can
didati a rilevare la maglia 
del centravanti. I giocatori 

meno Martini che da alcune 
settimane non partecipa al
le riunioni del martedì, e 
Wilson, in borghese ai bordi 
dei campo, hanno svolto agli 
ordini di Maestrelli una se
duta atletica insolitamen'e 
pesante dispetto alle prece
denti. interrotta da una par
titella di venti minuti termi
nata col punteggio di 2-1 con 
gol di Ferrari, Giordano e 
Polentes. 

Mentre Maestrelli al termi
ne ha continuato, dopo l'im
provviso sfogo di ieri, a man
tenere l'atteggiamento pole
mico nei confronti dei gior
nalisti. 

p. C. 

FERRARI 

Dopo 27 anni i granata assaporano il trionfo 

Torino: lo scudetto 
« eucito » in casa ? 

Potrebbe infatti conquistare al Comunale tutti i 30 punti disponi
bil i - Domenica non ci sarà Claudio Sala (squalifica) 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

E* fat ta? Per il Torino lo 
stesso vantaggio (due pun
ti) come la scorsa settima
na. ma soltanto più t re par
tite da giocare e di queste 
due in casa (Cagliari e Ce
sena) . I rivali bianconeri 
che volevano conquistare ot
to punti in quattro part i te. 
ne hanno già perso uno per 
s t rada e devono recarsi a 
Bologna e Perugia e ricevere 
la Samp alla penultima, 
quando i genovesi si gioche
ranno la permanenza o me
no in Serie A. 

F: tan to l'entusiasmo dei 
tiiosi e la sicurezza ostenta
t a che qualcuno, in vena 
di spirito, auspica uno spa
reggio per rendere più co
cente la sconfitta. 

II Torino ha le carte in re
gola per conquistare tut t i i 
30 punti a disposizione nelle 
15 part i te casalinghe e sarà 
un record destinato a fare 
epoca. Se il Torino vincerà 
10 scudetto (e non vediamo 
come possa perderlo, dopo 
aver visto la Juventus dome
nica ' ) potrà dire di avere 
conquistato uno scudetto 
«r fatto in casa » 

Fuori, lontano dalla « tor
re maratona ». il Torino ha 
raschiato di distruggere una 
fortuna. Ha vinto t re volte: 
a San Siro contro il Milan 
(1-2). a Firenze (0-1). a Co
mo (0-1) e una quarta volta 
sul campo della... Juventus 
«che è anche il suo). Ha per
so tre volte (Bologna, Peru
gia e In ter ) . Contro la Lazio. 
domenica, salvato dall'autore
te di Re Cecconi a mezzo mi
nuto dalla fine, il Tonno ha 
confermato che è ancora 
troppo squadra di casa, cosi 
come lo e ra s ta ta con Gia-
gnoni e con Fabbri. 

Nelle prossime tre part i te 
11 Torino può conquistare 5 
punti (un pori a Verona) e 
questo bottino lo porterebbe 
ad uguagliare il record del 
Milan e dell 'Inter, rispetti
vamente nei campionati 67-68 
« 70-71. 

In tanto il Torino, per la 
prima volta in questo cam
pionato. dovrà fare sicura
mente a meno di Claudio Sa
la. in seguito alla ammoni
zione che farà scat tare au
tomaticamente la squalifica. 
La «for tuna» per il Torino 
è di perdere il capi tano in 
occasione di quella che (sul
la carta) si presenta come la 
par t i ta più «faci le»: il Ca
gliari. la squadra che ha ot
tenuto in trasferta meno 
punti di tu t te (4 pareggi e 
basta) . 

Gigi Radice non ha ancora 
accennato alla soluzione di 
ricambio ma non sono tante 
le alternative: Gorin terzino 
e Salvador! a centrocampo. 
oppure l'ingresso di un cen
trocampista che potrebbe 
essere Roccotelll o Pallavici
ni. Qualcuno ha anche avan
zato il nome di Bacchin. Ve
dremo. 

La Juventus, dopo aver de
s ta to t an ta « a n t i p a t i a » per 
tol te quelle par t i te utili. 
mentre gli Inseguitori arran
cavano e vedevano ogni vol

ta inutile ogni sforzo e fati
ca. ora è diventata patetica. 

Anastasi ha la statistica 
dalla sua par te : da quando 
lui ha « lasciato » la Juven
tus ha racimolato cinque 
punti in sette parti te ed è 
passata da una media ingle
se di + 4 a — 2. La « vendet
ta » del « picciotto » ha col
pito nel segno e infatti la 
prima vittima di questa me
lodrammatica débàcle sarà 
proprio il nemico giurato di 
Pietro Anastasi: Carlo Pa
rola. « reo » di non avere sa
puto conquistare il secondo 
scudetto consecutivo. Non 
importa se si contano sulle 
dita di una mano quelli che, 
in Italia, hanno saputo « bis
sare ». da quando esiste il gi
rone unico. Nella Juventus di 
Boniperti è saltato un alle
natore che aveva raggiunto 
due scudetti di fila, una fi
nale di « Coppa dei Campio
ni » e una finale di a Coppa 
delle Fiere». Purtroppo nel-

I l'ultima sua stagione aveva 
perso la corsa arrivando se
condo dietro la Lazio: ci ri
feriamo a Cestmir Vicpalek. 

La Juventus di domenica 
è apparsa distrutta: strac
ciato il morale e molli le 
gambe, sfiatati i polmoni. 
confuse le idee. Capello. Fu
rino e Causio. surclissati a 
centrocampo dal filtro ro
manista, hanno spinto la 
propria squadra sino all'orlo 
della sconfitta. Alla fine an
che Dino Zoff è andato... 
per primule. 

Tut ta colpa di Carlo Pa
rola? Allora il merito di 
aver vinto l'altro scudetto 
deve essere tutto suo! 

Domenica a Bologna sarà 
sufficiente il tifo della «Ro
magna belia » per nasconde
re tanti guai? Nessun cro
nista ha il coraggio di chie
dere la formazione a Pa
rola. 

Nello Paci 

CiRO DELLE REGIONI 
par il G r1. Brook lyn 

Grande entusiasmo ovunque per la corsa dell'Unità 

A Foligno sfreccia Passuello 
Barone sempre leader Una corsa 

nostra 
patrimonio 

di tutti 
Da uno dei nostri inviati 

FOLIGNO. 27 
Due giorni sono trascorsi, 

ce ne rimangono tre. e giù 
avvertiamo la nostalgia di 
quando sarà finita. Voi sa
pete che vogliamo bene al 
ciclismo, ai ragazzi che lot
tano in bicicletta, a questo 
mondo di uomini semplici e 
forti che esprimono valon 
umani non indifferenti, e nel 
tema del « Giro delle Regio
ni» nuca vogliamo farci bel
li perché è la nostra corsa. 
Qualcuno ci invidia, e pa
zienza. Ci invidia perché ab
biamo realizzato una mani
festazione di grande interes
se internazionale, perche la 
presenza di undici squadre 
straniere costituisce un ec
cellente banco di prova per 
le prossime Olimpiadi, ma 
agli invidiosi noi apriamo la 
porta con sincerità e fran
chezza dicendo loro che non 
siamo e non vogliamo essere 
degli assolutisti. Lavoriamo 
in ogni campo con la men
talità ed il costume di chi 
vuol costruire, ben sapendo 
quale importanza abbia la 
collaborazione, quale strada 
bisogna seguire allo scopo di 
raggiungere il miglior obbiet
tivo, e anche nelle vicende 
dello sport chiediamo un im
pegno unitario, chiediamo so
stanza, iniziativa, coraggio. 

La nostalgia di quando sa
rà finita, viene dall'affetto, 
dal calore, dalla simpatia, clic 
incontriamo ovunque: al ri
trovo, strada facendo, all'ar
rivo, e dopo l'arrivo nei lo
cali pubblici, nelle aule con
siliari, nelle piazze. La gara 
odierna era la più lunga, e 
tirando le somme dobbiamo 
nuovamente complimentarci 
con gli italiani, con Giusep
pe Passuello, vincitore di Fo
ligno dopo un assolo nelle 
vicinanze del traguardo, con 
Porrmi (ottimo secondo) e 
con Barone che si mantiene 
al vertice della classifica. 
Gli azzurri di Ricci e Gre-
gori stanno comportandosi 
magnificamente. La situazio
ne, in verità, è provvisoria, 
suscettibile di variazioni, co
munque al momento i nostri 
rappresentanti tengono testa 
ai quotati forestieri. Ovvia
mente, essi sfruttano il van
taggio di un'alleanza fra le 
due formazioni, sfruttano una 
intesa, un ingranaggio che 
non è cosa da poco. Sono in 
dodici contro i sei delle altre 
formazioni, ecco. 

E' stata una tappa movi
mentata dalla prima all'ulti
ma pedalata; questi giovani 
vanno come il vento. In par
tenza hanno incrociato i fer
ri gli olandesi con un Koot 
smanioso di mettere alla fru
sta Barone, poi hanno preso 
il largo un paio di cecoslo
vacchi e un belga. I ceco
slovacchi agivano seriamen
te: uno dei due (Vondracek) 
aveva gli occhiali appannati 
dal sudore, invece il belga 
(Vandenbrande) succhiava 
sfacciatamente le ruote dei 
compagni nonostante si tro
vasse nella posizione di lea
der considerato il notevole 
margine (quattro minuti e 
25") su Barone e colleghi. E 
quando i cecoslovacchi era
no prossimi alla cottura, Van
denbrande se l'è squagliata 
nella speranza di realizzare 
il doppio colpo: tappa e ma
glia del primato. Ma il grup
po ha reagito, è piombato 

I cecoslovacchi Puzrla e Vondracek e il belga Endrik Vandenbrande in fuga per cento chilometri ~ L'inglese 
Carbutt escluso dall'ordine di arrivo per traino dietro mezzo motorizzato — Oggi dall'Umbria alla Toscana 

Da uno dei nostri inviati 
« Bis » italiano nel « Giro 

delle Regioni - Gran Premio 
Brooklyn»: sul viale Roma 
di Foligno è sfrecciato Giu
seppe Passuello. metalmecca
nico dell'Alfa Romeo fino 
allo scorso anno, ventiquat
trenne. da Lusiana, in pro
vincia di Vicenza. Alle sue 
spalle si è classificato l'az
zurro della formazione B Por-
rini. che ha preceduto altri 
compagni di fuga, sui quali 
era rinvenuta a poche centi
naia di metri dal traguardo 
la testa del gruppo. Barone 
ha conservato la maglia blu 
a strisce rosse e bianche di 
leader della classifica. 

I protagonisti della giorna
ta sono stati però due ceco
slovacchi ed un belga, in fu
ga per oltre un centinaio di 
chilometri. Ma ecco la cro
naca della seconda tappa. 

Un caldo sole illumina 
Piazza Matteotti quando, alle 
13.30. i settantadue corridori 
rimasti in gara lasciano Tar
quinia per iniziare la tappa 
più lunga che. dopo 167 chi
lometri. li porterà a Foligno. 
All'appello, prima che il sin
daco Luigi Daga abbassi la 
bandierina, non rispondono 
l'inglese Gritt i ths. che ha tra
scorso una notte tranquilla 
nell'ospedale dove è stato ri
coverato per la frattura della 
clavicola destra, e il sovietico 
Slauta, squalificato. 

Alle iniziali scaramucce de
gli olandesi rispondono gli 
azzurri di « Italia B » ed in 
testa si forma un drappello 
di tredici uomini: con Koot. 
Van Gerwen e Van Leeuwen 
sono l'altro olandese Doh-
meu. i sovietici Goubaidullin 
e Lev Likaciov. l'inglese Nick-
son, il cecoslovacco Bartoni-
cek. il belga Jean Philip 
Vandenbrande. il tedesco 
Schmeisser. il polacco Rac-
zkowski ed i nostri Berto e 
Porrmi. Al 25° chilometro 11 
gruppo frazionato in due 
tronconi insegue a 50" e a 
l'15". Bartonicek fora e vie
ne raggiunto dagli immediati 
inseguitori nella stradina 
stretta che attraversa l'abi
tato di Vetralla, mentre Sgal-
bazza poco più avanti ripor
ta tut ta la fila sui fuggitivi. 

Prima di Viterbo si ritira 
il bulgaro Nicolov. giunto ieri 

Passuello taglia solitario il traguardo nella tappa conclusasi a Foligno 

a Tarquinia con oltre venti
sette minuti di r i tardo; sot
to lo striscione del traguardo 
al viale Trieste passa il ce
coslovacco Puzrla, seguito dal 
connazionale Vondracek e dal 
belga Hendrik Vandenbrande. 
I tre. che saranno i prota
gonisti della giornata, sono 
scattati subito dopo il ricon
giungimento generale ed han
no preso un vantaggio di 
l'IO". A Soriano Cimino, il 
paese dove è cresciuto il 
commissario tecnico dei di
lettanti Mario Ricci, tra de
cine di bandiere rosse e tri
colori, i tre in fuga passano 
con 2'40" sull'azzurro Colotti 
e 2'50" sul resto. 

Nella discesa verso Orte i 

Oggi la Perugia-Montevarchi 

*? «.5 di è ÌI * * j * i J * J . «y^ 

Il profilo altimelrico della tappa odierna, la Perugia-Monte
varchi di km. 141. I traguardi volanti sono tre: a Passignano 
sul Trasimeno, a Foiano di Chiana e a Levane. Il traguardo 
del G.P. della montagna è a San Pancrazio. La partenza da 
Perugia è prevista per le ore 14 (il ritrovo è fissato per le 
ore 13 in Piazza IV Novembre) e l'arrivo a Montevarchi per 
le ore 17,30 in viale Matteotti. A Perugia alle ore 10 la caro-

co?/^ una muta di cani ar- i vana dei e girini » si incontrerà con i lavoratori della Peru-
rabbiati sul fiammingo, e co- j g i n a che alle 11 offriranno il pranzo ai partecipanti. Alle 12 

ricevimento nella Sala dei Notari e incontro con le autorità 
regionali, provinciali e comunali. A Montevarchi alle ore 21, 
in Piazza Varcesi, sarà consegnato un premio a tutti i par
tecipanti; seguirà un concerto della banda musicale del Co
mune di Cavriglia. 

si s'è spenta una fuga di 
cento chilometri, e Vanden
brande ha avuto quello che 
si meritava. 

Gino Sala 

Interessante banco di prova in vista delle Olimpiadi 

Cavalieri di 9 paesi in gara da oggi 
a Piazza di Siena 

Alla manifestazione equestre romana giunta alla 44.ma edizione, vi pren
dono parte 45 cavalieri e centocinque cavalli — I fratelli D'Inzeo e 
Graziano Mancinelli gli uomini di punta della rappresentativa italiana 

Prende ii via oggi pome
riggio con la « Targa Lan
cia » nella verde e tradizio
nale cornice di Piazza di S;c-

vista della ventiduesima O . 
hmp:ade per cavalieri e ca- > 
valli. | 

Per quanto riguarda gli ita-
na . la quarantaquattresima ! hani. le attenzioni maggiori 

Il programma 
concorso ìpp:-edizione del 

co di Roma. 
Alla tradizionale manife

stazione romana prenderan
no parte centocinque ca
valli. quarantacinque cava
lieri. in rappresentanza di 
nove nazioni, sei delle qua
li presenti con formazioni 
ufficiali, tre invece rappre
sentate da concorrenti indi
viduali. Queste ultime sono 
il Brasile con l ' intramonta
bile Nelson Pessoa. vecchia 
conoscenza degli appassiona
ti romani, la RFT, con Mehl-
kopf e Schmitz, brillanti pro
tagonisti del recente concor
so ippico di Merano, e in
fine la Danimarca con altri 
due cavalieri il signore e la 
signora Jensen. 

Come abbiamo detto le 
squadre ufficiali sono sei e 
precisamente il Beleio. la 
Francia. l 'Irlanda, la Spagna. 
la Svizzera e l'Italia. Tut te 
nazioni che- approfitteranno 
delle cinque giornate eque
stri romane, che ormai pos
sono essere considerate da 
un punto di vista competi
tivo di valore mondiale, un 
ottimo banco di prova in 

e non solo quelle dei tecni
ci saranno rivolte sui pro
babili olimpici e cioè i fra
telli Piero e Raimondo D'In
zeo. su Graziano Mancinel
li. su Stefano Angioni. Vit-

i tono Orlandi e Giorgio Nu-
' ti. Infatti oltre a questi col-
•" laudati cavalieri, non biso-
( gna trascurare le possibili 
j sorprese che potranno esse- j (ore 16.40» 

re offerte da alcuni giova
ni. che già si sono messi in 
luce a Merano, guadagnan
dosi la partecipazione alla 
prestigiosa manifestazione 
romana. 

Le giornate di gara saran-
ranno. come lo scorso anno. 
cinque e logicamente culmi
neranno come sempre nel 
tradizionale e spettacolare 
Gran Premio delle Nazioni. 
competizione riservata alle 
squadre nazionale, che po
t rà stabilire a circa due me
si dall'Olimpiade di Mon
treal determinati parametri . 
soprattutto sotto il duplice 
profilo cavalli-cavalieri. I bi
nomi infatti avranno l'occa
sione a Piazza di Siena di 
completare oppure rodare per 
bene il loro affiatamento. 

OGGI 
I TARGA LANCIA (ore 14.15) 

A tempo. 
j PREMIO EQUIZOLE (ore 
' 16.40» A barrage. 

{ DOKfeNI 
I PREMIO U N I R E , (ore 14 e 

15) A tempo. 
GRAN PREMIO DI ROMA 

VENERDÌ' 30 APRILE 
PREMIO D U N H I L L (ore 14) 
A barrage. 
PREMIO CITTA' CAMPIO
NE D' ITALIA (ore 16.15) Ca
tegoria di potenza. 

SABATO 1° MAGGIO 
PREMIO DELLE NAZIONI 
(ore 15) a squadre. 
DOMENICA 2 MAGGIO 
PREMIO VOXSON (ore 14 e 
30) A tempo. 
PREMIO < IL TEMPO > (ore 
16) A tempo. 

0 La televisione si colleghe
rà ogni giorno tre le 16.30 e 
le 18 con Piazza di Siena 
per t rasmettere le fasi sa
lienti del 44° Concorso ippico 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporfflash 

2 • SCI —• L'italiano Paolo De Chiesa ha Tinto fo slalom speciale 
• del secondo gran premio internazionale di Isola 2 0 0 0 davanti al 
S Irancese Roland Roche. All'ottavo posto si è classificato l'altro 
• italiano Bruno Contortola. 
• • 
• • T E N N I S — Lo statunitense Jimmy Connors ha sconfitto per 
• 7-6 6-2 l'australiano Rosi Case nella f inite del torneo interna-
S zionale di Denver valevole per il campionato WCT. 

2 • A U T O M O B I L I S M O — I l circuito automobilistico di Francor-
• champs sarà ridotto da quattordici a cinque chilometri per mo-
2 tivi di sicurezza. I l nuovo tracciato eviterà soprattutto tutte la 
• curve del vecchio, che erano state giudicate troppo pericolose. 
• 
2 # CICLISMO — La e Corsa della pace » per dilettanti comin-
2 cera l'8 maggio con un prologo a cronometro a Praga e si con-
2 eluderà il 2 4 maggio a Berlino. 
• 
2 • IPPICA — Sedici cavalli sono stati annunciati partenti nel 
2 Premio Savoir, in programma venerdì nell'ippodromo Montebello 
2 in Trieste, prescelto come corsa « Tris » della settimana. 

2 • A U T O M O B I L I S M O — I l campione del mondo di formula 1 . 
• Nik i Lauda, ha dichiarato che prenderà una decisione circa la 
S propria partecipazione al Gran Premio di Spagna, che si correrà 
• domenica sul circuito di Jarama, solo dopo le prove. A Jarama, 
• intanto, è stata assicurata la partecipazione ufficiale della nuova 
2 « Tyrrell a sei ruote », che fa r i quindi il suo debutto dopo le 
2 prove dimostrative a Silvcrstone. 

• • P U G I L A T O — I l WBC ha reso noto che l'organizzatore sta-

{ tunitense Don King ha chiesto che il campione del mondo dei 
pesi medio-massimi, l'inglese John Conteh, sia privato del titolo 

2 in quanto il pugile non ha più difeso il suo scettro dal marzo ' 7 5 . 

| • TENNIS — I l polacco Wojtiech Fibak ha battuto, nella finale 
2 del torneo di Stoccolma, il romeno lite Nastase per 6-4, 7-6. 

Nastase si è parzialmente rifatto vincendo la finale del doppio 
in coppia col sovietico Alexander Metreveli. I due hanno battuto 
Adriano Panatta e Tom Okker per 6-4, 7-5. 

• TUFFI — L'italiano Klaus Di Biasi è giunto secondo nella 
prova di tul l i dal trampolino del torneo internazionale di Aca-
pulco, vinta dal messicano Carlos Giron. 

: 

: 
: 

due cecoslovacchi si alterna
no nei cambi e trascinano il 
belga Vandenbrande 

Il sole picchia sull'asfalto: 
il caldo si fa sentire: la me
dia. comunque, è sostenuta: 
sfiora i 43 chilometri orari. 

\ì limite tra la campagna 
viterbese in fiore e la verde 
Umbria, risalendo il Tevere, 
i fuggitivi fanno fermare il 
cronometro su 2'45" rispetto 
a Colotti e 3'25" sul plotone. 
A Narni il vantaggio sale a 
4'25": indietro un gruppetto 
di sei, comprendente Berto. 
Jean Philip Vandenbrande. 
Bartonicek, Petrov. Tishkov 
e Denis Ertveld, dà la sve
glia agli al tr i : guadagna un 
centinaio di metri, ma viene 
presto ripreso. L'andatura sa
le e in pochi chilometri il 
distacco dai primi scende a 3'. 

A Terni il traguardo volan
te è vinto da Vondracek da
vanti al compagno di squa
dra ed al belga, che inizia a 
collaborare nei cambi. Dietro. 
dai gruppo escono Berto, Jean 
Philip Vandenbrande Hen-
drick. Kilian e Goubaidullin. 
che ben presto rosicchiano 
20" al gruppo. Il vantaggio 
dei tre di testa sugli imme
diati inseguitori si mantiene 
sui 3'. 

Ai piedi del valico della 
Somma Vandenbrande allun
ga: è più fresco e in pochi 
chilometri riesce a mettere 
50" tra sé e i due ex compa
gni di fuga che vengono ri
presi e staccati anche dagli 
altri quattro inseguitori ii-
nendo nel grosso. La loro av
ventura è durata poco meno 
di cento chilometri. 

La salita della Somma pro
voca la selezione: in cima al 
valico, dove è teso il tra
guardo del Gran Premio della 
Montagna (quota 456). Van
denbrande ha un vantaggio 
che sfiora il minuto su una 
pattuglia di i n s e r i t o r i com
posta da Berto. Nickson. Pas
suello e il fratello Jean Phi
lip che passano nell'ordine. 

Nella discesa su Spoleto. 
dove il belga è ancora pri
mo sotto lo striscione del 
traguardo volante, si accen
de la « bagarre J>. Alle sue 
spalle passano Fretz e l'in
glese Hayton. poi tutt i «li 
altri. Il cubano Vasquez e lo 
svizzero Wolger riportano tut
ta la fila sul fuggitivo ad 
una dozzina di chilometri dal
l'arrivo: per Hendrik Van
denbrande il sogno finisce, a 
Trevi, quando spuntano da 
una curva le splendide co
struzioni in cima alla collina. 

A due chilometri dall'arri
vo dal mazzo escono dodici 
corridori. Passuello approfit
ta di un at t imo di distraz'o-
ne degli altri e protetto da
gli altri italiani in fuga mun
ge al t raeuardo a mani alza'e 
mentre dietro rinviene la te
sta del gruppo. 

Domani partenza da Peni-
eia ed arrivo in Toscana a 
Montevarchi. Tre sono i tra
guardi volanti: Passionano 
sul Trasimeno. Foiano di 
Chiaia e Levane. Il Gran 
premio della monta?na è a 
San Pancrazio, a 51 chilo
metri dall'arrivo. La parte 
conclusiva della tappa è parti 
colarmente impegnativa, con 

i diverM saliscendi. 

Gran Prtmio 

BROO 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Passuello (Italia A) in 
3.59*43" (media Km. 41,800); 
2) Porrini (Italia 8 ) a 7"; 
3) Likaciov (URSS); 4) Nick
son (Gran Bretagna-, s.t.; 
5) Van den Kruys (Ol) s.t.; 
E) Conti (Italia A) s.t.; 7) 
Berto (Italia B) s.t.; 8) Ki
lian (RDT) s.t.; 9) Hayton 
(Gran Bretagna) s.t.; 10) 
Brzezny (Poi) s.t.; 11) Va
squez (Cuba) s.t.; 12) Win-
kler (RDT) s.t.; 13) Gomez 
(Cuba) a 21"; 14) Barone 
(Italia B) a 24"; 15) Boniecki 
Poi) s.t. 

CLASSIFICHE SPECIALI 

• La giuria al termine della 
seconda tappa del « Giro » ha 
deciso di escludere dall'ordi
ne di arrivo l'inglese Carbutt 
< per traino dietro mezzo mec
canico nonostante la notifica
zione di espulsione ricevuta 
in gara >. 

Comblnéf 

Vandenbrande Herick pun
ti 10; Conti (Italia A) p. 22; 
Nickson William (Gran Bre
tagna) p. 30. 

Ctppm 

F1RS1W 
1) Nickson (GB) punti 6: 

2) Vandenbrande Hendrik e 
Carbutt p. 5; 4) Berto (/talia 
B) a Conti (Italia A) p. 4. 

Trefc* 

f> SAVIEMO] 
1) Italia A 23h4'21"; 2) Ita

lia B 24"; 3) Olanda 37". 

Chtlhnj» 

CLASSIFICA GENERALE 

1) CARMELO BARONE 
(Italia B) in 7h40'37"; 2) Koot 
(OL) a 10"; 3) Sgalbazzi ( Ita
lia A) a 25"; 4) Porrini (Italia 
B) a 34"; 5) H. Vandenbran
de (Belgio) a 39"; 6) Prandi 
(Italia A) a 51"; 7) Szurkow-
ski (POL) a 52"; 8) Boenisch 
(ROT) a 55"; 9) Lodar (Sviz
zera) a 58"; 10) Mutsaara 
(OL) a 103'; 11) Goubai-
doullin (URSS) a 104"; 12) 
Van Gerwen (OL) a 1*06"; 
13) Nickson (Gran Bretagna) 
a 108"; 14) Conti (Italia A) 
a 1'14"; 15) J.P. Vanden
brande (Belgio) a 1*33". 

MdflimÉÌ-r u 
1) Puzrla e Vondracec pun

ti 8; 3) Vandenbrande Hen-
drick p. 7; 4) Barone (Italia 
B) . Boenisch (RDT) , Conti 
(Italia A) . Passuello (Italia 
A) , Boniecki (Poi.) p. 8. 

Trofeo 
1) Vondracek (Cec.) punti 

17; 2) Carbutt (GB). Puzrla 
(Cec), Hendrik Vandenbran
de (Bel) p. 11; 5) Likaciov 
Lev (URSS) e Conti (Italia 
A) p- 8. 

Marco Dani 

In TV i l Giro 
delle Regioni 

(ore 18,30) 

2 

La Televisione trasmet
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio
ni - Gran Premio Brooklyn. 
Ieri sera nella stessa ru
brica sono state proiettate 
le immagini del Gran Pre
mio della Liberazione. 

Organizzato dall'UlSP di Roma 

Successo unitario del 
meeting del 2 5 aprile 

Vi hanno preso parte centinaia di 
giovani tutti nati fra il 1960 e il 1968 
L'iniziativa di festeggiare il X X X I 

anniversario della Liberazione con 
una grande manifestazione di atle
tica tenera popolare ha fornito sen
za dubbio risultati positivi che van
no al di la del fatto contingente 
che riguarda la pura cronaca degli 
avvenimenti. 

I l primo ponto da sottolineare 
è che alla piena riuscita della riu
nione promossa dal nostro gior
nale e organizzata dall 'UlSP di Ro
ma, hanno contribuito insegnanti 
delle scuole medie, dirigenti e giu
dici della F IOAL. gli atleti di tutte 
le società democratiche del Lazio. 
E' un fatto questo che dimostra 
come le iniziative unitarie che coin
volgono i protagonisti partendo dal 
basso rendono non solo sul piano 
tecnico e spettacolare ma anche sul 
terreno del rafforzamento di certi 
rapporti necessari per far uscire 
lo sport dall'impasse sport d'elite o 
sport di massa. 

Tanto per lare alcuni esempi con
creti riteniamo altamente positivo 
l'intervento dell'Esercito che ha 
messo a disposizione due pullman 
per permettere ai giovanissimi stu
denti di Casalotti e Primavalle di 
raggiungere il lontanissime (per 
loro) stadio delle Terme di Cara-
calla. Come pure positivo e stato 
l'incontro tra le società tradizionali 
(Liberta* San Saba, Liberta* A l -
btne, Llceum Ostia, Atletica Cer

v i e r i ) e le polisportive popolari 
che fanno capo ad Acilia, Traste
vere, Centocelle e Tor Sapienza. 
Hanno tutte i medesimi problemi, 
hanno tutte la medesima aspirazio
ne: portare i giovani allo sport ed 
alle discipline dell'atletica leggera 
fondamentali per un sano sviluppo 
psico-fisico. A riprova di questo 
rimane un fatto incontrovertibile: 
le centinaia e centinaia di giovanis
simi che hanno preso parte al 
meeting, tutti nati tra il 1960 • 
il 19GS. 

Cinquantaquattro di loro sono 
stati premiati con coppe • me
daglie messe a disposizione da tut
te le federazioni sindacali aderenti 
alla CGIL. Ai rimanenti protago
nisti e andata la lololito del pit
tore Aligi Sassu. A consegnare i 
premi c'erano: il vice-presidente del
la F IDAL laziale Barbaro, il re
sponsabile del settore propaganda 
ten. Casciotti, l ' i n . Giovanni Ozzo 
presidente dell'Atletica Campidoglio 
e il presidente deli 'UlSP di Roma 
Giuliano Prasca. 

A tutti e rimasta la convinzione 
che soltanto operando insieme uni
tariamente, sarà possibile non solo 
far costruire nuovi impianti di base 
nelle circoscrizioni, ma portare na
turalmente alla pratica sportive quel 
974» di esclusi d M in aaa citta 
come Roma costituite* certamente 
un problema pofttte» e sedale. 
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Alla presidenza della Repubblica 

Il Parlamento libanese 
eleggerà sabato 

il successore di Frangie 
Ondata di rapimenti a Beirut - La stampa egiziana parla di un pre
sunto tentativo di colpo di stato a Damasco per rovesciare Assad 

Annunciati a Hanoi e Saigon 

Primi risultati 
delle elezióni 
politiche nel 

Vietnam unito 
Eletti nel nord e nel sud i principali esponenti del 
governo, del Partito dei lavoratori, del FNL e della 
« terza componente » - Hanno votato anche soldati 
e ufficiali che avevano militato nel vecchio regime 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

BEIRUT, 27 
Il Parlamento libanese è 

«tato convocato per sabato 
prossimo alle 10 (ora italia
na) per procedere alla elezio
ne del nuovo Presidente del
la Repubblica. La convocazio
ne è stata resa possibile dal
la promulgazione dell'emen
damento costituzionale firma
to sabato scorso da Sulelman 
Frangie, che autorizza 1 99 
membri dell'Assemblea na
zionale ad eleggere il suo 
successore senza aspettare la 
scadenza formale del manda
to presidenziale, 11 23 settem
bre prossimo. Re6ta da vede
re se. ad elezione avvenuta, 
Frangie si deciderà a dimet
tersi senza ulteriore Indugio; 
ma le pressioni venute anche 
dall'Interno dello schieramen
to maronita (e particolarmen
te dal falangisti) perchè pro
mulgasse l'emendamento la
sciano presumere che le di
missioni non saranno ulterior
mente procrastinate, una vol
ta eletto il successore ed evi
tato quindi il rischio di un 
« vuoto di potere » 

La convocazione del parla
mento è stata decisa stama
ni dal presidente dell'Assem
blea, Kamel el Assad, dopo 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza protrattasi per ol
tre un'ora. La seduta avrà 
luogo nella stessa villa, nel
la « terra di nessuno » fra le 
zone cristiana e musulmana 
della capitale. In cui I parla
mentari si son già riuniti tre 
settimane fa per votare l'e
mendamento costituzionale 
sopra citato. 

Nella capitale, gli scontri 
sono nettamente diminuiti di 
intensità (oggi si sono verifi
cati solo sporadici duelli di 
artiglieria), mentre aspri 
combattimenti sono segnalati 
nel nord. E' però ripresa la 
plaga dei rapimenti; nella so
la giornata di oggi sono 
scomparse 53 persone, men
tre Ieri erano stati rinvenuti 
oltre una trentina di cada
veri di assassinati. 

Il perdurare della tensione 
ha fatto correre la voce che 
il presidente Frangie, prima 
di dimettersi. Intenda chiede
re al presidente siriano As
sad un massiccio intervento 
militare per ristabilire l'or
dine nel paese. La notizia è 
riferita dal quotidiano An Na-
har, secondo il quale Frangie 
vorrebbe attribuire alle trup
pe siriane un « mandato » di 
sei mesi. Gli osservatori, pe
raltro, accolgono questa ipo
tesi con scetticismo, data la 
ben nota ostilità del fronte 
progressista e del movimento 
palestinese verso un interven
to siriano su vasta scala. 

Oltretutto l'atteggiamento 
della Siria verso la crisi li
banese potrebbe avere delle 
ripercussioni all'interno della 
Siria stessa. Oggi al Cairo il 
quotidiano Al Gumhuria so
stiene. con una corrisponden
za in prima pagina, che vi 
sono stati in Siria almeno 
quattromila arresti per un 
fallito colpo di stato contro 
il presidente Assad. 

Lanciamissili 
USA a Haifa 

WASHINGTON. 27 
Il caccia-lanciamissili « M.t-

han » della manna da guer
ra americana giungerà do
mani nel porto israeliano di 
Haifa per una visita di quat
tro giorni. E' la prima volta 
dopo dodici anni che si ve
rifica un fatto del genere. 
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Va i djaj Taurini , 1 » 

BEIRUT — Un autobus semidislrutto dal fuoco dei razzi funge da sbarramento ad un posto 
di blocco nella e 'erra di nessuno » fra i settori musulmano e cristiano della città 

Dopo un incontro con miliziani, agenti e soldati 

Il gruppo dirigente del PCC 
unito in una foto ufficiale 

La stampa dà grande rilievo all'immagine, che mostra anche i rappresen
tanti della « sinistra radicale » - Assenti Li Hsien-nien e Yen Cien-ying 

PECHINO. 27 
Il primo vice presidente 

del Partito comunista Hua 
Kuo feng e la maggior parte 
dei membri dell'Ufficio poli
tico presenti a Pechino sono 
apparsi in pubblico insieme. 
per la prima volta dopo gli 
incidenti del a aprile sulla 
piazza Tlen An Men e gli av
venimenti successivi, cioè la 
nomina di Hua Kuo-feng e 
la destituzione di Teng Hsiao-
ping. D gruppo, di tredici 
persone, comprende anche 
esponenti della cosiddetta 
«sinistra radicale», che da 
quell'epoca non si erano fatti 
più vedere: tra gli altri, il 
vice presidente del partito 
Wang Hung-wen (il giovane 
leader di Shanghai) e i mem
bri dell'Ufficio colitico Ciang 
Cing (moglie del presidente 
Mao) e Yao VVen-yuan. 

L'occasione è stata offerta 
da un incontro con 130 rap
presentanti della milizia ope
rala, della polizia popolare e 
delle unità militari che «ser
virono gloriosamente il parti
to e 11 popolo nella lotta per 
reprimere lo Incidente po
litico controrivoluzionario del
la piazza Tlen An Men », co
me scrive il Quotidiano del 
popolo. 

L'avvenimento è pubblicato 
con grande rilievo: titoli su 
nove colonne e una grande 
fotografia di gruppo. 

Tra gli assenti, la maegior 
parte sono membri dell'Uffi
cio politico che svoljono !a 
loro attività in provincia. Non 
è i! caso. però, del vice pr.mo 
ministro Li Hs:cnn:cn. e ci 
si chiede se la sua assenza 
non abbia un significato po
litico. Assente anche il v.ce 
presidente del partito (e mi
nistro della Difesa i Yen Cien-
ymg. che peraltro è molto 
anziano, e compare in pubbli
co sporadicamente (l'ultima 
volta il 17 aprile a un ricevi
mento cambogiano). 

Li Hsien-nien. da! canto suo, 
era scomparso dalla circola
zione sub.to dipo la morte 
del primo ministro Ciu En-
lai. il 15 gennaio scorso. Era 
riapparso, improvvisamente. 

; il 7 aprile (ricevendo l'am-
ì basciatore del Laos), nel 

giorno stesso, cioè, in cui fu
rono annunciate la nomina 
di Hua Kuo-feng e la desti
tuzione di Teng Hsiaoping. 
Fu successivamente molto at
tivo sulla scena pubblica (al 

| contrario dei « radicali ») : 
i ancora il 20 aprile scorso 
J aveva ricevuto l'ambasciato

re della Guiana. 
Vi è poi un'altra presenza 

che suscita molto interesse: 
quella di Cen Hsi-lien. vice 
primo ministro e comandan
te della regione militare di 
Pechino (con Yen cien-ying 
rappresentante dei militari in 
seno all'Ufficio politico). Egli 
non appariva in pubblico da 
molto tempo. 

Sono fatti di cui gli esperti 
prendono nota, in attesa di 
eventuali sviluppi. Si tende 
comunque ad attribuire una 
certa importanza alla ristret
ta « fotografia di gruppo » 
Subbllcata oggi: 11 Primo 

[aggio è vicino, tut t i i diri
genti — si suppone — si fa
ranno vedere in pubblico, e 
fare distinzioni sarà più dif
ficile. Quella che si offre og
gi alla Cina è Invece, si può 
supporre, l'immagine di una 

Tre patrioti 
uccisi 

a Teheran 
TEHERAN, 27 

Ancora tre vittime della 
repressione messa in at to 
contro i patrioti iraniani dal
la Savak. la polizia segreta 
dello Scià. La scorsa setti
mana. in una strada della ca
pitale. due uomini e una don
na — definiti membri di 
una orzanizzazione a is'am.co-
marxista a — sono stati ucci
si nel corso di una sparato
ria con le forze di po'.z a. 
Anche una g.ovane passan
te di 20 anni ha perso la vi
ta. mentre un'altra persona 
ha riportato ferite. 

piattaforma unitaria, di un 
equilibrio di forze che è poi 
il risultato del compromesso 
del 7 aprile (voluto dal presi
dente Mao) tra « sinistra » 
e « centro ». 

I tredici partecipanti all'in
contro sono designati come 
« compagni dirigenti del Co
mitato centrale del Partito 
comunista »; gli incarichi non 
sono specificati, il che può 
essere un modo per attribui
re al gruppo stesso l'impor
tanza di una leadership uni
taria. 

• • • 
WASHINGTON, 27 

II deputato democratico Le-
ster Wolff, appena rientrato 
con altri parlamentari da una 
visita in Cina, ha attribuito 
ad « altissimi funzionari ci
nesi » con i quali la delega
zione si è incontrata la con
vinzione che « una guerra con 
l'URSS è inevitabile, ma può 
essere rinviata se gli Stati 
Uniti rimangono militarmente 
forti » 

Wolff e gli altri parlamen
tari americani, membri del
le commissioni per i*serv 
armati e per le relazioni in
ternazionale della Camera, 
hanno incontrato a Pechino il 
primo vice-premier Ciang 
Ciun-ciao e altre personalità. 

Secondo quanto ha riferito 
Wolff. 11 giudizio citato costi
tuisce l'essenziale del « mes
saggio» che gli ospiti cinesi 
intendevano trasmettere alla 
delegazione. I cinesi avrebbe
ro inoltre escluso un'allean7a 
o un'assistenza militare statu
nitense e si sarebbero riser
vati li diritto di usare la for
za per riconquistare Taiwan. 

Si è appreso d'altra p a n 
che i capi delle missioni d : 

collegamento americana e c.:-
nese, rispettivamente a Fi-
chino e a Washington, stai. 
no per rientrare nel'e loro 
sedi, dopo alcuni mesi di ar. 
senza. I! capo della m'ssionr 
cinese. Huang Cen. è atteso a 
Washington nelle prossima 
ore. Il nuovo capo dell'uff. 
ciò americano. Thomas Ga. 
tes. giungerà a Pechino il e 
maggio. 

HANOI, 27 

La radio e la stampa di 
Hanoi e di Saigon hanno for
nito oggi l primi risultati del
le elezioni generali svoltesi 
domenica, per la prima volta 
in trent'anni. sia nel nord 
che nel sud per l'elezione di 
un'assemblea nazionale uni
ca per 11 paese finalmente 
unito. I dati riguardano so
prattutto le circoscrizioni di 
Hanoi e di Saigon-Città Ho 
Chi Minh. dove il conteggio 
dei voti e la raccolta del 
risultati sono stati più ra
pidi. Occorrerà ancora qual
che giorno per conoscere 1 
risultati di tutto il paese. 

I candidati alla assemblea 
nazionale erano stati scelti 
sia nel nord che nel sud do
po un'ampia discussione nel
le organizzazioni rivoluziona
rie di base. Nel sud era la 
prima volta che questo acca
deva. Le « elezioni » organiz
zate dai vari regimi succe
dutisi sotto la protezione del
le forze armate americane di 
occupazione non avevano mai 
avuto la caratteristica di una 
consultazione democratica. 
Questa volta, dopo la libera
zione, alle elezioni ha potu
to Dartecipare l'intera popo
lazione. compresi oltre il 90 
per cento dei soldati, uffi
ciali e funzionari del vecchio 
regime: le Uste del candi
dati. che erano in numero su
periore al deputati da eleg
gere, raccoglievano sia espo
nenti delle forze rivoluziona
rie che rappresentanti di quel
la che era stata definita co
me la « terza componente ». 
o più impropriamente come 
« terza forza ». 

I primi dati forniti da Ijgt-
dio Hanoi Indicano che nella 
capitale della RDV la più al
ta percentuale dei voti espres
si è stata raccolta da Le 
Duan, primo segretario del 
Partito dei lavoratori (99.76 
per cento). Lo seguono il vi
ce presidente della Repubbli
ca Nguyen Luong Bang e il 

(primo ministro Pham Van 
Dong, il presidente dell'as
semblea nazionale della RDV 
Truong Chinh e il capo di 
.^tato maggiore delle forze ar
mate Van Tien Dung. il pre-
didente Ton Due Thang e il 
^indaco di Hanoi Tran Duy 
Hung. L'ultimo degli eletti ad 
Hanoi ha ottenuto il 69,36 per 
cento dei voti, mentre i can
didati che hanno ottenuto una 
percentuale inferiore non sono 
stati eletti. Delle sette don
ne che erano in lista ne son 
state elette quattro. 

Nel Vietnam del Sud figu
rano tra gli eletti i maggiori 
esponenti dei Fronte nazio
nale di liberazione e del go
verno rivoluzionario provviso
rio, come il presidente 
Nguyen Huu Tho, il rappre
sentante del Parti to dei la
voratori per il sud Pham 
Hung, il primo ministro 
Huynh Tan Phat, il ministro 
degli Esteri signora Nguyen 
Thl Binh, e la famosa giuri
sta Ngo Ba Thanh, esponen-
!fji\ punta della «terza com
ponente » al tempo del regi
me di Thieu. La maggior 
parte dei candidati che sono 

i stati eletti a Saigon-Città 
! Ho Chi Minh hanno ottenuto 
I percentuali variabili tra l'80 

e il 90 per cento. 

Alla vigilia delle elezioni, 
in una riunione di massa te
nuta nel quartiere di Cholon, 
il presidente del FNL Ngu>en 
Huu Tho aveva fortemente 
sottolineato l'importanza e la 
necessita dell'unione di tut te 
le classi e di tutti gli strati 

e le nazionalità del paese. 
« Questa unione — egli ha 
detto — è un elemento es
senziale della vittoria, per ri
solvere numerose difficoltà. 
in particolare economiche, Ia-
sc.ateci dal neocolomalismo e 
da trent'anni di guerra. La 
nunificazione permetterà di 
risolvere queste difficoltà al
la radice » . 

Un nostalgico di Van Thieu? 
Fin dall'avvio dei nuovi Te- i 

legiomali e Giornali Rad.o. i 
il GR 2, diretto dal de Gu
stato Selva, si è caratterizza
to per la sua faziosità Ur.a 
faziosità che, ieri mattina il 
le SJÌO. ha superalo ogni limi- • 
te nell'editoriale che. quoti
dianamente. lo stesso diretto
re stila e legge Sottraendosi 
m per un att .mo alla press o-
ne d£gl: awen.menti interni >. 
Selva ha commendato ieri le 
prime elezioni che s: sono p.> 
tute ^volgere in tutto il Viet
nam liberato, in questi ter
mini' «Come sempre f.nor.» i 
la dove sono a r r . w u a. pò- I 
lere i comanis:.. anche que
ste elez.on. sono state un r.-
to di pura forma, attorno ad 
una decsione ormai presa: 
non si e delegato al popolo 
il potere di decidere se e co
me unificare il paese e so f o 
quale direzione politica, ma 
J Ì è chiesto di mettere lo 
spolverino sulla svolta in sen

so social i tà già adottata dal 
vertice, dopo la fine vittorio
sa della guerra. Qualche .so
lato personaggio non comu
nista e stato preso in ostag-
g.o nelle liste, che hanno la 
caratteristica apparente del-
l'Un.one nazionale, ma di 
fatto sono sotto l'egemonia 
del partito comunista ». 

Alcune considerazioni. In 
primo luogo, questo commen
to ignora che l'intero popolo 
vietnamita ha compiuto, con 
i tuoi dirigenti comunisti e 
progressisti, la ascolta in sen-
s-o socialista -> nel corso di 
una guerra terribile, durata 
decenni, contro tre feroci im
perialismi (prima quello giap
ponese. poi quello francese. 
infine quello USA) e contro 
i gruppi collaborazionisti, al
trettanto feroci, degli oppres
sori stranieri. Il popolo viet
namita ha dato un esempio 
ammirevole di eroico attac
camento alla propria unità 
nazionale e alla propria Uber- j 

ià. A Selva spiace che Van ' 
Thieu e t suoi sgherri sangui
nari non trovino più spazio 
nel nuovo, libero Vietnam"* 

Quanto al metodo. Si può 
naturalmente non condivide
re il sistema o il metodo elet
torale che un paese adotta, 
se ne possono discutere par
ticolarità e caratteristiche. 
Ma nel caso del commento di 
Selva siamo a ben altro. 
Infatti, nessuna informazio
ne viene data sull'argomento. , 
perche poi gli ascoltatori pos
sano trarre un loro giudizio. 
Resta solo ti giudizio di Gu
stavo Selva, condito di espren- . 
stoni triviali come « spolveri- | 
no» e * ostaggio ». E si par- j 
Za — scordiamolo ancora — j 
del Vietnam! ' 

Sostituire all'informazione 
obiettiva giudizi non moti
vati e di parte, è cosa criti
cabile sempre, ma tanto più 
in questo caso. Gustavo Sel
va non è direttore di un 
• proprio* giornale o di un [ 

giornale privato, ma del più 
potente strumento di infor
mazione pubblica, al servizio 
dei cittadini e che. in questo 
caso, viene evidentemente 
piegato a intenti di propa
ganda politica. S'on e in que
stione l'autonomia professio
nale del giornalista, che noi 
propugnamo e difendiamo. 
ma l'uso che un direttore fa 
dt uno strumento di informa
zione pubblica. 

Al GR2 già tira aria di 
campagna elettorale e que
sto può essere un segno in
quietante di come funzione
rà, nelle prossime settimane. 
la logica lotiizzalnce che ha 
presieduto alla attuazione 
pratica delle riforme della 
Rat-Tv. Anche questo episo
dio conferma la necessità di 
una costante vigilanza perche 
la Rat-Tv. t telegiornali e i 
radiogiornali siano rigorosa
mente guidati dal criterio di 
una informazione serena e 
obiettiva. 

riflcherebbe anche • un'asten
sione da parte dei ' repubbli
cani e dei socialdemocratici 
(questi ultimi hanno defini
to ieri la loro posizione). 
I liberali non hanno ancora 
preso una decisione, sono tut
tora incerti. La DC. dunque 
non potrebbe contare, in que 
sta eventualità, neppure su 
forze politiche che sono state 
per lungo tempo sue alleate. 
E' un dato politico che fa ri
flettere di per sé. 

Ma non basta. La decisio
ne del PSDI e del PRI di 
astenersi in un'eventuale vo
tazione parlamentare rende 
impossibile qualsiasi manovra 
neo-centrista da parte della 
destra democristiana. Per 
cercare di ritornare al centri
smo. cioè a un governo con 
i liberali, sarebbe infatti ne
cessario l'appoggio dei social
democratici e dei repubblica
ni. Quella che politicamente 
sarebbe soltanto un'avventu
ra. dal punto di vista nume
rico è una ipotesi inesisten
te. Le propensioni espresse in 
questo senso da alcuni par
lamentari forlaniani (manda
ti da qualcuno in avanscoper
ta in occasione della riunio
ne della Direzione de) si sono 
rivelate, alla prova dei fat
ti, una patetica — anche se 
significativa — scaramuccia 
di retroguardia. 

Il dibattito parlamentare 
avrà, quindi, come logica con
clusione quella dello sciogli
mento anticipato delle Came
re. E' questo lo sbocco reso 
inevitabile dal « no » delia 
DC a una intesa democra
tica. Le previsioni su tale 
aspetto della questione con
cordano. 

Il discorso di Moro sarà di
scusso domani dalla Came
ra: ogni gruppo ha designa
to un oratore (per il PCI 
parlerà il compagno Gian 
Carlo Pajet ta) . Venerdì mat
tina le Camere in seduta con
giunta provvederanno all'ele
zione di un giudice costitu
zionale, ricoprendo cosi il po
sto lasciato vacante dal prof. 
Bonifacio. Subito dopo si avrà 
la replica di Moro e la con
clusione della discussione. 

Quale conclusione? Ecco, su 
questo punto la DC non ha 
ancora deciso. Presenterà una 
mozione di fiducia invitando, 
quindi, l'assemblea di Monte
citorio a un voto? Oppure, 
t rarrà delle conclusioni dal
l 'andamento del dibattito 
stesso, attraverso le dimis
sioni di Moro? 

La questione è s ta ta discus
sa Ieri alla Camilluccia nel 
corso di un « vertice » riser
vato al quale hanno preso 
parte Zaccagnini, Moro. Fan-
fani, Piccoli e Bartolomei. 
Una nota dell'agenzia Italia 
ha riferito che a circa l'op
portunità di chiedere, a con
clusione della discussione, un 
voto di fiducia .ancora non 
è stata presa una decisione 
definitiva. L'orientamento — 
si aggiunge — è di evitare 
un voto, ma comunque una 
deliberazione sarà adottata 
in relazione all'andamento 
del dibattito ». 

In ogni caso. Moro dovrà 
recarsi al Quirinale subito 
dopo la conclusione del dibat
tito. E Leone, avuta la comu
nicazione ufficiale relativa 
all 'andamento del dibattito, 
dovrà consultare i presidenti 
delle Camere, Pertini e Spa-
gnolli. E' probabile, però, che 
il presidente della Repubblica 
ritenga necessaria anche una 
consultazione più vasta, con
vocando anche dirigenti dei 
partiti e rappresentanti dei 
gruppi parlamentari. In que
sta ipotesi, lo scioglimento 
delle Camere potrebbe essere 
annunciato in uno dei primi 
giorni della prossima setti
mana. Per convocare i comizi 
elettorali per il 20 giugno 
— data sempre più proba
bile —. il decreto relativo do
vrà essere emanato entro il 
5 maggio. 

Tuttavia, non sono esauri
te le manovre di parte de 
intorno a questa difficile fa
se politica. Ix'ADN-Kronos. 
per esempio, riferisce una 
voce, registrata ancora ieri. 
di un « estremo tentativo » 
che sarebbe in a t to per «sal
vare la legislatura » attra
verso la sostituzione dell'at
tuale presidente del Consi
glio. A quali forze si deve far 
risalire il preteso «fenfafito»? 
Non è un mistero che sulla 
linea della richiesta di un 
cambiamento del presiden
te del Consiglio si sono mos
si. nell'ultima riunione di 
Direzione, dorotei e fanfa-
niani. Continua, dunque, que
sta manovra? Quel che è cer
to è che essa non ha nulla 
a che fare con la «salvezza 
della legislatura ». ma consi
ste in un progetto di ulterio
re inasprimento della situa
zione. 

Nel quadro delle voci che si 
sono diffuse a questo propo
sito. vi è da registrare una 
dichiarazione — riportata 
sempre dall'A DX-Kronos. sen
za virgolette — del doroleo 
on. Carraro. Questo esponen
te de, secondo l'agenz.a, sa
rebbe dell'opinione che un 
precidente della Repubblica. 
« come uomo », trovandosi al 
centro delle critiche (a giuste 
o ingiuste lo stabilirà lo svi-

! lupparsi degli eventi*), do-
I vrebbe non restare insensi-
j bile, tanche se un gesto àet-
, tato più dall'emotività che dal 
I raziocinio potrebbe creare pro

blemi di carattere istituziona-
' le ». Nel nfer.re queste opi-
j moni deìl'on. Carraro n ! qua

le. dal canto suo. sembra ne
gare valid.tà alla tesi delle 
dimissioni), l'agenzia ricorda 
che 'e eventuali dimiss.on: 
del presidente della Repub
blica potrebbero costituire 
un erosso ostacolo per lo 
svolgimento delle e'.ezion. 
anticipate entro giugno S. 
potrebbero creare, dunque. 
non solo ritardi e impacc . 
ma anche vuoti di potere e 
problemi di non prevedibile 
ampiezza. 

Come si vede, anche il eioco 
delle voci e dei « palloni 
sonda > rende l'atmosfera in 
cu: sta per avere miz.o .1 
dibattito alla Camera più pe
sante e difficile. 

Il presidente della Confin-
dustr.a. Gianni Agnelli, e tor 
nato .eri su; problemi de'.li 
situazione politica con un'in 
tervista a Repubblica. Egli ha 
ricordato, tra l'altro, che « la 
crisi italiana deriva dalla 
mancanza di riforme e di con-
senso*; non si t ra t ta solo di 
formulare programmi, ma an

che « di suscitare consensi, 
speranze, entusiasmi », « e uti
lizzare l'opera di tutu, di 
tutti gli uomini e i gruppi 
sociali di buona volontà ». 
L'intervistatore gli ha chie
sto se « scapperà » in caso di 
successo elettorale delle sini
stre. « Ecco — ha risposto 
Agnelli —, questo è il modo 
di suscitare inutile panico e 
allarmismo. Il problema non 
si deve porre m questi ter
mini: bisognerà lottare per
ché nel nostro sistema riman
gano spazi di libertà per tutti. 
Anche a sinistra c'è gente se
ria e preparata. Ne conosco 
molti, socialisti, comunisti. A 
Torino c'è una giunta di sini
stra e c'è la FIAT: lo scam
bio è continuo (...). Cerchia
mo di lavorare insieme anche 
se con difficoltà ». Quanto 
alle cause dell ' inflazione. 
Agnelli ha detto che esse 
«non possono ridursi solo ai 
salari operai »: « c'è lo spreco, 
le rendite parassitarie, le eva
sioni fiscali, la fuga dei capi
tali. le clientele politiche, i 
soldi buttati via in operazioni 
demagogiche... ». 

Inquirente 
oltre Oceano ci sia, come 
qualcuno pare voglia sostene
re, «aria f r i t ta»: certo e che 
con rapidità e rigore biso
gna compiere tutti gli ulte
riori accertamenti necessari 
per attribuire con nome e co
gnome le singole responsa
bilità. E ciò potrà avvenire, 
evidentemente, solo attraver
so l'interrogatorio dei perso
naggi chiave di questa vicen
da. dei dirigenti cioè della 
Lockheed che possono forni
re la chiave per interpretare 
tutti i documenti e le sigle 
convenzionali, compresa quel
la di «Antelope Cobbler ». 

Se vi potevano essere osta
coli a questo viaggio cosi in
dispensabile per fare comple
ta luce su tut ta la faccenda, 
esse sono cadute. Tra l'altro. 
proprio ieri è diventata legge 
l'intesa stipulata tra il go
verno italiano e quello degli 
Usa per la reciproca assisten
za nelle indagini sull'affare 
Lockheed. L'accordo ha rice
vuto ieri il voto definitivo del 
Senato. Il provvedimento — 
ha sottolineato il compagno 
Sabatini intervenendo per il 
gruppo comunista — costitui
sce uno strumento indispen
sabile per garantire alla 
commissione inquirente la 
possibilità di procedere rapi
damente nelle indagini sul 
clamoroso scandalo. E' in ba
se a questo accordo che la 
stessa Inquirente potrà recar
si negli Usa per raccogliere 
ulteriori informazioni e do
cumenti necessari per accer
tare la verità. 

Detto questo c'è però da ag
giungere una costatazione: 
il governo italiano aveva pro
posto di dare all'accordo un 
valore più generale, come ha 
sottolineato lo stesso mini
stro di Grazia e Giustizia Bo
nifacio. e non limitato al ca
so Lockheed. Il governo ame
ricano si è però rifiutato di 
andare oltre la questione con
tingente. Un motivo di per
plessità che va ad aggiunger
si ad altri e che si riferisco
no appunto al modo con il 
quale le autorità americane 
sembrano voler centellinare 
le informazioni in loro pos
sesso determinando, di con
seguenza, «vuoti» entro 1 qua
li possono svilupparsi tutte le 
illazioni e le manovre. 

Comunque per gli inquiren
ti italiani entro due giorni 
dovrebbe essere tu t to pronto 
per la missione in Usa. Si 
t rat terà di vedere se non sa
rà il caso di recarsi, prima 
della trasferta a Washington. 
a Parigi dove, come è noto 
risiede ancora Roger Bixby 
Smith, l'ex rappresentante 
della Lockheed in Europa. 
colui che in pratica avviò il 
canale delle bustarelle per 
gli Hercules. Smith è già sta
to interrogato dal sostituto 
procuratore romano Ilario 
Martella, ma è probabile che 
una volta letti gli a t t i giunti 
dagli USA. i commissari del
l 'Inquirente ri tengano neces
sario sentirlo nuovamente. 

In tanto ieri l'ufficio di pre
sidenza composto dal presi
dente Castelli e dal vice pre
sidenti Spagnoli e Reggiani 
si è incontrato con i relatori 
dell'affare Loekhed. D'Angelo-
sante e Codacci Pisanelli. per 
stabilire le domande da sot
toporre ai testimoni america
ni e per compilare l'elenco 
degli stessi. Infatti nomi e 
domande dovranno essere In
viati negli Usa perché le au
torità di quel paese diano il 
loro benestare. 

Sembra scontato che t r a 
J coloro che saranno sentiti vi 
| siano tutti ì massimi din-
| genti della società di costru

zioni aeronautiche e cioè 
Kotchian. Valentine e Caw-
den. In particolare questi ul
timi due sono testi interes
santi. Il primo è infatti co
lui che sicuramente conosce 
a chi corrisponde la sigla 
Antelope Clobben lo dice lo 
stesso Smith nella famosa 
lettera spedita all'epoca della 
conclusione dell'affare Hercu
les quando invita Valentine 
a consultare « il libretto ne
ro,». Il secondo è colui che 
sostiene di aver visto un mi
nistro prendere una bustarel
la supplementare di 50 000 
dollari. 

A Codacci Pisanelli è sta
to chiesto se questi testimo
ni potrebbero rifiutarsi di ri
spondere alle domande degli 
inquirenti italiani. Il rela
tore democristiano ha detto 
che a suo avviso ciò non po
trà accadere perché una vol
ta convocati dalle autori tà 
americane ì testimoni non 
potranno opporre il silenzio 
In ogni caso prima di parti
re per gli USA gli inquirenti 
vorrebbero avere un quadro 
chiaro di quello che possono 
riuscire a sapere in Italia. 
Cosi, forse oggi, durante le 

J due riunioni previste, senti-
, ranno House, lo scultore pre

stanome dei fratelli Lefebvre. 
! La prima riunione e convo

cata per le 9.30. la seconda 
per le 16 30. 

Nel pomeriggio è probabi
le che ì commissar. prendano 
visione anche dei risultati di 
alcun, accertamenti disposti 
ne. giorni scorsi ed eseguiti 
.n istituti bancari dalla Guar
dia d. Finanza: le indagini 
riguardano i conti bancari 
di ex ministri, loro parenti e 
stretti collaboratori legati in 
qualche e modo «HA vicenda 
Lockheed. E' di tu t ta evi

denza lo scopo di questi ac
certamenti: sapere se qual
cuno dei «sospettat i» ha 
compiuto operazioni banca
rie particolarmente consisten
ti In concomitanza con gli 
arrivi delle bustarelle. 

In proposito c'è da segna
lare due smentite. Il dottor 
Aldo Palmlsano, dell'Ufficio 
stampa dell'on. Rumor, ha 
dettato alle agenzie di stam
pa la seguente dichiarazione: 
« La notizia pubblicata oggi 
dal Manifesto circa il seque
stro del mio conto corrente. 
0 comunque bancario, è asso
lutamente destituita di ogni 
fondamento e quindi falsa. 
Preciso altresì di non aver 
mai avuto, tra l'altro, alcun 
conto corrente e di nessun 
genere presso il Credito Ita
liano ». Anche Piervincenzo 
Porcacchia, collaboratore del
l'oli. Rumor, ha smentito ca
tegoricamente che un suo con
to corrente presso il Credito 
Italiano sia stato sequestrato: 
« E' altrettanto falsa la no
tizia — dice la smentita di 
Porcacchia — cìte dal mio 
conto corrente possa risultare 
un giro dt affari o un movi
mento di denaro comunque 
rilevante ». 

Le smentite evidentemente 
non significano che la Guar
dia di Finanza non abbia fat
to accertamenti sui conti ban
cari di questi due collabora
tori di Rumor cosi come su 
quelli di altri personaggi del
l'entourage di ministri ed ex 
ministri. 

C'è ancora da segnalare 
una smentita: questa volta 
del ministero degli Esteri. 
« E' priva dt qualsiasi fon
damento — dice un comuni
cato della Farnesina — la 
notizta dell'attribuzione da 
parte del ministero degli 
Esteri ad Antonio Lefebvre 
della qualifica di "consulente 
economico del presidente" in 
occasione dei viaggi presiden
ziali in Iran e in Arabia Sau
dita ». La smentita si rife
risce ad una nota dell'Espres
so in edicola oggi sulla qua
lifica ufficiale di Antonio Le
febvre come » consulente eco
nomico del presidente della 
Repubblica ». 

Ultima notizia: domani al
le ore 12 a Montecitorio il 
presidente i vice presidenti 
della commissione inquiren
te terranno una conferenza 
stampa sull'attività della com
missione stessa. Si parlerà 
ovviamente della Lockheed 
ma è probabile che si affron
teranno anche altri temi: 
sono infatti svariate le deli
cate inchieste ancora aperte 
davanti alla Inquirente. 

La « smentita » 
della Lockheed 

WASHINGTON. 27 
Un portavoce della società 

aeronautica « Lockheed » ha 
smentito oggi che vi siano 
stati pagamenti di tangenti 
a presidenti del Consiglio ita
liani in relazione alla vendi
ta degli acrei C-130 in Italio. 

« La Lockheed non è asso
lutamente a conoscenza, egli 
ha detto, di pagamenti fatti 
a qualsiasi presidente del 
Consiglio italiano in connes
sione alla vendita dei C-130 
al Governo italiano, contra
riamente a quanto riferito re
centemente da organi di 
s tampa ». 

Una smentita che appare 
quanto meno tardiva è incoe
rente rispetto alle notizie da
te. per primi, proprio dai diri
genti della « Lockheed » alla 
commissione Church e tra
smesse al governo Italiano 
solo nei giorni scorsi. A meno 
che non si debba intendere 
la « smentita » in questo sen
so: che la società americana 
non ebbe mai contatti diret
ti con « premiers » italiani. 
ma li ebbe — come è già ben 
noto dal rapporto Church — 
attraverso personaggi e so
cietà di comodo che svolge
vano la funzione di interme
diari. 

La missione 
di Brancaccio 
a Washington 

WASHINGTON. 27. 
Nuovi documenti della so

cietà aeronautica « Lockced » 
che potrebbero aiutare gli in
quirenti italiani a far luce 
sui retroscena dello scandalo 
sono stati consegnati nelle 
ultime ore dall'apposita com
missione senatoriale d'inchie
sta al dipartimento di Stato. 

Sembra però escluso che 
tali documenti possano es
sere trasmessi dalle autor.tà 
americane allo stesso capo di 

' gabinetto del ministero di 
1 grazia e giustizia italiano. An

tonio Brancaccio, il quale si 
trova da ieri a Washington 
per consultazioni con il di-

I partimento della giustizia. 
Secondo una indiscrezione 

del iYetc VorA: Times di cui 
non è stato possibile appu
rare la fondatezza, il fasci
colo. pur non contenendo al
cun elemento nuovo in grado 
di rilevare l'identità del mi
sterioso « Antelope Cobbler ». 
recherebbe l'identificazione 
del personaggio che si na
sconde sotto un altro deeli 
pseudonimi adoperati dai 
funzionari della « Lockheed -> 
nelle loro comunicazioni in
terne per designare i distri
butori italiani delle tangen
ti. quello di « Pun ». Sia « An
telope Cobbler» (pseudoni
mo di un prendente del con
siglio). sia « P u n » sono ap
pellativi contenuti In una let
tera del 28 marzo 1969 spedi
ta dal rappresentante della 
« Lockheed r. per l'Europa ad 
un funzionano della società 
negli Stati Uniti. 

L'eventuale consegna di 
nuovo mater.ale documenta
n o da parte americana al 
dott. Brancaccio sarebbe in
cidentale. L'aito funzionano 
italiano si trova infatti a 
Washington con la m.ssione 
di convincere il dipartimento 
della giustizia dell'impegno e 
dell'interesse dell'Italia alla 
prosecuzione dell'accordo di 
reciproca assistenza giud.zia-
r:a firmato da: due paesi, in 

j relazione all'inchiesta « Lock-
I heed ». il 29 marzo scorso. 
j Ieri sera, sub.to dopo il 

suo arrivo nella capitale ame
ricana. Brancaccio si era in
contrato brevemente con il di
rettore generale della d.visio-
ne penale del dipartimento. 
Richard Thornburg Oggi. 
egli ha avuto due lunghi in
contri con il vice di Thorn-
burgh. John Keeney. Presen
ti alla seduta, che si è svolta 
al dipartimento della giusti
zia. erano due funzionari del

l'ambasciata d'Italia, un fun
zionario del dipartimento del
la giustizia e due funzionari 
del dipartimento di Stato. 

Al termine della prima se
duta Brancaccio ha dichiara
to al giornalisti che l suol 
colloqui con gli americani era
no stati « franchi e utili ». 
In serata poi Antonio Bran
caccio ha telefonato al mi
nistro Bonifacio per Infor
marlo sui colloqui di oggi 
che ha definito «interlocu
tori ». 

Passio 
doveva poi finire per met
tere in crisi i ncUrl cantl t r i 
e industrie e ridurre la flotta 
mercantile italiana ad esae
re oggi appena 11 tre per 
cento di quella mondiale. 

In tanto l'ascesa del Fasslo 
continua. Afferrata ni volo 1* 
fortuna grazie alle « Liberty » 
e alle « T2 », ora il cavaller 
Ernesto può costruire altre 
cisterne, una linea bananiera 
con la Somalia, motonavi da 
carico secco per la linea Ge
nova-porti atlantici del Nord 
America. La « Vlllaln e Pas
sio, società italiana di navi
gazione mercantile », nata nel 
1929, è collegata alla «Com
pagnia internazionale di Ge
nova » con la quale si fon
derà nel 1957. 

Ma il cavaliere Ernesto si 
rivela subito come un espo
nente anomalo della grande 
borghesia genovese: la 
sua mentalità è più vicina a 
Lauro che ai Costa; Il futuro 
presidente della Conflndu-
stria. Angelo Costa, chiuso e 
tradizionalista, restio a spen
dere una sola lira senza es
sere 6lcuro dei frutti Imme
diati. guurda con diffidenza 
e sospetto alle caleidoscopi
che attività del suo estrover
so collega. Impegnato ad 
estendere le proprie Iniziative 
anche nel campo assicurativo, 
finanziario ed editoriale. 

Divampano polemiche e non 
solo nei salotti ovattati e di
screti della buona borghesia 
genovese: a un certo punto 
Ernesto Fasslo si stacca dal
l'associazione armatori e ne 
fonda una per conto proprio. 
Al suo fianco, prezioso col
laboratore. ò*>r fratello Ugo. 
Durante gli anni 50-60 Erne
sto Passio è presidente della 
« Levante », società italiana 
di assicurazioni e riassicura
zioni, presidente della « Vll
laln e Fassio», amministra
tore unico della società im
mobiliare « Genova », ammi
nistratore delegato dell'« Eu
ropa ». società italiana di as
sicurazioni e riassicurazioni, 
proprietario del « Corriere 
Mercantile » (un quotidiano 
fondato nel 1824) e del **t-
timanale « Gazzetta del lune
di ». 

Suo fratello Ugo è invece 
presidente della società di na
vigazione. amministratore de
legato della « Levante » e del
la « Villain e Fasslo ». 
Il «boss» della famiglia ri
corda di essere un «sclf-ma-
de man ». un commesso del
la City, un umile impiegato 
della « Villain », e ora il suo 
impero gli appare indistrut
tibile. L'uomo è lusingato, si 
circonda di collaboratori al 
quali chiede una sola incli
nazione: l 'anticomunismo più 
viscerale e possibilmente ot
tuso. Il « Corriere Mercanti
le » (e analogamente la «Gaz
zetta del lunedi » appaiono co
me una versione ligure del 
fascista « Secolo d'Italia ». 
ispirati da un furore anttope-
raio che spesso rasenta (po
liticamente parlando) la pa
ranoia. 

Le ultime fortune del clan 
dei Fassio vengono dalla 
guerra di Corea e dalla chiu
sura del canale di Suez, ma 
ormai il vecchio « boss » è 
quasi al tramonto. Tra
scorre la maggior par te delle 
sue giornate sulla piazzetta di 
Portofino, con l'inseparabile 
bastoncino di bambù, circon
dato da una piccola corte, Ti
cino alla sua lussuosissima 
villa, conversando con quel 
curiosi « lupi di mare » che 
sono i comandanti del grandi 
yacht costretti all 'attracco 
per la maggior parte del
l'anno. 

Il cavaliere del lavoro Er
nesto Fassio muore 1*8 luglio 
1968. e. due mesi più tardi. 
Il 22 settembre, lo segue nel
la tomba il fratello Ugo. L" 
impero sembra ancora solido, 
ma In realtà 1 germi della 
distruzione lavorano da tem
po. Con tut ta la sua spregiu
dicatezza. l'uomo non aveva 
conosciuto l'arte d i cogliere 
il vento, arte assai nota al 
Costa («che noi per naregà 
semo nassui ». cantava In ge
novese antico Paolo Fogliet
ta ) . I gruppi di potere sul 
quali il clan si è sempre ap
poggiato cambiano la dire
zione dei venti oppure vengo
no sostituiti da altri a modo 
loro più moderni- Si accresce 

I la diffidenza dei «ver i» ar
matori. che in fondo non han
no mai considerato Passio eo-

| me uno dei loro. 
! Alla morte del vecchio gli 

eredi si trovano di fronte a 
un compito più grande di lo
ro. I figli Alberto e Olorglo 
vivono praticamente al mar
gini e le redini vengono pre
se dall'unica femmina, la si
gnora Franca Tomelllnl Pas
sio battezzata (ma solo sul 
rotocalchi) «l'Onassls In gon
nella». Il resto è storia re
cente: lo scandaloso (e Inuti
le» intervento dell'EGAM, con 
una manciata di miliardi del 
quali non è ancora ben nota 
!a fine; 1 redattori del «Cor
riere Mercantile» e del
la « Oazzctta » — quasi tutt i 
fedelissimi per anni al la li
nea ottusamente anticomuni
sta — brutalmente abbando
nati a se stessi; comincia 
l'assedio delle banche, sino 
al fallimento, e inutilmente 
Franca Tomelllnl Fasslo ri
pete a tutti, con un ultimo 
guizzo di orgoglio, « Sono una 
Fassio, dovete avere fiducia 
in me ». 

E la bancarotta e 11 cam
bio di residenza: dalle lus
suosissime vi'le con spiaggia 
pr.vata a una cella del car
cere giudiziario di Marassi. 
E" il crollo di un Impero che 
rappresenta, o almeno anti
cipa, anche la fine di un re
gime fondato su una scala di 
valori fittizi, estranei alla fa
tica e alla lotta d«Ua g«nte 

onesta che lavora. 
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Il leader del PS portoghese vuol governare da solo 

Soares insiste sul monocolore 
respingendo l'accordo col PC 

Nei piani dei socialisti un governo minoritario — I comunisti in un documento affermano che « è 
ora di concretizzare e dare efficacia politica alla maggioranza di sinistra espressa dal voto » 

In risposta al messaggio consegnato a Luanda 

Lettera di Agostinho Neto 
al compagno Berlinguer 

Sottolineati i legami di amicizia fra i popoli angolano e italiano - Rin
graziamento per le campagne di solidarietà con la lotta armata di libe
razione e per il riconoscimento diplomatico della Repubblica popolare 

• 11 presidente della llepubl&u Popolare 
di Angola Agostinho Neto ha inviato al 
compagno Enrico Berlinguer la seguente 
lettera: 

Compagno vSegretario Generale, 
è stato con vivo piacere che abbiamo 

ricevuto la delegazione del CC del Par
tito comunista italiano, diretta dal com
pagno Tullio Vecchietti, in visita ufficiale 
nella Repubblica Popolare di Angola e 
a mezzo della quale ci è stato consegna
to il suo messaggio, da noi fervidamente 
gradito. 

Ci è certamente gradito sottolineare i 
legumi di amicizia e solidarietà che gra
dualmente' si sono stabiliti tra il popolo 
italiano e quello angolano nel corso «Iella 
nostra lotta per l'Indipendenza Nazionale. 
La comune azione sviluppata dalle forze 
democratiche e progressiste italiane e dal-
l'MPLA. hanno fortemente contribuito al 
rafforzamento di questi legami che noi 
speriamo possano attingere i livelli de
siderati d'accordo con i comuni interessi. 

Nel corso degli incontri avuti tra la vo 
stra delegazione e le varie istanze diret
tive dell'MPLA. abbiamo registrato un 
fruttuoso scambio di opinioni su vari temi 

di reciproco interesse e inerenti le pro
spettive dell*» relazioni future. 

Vogliamo approfittare di questa occa
sione per esprimervi il nostro ringrazia
mento per le campagne di solidarietà con 
la lotta armata . e per il riconoscimento 
della Repubblica Popolare di Angola da 
parte del Governo italiano, intraprese dal 
PCI e dalle forze democratiche e pro
gressiste italiane. Vogliamo anche espri
mervi le nostre vive felicitazioni per i 
successi che il PCI sta ottenendo nella 
sua intensa attività in difesa dei legit
timi interessi delle masse lavoratrici ita
liane, e vi auguriamo per il futuro sem
pre maggiori successi. 

In relazione al cordiale invito che ci 
è stato rivolto per una visita in Italia di 
una delegazione del MPLA, vi annuncia
mo con piacere la nostra accettazione in 
attesa che la data venga fissata di co
mune accordo. 

Voglia accettare. Compagno Segretario 
Generale, l'espressione dei nostri senti
menti di amicizia e di solidarietà mili
tante e i nostri migliori saluti rivoluzio
nari che vi preghiamo voler estendere ai 
dirigenti ed ai militanti del Partito Co
munista Italiano. F.to: Agostinho Neto. 

I l regime di Juan Carlos intensifica la repressione 

VIETATE LE CELEBRAZIONI 
DEL I MAGGIO IN SPAGNA 

L'ordinanza emanata ieri sera, dopo la firma di un patto unitario fra le 
tre maggiori organizzazioni sindacali — Domani e dopodomani sciopero 
generale — Funzionari di polizia denunciati per torture a detenuti politici 

MADRID. 27 
Il ministro degli interni 

spagnolo con un comunicato 
diramato stasera ha proibi
to qualsiasi manifestazione 
per il prossimo primo mag
gio. La decisione è sta
ta annunciata dopo che !e 
tre centrali sindacali demo
cratiche — USO. UGT. Com
missioni Operaie — avevano 
firmato un patto di unità e 
avevano convocato per il pri
mo maggio manifestazioni di 
lavoratori in tu t ta la Spagna. 
Il comunicato del ministero 
degli interni afferma che 
«sono pure proibite tutte le 
manifestazioni in data pros
sima al primo maggio», per 
impedire che «gruppi di ir
responsabili possano trasfor
marle in gravi alterazioni 
dell'ordine pubblico». 

C o m e si è detto, la 
Unione Generale dei La
voratori (UGT). la Unione 
Sindacalista Operaia (USO) 
e le Commissioni Operaie 
hanno firmato oggi un accor
do unitario. L'evento è stato 
definito come « il più impor
tan te per il sindacalismo spu
gnolo. in questi ultimi qua-
rant 'anni » dai dirigenti delle 
t re centrali sindacali demo
cratiche. Con l'accordo unita
rio firmato oggi te t re grandi 
centrali sindacali democrati
che spagnole si collocano sul
la stessa linea di azione che i 
part i t i politici hanno adot tato 
alla fine del mese di marzo 
con la firma del pat to unita
rio di «coordinamento demo
cratico ». 

La prima azione unitaria 
delle tre centrali sindacali sa
rà lo sciopero generale in tut
to il territorio dello stato 
spagnolo, indetto nel settore 
dell'edilizia per i giorni 29 e 
30 aprile. 

Gli avvocati difensori di ot
to detenuti politici arrestati 
a Madrid nella notte t ra il 
16 ed il 17 aprile hanno spor
to denuncia contro funziona
ri del corpo di polizia accu
sandoli di avere inflitto Ia
sioni. sevitie e torture ai 
loro clienti. Nella denuncia 
che è s ta ta consegnata ieri 
al giudice di turno, gli avvo
cati affermano di essere ve
nuti a conoscenza degli aiti j 
delittuosi e di averne avuto 
le prove soltanto al momento I 
del primo colloquio con i lo
ro patrocinati. Gli otto de
tenuti sono sei uomini e due 
donne, una delle quali da 
t re mesi in s ta to interessan
te. Essi sono stati arrestati 
sotto l'accusa di appartene
re ad « una associazione ille
gale » quali presunti membri 
della « gioventù comunista 
spagnola ». 

La denuncia degli avvocati | 
parla di « maltrat tamenti e 
se' izie di ogni genere prati
cati nei locali della polizi-i. 
specialmente dopo che erano 
scadute le 72 ore del fermo 
legale». Le sevizie ed i mal
trat tamenti vengono cosi de
scrit t i : «Colpi inferii con 
pugni, con la mano aperta. 
pedate in tut te le parti del 
oorpo e, in particolare, alle 
ratii, «He cosce ed allo sto
m a c a al volto ed anche al 
cranio; colpi con oggetti con

tundenti agli organi genita
li (...). Detenuti alzati da 
terra per i capelli, sbattuti 
nuovamente a terra e nuo
vamente alzati, s trappando 
loro, in alcuni casi, ciocche di 
capelli (...) Colpi ad ambedue 
le orecchie, contemporanea
mente. con le mani aperte 
(...). Colpi con manganelli 
ed altri oggetti contundenti 
in diverse parti del corpo ». 

Gli avvocati assicurano i-
noltre che. al momento di la
sciare gli uffici della polizia 
per essere condotti in tribu
nale, gli otto detenuti venne
ro curati con medicinali anti
nf iammator i . calmanti, cica
trizzanti. supposte ed altri 
analgesici. « ma — dicono — 
abbiamo potuto ugualmente 
notare su di loro contusioni 

Visita ufficiale a Parigi 

Gromiko ottimista 
sulle relazioni 

fra URSS e Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 
A Parigi per una visita uf

ficiale di 3 giorni, che com
prenderà anche un colloquio 
con iì presidente Giscard 
d'Estaing all'Eliseo, il mini
stro degli esteri sovietico Gro
miko si è dichiarato convin
to. al suo arrivo ad Orly, 
che « la tendenza alla dimi
nuzione della tensione nel 
mondo continua in modo pò 
sitivo » e che l'URSS vi con
tribuisce. nel quadro della 
sua diplomazia di coesisien 
za pacifica, ricercando dovun-
o.ue contatti e soluzioni ne
goziate. 

Da parte francese si ritie 
ne che i dirigenti dell'URSS. 
davanti ad un cerio raffred 
damento delle relazioni so
vietico americane al quale non 
è estranea la congiuntura 
delie elezioni presidenziali ne 
gli Stat i Uniti, sarebbero og 
gì propensi a rinsaldare i 
rapporti con i paesi europei 
ed in primo luogo con la 
Francia- non a caso, proprio 
oggi, la TASS ricorda che 
alla Francia si deve il ter
mine di « distensione ». quel 
termine che Ford sembra ave 
re cancellato dalle sue prece 
cupaz.oni elettorali. 

Il memento potrebbe dun
que essere propizio per un 
rilancio dell'intesa franco^o-
vietica che ha conosciuto a 
sua volta un periodo poco 
brillante nel 1975. in parti
colare nel corso della visita 
effettuata da Giscard d'Es
taing nell'ottobre dell'anno 
scorso a Mosca, allorché l'in
vito inaspettato del presiden
te francese alla «distensione 
ideologica» non venne cap
tato dai suoi interlocutori 

Insomma, bloccato tulle co
ste americane dalla campa

gna per le presidenziali, il 
processo di distensione po
trebbe trovare a Parigi nuo
vo slancio e al tempo stesso 
concretizzarsi in una ripresa 
dei rapporti economico-com
merciali fra i due paesi 

A Parigi Gromiko avrà una 
sene di colloqui con il mi
nistro degli esteri Sauvagnar-
gues e domani con il presi
dente della Repubblica. Se
condo l'Eliseo potranno esse
re affrontati, in un largo 
giro d'orizzonte, tut t i i pro
blemi internazionali che in
teressano i due paesi: sud
est asiatico. Africa e soprat
tutto Medio Or.ente con al 
centro la spinosa questione 
libanese per la cui soluzio
ne la Francia ha offerto la 
propria mediazione e perfino 
l'invio di forze di sicurezza. 

A questo proposito — e 
qui apriamo un inciso — 
YHumanité di questa matti
na pubblica una intervista 
in esclusiva con Yasser Ara 
fat nella quale il presiden 
te del comitato esecutivo dei 
l'OLP afferma: a Una media 
zione americano-francese non 
condurrebbe alla pace nel Li 
bano né alla stabilità, ma 
sarebbe la porta aperta a J 
un pro*ettorato straniero in 
questo paese arabo». 

Torrando alla visita di Gro
miko l'organo del PCF ne dà 
notizia e ricorda — in pole
mica con certe affermazioni 
di fonte ufficiosa francese — 
che « gli orientamenti atlan 
tic! del governo di Parigi e 
i suoi sforzi per aggravare 
la divisione dell'Europa van
no in senso opposto ad una 
vera distensione fra est e 
ovest in quello che dovrebbe 
essere lo spirito della confe
renza di Helsinki ». 

Augusto Pancaldi 

esterne, ematomi in varie 
parti del corpo e del volto. 
ferite ai polsi ed alle piante 
dei piedi, queste ultime assai 
rilevanti, e sul cuoio capel
luto. 

«Questi fatti — si legge 
nella denuncia — sono an
cora più gravi nel caso di Elia 
Martinez Caba. che è al ter
zo mese di gestazione, fatto 
di cui la direzione generale 
della polizia era a conoscenza». 

Le otto persone alle quali 
si riferisce la denuncia sono 
Angel Ezama Ernandez, Elia 
Martinez Caba, José Maria 
Dupla del Moral. José Luis 
Aparicio Sanz. Domingo 
Martinez Garcia. Victor Vi-
nuales Edo. Concepcion Pon
do Garcia e Rafael Carmona 
Munoz. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 27 

I socialisti portoghesi sono 
pronti a formare un governo 
minoritario. Il loro leader Ma
rio Soares è stato duro e re 
ciao, questa notte, in una in
terminabile tavola rotonda te
levisiva tra i segretari del 
partiti più votati domenica 
(Cunhal era assente), nello 
escludere una qualsiasi al
leanza con il Parti to comu
nista per dare corpo a quella 
maggioranza di sinistra che 
l'elettorato ha espresso, dan
do rispettivamente il 33 e il 
14.5 al PS e al PC. Altret
tanto reciso è stato nel re
spingere le profferte di coali
zione avanzate dai due Dar-
titi di destra CDS e PPD, 
anche se verso la fine del di
battito non è apparso insen
sibile all'adombrata offerta di 
un appoggio esterno dei po-
polardemocraticl. 

L'analisi che Soares fa del 
voto di domenica è la se
guente: le elezioni hanno di
mostrato una grande stabilità 
del corpo elettorale, perché 
offrono un quadro della geo
grafia politica del paese più 
o meno simile a quella del
l'anno passato. I partiti di de
stra non hanno ottenuto una 
votazione molto elevata come 
parecchi osservatori si atten
devano. L'estrema sinistra è 
andata praticamente a fondo. 
ad eccezione dell'UDP che ha 
migliorato le sue posizioni. 
Tutt i i parti t i hanno perdu
to voti. Anche il Partito co
munista, secondo Soares, sa
rebbe arretrato poiché la cre
scita comunista sarebbe il ri
sultato della scomparsa del 
MPD-CDE (4,5% dei voti lo 
scorso anno) il quale ha in
vitato a votare PC. (Ma, Soa
res non l'ha detto, anche per 
il PS) . 

Solo il CDS. egli soggiun
ge. ha avuto una crescita ma
nifesta, ma anche questa in
feriore al previsto. Dunque. 
il Parti to socialista, secondo 
Soares. è il netto vincitore 
delle elezioni e del tutto in 
grado dì formare un gover
no da solo. Per fare questo 
ha bisogno per lo meno di 
appoggi esterni. Ma con qua
le programma? Esso non può 
indifferentemente essere ac
cettabile all 'una e all'altra 
delle forze politiche che siedo
no all'assemblea della Repub
blica. Dal loro atteggiamento 
— quindi dalle scelte pro
grammatiche — dipenderà la 
stabilità o meno di una si
tuazione che. oggi come ieri. 
resta precaria e instabile. La 
formula di un governo socia
lista minoritario infatti lascia 
aperte molte ipotesi. Per met
terlo eventualmente in mino
ranza. si afferma negli am
bienti socialisti, sarebbe ne
cessaria una innaturale, e si 
può tranquillamente dire im
possibile e impensabile, al
leanza di fatto t ra PPD e 
CDS (vale a dire la destra) 
con il Part i to comunista. 

Si conta molto, probabil
mente, sulla possibilità di un 
permanente compromesso ta
cito, ora con l'una ora con 
l'altra di queste forze politi
che contrapposte. Ma il giuo
co. nella specifica situazione 
portoghese, appare non solo 
difficile ma estremamente pe
ricoloso. Stamane il leader 
del PPD. Sa Carneiro, non ha 
escluso la possibilità di una 
collaborazione con i sociali
sti. pretendendo una «somi
glianza dei programmi e del
le affinità ideologiche nei d'je 
partiti » 

I comunisti, dal canto loro. 
hanno reso pubblico un docu
mento in cui si riafferma che 
il risultato del voto dimostra 
come sia «ora più che mai 
imperativo concretizzare e 
dare efficacia politica alla 
maggioranza di sinistra che 
esso ha espresso ». «e Sotto fit
ti gli aspetti — dice il do
cumento del Parti to comuni
sta — si confermano i pro
gressi del voto per il PC: 
un aumento del numero dei 
votanti, della percentuale glo
bale e dei deputati eletti. I 
grandi progressi registrati nei 
centri industriali e nelle zone 
di riforma agraria significano 
non solo appoggio dei lavo
ratori alle conquiste della ri
voluzione. ma anche la gran
de fiducia nel PC come par
ti to più seriamente Impegna
to nella concretizzazione e 
nella difesa di queste con
quiste... Il Parti to comunista 
ha improntato la sua campa
gna elettorale alla volontà di 
impedire il formarsi di una 
maggioranza di destra e di 
rendere possibile una mag
gioranza di sinistra. Questi 
grandi obiettivi sono stati rag
giunti ». 

Ma come rendere effettivi 
ed operanti questi obiettivi? 
Non sembra per ora che i so
cialisti siano sensibili all'at
teggiamento espresso ieri da 
Cunhal secondo il qr.i'.e ogni 
appoggio del PC a un go
verno socialista va negozia
to e concordato sulla base 
del programma, ammesso che 
sìa irrealizzabile la forma
zione di un governo a due 
socialista-comunista, proposto 
dai comunisti e che il PS in
vece respinge in maniera re
cisa e fortemente polemica. 

La tendenza dei socialisti. 
che pur rivendicano un ruo
lo dì parti to nazionale che .si 
è assunto il compito df salva
guardare i destini della g.o-
vane democrazia portoghese, 
pare quella di voler trasfe 
rire la responsabilità della 
stabilità politica a terzi, par
tendo dal principio — come 
ha detto ieri sera Soares — 
che il loro governo è « costitu
zionalmente il più logico e di 
contenuto progressista ». 

II segretario del PS ha an
che ammesso però che. per 

| realizzare 11 programma di un 
j governo socialista, ci si po-
i trebbe trovare di fronte al 
i grave problema di una « de-
, stabilizzazione » nel mondo 
| del lavoro, una situazione che 
I potrebbe essere sfruttata dal-
I la destra e aprire la porta 

a un regime reazionario e 
I probabilmente dittatoriale. E 
| in questo senso ha fatto ap-
i pello « ai sindacati, alle or-
I ganizzazioni dei lavoratori » . 
; invitandoli a «stabilire un 
I patto che dovrebbe mirare a 
, un clima di tranquillità so-
< ciale e di giustizia ». 
| Ma nella concreta sltuazio-
I ne portoghese, di fronte alle 
I così complicate e numerose 

tensioni sociali, non si vede 
I come sia passibile ottenere 
i tutto questo escludendo in 

pratica, con la consueta ed 
elettoralistica accusa di « gol-
pismo» e di non credibilità 

i democratica, una parte così 
consistente del mondo del la-

j voro come è quella rappresen
tata dal Parti to comunista. 
Il quale, non solo nel Sud. 
dove ha ottenuto percentuali 
importanti (oltre il 43^'r nel 
distretto di Evora. il 44% nel 
distretto dì Setubal. il 43/ in 
quello di Beja. il 22'ó a Li
sbona) ma anche nel Nord ha 
rafforzato la sua Influenza. 
rivelandosi, più dello scorso 
anno, un partito omogenea
mente rappresentato su scala 
nazionale. 

Franco Fabiani 
• • • 

Ecco i risultati ufficiali de
finitivi delle elezioni porto
ghesi: Par t i to Socialista: 
Voti 1.887.180 • Pere. - 34.97 -
Deputati - 106: Democratico 
popolare: 1.296.432 - 24,03 -
71; Social democratico di 
centro: 858.783 - 15,91 - 41; 
Part i to comunista: 785.620 -
14.56 - 40; Unione democratica 
popolare: 91.383 - 1,69 - 1; 
Fronte popolare socialista: 
41.954 - 0.78; Movimento per 
la riorganizzazione del par
tito del proletariato: 36.237 -
0,67; Movimento di sinistra 
socialista: 31.065 - 0.58; Par
tito democratico crist iano: 
28.226 - 0,52; Part i to monar
chico portoghese: 28.163 -
0,52; Lega comunista interna
zionale: 16.235 - 0,30; Par t i to 
comunista portoghese marxi
sta-leninista: 15.801 - 0,29; 
Alleanza lavoratori contadi
na : 15.671 - 0,29; Par t i to rivo
luzionario dei lavoratori: 
5.182 - 0.10. Elettori 6.481.352. 
Votanti 5.396-112 (83,26 per 
cento). 

» Illustrando a Lusaka la « nuovS » politica americana 

Kissinger evita di rispondere 
alle domande dell'Africa 

Anche il Ghana fa sapere di non poter ricevere il Segretario di Stato - Kaunda 
sottolinea l'insufficienza della posizione USA - Samora Machel a Dar Es Salaam 

LUSAKA. 27 
Dopo la Nigeria. Kissinger 

dovrà v< saltare» anche il 
Ghana per cause indipenden
ti dalla sua volontà. Entram
bi i paesi figuravano nei pia
ni del suo viaggio africano, 
ma la Nigeria aveva avvisa
to il segretario di Stato che 
per ragioni di sicurezza non 
poteva accoglierlo e il viag
gio aveva subito una varia
zione di programma ancora 
prima del suo inizio. 

La motivazione ufficiale 
fornita invece dulie autorità 
di Accra all 'annullamento 
della visita di Kissinger è 
una presunta malattia del 
presidente Ignatius Ahceani-
pong. La ragione vera, se
condo i funzionari americani 
al seguito del segretario di 
Stato, è da mettere in rela
zione con le violente dimo
strazioni antiamericane scop
piate nelle ultime sett imane 
nel paese. 

Kissinger ha illustrato oggi 
a Lusaka, capitale dello Zam
bia. la « nuova » politica ame
ricana per l'Africa. Sebbene 
risulti evidente dalle parole 
del segretario di Sta to che 
Washington è stata costretta 
ad aggiustare il tiro e che 
tale aggiustamento isoli ancor 
di più il regime di Smith, le 
domande che l'Africa ha po
sto all'America sono rimaste 
essenzialmente senza rispo
sta. Il discorso, pronunciato 

durante un banchetto offerto 
dal presidente Kaunda, è sta

to Interamente dedicato al
l'Africa australe ed in parti
colare alla crisi Rhodesiana. 

Circa la Namibia, illegal
mente occupata in sfida alle 
Nazioni Unite dal regime raz
zista di Pretorili, Kissinger ha 
detto di aver notnto « segni 
incoraggianti » della determi
nazione del Sudafrica di por
tare il territorio all'indipen
denza ed ha invitato il gover
no di Vorster a fare un ca
lendario definitvo per la sua 
concessione. Riferendosi poi 
direttamente al regime suda
fricano ha espresso preoccu
pazione per la istituzionaliz
zazione dell'apartheid, ma ha 
mantenuto 11 più assoluto si
lenzio sulla sistematica vio
lazione da parte degli USA 
e delle altre potenze occiden
tali dell'embargo sancito dal-
l'ONU sulle forniture milita
ri e non ha assunto nessun 
impegno per rispettarlo in fu
turo. Nessun segno di cam
biamento di linea dunque ver
so Pretoria che anzi Kissin
ger ha cercato di elevare 
al rango di interlocutore 
quando, a proposito della 
Rhodesia, ha annunciato (co
me uno dei 10 punti della 
« nuova » politica) che eser
citerà pressioni perché Su
dafrica e Francia applichino 
stret tamente le sanzioni 
economiche ordinate dal-
l'ONU contro il - regime di 
Salisbury. Tema centrale del 
suo discorso è stato appunto 
questo della Rhodesia. Egli 

Le « primarie» in Pennsylvania 

Forse Jimmy Carter 
eliminerà i rivali 

PITTSBURGH. 27 
i Jimmy Carter, governatore 
! della Georgia e aspirante alla 
I candidatura democratica per 

la presidenza degli Sta t i Uni
ti. ha affrontato oggi nello 
Stato di Pennsylvania, una 
delle regioni industriali più 
importanti degli Stat i Uniti. 

} quella che potrebbe essere 
la prova decisiva nella serie 
delle « primarie ». 

Carter si è mantenuto In 
testa in sei delle otto con
sultazioni tenute fino a oggi 
e se avrà l'appoggio della 
maggioranza dell'elettorato 
delle classi medie, della clas
se lavoratrice e dei negri in 

| questo Stato potrà dire di 
aver eliminato dalla gara i 
suoi principali concorrenti: 

I il senatore Henry Jackson. 
j sostenuto dai dirigenti sinda

cali. e il rappresentante del-
. l'Arizona, Morris Udall, di 
! tendenza « liberale » Il go

vernatore dell'Alabama, Geor
ge Wallace, sembra già fuo
ri gara. 

Se la spunterà. Carter do
vrà tuttavia misurarsi, alla 
Convenzione democratica, con 
l'ex-vice presidente Hubert 
Humphrey. che non parteci
pa alle «pr imarie» ma ri
scuote larghi consensi nel!' 

i apparato del partito. 

ha riproposto il plano ingle
se del marzo si-orso, lanciato 
dall'allora ministro degli 
Esteri Callaghar e fallito per 
l'intransigenza c'cl premier 
razzista Ian Snvth, che pre
vede trat tat ive ti-, i rappre

sentanti della minoranza bian
ca e della maggioranza ne
ra e l 'instaurazione di un re-
gimp di maggioranza prima 
della concessione formale del
l'indipendenza. Il processo do
vrebbe concludersi, secondo 
Kissinger nel termine mas
simo di un paio di anni. 

L'unico impegno concre
to che Kissinger ha 
assunto è s ta to l'offerta di 
aiuti ai profughi rhodesiani e 
al Mozambico (12,5 milioni 
di dollari) che sopporta il 
peso dell'integrale appli
cazione delle sanzioni al re
gime di Smith. 

Mentre Kissinger pro
nunciava il suo discorso a Lu
saka il presidente mozambi
cano Samora Machel si è re
cato a Dar Es Salaam per in
contrare Nyerere. Fonti go
vernative hanno detto che i 
due statisti africani hanno 
parlato del problema rhode
siano e del futuro ruolo che 
gli Stati Uniti svolgeran
no nella regione. 

Rispondendo a Kissinger 
il presidente della Zambia 
Kenneth Kaunda ha detto 
che il premier rhodesiano 
Smith sta cercando di allar
gare il confronto razziale ed 
ideologico al fine di coin
volgervi le grandi potenze. 
« L'America deve rifiutare 
— ha detto Kaunda — Smith 
deve essere fermato: questa 
è la sfida dell'America », e. 
rilevando le insufficienze del 
discorso di Kissinger, ag
giunge: « Io pertanto invito 
gli Stati Uniti ad affrontare 
in modo più positivo i pro
blemi dell'Africa australe ». 

Kaunda ha ricordato a Kis
singer che gli africani han
no tentato inutilmente con 
mezzi pacifici, secondo quan
to indicava la dichiarazione 
di Dar Es-Salaam dell'aprile 
dello scorso anno, di risol
vere la crisi razziale nel sud 
del continente. « Negli ulti
mi diciotto mesi, noi quat
tro stati di frontiera con i 
regimi minoritari (Mozam
bico, Botswana, Tanzania e 
Zambia) abbiamo cercato 
con ogni mezzo di giungere 
ni regime di maggioranza in 
Rhodesia per via pacifica. 
Siamo perfino andati a Cit
tà del Capo per incontrare 
Vorster ». ha detto Kaunda. 
Ma ogni tentativo è fallito. 

Le tesi 

di E. Bagramov 

sull'internaziona

lismo proletario 
MOSCA, 27. 

La rivista del PCUS Kom-
mumst pubblica nel suo ulti
mo numero un articolo a fir
ma K. Bagramov che espone 
alcune opinioni sull'interna
zionalismo proletario. L'arti 
colo reca il titolo: « Vitalità 
della concezione leninista del 
l'internazionalismo ». Bagra
mov afferma giustamente che 
«è da opportunisti ridurre 
l'internazionalismo a pred.-
che morali e a riconoscimenti 
orali » e che bisogna invece 
attenersi ad esso anche nella 
pratica. Ma poi l'articolista 
dà di questo principio una 
interpretazione singolarmente 
ristretta e riduttiva: egli af 
ferma infatti che « al nostri 
tempi l'internazionalismo, se 
non è connesso con la difesa. 
il rafforzamento e l'appoggio 
all 'URSS e all ' intera comu 
nità socialista, è una parola 
vuota ». 

Ancor più singolare, anche 
per il metodo, una critica 
che Bagramov rivolge al PCI 
Egli si serve per questo d'una 
frase del dirigente comunista 
ungherese Zoltan Komoczin 
le cui parole sono casi nfe 
rite: «Marx e Lenin, p i r 
landò dello sviluppo del socia 
lismo. hanno sempre detto 
che ogni paese che si mette 
sulla via del socialismo ap 
porta molti elementi nuovi a 
questo sviluppo. Ma quale 
possa essere concretamente il 
sistema del socialismo, ponia
mo in Italia, nessuno sa an 
cora: esistono soltanto prò 
getti, supposizioni, idee. Quin
di il socialismo già esistente 
e reale non può essere raf
frontato per ora che a un so
cialismo ipotetico». In verità 
sembra naturale che prima 
degli apporti «nuovi» ci siano 
progetti, supposizioni. Idee 
per realizzare il socialismo. 
E" così, del resto, per tutte 
le cose. Anche per le rivolu
zioni. Altrimenti tutto do 
vrebbe restare immobile. Stra
no che Bagramov citando Ko
moczin non ci abbia pensato. 

Nello stesso numero della 
rivista è pubblicato lo scritto 
di Boris Ponomanov che e 
già stato segnalato nei giorni 
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contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi. attraverso la protezione individuale, perseguir» 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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Azienda Roma 

00169 - ROMA 
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Un ordine del giorno sottoscritto da tutti i gruppi alla Regione 

Il Consiglio sollecita l'attuazione 
della legge sulle competenze regionali 

Proteste per i ritardi accumulati - Il governo trasmetta gli schemi dei decreti delegati - Comunicazione dell'asses
sore Tassinari sul problema dei distretti scolastici - Una nota sui collegamenti marittimi con l'arcipelago toscano 

Con il voto favorevole di 
tut t i i gruppi il consiglio re
gionale ha approvato nella 
seduta di ieri un ordine del 
giorno in cui si chiede che 
il governo trasmetta con la 
massima urgenza gli schemi 
dei decreti delegati in attua
zione della legge 382. impe
gnandosi da parte sua a for
mulare propri pareri tempe
stivamente in modo da con
sentire 11 rispetto degli ulte
riori termini previsti nella 
emanazione dei decreti alla 
scadenza stabilita. 

La nota approvata rileva 
che nonastante gli impegni 
assunti dal ministero per le 
Regioni non sono stat i anco
ra trasmessi gli schemi di 
decreti delegati in attuazione 
della legge 382 che non risul
ta siano stati neppure adot
ta t i dal governo. Questo ri
tardo — continua l'ordine del 
giorno — rischia di vanifi
care il positivo lavoro svolto 
dall'apposita commissione di 
esperti e di impedire concre
tamente 1" attuazione dell'or
dinamento regionale, nonché 
il successivo riordinamento 
della pubblica amministrazio
ne, rispetto al quale l'eserci
zio della delega prevista dal
la legge 382 costituisce un 
presupposto indispensabile. 
« Questo inadempimento ~ 
conclude l'ordine del giorno — 
costituisce un ulteriore mo
tivo di preoccupazione nella 
difficile situazione che il pae
se attraversa e che richiede 
invece la massima chiarezza 
nella ripartizione dei poteri 
t ra lo Stato, le Regioni e gli 
Enti locali secondo il disegno 
costituzionale e per assicura
re più efficaci s trumenti di 
intervento nell'economia ». 

/ distretti scolastici 
Durante i lavori pomeridia

ni l'assessore Tassinari ha 
informato l'assemblea che sta 
per essere firmato dal mini
stro il decreto per la suddi
visione del territorio in di
stret t i scolastici. L'atto, che 
sarà firmato entro questa 
set t imana, accoglie quasi in
teramente la proposta regio
nale apportando alcune mo
difiche non sostanziali. Una
nime la soddisfazione espres
sa dai rappresentanti di tut
ti i gruppi che hanno sotto
lineato l'esigenza che le ele
zioni siano tenute alla sca
denza di novembre. 

Tra gli altri affari all'or
dine del giorno il consiglio 
regionale ha provveduto ad 
approvare la modifica alla 
legge sui contributi integra
tivi alle cooperative edilizie. 

Con il voto favorevole dei 
gruppi PCI e PSI l'assemblea 
ha approvato la deliberazione 
per il contratto di locazione 
di un grande edificio da adi
birsi a sede provvisoria de
gli uffici della Giunta regio
nale. Tale a t to deriva — co
me ha detto il relatore di 
maggioranza Malvezzi -— dal
l'esigenza di una sistemazio
ne. la più unitaria possibile. 
che assicuri un efficiente ac
corpamento di uffici e dipar
timenti . 

La scelta è ricaduta su! 
complesso immobiliare «Edi-
stella », si tuato in v:a di No-
voli e composto di otto pia
ni fuori terra oltre ad un 
seminterrato, per un totale 
di 380 vani. Il canone è sta

b i l i t o nell'arco di un quin
quennio in 220 milioni per 
il pr:mo anno e in 260 mi
lioni per ogni anno .succes
sivo. Entro questo periodo d; 
tempo dovrebbe infatti ma
turare la disponibilità della 
sede definitiva per la quale 
lo stesso Comune si è im
pegnato a redigere il piano 
particolareggiato. 

Critiche sul canone 
Le critiche delle minoranze 

— che hanno espresso voto 
contrario — si sono appunta
te soprat tut to sulle modalità 
contrattua'.:, che graverebbe
ro eccessivamente sulla Re
gione. Secondo Stanghe!:.n:. 
della DC. il canone a vano 
risulta troppo elevato e il 
contrat to prevede pat i : inam
missibili a tut to favore dei 
locatore. 

P.ù articolato il giudizio 
del repubblicano Passigli se
condo cui la cifra di affitto 
non è troppo elevata e tale 
da rientrare nei limiti de'. 
mercato a t tuale; il voto con
t rar lo del gruppo PRI dun
que è motivato da una pre
sunta inadeguatezza delie 
norme contenute nel con
t ra t to . 

Per la giunta, '.'assessore 
Pollini ha fatto il punto del
la situazione. Si impone OH-
pi. di fronte ad una s.tu.a-
z.one gravemente precar.a 
de*l: uffici, una soiuz.one 
provvisoria ma sidd.sfacente. 

La scelta della Resr.one va 
in questo senso e non appaio 
no fondati i rilievi rr.o^s: dal
le m.nor.anze se si considera 
che ;1 costo delia locazione 
deve essere rapportato non 
al numero de; vani, ma alla 
superficie utile, che è di 3200 
mq superiore alla dispon.b.'.i-
tà attuale. Un ultimo elemen
to positivo — ha concluso 
Pollini — è rappresentato da 
un fitto quinquennale blocca
to e non collegato a! preve 
dibile aumento dei costi. 

Gli stessi concetti sono sta
ti ribaditi dal capogruppo co
m u n i t à Lusvardi in sede di 
dichiarazione di voto. « Non 
esiste libertà assoluta di scel
t a — h a detto Lusvardi — 
In una situazione in gran par
te bloccata dai!» attuale real
tà del mercato, l'indicazione 
efella giunta appare decisa

mente ponderata o orientata 
ad ottenere la migliore solu
zione possibile ». 

• • * 
Ad alcuni giorni dallo svol

gimento della conferenza su
gli orari per i collegamenti 
marittimi con l'arcipelago to
scano indetta a Portoferraio 
dal ministero della Marina 
Mercantile, l'ufficio stampa 
della Giunta regionale ha dif
fuso una nota di commento. 
« La conferenza ministeriale. 
si afferma nel comunicato. 
ha ripercorso lo stesso itine
rario di quella convocata re
centemente dalla Regione, 
proponendo però soltanto una 
contrattazione apparentemen
te articolata, ma tutto som
mato abbastanza rigida: linea 
per linea, tempo per tempo, 
nave per nave ». Sono infat
ti rimaste ai margini le que
stioni più vaste e più com
plessate che stanno a monte 
e che si riferiscono a quanto 
Regioni ed Enti locali hanno 
da sempre evidenziato: e cioè 
che i collegamenti marittimi 
devono essere un servizio so
ciale permanente e non flut
tuante sulla base di congiun
ture stagionali. In questo sen
so gli Enti locali, i lavoratori 
e la Regione avevano rilevato 
la carenza sostanziale del
l'orario messo a punto in sca
la ministeriale. 

Elusiva apnare anche la 
posizione del Ministero rispet
to al naviglio disponibile e da 
costruire. Qui la questione dei 
tempi di costruzione e di mes
sa a punto degli atti per l'af
fidamento lascia spazio a ma
novre pretestuose. I tempi del 
Ministero sono infatti con
traddetti dalle offerte dei 
cantieri che si dichiarano 
pronti ad operare subito. 

Troppi i punti interroga
tivi — prosegue la nota — 
da sciogliere in positivo. Co
me ha precisato l'assessore 
Raugi nel corso della riunio
ne. spetterà al Consiglio re
gionale far sentire la propria 
voce 

Il turno per oggi 

Queste le macellerie 
a «prezzi concordati» 

Pubblichiamo l'elenco delle 
macellerie dove nella giorna
ta di oggi 

Ardori Egidio, p.zzo Dalma-
zia 44-r; Bacherini Gastone, 
via E. Spinucci 29-r; Bagni 
Lorenza, via Locchi 25-r; Ban-
dini Mario (eredi), via R. Giu
liani 139-r; Bencini Oscar, 
via Locchi 58 r; Benassai Bru
no, via P. Fanfani 6-r; Cam
pagnoli Rosanna, via Moran-
di 78-r; Carraresi Osvaldo. 
via R. Giuliani 134-r; Cec
chini Silvana, via delle Mas
se 13-r; Comparini Fosca, via 
M. Mercati 29-r: Coppini Pier 
Luigi, via R. Giuliani 136-r; 
Crociani Quinto, p.zza Ta-
vanti I r ; De Luca Loredana. 
via Locchi: Fantoni Enrico. 
via R. Giuliani 27-r: Fiaschi 
Alessandro, via M. Sbrilli 5: 
Frilli Carlo (eredi), via P. 
Fanfani 2-r: Garuglieri Dan
te, via R. Giuliani 81-r; Laz
zeretti Giuliano, via M. Uli-
velli 13-r; Mariani F.lli, via 
delle Panche: Matteini Ales
sandro, p.za Dalmazia 54-r: 
Micheli Gilberto, via Ragaz
zi del '99 25-r; Niccolai A: 
Quercioli, via R. Giuliani 93-r; 
Pacchietti Bruno, via Mattio
li 53-r: Paoli A: Cenerini, via 
L. Bardelli 4-r; Pampaloni 
Mauro (già Fantini) , via Spi
nucci 5-r: Santoni Giovanni. 
via R. Giuliani 126-r; Somi
gli & Luciani, viale Morga
gni 11-r; Tacconi Antimio, 
via dello Steccuto: Vivoli De
siderio, via delle Panche 117. 

In tre Consigli tutte le forze politiche unonimi nell'approvare le proposte 

Conclusa nei quartieri di Prato 
la consultazione per il bilancio 

Migliaia di cittadini hanno partecipato al confronto — In trenta giorni sono state tenute 
decine e decine di assemblee e di riunioni — Il giudizio dell'assessore al decentramento 

Le indicazioni del consiglio provinciale della Camera del Lavoro 

Occupazione e contratti restano 
al centro detrazione sindacale 
L'azione di lotta definita nel corso della riunione - La relazione di Pallanti e le conclusioni 
di Scheda - I risultati conseguiti dal movimento e la prospettiva delle elezioni anticipate 

La consultazione sul bilan
cio di previsione del Comune 
di Prato, che si è conclusa 
in questi giorni nei consi
gli di quartiere, ha dato frut
ti veramente interessanti. La 
crescita politica e la maturi
tà raggiunta dagli 11 Consigli 
che operano sul territorio è 
s ta ta sottolineata nel corso 
di una conferenza stampa in
detta dall'assessore al decen
tramento Vieri Bongini. che 
ha visto la partecipazione di 
9 presidenti di quartiere. 
Nell'arco di 30 giorni sono 
state tenute 51 iniziative pub
bliche. di cui 22 riunioni di 
Consiglio e 29 assemblee po
polari. che hanno vistola par
tecipazione di migliaia di cit
tadini. L'assessore al decentra
mento ha espresso un giudi
zio ampiamente positivo sul
l'operato di questi organismi. 
rilevando come l'attività dei 
Consigli faccia ben sperare 
anche in vista dell'attuazione 
dei compiti ad essi attribuiti 
dalla recente legge sul decen
tramento. Ha inoltre rilevato 
come da un primo sommano 
esame dei verbali e dei docu
menti approvati dai quartieri 
risulti evidente la volontà di 
questi organismi di andare 
verso una maggiore respon

sabilizzazione per cui, rispet
to alle esperienze degli anni 
precedenti, emerge una cre
scita politico - culturale dei 
Consigli nel loro complesso. 

Un fatto importante è co
stituito dalla votazione una
nime di alcuni documenti che 
approvano il « bilancio in pun
ta di lapis » proposto dalla 

. giunta municipale. Questi 
i quartieri sono il numero 3 

da Macine, la Querce): il 
numero 8 (i Ciliani e una zo
na della immediata periferia 

di Pra to) : il numero 2 (la 
Pietà, il Cantiere, la Castel
lina). Per quest'ultimo c'è 
da notare che è stato redatto 
un documento unitario senza 
che sia s ta ta fatte esplicita 
dichiarazione di approvazione 
delle proposte avanzate dal
la giunta, ma il risultato è 
senz'altro importante in quan
to si t rat ta dell'unico quar
tiere a presidenza democri
stiana. Dappertutto c'è stato 
apprezzamento per le pro
poste aperte avanzate dalla 

Dibattito 
sullo sviluppo 

sociale 
della Toscana 

Presso il circolo l'Affratel
lamento si terrà domani alle 
ore 21 un dibattito su « Il 
ruolo dell'ente regione per lo 
sviluppo economico e sociale 
della Toscana ». Parleranno 
Loretta Montemaggi. presi
dente del consiglio regionale 
toscano e Lelio Lagorio. pre
sidente della giunta regiona
le toscana. 

Conferenza 
alle Panche 

su occupazione 
i e investimenti 
i Stasera alle 21 presso la 

Casa del popolo delle Panche 
I si svolgerà un dibattito sul 
1 tema «Occupazione, investi-
i menti, le scelte per superare 
| la crisi economica ». Parteci-
J pano Vasco Carletti <DC>. 

Riccardo Biechi (PCI). Fran-
! co Moroni <PSI). Giorgio Pa-
! cini (Camera del Lavoro). 

La sentenza è prevista per oggi 

Le tesi della difesa 
al processo dei clinici 

Gli avvocati hanno chiesto l'assoluzione perché il fatto non costituisce reato 

giunta municiale e per la ri
proposizione delle linee che 
già erano state avanzate negli 
anni precedenti con la pre
sentazione del piano qua
driennale nel cui ambito si 
collocano le scelte di questo 
primo bilancio di legislatura. 

Ma il fatto nuovo che è 
emerso in questa consultazio
ne è derivato dalla crescita 
che i Consigli hanno avuto. Si 
va dalle 9 assemblee popolari 
fatte al quartiere numero 4 
(in modo che anche i cittadi
ni delle zone più sperdute 
nella campagna possano di
scutere sulle scelte proposte 
dalla amministrazione) alle 
decine e decine di riunioni 
di commissioni consiliari che 
sono s ta te fatte in tutti i 
quartieri e che hanno permes
so di arrivare alla discussio
ne all 'interno dei Consigli do
po una opportuna decanta
zione a livello di commissio
ni consiliari, dove le diversità 
di schieramento sono cadute 
più facilmente ed hanno per
messo la ricomposizione di 
un quadro unitario. Se ci so
no stati in tre quartieri ap
prodi unitari, ciò è s ta to pos
sibile anche grazie alla cre
scita dell'impegno nel lavoro 
di commissione. E il tentativo 
che la segreteria cittadina 
della Democrazio cristiana ha 
fatto per impedire una posi
zione unitaria sui problemi 
che uniscono i cittadini è ca
duto nel vuoto: il ciclostilato 
che essa aveva inviato ai con
siglieri di quartiere del pro
prio partito, per imporre una 
posizione di schieramento sul
la discussione del bilancio. 
non è s ta to raccolto nella qua
si totalità dei consigli. 

Cosi come la posizione a-
stensionista dei rappresentan
ti del PSDI sul bilancio non 
ha impedito ai rappresentanti 
repubblicani di esprimere po
sizioni unitarie e positive su 
questo bilancio. Giovedì ini-

Lo sviluppo delle iniziative 
sindacali è stato affrontato 
nel corso dei lavori del Con
siglio provinciale della Came
ra Confederale del Lavoro al
largata alle segreterie dei 
sindacati provinciali e alle 
Camere del Lavoro di zona. 
Nella relazione introduttiva il 
compagno Novello Pallanti. 
segretario della Camera del 
Lavoro, è passato subito ad 
illustrare i motivi della crisi, 
Il problema occupazionale re
sta ancora l'aspetto più pe
sante e grave che caratte
rizza la persistente crisi eco
nomica del nostro Paese. 

La nostra iniziativa — ha 
detto il compagno Pallanti — 
si è mossa per contrastare i 
tentativi di chiusure azienda
li o di riduzione degli organi
ci. per mobilitare tutte le ri
sorse disponibili, per deter
minare attorno alle lotte il 
più ampio sostegno unitario 
delle forze politiche, culturali 
e degli Enti Locali. Risulta
ti positivi non sono mancati 
in queste ultime settimane. 
Alcune grosse vertenze, con 
dotte anche con occupazioni 
aziendali, per impedirne la 
chiusura e il ridimensiona 
mento, hanno avuto uno sboc
co jx)sitivo: l'accordo alla 
Sansoni-Dilibro, alla Edison-
Giocattoli, mentre si sono av
viate a soluzione i problemi 
delle aziende Faldi (Maconf-
Medieea). 

Ma l'azione per la difesa 
dei livelli occupazionali va 
intesa nei suoi aspetti globa
li. In questo senso assume 
rilievo l'impegno delle strut
ture aziendali per investimen
ti e dilatazione degli organici 
in diverse realtà produttive 
fra cui la SAIVO. la Mariet
ti e Roberts. la Rangoni. 

Di grande importanza so
no anche — a giudizio del 
segretario della Camera del 
Lavoro — i positivi risultati 
a cui è pervenuto il confron
to tra la Federazione CGIL-
CISLUIL ed il Comune di 
Firenze ed altri Enti Loca
li della provincia su piatta
forme che tendono ad affron
tare i più acuti problemi so
ciali e a mobilitare le dispo
nibilità finanziane per crea
re nuove occasioni di lavoro 
con interventi per opere pub
bliche. infrastrutture e servi
zi. Le attività del sindacato, 
pur facendo perno sui punti 
fondamentali dell'occupazione 
e delle lotte contrattuali non 
hanno trascurato altre inizia
tive sui temi dei rapporti con 
i partiti, sul rilancio del ruo
lo della partecipazione fem
minile. sull'intesa con gli stu
denti. sulla costituzione del 
Comitato di coordinamento 
per il sindacato di polizia. 
ecc. Altre iniziative sono in 
programma dopo il primo 
maggio: una conferenza sui 
problemi del credito aperta 
alle forze politiche e sociali: 
una conferenza sull'agricoltu
ra : momenti specifici sulla 
casa e l'assetto del territo
rio. 

Il compagno Rinaldo Sche
da. concludendo l'attivo sinda
cale. ha affrontato tre questio
ni di particolare interesse: i 
rinnovi contrattuali. la pro
spettiva delle elezioni, lo sta
to dei rapporti unitari. Per 
ciò che concerne le vertenze. 
dopo aver affermato che oc
corre assicurare il massimo 
sostegno ai lavoratori metal
meccanici. il segretario del
la CGIL ha nello stesso tem 

pò ribadito che edili, chimi
ci e tutte le altre categorie 
devono respingere la « squal
lida specula/ione di quei 
gruppi che sperano di alzare 
le sorti delle loro fortune pò 
litiche suscitando critiche nei 
confronti dei risultati otte
nuti ». 

Scheda ha poi rilevato che 
la probabile ed imminente 
competizione elettorale pone 
al mo\ intento sindacale alcu
ni problemi, primo fra tutti 
quello di evitare il rischio 
della paralisi negli interven
ti di politica sindacale, eco
nomica e sociale come la di
fesa della occupazione, il fre
no al carovita, il superamen
to delle difficoltà in cui si 
dibattono molte aziende. Al
tri problemi riguardano la 
collocazione autonoma del 
sindacato nel quadro delle 
elezioni, collocazione che — 
ha proseguito Scheda — va 
salvaguardata pur nella ne
cessaria ed auspicata parte 
cipazione dei lavoratori nelle 
sedi politiche e partitiche. 

Il sindacato deve cercare 
— ha concluso il segretario 
della CGIL — di rafforzare 
la sua unità pur nel clima 
di una importante competi 
zione elettorale mediante l'e
sercizio di un ruolo autono
mo 

Riunione della federazione regionale unitaria 

Gli obiettivi di lotta 
degli operai agricoli 

Si è » limita nei giorni scorsi la Federazione regionale uni
taria della Federbraceianti CGIL, FISBA-CISL. U1SBAUIL. 
Nella relazione tenuta dai segretari regionali e nel dibattito 
è stata sollecitata con forza la necessità di sviluppare nelle 
campagne un forte movimento per sostenere le vertenze 
nazionali e regionali per il rinnovo del contratto nazionale 
dei braccianti e florovivaisti, il rinnovo del contratto inte
grativo regionale degli operai forestali e lo sviluppo agro 
industriale. 

Il precipitare della crisi economico politica e la prospettiva 
aperta dulie elezioni anticipate non può e non deve distrarre 
la categoria da questi obiettivi. lui federazione unitaria degli 
operai agricoli della Toscana ha impegnato tutte le orga
nizzazioni provinciali a darsi programmi articolati generali 
di movimento a sostegno delle vertenze per lo sviluppo agro
industriale per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
e l'integrativo regionale dei forestali che perseguono — ala 
dal potere pubblico che dal padronato - gli obiettivi di 
aumento della produzione e dell'occupazione, di valorizza
zione delle professionalità e di sviluppo del potere sindacale. 
I programmi aiticolati e generali di movimento si esprimono 
in quest' obiettivi: l'apertura nella regione di 1000 vertenze 
aziendali per la contrattazione dei piani colturali con risposte 
immediate in termini di aumento della produzione e del
l'occupazione; l 'apertura di decine di vertenze zonali; Ini
ziative congiunte con i sindacati industriali e confronti con 
le organi;ziìzioni contadine sulle proposte di sviluppo agro 
industriale avanzate al governo e alla regione dalla federa
zione CGIL C1SL-UIL: confronti con le comunità montane 
sugli investimenti e ì piani agro zootecnici-forestali da av
viare con urgenza: la presentazione e il rapido inizio delle 
trattative con la Regione per il rinnovo del contratto regio
nale degli operai forestali. 

In un bosco nei pressi di Carmignano 

Operaio dell' Enel muore 
travolto da un traliccio 

Stava lavorando con altri due compagni alla posa di un pilone di cemento 

GRU A PALAZZO VECCHIO \EJS^K 
ieri mattina si trovavano in piazza Signoria, si sono trovati 
testimoni di uno spettacolo inconsueto: una gigantesca gru 
campeggiava davanti alla facciata del Palazzo Vecchio, mentre 
alcuni operai ne sistemavano, ad un'altezza vertiginosa, la 
facciata. Tali lavori si sono resi indispensabili per evitare i 
pericoli dovuti alla caduta di alcuni frammenti di cornicioni 
della facciata. 

Un'orribile tragedia sul la
voro si è verificata ieri po
meriggio in un bosco sopra 
Carmignano: un operaio del-
l'ENEL è stato travolto da 
un pilone di cemento dell'alta 
tensione. La vittima si chia
mava Giulio Nelli, di 51 anni. 
ed abitava o Sesto Fiorentino. 
in via Giuseppe Di Vittorio. 

Il Nelli si trovava in un 
bosco di Bacchereto. una lo
calità collinare del comune 
di Carmignano in compagnia 
di due compagni di lavoro. 
I tre avevano il compito di 
innalzare un pilone di cemen
to di 10 metri per prolungare 
!a linea dell'alta tensione. 
Giulio Nelli ed i suoi compa 
gni di lavoro hanno quindi 
provveduto a fare la buca nel 
la quale doveva essere pianta
to il lun?o pilone di cemento 
armato Mentre i tre opern' 
dell'ENEL stavano innalzando 
il pilone, improvvisamente. 
per cause ancora in via di 
accertamento, il pesante bloc 
co di cemento è caduto co! 
pendo alla testa il Nelli. L'uo 
mo è morto sul colpo. I suoi 
compagni di lavoro, pur 
atterriti da quanto era acco
dino. sono corsi in paese per 
chiedere aiuto. Sul posto si 
è recata l'ambulanza della 
Misericordia di Seano che ha 
trasportato il Nelli in un vano 
tentativo di salvarlo all'ospe
dale di Prato. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta sul tragico inci
dente I due compagni di la
voro del Nelli, tuttora sotto 
choc, non sono ancora in 
grado di rispondere alle do
mande del magistrato inqui

rente. 

In un messaggio inviato all'agenzia ANSA 

RIVENDICATO DA UN FANTOMATICO GRUPPO 
L'ATTENTATO ALLA TEXACO E A THE0D0LI 

Si qualifica come «Gruppo Michele Bakunin-Carlo Marx» — Molti dubbi sull'autenlicilà del messaggio 

f i partito-) 
A T T I V O DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Questa sera alle ore 21 ne: 
locai; della Federazione co
munista pratese. v;a Frascati 
40. avrà luogo un attivo dei 
segretan delie sezioni d; tut
to -.1 mandamento per discu
tere sulla situazione politica 
at tuale. Introdurrà sull'argo
mento il compagno Orlando 
Fabbri segretario della Fede
razione comunista pratese. 

MANIFESTAZIONE 
A SCANDICCI 

Giovedì alle ore 21 al ci
nema Manzoni di Scandicci 
si terrà una manifestazione 
promossa dal PCI sul tema: 
«Situazione politica e propo
ste dei comunisti ;>. Parlerà 
:1 compagno S.lvano Andr.ani 
del Com.tato centrale del 
PCI. 

-; Ieri è s ta ta la volta de-
j z]ì avvocati difensori a! pro-
J cesso contro i clinici univer

sitari accusati di peculato, 
truffa e falso ideologico. Tut
ti eh a\ vocali a! termine del
le loro arringhe hanno chie
sto per ì loro assistiti l'as
soluzione perchè il fatto non 
costituisce reato, o in ipote
si perchè il fatto non sussi
ste. Il primo a prendere la 
parola è stato il professor 
Conso. difensore dell'aiuto 
del direttore della cllnica 
odontoiatrica Paolo Pierleo-
ni, il quale ha sostenuto che 
i soldi maneggiati dai pro
prio cliente non era dena
ro pubblico, ma giuridica
mente doveva considerarsi di 
sua proprietà. 

Quindi è stata la volta del
l'avvocato Roncaglia difenso
re del professor Bruno Si
monetta, direttore della cli
nica otonnolanngoiatrlca. 
Nella mat t ina ta ha parlato 
anche uno dei difensori del 

I professor Antonio Morelli, di-

• rettore dell'istituto di medi-
| cma del lavoro e della scuoia 
i d: specializzazione, l'avvocato 

Dalora. Nei pomeriggio ha 
pre~o la parola l'altro difen
sore dei Moreeili. l'avvocato 
Ferra ri Bravo. Tutti i difen
sori hanno teso a dimostra
re la buona fede dei loro as
sistiti, facendo un quadro an 
che della loro personalità 
professionale. Infine ha pre
so la parola l'avvocato Rodol
fo Lena difensore del pro
fessor Ugo Teodori, diretto
re dell'istituto di patologia 
speciale medica. Anch'egli ri
cordando alcuni versamenti 
regolari effettuati dal pro
prio assistito all'economato 
dell'università già prima che 
si aprisse l'inchiesta ha teso 
a dimostrare la non sussi
stenza del reato di cui il 
prof. Teodori è imputato. 

Questa matt ina è prevista 
l'arringa dell'avvocato De Lu
ca difensore del professor 
Focosi. La sentenza è previ
sta per la tarda, cerata di 
oggi. 

Errata corrige 
Nell'articolo d: ieri sulla 

conferenza di zona del Mu 
gello è stato indicato erronea 
mente il compagno Cipriam. 
quale segretario di zona de! 
PCI. Quel brano deve legger
si: «I l compagno Cipriani. se 
gretano di zona del PSI ». 
Ce ne scusiamo con i lettori 
e con l'interessato. 

Lutto 
E" morto il compagno so-

c.a lista Dino Del Poggctto, 
j vice presidente del comitato 

provinciale dell'ANPI, vice 
commissario politico del co
mando toscano del corpo 
Volontari della Libertà. Il 
comitato provinciale del
l'ANPI ha inviato alla fami
glia un telegramma di cor
doglio. Al dolore si associa
no anche 1 compagni del-
l'Unità. 

Un provocatorio manifesti
no a firma del « Gruppo to
scano Michele Bakunm - Car
lo Marx » è arrivato ieri mat
tina all'agenzia ANSA di Fi
renze. In esso si rivendica 
da parte di questo gruppo. 
che sigla ì propri scritti con 
!a stella a cinque punte del
le Brisate rosse, l 'attentato 
a', presidente dell'Unione pe
trolifera Theodoli. Nel mes
saselo pervenuto alla 5cde 
fiorentina delia A:renz.a di 
stampa si afferma « Abbiamo 
colpito, aiutati dalle informa
zioni dei compaeni romani, 
nel presidente della U.P. e 
della multinazionale america
na Chewron. Theodoii. un ti
pico rappresentante di quelle 
forze che detengono ie leve 
occulte del potere borghese ». 
Nel volantino vengono riven
dicali anche altri due atten
tati verificatisi nel nostro 
paese negli ultimi g.omi. «La 
nostra azione non è isolata — 
si afferma — abbiamo colpi
to da soli il 14 scorso la Te
xaco di Firenze e in collabo
razione con il gruppo padova
no abbiamo agito a Li mena 
(un comune della provincia 
di Padova, n.d.r.) contro la 
DC». 

Il comunicato termina con 
una farneticante minaccia: 
«Tut t i 1 nemici del popolo e 

1 partiti della sinistra costi
tuzionale che stanno al loro 
e:oco devono sapere che sono 
sotto il tiro delle nostre ar 
m: e che. quelle armi prima 
o poi faranno fuoco p. 

Questo messacelo sembra 
comunque che abbia lasciato 
perplessi eli stessi inquiren
ti. Infatti, oltre a i a novità 
del nome del eruppo che ha 
rivendicato questi auenta t i . 
appare indolita la forma con 
cu: questo volantino e stato 
redatto. Es^o non e :1 sol:T% 
c:c".o»tilato o la solita fotoco 
pia usata dalle cosidette 
Brigate ro-.se o NAP. ma s. 
trat ta di un fozlio bianco dat
tiloscritto. In testa f.?ura una 
stella a cinque punte e la 
scritta « R.R. » fatta con un 
pennarello nero Anche que
sto particolare non convince 
molto l'uff.cio pol.tico della 
Questura. Infatti il simbolo 
u?ato recentemente dalle Bri 
eate ross e dai NAP rap 
presenta una stella a cinque 
punte ed un cerchio all'inter
no del qua'e sono scritte le 
iniziali delle due pseudo or
ganizzazioni. 

Il volantino giunto ieri mat
tina all'ANSA è stato spedito 
in una busta gialla di tipo 
commerciale da Viareggio e 
reca il timbro postale del 23 
aprile scorso. 

fri breve' 
) 

DA OGGI LA MOSTRA 
DELLE PIANTE 

Stamani alle H verrà inau 
curata l'annuale Mostra pri 
mavenle di piante che sarà 
allestita nel piazzale de^li 
Uìf.7. ed in piazza della Si
gnoria. L'esposizione resterà 
aperta imo a tutto domeni
ca 2 maggio. 
D I B A T T I T O A GREVE 
SUI TESTI SCOLASTICI 

L'amministrazione comu
nale di Greve ha organizzato 
per stasera alle ore 21.30 pres 
so la Casa del popolo locale 
un dibattito pubblico sul te
ma <: Libri di testo o stru 
menti alternativi? ». Inter
verranno Paolo Roversi, del
la segreteria nazionale del 
sindacato poligrafici CGIL-
CISL-UIL e Mauro Bagni del 
collettivo di redazione della 
casa editrice Manzuoli. 

FESTIVAL DEI G IOVANI 
A CALENZANO 

Con la proiezione del film 
« Musica per la libertà » ed 

un concerto jazz rock, alle 21 
a Calenzano verrà aperto il 
festival dei giovani organiz
zato dalla locale FGCI. 

PROIEZIONI 
SUL GUATEMALA 

Stasera alle 21.15 presso il 
circoio « Le corti » di S. An
drea a Rovezzano. 70 avrà. 
IUOJO una manifestazione sul 
tema « Il dramma del Guate
mala » con proiezione di ma
teriale fotografico. Interve-
ranno l'assessore Davis Otta-
ti. gli ingegneri Bellacci e 
Sorace e l 'architetto Paolo 
Sica 

Ricordo 
Oggi, nell'ottavo anniversa

rio della morte del compagno 
Renato Meucci, la moglie e 1 
nipoti nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero sottoscrivono li
re 15.000 per il nostro Cer
nale. 

i 
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Per il rinnovo contrattuale 

La settimana 
di lotta dei 

metalmeccanici 
Iniziative in tutta la Toscana - Una vasta mobil i
tazione per la giornata di lotta di domani nella 
quale saranno presidiate simbolicamente le fab
briche - Il programma di astensioni a Livorno 

Si allarga l'impegno di 
lotta dei metalmeccanici. 
Dopodomani, Giovedì la 
categoria darà vita ad uno 
sciopero di quattro ore sul
la base delle decisioni as
sunte dalla FLM nazio
nale nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Occupazione simbolica 
delle aziende, presidi dei 
cancelli e delle portinerie 
saranno attuate nelle a-
ziende maggiori mentre in 
tutte le altre i consigli di 
fabbrica decideranno le 
modalità di astensione in 
modo da realizzare forme 
di presenza dei lavoratori 
al cancelli degli -stabili
menti. Questa azione di 
lotta ha il compito di im
primere una spinta decl i 
va ad una conclusione del 
le trattative contrattuali 
per sconfiggere le resisten
ze del padronato che im
pediscono un esito positivo 
della vertenza. Si susseguo
no intanto le trattative 
per i metalmeccanici pri
vati in un clima convulso 
caratterizzato dalle forti 
resistenze della delegazio
ne padronale. 

I punti di contrasto ri
mangono su alcune que
stioni di fondo: le 39 ore 
per i siderurgici e le la
vorazioni a caldo; la mez
z'ora di intervallo retri
buita per la mensa dei tur
nisti; la riduzione del mon
te-ore annuo pro-capite di 
straordinario. Su questi 
aspetti della piattaforma 
rimangono posizioni distin
te in sede di trattativa. Per 
questo, al fine di giungere 
al più presto alla conclu
sione del'a vertenza, la 
FLM nazionale ha decido 
d: organizzare una setti
mana di lotta per prevede
re appunto l'intensificazio
ne degli scioperi e l'arti
colazione delle iniziative. 
Assemblee sono in pro
gramma nelle principali 
fabbriche della Provincia 
di Firenze in vista proprio 
della giornata di giovedi 

che rappresenta una signi
ficativa prova dei lavora
tori per raggiungere il 
contratto e intensificare la 
battaglia per la difesa dei 
posti di lavoro e per gli in
vestimenti. Anche nella 
regione si registrano ini
ziative significative come 
il presidio delle piazze 

LIVORNO. 27 
La settimana di lotta 

dei lavoratori metalmecca
nici livornesi, con il pre
sidio di piazza della Re
pubblica. al fine di per
venire m tempi brevi e 
ravvicinati ad una intesa 
contrattuale e per scon
figgere l'intransigenza pa
dronale della Federmecca-
nica e dell'lntersind è .sta
sta articolata in un pro
gramma di lotta ed ini
ziative. Lunedi scorso c'è 
stato uno sciopero di due 
ore a fine turno e l'atti
vo dei delegati sindacali 
in piazza della Repubbli
ca Questa mattina le 
aziende Spica. FIAT, e 
CMF hanno effettuato uno 
sciopero di due ore con 
presidio della piazza, men
tre nel pomeriggio scen
deranno in sciopero 1 di
pendenti delle piccole e 
medie aziende. Per doma
ni, mercoledì, i lavoratori 
della Motofides, della San 
Marco effettueranno uno 
sciopero di due ore con 
presidio della piazza e nel 
pomeriggio dalle la alle 
17 sarà la volta di quelli 
della CNLOLIPS. Per do
podomani il programma di 
lotta si articolerà così: dal
le ore 10 alle 12 sciopero 
di du? ore e presidio del
la piazza da parte dei di
pendenti delia Spica, della 
FIAT, della CMF e delle 
p.ccole e medie aziende; 
dalle 15 alle 17 sarà la 
volta degli operai della 
LI PS e della San Marco. 
Venerdì, infine, sciopero 
dalle ore 9 alle 12 con ma
nifestazione in piazza del
la Repubblica. 

Approntato dalla giunta l'importante strumento urbanistico 

Ad Orbetello un piano 
regolatore dopo 18 anni 

Ampio confronto tra forze politiche, sociali e sindacali — Voto favore
vole del PRI — Coordinamento con le linee di programma della Regione 

GROSSETO, 27 
Dopo 18 anni il Comune di 

Orbetello ha un piano rego
latore generale. Uno strumen
to urbanistico decisivo e m 
grado di pianificare lo svi
luppo del territorio in modo 
armonico e razionale. Que
sto colma un ritardo dovuto 
alla alternanza delle maggio
ranze politiche che si sono 
succedute in questi ultimi ven
ti anni alla direzione del 
Comune. Giunte di sinistra, 
commissario prefettizio, cen
trodestra, centro-sinistra e in
fine nel 1971 una giunta mi
noritaria di sinistra che si 
costituì proprio sull'abrogazio
ne del PRG. presentato dal 
centrosinistra. 

E' stato attraverso un lun
go e travagliato iter che la 
giunta di sinistra, insediata
si alla direzione del Comu
ne nel gennaio del 1973, è 
riuscita, attraverso un am
pio dibattito e confronto con 
tutte le forze politiche, con 
sigli di quartiere, organizza
zioni sociali, culturali e pro
fessionali a giungere ad ap 
provare uno strumento, ela
borato dall 'architetto Melot-
ti. dall 'architetto Lugli e dal
l'ingegner Ferri, che rappre
senta un punto di riferimen
to per una corretta politica 
del territorio riguardante tut-

Dibattito a Grosseto 
su fascismo e antifascismo 

GROSSETO. 27 
Nel quadro delle iniziative 

celebrative del 31 anniversa
rio della Liberazione le Am
ministrazioni provinciale e co
munale e il comitato antifa 
scista di Grosseto hanno in
detto per domani alle ore 21 
alla sala Eden una conferen
za dibatt i to-sul tema: «Fa
scismo e antifascismo in I-
talia ». La relazione ìntro 
duttiva sarà tenuta dal prof. 
Enzo Ronconi, direttore del
l'Istituto storico della Resi
stenza in Toscana. 

Con l'adesione della giunta, dei partit i e dei sindacati 

Carrara: documento unitario 
sull'occupazione delle case 

Rifiutate forme di lotta avventuristiche che hanno come unico risultato 
la divisione delle masse lavoratrici - Il diritto di tutti ad avere una casa ad 
un fitto accessibile - Presa di posizione dell'Amministrazione comunale 

CARRARA. 27 
La Giunta comunale di Car

rara. 1 capigruppo consolari 
del PCI, della DC. del PSI. 
del PRI. del PSDI. la Fede
razione sindacale unitaria, il 
consiglio sindacale di zona 
hanno preso posizione con un 
documento contro nuovi epi
sodi che si sono verzicati nel 
nastro comune concernenti la 
occupazione di case. E' di 
pochi L-iorni fa l'occupazione 
abusiva di due immobili che 
sorgono neila zona tra Mari
na di Carrara e Aven/a e la 
richiesta all'Amministrazione 
comunale di procedere alla 
requisizione delle abitazioni 
occupate. Anche nel mese di 
ottobre dell'anno passato fu 
tentata una uguale azione nei 
confronti del Comune, azione 
che non ebbe successo a so

lo della ferma presa di ! eu: 
posizione delle forze demo 
cratiche. 

Nel dociMiento s: afferma 
che «la it.un'.i comunale. ; 
oarxiirunpi de'. PCI. della DC. 
del PSI. de. PRI e del PSDI. 
i rappresentanti de'!<! Federa 
none sindacale unitaria e il 
consieio sindacale d: zona di 
Carrara si seno riunì*, por 
prendere in et-arr.e z\: ep to
di che si sono n-iovair.ente 
verificati nel Comune. In mo
do particolare, r.el.o spirito 
che fu alla base di un docu
mento approvato unitaria
mente il 25 oltoore 1975. han
no affrontato ia questione ri
guardante la occupazione di 
immobili pr. \ati e pubblici 
determinata o istigala da 
quanti hanno interesse ad in
trodurre nella lotta politica 
concezione spoetane .st iene. 
avventili.--/..che. a l o scopo d: 
dividere io ma»» l.v.oratr.c. 
con metodi di '.otta che nu'la 
hanno a ohe fare con la tra
dizione de! movimento popo
lare e dorr.oorv.oo » 

« A q.io.sto proposito z.: in
tervenuti — .-; legee seniore 
no! documento — r.vntre 
estornano la loro ir. condì zio 
nata sol.dir.eta alle fami*", e 
che v.vor.o il dramma della 
mancanza d. case decenti o 
che sono costrette a vivere ir. 
locali malsani ed inospitali. 
invitano le stosse a non pre
starsi mai al sr.oeo dì quanti 
puntano sulla esasperazione 
desìi animi per arrivare ad 
azioni irrazionali ed incon
sulte. per raggiungere l'obiet
tivo d. gettare fangi e di
serei . to sulle forze politiche 
democratiche, su'.!* assemb ce 
elettive, in un momento par
ticolarmente difficile per il 
paese «. 

Le giuste e sane rivendica
zioni. infatti, che le larghe 
masse popolari avanzano, non 
ultima quella di avere diritto 
ad una casa dfgna di questo 
nome e ad un fitto accessi
bile. non soltanto vanno re
cepito, ma devono esecro 
•empre \i.-tc come occasioni 

por generalizzare un movi
mento di lotta che poggi su 
una grande unità di massa. 
senza discriminazioni fra la
voratori. senza sopraffazioni. 
che. in ultima analisi, servo
no soltanto a quanti, grossi 
proprietari di case e grandi 
imprenditori, hanno guardato 
al settore dell'edilizia con in
teressi speculativi 

Se il problema della casa 
da problema settoriale è di
ventato una grossa questione 
di interesse nazionale, lo si 
deve anche al fatto che lo 
larshe masse popolari e lavo 
ratnci hanno saputo e sanno 
essere unite 

E' in questo contesto che 
i rappresentanti della Fede
razione sindacale unitaria, i 
rappresentanti del <onsi2lio 
sindacale di zona di Carrara, i 
cap.eruopo del PCI DC PSI-
PRI-PSDI nel ribadire la lo 
ro convinta avversione a me 
todi di lotta che hanno Io 
scopo di dividere i lavoratori. 
.-: impegnano anche, neila lo
ro autonom.a. a sezuire con 
attenzione i problemi relativi 
a'ia individuazione di quello 
prior.ta operativo che possano 
alle'.laro quello che e un vero 
e proprio dramma per cent. 
naia d: migliaia di cittadini 
del nostro paese e della prò 
vir.cia. 

I rappresentanti della Fe
derazione sindacale unitaria. 
: rappresentanti del consiglio 
sindacale di zona di Carra
ra. i capigruppo del PCI. DC. 
PSI. PRI. PSDI — concludo
no affermando che — sono 
anche consapevoli che il pro
blema del.a casa potrà av
viarsi a so uzionc nella misu
ra in cui procederà la lotta 
unitaria e de-r.ccrat.ca di 
ni i iM per una effettiva e 
funzionale riforma urb.in.sti-
•ra e per ottenere la mod.f.ca 
del meccanismo d. sv.luppo 
cconom.co . 

In seguito a quanto avve 
nulo ieri mattina in una sa
la del comune d-. Carrara 
l'Amministrazione locale con 
un comunicato Sia preso pò 
s.zione contro i reiterati epi
sodi d. provocazione che si 
venf.cano ormai quotidiana 
mente e che sono alimenta
ti da ben individuati gruppi 
i quali strumentalizzano i 
reali bisogni delle masse. 
L'Amministrazione comuna
le di Carrara, confortata dal
l'appoggio di tut te le forze 
dell'arco costituzionale co 
me comprova il documento 
approvato sabato scorso sui 
problemi della casa, mentre 
respinge con decisione que
ste provocazioni, è certa che 
tutte le forze democratiche. 
la classe operaia, il movi
mento sindacale, ogni since
ro democratico proprio per
chè hanno compreso la na
tura antidemocratica e di a-
pena provocazione contro 
ie istituzioni democratiche di 

queste azioni, sapranno ri
spondere con decisione, uni
tà e fermezza a chi vuole 
creare caos nel civile comune 
di Carrara in un momento 
particolarmente grave per il 
paese. 

I sindacati 
denunciano 
i disservizi 
della SIP 

La Federazione provinciale 
dei sindacati confederali dei 
servizi telefonici ha deciso lo 
stato di abitazione delle te-
lefon.sle pr-r protestare coii-

i tro l'atteggiamento della SIP 
j che a Pontedera — come in 
j a.tri centri minori — porta 
l avanti la lo^ca dei profitto 
j dell'azie.ida .senza tener con-
! to ne dell'interessa dell'uten-
: to ne della dife.-a dei livelli 
! occupazionali. Alia istituzione 

del serv.zio d. te'.oselezione 
non ha fatto riscontro un 
programma teso a sviluppare 
una serie di servizi aus.ìiar.. 
S. tende, tra l'altro, a scora z-
eiare l'utente a fra.re de! e 
opera: r.e. p?r l'uso del tele
fono con i'ob.et'.vo preciso d. 

j eiunzere rapidamente al'a 
j soppressione delie mansioni 
j svolte at tualmente dalle tele-
j fon iste. 
j In molti centri, come a 
i Pontedera. sono stati soppres-
I si i centri d. « accettazione > 
j te'efomca. sostituendoli col 

sistemi delle cabine stradali 
! «senza curare poi il loro fun-
! z.onamcnto» mentre si proce-
j de alla eliminaz.one delle 
I coir.muta7.on-. interurbana 
j i contrai.n-sie» Inoltre non si 
; provvede a sostituire :'. pr-r 
I sonale che va m pensione e 

quello traster.to in altre se-
| di e non venzono r.mp.azza-
I te le operatr.ci ammalate por 

lunghi periodi. L'unico accor-
g.mento adottato e quello di 
t rasferire il traff.co da Pon
tedera su P.sa. quando a 
Pontedera eli operatori non 
sono più .n grado d. fare 
fronte aile necess.tà dei ser
vizio. 

All'affermazione della SIP 
che si riduce il personale per
chè -.1 « traffico ,» è d.minu.-
to in relazione alla telesele-
zicne. i sindacati rispondono 
che ciò è dovuto in larga par
te ai d-sservizi e che con un 
programma di potenziamento 
del servizio la situazione po
trebbe modificarsi. 

Lo stato di az.Uz.one e le 
azioni di sciopero in at to 
tengono a salvaguardare 
i livelli di occupazione 
ed a impegnare la SIP 
ad un reale miglioramento 
dei serv.zi nell'interesse degli 
utenvi. 

to il comprensorio sud della 
provincia di Grosseto. 

Il piano regolatore genera
le è stato approvato con i 
voti del PCI. PSI. PDUP e 
PRI; hanno dato voto con
trario la DC, il MSI e il 
PSDI. 

Quali sono i punti qualifi
canti, gli orientamenti e gli 
indirizzi di questa fondamen
tale scelta? In primo luogo 
le scelte per le infrastrutture 
e la viabilità che creano le 
premesse per uno sviluppo or
ganico ed armonico di tutte 
le attività produttive. A que
sta si accompagna una nuova 
visione della politica dei cen
tri storici a cui viene dato 
un ruolo e una funzione spe
d i ìea nel quadro più comples
sivo dell'assetto territoriale. 
La .-.celta qualificante della 
liberalizzazione e pubblicizza
zione della conta e di tutta 
la lanca della pineta pone 
questo piano all'avanguardia 
l>er l'uso soitiale del territorio 
e dell'ambiente consideran
do tutto .1 comune come un 
unico sistema di parchi na 
turali protettiv. che parte dal-
rUccellina e giunge lino al
la laguna di Orbetello. 

Il piano è la sintesi di un 
chiaro ed organico disegno 
di sviluppo economico e si 
inserisce perfettamente nel 
le linee di programma deli
neate dalla Regione Toscana 
ponendo le premesse per una 
politica economica e com-
prensonale che vede nello 
sviluppo dell'agricoltura, del
la piccola e media impresa 
e del turismo sociale le di
rettrici entro cui far mar
ciare la politica economica. 
Le previsioni di piano sono 
.itrettamente coliegate ai da
ti obiettivi dello sviluppo de
mografico e dell'incremento 
turistico prevedib.li nei pros
simi dieci anni. Per la prima 
volta, m un piano regolato
re. le zone agricole vengono 
considerate come territorio 
urbano e tali da dover esse
re definite attraverso la ela
borazione di piani quadro che 
dovranno far riferimento ad 
un programma complessivo di 
sviluppo della agricoltura e 
delle attività produttive ad 
essa collegate. Salvaguardan
do gli interessi della impresa 
contadina, le aree agricole 
nell'ambito delle leggi regio
nali vigenti si pongono come 
l'asse portante attorno a cui 
far ruotare tutte le attività 
economiche ove si consideri 
che l'agricoltura rappresenta 
il principale settore econo
mico del comune. 

In considerazione dell'esi
genza di impostare una cor
rente politica turistica che 
inverta la tendenza alla con
gestione e alla deturpaz.ione 
ivedi Argentario», è stata pre- j 
vista la creazione di una fa- | 
scia attrezzata di turismo so
ciale e di massa. I campeg
gi. che attualmente costella
no tutta la costa, verranno 
trasferiti nel quadro di un 
piano unitario di attrezzature 
recettive che consentiranno 
un incremento delle possibi
lità recettive oltre a creare 
le condizioni per la completa 
liberalizzazione della costa e 
delle spiaggie. 

A queste scelte si accom
pagna un nuovo modo di es 
sere del piano regolatore che 
si presenta come uno stru
mento aperto, dinamico ed 
elastico. Infatti, tutte le at
tività ed in primo luogo quel
le turistiche sono concepite 
per consentire una program
mazione pubblica e una con
seguente gestione preferen
ziale per l'organizzazione del 
tempo libero e del turismo 
sociale. 

Nei piano regolatore un ri
lievo particolare assumono 
gli interventi da realizzarsi 
attraverso l'uso delle leggi vi
renti ed in primo luogo del-

Rivendicano il trasferimento in altri istituti di pena 

Protesta di detenuti 
nel carcere di Pisa 

Sono saliti sul tetto approtittando dell'ora di aria • Scattato immediatamente il sistema di allarme • In corso 
trattative tra i carcerali e l'autorità giudiziaria - Chiesto un colloquio con Liliana Cabrini, della «Lega dei detenuti» 

si è positivamente espresso il 
PRI il quale ha condiviso le 
indicazioni in perfetta coe
renza con le posizioni assunte 
da diversi mesi a questa par
te anche a Monte Argent'ano 

Paolo Ziviani 

Piena 
solidarietà 

al compagno 
Wongher 

GROSSETO, 27 
La segreteria della Federazione 

comunista di Grosseto esaminata 
la questione del rinvio a giudizio, 
per abuso di ullicio continuato, 
del compagno Piero Wongher, sin
daco di Orbetello, nello esprimergli | 
tutta la sua solidarietà e liducio, 
mentre è colpito per una iniziati- ! 
va necessaria ed estremamente qua- j 
liticante intrapresa dal compagno ' 
Wongher in pieno accordo con il | 
Consiglio comunale e le organiz- i 
zazioni sindacali, per garantire una I 
abitazione dignitosa attraverso la 
registrazione provvisoria degli ap
partamenti slitti , a coloro che abi
tavano negli immobili dell'ex ca
serma Umberto I e del vecchio Tri
bunale, riconosciuti pericolanti da 
regolari accertamenti deuli ni liei 
del Genio Civile, ritiene di sottoli
neare la validità di un atto politico 
di così alto contenuto sociale che 
tende a riconfermare la volontà 
delle Amministrazioni locali per 
risolvere i problemi più urgenti dei 
cittadini. 

La segreteria della federazione 
comunista esprime apprezzamento 
per l'autonoma decisione del com
pagno Wongher di astenersi dall' 
esercizio delle funzioni di sindaco 
in attesa di giudizio e valuta posi
tivamente la presa di posizione uni
taria adottata dal consiglio comu
nale di Orbetello e sollecita una 
rapida e positiva soluzione della 
questione. 

La segreteria del PCI auspica 
che il corso della procedura sia il 
più sollecito e positivo possibile 
alfinchc sia consentita al compa
gno Wongher, senza dilazione. I' 
espletamento dell'attività ammini
strativa nell'esclusivo interesse dcl-
l'Amministrazionc comunale e dei 
lavoratori di Orbetello. 

I quattro detenuti che hanno dato vita alla protesta sui tetti del carcere di Pisa. Chiedono il 
trasferimento in altri istituti di pena 

Assemblea dei macellai della provincia promossa dalla Confesercenti 

Carne importata, commercio all'ingrosso 
proposto a Pistoia comitato di verifica 

L'iniziativa è stata suggerita dall'Amministrazione provinciale e accolta dagli esercenti - Chiesta 
ancora una volta la « regionalizzazione » e l'uniformità della nomenclatura dei tagli e dei prezzi 

PISTOIA. 27. j 
Nel saloncino Manzoni di j 

Pistoia, si e svolta una as- • 
semblea promossa dalla con- ! 
fesercenti dei macellai della | 
provincia pistoiese. L'assoni- j 
blea ha rappresentato un'oc
casione per riassumere i r -
sultati ottenuti nell'incontro | 
avvenuto nella settimana fra | 
il sindacato stesso e gli en- i 
ti pubblici cittadini. j 

Susini, segretario della Fie-
sa Confesercenti. nell'aprire la 
riunione ha sottolineato an
cora una volta come la bat
taglia portata avanti dai ma
cellai si inserisca in un con
testo sociale e politico che 
ha in se molte tensioni di 
altre categorie, e pertanto la 
necessità che l'impegno del 
sindacato tenda a far si che 
le rivendicazioni dei macellai 

Li lesine «187 < e ;< BSì ». Una j non divengano ulteriore mo
tivo di tensione, ma. attraver
so il rapporto stretto con 
l'ente locale, contribuisca a 
coinvolsero tutti i cittadini 
sui problemi della categoria. 
La necessità di contro anche 
di una maggiore conoscenza 
da parte dei macellai di que-
sili strumenti economici ohe 
re-nolano il rettore <AIMA. 
CIPE, CIP. CPP. ecc.) perchè 
vi sia la consapevolezza del
l'azione politica che al tra ver-
?o il sindacato viene porta
ta avanti per modificare que
sti strumenti e renderli p.u 
aderenti alle richieste di par-
tcma/ione democratica. 

E" stato r.ferito anche sul-

scelta portante e qualificante ) 
por lo sviluppo economico e 
l'occupazione nella previsione 
d. un'area comprensor.ale por 
att.v.tà produttive che sicu
ramente. potrà, nell'ambito 
di una programmazione in
tercomunale. creare i presup
posti per la creazione di mio 
-,. post, di lavoro nel contesto 
d. una politica industriale le 
gata all'agricoltura, alle at
tività di trasformazione e al
la pesca Questa indicazione 
deve essere realizzata attra
verso l'applicazione dell'art.-
colo 27 della '.ezge '855 > por 
msediament. produ'tivi. 

Sugli orientamenti e sullo 
scelte della giunta d sinistra 

l'incontro avuto con il capo
gabinetto della Prefettura di 
P.stoia e sul risultato emergo 
dall'esame dei dati elaborati 
dalla Confesercenti a fronte 
di quelli indicati dal lomita 
to provinciale prezzi jhe ri
sultano del tutto inadsgva'i 

a garantire un mimmo li «run 
dagno da parte dei ni'i^M'ai. 
Sono quindi emersi rilievi (li 
mercato che hanno tenuto ;• 
dimostrare l'insufficienza de! 
le valutazioni del CPP VUIM 
quantità di «spolpo» (p»**te 
effettivamente commerciab'le 
del vitello», sulla questio" -, 
« mezzene » (taelio non usato 
a Pistoia», sulla interpretazio
ne della circolare ministeria
le che reeolamenta il prezzo 
della carne ed ha influito, 
con una errata interpreta 
zione. suila elaborazione dei 
prezzi provinciali affermati 
dal CPP. 

Un confronto elio ha aper
to una immediata vcnf.ra 
con il presidente delia con
sulta del CPP che ha porta 
lo successivamente ad un 
incontro tra le due organiz
zazioni sindacali tConfcom 
mereio e Confesercenti» per 
d.sentore alcune proposte .vi! 
la revisione dei prezzi del 
CPP Nel dibattito che si è 
svolto durante l'assemblea. :1 
vicepresidente della Ammir.i 
stra7iono prò-,incile. Franco 
Monti, ha rileva* o le ro-pon-
sabilita governatile DCT una 
politica che ha portato alla 

za che si verifica fra il CPP 
di Firenze e Pistoia ». 

L'assemblea, nel proprio do
cumento. ha inoltro mendi 
cato ancora una volta, la «re
gionalizzazione » e l'uniformi-

e.sasperaziotn delia categoria j ta della nomenclatura dei ta-
; che porterebbero, con la di- I gli e dei prezzi. E' stata ac-
i mmu7ione del potere di ac- J colta anche favorevolmente la 
! quisto dei consumatori, ad I iniziativa doTAmministra/io-
I un aggravamento delle vendi-

' colo e zootecnico. Quindi il 
I pericolo che il macellaio di-
I venti momento di frattura so 

ciale nello scontro con ì con-
! sumuton. Ne!!?, r"*erca di al-
i lentare queste tensioni e le 

to e della stessa crisi del set 
| toro, si inseiisce l'impegno i 
| dell'amministrazione provin I 
l ciale d i e e quello di trovare ' 
! delle soluzioni che tengano : 
! conto della diminuita capaci- I 
! tà di acquisto del consuma- . 
' tore e allo stesso tempo di 
j saldare le rivendicazioni dei j 
• macellai con quello dei con- \ 
j stimatori per invertire il prò i 
I cesso dell'attuale politica eco | 

nomici governai.va. j 
j Dopo aver rilevato, anrora | 
! una volta, i'a.s-enza nel CPP 
j di organismi rappresentativi j 

della realta economica e .-o i 
c a l e «sindacati, enti locali. ( 
c.ttadini. vrc > il v.cepre~>. . 
dente Monti ha informato la t 
assemblea che e prevista una 
riunione di tutti i sindaci ' 
della provincia per discutere 

j su questo aspetto e varani.-
. re eiie \engano attuate, al 
I traverso il controllo dei pre/-
' z: a tutti i livelli «e non solo 
! a quello de! consumo» la !o 
'. ro « travjarenza >. L'invito j 
i qu.ndi a formare una delega- • 
! zior.e di macella: clic faccia ; 
j parte d. una commissione ! 

elio .ns.eme al'.'uffic.o studi I 

ne provinciale di un comita
to per la verifica dei coati 
della carne all'importazione e 
della regolamentazione del 
commercio all'ingrosso. 

Giovanni Barbi 

' PISA. 27 
I Quattro detenuti del carcere 
j di Don Bosco, sono saliti ieri 
. pomeriggio sul tetto di uno 

stabile che si tiova all'inter
no del muro di cinta del 

I carcere. Con questa azione i 
4 detenuti itre già condanna-

I ti uno in attesa di giudizio» 
intendono chiedere il loro tra
sferimento in altri carceri. 
Hanno chiesto inoltre, come 
condiziono del loro rientro in 
cella, di poter parlare con Li
liana Cabrini, esponente de! 
la « U'ga non violenta» che 

I e già .stata rintracciata a 
Tonno. 

Tie de: detenuti sono de 
Imquenti comuni: Domenico 
Scarcella. di 24 anni, milane 
so. Alberto Secchi, di 29 an 
ni. di Carbonili, Giuseppe Vi
vi.un, di M anni, palormita 
no Sono stat: condannati a 
v.irio peno detentive rispat 
t:v,unente por rapina, rapili.i 
augi .nata e v.olenza privata 

Il quarto detenuto è Enrico 
Bianco, presunto « brigatista 
rosso >• m attesa di giudizio 
Fu arrestato tempri fa sotto 
l'accusa di partoipazione a 
bande armate in seguito a! 
l 'attentato ad una caserma 
dei carabinieri m Piemonte. 
Lo Scarcella chiede di essere 
trasferito nel carcere di Mi
lano mentre gli altri tre vo
gliono tornare nelle carceri 
di Torino. 

I 4 detenuti hanno potuto 
salire sul tetto del basso sta
bile (e alto circa una decina 
di metri e dalla vista di chi 
guarda dall'esterno è coper
to dagli altri stabili carco 
rari adiacenti» approfittati 
do dell'ora dell'aria. Dal cor 
t-!e i detenuti S" sono arrnm-
piiat: sulle infornate delle 
1 mostre e. aiutandosi l'un con 
l'altro Mini) uMinti sii! tetto 
portando con sé come armi 
ali-uno hot f»lie All'intorno 
del caieoM' e sub.io .-cattato 
:! .sintonia d: allarmo: le for 
ze dell'ordine hanno mimo 
dia;amento mosso :n atto un 
vero e proprio piano di sicu 
rozza, particolarmente curato 
o si a I\.Ì tempo predisposto. 
in quanto nello stesso carce
ro si tra va tut'oia rinchiuso 
Henato Curcio 

Oltre allo normali procau 
zion: do! raddoppio di senti 
nello olii muro di cinta estor 
no. i carabinieri vigilano don 
tro il carcere por impedire 
eventuali altro protesto da 
parte di un numero mangio 
ro di detenuti. E' tuttavia 
apparso chiaro fin dal primo 
momento ohe la protesta dei 
4 ora completamente isolata 
dauli stessi detenuti. Anche 
nello vie in toni ci al carcero 
e particolarmente davanti al 
!'iiii:ro.s.so. la sorveglianza A 
attiva o alcun, dog!: atitomez 
zi che transitano davanti ai 
carcere venzono formati r 
control lai dai carabinieri. 
La situazione ò quindi, salvo 
clanicio.si sviluppi, completa 
mento sotto controllo dello 
forze ri: polizia. 

Trat tat ive sono in corso tra 
: 4 dotonu'i o l'autorità giù 
di/.iar a. A questo fino si so 
no recati nel carcero i giù 
dici di soiveglianza di tur
no. Nanni P.ori. o il sostituto 
procuratolo della Repubblica. 
Non .-ombra, almeno fino a 
questo momento ohe Io trat 
fa' ve abb ano portato a qua! 
ohe risultato. Sembra pero — 
la notizia noti è stata n£ con 
fermavi no smentita dalle au 
tonta competenti — che i 4 
abb ano dc\f(> di r.ontare nel
le loro collo dopo oh" avran 
no parlato con Liliana Ca 
brini. 

Nonoslanfe le valutazioni di scarsa utilità 

Riproposta l'idea 
del porto di Pisa 

Un convegno nazionale sul canale navigabile Pisa-Livorno 

Dai giudici del Tribunale di Pistoia 

Assolti vigili urbani e sindacalisti 
Erano stati incriminati per aver aderito ad uno sciopero na

zionale — La solidarietà dei cittadini e dei lavoratori pistoiesi 

PISTOIA. 27 
Sono stati assolti i 59 vigili 

urbani pistoiesi ed ì tre sin 
dacalisti che erano accusa;. 
di abbandono collettivo del 
servizio. Anche lo stesso pub 
blico ministero, dottor Pin-
tor. aveva chiesto l'assoluzio 
ne perchè il fatto non costi 
tu.sce reato. 

Tutto si è risolto in poche 
battute. Sul banco degli im 
putati erano presenti quasi 
tutti gii imputati assieme a. 
tre sindacalisti della catego 
n a . Nell'aula del Tribunale 
di Pistoia erano presenti an 
che numerosi lavoratori. 

Il fatto si verificò nell'apri
le del 1970. In quel periodo fu 
indetto dalle tre organizza 

[ nazionale dei dipendenti de 
gli enti loca... tendente a p.e-

| mere presso i. governo per 
I ia stipula dell'accordo su! 
j riassetto della pubblica ara-
i ministrazione. La quasi tota-
i lità dei vigili urbani di P.

stoia aderirono, come altri 
colieghi di altre c i t a tosca 
no. alia manifestazione in 
detta dai sindacati. Immedia-

I crisi attuale nel settore aeri- j d e l ! a p r o v : n c : a affronti e ana-
j '..zzi la realtà attuale dei 
; prezzi della carne e ne clabo 
; r. proposto alterna*ive da di

scutere nei successivi incen
tri con il CPP. 

Tutto questo. p?rò. ha sol 
torneato con dee.sione il com 
pagno Monti, deve prevedere 
il superamento una volta per 
tu ' t e de! dualismo Sindacalo 
ricercando invoco una convcr 
zenza su punti di intervento 
che permettano a l a stessa 
Amministraziono provinciale 
d. avere un quadro preciso 
dola situazione della cate
goria. 

L'assemblea si è conclusa 
con l'approvazione d. un do 
curr.enlo con il quale si solle
cita ia eor.vocaz.one del CPP 
por r.vedere i costi della car 
r.o e l'indicazione dello 5po! 
no 'per evitare l'mconeruen 

sior.e fu accolta la sentenza I 
della Cor;o Co-t.lu/.on «le I 
che d.chiara l.-z.;t.mo lo sc.o | 
pero che abb.a un carattere | 
prevalentemente economico 
In relaz.one a questo proces 
so ia Federaz.one lavoratori 
enti locali aveva emesso un 
comunicato ne! quale, r.cor 
dando che in occasione dello 
sciopero furono assicurati 

Ricordo 
tamente vennero denunciati i serv.z: essenz.al. e che non 
tutti ì vigili toscani che a-
vevano partecipalo a quello 
sciopero generale per il rea 
to di « abbandono collettivo 
del servizio». 

Nel 1974 sono iniziati 1 pri
mi processi per questo reato. 
Il primo fu celebrato dal 
tribunale di Prato contro 74 

ziont sindacali uno sciopero i vigili. Anche in quella occa-

intervenne nessun fatto d: 
turbamento della vita c.tia-

j dma. veniva lanciato un ap 
pello perché i cittad.ni e i la
voratori pistoiesi respingesse 
ro ogni attacco a! diritto d; 
sciopero per tutti ì lavoratori. 
diritto sancito chiaramente 
dalla Costituzione. 

MASSA CARRARA. 27 
Sono trascorsi 3 anni dal 

la prematura scomparsa del 
compagno onorevole Silvano 
Lombardi. 

La compagna Lola, assie
me ai figli Mirko e Stefania. 
in occasione doll'annivcrsa-
no, ha versato 30 mila lire 
per l'Unità. 

PISA. 27 
P..s.t iì.i un (.ma,e pi:e:i 

z.almon'o n.iv.j.to. e t..- .a 
collega a L.vorr.i <:: ' ,VT. I . . I 
canaio do: Nav.ce.i, a;>-r* > 
nel lontano ltìf»3 al.a nav.ja-
z.one dal f.g .a d: Co-.mi» 
de. Med.e:. Fcrd.nar.do li e 
quind. de-.e avere un pir to . 
Questo, ridotto ai.'e->;cnz:a.e. 
.1 rag.onamento cne : pro.in 
tori e mol*: doj".: .nte .- . ina - . 
al convegno naz.on.ilo s-j; C;t 
naie navizabile P.sa L.vorn» 
hanno posto e pongono al 
centro della .oro proposta p- r 
.! futuro coinmo.'c.alo d. P.-

j .~.«. E" un rar.onanion") n.-.i 
privo di sugzost.one che so 

j prat tut to in passi to ha t u 
| vato mol*. sostenitori e in 
i sperali propugna; in o cric 

ha sollevato d.acj-,2.0.1.. d.-
batt.'.i 0 convegn. ... :e."m..in 

de. qua!, poro -. ora *c.np.e 
arr:iva:, alla cone'.-i-:on" d 
abbandonare il p ro jevo per
che in fondo, d. scarsa, ut.-
'.ita. 

Ora. .niprovv.v,!mento, sr-r. 
; za c.\? nessun mot.vo a .v« 
• rento dia rac.one d: imp 'm-
i v.-,i risvesii. si torna a p«r-

lare dell'idea d. un porto p. 
sano come dell'unica v.a a 
pace di aprire un futuro — 
lo hanno detto alcuni con 
vegnisti - ad una citta logo
rata nell 'apparato oromm.cn 
o produttivo, mort i f .caa. 0 
marginala dai zrandi proecss. 
di sviluppo industriali ma po-
tenz.almente r.cca e por la 
sua posizione 0 por la pre 
senza in essa di grand. c \ i 
tri di studio (Università, 
CNR.» . 

Il convegno si e aporto sta
matt ina con la relaz.one dei 
prof. Aldo Cecche'.'..!, auto.e 
anche di uno stud.o sul ea-

I naie Livorno Pisa e docente 

'. d. c*o:io'iiia pu . ' . ca aii'Un. 
; w: -.*a ri. P.sa e del dott. Ur. 
! dardo. .secretai .0 generalo 

ci- .l'L'n.oiic naviga/.one in 
terna, pro.motr.ee della ma 
n fostaz.one incorno al Cen
tro studi oronom.co finanzia
ri cos'i tu.to dalle Casse d. 
r.sparmio d. P.sa. Volterra e 

j San Miniato o aila Camera 
j di commercio. Ne! dibattito 

sono intervenuti molti ope-
1 raion economici pisani, »d 
j detti ai lavori, esperti di pro-
I blcnii delia navigazione in

terna. 

organizza 
i vostri tours 

n i \ 

1 
1 N 
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Viaggio nella zona di congiunzione tra Toscana, Liguria ed Emilia 

QUELLO CHE PIHT DARE LA LUNIGIANA 
Si sta affermando per l'agricoltura una nuova tendenza — Gli stanziamenti della Provincia per il centro di svezzamento dei bovini e per 
ii recupero delle terre incoite — A colloquio con i tecnici dell'Ispettorato agrario — Come combattere l'esodo e l'abbandono delle campagne 
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Una veduta panoramica delia vallata della Lunigiana. Si fanno sempre più numerose le ini
ziative per sviluppare le potenzialità delle campagne per garantire nuovi livelli occupazionali 

dell'esodo dalla terra, l'ab
bandono e la sottocoltivazio-
ne delle cosiddette aziende 
marginali, fatto questo che 
lia determinata una progres
siva. seppur lenta, contra-
zione de! patrimonio bovino. 
Nel '71 i capi bovini erano 
16.51)0 (rispetto ai 17.600 del 
•«8>. ovini 15.100, suini H.aOO. 
caprini 1.900 ed equini 1.050. 

Il centro di svezzamento 
che sorgerà in Lunigiana. ac
compagnato da una azione di 
totale recupero delle terre in
colle e dalla rivalutazione de: 
prati pascolo, può in realtà 
risultare l'elemento propulsi
vo dell'intero comparto bo
vino. Le caratteristiche fon
damentali di questo centro 
riguardano lo svezzamento 
dei ballotti, la fecondazione 
artificiale qualificata, il rac
cordo con i pascoli e l'intro
duzione di nuove tecniche 
foraggere. 

Anche per il patrimonio o-
vino si registra, dal 1950 ad 
oggi, una lenta e graduale 
contrazione della consistenza, 
come si rileva da uno studio 
del dottor Pasquali. Le cause 
di tale diminuzione sono, an
che in questo caso, da ri
collegarsi all'esodo verso at
tività più remunerative, all' 
abbandono totale di molti 
poderi soprat tut to collocati 
nella zona della bassa media 
ed alta Lunigiana. Per questo 
allevamento diventa urgente 
una maggiore razionalizzazio
ne. adottando metodi moder
ni in grado di rilanciare la | quennio. 

perora «Massase». una del
ie migliori razze presenti nel 
Paese. Di qui la proposta per 
la costruzione di un «Centro 
di allevamento giovani sog
getti di razza massese » in 
grado di dare vantaggi inne
gabili alla ovinicoltura. 

Indubbiamente l'aver tro 
vato una intesa tra i mezzi 
tecnici e amministrativi, co 
si come sta accadendo in 
provincia di Massa Carrara, è 
una premessa importante per 
concretare programmi di ere 
scita e ammodernamento del
la agricoltura. Quella inver
sione di tendenza, richiamata 
anche dal sindaco di Aulla, 
Lupi, sembra dunque essere 
già in atto. 

Marco Ferrari 

Una storia che si trascina da anni 

La tormentata vicenda 
del calzaturificio 

Ambrosiana di Viareggio 
I lavoratori posti in cassa integrazione a zero ore hanno deciso l'assem
blea permanente - Necessaria la sensibilizzazione dell'opinione pubblica 

VIAREGGIO. 27 
* Intricata e sofferta è sta 

ta tutta la vicenda del calza 
turificio Ambrosiana » — que- I 
sto è quanto ci dice un opera j 
io del Consiglio di fabbrica ! 
della « 41 ». In effetti questa ' 
considerazione è pienamente 
rispondente alla realtà. Molto 
spesso neppure i corrispon
denti della stampa locale rie
scono o sono riusciti a rico
struire nitidamente e con pre
cisione le varie e contorte vi
cende che prendono avvio nei 
primi anni del 70. quando la 
fabbrica calzaturiera Ambro
siana chiude i battenti. 

Esisteva, già prima degli an
ni 70. all'interno dell'Ambro
siana. un reparto specializza
to nella produzione di filati 
poliamitici e di elastici per 
calze. La lotta dei lavoratori j 
per la garanzia del posto di | 
lavoro e le numerose trattoti- j 
ve tra i sindacati, l'azienda i 
ed il ministro del lavoro prò- j 
cedettero per mesi interi. 
Nel 1072 il dottor Silverio. ni- j 
potè dei vecchi proprietari 

sin dai primi anni del '70 .si ' aziende del gruppo per veri-
è dimostrata attenta e parte- ficare la situazione e deci- _ s u t l o l l l i e a „ u o l l u I „ , . 
cine alle vicende legate al ix>- ! dere le successive iniziative. 1 S q U a i e Pasquali. dell'Ispetto-

, .MASSA-CARRARA, 27. 
j In provincia di Massa-Carrara si guarda con sempre maggior attenzione 
ì ai problemi agricoli inseriti in un contesto di sviluppo coordinato e programmato 
I dei diversi settori economici. L'aspetto di l'ondo, se si guarda alla situazione 
; o.-islente nelle campagne della provincia, limane quello di un recupero di tutte 
! le potenzialità esistenti, anche in termini occupazionali. Nella recente « Confe-
i ronza provinciale sull'occupazione e lo sviluppo economico » si individuavano, a 
| questo proposito, due linee ~ 
! prioritarie di orientamento: 
i l 'incremento della zootecnia 
l con la creazione di un razio 
! naie centro di allevamento 
l del bestiame e la ricerca di 
i zone di vocazione specifica 
j per coltivazioni pregiate ad 
I alto reddito. 
| Sempre in quella occasio-
; ne si indicava nei « piani di 
I zona » (da derivare dai pia

ni di sviluppo comprensoria-
! le) i principali strumenti di ! 
I intervento per promuoveere • 
! gli indirizzi colturali più con 
| formi all 'ambiente, per favo

rire l'espansione della mer-
! canica in forme tecnicamen 
1 te ed economicamente eonve-
I niente, per realizzare, attra-
I verso forme cooperativistiche 
1 ed associazionistiche, impian-
j ti di riconversione e di tra-
i .sformazione agricola. Un pri-
I mo momento di questa riqua

lificazione produttiva è stato 
lo stanziamento, nel bilan
cio della Provincia di Massa-
Carrara. di 500 milioni per la 
istituzione di un centro di 
svezzamento dei bovini, som
mato ad un secondo inter
vento di 150 milioni per il re
cupero delle terre incolte ed 
abbandonate causa l'emigra 
zione. 

Le linee programmatiche e-
spresse dagli Enti locali e 
dalla Regione individuano 
nella Lunigiana una zona a-
datta. per condizioni ambien
tali e climatiche, ad un in 
cremento della produzione a-
gricola e in particolare della 
zootecnia. Attorno a questo 
progetto di rivalutazione 
stanno at t ivamente lavorando 
anche i tecnici dell'Ispettora
to provinciale per l'agricoltu
ra. dell'Ente di sviluppo agri
colo e dell'Ufficio regionale 
del genio civile. 

Incontrandoci con i tecni
ci dell 'Ispettorato Agrario, i 
guidati dal dottor Ranieri- | 
Bertini. si ha subito l'impres- ; 
sione di un lavoro costante , 
di analisi, di ricerca e di prò- i 
gettazione che da tempo ap- j 
passiona ed impegna diret- ] 
tamente questi specialisti. j 

L'aver abbandonato lo spon- ! 
taneismo e la logica degli «in- i 
terventi a pioggia» ed essere 
passati, a livello politico, ad 
orientare le risorse disponi- I 
bili su obiettivi prioritari j 
confacenti all 'ambiente e alle j Abbiamo illustrato nelle precedenti settimane la situazione dei musei scientifici apparte-
tradizioni colturali della zona \ n e n | i a | | » U n i v e r s i t à n e | | a nostra regione, e cioè quelli direttamente legati agli Atenei di Sie-
— cosi come sta accadendo j _ „. ,_. ,, , . . . . . . . L? ._. „ _»• 7 .,. _T 
in provincia di Massa Car
rara — giova in effetti a co
loro che sono impegnati sul 
piano pratico allo studio 
delle situazioni. 

« Ci sembra che sia stata 
imboccata la s trada giusta 

sottolinea il dottor Pa-

Insediata ad Arezzo 
la sezione del Comitato 

regionale d i controllo 
AREZZO. 27 

Si è svolta in questi giorni, 
in esecuzione al decreto del 
presidente della giunta re 
gionale. la seduta di insedia
mento della sezione di Arez
zo del comitato regionale di 
controllo sugli att i degli en
ti locali, rinnovato in seguito 
all'elezione del nuovo Consi
glio regionale. Presidente del 
la sezione aretina del CRC è 
stato eletto il compagno Ma
rio Bellucci, già presidente. 
nel corso del passato quin-

Una sala del museo fiorentino di Preistoria che si trova in via S. Egidio. Le collezioni ton. 
esposte in tre sale dedicate, ognuna, a un tema 

Si conclude la nostra inchiesta sui musei e le strutture universitarie in Toscana 

Una tradizione che «vive» nel presente 
La vitalità del Museo nazionale di Storia delle Scienze e del Museo fiorentino di Preistoria - Il collegamento con l'Università - Le persistenti diffi
coltà logistiche, finanziarie e di personale -1 riflessi sul turismo - L'impegno degli enfi locali - L'esemplare realtà della Regione in questo campo 

i na, Pisa e Firenze. Il quadro tuttavia non sarebbe completo se dimenticassimo di aggiunge 
j re qualche nota su altri due famosi musei scientifici fiorentini, che non appartengono all'uni 
j versità. ma la cui vita è in qualche misura ad essa legata: il Museo nazionale di Storia della 
i Scienza e il Museo Fiorentino di Preistoria. Si tratta di due istituzioni recenti, per quanto ri

guarda la loro fondazione, ma 

sto di lavoro ed allo svilup 
]K) produttivo dell'intera zona. 

La « 41 » prese, come già 
Iibbiamo detto, il subaffitto 
dello stabile dei filati e si 
propose alcuni piani di svilup
po: ampliamento della fila
tura e costituzione dell'appa
rato confezioni. Si pensava. 
cioè, di completare tutto il 
processo produttivo aumen
tando le fasi di lavorazione. 
La poca chiarezza, però, dei 
nuovi programmi proposti dal 
l'azienda e. soprattutto il mo
do fumoso nel quale vennero 

j interpellate le rappresentanze 
! sindacali, fu all'origine dei 
j fallimenti «Ielle trattative con 
I il governo nel 1975. La poca 
i chiarezza va riferita soprat 
! tutto al fatto che l'azienda 

chiedeva l'intervento diretto 
ed una grossa somma pub
blica per il proprio piano di 

A Pietrasanta dopo che i la- rato Agrario della provincia 
voratori della « 41 » sono stati j di Massa Carrara — per ben 

orientare e finalizzare la 
crescita agricola in un di
scorso d 

; posti in cassa Integrazione 
; Guadagni a zero ore. i lavo 
j ratori hanno deciso l'assem- ! a c j 0g<rj assente». 
; bica permanente onde impe- j Un'altra significativa con-
i dire ogni tentativo di sman- J ferma agli indirizzi scaturiti 
! tellamento. I lavoratori intan- ' dalla «Conferenza provinciale 
j to sono imiiegnati in una se j sull'occupazione e lo svilup-

ria iniziativa'tesa a far co ! P» economico » - c h e rappre-
| noscere ed a sensibilizzare £ * » • f ^ a t S t u ^ r e 
j 1 opinione pubblica su questo \ .__ c i e f o r n i t o d a i dottor 
i grosso problema. La sensibi { Carlo Caccamo. sempre del-
j lità e lo spirito democratico ! l 'Ispettorato Agrario, il qua-
• della città viene evidenzia i • le si sofferma sulla esigenza 
I dosi, di giorno in giorno. I j d i creare al più presto il cen 

fitti incontri tra i lavoratori i 
ed i consigli di frazione ne j 
sono la dimostrazione con > 
creta. • 

che testimoniano, al fianco i spostamento dell'istituto in al-
degli altri antichi musei to | tro luogo. Anche le difficoltà 
scani della tradizione scienti- : finanziarie, per quanto una 
fica dei Medici e dell'Universi- j .soluzione ottimale non .sia t e r 
tà nel suo complesso. Il Mu- , to per il momento prevedibi-
seo Nazionale di Storia della | le. potrebbero essere in parte 
Scienza raccoglie infatti, le | risolte con l'avvio del famo 

Nido Vitelli 

Collezioni Medicee di stru-
programma. sino \ menti e oggetti scientifici che 

! erano già espaste nella tribu-
; na di Galileo e alla Specola 
i ed è collegato all 'Istituto di 
. Storia della Scienza. Il Museo 
! di Preistoria, 'ancora più re 
! cente. è invece collegato con 
j le cat tedre antropologiche 
; dell'università, ed espone col 
; lezioni provenienti dai vari 
i istituti della facoltà di Scien-
• ze di Firenze. 
j Per entrambi i Musei, le 
l difficoltà, come al solito, so 
j no oggi di carattere logistico. 
i finanziario, e di personale. Il 
j Museo della Scienza, tuttavia. 

dovrebbe risolvere il primo 
] dei problemi mediante l'ani 

pliamento della sede di piaz-

tro di svezzamento e di dare 
vita ad iniziativa per la va
lorizzazione del settore ovino. 

In Lunigiana si è assistito. 
infatti, in questi ultimi anni . 
al ridursi del numero delle a-
ziende agricole per effetto 

so progetto di un Consorzio 
fra Enti locali (Comune. Pro j 
vincia. Ente per il Turismo. . 
Azienda Autonoma i ed asso- • 
ciazioni o istituzioni presenti j 
nel territorio (Amici dei Mu ' 
sei. Università». 

Questo Consorzio è già fun
zionante: per il momento vi ', 
partecipano il Comune. l'En ; 
te per il Turismo. l'Universi ' 
tà e gli Amici dei Musei, ma ' 
-si spera di allargare la par ! 
tecipazione entro l'estate. Evi t 
dentemente. riunendo i sin- [ 
goli sforzi finanziari di eia- i 
scuri ente si superano le Visio : 
ni campanilistiche e settoria 

dei problemi finanziari costi
tuisce un avvio anche verso 
la soluzione di quelli del per 
sonale. Ciò che più manca 
e ovviamente proprio il per
sonale di custodia, ma si fa 
-senza dubbio sentire anche la 
assenza di ricercatori e con
servatori: si pensi solo alla 
immensa moie di lavoro che 
è stata sostenuta nel Museo 
di Storia della Scienza dal 
l'alluvione ad ougi. La piena 
dell'Arno colpì infatti il Mu 
seo in modo grave e massic
cio. costringendo ad un'opera 
cii restauro e di nuova c i ta 
Ioga/ione davvero pazzesca, 
condotta iti assenza di perso 
naie e di mezzi. 

Un esempio di come, unen
do gli sforzi, si possano otte 
nere risultati di qualche im
portanza è dato anche dal 
Museo di Preistoria: il Co 

za dei Giudici, con il previsto . E" chiaro che la soluzione 
nell'insieme delle questioni, i Egidio. 
E" chiaro che la soluzione ' tonoma 

dell'Ambrosiana, i Pergher. , sviluppo, poco chiaro ed n 
rileva il reparto filati. Nasce j 
un primo problema: lo stnb: | 
le filati appartiene a Silverio • 
(che lo ha rilevato) mentre il 
terreno è proprietà dell'Am
brosiana calze. Il problema si 
trascina per mesi e mesi si 
conclude solamente nel luglio 
del 74 quando subentra un 
fatto nuovo: la .società 4L di j t a 
proprietà d: alcuni industriali 

sufficiente. 
Il 14 aprile, in seguito allo 

annunciato disimpegno del 
l'azienda « 41 >. dovuto come 
abbiamo detto ad un falli
mento commerciale, i lavora 
tori e le organizzazioni sinda
cali di tutto il gruppo (si con

che nelle varie aziende 
sparse in tutta Italia si ab 

Concluso ad Empoli il 6° congresso dellARCI-UISP 

Rinnovamento culturale e partecipazione di massa 
Affrontata la questione giovanile - Indispensabile una più capillare programmazione sul territorio - Proposta l'or
ganizzazione di conferenze sullo sport in ogni comune - Lanciata l'idea di un convegno sulle acque in Valdelsa 

iniziative di lotta. 
Pietrasanta vu-ne deciso di 
continuare l'attività fino al 
!a estinzione del materiale che 
si trova in fabbrica o di veri 

bresciani, già proprietari di j b i a u n t o J a ! t , d i c . r c a ft10 tX. 
una sene di fabbriche in a , a . c e n t r a n d o s i a Bre 
Italia, rileva la filatura. , , , . A 

, . I scia decidono di prendere ade-
Per altra via procede la • . J , .. » 

. . . . . . u .,„„ ^.,1 ' suate iniziative di lotta. A 
questione deh Ambrosiana cai- • • 
zc: infatti qui abbiamo l'im
pegno della Gepi ed il rileva 
mento da parte della Geritex e 
poi della Rosetex che oggi, do
po una modifica al piano rego
latore generalo dei comune di 
Pietrasanta dovrebbe far sor 
gore una » moderna pettinata 
ra » che dovrebbe aumentare 
di circa 30 addetti la occupa
zione. oggi stabilizzata sulle 
6<ì unità. 

I-a situazione è pe™ proci 
pitata dato che nuovo e note
voli difficoltà economiche fi
nanziarie sono subentrate. 
Sombra che le difficoltà siano 
subentrate non per cause strut
turali. ma. altresì per perdite 
di gestione. A già presenti 
difficoltà si è aggiunta una 
forte perdita provocata àa una 
partita d'esportazione non ven 
duta in Germania. 

In seguito di ciò la situa 
zione è precipitata: sono sta
ti bloccati tutti i traffici e 
steri e la società ha aperto 
immediatamente il problema. 
Abbiamo cercato di compren
dere l'evoluzione della que
stione attraverso la discus
sione con il Consiglio di fab
brica della 41. con i dirigen
ti della Camera del I-avoro di 
Pietrasanta e con alcuni cit
tadini. Pietrasanta, infatti 

EMPOLI. 27 
Decino e decine di presidenti 

possibile ampliata la partec; 
pazione diretta e responsabile 

di Case del Pojiolo. di società (Jt>1 cittadini, per affermare un 
sportive ed operatori culturali. 
hanno affollato sabato il salo I 
ne della Casa del Popolo di ! 
Pozza le per il (». congresso I 
di zona deli'ARCI. j 

I-a zona d: Empoli deli'ARCI i 
LISP, c'rv si estende su 11 ! 

nuovo modo di fare cultura 
che rifiuti il ruolo passivo del 
fruitore. 

In quest'ottica è stata rib.i 
dita la centralità della questio
ne giovanile per riu.-cire a re 

ficare la possibilità di una ri- j comuni pt^r l'ARCl e su 20 per l cepire nel modo miglioro il 
pre>a produttiva superando U- i l'L'ISP (con 84 circoli territo | nuovo che avanza dado nuove 
difficoltà lamentate dall'azien
da. interessando della quo 
stione le forze politiche e so 
ciaìi. al fine di poter mante
ner gli attuai; livelli di occu
pazione ?ià fortemente colpi
ti neila Provincia di Lucca. 

In un comunicato della Ca 
mera do! lavoro di Pietrasan
ta e della Federazione un.ta 
ria lavoratori chimici si è an
nunciata la formazione di un 
comitato tra lo organizzazio
ni sindacali ed i lavoratori di 

riaìi. 0 aziendali. 3 circoli del ) generazioni, per far assolvere 
cinema. 211 società sportive e j ad esso un ruolo positivo all' 
circa 20.000 tesserati i e senza ; 
dubbio una delie più forti reai i „ — 
tà del movimento associativo j 
della nostra regione. j 

Ci troviamo infatti di fronte 
ad un tessuto associativo la ! 
cui stona risalo ormai agi: ; 
inizi del nostro secolo, e che 

j ha improntato di -é gran par 
i te della società, giocando un 
1 ruolo determinante per la stes 

sa vita politica e civile delle 

i 

l , . . . . . 
I ne nel suo compio.»so e indi* ; 
j spensabiie ind.vduare e >olie- • 
t citare un corretto rapporto j 
'< con gli enti locali che veda ; 
; una fattiva collaborazione, nel- \ 
i l'ottica della programmazione ! 
: culturale sul territorio, mo ; 
: mento centrale delie te.»i con ' 
i gressuaii dell'associazione. • 

Una programmazione che s. j 
, attua attraverso processi di j 

li tradizionali e .si riesce ad ! mune ha ceduto e allestito i 
incidere con maggiori mezzi j locali delle Oblate in via S. 

mentre l'Azienda Au 
ha fornito i denari per 

l'acquisto delle vetrine di 
esposizione, e gli Amici dei 
Musei hanno pure dato un 
contributo organizzativo ed 
economico. 

Quando poi il Consorzio fra 
enti è divenuto operativo, il 
Museo ha potuto usufruire del 

i personale di custodia mosso 
a disposizione dal Comune, 

: anche .-.e tale perdonale «da
ta la sua .-carsità» è s ta to 

! poi spostato alla Specola. La 
; .'.pertura dei Musei fiorentini. 
! comunque, era stata progetta-
! ta non come totale, nei 1975. 
I ma secondo turni. Non si po-
: teva infatti assumere una 
j grande quantità di nuovo per 

sonale anche per problemi 
j <r;uridic: di non difficile so 

iuzione :mmcd;at.i: il Consor-

Museo nazionale 
di Storia delle Scienze 

Si trova in piazza dei Giudici 1. è a|H'ito tutti i gior
ni feriali. Fu inaugurato nel IMO. Raccoglie le collezioni 
medicee di oggetti e strumenti scientifici e ciucile prove 
nienti dall'Arcispedale di S. Maria Nuova e da donazio
ni private, (i tasi furono i danni provocati dall'alluvione 
del HMifì. Le collezioni medicee di strumenti risalgono al 
1400. ma la maggior parte degli oggetti è di c|)oca gali
leiana. Famosi .sono duo cannocchiali di Galileo, e la len
to con cui egli scopri i satelliti di Giove. Altrettanto fa
mose sono le quattro calamite •; armate » con le quali 
furono fatti i primi studi sul magnetismo. 

Il seltore galileiano comprende miche l'astrolabio, i! 
compasso geometrico militare, e perfino il dito medio 
della mano destra di Galileo. Iui|)ortnntis.sima è anche 
la parte della scuola galileiana: ricordiamo il barome
tro di Torricelli e i suoi due canocchiali: ricordiamo 
l'oliera dell'Accademia del Cimento, fondata nel 1057. 
che fu il primo sodalizio scientifico al mondo |x-r lo stu
dio dei fenomeni naturali, al quale sco|>o costruì anche 
numerosissimi strumenti, fra cui 141 termometri, astro 
labi, barometri, anemometri, orologi solari, lunari, diur
ni. notturni, portatili e fissi. Esiste in-rsino un odome-
tro per misurare i passi, con il quale fu tentata la mi
surazione del meridiano terrestre. 

Il Musco è diviso in otto sale: una por gli oggetti 
restaurali dopo il 19fi0. una di matematica, una di mate
matica e sfere armillari. una di cosmografia e geogra
fia. una dedicata a Galileo e all'Accademia del Cimen
to. una di geografia e orologi solari, una di microscopi 
dal "7iH> ad oggi, e infine una | x r gli strumenti mecca 
nic i eseguiti |x-r ordine- di Leopoldt» di Lorena. 

interno de! movimento. Ma ix r • sviluppo dell'intervento priva 
riuscire a far compiere qur.v.o j ;o. ma xiprattutto pubblico 
salto cii qualità a«rasso:-ia/:o- I L'n intervento che deve pan : j zio infatti non e in grado gin 

re dall'individuazione delle 
reali e-:gen/e e richieste del 
la fra/ione, del comune, do! 

| ndicamente d; as.-umore per-
. sonale in proprio, perché quo 
! .-.to -direbbe inevitabilmente 

c o m p r e n d o per giungere ad j S S r L l e ^ ^ 0 ' **'" '* 
un effettivo miglioramento de! 
la vita col-ottiva ed individua
lo coinvolgendo e facendo par 
tecipi il più possibile i c i t ta-
dm. attraverso tutti gli orga 
n;>mi delia vita associativa 
del comprensorio. E" quindi 

i necc»>ario un confronto di 
— ' m.ì-vsa s i i l e idee program-

Giunta unitaria eletta 
a Castelfranco di Sotto 

m: che serva ad accrescere la 
credibil.tà deliorsanizzazone. 

precarietà dello 
j eventuale datore di lavoro. S: 
i conclude cosi la .serie di ser-
! vizi su; beni cultura!: scien-
' titic; di F.ren/e e dell.i T o 
'. y.cana. con particolare atten-
j z o n e ai patrimonio dell'Uni 
j versità. 
I A conclusione tuttavia può 
I essere aggiunta una conside 
j razione contingente di tipo 
i non prettamente culturale. 

mA economica. La divulgazio 
Va perciò organizzata in o i ne del patrimonio della scier. 

tutto ;1 gruppo per coordina- ! popo''az'Oni della zona. 
re una sene di iniziative, l-a ! I problemi che si pongono ad 

una struttura cosi imponente. 
sono vari e molteplici, ed è 
stato perciò molto giusto che 
nella stessa relazione introdul 

Camera di Commercio di Bre 
?cia si farà promotnee di un 
incontro con tutti ì creditori 
per poter verificare la possi
bilità di un concordato d'in
contro è previsto per il 29 a 
prile): la preparazione, da 
parte della direzione, di un 
piano di ristrutturazione del
l'intero gruppo indicando le 
prospettive di sviluppo occu
pazionale e la ricerca di finan
ziamenti: successiva convoca
zione di incontri, nelle provin
co nelle quali si trovano le 

tiva .sia stato posto l'accento 
sulla necessità di un sempre 
più vasto od articolato fronte 
di lotta por un intervento se
rio e responsabile sui temi del
le attività ricreative e cultura
li. Occorre infatti una maggio
re capacità e continuità d'ini
ziativa e di lotta per una conv 
piota utilizzazione delle struttu-

j illustrato nei corso del di- j 
i batt i to le linee programma 

tiene, facendo presènte co j 
! me :I oarf.to comunista, che ; 
ì rappresenta la maggioranza i 
' relativa in Consiglio, ha ope j 
I ra to per la real:zzaz:one d. ; 
j questa amp.a unita nella di- J 
! rezione dell ' importante co 

mune dei comprensor.o del 
cuoio e sottolineato qua!, do 
vranno essere gli indirizzi nei 
settori della scuola, d'eila sa
nità. della sicurezza sociale 

Il Consiglio comunale di 
Castelfranco di Sotto ha ve 
rificato nella sua ultima se 
duta l'accordo politico fra i 
gruppi consiliari comunista. 
socialista e socialdemocratico 
per eleggere una giunta uni
taria. A conclusione del di
battito per :1 rinnovo della 
giunta e s ta to riconfermato 
nella carica di sindaco il so
cialista Sergio Cortopassi. è 
s ta to eletto vicesindaco An
giolo Caciagli, del gruppo so
cialdemocratico e sono stati 
chiamati a far par te della 
giunta i comunisti Amedeo i trasporti, e case», nella pro

gni comune ed in armon.a con 
la leggo regionale dello sj>ori. 
la conferenza sullo sport, co
me servizio sociale, dando vi
ta ad una commissiono spor
tiva comunale: si deve forma 
re una commissione di coordi 
namento per : problemi cuìt.i 
rali, formata da tutte quelle 
a.ssociaz.oni ed enti interessati | 
a questi problemi. Osai tornii j 
ne dovrebbe istituire una de j 
legazione della caccia, ed un j 
comitato comunale por la gè j 
stione dei centri di formazio J 
ne fisica. j 

Infine l'ARCl LISP propon. 

Puccioni, Guglielmo Seller. 
Virgilio Poggetti e i sociali
sti Franco Borghlni e Giu
seppe Malavasi. 

re esistenti che vedano il più i II capogruppo del PCI ha [ tiche della Regione 

delle opere igieniche, dei ^er- i al consiglio del comprensorio 
vizi per lavoratori (mense, ^ j j a \a ldelsa e del Medio 

Valdarno un convegno sul prò 
blema delle acque, contro 1' 
inquinamento ambientale. 

Bruno Berti 

mozione di uno sviluppo ar
monico del territorio e delle 
att ività produttive, in accor
do con le linee programma-

i za in Toscana non è eviden 
i temente solo un mezzo di 
j avanzamento culturale della 
! nastra Regione, ma anche un 
t motivo di grof.so neh.amo tu 
1 r.-stico Ut situazione ecor.o-
I mica italiana, d'aitr.i parte. 
| e tale t h e si può prevedere 
: ile fe.-te pasquali lo hanno di-
j mostrato» un notevole incre 
I mento di stranieri nel nastro 

paese dato il vantaggio che 
' ess: hanno col cambio mo 

notano. 
Eppure, ben poco si sta fa

cendo perché il turismo sia 
ncana'.ato e alimentato con 

adeguati sforzi. La maggio 
ranza dei Musei :n Italia re 
sta chiusa, la visita di no 
stri beni culturali è difficile. 
Nella piccolezza delle solu
zioni aggiunte, la Toscana 
ancora una volta costituisce 
almeno un tentativo 

Omar Calabrese 

Diapositive delle pitture neolitiche della grolla di Pori» 
Badisco (Otranto) esposte al Museo di preistoria 

Museo fiorentino 
di Preistoria 

Si trova in via S. Egidio 21. fi' fondato nel l!»lf, per 
iniziativa del Comune di Firenze e (xTsonale dell'allora 
sindaco Pieraccini. La creazione del Museo è dovuta ad 
un gruppo di personalità fra lo quali spiccano i nomi di 
Giacomo Devoto. Paolo Graziosi. L. Cardini e altri. I-e 
collezioni furono aperte al pubblico soltanto nel 1075. Il 
Musco contiene testimonianze delle più antiche attività 
umane, dall'età della pietra sino allo epoche storiche. 
Esso provengono da scavi e donazioni recenti, ma anche 
antiche: raccolte di Bouofier de Porthos, fondatore del
la ricerca preistorica, nello alluvioni della Somme e di 
Lartet. altro grande studiolo del Paleolitico. La mag
gior parto del materiale proviene comunque da ricerche 
italiane o dovute a studiosi italiani, come quelle derivan
ti da scavi in Africa, in Asia e in America. 

IJO collezioni sono esposte in tre sale, suddivise per se
zioni: la prima è di carattere didattico (uomo, ambien
to e cultura durante la preistoria): la seconda è dedi
cata alla preistoria italiana, con documenti originali di
sposti cronologicamente, ina anche recionalmente e geo 
graficamente. La terza sezione è dedicata all'Europa, ed 
interessa soprattutto la storia della ricerca, più che in 
documentazione in sé. La quarta sezione è dedicata al 
l'Africa e la quinta all'Asia (collezioni del Pakistan rac
colte dal prof. Graziosi). 
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La corsa delire Unità » giunge nel grosso centro del Valdarno dopo aver attraversato l'Umbria 

MONTEVARCHI ACCOGLIE OGGI I GIOVANI 
PARTEC AL «GIRO DELLE REGIONI » 

L'arrivo della tappa al viale Matteotti — Nutrito programma di manifestazioni collaterali — Alle 21 in 
piazza Varchi la premiazione — Perché si tratta di una corsa diversa — L'impegno di tutta la popolazione 

Organizzato dal Comune 

Un ciclo di film 
per gli studenti 

a Fiesole 
L'iniziativa in collaborazione con la biblioteca e 
con i Consigli scolastici - Il programma di maggio 

fmostre 
(via del Giglio 11): Attilio 

(piazza dell'Olio 3): 

Cavour 42): Beppe 

• GALLERIA GIORGI 
Foresi 

• GALLERIA « L'INDIANO » 
Juri Dvoracek 

• GALLERIA LA STUFA (via 
Berna 

• GALLERIA SCHEMA (via Vigna Nuova 17): Ro
berto Barn! 

• PALAZZO PRETORIO (Pra to) : Alessandro Franchi 

Le «meditazioni» di Rodolfo Martini 
Le opere che con più 

Interesse si ricordano di 
Rodolfo Martini erano in
centrate su di un'icono
grafia ricca di significati: 
grandi drappi o figure di 
personaggi, per lo più fem
minili, deputati ad evo
care una carica di inquie
te referenze. Del tu t to 
nuova, per quanto riguar
da i contenuti, la most ra 
che Martini propone in 
questi giorni presso la 
Galleria Menghelli (via 
dei Pepi 3/5), art icolata 
com'è in un'ampia sequen
za di testimonianze del 
suo più recente lavoro. 

Pittore fra 1 più dotati 
e i più ricchi di talento. 
proprio sul piano della 
esecuzione formale, in que
sti ultimi mesi Martini 
sembra per molti aspett i 
voler abdicare ad un tipo 
di ricerca che già lo ave
va segnalato fra gli ar
tisti meno superficiali le 
quindi più validi) della 
sua generazione. Del grup
po dei giovani fiorentini. 
Martini era apparso dei 
pili resistenti alle lusin
ghe della moda e della 
avventura intellettuale. 
Ciò non vuol dire, evi
dentemente, che Mart ini 
sia in qualche misura ve

nuto meno alle tante e 
giustificate attese che lo 
riguardavano; piuttosto, 
in conformità con esigen
ze ormai largamente dif
fuse, altri sono gli obiet
tivi dei suoi interessi più 
profondi, almeno allo sta
to at tuale delle cose. In 
tal senso, oltre che i qua
dri, parlano a chiare let
tere le citazioni del cata
logo, gli inserti di cultura 
esoterica e visionaria ai 
quali Martini ha ri tenuto 
opportuno rifarsi (dagli 
« occidentali » Blake e 
Huxley ai testi della me
ditazione d'Oriente). 

Ma quale è l'armonia in 
cui si sono venute a tro
vare le rispettabilissime 
esigenze morali e psicolo
giche di Martini una vol
ta rapportate con la sua 
concreta attività di pitto
re. che, alla fine, è la sola 
che, sul piano pubblico, 
ci interessa da vicino? La 
risposta al quesito è per 
il momento ardua: proba
bilmente l'attività futura 
sarà la definitiva garante 
di una ricerca artistica 
che aveva, qualche anno 
fa, preso le mosse con tan
ta intelligenza e freschez
za. 

Per un debutto «surrealista» 
In una stagione ben a-

vara di sorprese o di sco
perte come quella in cor
so di esaurimento, fra le 
poche proposte meritorie 
di attenzione andrà sen
z'altro sottolineata la pri
ma mostra ufficiale di 
Paolo Pesciullesi (Galle
ria Mentana, piazza Men
t ana 2). Si t ra t ta di un 
pittore non giovanissimo 
che propone in questa cir-
cn=t.m7i un nutrito grup
po di opere, tu t te quante 
orientate sul versante del
l'immagine surrealista (in 
conformità del resto con 
una ripresa in questo sen
so europea). Ardua, è be
ne dirlo, la s trada intra

presa da Pesciullesi, i con
fini pericolosi della quale 
sono da collocare nel pe
ricolo di una non totale 
tenuta ideologica dei vari 
« segnali » e in una resa 
formale talvolta incline al
la gradevolezza. 

Da questi pericoli, tut
tavia, Pesciullesi sembra 
essersi tenuto discosto, se 
non altro in virtù di una 
perizia formale di ottima 
valenza, e che ci consente 
fin da ora di seguire non 
attenzione quelle che sa
ranno le tappe successive 
di una carriera così cor
re t tamente inauguratasi. 

b. V . 

I disegni restaurati 
di Franchi a Prato 

Da domani al 23 maz-
gio si te r rà a Prato, nel 
palazzo Pretorio per ini
ziativa dell'Azienda auto
noma di turismo « La mo
stra dei disegni restaurat i 
di Alessandro Franchi ». 

Il recupero ed un'appro-
fondita presa di coscienza 
dalla memoria collettiva 
sono fra le operazioni cul
turali che più urgono alla 
comunità pratese, come a 
tu t te quelle che vivendo 
un intenso periodo di svi
luppo e trasformazione av
vertono la necessità di at
tingere dalle loro essen
ziali. permanenti raeisni 
d'essere, valori indispensa
bili anche alla creazione 
di nuove forme de'.ia cul
tura e delia società. Ne'. 
moltiplicarsi di iniziative 
intere a rivisitare i mo
menti nodali del suo pas
sato. Pra to non ha certo 
trascurato i diversi aspetti 
della storia civ.ic e cul

turale dell'ottocento e di 
questo secolo neppure ta
lune espressioni d'arte che 
fino a non molto tempo 
fa venivano pressoché i-
gnorate o liquidate affret
ta tamente con l'etichetta 
di « accademiche r>. Lo 
prova fra l'altro la ras
segna dell'opera pittori
ca di Alessandro Franchi 
(1833-1914) organizzata nel 
1964: ed è appunto a quel
la riproposta dell 'artista 
pratese che si ria sgancia, 
proseguendo nel medesimo 
impegno di revisione cri
tica e di più ampia infor
mazione. la presente mo
stra dei disegni che il 
pittore donò ai musei ci-
v.ci della sua città. 

Mostra che vuole essere 
un ulteriore contributo al
la conoscenza del mondo 
poetico e formale del 
Franchi, oltre che un bi
l a n c i del recente restauro 
dei diseeni stessi. 

« Immagine critica in Toscana » 
Dal 1 al 15 magr .o . 

presso il museo archeolo
gico e d 'arte della Ma
remma di Grosseto, s: ter
rà una rassegna di pit
tura dal titolo a Immagine 
critica in Toscana - In
dagine sulla pit tura con
temporanea in Toscana 
nei suoi versanti di impe
gno civile e U: partec:p\-
z.one umana .-. 

La rassegna che verrà 
in seguito resa i t inerante 
e portata :n altri cca\r.. 
t ra ì quali F.ren/e. V.» 
reggio. Arezzo. Manna di 
Massa ecc. E' s ta ta cu
ra ta dal cr.vlco d'arie 
Giorgio Seveso. in collv 
borazione con Mano De 
Micheli e Vanni Braman
ti . L'ambito di rappresen
tatività della mostra è 
circoscritto al campo del
la pittura di immagine e. 
all ' interno di questa, a 

quelle componenti poe*:-
che che vi reagiscono den
t ro premendo, oggi, verso 
contenuti e messaggi di 
sicuro impeeno civile e 
di consapevo.e partecipa
zione alle vicende dell'uo
mo e de.la nostra realtà. 
Oggi, .".icctrnto delle d.-
scussioni e delle polem.-
c:ie concerneni. : f.-tt-. 
dell'arte -; \ » spantanila 
sempre più dai traci.7.t 
nal: motivi d. ricerca for
male a que>" :A^e riguar
dano. invece ^ poetiche. 
cioè i e.ud;7-. e i centoni-
t; imrì'-.r.ti nell'opera di 
un art .sta. 

La ricerca si muove az-
g. verso un'arte per tutt i 
eli uomini e non più sol
t an to per una piccola 
elite in grado di cogliere 
e seguire le ragioni for
mali dell'estetica. 

DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

ORE 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Vid-.-,dircoteca: 

ANDREA 

•t L'Unità allarga la sua 
sfera di impegno anche nel 
campo dello sport: al Gran 
Premio della Liberazione ag
giunge quest'anno il Giro del
le Regioni, una corsa a tappe 
che non ha avuto eguali nel 
passato e che si annuncia co
me una nuova pagina di sport 
che si eleverà ben presto al 
prestigio internazionale del 
Gran premio della Liberazio
ne dal quale nasce e del quale 
è impegnativa continuazione 
in campo agonistico ed 
ideale ». 

La frase è tratta da un 
opuscolo distribuito dal no
stro giornale e che circola 
a decine di copie anche nei 
locali, le sezioni del partito, 
le Case del popolo, i circoli 
ricreativi di Montevarchi; il 
centro del Valdarno in pro
vincia di Arezzo, che acco
glierà oggi i partecipanti alla 
grande corsa dei « puri ». 

In n a i e Matteotti tutto è 
pronto: un grande striscione 
indica il punto in cui, dopo 
141 chilometri, di percorso, 
i giovani di tante nazioni con
cluderanno la terza tappa del
la competizione. E' certo che 
oggi pomeriggio alle 17,30 una 
grande folla si stringerà intor
no ai ciclisti come a Tarqui
nia e a Foligno nei giorni 
scorsi: intorno ai vari Baro
ne, Fzurkowfcki. Nickfom e 
tutti gli altri. Il comitato di 
tappa Iia preparato un ricco 
programma di festeggiamen
ti per i concorrenti ed il se
guito. 

•t Abbiamo previsto di svol
gere la cerimonia della pre
miazione in piazza Varchi, 
ci dice l'assessore Enzo Meal-
li che ha curato la messa a 
punto della macchina organiz
zativa, soprattutto per consen
tire un incontro diretto fra 
gli atleti e la popolazione. Se 
il tempo continuerà ad essere 
inclemente ci trasferiremo 
tutti in un locale della città ». 

Nessuno qui a Montevarchi 
vuole che l'impegno dimostra
to dal giornale organizzando 
questa manif«#-,tazione spor
tiva si esaurisca nella pro
mozione di un fatto agonistico 
atteso, valido, prestigioso, ma 
fine a se stesso: la corsa 
vuole essere insieme anche la 
celebrazione in campo sporti
vo del giorno più bello e più 
importante della storia del no
stro popolo: la liberazione dal 
fascismo e dal nazismo, nel
la conquista della democrazia 
nella vita del paese. Un obiet
tivo al quale i comunisti e 
l'Unità hanno dato il loro con
tributo. 

A Montevarchi si sono mo
bilitate autorità politiche, ci
vili e sportive, insieme alle 
forze di polizia ai carabinieri 
e ai vigili urbani, alle asso
ciazioni popolari e democra
tiche. alle sezioni del partito. 
ai sindacati, alle società e 
federazioni sportive. 

Il ricco programma di fe
steggiamenti lascerà probabil
mente poco spazio a co
loro che volessero approfitta
re dell'occasione offerta dalla 
corsa per una visita ad alcu
ne interessanti mète turisti
che della zona: le sculture 
e le terracotte della scuola 
del Della Robbia nella chie
sa della Collegiata, la ricca 
biblioteca dotata di preziosi 
volumi e di pregevoli incuna-
bili all 'accademia Valdarnese 
del Poggio, gli oltre 1300 fos
sili del museo Paleontologico. 

I concorrenti giungeranno 
dopo aver raggiunto il lago 
Trasimeno, la Val di Chiana. 
le Colline senesi e aretine. 
Lungo il percorso la Scalata 
di Cavnglia. a pochi chilo
metri dall'arrivo, rappresen
ta una delle più ardue diffi
coltà altimetriche della gior
nata: presumibilmente sarà lì 
che il pubblico valdarnese. 
che dal ciclismo si lascia en
tusiasmare principalmente ! 

quando si accende la lotta I 
i 

BogiancKino ì 
nel Consiglio | 

dell'Associazione | 
enti lirici ! 

Nel corso della recente as- • 
sc-rr.bloa rieirA-soc.iz.one n.» I 
z.inale <i\i: lirici e s.nfonic: ! 
I A N E L S I . il sovrintendente ' 
del Teatro comunale di Fi- j 
renze maestro Massimo Bo- | 
e.ar.ckino e stato eletto, alla 
unanimità, membro del eon-
MCIIO di presidenza dell'asso-
c.azione. 

TEATRO 
RONDO' DI RACCO 
Palazzo Pitti - to'.. 2703?5 

da venerdì 30 aprile 
ore 21.15 

PAOLO POLI 
i n 

« LA NEMICA » 
di Dario Nicodeml 

Prevendita da mercoledì 
ore 1619 

in salita, attenderà in gran 
numero il passaggio della cor
sa. Pochi minuti dopo l'arrivo 
in viale Giacomo Matteotti. 
Alle 21, in piazza Varchi, fra 
la gente certamente nume
rosissima, avrà luogo la pre
miazione. E' stato annunciato 
un premio per tutti. 

Domani mattina i ciclisti 
si recheranno a visitare le 
aziende del vetro che esistono 
nella zona, così come ieri so 
no stati ospiti, calorosamente 
invitati dalle organizzazioni 
operaie della fabbrica, della 
mensa della Perugina. I n 
modo molto significativo per 
sottolineare il carattere diver
so di questa corsa, che ac
canto alla riaffermazione dei 
valori della libertà e della 
democrazia vuol dare il suo 
contributo alla battaglia per 
elevare lo sport a servizio 
sociale. 

Valerio Pelini 
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Magione 
Passignano T. -
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TV 
TV 

Monte S. Savino 
S. iPancrazio - GPM 
Capannole 
Bucine 
Levane - TV 
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Cavalcavia s.s. 
S. G. Valdarno 
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17.06 
17,11 
17,20 
17.28 
17.32 

I/Ainmini.-tra/iono conni- | 
n.iU' <u Fn.-o'e. in «-(l'.Libora-
zior.e (OH ì! con.^.-iho di ( in
coio ed il o>!ìNÌ.Ud di istitu
to delle M-uole di Fiesole, i 
circoli ucreativi de! ' i zona e 
la biblioteca oomunaV, in
cendo propri i una proposta 
della Remone To.M'ina, ha or-
Lr'.ini"/ato un cie'o di proie
zioni cinenutoiira'.u-he gin fe
licemente avviato per quan
to ruuiaida il nu-.-o di aprile. 

O.' -i. a! (v ro 'o r.creativo 
di Mti"!ii:ir, .ili.- li) verrà 
nroi.'!'i:i!.) » L.i lune! i <L Ilo 

M u iodi 4 ir.1 
s t a . ' n o • 

a l l e "Il 

e l u v i I 

« 11 .Mi -

iva-rcolo 
t-'itri'i p : 
m e t i l i i ' : ; 
n e -v. i à i v 
le L'I. " I! t K p i t t •» , 
iì ! ! . • ' T _ i o a ! o i ' v ' l o 

ce >> di ('oir.piobbi i 

MO. 

• in pio-T'aiPir. i a! 
T ' i i >:ii- ò i ( ì i i o - i . e 

•'.lo > à i V. Masc- lh ; 
• > a l l e Lil a F . c - o . e 

i f a : i <; T u r r i p : \ i -

i'H.ve'l' f. a C ilcli-
n ' i i .--. m ; > . v a l -

>• u b a t o 

: La \y.\-
in pro

di S. Bartolo <-La ditilwllca 
l'ivo'i/iono » che t»ii:i ìephea-
to il -l alle Caldine, il f> a 
Mii'-tnone. l'8 a Fiesole, il 10 
presso la scuola elementare 
di Girone e l'il ni circolo 
« La pace » di Compiobbl. 
S iba to là ma.ngio a Pian di 
S. Harto'.o .sarà proiettato 
« La pazz.i guerra » che ver
rà in sc-riiito reuhcato lunedi 
17 alle Caldine," il 18 a Mu
tinone, il 19 alla scuola ele
mentare di Boi •tanto, il "d 
ìii.r-i-iio a Fiesole, venerdì ili 

I alle '11.30 alla scuola n u d a 
i dì Bor unito, sabato '21 alla 
| scuola clementine del G r ò 

ne e lunedi 114 (il circolo 
« La p.uv > ili Compiobbi. 

Si tratta della prima \olta 
che ranrninistra/ inne cerna
li ile oriMni/za una sene di 
miMii i i 1 m .KCOHIO con uii 
or -.mi democratici dt Ila 
scuola, piendendo m cou.-a-
de.M/ion-j ì film emarginati son i stati 

Il questore 
di Lucca 
proibisce 

la rappresentazione 
di uno spettacolo 

antifascista 
VIAREGGIO. 27. 

Domenica. 2~> aprile avreb
be dovuto aver luogo a Mas
saro.? i, noli i ricorrenza del
l'anniversario della Resisten
za. la ruppi esenta/ione de 
«11 di t tatore» un testo scrit
to da Luisa Petruni Celiai, e 
ìeali.-Mto dal sruppo ar te 
drammatica «GAD» di Via
ri .••lio che ha un Indubbio 
va'ere di documento nntlfa-
F( i-t i. 

Nel pomericislo di sabato 
un fon e 'ramina de! questore 
di Lucca, veniva a vietare lo 
pvolstini-nto della manifesta
zione. Non è la prima volta 
che si cerca di ostacolare 
QUI sto spettacolo: stia alla 
puma rappre.-ent l ' ione av
verata nel die mbre scorso 
a! p r.ac-por: <'i Viarc ".rio la 
questura di Luc.-a aveva po
sto l'ohb'.i v di divieto ai mi
nor: ih quattordici anni ida 
DO'o.c che ;<i spettacolo era 
stato provato ))er divertii me
si all'interno della chiosa 
della Madonna del Buon cen
si -l.M 

A niu-tilieare la decisione 

{.'ramina « Vi •:nain » di Cì'O-
jro rotti e m.nt"di Vi. alle 
2! semp'.e a Compiobbi. cRe-
s-i.Ui-mu, un i m/ ione ilio ri 
sor e >. 

Le a lno ;>:ou /ioni yrovi 
sto per ìi in-.. ' di ma-"no 
ve i ivv" i * t tef ua 'e alle 1(1 
lunedi " ;.! cirro'.o del Pian 

j ti.il normale circuito emonia-
j to-trafico. In questo modo si 

è (ìllar.'a'a Vmi.'iativa ed è 
i stato impost.'to un discor.o 
I nuovo di continuità cultura-
ì le bambino-adulto da un la-
I to. S'-uola - biblioteca - cir-
! colo ricreativo dall'altro, va 
I lonz/ando lo specifico di 
• o.'ru struttura. 

addotti motivi di 
amministrativo. 

non agibilità del 
ci ra t 'e ie 
tra cui la 
teatro. 

Naturalmente <\..\ tutte le 
par*i M'ii state fatte prensio
ni pre-.io il qu-.-itore perchè 
te.,'l:c.-s" que.-to divieto, pol-
ch.' ne'lo stesso teatro sono 
st iti efìoituati lavori di pro-
s-! poco tempo fa. 

T E A T R I 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 27.055 
G i o v e d ì , o r o 2 1 , 1 5 . la C o m p a g n i a d i prosa 
« C i t t à d i F i r e n z e » p r e s e n t a : La m a n d r a g o l a , d i 
N i c c o l ò M a c h i a v e l l i . R e g i a d i Fu lv io B r a v i . 
( V a l i d e le r i d u z i o n i ) 

ARCI-UISP A.R.T.E.B. 
V I I Rassegna R e g i o n a l e d e i G r u p p i T e a t r a l i dì 
Base. C e n t r o T e a t r a i a « A H r a t e l l a m e n t o » , V i a 
G . P . O r s i n i 7 3 . T e a t r o scuola Scandicci : I pa
d r o n i de l be l paese , da i f u m e t t i d i A . Chi a pi-
p o r i . Reg ia d i R. C i m e t l a . 

TEATRO CIRCO al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 

T e a t r o r e g i o n a l e toscano. Spaz io t e a t r o ragazz i . 
O r e 1 0 ( p e r le s c u o l e ) , I T e a t r i n i : Caccia a 
N e r o n e , d i G i a n n i R o d a r i . R e g i a d i A . B o l o g n e s i . 

T E A T R O S . M . S . R I P R E D I 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredl) 
H u m o r s ide p r e s e n t a i I G i a n c a t t i v i » ( A t h i n a 
C e n c i , A l e s s a n d r o B e n v e n u t i , F ranco D i F rance-
s c a n l o n i o ) in N o v e v o l t o su d iec i + u n a . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
F i n a l m e n t e sul g r a n d e s c h e r m o e m a g n i f i c i 
c o l o r i la v e r s i o n e c i n e m a t o g r a f i c a d e l l a b o m b a 
d e l l ' a n n o : S a n d o k a n 1 * p a r t e . C o l o r i . C o n K a b i r 
B e d i , C a r o l e A n d r é , P h i l i p p e L e r o y , A d o l f o C a l i . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel . 284.332 
C l a u d i n e Beccar le , v i n c i t r i c e d e l l o « Z i g z ig 
d ' o r o » a l f es t i va l d e l f i l m e r o t i c o d i P a r i g i i n : 
l n h i b i t i o n . T e c h n i c o l o r c o n C l a u d i n e Beccar le , 
I v a n R a s s i m o v , Mona S t a l l e r , Cesare B a r r o , A d o l 
f o C a r u s o , M a t t i a M a c h i a v e l l i . ( R i g o r o s a m e n t e 
V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani Tel. 272.320 
La p iù c l a m o r o s a sorpresa d i Pasqua . U n sacco 
d i r isa te i n u n d i v e r t e n t i s s i m o f i l m d i S t e n o : 
L ' I t a l i a s ' è r o t t a . A c o l o r i c o n D a l i l a D i L a z z a r o . 
D u i l i o D e l P r e t e , M a r i o C a r o t e n u t o , A l b e r t o 
L i o n e l l o , E n r i c o M o n t e s a n o , Franca V a l e r i . ( 1 5 , 
1 7 , 1 8 . 4 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzi - TeL 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

D o p o lo s t o p d e l l a m a g i s t r a t u r a r i e s p l o d e i n 
t e g r o lo S c a n d a l o , d i S a l v a t o r e S a m p e r i . T e c h n i 
c o l o r con F ranco N e r o . L isa G a s t o n i . V M 1 8 . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l s e c o n d o , t rag ico m e g 3 d i v e r t i m e n t o 

d e l secolo: I l s e c o n d o t r a g i c o F a n t o z z i , d i Luc ia 
n o Sa lce . A c o l o r i con P a o l o V i l l a g g i o , A n n a 
M a z z a m a u r o , G i g i R s d e r . ( 1 5 . 4 0 , 1 8 , 2 0 , 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel. 272.793 
I l f i l m v i n c i t o r e d i 5 p r e m i Oscar e d i 6 
G l o b i d ' O r o : Q u a l c u n o v o l o sul n i d o d e l c u 
c u l o d i M i l o s F o r m a n . A c o l o r i c o n Jack N i c h o l -
s o n . Lou ise F le tcher , W i l l i a m R e d i t e l d . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
D a l l a p r i m a c l i ' u l t i m a i n q u a d r a t u r a sarete 
sc l i con i l v e s t r o s f r e n a t o d i v e r t i m e n t o : 
B l u f f , s t o r i a d i t r u l l e e i m b r o g l i , d i S . C o r b j c c i . 
C o l o r i . C o n A d r i a n o C e l e n t a n o , A n t h o n y O u i . i n , 
C a p u a n e . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
U n classico d i W a l t D i s n s y , u n t ù m i n d i m e n t i c a 
b i l e . u n i r . c c m p a r a b i l e , m ^ r a / i g l i o s o spe t taco lo 
p e r b a m b i n i da 3 a 9 0 a n n i : B a m b i ( T e c h n i c o l o r ) 
e i l f a v o l o s o d o c u m e n t a r i o a c o l o r i : N a t u r a biz
z a r r a . d i W a l t D .sr .ey . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 
2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour - Tel. 275554 
A i c i n i m a M o i e r n ss imo l ' a t teso r i t o r n o d e l f . l m 
L ' a r a n c i a m e c c a n i c a , d i S t a n l e y K u b r i c k c c n 
M a t c o i M e ; D o v / e l l . P a t r i c k M a i - e . T e c h n i c o l o r . 
V M 1 3 . ( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl - Tel. 24.068 
La p i e r 3 Ì f i r . 3 t 3 essa d p . j c e r s ci se.-vi-
z o da . )a p u m 3 ; t r _ ' 3 s a ro te d i 5 2 . 3 - \ 2 3 3 ' o d e l 
Tc . - ro R : . c n : S a l o n K i t t y , di T . E . - ; ; Ì . T c c h n co.or 
c o n H e l m u t B e r g e r , I n g r i d T h u i i n , T e r e s a A n n 
5 a v o y . ( V M 1 3 ) . £ ' sospesa la v a i . d . t a d e l . e 
tessere e d e i b . g l ' e t t i o m a g g . o . ( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 , 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour . Tel . 575.391 
« EccsziD- .s 'e Prirr .3 » 
U- i3 s t c i i v e r a , r c a ' - r ; - . : » s r r r i - i l a c'-e " * - c h -
fcr r pe :c r> ' . . S . ? ' a l i r : ' - 3 ì : : ' . i p;.- — . ; - : ? -
r.ere .'. cor . t ro Io d c l e a : t . . . : a r r . e d . ; h ì . I b a r o n i 
d e l l a m e d i c i n a . T:c l - .n .color c ; n M . c h e l P.ccoi . 
Gc. -3-d D : p j . - d £ j . J ; - : B'r>- -.. Ma- . . - .a V . s ^ > . 
C - Ì - ' ; S V a - : . V .M 1-1. ( 1 5 . 1 5 5 3 . 1 3 . 5 2 . 

2 0 4 5 . 2 2 . ^ 5 > . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
U n cor:s"3:.o: n o n v. f . d a t e c i n e s s . - o . 5 i r c v - ì 
n .c ' i te e c o m e vi a p s a - e e nass-i- io è q j c l . o c.-.e 
s e m b r a . L a U n i t e d A r t . s t p resenta a c o l o r ì '1 
c a p o l a v o r o d i a z i o n e e d ì sjspervca p i e n o d . 
c o l p i d i scena: l o n o n c r e d o • n e s s u n o . C o n 
Chsr les B r o n s o n . J ; l l I r c i i n d . R i c h a r d C - e r m a , 
B e n J c h n s o n . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 295 242 
I l p.u g r a n d e s p e l l i c i l o a . ^ e r . u r s s o d * l no
s t ro t e m p o . U n i ecccz o n : i e ca- .ca d i s-spc.-.se 
che vi t e r r a col f i a to i s a i a , u n i m p o n e n t e 
« g ia l lo » d ' a v v e n t u r e cr*e i i s f fssc .nera col 
S J O f i n a l e t r a v o l g e n t e : H i n d e n b u r g . Tec.nn.co or 
P a n j j s o i con G J O . Q O C Scott , A n n e E a r . c r i f t . 
G y Y3-1- .3. W . . ' 3.n A t h c r t c n . Cn^- .JS D-i.-.n -.3 
R e s a di R o b e r t VJ se V e d e r e d i l f m . i 3 . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.338 
U n f . l m d . Luis M a . i t : L u n a n e r a . C o l o r i . 
1 4 . ( U . s . 2 2 , 4 5 ) . 

V M 

f schermi e ri 
KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . M o m e n t i di in formi - ' ipnc- c.ncrvn-

togra f ica . Bogey : Casablanca, di M i c h a e l C u r i : 
con H u m p h r e y Bogar t , I n y r i d B e r g r r u n , C l a u d e 
R e i n s . ( U S A 1 9 4 3 ) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ) . 

GOLDONI 
Y . t t!i' S.-i . . u 

O "li C i n i J. D 1 
d e J " . " i l i o , . ! •; 

i.r_ i . : t . 

I D L A L E 
v a r .: 1 . ' l i 

^2-lAM 
,):C l.!o IO 1-0 rC ' l ;cl i3 
"1 11: 10. Che curvo 

• A I ' . I H 

V I T T O R I A 
Via Rumini - Tel. 480 879 
D u s or_> di r i i 3 K ' con l 'o ikvjra b r i g n t j senza mac
chio e Senza p j u r o : I l so l t ln lo d i v e n t u r a , di 
PoS(|u3le Festa C3mp3n.i t» Technico lor con Bud 
S,)3iiccr. P h i l i p p e L e r o y . O r e s t e L i o n e l l o e tan t i 
e t r i g rand i n i t o r i . U n grand:- spet tacolo per t u t t i . 

ARCOBALENO 
R I P O S O 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
T r e u o m i n i i n u n ' i s o l a con u n a d o n n a che d o 
v r e b b e a p p a r t e n e r e od u n o Solo: F o x t r o t . A co
lo r i con P e t e r O ' T o o l e , C h a r l o t t e R a m p l i n g , 
M a x V o n Sydovv . ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) . I l f i l m p i ù v i e t a t o d i t u l l i i t e m p i . 

i n e d i z i o n e i n t e g r a l e : N a n a 7 0 . T c c h n . c o l o r , 
R i g o r o s a m e n t e V M 1 8 . ( U . s . 2 2 . 4 5 ) . R i d . 
A G I S . 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 Bu= 
C a r a m b o l a . T e c h n i c o l o r con P a u l S m i t h e M i c t u e i 
C o b y . U n f i l m w e s t e r n d i v e r t e n t i s s i m o . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 
M a g n i f i c o , toccante e r i v o l u z i o n a r . o , u n o de i 
pochi w e s t e r n che possa essere p i r a g o n o l o a 
1 S o l d a t o b l u > : A p a c h e , d i W i l l i a m G r a h a m . 
A c o l o r i c o n C l i f f P o t t s . X o c h i t o , H a r r y D c n n 
S t a n t o n . 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
L a ragazza d e l G o l d e n S a l o o n . A co lo r i con E'.e-
l i n e Sco t t , A l a n Spencer . ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale . TeL 270.049 
( N u o v o , g r a n d i o s o , s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , e le

g a n t e ) . I n e d i z i o n e i n t e g r a l e i l c a p o l a v o r o supcr-
scxcrot icosco las t ico . C a r m e n V i l l a n i , magn . t i ca 
s u p p l e n t e , sesso t a n t o e s t u d i o n i e n t e : La sup
p l e n t e . C o l o r i con C a r m e n V i l l a n i . C a r l o G iu i f . - c , 
D o y l e H a d d c n . V M 1 8 . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 1 5 . 
2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 63.10.550 
( A p . 1 5 ) . U n g ia l lo f E n t a s c i t n t . f . c o : I l m i s t e 

r ioso t a s o d i P e t e r F r o u d , con M . : h : ; I Es . - r i -

z i n . Jenn i fe r O ' N c i ! . V M 1 4 . ( U . s . 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537.700 
L e scatenate a v v e n t u r e d i t r e s impat e s., —1 i.-.-c-
s is t ib i l i c o n t r a b b a n d i e r i d u r p n t e i l p r o . t > . r . o - i ' : r - i : 
I n 3 sul L u c k y L a d y . A c o l o r i cor. G i n o H; : i - . -
m a n , L iz3 M i n n e l l l . B u r t R c / n o i d s . 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
F i n a l r r e n t i anchs le d a n n e possono c p - r p . - p r ; : ' 3 . 
E r o t i c o , d . v e r t e n t e , sexy : I l c lub de l p i a c e r : , t o . i 
Ph l .ppe G o s t é . M a l . s a L c - . ^ o . R e 3 3 d i 1. f.-r..--
coise D ì . y . Tech . i . co lo r . ( R . 3 o r 0 3 : n : c n : o W 1 3 ; . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 
L ' u o m o p i ù v e l e n o s o d e l c o b r a , i^. '- .n'co - - c o -
G c o . 3 ; A r d . : > j n . E - . ! : 6 ir-.Ci. U.i r.-3-.c - : . ; : 
2 3 . .0- Per i - i t : . . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 2J5..22 
D ' s s e a u e s t r a t o . f i n s . m a n t a anche a F . - i n ; - 1 "-, 
C3 z.zr.ì .n tC3re ,3 i-.n i.'.m e : r . 3 - 0 . 0 : C a . - p 7 , 
lager I c m m i m l e . Le SS c r i n o Si u n s ; i . i — 0 « : ; -
su3 e . n a j d i t o . la t . -aged'a e g . ; o r r o r i d i u n ' t r : c c t . 
U n a s tor .a v e r a che t u t t i d e / : n o v : d : r e . T e e ' n -
c o ' o r . C o n J o n s t h i n B.lss. M j . - i a A s s e , R e 33 
S p a ' n . (R.gorosorncinte V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmott: - TeL 50.401 
P r o s e g u i m e n t o p r i m a r i s o n o c ; s r - - ; j . R ; . - . ; - 1 
D Z ì n ^ c i c e D a / . d B.-o/.-n. t:z' r ; : t o r . d.-. o 
S q j a o adesso v i p r e s e n t a n o i l s o . 3 ì j ; n 3 - -
c 3nte de l K o b r a , i l f . . rn p.u c m o z . o - . i n t e d : . . j 

.". >','i.1 c >, lo '_c3 i t3 e r i / o ' u ; i 3 ! i i . ' i o , uri <Vi 
I . o : n : •. j i l . n che ì-15-,3 e .s?re p d ' O j o ' . j t o a 
e S o ' d . l j bl . i -• A(>Jcli3, di W i l l i a m G r a h a m A 
co io - i u . i O ;i P i l l i , X c c h i t i l l a i t y . Da.1) 
S ' a i l j n . ( R . d . A G I S ) . 

ITALIA 
Via N >..:.onu:c - Tel. 211.001) 
( A >. c r? 1 0 o.nt :.i 1 
I e ia ' : . ; - „ ! i : . ! . I J M J ! J I J . ! : 1 p.u _ . i ! : i •,-> o-

ì^->: j --• <•!•_! I H J ' ; ! J . M a c r o . C o . t j i L -O-
i . - r d f . \ a . i . i . S o n a K a i i m a - a . ( V M 1 3 ) . 

MANZONI 
Via M tr.:i - Tel. 3015.303 
( A i l C . 3 n ì 

l u t t i ( o -; i -a . ) O'.iMo tra^cor^o u r a l u n a d i m i e l e 
in d u e . s o l t e i t o R e n a t o P o z z e t t o p o t e v a p r ò -
; i o r . i una L u n a di m ic ia in t r e . A c o l o r i con 
P e n a t o Pci 'z- ' t t - ' . S te fan ia Cas in i , Cochi P a n z o n i . 
( 1 5 5 5 . 1 3 Ù J , 2 0 . l ì » , 2 2 . 2 3 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 630.644 
<i\,i. 15 3 0 ) . I l r u grande w e s t e r n di t u t t i i 

! : . n ) , J . I co i . i - - - :a j j l - b . i o : E l c o n d o r , c o i Lea 
V . ' n C l c . i . 1 11 Bro.v.n. P a t r i c k 0 ' N e 3 l . C n o i n a -
s . o , ; : Tcc'.m co ler . Per t u t t i . ( U . s . 2 2 , 4 5 ) . R i d . 
A G I S 

ARTIGIANELLI 
V:.i S'rr.mli 104 Tel. 2::,.0V7 
D o m a n i : A g e n t e Ca l lan Epara a vista 

F L O R I D A 

V i a P i s a n a , l f l i i • 
D o m a n i n r.ch est i-

Tel. 700 130 
T o t ò d iabo l icus . 

T e l . 2 7 0 . 1 7 0 

per f;ni ' - ;"cr -

NAZIONALE 
V.a Cimatori 
( L c a i a J ! c l - j ^ a per f;ni ' - ;"cr - P r o : c 3 n n i a n t o 

p- -.-a . • n n c ) ! . ' • ' ' ; n-.o ! ' i o . i ! o d . l l a s i ' . end id3 
c l a m a e . i ^ n . i t O T r a l i a a m c r ' c a u . M a . l e v e , il 
b e r ; ; ] 1 o p c n c n l o da l ia m c l a . ' i l j . H e l e n , u n a 
i c m r i ' n a s ' . a ' :d n^r ia , ;ppas= o n a n t e e per \ 'ersa 
r e p j z...:^ni-? th r i l l n i c rea to d a l f s m o s o 
s c r i l i a - o di r^-.-.i-nzi n ' : li R i y m o n d C l a n d l c r . 
E c s t n . a n c o l o - . M a r l o w c il p o l i z i o t t o p r i v a t o . ( 1 5 . 
1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

NICCOLINI 
Via Kica.S'tii - Tel. 23.232 
Per u n e n^rna m ' i i ' o i e . U n - i - ; n d e f i l m d a l -
l ' i n : z 'o a l la f .no- M i r c i a t r i o n l a l e , d i M . Ee l loc -
ch 'o Tccr i r . 'co 'or C^n Franco TJero, M i o u , M i o u , 
M c h - ' o P I ; : do . V M 1 8 . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 
2 2 . 3 5 ) . 

I L P O R T I C O 

V . C a p o d i M o n d o • T . 6 7 5 9 3 0 

fA:< 1 3 1 3 ) . J o l n V / a / n a e D a a n Ma. - t n i n : 
! 4 f i - ì i d i K a t i e L l d e r . T c : h n i c o l o r per t u t t i . 
( U ', - 2 1 3 ) . 

P L I C C I N I 

P./.A Pu( cmi - Tdl. 32 057 - Bus 17 
I l p iccc lo ' . rande U0..10. Sco^cco lor i c^.i D j i t ' n 
H o . : r . . a n . F a / n a D - n a , . a / , M a r t i n B a i i C m . Per 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
R I P O S O 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 2S9.493 
( O r o 2 0 . 3 0 ) . U n f i l m d i t". W e l l a c h : A l l a r m e 

a Scot land Y a r d . . . 6 o m i c i d i senza assassino. 
( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
R I P O S O 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
R I P O S O 

LA NAVE 
R I P O S O 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ ' • • • i l i , - . , . ! -

RIP05O 

S M S . SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

D o m a n i : L ' u o m o che c m o G a t t a D a n z a n t e 

DI IMPRUNETA CASA DEL POPOLO 
Tel 20.11.113 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Itapisardi (Sento Fiorentino) 
Tel. 442.203 • Bus 23 
R I P O S O 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Per i l C i rco lo elei C ,c.: ir I d i a . o l i , 
( G 3 1 9 7 0 ) . ( ' E . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 ) . 

d: Russe! 

STADIO 
v.Vf :>: r . - . - i 

I e - 3 ; . - i -n 1. -

U f . M V E P S A L E 

'I\-'.. rrifi;?, 

S i c , a. 

L se: 
<•-• . 

C 3 V . 

U n a e; 
d-Ttni 
1 I ^r. 

rei 'j 

: . r - - s - - a 
p _ t '1.3 

.se. U - j r e 
ra ta d r ' s -
•I co l lo , ce 

^ - . : j in j 
^ r. : • « 3 " i - a 
e cor.. P - -

S h r . o n T : 
° -> . - i ;n Po' 

S 3 " 

S J S -

ri e • 0 

do1 'ho- . - r rc • c~^~. 
f a v o r e n o n m o r -

1 - . J. . ' . ' .acCo.-c--. 

f U 3 0 i . 

C . R . C . A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 

T e a t r o ) - T e l . fi 10 2 0 7 
R I P O S O 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pazza Repubblica - Tel. 640003 
R i F O S O 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponto a Ema) 
To' •',!0 325 

I M P C P O 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 
(Camp"» (il Mart^i 
T . ' " i i g ' o r n ' 2 spe t taco l i : o r e 1 5 . 1 5 e 2 1 , 1 5 -
V - . ' 3 s i lo Z - -0 dal ,e o ra 1 0 a l le 1 5 . (Pranot f t -
: a i t a l . S 0 5 E 7 ) . Bus- 1 7 e 2 3 . 

j q j a l o , p J t e r - o r . z z a n t e de L ' t i o r c s ia . t. 
p.u scioccante ós^.i u.t .rni 1 0 j - . * . . A .3 scopo 3 . 
r.o.n n*er.-or.-.pe-e l 'eccez ona e s . ; - : . - c c 3":1 i '.rr. 
e Sia lo £. r . . n s : 3 • . r t a r . a l . o t ra ; p rr 0 e .. 
s *conC3 t i r r o o D i t a 'a d . - 3 — . — c - : : i ; - , I ' » 7 -
-•>. i cc isn -c f ".3 ì s scons ; t . a 1 ì.zriire ;n :„ 1 
r.C3.i u . i . m ; c,^ r.d Ci r n . n _ : . { . . ' 4 1 4 ) . 

FIORELLA 
V.a D'Ann^nz.o - Tel. 5»:0 2 n 
N i . m j i s "no sp .ando-e de i e -.c.r.a 'a =. 3 . ' ; , c 
r i ^:r. 2 e 3 j s e : 3—. i t i C. L - C - - 3 . . ' . o r . - . 
M o r t e a V e n e z i a . 7 e ; r n . c : l 3 - c o - C - : F . - . . - . - ^ . 
S . i^ana .V.3.-.33P3. ( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 3 . 2 3 . 2 2 . A 3 , . 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia • TeL 470.101 
( A p . 1 5 ) . U n a a.vl . - .ccnte s u - 3 : : - ; • : e i . 
S - e r r a - F r « u M a r l e n e . Tccr.-i co or c:-< S o r - / 
Senne d e - . P h l .ppe N s ' r e t . R. H C ' I T . : ' . ( . • • 
1 4 t - n . ) . 

FLORA SALONE 
P . a « a Da.mazia - Tel. 470.101 
( A o . 1 5 , . | ; 3 j c - r é ; - . : ; • • - - . i . : _ : • i 

U . T I P . „ a : ; . i i - C j j a - ; i o r El c o - i o r . T - . - - - 1 -
C3 l3 - C ne-nz»copa con Lee V ì i C ecf, 1 - i s. z.*-. 
Pa:.- e e O N c a l . Per ti_*t.. 

FULGOR 
Via M. Finl^uerra • Tel. 270117 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . D u e ora d. r i s i l e con l ' 2 " : ; n 
b i g l i a t e n i a mscch 'a e senza p : j a . I l ì o l d j t o 
d i v e n t u r a , d i Pasquale Festa C3 .npcn i e. Tecr i r 
co 'or con B u d Spencer . P n . l i p p e L e . - c / . O r c i ! ? 
L o n t l l o • t i n t i t . t r i g r a n d i c l t o r i . ( l £ . - ; 5 , l i , 
2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) . 

Rubric.i a cura della SPI (Sccielò ppr la Pubblicità In llnlia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

k ' i . i . l i \ t i i U . ' . l 

• l - f . 3 - _ / C C I L I 

e ; ' . ' . _ L r 

G R A N G b A R D I V . ' - . - e ; TT zz". 
.- e 3 , . ' 1 > '< ) 

M E T n O T - O L l T A r . L. i r^ .3 si o r ; " 3 
M C j r i I R r . O L'jr.3 G Ì r . c e i.n \:t 
L A Z Z I 1 ; . ' : - 5 - d 3 x ; n P r . T 3 c l i c 
O D C O " . - C r . e i - c - n a c i ' . . - -C- - .3 
4 l ' . O . I i : L'---^ - . j - - -> .n l i b o : . . . 

S E C O N D E V I S I O N I 
A P n : t l 2 A - L.s -..--->-ver3 e : : - i 
A f t L E C C H i M O : L _ • .^D : c ' 3 de -

13 r,o::c - t . - . : . ; d3 . t c i 
t - _ : o c ( . .1 : i , 

J O L L Y : ' . S - / . 3 d : . po:c.-c 
A U k O S A . A H o n , K C T J l i s : s-

p*---«*e - ; - „ i rr.?5iJC-o 
S O * G £ f . 7 l : ? .- e : t.^o d c l s o in 

SAT1 M A R C O . C l j r j 

r i . - . j l - i n j 
3 dtl 

! COLLE WA\ D'ELSA 
i 
; T E A T R O D E L P O P O L O : L _ ! 
i C " - 3 C : ' v - 1 3 - 3 C i K 

' S A G O S T I N O : r , 3 > 3 

| EMPOLI 
i C R I S T A L L O . I . f . : : 3 , i 
| C X C E L S I O . T : L I : . . 3 s; e r e ' : : 
, PERLA: C;r .^ 7. l i : ; . - : : r . - : 

j ABBADIA 
SAN SALVATORE 

E D E L W E I S S : D » - i l - , e r.;.-o 
S M E R A L D O : 1. e .31 eie. Zz:..i: 

GROSSETO 
A S T R A : '.'311.a~.-3 i c o . ; n . - - l , i 
E U R O P A : L ' u o - 3 : . '£ s i . d i 1 

AREZZO i 

j C O R S O V r.y I ppc i 
! O D E O N . I n f.'. ir . , 
1 P O L U t A H A . C i J ; . e r i ecr- Icr . l . 
j S U P t X C l N I M A : l e n c n i . . - c : a 
| r . c . ! . n j 

T R i O N f ' O . V i - c i s t l i r . l c » ( V M 
» 1 J. - - r . i ) 

A P O L L O ( F o . i n o ) : f j ' . . o r r o -
- r — - , - a 

1 D A N T E ( S - . u c c . ! c r o ) i L i po l i -
I i . o l t i ! • ca . - r . t r t ( V M l o ; 

j M A P . R A C C I N I : b . j l f . i ' a r 3 d. t . - - . l -
i . ;• d mh, 03 1 

M O D E R N O . A - . i t - - . - i - 1 i m m o - a l e 
O D E O N : L ' c ' i a - e dc i l3 %-.: o-.c spe-

S P L E M D O R : L-U3TIO et: 
' 1 D a ' . : s v : 
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H U V O : b» l> / k. l lcr 
N U O V O i O r . i i o n i e p e - d . 

amo G ; t 

POGGIBONSI 
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bu3.- .cn :•• 3 

CERTALDO 
E O C C A C C t O : L : r ; : n u c 
M O J E R N O : L I * i- .-> »nte 
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A R I S T O N : I , . . ; - i 3 t r i Q i c o F»fr-

1 -7H 
A S T r I A : r . . ; . 3 p r o n r a - n m a 
L A N T E R I : P^.- q j i che d o l l a r o i n 

p u 
M I G f J O r t : V . » d : i P o m p i e r i 2 S 
I T A L I A : Lo r r o ^ l i e ve rg ine 
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O D E O N : L u n a di m : - . « i n t r « 
A R I S T O N ( S a n G i u l i a n o T e r m e ) : 

L ' 3 - cn d : l ^lircn? 
M O D E R N O ( S i n G i u l i a n o a Sa t 

t i m o ) : S ; n ^ u j d. C o n d i r 
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I T A L I A - ' .3 p : - . : ? : ; : ] r . j d s 
M A S S I " I O . < ^ : l ! co p sca a n c o r i 
R O M A : I. f d i n r ; m e n t o a r i i t o c r e -

t .-> ( C - . - I . J ' C S S T i t ; i Ì 3 n o d e l 

l . i . e r . o ) 

SIENA 
O D E O N . S3 c i 11 t i / 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalle 16 alle 21 T U n i t à / mercoledì 28 aprile 1976 

Hanno abbandonato il Consiglio comunale al momento del voto 

Sul liquidatore delle TPN 
scomposta reazione dei de 

L'incomprensibile atteggiamento del gruppo scudocrociato stigmatizzato duramente dai rappresentanti dei partiti democra
tici — Il professor Franco Di Sabato nominato con trentasette voti — I dati sulla situazione sanitaria e sulla nettezza urbana 

Il liquidatore delle TPN è i 
stato nominato dal consiglio , 
comunale al termine di una i 
seduta che ha visto nuova- I 
mente l'isolamento della DC. 
il cui gruppo ha abbandonato 
l'aula al momento del voto, j 
Il consiglio ha indicato con -
37 voti su 50 il prof. Fran
co Di Sabato (titolare della 
cattedra di diritto industriale 
presso la Facoltà di Econo
mia e Commercio), a scruti
nio segreto, poco dopo l'una 
di notte. Secondo la prima 
delibera approvata quando 
c'erano ancora in aula i de
mocristiani — eh? h inno vo
tato a favore — il liquidatore 
delle TPN è unico, e potrà 
essere affiancato da non più 
di due collaboratori che su 
sua richiesta verrano nomi
nati dal Sindaco. 

Il gesto di rottura dei de
mocristiani — colleghi di 
quell'ing. Sanseverino. ex as
sessore de e da gennaio 
« alunno d'ordine » per chia
mata diretta nel bubbone 
clientelare delle TPN, assie
me ad altri piccoli notabili 
— è stato duramente attac
cato da PSDI. PRI e PLI. 
Particolarmente duri sono 
stati Galasso e Picardi: que
sto ultimo ha dichiarato fra 
l'altro che a il comportamen
to del gruppo DC non può 
considerarsi del tutto respon
sabile... ci sono riserve evi
dentemente. fra le forze che 
pure dicono di voler giunge
re all'intesa ». 

Isolamento de 
Sulla nomina del liquidato- i 

re aveva aperto le ostilità > 
il capogruppo Forte, subito \ 
dopo il voto favorevole alla 
delìbera con cui si decideva 
la nomina di una sola perso- j 
na (anche questo preceduto l 
da una sparata su pretese 
« mancanze » dell'ammini
strazione. prontamente rintuz
zate dall'assessore Buccico 
che ha illustrato a che punto j 
si trova, presso la Regione, ! 
la costituzione del consorzio). ! 
Forte pretendeva che. a di
spetto del regolamento, l'am
ministrazione dicesse quale 
nome proponeva, benché si i, 
trattasse di uno scrutinio se
greto per cui ciascuno era 
libero di votare per chi cre
deva. Al netto rifiuto di Va-
lenzi. che ricordava a Forte ; 
quanto si era discusso con | 
franchezza e lealtà nella riu- j 
nione dei capigruppo, il de 
dichiarava che poiché si trat
tava del prof. Di Sabato che 
lui ritiene di parte sociali
sta. il suo gruppo se ne an
dava. 

A nulla valeva la pronta 
smentita dell'assessore Cora-
ce (il prof. Di Sabato non 
ha alcuna tessera, dicano i 
DC perché effettivamente non 
lo vogliono); i democristiani, 
soli nonostante ammiccamen- ' 

ti e inviti perchè altri li se-
guissaro. se ne andavano, e 
davano quindi vita alla sce
netta già descritta. 

Ga'asso e De Lorenzo an
nunciavano a questo punto di 
votare scheda bianca ma dis
sociandosi completamente 
dall' atteggiamento democri
stiano; più duro era ancora 
Picardi, che annunciava il vo
to favorevole; quindi, per il 
PCI Geremicca (« incompren
sibile questa drammatizzazio
ne, la DC dica chiaro cosa 
vuole) e per il Pdup Vasquez 
(«protestano proprio coloro 
che hanno nominato i loro 
uomini dapertutto. e sono tra
volti dagli scandali ») conclu
devano le dichiarazioni di vo
to I missini si astenevano. 

La prima parte della sedu

ta era stata dedicata alle re
lazioni degli assrsson Cali 
sulla situazione igienico sa
nitaria e Parise sullo stato 
della Nettezza Urbana. 

Sanità e N.U. 
Il prof. Cali dopo aver fat

to rilevare che certi aumenti 
statistici relativi alle malat
tie infettive sono dovuti an
che al maggior numero di de
nunce che finalmente i me
dici si son decisi a fare, ha 
fornito a! consiglio un ampio 
resoconto sull'attività dell'as
sessorato e del servizio sani
tario comunale in tema di 
profilassi, despistage di mas
sa (due circoli didattici sot
toposti ad esame, un pro
gramma di lavoro per il fu

turo, la campagna antiroso
lia, ecc.). 

Da una indagine dell'asses
sorato è risultato inoltre un 
dato agghiacciante relativo 
all'epatite « B », quella che 
detta ida siringa»: 14 com
plessi ospedalieri su 18 ado
perano non materiale a per
dere, ma i vetri e gli a^hi 

1 da sottoporre a bollitura, e 
, ciò accade perfino in un gros 
i so istituto per malattie infet

tive. L'epatite « B » è da im
putare. ha affermato Cali, al
la cattiva organizzazione 
ospedaliera. Per quanto ri
guarda la balneazione, l'asses
sore all'igiene ha ricordato 
come il problema sia stato 

I -< risolto » assai male negli 
I anni passati, per cui ci ri-
I troviamo davanti a dati di 

Troppi giochi della DC 
La DC l'altra sera in Consiglio comunale, 

per /are troppi giochi e tutti insieme, si 
è esposta ad una magra figura ed è rimasta 
isolata. Non e il caso comunque di fare 
tragedie: sbagliando si impara. Non solo. 
Ma il momento politico è tanto complesso 
e delicato e la questione in discussione 
(nomina del liquidatore delle TPN) talmen
te seria e oggettivamente difficile e impe
gnativa, che voler drammatizzare l'episodio 
sarebbe irresponsabile e fuori luogo. 

Qualcosa va tuttavia detta, a chiarimento. 
La DC non può da un lato decidere di non 
collaborare /come non ha collaborato dal 
primo all'ultimo momento) alla individua
zione della persona più adatta per il gravoso 
ed ingrato compito di liquidatore e, d'altro 
luto, pretendere di sparate a zero quando 
l'amministrazione esercita il diritto-dovere 
di formulare la proposta di un nome; un 
nome moralmente e professionalmente inec
cepìbile sotto tutti gli aspetti (per riconosci
mento unanime, DC compresa), responsabi'e 
solo 'questa in sostanza l'accusa della DO 
di avere un detcrminato orientamento poli
tico (non partitico) sgradito alla DC e quindi 
non unificante.. suvvia! 

A questo punto come non consentire con 
l'osservazione fatta da Geremicca (PCI) nel 
dibattito consiliare: ma se realmente stima
te la persona in questione, come potete poi 
pensare che il suo orientamento politico la 
condizionerebbe <o limiterebbe) in qualche 
modo nell'esercizio della liquidazione, la più 
oggettiva e incensurabile? 

O con l'acuta riflessione di Picardi (PSDI): 
trovatemi un uomo di cultura, un profes
sionista qualificato, che politicamente non 
abbia nessun orientamento, e allora io dav
vero diffiderò, perché la cosa sarebbe cul
turalmente e politicamente non positiva, 
anzi sospetta. O ancorw, con la pungente 
ritorsione di Vasquez (PDUP): ma come? 
la DC che per trent'anni ha collocato ovun
que gente il cui unico titolo era quello di 
avere la tessera della DC in tasca (o amici 
potenti in questo partito), oggi finge scan
dalo di fronte ad un nome con tutti i titolt 
in regola, salvo quello di avere... un qualche 
orientamento politico. Quanta verginità tilt-
fa un tratto...! Ma lasciamo andare con 
la polemica e torniamo alla riflessione pa
cata e al chiarimento. 

L'amministrazione — come è stato detto 
pubblicamente e risulta a tutti — si era 

anche orientuta su un altro nome, altret
tanto degno, caratterizzato da un orienta
mento politico diametralmente opposto a 
quello della giunta. E non per ingraziarsi 
qualche parte politica da DC per essere 
ciliari) ma appunto perché dovere di unu 
pubblica amministrazione non è quello di 
sindacare quale tessera si porta in tasca o 
quale idea politica si Ita in testa ma se si 
è tecnicamente, professionalmente e cultu
ralmente qualificati per l'incarico da assu
mere oppure noi. Per motivi personali, di 
impegno e di tempo, l'offerta dell'amtnini-
struzione è stata reclinata. Con tanti rin
graziamenti. Perché allora urlare allo scan
dalo, tentare di infuocare il clima? Forse 
per far saltare la liquidazione e mettere in 
tal modo la giunta in difficoltà giocando 
cinicamente sulla pelle della città e sugli 
interessi di una azienda pubblica tanto dis
sestata? (a proposito: per colpa e respon
sabilità di chi?). Non vogliamo crederlo: 
anche perché nessuno può illudersi di ri
durre l'amministrazione di sinistra — mi
noritaria, certo, e nessuno meglio di essa 
lo sa — a venire meno ai propri compiti 
fondamentali. 

O forse si fa ciò nel tentativo di disarti
colare le solidarietà dei gruppi democratici, 
e addirittura (come insinua il Roma) dei 
gruppi che compongono la giunta? Non vo
gliamo neppure pensarlo: anche perché la 
unità di fondo tra comunisti e socialisti è 
fuori discussione, come condizione per una 
costante, reale e leale apertura al confronto 
ed alla collaborazione tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale. Dunque lasciamo an
dare le mosse propagandistiche, inconclu
denti e controproducenti (per chi le tenta) 
e torniamo piuttosto al nocciolo della que
stione che anche l'episodio dell'altra sera 
ripropone: senza la comprensione, la soli
darietà. la collaborazione, l'intesa (chiamia
mola come si voglia) tra le forze democra
tiche, i risultati a Napoli, come nel paese. 
saranno sempre parziali. 

Comunisti e socialisti di questo sono co
scienti e per questa collaborazione lavorano: 
disposti ancora e sempre a cogliere i segnali 
positivi che anche da altre parti giungono. 
piuttosto che ad esasperare i momenti di 
frizione, come vorrebbe chi all'intesa non 
crede. E dovremo pur sapere, la città dovrà 
pur sapere, chi all'intesa non crede e lavora 
contro di essa. 

Nuove azioni di lotta per il contratto 

Oggi i metalmeccanici 
si fermano per tre ore 

Scioperi anche domani (quattro ore) e venerdì (tre ore) 
In pieno sviluppo la mobilitazione per il 1° maggio 

' laboratorio che sembrano non 
j tanto risultato di esami su 
j acque ma addirittura MI fé-
I ci! Infatti sono stati trovati 
| nel mare del golfo addirittu

ra 54 milioni di batteri per 
; millimetro cubo: sono rima

sti attivi — è in corso una 
I indagine e presto arriveran

no i provvedimenti conseguen-
j ti — i 150 scarichi fecali abu

sivi nella zona di Posillipo 
, Il compagno Parise ha ini-
\ ziato la sua relazione leggen-
i do quello che sullo stato del-
! la N.U. aveva scritto, ben 
I 10 anni fa. un assessore de-
I mocristiano: « abbiamo tro-
I vato una situazione ancora 
l peggiorata » ha detto Parise, 
I documentando con i dat i : 
j l'autoparco e l'officina di via 
; Gianturco inagibili (solo ades

so sono in corso i lavori di 
riparazione), mancanza di 
pezzi di ricambio che tiene 
fermi 131 grossi camion; una 
sola discarica di rifiuti in 
contrada Pisani quasi satura 
(da poco sono state espro
priate aree limitrofe, ed è 
stato dato l'incarico per una 
ind'agine idrogeologica sui 
suoli). 

Cifre eloquenti 
A Forte che dichiarava « di

spendioso » l'intervento igie
nico sanitario sul territorio. 
Parise hu ricordato che dal 
novembre scorso sono state 
ritirate ben 14 mila tonnella
te di spazzatura in più con 
questo sistema, che sono sta
te pulite sistematicamente le 
caditoie prima ostruite dalle 
automobili in sosta, e che 
fra manifesti, segnali strada
li e disinfettante sono stati 
spesi 23 milioni e mezzo di 
lire. li che non può certo 
considerarsi « dispendioso » 
di fronte ai 672 milioni spesi 
dalla precedente amministra
zione nel solo 1974 per il fit
to di automezzi di privati. 

Parise ha concluso ricor
dando che l'amministrazione 
sta lavorando, ed è a buon 
punto, per l'autonomìa fun
zionale della N.U. con orga
nico a parte e compiti ben 
definiti, incombenze precise 
e decentramento del servizio. 
Le cifre contenute nelle re
lazioni sono inoppugnabili, e. 
replicando, il de Pomicino si 
è guardato bene dal conte
starle, dilungandosi però su 
una pretesa « mancanza di 
linea politica » in tema di sa
nità e di igiene. Sull'argo
mento è intervenuto anche il 
consigliere PSDI Grieco. in
vitando l'amministrazione ad 
approfondire ed ampliare il 
dibattito e le iniziative 

Il consiglio ha approvato 
— col solo voto contrario di 
Vasquez (Pdup) la delibera 
con cui si assumono i 68 
« intervistatori » dell'Annona 
che da tempo lavorano al 
diretto servizio del Comune. 

E' grav iss imo 

CRIVELLATO DI COLPI 

BANDITO DI ERC0LAN0 
Gli hanno sparato contro sedici colpi 
Lo sparatore forse un suo ex complice 

Oggi i metalmeccanici di 
Napoli e della provincia so
spendono il lavoro per tre ore 
proseguendo nelle azioni di 
sciopero per il contratto. Le 
tre ore di sospensione saran
no articolate secondo criteri 
stabiliti azienda per azienda. 
Ugualmente accadrà venerdì 
per un altro sciopero artico
lato di tre ore previsto per 
questa giornata. Giovedì, in
vece. sarà attuato uno scio-

In via Camaldolilli 
demolizione dei 

manufatti abusivi 
L'Ufficio tecnico comunale 

è intervenuto eseguendo su
bito l'ordinanza di demoli
zione per una serie di ma
nufatti abusivi costruiti :n 
via Camaldoìilh: muri, ètra 
de. fognature, pilastri, in 
somma tutto quanto prece 
de la costruzione di un ve 
ro e proprio « none . II com
pagno Sodano, assessore al 
l'edilizia, ha dich:arato che 
nella zona era chiaramente 
impostata una grotta lottiz
zazione completamente abu 
eiva e che stavolta i! Comu
ne è intervenuto prima che 
venissero realizzati i pala*-
7i. nel quadro di una az:o-
ne che verrà ulteriormente 
sviluppata. 

I lavori, come è noto, so
no in danno: la procedura 
è la stessa che è stata se 
gurta ne: confronti dei pro
prietari delle costruzioni abu
sive a Posillipo nel parco di 
villa Paratore, e a via Graz-
zo. nei confronti del costrut
tore Saghoceo. 

Assolto 
e dissequestrato 
« Punto Caldo » 
La terza sezione penale de". 

Tribunale, presidente Lupoli, 
ha ieri assolto Gino Torazzi. 
importatore del film « Pun
to caldo» dall'accusa di osce
nità ed ha ordinato il di&'.e-
quMtro della pellicola. 

pero di quattro ore in tutte 
'.e aziende con picchetti che 
bloccheranno !e portinerie. 
Concludendo, in questa set
timana che precede la festa 
de] 1. maggio, i metalmec
canici napoletani scioperano 
complessivamente per dieci 
ore dando cosi un importante 
contribuito alla lotta per ac
celerare la conclusione del rin
novo contrattuale. 

La risoluzione di at tuare le 
azioni di lotta domani, gio
vedì e venerdì è s tata ap
provata ieri mattina dall'as
semblea degli esecutivi dei 
consigli di fabbrica e dalla 
FLM provinciale. 

Intanto è già in pieno svi
luppo a Napoli e in Campa
nia l'organizzazione delle ma
nifestazioni per celebrare il 
Primo Maggio. A Napoli :1 
corteo dei lavoratori si con
cluderà con un com;2io 
a puzza Ma'teotti nel corso 
del quale parlerà Luciano Ru
fino a nome della Federazione 
nazionale CGIL. CISL. UIL. 

I sindacati hanno messo in 
risalto l'importanza che que
st 'anno assume la celebrazio
ne del 1. Maz?:o. in un mo
mento di grave crisi economi
ca e di incertezza politica, m 
cui le lotte unitarie dei la
voratori per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione rap
presentano un punto fermo 
di riferimento e d: fiducia. 

In Campania sono stati rea
lizzati importanti momenti di 
lotta: con la manifestazione 
del 12 dicembre a Napoii per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
la manifestazione di Avelli
no. lo sciopero generale del 
25 marzo, le iniziative per 
il rinnovo contrattuale, la ma
nifestazione di lunedi 26 a Be
nevento. 

Di fronte alia grave situa
zione attuale il sindacato ha 
invitato i lavoratori al mas
simo impegno di mobilitazio
ne e di vigilanza per dare 
continuità e forza all'azione 
per il conseguimento degli 
obiettivi. In questo quadro il 
1. Maggio rappresenta una 
nuova testimonianza della fer
ma determinazione dei lavo
ratori di proseguire nella lo
ro azione dì lotta 

I 
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Assicurazioni del 

sottosegretario Bosco 

Saranno 
rispettati gli 
impegni per 
i disoccupati 

In merito all'incontro avuto 
sabato mattina con un.i de 
legazione di rappresentanti 
sindacali e dei disoccupati 
organizzati, il sottosegretario 
al lavoro on Bosco ha invia 
to un fonogramma alla Fe
derazione provinciale CGIL-
CISLUIL. In esso il sottese 
zretarlo prec:sa ^he nel'a 
prevista riunione del 30 apri
le prossimo saranno esami
nate le possibilità di reperi
re post: di lavoro a breve 
e medio termine per i d:soc-
cunati naooletan: C o . si av
verte. anche in riferimento al 
provvedi mento legislativo d. 
ri finanziamento della Cassa 
per ;' Mezzogiorno 

Ne! fonogramma si preci 
sa anche che saranno r.spet-
n n i i i iscritti nelle liste, as
tati gli :mi>ezni per i d:so<* 
sunti negli incontri del 29 
novembre '75. del 29 seg
nalo '76 e. infine, il 3 marzo 

Peraltro :1 sottosegretario 
conferma quanto zia sostenu
to nell'incontro di sabato 
scorso che. cioè, il Comune 
di Niooli ha de'iberato erte 
i 1.196 po?ti di netturb :ni sa-
n n r o cooert: oer i 160^ da 
cantieri-t: e oer 5! r . imnen 
te 40 ' , con ncr»:es'a numer 
ca attraverso l'uffic.o di col 
lo^mento. 

In merito, è detto ne! do
cumento. quando l'ammini
strazione comunale avrà 
avanzato la richiesta numeri
ca, sar àconvocata la com
missione comunale di collo
camento che deciderà in con
formità degli accordi sotto
scritti già mensionati più so
pra. 

Un preigudicato di vent'an-
ni. Tommaso Iacomino. è sta
to fertio da sei colpi di pisto
la !a scorsa notte in un ag
guato a Ercolano. Lo Iaco 
m:no. ricercato per rapina, si 
trovava a bordo della sua au 
to nella piazza principale di 
Ercolano dove aveva appun
tamento con un amico. Ad 
un tratto gii si è affiancata 
una BMW dalla quale è sce
so il :< ilier » che. con due 
pistole automatiche, ha spa
ralo contro lo Iacomino sed.-
ci colpi, se; dei quali sono 
andati a segno. 

Mentre Io sparatore fut?zi-
va. il g.ovane è stato soccor-
:-o dal cognato Antonio Njn 
z:a:e e trasportato all'ospe
dale « Maresca » di Torre del 
Greco, dove ì sanitari gii 
hanno riscontrato ferite al
l'addome. alla regione cervi
cale. alle gambe, alle brac
c a . a! petto e a un piede. 
Una di queste ferite ha leso 
orzam interni, causando con
tinue emorrazie che rendono 
le c"-nd.z:on: del giova .ie d: 
sperate. 

Tra le ipotesi su.l'identità 
del (killer» prevale quella 
che lo r.t:ene essere un com 
ol.ee dello Iacomino nella ra-

pian a una fabbrica d: coral
li e cammei; evidentemente 
sorsero contrasti al momen
to della spartizione del botti
no, in cui forse lo Iacomino 
s: comportò in maniera non 
gradita allo sparatore. 

Manifestazioni 
per la Resistenza 

Ozgi. alle ore 16. alla scuo
la media « G. Marconi .> ver
rà tenuta una manifestazio 
ne per commemorare la Re 
sistenza. Alla manifestazio
ne interverranno i membri 
del Consiglio d'istituto e gli 
alunni che esporranno dise
gni e declameranno brrani 
riguardanti il per.odo storico 
della Resistenza. 

A Magistero, alle ore 10. 
s. terrà una tavola rotonda 
a cui parteciperanno Psichia
tria democratica. Magistra 
tura democratica. UDÌ e 
Cogidas. 

Ai De Santis. ore 16. ver 
rà tenuto un dibattito, se
guito da una conferenza e 
dalia pro:ez:one di un film 
Interverrà Maz.stra:ura de 
mocratica e l'UDI. 

Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli/"1 

Un aspetto di una recente manifestazione popolare per la casa 

Poche case e disponibili solo per 
chi ha un «alto reddito accertato» 
Più di 22 mila le abitazioni sfitte • Per il rappresentante d ei proprietari tutto si risolverebbe lasciando campo libero 
ai- privati - Il segretario del SUNIA illustra l'iniziativa pe r una nuova legge che regoli i contratti di locazione 

IL PARTITO 
SITUAZIONE SANITARIA 
A Materdei. ore 19.30. as

semblea sulla situazione sa
nitaria. i trasporti e l'igiene 
con il Consiglio di quartiere 
e gli assessori ai rami. 
SCUOLA 

In Federazione, ore 17.30. 
Comm.ssione scuola con De 
Cesare e Demata 
SITUAZIONE POLITICA 

A corso Vittorio Emanuele. 
ore 20 attivo sulla situazione 
politica. 
FESTIVAL 

A Stadera, ore 17. attivo 
dei tranvieri comunisti sulla 
situazione politica festival 
nazionale dell'* Unità » con 
Samata ro ; a Luzzatti, ore 
18. attivo su festival e bi
lancio sezionale; a Casa valo

re. ore 19. CD su festival e 
bilancio sezionale. 
COMITATO DIRETTIVO 

Al Vomere ore 19. comita
to direttivo. A Stella ore 19. 
PROBLEMI SANITARI 

A Mangiano , ore 19.30 at 
tivo su. problemi sanitari con 
Stellato e Petrella. 
OSPEDALIERI 

A Cappella de: Cangiam. 
ore 17,30. attivo ospedalier.. 
con Marzano ed Esposito. 
ECONOMIA POLITICA 

A San Giovanni, ore 18.30. 
seminano di economia poli
tica con Baculo. 
FGCI 

In Federazione ore 17. Com
missione per l'occupazione. 
COMIZIO 

A Portici, ore 18, comizio 
FGCI e FGSI. 

« Appartamento superpano-
ramico vista incantevole Alare 
chiaro (2 camere e salone) 
350 mila mensili»; «Penta-
vani Voniero pressi funicola
re 300 mila mensili»: «Cin
que vani accessoriato nuovo 
labbricato viale dei Pini (Col
li Aminen 300 mila mensili 
irriducibili»: questi i prezzi 
di mercato degli alloggi in 
una città come Napoli, dove 
il reddito annuo medio e di 
1 milione e 27 mila lire. 

La prima conseguenza di 
questo enorme divano tra al
ti prezzi e bassi redditi è 
che — sempre nella nostra 
città — su un totale di 318 
mila 518 case ben 22.296 .so 
no sfitte. In pratica ci sono 
circa 71 mila vani che atten
dono il migliore offerente. E' 
un assurdo se si pensa che si 
contano a migliaia le persone 
in cerca di una abitazione. 
Perchè tutto questo? Basta 
dare un'occhiata agli annun
ci economici dei giornali: 
« affittasi esclusivamente fun
zionario alto reddito accerta
to quartino V. Nicolardi 129 ». 
Per affittare una casa, dun
que, bisogna poter dimostra
re di avere un « alto reddi
to». altrimenti niente da fare. 
In questo modo i proprietari 
prendono due piccioni con una 
lava: affittano al prezzo che 
vogliono e, al momento buo
no. poiché l'inquilino ha un 
« alto reddito ». lo possono 
« buttare fuori » o chiedergli 
un aumento col ricatto dello 
sfratto. 

« E' prassi comune — dice 
il compagno Gerardo Vitiello, 
avvocato responsabile della 
Commissione Giustizia della 
Federazione napoletana del 
PCI — che al momento del
la stipula del contratto di lo
cazione bisogna esibire una 
copia della dichiarazione dei 
redditi ». 

E questo non è niente a 
confronto di altri espedienti 
usati dai proprietari per af
fittare ai prezzi da loro solo 
stabiliti. «Su un contratto — 
continua Vitiello — si fa ri
sultare una cifra modesta. 
poi. contemporaneamente, si 
fanno firmare all'inquilino 
tante cambiali pari alla dif
ferenza tra il vero prezzo sta
bilito dal proprietario e la ci
fra riportata sul contratto di 
locazione .>. E cosi anche il 
fisco e messo a posto. Inuti
le dire che quando l'inquili
no non è in erado di dare 
abbastanza garanzie per il 
pagamento delle cambiali le 
stesse si fanno avallare da 
qualche parente più ricco 
Proprio in questi giorni è in 
corso una causa per un fatto 
del genere avvenuto in uno 
stabile di via Bari ad Arza-
no di propne 'à de'.'a fami
glia Gatta. Per coloro che 
hanno locato. :n rezime di 
blocco di fitti, ad un prezzo 
basso, ci sono pò: altri espe
dienti I! pai consolidato è 
quello dell'intimazione d. 
sfratto « per necessità .> o per 
fatiscenza dello stabile. Qu" 
st'ultimo è lo stratagemma 
più contraddittorio ed è :! 
preferito dai grassi « pesce
cani » della speculazione. 

In alcuni casi, infatti, si 
tenta di far passare per pe
ncolanti edifici per i quali 
occorrerebbe solamente o e 
guire normali lavori di manu 
tenzione che per l^gze sono 
di competenza del proprie 
tar:o E' quello ( h e è sunces 
so .ad esemp:o. nello stabile 
di via Povliipo 264, da eene 
raz.on: ab.tato da pescatori 
e da Diccol: art:2:an: I! prò 
prietario del palazzo, l'ente 
osoeda'iero Ravat-ch.eri. non 
so'o non ha ma. fatto i r.or 
mali lavori d: manu'enzione 
ma addirittura h.ì tentato d 
sfrattare zi; mquilin- Imme 
d a t a m e n t e sii affittuari si so 
no orzanizzan in com ta 'o ed 
hanno diffidato la proprietà 

D. questi es.ped.enti e del 
fenomeno delle case sfitte ab 
biamo chiesto so esazioni ai 
segretario geremie dell'As
sociazione dei prnor.etan 
«Non r.e sono al torrente — 
afferma l'avvo~ato M^rce'.'o 
MTricone — ma m ceni caso 
credo che s tratti d man' 
festazion: di insicurezza del
la nronrietà ». 

Per i Dropr etari il proble
ma è nella carenza d- rase 
« Non ce ne sono a sufficien
za per tutti, per cui è chiaro 
che se la domanda è alta e 
l'offerta è bassa inevitabi
le che il prezzo dei fitti sa
le ». 

e Responsabile d! questa si

tuazione — continua Merrico-
ne — lo Stato: se non ha 
i soldi necessari per la co
struzione delle case deve la
sciar fare al capitale priva
to che c'è in abbondanza, al
trimenti non "luggirebbe" 
all'estero ». Ogni problema. 
dunque, si risolverebbe la 
sciandp campo libero alla 
speculazione. E' una te.ii 
quanto meno discutibile e 
proprio l'esperienza napoleta
na dovrebbe pur aver inse 
gnato qualcosa. 

Certo il problema di fondo 
rimane quello della ripresa 
dell'attività edilizia, ma oc
corre precisare qualche tipo 
di edilizia: noi riteniamo che 
vada potenziata quella pub 
blica nel frattempo però è 
chiaro che qualcosa bisogna 
fare. 

Sono stati presentati recen

temente quattro disegni di 
legge in cui si affronta il 
problema dell'equo canone; 
che casa ne pensano i diri
genti dell'Associazione dei 
proprietari « Per noi — ri
sponde Verricone — non esi
ste nò l'equo canone ne l'ini
quo canone. L'equità non esi
ste. il canone deve essere ia 
iMusta risultante del gioco tra 
la domanda e la olferta ». 

Non dello stesso parere so
no i dirigenti del Sindacato 
unitario inquilini e assegna
tari (SUNIA): «Una buona 
legge sulla casa — dice Re
nato Chiarazzo. responsabile 
provinciale — deve necessa
riamente accogliere le propo
ste essenziali del nostro sin
dacato che sono quelle per 
cui stiamo raccogliendo le 
firme in calce a una peti 
zione popolare ». 

Ed ecco le propaste: 1) gii-
1 rantire la sicurezza e la sta 
| bilità del rapporto di locazio 
j ne; 2) assicurare che il fitto 
I sia compatibile con il reddito 
I delle famiglie; 3) impedire 

che si trasferiscano sui iitti 
' gli incrementi che derivano 
' dalla rendita parassitaria e 
I dalla speculazione, ricono 

scendo all'investimento inizia 
j le un equo rendimento; 4> 
. adottare, con un fondo socia 

le, misure integrative del ca 
I noni a favore degli inquilini 
' meno abbienti, come pure a 
' favore della piccola proprie 
| tà per consentire la corner 
' vazione e il recupero del pa-
| trimonio immobiliare; 5) co 
I .stituire commissioni comun.i-
j li per la gestione demorrati 
I ca della legge. 

Marco De Marco 

Domani 

Riunione 
alla Regione: 
i capigruppo 

per la ripresa 
dei lavori 

Si riuniscono domani, alle 
10. presso l'Ufficio di presi- ! 
denza della Regione, i capi- i 
gruppo per concordare la da- \ 
ta di convocazione del'.'assem- i 
blea e il realtivo ordine del 
giorno. In questa sede i co- ', 
munisti chiederanno che si | 
prosegua nella discussione i 
dell'ordine del giorno che non j 
si riusci a esaurire nelle ul- < 
time sedute perché andarono I 
praticamente deserte. E' ne- | 
cessario discutere sui de- i 
creti anticongiunturali e del j 
piano di emergenza elabora- i 
to dalla giunta. Si tratta di 
argomenti di vitale importan- i 
za per la nastra regione dal | 
momento che mettono in mo t 
to processi produttivi in grado | 
di incidere positivamente an j 
che sui livelli occupazionali, j 
E tutti sappiamo quali sono 
le esigenze della Campania. ! 
dove è concentrato il 2V , de! 1 
l'intera disoccupazione nazio- ; 
naie. t 

Intanto, la ciunta resionale j 
ha approvato, nella scorsa | 
seduta, su proposta dell'as- ì 
sessore all'agricoltura. Rober- | 
to Costanzo, un disegno di ] 
legge per un programma stra- i 
ordinano di pronto intervento j 
e per accelerare la spesa . 
pubblica nel settore azrlcolo. j 

Il provvedimento tende a 
realizzare consistenti in j 
ferventi pubblici in agTicoI- ' 
tura a carattere straordina- i 
n o e a snellire i passazzi • 
burocratici per l'evasione del- { 
le pratiche fondando soprat- i 
tutto sul decentramento 

Gli inquilini decisi a stroncarle 

Manovre speculative 

sulle palazzine MCM 
Un cospicuo complesso lasciato in completa de
gradazione per provocarne lo sgombero - Proposto 
l'acquisto da parte di un ente senza scopo di lucro 

Un grosso complesso edi
lizio viene ad arte manda
to in malora per scacciare 
gli abitanti e determinare co
si un aumento di valore dei 
suoli: si tratta delle palazzi
ne a Poggioreale dove allog
giano i dipendenti delle Ma
nifatture Cotoniere meridio 
nali. Meglio sarebbe dire gli 
ex dipendenti: sono rimasti 
infatti solo una quindicina di 
persone a lavorare per le 
MCM. tutti gli altri sono peiv 
sionati o dipendenti di al
tre aziende. Ma si t rat ta co 
munque di ex dipendenti, di 
figli di coloro che per le 
MCM hanno lavorato una vi
ta intera le abitazioni furo
no costruite -T> anni la con 
l'impegno del regime fa.*»ci-
^ta. ovviamente non mante
nuto. che le abitazioni sareb 
bero spettate azli operai. 

Ade.-v~o una parte dei 215 
appartamenti è vuota. ion 
gli ingre.-s: murati, e le MCM 
hanno dato incarico ad una 
soc:età finanziaria di vende
re l'intero complesso: hanno 
inf.ne promano azione di 
sfratto nei confronti di 18 
famiglie di dipendenti ed ex 
dipendenti che due anni fa 
occuparono altrettanti appar
tamenti disab.tati. Si t ra t ta 
di nude, familiari numerosi. 
che non potevano più resta
re in case d: una stanza, e 
che hanno riattato a loro 
spese (i servizi erano gua
sti. ingressi e finestre mu

rati) le abitazioni vuote d.< 
ben cinque anni. 

A questo punto però si pò 
ne il problema dei pian: 
MCM per l'intero comple to ! 
è evidente che. con grave 
sperpero di denaro, si sta 
puntando alla degradazione. 
una piscina costata 40 mllio 
ni è praticamente distrutta. 
un asilo nido se ne sta croi 
landò, molti condotti fomia 
ri sono otturati, la degrada 
zione generale corrisponde ad 
un tentativo .di sgomberare 
gli alloggi e vendere il suo 
lo. che si trova alla Doga-
nella, in una posizione che 
certamente fa gola alla sne 
dilazione. 

Le 18 famiglie sotto sfratto 
e tutte le altre che si trova 
no ancora nel complesso ed. 
lizio sono pero decise od ini 
pedire il compiersi di que 
sto disegno speculativo, e 
guardano all'esempio dei ci! 
tadini che abitavano nell'ex 
rioni' « Siberia ». Sono dlspo 
-sti ad agziornare i fitti — 
entro limiti sopportabili, n.» 
turalmente —ma non inten
dono andarsene da ab.tazio 
ni che loro, o i loro genito 
ri. hanno 21 à abbondante 
monte pacato 

La propasta avanzata da'. 
comitato inquilini e già pre
sentata ai dirieenti MCM da 
una delegazione accompagna
ta dall'on. Sandomenico. pre 
vede che la proprietà del 
complesso passi ad un ente 
pubblico senza fini d! lucro 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 aprile 
1976. Onomastico: Valeria 
(domani: Cater.na ». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 112. r.chieste di 
pubbl.caz.one: 36; matrimoni 
evi!; 8: matr.mon. relizio 
s.: 21. deceduti: 63. 
ASSEMBLEA 
UNIONE CRONISTI 

S: è tenuta l'assemblea 
straordinaria dell'Unione re
gionale cronisti per l'appro 
vazione delle modifiche sta
tutarie e, successivamente. 
1 assemblea per l'elezione dei 
de ezati al congresso ordina 
rio de'.'.'UNCI che si terra a 
Penuria dall'll al 15 maggio. 
Sono stati eletti a rappresen 
tare la Unione regionale Vit 
tono Dell'Erba, Egidio Del 
Vecchio. Giovanni Filosa e 
Bruno Blocchetti. 

La delegazione si complete
rà con i partecipanti di di
ri t to: Luigi Abbate. France
sco Bufi, Silvio Giovenco e 
Giuseppe Lucianelll. 

MAESTRI DEL LAVORO 
E' stata conferita l'ononfi-

cienza della Stella al Mento 
del I-avoro. che comporta il 
titolo d. Maestro del Lavoro. 
ai seguenti dirigenti del S.n 
dacato Interprov.nciale Cam 
pano di Aziende Industriali: 

Curietti Giovanni «delia so 
c.eta SAMM»: F.rtassi Alber
to 1OMC1: Maionno Giusep 
pe <FMI Mecfond»; Manfre 
ii Tommaso ( Bassetti >: Oli 
vien Vittorio «Tirrenia»; Po
tenza Ugo (AMAN Napoli >; 
Staffa Mano (Aerital.ai; De 
Cesare Francesco (Di Mauro». 

L'onorificenza è stata pure 
conferita al dr. Giulio Bo 
relli d.r;gente della sede d. 
Napoli della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, ed associato 
alla Federdmgenti del Cre 
Ino La cerimonia della pre 
miazione, avrà luogo sabato 
primo maggio alle ore undici, 
nel Teatro di Corte di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Montacalvarlo, piaz

za Dante 71; Chiaia, via Car

ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
j via Mergelhna 148, via Tasso 

109; Avvocata, via Museo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357; piazza Garibaldi 11 : San 
Lorenzo-Vicaria, via S. Giov. 

'• a Carbonara 83: Staz. Cen-
! trale Corso A. Lucci 5; via 

S. Paolo 20: Stella S. Carlo 
j Arena, via Fona 201. via Ma-
j terdei 72, corso Garibaldi 218; 

Colli Aminei, Colli Aminei 
249; Vomero Arenella. via 
M. Piscicelli 138. piazza Leo
nardo 23. via L. Giordano 144, 
via Merlinni 33. via Simone 
Martini 80. via D. Fontana 37; 
Fuorigrotta-Cotroneo, piazza 
Marcantonio Colonna 31; Soc-
cavo, via Epomco 154; Secon-
digliano-Miano. corso Secon-
dighano 174: Bagnoli, via L. 
Siha 65; Ponticelli, via E. 
I»ngo 52; Pogigoreale, via N. 
Poggioreale 45-B: S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Posillipo. via Manzoni 151; 
Barra, corso Sirena 79; Piaci-
nola-Chiaiano-Marinella, vi* 
Napoli 25; Pianura, vi» pro
vinciale 18. 
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Fuga dalle 
responsabilità 

• . t i . . 

I documenti approvati a 
conclusione della conferen
za sull 'occupazione promos
sa dal Consiglio comunale 
di Caserta saranno per una 
fase non breve punto di ri
ferimento e di impegno del 
comune e delle forze sociali 
e politiche che ad essa han
no partecipato, e dimostra 
come il te r reno dell 'intesa 
programmatica se praticato, 
sia condizione di crescita 
culturale dell ' intera comu
nità. 

Mi pare perciò che, al di 
là delle formulazioni criti
che contenute negli inter
venti e sui documenti a pro
posito del rinvio della con
ferenza regionale, essa di
mostri che l 'unilaterale de
cisione dell 'assessore Ievoli 
sia effettivamente « prova 
di scarsa serietà intellettua
le e politica » e di distacco 
dai processi reali in atto 
alla Regione. Basta scorre
re l'elenco delle varie as
sociazioni ed enti impegnati 
nel corso delle due giornate 
di lavoro. Viene fuori non 
una Caserta disimpegnata e 
distratta, incapace di una 
sua identità, pronta ad e-
splodore por una parti ta di 
pallone, ma forze sociali 
che si organizzano, vecchie 
asociazioni che escono dal 
chiuso delle loro adunanze 
per confrontarsi sui proble
mi reali prendendo coscien
za della domanda nuova che 
cresce dal loro interno stes
so come riflesso di una più 
generale crescita complessi
va della società. Merito del 
Consigjio comunale è stato 
quello di aver colto questa 
domanda e di aver predispo
sto l'occasione per farla e-
mergere, farla esprimere, 
realizzando una qualità nuo
va del modo di essere della 
istituzione democratica. 

Ma la critica maggiore al
l 'arbitraria decisione dell'as
sessore regionale Ievoli vie
ne proprio dalla tenuta stes
sa della conferenza di Ca
serta. La gravità della si
tuazione ed il deterioramen
to del quadro politico non 
hanno - minimamente dato 
adito a spinte demagogiche 
o a strumentalizzazioni di 
par te . Il confronto e lo 
scontro t ra posizioni, che 
pure si è realizzato specie 
nelle commissioni in cui si 
è articolata la conferenza, 
si è sviluppato su un ter
reno responsabile che é 
giunto sempre a conclusio
ni unitarie. In sostanza si 
è espressa nella conferenza 
di Caserta una capacità 
nuova di governo delle for
ze sociali e politiche demo
cratiche in cui l 'ente locale 
è divenuto sintesi e stru
mento di realizzazione di 
scelte qualificanti democra
t icamente definite. 

Se si valutano allora le 
conclusioni a cui è giunta 
questa conferenza e le si 
assommano ad al t re inizia
tive sia tenute — quella 
del l 'Unta , della Valle Cau
dina, dell 'Aversano — o a 
quelle in corso di prepara
zione — la conferenza su 
agricoltura e partecipazioni 
statali dell 'Amministrazione 
provinciale di Caserta con 
le sue articolazioni nel Ses
sano e nell 'Alifano. e si rac
colgono le conclusioni della 
conferenza di produzione 
dell'Alfa Sud e della eran
de manifestazione di Bene
vento. allora si comprende 
che il rinvio dell'iniziativa 
regionale ha il senso di una 
fusa dalle responsabilità 
dcll'asse*sore — assente per 
altro alla iniziativa di Ca
serta — e può appari re co
me un grave colpo all 'ente 
T!"gione cui non consente 
di (ìare risposte ai proble
mi d?H:» società campana e 
meriJionale. I / inter locutore 
regione è stato chiamato in 
oitisa in queste varie ini
z ia ta e. 

IA conferenza dì Caser
ta ha posto alcuni problemi 
che non possono essere elu
si- dal r innovamento dei 
cri teri per la formazione 
pr.ifc-s.onalo alVe'.aborazHv 
ne di un piano di prcavvia-
mcnto che qualifichi le nuo-
\ c l c \e di lavoro per lo svi
luppo deila fase della Re-
s ione: dalla definizione dei 
Comprensori, superando le 
vai 5e zonizzazioni che ogni 
assessorato compie in modo 
disordinato, al controllo sui 
\ a r i enti che in modo arbi
t rar io intervengono sull'e
conomia e sul terri torio. 

La diserzione della giun
ta regionale non coinvolge
rà certo l 'ente Regione. 
Non permet teremo che si 
creino vuoti pericolosi. Ciò 
anche perchè possibilità 
nuove si aprono con la nuo
va legge per il mezzogiorno 
che va resa operante. Da 
Benevento con la grande 
manifestazione sindacale, da 
Caserta con l'iniziativa del 
Comune viene una richie
sta pressante: è tempo di 
scelte e la Regione ha un 
ruolo decisivo cui deve sa-

'pe r assolvere. 

G. Capobiinco 

Trenta denunce per i fatti del 25 aprile , 

A Salerno parte della DC 
punta sulle speculazioni 

Assurde dichiarazioni di Cuofano, del movimento giovanile de - Presa di posizione 
della segreteria regionale Cgil-Cisl-Uil - Annunciata manifestazione con Zaccagnini 

A g g r e d i r o n o due compagn i a Salerno 

Fascisti in tribunale 
per lesioni e rapina 

SALERNO. 27 
Si è svolta s tamane davan

ti alla terza sezione penale 
del Tribunale di Salerno, pre
sidente Mainente, la prima 
udienza del processo a carico 
di Filippo Falvella, Saverio 
Centro e Francesco Capri. I 
tre devino rispondere di una 
serie d> reati gravissimi, ai 
danni dei compagni Ugo Di 
Pace e Mario Mollica che 
vanno dalla rapina alle le
sioni personali e alla violen
za privata. 

Nel corso della prima 
udienza, sventate le prime 
manovre per un ulteriore rin
vio, sono stati ascoltati tutt i 
i testi, ad eccezione del bri
gadiere Buffa della polizia 
politica di Caserta, in quei 
giorni a Salerno, in servizio 
di vigilanza sotto la Federa
zione comunista. 

Il processo è stato aggior
nato al prossimo 4 maggio 
dopo che la corte ha respin
to una serie di richieste del
la difesa dei neofascisti. Il 
4 maggio dovrebbe finalmen
te concludersi questo proces
so relativo a fatti che risal
gono al lontano primo marzo 
del 1974. 

• ATTIVO FEMMINILE A 
SALERNO — Oggi alle ore 
17,30 a Salerno si tiene l'at
tivo provinciale delle donne 
comuniste con 11 seguente or
dine del giornro: «I l ruolo 
delle donne nell 'attuale mo
mento politico». Interverran
no la compagna Bianca Brac
ci Torsi della Commissione 
femminile nazionale, e Wan
da Monaco consigliere regio
nale. 

Sulla manifestazione di Benevento 

La CISL smentisce 
i falsi del «Roma» 

Sciocche speculazioni imbastite su ten
tativi di provocazione subito isolati 

Alcuni episodi verificatisi in 
occasione della manifestazio
ne sindacale di Benevento e 
la loro immediata strumen
talizzazione mostrano come. 
in perfetta sintonia da destra 
come da una certa sedicente 
sinistra, si intensificano azio
ni provocatorie che mirano 
apertamente ad incrinare la 
unità dei lavoratori. 

A questo obbiettivo ha mi
ra to il commando di teppisti 
che nella notte di domenica 
ha incendiato nella piazza Ri
sorgimento di Benevento il 
palco eretto per il comizio 
conclusivo dello sciopero e 
della manifestazione per le 
zone interne. Lo stesso ob
biettivo hanno avuto, chiara
mente, i tentativi, peraltro 
subito isolati, di disturbare 
il giorno dopo, il comizio, nel 
momento in cui, sul palco, 
prendeva la parola Paolo Sar
tori. 

Questi tentativi sono stati 
subito raccolti ovviamente dal 
Roma che vi ha imbastito 
una sciocca speculazione. Se
condo questo foglio il segre
tario regionale della CISL sa
rebbe stato « zittito » dai la
voratori. In proposito nella 
smentita diffusa ieri dalla 
CI3L napoletana si rileva la 
falsità di quanto riportato dal 
quotidiano circa l'affermazio
ne contenuta nel titolo: «Bec-

! cato e zittito il dirigente re-
! gionale Mario Ciriaco pre

sente alla manifestazione, non 
ha parlato in piazza Risorgi
mento ». 

« In merito poi alle asser
zioni contenute nel pezzo — 
prosegue la nota della CISL 
— si riscontrano una serie di 
inesattezze e distorsioni dei 
fatti, che offendono gli stessi 
lavoratori che hanno parteci-

1 pato unitariamente alla ma-
i nifestazione ». 

SALERNO. 27 
! A due giorni dai fatti di do

menica che portarono alla so
spensione della manifestazio
ne del 25 aprile a Salerno, la 
squadra politica della Que
stura ha consegnato alla Ma
gistratura s tamane un primo 
elenco di nomi di giovani 
denunciati. L'elenco compren
de i nomi di 30 giovani, de
nunciati per una sene di rea
ti diversi. Secondo la denun
cia 28 persone, in prevalenza 
extraparlamentari di sinistra, 
devono rispondere di mani
festazione sediziosa, turbativa 
di pubblica manifestazione e 
corteo non autorizzato. Altri 
due giovani devono risponde
re invece di lesioni personali 
aggravate ai danni di Fabri
zio Guerritore. 

Da quanto abbiamo appre
so i due sarebbero stati de
nunciati su iniziativa di par
te. Tale ipotesi non è da 
escludere in quanto fino a 
ieri il nome del giovane de
mocristiano Guerritore non 
era compreso nell'elenco dei 
feriti fornito dalla polizia e 
pubblicato da tutt i i quoti
diani italiani. 

Del resto con singolare tem
pestività fin da s tamane il 
Roma aveva spalancato le 
porte ad una assurda dichia
razione di Pasquale Cuofano, 
responsabile del Movimento 
giovanile de. 

Il Cuofano — con una ma
novra scopertamente elettora
listica ed assecondando in 
pieno una tendenza che emer
ge in una parte della DC sa
lernitana — ha avuto l'ardire 
di dichiarare che « esiste una 
grave responsabilità del PCI 
e del PSI nel ere-are con l'in
tolleranza ideologica e l'in
tegralismo l'attuale clima di 
odio e di sopraffazione ». 

Insomma c'è evidentemente 
chi pensa, nella DC salernita
na. che tut to sommato quel 
che è accaduto domenica scor
sa ha costituito un evento 
provvidenziale per rilanciare 
un part i to — non dimenti
chiamolo — da mesi pratica
mente paralizzato dai contra
sti interni ed incapace perciò 
di qualunque scelta degna di 
questo nome. 

Su tut ta la complessa vi- j 
cenda politica la Federazione 
salernitana del PCI ha emes
so un documento, preciso ed 
articolato in più punti del 
quale daremo un'ampia sin
tesi sull 't/nirà di domani. 

La DC ha intanto annun
ciato che domenica prossima 
Zaccagnini parteciperà a Sa
lerno ad una manifestazione 
di protesta. 

In tan to la segreteria regio
nale della Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso la pro
pria solidarietà a tut te le for
ze democratiche delia provin
cia di Salerno e ai giovani de. 
invitando i lavoratori della 
Campania a respingere ogni 
a t to di provocazione. 

AVELLINO - Appassionato e ampio dibattito 

Che fare per il centro storico 
! 

Grande successo dell'iniziativa promossa dall'«Unità» - Le carenze dell'intervento 
pubblico - E' ancora necessario battersi contro la speculazione - Gli interventi 
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Un successo davvero note
vole ha avuto l'iniziativa del 
nostro giornale di promuove
re una tavola rotonda sui 
problemi di sviluppo del Cen
tro storico di Avellino. Il sa
lone « Dorso » della biblioteca 
provinciale — —dove il conve
gno s'è tenuto sabato sera — 
era letteralmente gremito da 
un pubblico at tento e prepa
rato. il quale, assieme ai re
latori, ha dato vita ad un 
dibattito di significativajtua-
lità ed ampiezza. Da Tutti 
gli intervenuti è s ta ta ricono
sciuta l 'attualità e l'importan
za dell'iniziativa dell'Unità; 
tra questi il presidente del 
Comitato di quirt iere del Cen
tro storico Tortoriello ha 
espresso un vivo apprezza
mento per il contributo che 
veniva dato ad un'immedia
ta ed organica soluzione dei 
problemi della sua zona.-

La tavola rotonda è s ta ta 
aperta da una breve introdu
zione del compagno Luigi An-
zalone. corrispondente provin
ciale dell'Unità, il quale poi 
ha dato la parola ai relatori: 
Antonio Aurigemma. ex sin
daco de di Avellino e respon
sabile provinciale de! Mattino. 
il compagno Modestino Aco-
ne. capogruppo del PSI al 
comune di Avellino, l'ingegne
re Domenico Fraternali . 
membro della Commissione 
edilizia ed autore di un re
cente quanto importante stu
dio sul centro storico, e il 
cempaano Federico Biondi, 
consigliere comunale comuni
sta e membro della Commis
sione edilizia. Al termine del 
primo giro di interventi, so
no state proiettate una serie 
di diapositive sulla storia del 
centro antico illustrata da 
Fraternali. S'è aperto quindi 
il dibattito, concluso da una 
breve replica dei relatori: so
no intervenuti l ' aw. Colella, 

presidente del SUNIA di Avel- ! 
lino, l'ingegnere Tommasone, | 
il sig. Festa, l'avvocato La 
Bruna, l'architetto Rossano, j 
il dott. Rotondi, il compagno i 
prof. Franco Festa, segreta- i 
rio della sezione « Alleata ». ' 
il presidente del Comitato di \ 
quartiere del centro storico. 
Tortoriello. il prof. Maffei. 
Erano presenti anche i se
gretari provinciali del PSI . 
Giusto, e della DC, Pisano. 
il presidente del Comitato di 
controllo, Argenziano, l'asses
sore comunale de. Basagni, 
e molti consiglieri comunali. 

Diamo una rapida sintesi 
della tavola rotonda. 

Ipotesi di rinascita 
ANZALONE ha affermato 

che il convegno indetto dal-
l'U?iità deve servire a svilup
pare il dibattito sul centro 
storico, perchè si giunga fi
nalmente ad una definizione 
e realizzazione unitaria di una 
ipotesi di rinascita del centro 
antico della città. La fati-
scenza. lo s ta to di pericolosi
tà e di antigienicità delle abi
tazioni. in parte abbandona
te. la disgregazione e la crisi 
delle attività commerciali ed 
artigianali di una zona che 
un tempo era il cuore del
l'attività economica di Avel
lino pongono drammaticamen
te l'esigenza di un intervento 
urgente. Le forze dell'intesa 
al Comune debbono promuo
vere il risanamento urbano 
di questa zona, un suo nuovo 
sviluppo economico, la con
servazione ed il restauro di 
certe opere artistiche e va
lori ambientali. 

AURIGEMMA ha rilevato 
che, come in quasi tut t i i 
centri, specie quelli minori. 
lo spontaneismo (influenzato 
prevalentemente da fattori 

economici) ha d e f i n i r l a to 
per il passato lo sviluppo ur
bano di Avellino. Ma. dal fa
scismo aila fine degli anni 
'60. lo spontaneismo, si è spo
sato con la speculazione edili
zia. è divenuto uno sponta
neismo colpevole che ha pro
vocato una crescita della cit
tà secondo le linee (caotiche 
ed irragionevoli) degli inte
ressi privati.' E' mancato un 
intervento pubblico o. se c'è 
stato, non ha fatto che asse
condare la speculazione e fa
vorire l'emarginazione della 
parte bassa della città. Oggi. 
bisogna andare al di là delle 
stes=e indicazioni del Piano 
Regolatore Petngnani . appro
vato agli inizi del '72. che 
pure però ci mette in condi
zione di fare un piano parti
colareggiato per il centro sto
rico. Evitando il pericolo (tut-
t 'altro che fuori della real
tà) che si distrugga e si ri
costruisca secondo disegni di 
speculazione, bisogna andare 
ad una pianificazione imme
diata, cioè ad un riequilibrio 
territoriale ed urbano, che 
preveda l'intervento pubblico 
(piani di zona finanziati dal
la Regione) ed interventi pri
vati pilotati ed incentivati dal 
Comune. 

ACONE ha detto che la so
luzione dei problemi del cen
tro storico passa attraverso 
la realizzazione di un pro
gramma di sviluppo alterna
tivo della città. Si trat ta, cioè, 
di rendere razionale e civile 
Io sviluppo urbanistico, bloc
cando il fenomeno di indefi
nito allargamento del perime
tro della città e cercando gli 
strumenti per impedire l'ul
teriore periferizzazione della 
parte bassa e, più in gene
re, la terziarizzazione di Avel
lino. 

Battendo i tentativi della 
speculazione, bisogna dar vi

ta ad un programma di ri- ! 
sanamente che saldi l'csigen- ' 
za di realizzare nuovi inse- I 
diamenti abitativi proprio nel ! 
centro storico alla ripresa 
economica e civile. 

FRATERNALI ha notato 
come la questione del cen
tro storico sia, fondamental
mente. quella di ricollegarlo 
come parte viva ad una cit
tà che l'ha reso periferia e 
per la sua gravitazione ver
so le arterie di traffico per 
Napoli e per fenomeni di spe
culazione. Come? E' ipotesi 
astratta quella di un plano 
particolareggiato che preve
da tutti gli interventi da com
piere: presupporrebbe un la
voro di indagine enorme e si 
troverebbe, ad ogni pie so
spinto. di fronte ad intralci 
e difficoltà impreviste ed im
prevedibili. Bisogna, allora, 
dopo aver condotto una rapi
da indagine conoscitiva, ela
borare « un piano flessibile ». 
un piano cioè che contenga 
la perimetrazione del quar
tiere. la suddivisione in zone 
omogenee per la distribuzio
ne dei servizi, le indicazioni 
sulle modalità di attuazione 
e i soggetti dell'intervento. 

Fattori di sviluppo 
BIONDI ha detto, riallac

ci? ndesi alle proposte comu
niste del « Quaderno » della 
sezione «Gramsci» — che il 
futuro del centro storico non 
è più nell 'alternativa tra il 
conservare ed il demolire, ma 
nell'individuazione di tutti i 
possibili fattori di sviluppo 
civile ed economico che sono 
insiti in una da ta s t ru t tura 
della città, quale essa è ve
nuta costituendosi nel tempo. 
Al concetto di pura e sem
plice conservazione si sosti
tuisce, quindi, quello di con

servazione attiva. Si va tem
pre più al ferma ndo l'idea che 
sviluppo di una città si<rnifion 
anche rigenerazione del suo 
vecchio tessuto edilizio, come 
momento integrante e riequi-
libratore dell'espansione stes 
sa. 

Si presenta allora la neces 
sita di un intervento pubbli
co che agisca con l'espro
prio generalizzato in tut te le 
zone che. per il rilevante va
lore ambientale e per le di
screte condizioni statiche de
gli edifici, siano state sotto
poste a vincolo conservativo. 
L'IACP e l'Ente Regione po
trebbero assumersi il compi
to di una progressiva attua
zione del futuro plano parti
colareggiato p?r il centro sto
rico. procedendo gradualmen
te all'esproprio e al restauro 
delle vecchie abitazioni e as
segnandole ni vecchi inqui
lini o ai senzatetto, median
te un modesto canone. 

Una politica di cosi vasto 
respiro non può costituire pe
rò una scelta soltanto locale. 
né essere affidata alla re
sponsabilità esclusiva del co
mune. m i deve inserirsi nel
l'ambito più generale di una 
programmazione economica e 
di una pianificazione del ter
ritorio. che possono essere 
soltanto il risultato di uno 
stretto coordinamento delle 
attività dei comuni con quel
la della Regione. E' nel per
seguire tali obiettivi che bi
sogna promuovere una «ron
de lotta popolare: è inconce
pibile che il Parlamento non 
abbia approvato nessuna leg
ge per il risanamento dei cen
tri storici (nonostante la prò 
pasta comunista del compa
gno on. Todros) e che in que
sta direzione non si muova 
neppure la Regione Campa
nia (nonostante la vasta ^ani
ma di esempi in materia of
ferti da tante regioni). 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

TEATRO 
e FATICANNO t> AL SAN 
FERDINANDO — Il collet
tivo « Chille de la Balanza » 
ha presentato sabato scorso 
al San Ferdinando, per la 
rassegna « Nuovo teatro a 
Napoli ». lo spettacolo « Fa-
ticanno... ». Il testo si or
ganizza su una ricerca ter
ritoriale condotta ad Alta
villa Irpina, neirAvell;n?se. 
e riprende i temi della 
terra, del lavoro m minie.'a. 
dell'emigrazione, del L i r i 
smo. della zuerra e infine 
della disoccupazione. E" da 
notare in questo lavoro i'u?o 
particolare e. in parte, nuo
vo che s: fa della fotoira-
f:a. Le d:apr»«:t:ve utilizza
te. infatti, idi iXv.a Ianna-
cone e Le'.o Mastroianrr. » 
risultano, da una parte, un 
elemento straniarne e. dai-
l'altra. coì tru ' t ivo del rap
porto attore >paz:o scer . 'o . 

In molti punti, cioè, la 
fotografia ha aperto una 
profondità nella scena, re
stituendo una costruzione 
spaziale nuova 

Per ciò che nzuarda il 
testo, scritto da Claudio 
Ascoli, è da notare come 
es?o ncomponza nella :ei-
tral.zzaz.one una «erte di 
tipn'oà.e de'.'.'entro'^rra con
tadino meridionale, prò'-* 
vando <e questo i! liv-Mlo 
critico po'.it'co cosciente ile". 
gruppo che si dimena;ina 
su queste realtà :err; to ' i* 
in la composizione dei.e L-
gure .«oc: a'.: e lo s"o:i 
tro che esìste tra que
ste. I'. ruolo di Tali fi 
pure sociali, cioè. » quella 
del proprietario lerr.ero. del 
contadino, del padrone del
le miniere, del caporale. d«*l 
minatore, dell'em'.zrante) e 
il rapporto che 1: lega sono 
costruiti scenicamente con 
una gestualità che ha una 
classificazione direttamente 
contadina. 

La complessità e le con
traddizioni delle stratifica
zioni sociali dell'entroterra 
agrario mer.dionale sono, in 
fine, completate da alcuni 
frammenti folkloristici (bal
li e canzoni) che, al di là 
del loro valore filologico, 
vengono organicamente rias
sunti nella presentazione 

con un riuso teatrale di 
quelle stesse tonalità e di 
quei gesti (C.R.). 

MUSICA 
IL BARBIERE DI SIVI
GLIA — Il ritorno sulle sce
ne sancarliane del « Bar
biere » rossiniano, non si 
è risolto questa volta in 
una semplice operazione ten
dente a ricalcare vie già 
note, nella jc.a di conven
zioni teatrali di vecchia da
ta che sembravano appir-
tenessero ad un intoccabi
le codice. 

A rimettere ogni cosa m 
discussione, a smuovere le 
acque stagnanti , è interve
nuto Alberto Zedda. il iua-
le. con certosina pazienza. 
con impegno appassionato e 
fondamentalmente sorretto 
da spirito critico, e da pro
fonda competenza filologi
ca. ha proceduto ad una 
vera e propria opera di re-
slauro deila part i tura ripro
ponendocela in una edizione 
critica che. dell'opera, e. ha 
rivelato un nuovo volto da-
eli aspetti, talora, addirit
tura insospetLab.'.!. 

L'essere nato a cavallo d: 
due mondi, di due culture: 
da una parte ancora legate 
al settecento ed ai tempo 
stesso proiettato nel secolo 
.vaccene.\o e partecipe de. 
-uo. umori, de. .-.uoi ferrr.t'rv 
ti. ha fatto si che al B.i.b.e 
re d. S.v.z..a fos-e. pvr ta
luni aspe:; . , r.-ervata una 
sorte non far.le. a p r e ; ; n 
dere dal.a sua immensa Irc-
mna e pop ilarità. S: può 
d.re. anzi, che lo stesso ? ac
cess."! un.versale dell'opera 
abb.a favorito tut ta una ?e 
n e d. manipolazioni, .-.nar
riti. v.a via il senso d'una 
•ez.one. le indicazioni d'uno 
stile non appartenenti p.ù 
al nuovo secolo. 

I guasti caudati a danno 
dell'opera si estendono alla 
stessa carattenzz.iZ.one de: 
personaggi. Basti pensare al 
ruolo di Rosina, concepito 
per la voce di mezzosopra
no, a voler appunto indicare 
lo spessore umano del per
sonaggio, affidato in segui
to alla voce dì soprano leg
gero; al personaegto di Bar
tolo che nelle intenzioni d: 

Rossini è figura di primo 
piano, ridotto, poi. ad un 
insulso fantoccio nella re*e 
d'intrighi ordita da Figaro 
e compagni. L'elenco delle 
manomissioni non si arresta 
a questo punto: la sene di 
abbellimenti, di corone, di 
note mai scritte da Rossini. 
hanno costituito fino ai no
stri giorni la palestra per 
le più inverosimili esercita
zioni del div. Mno cani."). 

Il lavoro d: ripristino 
compiuto da Zedda com
prende anche il ritorno ai 
due at t i d'or.zuie. nonché 
l'eliminazione di tagli eros-
solanamente operati con pi-
ieae danno, ora poss.amo 
dirlo, per la stessa intelli
gibilità della vicenda. 

La direzione dell'opera, af
fidata allo stesso Zedda. è 
stata un capolavoro d'equi
librio. di nitidezza, di buon 
zusto. Ricca di mov.mento 
e al contempo neorcsamen-
te coord.nata. la re.:. » di 
Filippo Crivelli. De: boz
zetti disegnati da Jurgen 
Henze preferiamo qaelii n-
producent: z.i interni. La 
scena in.z.ale ci In r.rica
mato invece alia mente un 
triste aneo 'o suburbano, cer
to non confacentc al nascen
te idillio tra Rosina e Al 
mav.va. 

Gli interpreti erano Al
berto Rinaldi, un F.^aro «uf-
fic.enterr.T.te pc r ; j a :. o: 
Erne-ito Pa.ac.o un e>,i»n 
te Almav.va che ha rama
to con disinvoltura, a r r . ; 
se con qualche Love P T : I 
d'intond7 one Lue.a Valen 
tini Terrani ha ceno m-e/zi 
vocali di notevole portata 
e qualità. N-^.le vc-ti d. Ro
sina s: e pero ci.s mpegn.r.a 
non >cnz* affanno, a sca
pito del brio, della a t ten 
dib.lita stessa del suo per
sonaggio. Un eccellente 
« Bartolo •» s: è rivelato En
zo Darà. Misuratissimo Ba
silio è stato un inedito \V!a-
dinr.ro Ganzaro'.l:. Con mol
to garbo Scil i Fortunato 
ha interpretato il personag
gio di Berta. Bene intonato 
Gu.do Malfatti (Fiorello). 
Facevano inoltre parte del 
cast Angelo Casertano ed 
il mimo Angelo Giuliano. 
Puntuale 11 coro diretto da 
Giacomo Maggiore. (S.R.). 

TEATRI 
CI LEA (V ia S. Domenico, 11 • 

Te l . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta
no: « Appuntamento con I * signo
rina Celeste » di S. Cappelli. 

D U E M I L A (Via della Cairn - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalie ore 14 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « A legge ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teasa. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. GS - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Gio.cdì a'!» ore 2 1 , 1 5 , Johnny 
Doreil ' . Pro'o Panelli e B ce Va
leri prcs : i Aggiungi un posto 
a tavola • di G^r.nei e G:o«an-
n.ni. 

S A N CARLO (Via Vit tor io Ema
nuele M I • Tel. 3 9 0 . 7 4 S ) 
G ovedi £l!c o re 13. «Barbie
re di Siviglia > di G. Ross n 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mi l le 
. Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ouesta sera a l e ore 2 1 , la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
prepone- * Ballala e morte di un 
capitano del popolo ». Lcttu-a e 
verit.-ca con i> e i .bb.co. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La Lega Nazionale delle Coopera 
tr-.e e .V.utuff o.'opone stasera al
le ore 2 1 . 1 5 i! Centro Spenmen 
ta e Arte Pcpo'zre in. « Giuliet
ta e Romeo, ovvero l'impossibili
ta di essere gentili ». 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 
Tel. 4M5 00 

ET. I . Ente Teatrale Italia io 
ore 21.15 

Centro Sper. Arte Popolare in 
« ROMEO E G I U L I E T T A . 
OVVERO L' IMPOSSIBILITA' 
DI ESSERE G E N T I L I » 

Posto unico l_ 200 
• 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Qjcs:a sera a!.e ore 2 1 , 1 5 . la 
Co.~.p3<5n.a St ia le napo-tta.ia pr.. 
« Don Pasca' la acqua *• pippa » 
di G j e U n a Oi Ma o. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
A!!c ore 18 20-22 per i c.jssi-
c. del Western « Sul fiume d'ar
gento » (Silver R iver ) . d Raoul 
Eelsch (USA 194S. *e.-s i t ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mora • T«-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 

- Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjani • OR 

M A X I M U M (V ia Elena. 1S . Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Morte a Venezia, con O. Bogirde 
DR 

N O (V ìa S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Maan Slrecta » di Mart in Scor
ie»». 

TEATRO 
« Giulietta e Romeo ovvero l'impossibilità di 
gentili » (S. Ferdinando) 

essere 

CINEMA 

Piata) 
(Embassy) 

«Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Filangieri) 
«La vaile dell'Eden» (Ariston) 
« Cadaveri eccellenti » (Royal e 
< Adele H. una storia d'amore » 
« Mean streets » (No) 
« I l dittatore dello stato libero di Bananas » ( I tal -
napoli) 
« Soldato blu » (Selis) 
«Sul fiume d'argento» (Cineteca Altro) 
« Corruzione di una famiglia svedese » (Nuovo) 
« Lawrence d'Arabia » (Sport) 

N U O V O (V ia Monlecalvario. 1 6 
- Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
• Corruzione in una famiglia sve
dese ». 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta S. al Vomcro) 
Al.e 1S.30 2 0 30 - 22 33 « L a 

wrence d'Arabia » di D L;:r. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon K i t t j . con I . Thu.m 
DR ( V M 13) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 } 
Scandalo, con L Gz>tor.i 
DR ( V M 1S) 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Luna di miele in tre, c c i R Pat
itilo - C 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 3 3 
. Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhibition 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , 10 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambi • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bimbi - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

OELLE P A L M E (V. lo Vetreria -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 3 . 4 3 7 ) 
Qualcuno colo aul nido «tei cu
culo, con J. Nicnoiton 
OR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 I 6 . 9 S S ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
• Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kitty. con 1 Th-jiin 
DR ( V M 13) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ci rivedremo all ' interno 

O D E O N iPjzm Piedrgrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I tre della squadra speciale 

R O X T (Via Tarsi» T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I secondo tragico Fanlozzi 

S A N T A LUCIA (V ia 5. Luci» 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastom 
DR ( V M t 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fer.c-ch - C ( V M 1U) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sansone e Dalila, con V . .Vatu-e 
S M 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l letto in piazza 

A D R I A N O (V ia Monteotiveto, 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Profumo di vergine 

A R I S T O N (Via Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Le valle dall 'Eden, con J. Dean 
DR 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'uomo che volta fart i re , con S. 
Connery - SA 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

D I A N A (V ia Luca Giordano - T«v 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (V ia G. Sanlclice - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

GLORIA (V ia Arenaccia 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A Una Magnum special per 
Tony Sl i t ta , con S. Whitmen 
G ( V M 14) 
Sy.s B I I soldato di ventura. 
con B Spencer - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profumo di vergine 

PLAZA (Vi . i Kerbaker, 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Culasfriscie nobile veneziano, con 
M Mastro anni - S 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tele
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cadaveri eccellenti, con I— Ven
tura - DR 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Toto il turco napoletano • C 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele-
Iona 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La moglie vergine, con E. Fencch 
S ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsìa - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G Ralli - SA ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La supplente, con C. Vil lani 
C f V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La supplente, c o i C. Vit lan, 
C ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Taleto. 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tate-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Mi lano il clan dei calabresi, con 
A . Sabato - DR ( V M 18) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
. Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Tarzan e i tralficanti d'armi 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La contessa ed i suoi amanti , con 

C Schubert - SA ( V M 18) 
D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio

stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'incendio di Roma 

FEL IX (V ia Sanit i - T a l l o 
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l dittatore dello ( tato libare di 
Bananas. con VV. Alien - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Brancateone alle crociate, con V . 
Gassman - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassmen - SA 

POSI I L I PO ( V . Posillipo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Rassegna del f i lm di Mus ca-Pop. 
«Jimmy Endrix et Montcrcv Pop» 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Flash Gordon, con J. Wil l iam» 
SA ( V M 1B) 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Pisciteli» • Tel . 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Non pervenuto) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Non aprire quella porta, con M . 
Barns - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A »Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Lezioni private, con C Bare-
SA ( V M 18) 

Cinema POSILLIPO 

MONTEREY POP 
Regìa di A. PEMMIBAKER 

con 
J. HENDRIX - J. JOPLIN • R. SHANKAR 

THE WHO - J. AIRPLANE, ecc. 

SPETTACOLI DALLE 15,30 IN POI 
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MACERATA - Le proposte comuniste al centro del dibattito politico 

Il PCI riafferma 
T 

di intese unitarie 
PSDI e DC hanno riconosciuto l'urgenza di un impegno comune di tutte le forze 
democratiche e popolari — Vecchie posizioni espresse dal segretario pro
vinciale del PRI — Si sviluppano nei Comuni importanti processi unitari 

MACERATA, 27 
Le iniziative del nostro partito di ri

lanciare con forza e decisione nella pro
vincia di Macerata la politica delle più 
larghe intese, ha avuto una larga eco 
sulla s tampa ed è al centro del dibattito 
fra le forze politiche e sociali. Alcuni 
dirigenti dei parti l i democratici in dichia
razioni rilasciate al Resto del Carlino 
hanno convenuto con l'urgente necessità 
di un impegno unitario di tut te le forze 
popolari, cosi come hanno sottolineato 
il segretario provinciale del PSDI Qua-
draroli e l'avv. Formica dirigente provin
ciale della DC. 

Il segretario provinciale del PRI Mar-
torelli, invece, ricalca, tra contorsionismi, 
i vecchi schemi di un atteggiamento ormai 
logoro senza peraltro riuscire a negare 
l'evidente positività della proposta co
munista. 

Le indicazioni del nostro partito cer
tamente si ricollegano alla strategia ge
nerale, ma partono da una riflessione 
sulla specificità della provincia di Mace
rata, sulle sue condizioni economico-so
ciali, sul livello dei rapporti t ra le forze 
politiche, sui processi apertisi dopo il 
15 giugno. Una proposta che tiene conto 
anche della tradizione e della forza del 
movimento cattolico e della DC in una 
real tà sociale in cui la componente con
tadina è ancora molto importante anche 
per il bagaglio culturale di cui è porta
trice. Una proposta che viene rilanciata 
con forza proprio alla probabile vigilia 
di un confronto elettorale in una provin
cia in cui più facile potrebbe essere il 
processo di divaricazione e di contrap
posizione. 

Vogliamo invece che tutto ciò che uni
sce matur i e si sviluppi perché è la dram
matici tà della situazione oggettiva che 
lo impone. 

In un momento di grave incertezza del 
quadro politico vogliamo che dal sistema 
delle autonomie venga un contributo, un 
punto di riferimento che aiuti a dare 
fiducia agli operatori economici ed ai 
lavoratori. 

Ecco perché vogliamo che vadano avan
ti in s t re t to rapporto con le organizza
zioni sindacali, le conferenze sui pro
blemi della occupazione e dello sviluppo 
nella zona calzaturiera, a Macerata, nel 
Recanatese, così come è già avvenuto a 
Tolentino; che vadano avanti le confe
renze di produzione alla SGI di Civita-
nova, alla Nuova Pignone di Porto Reca
nat i , alla Lebole di Matelica. Sono ini
ziative necessarie per dare risposte ai pro
blemi gravi della provincia e perché ser
vono a d aggregare tutte le forze real
mente disponibili ad impegnarsi per cer

care di risolvere la pesante situazione 
economica. 

Nei Comuni in cui i processi unitari 
si sono sviluppati, il governo della cosa 
pubblica è più efficace, la « produtti
vità » amministrativa, nonostante le gra
vi strozzature esistenti, più soddisfacente 
dove invece ci si è barricati dietro le 
tradizionali formule di centro-sinistra co
me nel capoluogo e all'Amministrazione 
Provinciale, c'è immobilismo, diatribe per
manenti tra «al leat i» ed all 'interno dei 
parti t i di « maggioranza ». 

Insoddisfacente e scarso è il rapporto 
ed il confronto fra quasi tutti gli Enti 
locali e l'attività legislativa della Regione 
Marche che pure ha a base un buon pro
gramma dalla cui realizzazione i Comuni 
possono avere riflessi positivi. E' neces
sario andare ad una svolta anche su 
questo terreno, i Comuni debbono essere 
più presenti non solo nelle fasi di con
sultazione. ma debbono occupare tutti 
quegli spazi che lo Statuto regionale per
mette anche sul piano della iniziativa 
diretta. 

La DC maceratese sta subendo un tra
vaglio profondo; noi e tut te le forate de
mocratiche abbiamo interesse che questo 
travaglio abbia uno sbocco positivo. La 
DC è un parti to che, nella provincia di 
Macerata in particolare, accanto agli 
aspetti deteriori del clientelismo della 
pratica trentennale di un sotto governo 
sfacciato, ha profondi legami con grandi 
masse di contadini, di lavoratori, di ceto 
medio urbano. 

Noi vogliamo che siano questi legami 
. ad emergere ed a determinare un modo 

diverso di fare politica da par te della 
DC maceratese. E' per questo che la 
incalziamo a cominciare dalla articola
zione istituzionale della nostra democra
zia rappresentativa e sui problemi più 
urgenti del momento. Ecco perché voglia
mo che saltino le inefficienti, anacroni
stiche amministrazioni di centro e centro
sinistra, ecco perché spingiamo nelle Am
ministrazioni unitarie PCI-PSI per un 
coinvolgimento ad una responsabilizza
zione della DC, del PRI e del PSDI; 

La nostra è una linea difficile a cui 
si contrappone e si contrapporrà non 
solo l'ottusa chiusura delle componenti 
più conservatrici dell DC e del mondo 
economico ma anche gli schematismi di 
certe forze laiche o il massimalismo di 
componenti del movimento operaio. 

Siamo aperti al confronto, ma ad un 
confronto che tenga conto della dram
maticità della situazione che impone an
che rapidità di decisioni ed interventi. 

Bruno Bravetti 

PESARO - Sarà promossa una conferenza agr icola 

Come ha iniziato a lavorare 
l'assemblea comprensoriale 

In programma un convegno sull'occupazione giovanile - Le indicazioni scaturite dal
l'assemblea dei Comuni - Nominato l'ufficio di presidenza - La gestione dei trasporti 

PESARO. 27. 
Si è svo l t a a P e s a r o la 

p r i m a r i u n i o n e del l ' assem
blea del c o m p r e n s o r i o pe
sa re se . Vi h a n n o par tec i 
p a t o i r a p p r e s e n t a n t i dei 
C o m u n i di P e s a r o . Gabic-
ce Mare . G r a d a r a . Monte -
l a b b a t e , Mombarocc io . Ta-
vul l ia . M o n t e c i c c a r d o . Col-
bordolo e S. Angelo in Liz-
zola. 

La cos t i t uz ione del l 'as
s e m b l e a c o m p r e n s o r i a l e si 
è r i t e n u t a nece s sa r i a per 
l ' e s t enders i de l le a t t i v i t à a 
livello i n t e r c o m u n a l e co
m e la ge s t i one de i t raspor
ti e del serviz i d i ne t t ezza 
u r b a n a , l ' e l aboraz ione di 
u n p i a n o r ego l a to re inter
c o m u n a l e . ecc . 

I n f a t t i il c o m p r e n s o r i o 
h a il c o m p i t o d i p r e p a r a 
re ai C o m u n i e a l l a Pro
v inc ia la va lor izzazione di 
ogn i t ipo di r i sorse a t t ua 
li e po tenz ia l i del te r r i to
r io nel q u a d r o de l la pro
g r a m m a z i o n e n a z i o n a l e e 
r e g i o n a l e : d i p r o m u o v e r e 
e c o o r d i n a r e gli s t u d i pe r 
la conoscenza del le condi
z ioni social i ed economi
c h e de l t e r r i t o r i o com
p r e n s o r i a l e ; di i n d i v i d u a r e 
I p rob lemi de l lo sv i luppo 
economico , soc ia le e cul
t u r a l e de l le popolaz ioni . 
p r o s p e t t a n d o l i ag l i o r g a n i 
de l lo S t a t o e de l l a Regio

n e : di i den t i f i ca re gli ob
bie t t iv i d a r a g g i u n g e r e , e 
r i ce rca re i mezzi di in ter
v e n t o ; r i f o r m u l a r e , in col
l aboraz ione c o n gli o r g a n i 
reg iona l i e p rov inc ia l i , lo 
s c h e m a d i sv i luppo eco
n o m i c o c o m p r e n s o r i a l e e 
di p r o s e g u i r n e la realizza
z ione ind i r i zzando e coor
d i n a n d o le a t t i v i t à degl i 
e n t i o p e r a n t i ne l t e r r i t o r io 
c o m p r e n s o r i a l e : d i orga
n izzare la ges t ione del le 
funzioni c h e s a r a n n o de
l ega te da l l a R e g i o n e agl i 
E n t i c o m p o n e n t i il com
prenso r io . 

Nel corso del la r i u n i o n e 
è s t a t o n o m i n a t o l'Ufficio 
d i p res idenza . L 'assemblea 
e l 'ufficio di p r e s idenza sa
r a n n o p res i edu t i a t u r n o 
d a i c o m p o n e n t i l 'ufficio di 
p re s idenza . 

A p r e s i d e n t e del p r i m o 
t u r n o è s t a t o e le t to il Sin
d a c o di P e s a r o . 

L 'assemblea h a ino l t r e 
dec iso di p r o m u o v e r e u n a 
c o n f e r e n z a c o m p r e n s o r i a 
le su l l ' ag r i co l tu r a c h e do
v r à p o r t a r e a l la redazio
n e di u n p i a n o zona le agri
colo e u n a c o n f e r e n z a su i 
p rob lemi de l la occupazio
n e g iovani le in p repa ra 
z ione di u n a con fe r enza 
s u l m e d e s i m o t e m a c h e sa
r à p romossa da l l 'Ammin i 
s t r a z ione p rov inc i a l e 

Ancona: il Comune 
sulle agitazioni 
dei cancellieri 
del tribunale 

ANCONA. 27 
I cancellieri del tribunale 

di Ancona hanno dato vita 
ieri ad una nuova azione di 
protesta per lamentare la dif
ficile situazione che ormai da 
vari anni si registra negli uf
fici di cancelleria. Essi, nel 
mentre denunciano i nume
rosi vuoti che presenta la 
pianta organica, pongono an
che l'accento sul fatto che 
gli at tual i locali a disposi
zione sono insufficienti alle 
reali esigenze, che le scaf
falature sono poche e che. 
fra l 'altro, l 'arredamento è 
inadeguato. Ebbene, a l riguar
do. il sindaco intende tran
quillizzare i cancellieri del 
tribunale dorico almeno per 

! quelli che sono gli interventi 
! di pertinenza del comune. 
! Monina. infatti, è in grado 
j di assicurare che il problema 
I legato al Palazzo di Giustìzia 
! sarà uno dei primi argomenti 

che l'esecutivo del capoluogo 
marchigiano sarà chiamato a 
discutere. In sostanza, la 
giunta comunale intende ope
rare delle scelte responsabili 
e definitive in modo da porre 
termine alla annosa questio
ne e tacitare così, una volta 
per tu t te . le polemiche. 

VERSO LA CONFERENZA REGIONALE SULL'UNIVERSITÀ 

L'avvio del confronto tra mondo 
accademico e realtà del lavoro 
I sindacati considerano importante l'iniziativa organizzata dalla Regione • Necessarie la statizzazione dell'ateneo 
di Urbino e un'attenta politica di programmazione capace di bloccare indirizzi clientelar! di proliferazione 

Non per dovere di forma 
è giusto inquadrare iniziative 
come questa della conferenza 
sull'università nel quadro del
le lotte che i lavoratori stan
no conducendo nel Paese, sia 
sui problemi delle varie cate
gorie che su quelli più gene
rali per lo sviluppo dell'occu
pazione. la ripresa produt
tiva e le riforme. 

E' più di un anno che le or
ganizzazioni sindacali Manlio 
presentato una piattaforma 
rivendicativa sui problemi del
l'università. I punti centrali 
sono: la ricerca scientifica; la 
programmazione delle sedi; la 
riforma delle strutture (dipar
timento. abolizione della cat
tedra. democrazia interna, 
ecc.): il diritto allo studio, 
lo Stato giuridico. Sono temi 
ampiamente illustrati e appro
fonditi nel dibattito tra la ca
tegoria, con gli altri lavora
tori, dentro e fuori il mondo 
dell'università. 

Richieste 
ignorate 

11 ministro Malfatti (e il 
il governo di cui fa parte) 
ha ignorato per mesi queste 
richieste che non rappreseti 
tano solo l'orientamento dei 
lavoratori interessati, ma del
la maggior parte delle forze 
sociali e politiche impegnate 
per il rinnovamento cultura
le e politico del paese. Solo 
un partito politico, il PCI. ha 
presentato un progetto di leg
ge (convegno del 29 :iu marzo 
1976). Da parte di altri, spe
cie del governo, dopo i prov
vedimenti urgenti, più nulla. 

La lotta dei lavoratori ha 
indotto infine il ministro ad 
entrare nel merito delle trat
tative sulla piattaforma riven
dicativa dopo un anno dalla 
presentazione delle richieste. 
Alcune aperture ci sono ma 
nel complesso le posizioni so
no ancora molto distanti. 

E' superfluo qui ripropor
re discorsi sulla situazione ne
gli atenei, la incapacità del
l'università di soddisfare alla 
nuova domanda di cultura a li
vello di massa, alle esigenze 
di capacità professionali di 
una società in evoluzione, allo 
sviluppo tecnologico e scien
tifico. In più il fenomeno del
la disoccupazione intellettuale 
sta diventando dilagante, e 
pone problemi drammatici di 
inserimento a centinaia di mi
gliaia di giovani laureati e 
diplomati. Siamo convinti d i e 
non è con una trattativa sin
dacale clie si risolvono cosi 
gravi problemi. E ' vero d'al
tronde d i e il probabile scio
glimento delle camere blocche
rà quasiasi ipotesi di inter
vento legislativo anche urgen
te e straordinario ma coerente 
con le prospettive di una rifor
ma dell'università. 

Nonostante ciò riteniamo che 
la lotta dei lavoratori. la ini
ziativa politica, non vada in
terrotta su questo terreno. 

La Regione il 7 e 1*8 maggio 
farà una conferenza sulla uni
versità. Il sindacato marchi
giano ritiene giusta tale ini
ziativa. perché necessaria a 
tenere viva l'attenzione di tut
te le componenti sociali e poli
tiche su tale tema e fare ma
turare nelle popolazioni pro
cessi nuovi di avvicinamento 
tra mondo del lavoro e mondo 
accademico, ed inoltre perché 
la conferenza è l'occasione per 
puntualizzare alcuni orienta
menti che riguardano più da 
vicino la nostra Regione. 

ne dell'ateneo di Urbino; la ! ganizzazioni alla vita delle uni-
politica di programmazione j versità e viceversa, in una 
che blocchi indirizzi clientela-

/ / contributo 
degli studenti 

Il dramma della disoccupazione - La conferenza 
dovrà rifiutare illusioni di tipo efficientistico 

ri di proliferazione (vedi ini
ziativa per un quinto polo asco
lano) pur nel rispetto delle esi
genze crescenti di strumenta
zioni scientifiche e didattiche 
legate allo sviluppo program
mato dell'economia marchigia 
na. ma in un quadro di inte 
grazione degli atenei esistenti 
in collegamento con la scuola 
media e la formazione profes
sionale riformate. 

Altri obiettivi che debbono 
vedere una maggiore parteci 
pazione sia degli insegnanti 
che degli studenti organizzati 
democraticamente sono quel 
li dei metodi e contenuti di 
(lattici, del diritto allo studio 
(dove pur nella giusta linea 
di lotta per il superamento del
le opere universitarie, si cer
er i di individuare obiettivi in
termedi positivi come ad e-
sempio sta facendo l'opera uni
versitaria di Ancona). 

E infine collegamenti sempre 
maggiori tra università e so 
cietà marchigiana e cioè: rea 
lizzare una sempre maggiore 
committenza pubblica (piani 
zonali e di sviluppo agricolo. 
piano dei trasporti, sanitario, 
ecc.): collegare anche con ini
ziative specifiche il movimeli 
to sindacale, le lotte operaie 
per l'occupazione, specie quel
la giovanile, con la università 
e i poteri locali; costruire mo 
menti di partecipazione attiva 
dei lavoratori e delle loro or-

nuova visione didattica e 
scientifica (corsi monografi 
ci con le 150 ore; medicina 
preventiva e sociale; indagini 
socio-economiche sul merca 
to del lavoro, ecc.). 

Domanda 
di cultura 

Sono cose che si possono co i 
mi ne lare a fare. Non sono la ! 
riforma, ma servono ad avvi ' 
cuiarla costruendo dal basso 
una domanda di cultura nuo 
va. non alternativa come si 
dice da alcune parti con mol 
ta velleità e poca capacità di 
incidere sui rapporti di potere 
reali. 

Una domanda nuova che le 
organizzazioni sindacali e poli 
tiche. le forze studentesche 
debbono conquistarsi superali 
do i ritardi e correggendo gli 
errori che sono stati compiuti. 
battendo le posizioni conserva 
trici. cercando il condenso del 

le forze interessate ad una prò 
spettiva di rinnovamento. In 
questa linea il sindacato mar 
cliigiano può portare un con 
tributo importante alla confe I 
renza indetta dal Consiglio re
gionale e alle azioni che ver 
ranno decise per condurre a 
vanti la lotta per la riforma 
dell'università. 

Rossano Rimelli 
Segreteria regionale C G I L 

Studenti universitari di Ancona nel corso delle elezioni degli 
organismi di gestione dell 'Università 

Saranno precisati dalle associazioni di categoria i punti della piattaforma rivendicativa 

A giugno convegno regionale 
sul settore dell'artigianato 

La Regione deve diventare l'interlocutore determinante del movimento degli artigiani • Le scelte da attuare su
bito - Si è svolto a Fano un incontro fra l'Amministrazione comunale e rappresentanti delle associazioni artigiane 

Un aspetto della grande manifestazione regionale degli artigiani di lunedi scorso 

ANCONA. 27 
In giugno si terrà ad An

cona un contegno regionale 
per mettere a punto la piat
taforma di legislatura che le 
associazioni artigiane sotto
porranno alla Regione Mar
che per la difesa e lo svilup
po del settore, uno dei p:u 
importanti per 
marchigiana. 

La decisione — eia discus
sa nel corso di un incontro 

Esame 
necessario 

Già la mozione votata il 2-5 
febbraio scorso dal Consigl.o j fra "giùnta regionale e sinda-
regionale coglieva i problemi 
centrali e più urgenti, indi
viduava iniziative importanti 
tra cu: la conferenza stessa. 
Il tema è « Il ruolo dell'Un.-
versità nello sviluppo delle 

cali artigiani — e stata moti
vata d: fronte alia grande 
assemblea di piazza Roma. :! 
giorno dello scoperò unita
rio degli artigiani i l jnedi 
scorsoi. G.à gli artigiani han 
no avuto modo d: discutere 

Marche». Si tratta a nostro e" di riflettere a fondo sui j 
parere di fare un necessario " 
esame delle cose c\ie con più 
urgenza servono alle universi
tà marchigiane: la statizzazio-

tem: d» magz.or rfnevo del'a 
piattaforma: '.e centinaia di 
assemblee dj categoria, svol
tesi durante '."intensa fase d; 
preparazione della g.ornata di 
lotta, sono stat i a l t re t tant i 

ì consorzi e le cooperative di ' 
garanzia. ' 

Per quanto riguarda le isti- | 
tuzioni professionali e ì prò- \ 
b'.emi della riqualificazione. > 

! le organizzazioni artigiane \ 
pongono in via prioritaria lo j 

j irr,-jegno per l'inserimento dei j 
i giovani nelle aziende artigia- i 

l'economia , n e A l t r i i n t e r v e n t l c n e gj : ; 
artigiani richiedono all 'Ente 
Regione riguardano le prò ; 
spett-ve di sviluppo del Cen- j 
tro regionale delle forme as- : 
sociative. una nuova imposta- ] 
zione delle iniziatile a prò 
pa-ito di mostre e fiere <ri- J 
tenute importanti per la va- j 
lonzzaz.one del settore», la , 
disponibilità di aree per nuo j 
vi insediamenti produttivi ar- i 
t izianah • 

Una nota della segreteria della Federazione 

Il PCI di Ascoli Piceno 
sui problemi del credito 

runa ala vol ta— ) Una mostra 
proibita 

.VOTI tutti riescono ad 
essere sensibili al valore 
altamente artistico oltre 
che politico della grafica 
cilena durante il governo 
di Unttad Popular. Il pre
sidente del Consiglio di 
istituto Franco Albertim 
decisamente non si è di-
stinto per sensibilità. De
nunciano ' un fatto ben 
più che spiacevole, di cui 
l'Albertim è stato prota
gonista, la quarta classe 
sezione A e un non me
glio identificato a colletti
vo* dell'istituto d'arte 
anconitano. 

Vediamo che cosa è ac
caduto. Tramite una lette
ra di diffida al preside, 
il presidente del Consi
glio di istituto aveva «or
dinato» di rimuovere una 

esposizione, allestita al
l'interno dell'istituto dal
la quarta classe e dal col
lettivo. dedicata alla gra
fica di « Unttad Popular » 
talla mostra aveva colla
borato anche il professo
re di « comunicazione vi
siva »;. 

Albertim motivava il 
suo atteggiamento con il 
fatto che « i pannelli si 
ispirano alla rivoluzione 
cilena ed evidenziano un 
aspetto prettamente poli
tico ÌÌÌ che esula dai temi 
dell'insegnamento di que
sto istituto ». Gli studenti 
insieme ai professori han
no immediatamente rispo
sto a tale atto, convocan
do la assemblea generale. 

Crediamo che la volon

tà democratica dei più sia 
sufficiente per isolare un 
personaggio troppo zelan
te. Ciò che non condivi
diamo — e vogliamo sot
tolinearlo — sono alcune 
valutazioni del « colletti
vo », in particolare l'appel
lativo di « manovra fasci
sta » alla alzata di inge
gno dell'Albertim, vizia
ta certo di forti dosi di 
autoritarismo. 

Altra valutazione: si in
dividua « la natura anti
democratica ed oscuranti
sta di quella parte bor
ghese e reazionaria, im-
mobilista e perbenista che 
è entrata nella scuola gra
zie ai decreti delegati ». 
Lasciamo perdere parole 
grosse e semplificazioni: 

magari, chissà quanti ge
nitori ed insegnanti si do
vrebbero risentire, non es
sendo né reazionari, ne 
immobilisti. E ce ne sono 
tante fra gli « eletti » negli 
organi collegiali di perso
ne « perbene » e non per
beniste. 

Condividiamo invece il 
giudizio sull'attacco alla 
democrazia. ET infatti to
talmente condannabile che 
un presidente di istituto. 
designato per salvaguar
dare oltre che la democra
zia, la libera e pluralista 
circolazione delle idee, si 
permetta di essere insen
sibile o. peggio, inquieto 
di fronte alla rivoluzione 
popolare di Salvator Al-
tende. 

FANO. 27. 
Promosso dall 'assessorato 

« Programmazione e sviluppo 
economico » si è svolto un 

momenti di approfondimento j incontro tra l'Amministrazio 
e di dibatti to sulle l.r.ee di | ne comunale di Fai 

i intervento unitario dei s-.nda 
, cati. 
j Ma il fatto grandemente po

sitivo e indubbiamente i'ade 
I sione e l'impegno degli Enti 
' locali a fianco delle lotte degli 

art ic.an: Acune scelte fonda 
mentali a proposito d; m.-e 
diamenti ar.ig.ana'... di rea
lizzazione dei consorzi deb
bono vedere protagonls.ti i Co

mo e i rap 
presentanti delle organ.zza 
zion. sindacai: dell'Un.one 
provinciale artigiani e dell' 
Artigianato provinciale, allo ; 
acopo di affrontare i prob.e 
m^ ineren:. al settore. 

L'a-~e~>ore Gh.andon. ha 
sotto!.neato il carattere della 
eonsuitaz.one che si .nseri 
sce. come primo momento o 
perativo e come logica con 

munì, le amm:ni=traz.or.. lo- • seguenza. nel d.scor-o .nizia-
cali. capaci di i n d i a r e biso 
gni e nch.este delia colletti
vità. Su questo p.ano. il m o 
vimento degli artig.an.. sa! 
damente ancorato da una par
te al potere pubblico un un 
rapporto vivace e non suba'-
terno) e dall 'altra alla poli
tica delle grandi confedera
zioni sindacali, non può che 
rafforzare la sua presenza de-
moerat.ca. 

Interlocutore determinante 
e co.i ogni evidenza la Re-
zxr. • effettivamente :n gra
do ' invertire, con fattivi 
prò -. Munenti, la tendenza 
deleteria dell 'attuale politica 
economica. Un intervento sul 
credito — punto fondamenta
le nel grave momento di 
stretta — dovrà privilegiare 

io con la Conferenza Econo 
mica comprensoriale Ha co
municato che '.a Giunta por 
terà nella prossima r.unione 
de! Cons.z'.io la proposta d. 
un contr.buto da destinare 
alla Cooperativa art: .nana d: 
garanzia che fornisce ì pre 
siiti, a basso tasso d'mteres-
se. ai soci artigiani : -cntt . 

Nt-H'incontro si e d.scusso 
della necessità d. cost ruire 
una commissione comunale 
formata da rappresentanti 
delle due Associazioni arti
gianali e dall'Amministrazio 
ne comunale allo scopo di 
contribuire, mediante periodi
che consultazioni, alla risolu
zione dei problemi del setto
re. 

ASCOLI. 27 
I.a posiz.one dei comunisti 

sul problema del credito tesa 
a ridurre la differenza tra 
« tass. bancari attivi e passi
vi e a rafforzare i poteri di 
\:e.'anz*i della Banca d'Ita 
ha sul sistema bancario, e 
s ta ta r.badila dalla segrete 
r.a del comitato di zona del 
PCI d; A.>co.i P.ceno. dopo 
aver esaminato : documenti 
pubbl.cati dal PRI. dal PSI 
o dalla DC in ordine ai.a 
pol.t.ca del cred.to e della 
gestione della Cas*-a d. R.-
sjmrm.o di Ascoli P.ceno 

Nel.e Marche i depositi 
bancar. .-ono cresciuti a tas
si super.or. rispetto a quel!. 

I naz.ona'.i. mentre gli imp.e 
zh. vengono mantenuti a: 1. 
ve.l. n.17.onal. A gestire que 
sto patr.mon.o concorrono 

i diversi i^t.tuti di cred.tc. ma 
j solo le Casse di Risparmio 
, ne eest.scono circa i! 50r> 

!a cu: destinazione non deve 
in alcun modo contraddire 
le esigenze urgenti della col-
lettiv.tà. tanto meno le scel-

I te della Regione E da sco-
ragg.are. quindi, quei poteri 
d. d-screz.onalità che ren
dono jncora oggi gii istituti 
di credito, fautori di disper 

j s.one. d: speculazione e di 
. el.e.-velismo 

a I>a gestione oligarchica e 
d: ra*ta de! Consiglio di «m-
nrmstrazionc della Cassa di 
Risparm.o d: A-rol: — scr.-
ve la segreteria del PCI di 
Ascoli in un suo documento 
— e l'arrogante autoritari
smo dei suoi dirigenti, sono 
evidentemente gli ingranag
gi funzionali di quello stes
so meccanismo di dispersio

ne. di speculazione e di clien
telismo cui e necessario por
re rimedio nell'interesse di 
tutti ->. 

«Come pure è necessario 
andare verso una unifica
zione de! credito agevolato 
che tenda a rendere unico ij 
costo del denaro ed orien 
tare gli artigiani, i piccoli e 
medi imprenditori verso una 
contrattazione collettiva del 
credito, attraverso forme di 
associazione che potrebbero 
anche consentire le emissioni 
d~ obbligazioni sul mercato ' 
finanziano mediante un ac- | 
cordo tra queste ass.oc-.azio- j 
ni. la Regione e le banche ». | 

La Conferenza regionale 
per l'Università si colloca in 
un periodo in cui vi è vivaci
tà di discussione, di iniziati
ve. di proposte sul tema del
la riforma universitaria co
me mai è avvenuto in que-
ti ultimi anni. 

Tale vivacità nasce da gra
vissime situazioni contin
genti, prima tra tut te il nu
mero elevatissimo di laurea
ti in cerca di prima occupa
zione che alimenta quel fé 
nomeno della disoccupazione 
intellettuale, che Giuseppe 
Colasanti, sulla rivista «Po
litica ed Economia»», defini
va « autentica follia del ca
pitalismo maturo». E' dalla 
ricerca delle cause di que
sto fenomeno che emerge 
con forza l'intreccio tra 
s trut tura economica e scuo 
la: cioè il problema non può 
più essere visto per linee 
interne (università soltanto). 

Accanto ad una struttura 
universitaria arcaica ed in
sufficiente esiste. infatti. 
una scarsa domanda di lau
reati da parte del sistema e-
conomico e produttivo. Questi 
due fattori sommati spiega
no il numero grandissimo di 
laureati senza lavoro e recen
ti stime indicano che il nu
mero tende notevolmente a 
salire tanto che si prevedono 
tra circa quattro anni, sen
za nel frattempo alcun cam
biamento nel sistema forma
tivo. 500.000 disoccupati tra 
laureati e diplomati. 

Questa è un'ulteriore di
mostrazione di come siano 
sperperate risorse intellettua
li e forza lavoro qualificata. 
Nello stesso tempo va sotto
lineato che l'impossibilità di 
trovare lavoro, di inserirsi 
quindi nel ciclo produttivo e 
di conquistare così una auto
nomia sociale, ha nei giova
ni un risvolto esistenziale e 
comporta effetti psicologici 
difficili da calcolare, ma cer 
tamente di una gravità ecce 
zionale. 

Tenendo conto di questi 
presupposti generali la real
tà universitaria marchigia
na, caratterizzata ancora da li
bere università (vedi Urbi
no) e da facoltà doppie e tri
ple in concorrenza tra loro. 
appare come il risultato di 
un processo economico e so
ciale distorto in cui l'univer
sità assolve la funzione di 
sacca di disoccupati. 

La conferenza regionale 
per l'università, se vorrà es
sere un fatto positivo dovrà 
appunto partire da quest'ul
tima constatazione, rifiutali 
do le illusioni efficientistiehe 
ed aziendalistiche che stanno 
venendo avanti da certi set
tori accademici sempre In
tenti . sotto qualsiasi tempo. 
a salvaguardare le proprie 
posizioni di potere. Infatti 
c'è chi propugna di voler ri
solvere la crisi dell'universi
tà agendo esclusivamente sul 
la domanda di cultura, cioè 
sul numero degli iscritti, at 
traverso l'introduzione del 
numero chiuso e di altri 
machiavellismi che rimetta
no in moto quella concezione 
della scuola di « élite » tan
to cara alla « riforma Gen
tile ». Essi confidano, altresì. 
che l 'attuale modello econo
mico riprenda a « tirare » e 
a chiedere laureati. 

C'è qui una netta adesione 
alle tesi padronali che in 
campo economico mirano a 
contrapporre occupazione a 
produttività, facendo cosi pa 
gare la crisi ai lavoratori in 
termini di sotto occupazione 
e disoccupazione. 

L'università vive oggi una 
realtà di massa e lo sforzo 
deve essere quello di ade
guare tut te le sue strut ture 
a questo dato, non certo di 
escludere i giovani dal prò 
cesso culturale. 

Ma poi è proprio vero che 
l'università è aperta a tut t i . 
che è saltata la barriera clas
sista? Certo, il numero degli 
iscritti alle varie facoltà ha 
subito un netto incremento 
proprio con l'immissione di fi
gli di operai e contadini, ma 
la situazione cambia netta
mente quando andiamo a con
siderare le carriere scolasti
che: qui la scuola rivela tut
ta la sua matrice classista. 
Infatti, analizzando i dati 
sulla « mortalità studente
sca » (numero degli studenti 
che abbandonano gli studi) 
e quelli relativi al numero del 
fuori corso, si nota che pro
prio li finisce la maggior par
te dei figli di operai e con
tadini iscritti all'università. 
Gli studenti economicamente 
più deboli sono eslusl dalla 
possibilità di completare gli 
studi fino ai più alti livelli, 
perché non esiste un effetti
vo diritto allo studio. 

Oggi sia le lotte degli stu
denti. che indicano un co-D: fronte a questa situazio 

ne la segreteria de! PCI di | s tante rifiuto di questo tipo 
Ascoli valuta positivamente I di scuola, non certo una in-

dichiarata disponibilità di ' sofferenza verso la scuola 
in generale come da qualche 
parte si va dicendo, sia la 
centralità della questione uni
versitaria nel dibatt i to econo
mico. s tanno a dimostrare che 
non è più tempo di rinvìi 
o di provvedimenti più o 
meno parziali: occorre un'ope
ra di radicale trasformazione 
. h e abbia come base il rap 
porto scuola-società e non 
certo la separazione di queste 
due entità. La conferenza ha 
un compito importantissimo 
nel porre concretamente e 
nello svilupare con tut te le 
componenti interne ed ester
ne all'Università questo rap
porto. 

Claudio Venanzl 

ia 
pervenire ad una intesa di 
tu t te le forze politiche de
mocratiche, le organizzazioni 
sindacali e le forze sociali 

La segreteria comunista 
conclude proponendo, e dà 
mandato ai consiglieri comu
nali del PCI di adoperarsi 
in ta! senso, «che il Comu
ne di Ascoli Piceno, tenuto 
conto della rilevanza del pro
blema e delle sue connessio
ni. si renda promotore a bre 
ve scadenza di un apposito 
convegno operativo tra le 
forze di cui sopra perchè an
che indipendentemente da 
più profonde modificazioni 
anche statutarie comunque 
urgenti, le forze politiche, s o 
ciali e produttive del terri
torio indichino le linee di 
Indirizzo creditizio in questo 
momento economico eccezio
nalmente grave 9mt. universitaria 

PCI • Ancona 
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ACCIAIERIE - L'intesa raggiunta, prevede 100 posti di lavoro in più , ; . : f . < 

Martin: un accordo che premia 
la lòtta costante degli operài 
Ad ACC si passa da 128 unità a 176 in organico, a MAN ACC da 126 a 142 - Superate le resi
stenze della direzione che hn tentato di rinviare un confronto che stava protraent i assurdamente 

Importami decisione dell'Amministrazione universitaria 

Il piano edilizio 
everrà ridiscusso 

pubblicamente 
Sono state accolte le richieste della consulla comunale per 
i problemi dell'Università • Domenica 2 maggio la riunione 

Spoleto 

Un ruolo 

nuovo 

per 

il settore 

edilizio 
SPOLETO, 27 

Si è svolta a Spoleto, al
la Villa Redenta, la I Con
ferenza comprensoriale del
l'edilizia indetta dalla Fe
derazione lavoratori delle 
costruzioni CGIL CISL-UIL. 

Erano presenti rappresen
tanti delle forze politiche 
democratiche, dei consigli 
di fabbrica, amministrato
ri comunali, uomini di cul
tura. sindacalisti, impren
ditori. Presente anche un 
rappresentante della dire
zione del locale stabilimen
to Cementir. 

Nella relazione d'apertu
ra. il compagno Cerasini. 
a nome della Federazione 
lavoratori delle costruzio
ni, dopo avere inquadrato 
il problema dell'edilizia 
nella generale situazione di 
crisi economica del Paese 
ed avere sottolineato le 
grosse responsabilità di 
chi è alla direzione gover
nativa per gli « eletnenti di 
incertezza e di confusio
ne politica » che stanno ag
giungendo danni nuovi ai 
danni vecchi, ha avanzato 
concrete proposte per il 
rilancio dell'edilizia nel 
comprensorio. 

Cerasini ha indicato pre
cisi obbiettivi nei settori 
della viabilità, della rete 
ferroviaria, della scuola. 
dei servizi sociali, rilevan
do la esigenza di un mar-
ta to intervento nel setto
re delle industrio locali, 
come la Pozzi, la Miner
va e la Cementir. delle 
aziende artigiane singole 
ed associate de! legno e del 
prefabbricato che operano 
nel comprensorio e delle 
categorie professionali in 
direzione di una specifica 
qualificazione. 

Problema fondamentale è 
quello di una diversa ge
stione del territorio per su
perare i guasti del passato 
e portare avanti una poli
tica della casa modellata 
secondo le esigenze dell'uo
mo e dell'ambiente, aven
do sempre presenti le gros
se questioni della utilizza
zione dell'edilizia esistente 
e del rilancio dell'agricol
tura. 

Dopo aver ricordato il 
ruolo che la industria a 
partecipazione statale de
ve assolvere anche in que
sto settore ove è presente 
nel territorio con la Terni 
e la Cementir ed avere ri
chiamato a questo proposi
to le indicazioni del Pro
getto Umbria. Cerasini ha 
rilevato che la occupazio
ne complessiva nel settore 
edilizio nel comprensorio è 
diminuita nel 1ÌT75 rispetto 
al 1974 di circa il 15 *r ed 
ha concluso facondo appel
lo a tutte le for/e politiche. 
sindacali ed imprenditoria
li per ima azione comune 
che valga a superare la 
«trave situazione presente 
ed a conquistare una mio 
va politica per il settore 
edilizio che è tra quelli che 
più stanno pagando lo scot
to di tanti anni di scelte 
politiche ed economiche 
sbagliate. 

Il dibattito è stato viva 
ce ed interessante. Sono in
tervenuti nella riscossione 
il prof. Bruno Toscano di 
« Italia Nostra ». il com 
pagno Mariani della segre 
tona comprensoriale do! 
PCI. Adoni del Consiglio di 
fabbrica della Cementir. 
Pensa della FLM. Gaspero-
ni segretario della Cdl. di 
Spoleto ed il compagno Co 
rinti assessore comunale 
spoletino. 

I temi sviluppati nel di
battito hanno toccato le 
questioni dei centri storici 
e della opportunità di una 
utilizzazione idonea della 
edilizia esistente, del colle
gamento dei lavoratori del
l'edilizia c-m i lavoratori 
delle fabbriche anche in re
lazione ai problemi dell'am
biente di lavoro, del ruolo 
rielle Partecipazioni stata
li, dell'agricoltura e della 
rete viaria. 

g. t. 

Un aspetto del reparto « Martin » 

TERNI. 27 
E' stato raggiunto Ieri se

ra, a tarda ora. l'accordo su
gli organici del Martin, l'area 
della « Terni » che compren
de i reparti ACC. MAN-ACC 
e RID. 

I termini dell'intesa sono 
complessivamente positivi: 
70 posti di lavoro In più. ad 
ACC si passa da 128 unità a 
176, a MAN-ACC da 126 a 
142, più altri sei addetti per 
i servizi. Quando si t rat terà 
di at tuarlo concretamente, lo 
accordo significherà almeno 
cento posti di lavoro in più. 

Le trattative erano riprese 
ieri mattina, dopo l'ulteriore 
rinvio chiesto venerdì scorso 
dalla direzione aziendale 
prendendo a pretesto l'inci
dente accaduto al Martin (la 
caduta di una siviera non
tenente 170 tonnellate di ac
ciaio fuso a quasi duemila 
gradi). 

Le due parti, avevano di
scusso per tut ta la giornata 
senza che passi in avanti di 
rilievo fossero compiuti. 

La direzione aziendale, che 
si era presentata proponen
do appena 38 posti di lavoro 
in più. non sembrava disno-
sta a recedere dalle proprie 
posizioni. Addirittura, dopo 
che le trat tat ive si erano tra
scinate stancamente per tut
to il pomeriggio l'azienda 
aveva chiesto un nuovo rin
vio. La fermezza e la deci
sione con cui la delegazione 
del consiglio di fabbrica ha 
respinto questa proposta ha 
convinto l'azienda ad assu
mere un atteggiamento più 
disponibile. Così le trattative 
sono procedute, in serata, più 
speditamente, fino alla firma 
dell'accordo conclusivo. 

I commenti dei dirigenti 
sindacali sull'esito delle trat
tative esprimono soddisfa
zione per i risultati raggiun
ti. L'accordo rappresenta 11 
coronamento di una lun^a 
battaglia di cui gli ottocento 
lavoratori del Martin sono 
stati i protagonisti principali. 

Per il Martin l'accordo ha 
un duplice valore. Anzitutto. 
nel momento in cui la situa

zione economica generale è 
difficile e preoccupante nei* 
la stessa « Terni » permango
no preoccupazioni per il fu
turo produttivo dell'azienda. 
l'obiettivo degli ottanta po
sti di lavoro in più costi
tuiscono un risultato coeren
te con l'impostazione del mo
vimento sindacale che privile
gia occupazione, investimenti 
produttivi e riconversione In
dustriale. 

Questa mattina alla « Ter
ni » è iniziato il consiglio di 
fabbrica, che avrà la durata 
dell'intera giornata. All'ordi
ne del giorno le iniziative 
nel quadro della battaglia 
per il rinnovo dei contri t t i 
(per giovedì è programmata 
l'occupazione simbolica delle 
portineria, per il 7 maggio è 
prevista una manifestazione 
nazionale dei metalmeccani
ci a Roma) e le modalità di 
gestione, da parte dei dele
gati di reparto, degli accDrdi 
sull 'inquadramento unico si
glati sino ad oggi. 

m. b. 

PERUGIA. 27 
11 piano edilizio dell'Uni

versità di Perugia (un pia
no die prevede richieste di 
finanziamenti per circa 22 
miliardi) verrà discusso pub
blicamente nel corso di un 
incontro che si terrà a Peru
gia. presso l'Aula magna del
la Facoltà di Scienze politi
che, domenica prossima, 2 
maggio. 

Lo ha deciso oggi pomerig
gio il consiglio di amministra
zione dell'Università acco
gliendo in questa maniera le 
richieste avanzate in questo 
senso dalla Consulta comuna
le per i problemi dell'Uni
versità. • 

Esce, con questa decisione, 
sostanzialmente sconfitta la 
linea di condotta seguita dal 
Rettore Ermini, il quale ave
va tentato di ridurre la di
scussione intorno al piano 
edilizio ad un semplice osse
quio formale nei confronti 
degli enti loci'i e delle for
ze sociali -.Iella Regione. 

All'incontro ;!: domenica 
prenderanno parte — così ha 
deciso il consiglio di ammi
nistrazione — oltre a! consi
glio stesso e all'Opera Uni
versitaria, tutti i presidi del 
le facoltà (clic già si erano 
confrontati con la Consulta 
comunale nei giorni scorsi i 
presidenti del consiglio e del
la giunta regionale, presiden
ti e vice presidenti delle pro
vince di Perugia e Terni. 
l'ARSU. i segretari regionali 
e provinciali dei partiti de
mocratici. le organizzazioni 
sindacali. 

Il consiglio ha deciso, pro
prio per consentire l'impor
tante incontro che ricondu
ce alla Società regionale un 
tema che lo doveva coinvol
gere, di rinviare l'approva
zione del piano edilizio alla 
prossima riunione convocata 
per il 4 maggio prossimo. 

Dopo le calorose accoglienze nel fratto Tarquinia-Foligno 

Oggi «/'arnvederci» 
al Giro delle Regioni 

Questa mattina gli operai della Perugina offriranno una colazione ai girini 
La carovana prenderà il via alle 14 da S. Sisto - Alle 11 raduno cicloamatorì 

Sostituisce 

il dimissionario Marchetti 

Sbrenna 
a capo 

della DC 
perugina 

PERUGIA. 27 
Pino Sbrenna, 32 anni, do-

roteo spitelliano, è il nuovo 
segretario provinciale della 
DC perugina. 

La sua elezione è avvenuta 
ieri, nella tarda serata, al 
termine della riunione del co
mitato provinciale che aveva 
preso in esame i problemi 
organizzativi e politici dei 
partito scudocroriato e in par
ticolare aveva discusso della 
soluzione da dare alla orisi 
dirigenziale in cui si dibat
teva da mesi questo impor
tante organismo dirigente. 

Hanno votato per Sbrenna. 
a conferma di una alleanza 
che era già uscita vincitrice 
nel congresso regionale de, 
oltre ai dorotei di Spiìella. 
le sinistre, gli amici di Mi
cheli e l'unico moroico pre
sente nel Comitato provincia
le, Scassellati. 

Con l'elezione di Sbrenna. 
che stava già ricoprendo l'in
carico di segretario provin
ciale in sostituzione del di
missionario Telemaco Mar
chetti già dalla vigilia dei 
congressi, si estende in Um
bria la maglia della presenza 
dorotea nei massimi organi
smi dirigenti della DC e vie
ne ad accentuarsi il ridimen
sionamento delia presenza 
storicamente egemone dei 
gruppi fanfaniani. 

Sarà presentata in consiglio regionale una proposta di legge 

Per un'informazione completa e democratica 
Relatori saranno i consiglieri Arcamone (PRI), Gambuli (PCI), Fiorelli (PSI), Fortunelli (PSDI), - Si tratta del primo 
esperimento legislativo in Umbria per il settore - La DC si è dichiarata disponibile ad un confronto serio 

Dopo la nomina a segretario nazionale FIST 

Una lettera di Trepiedi 
sul sindacato in Umbria 
Si fratta di un vero e proprio documento sullo stato 
del movimento dei lavoratori nella nostra regione 

PERUGIA. 27 
Il compagno Trepiedi, che 

— come abbiamo riferito Ie
ri — si appresta a ricoprire 
la carica di segretario na
zionale della Federazione dei 
trasporti, dopo aver ricoper
to finora la o inca di segre
tario regionale della CGIL. 
ha condensato in una lette
ra-documento alcune sue ri
flessioni sullo stato del mo
vimento nella nostra regione. 

Dopo aver rilevato che la 
sua chiamata al nuovo in
carico «si muove nel quadro 
della esigenza di rafforzare 
la direzione nazionale di al
cune categorie e settori ». il I 
rompasno Trepiedi esprime j 
la convinzione che si debba i 

consolidamento dell' autono
mia del sindacato dalle for
ze politiche, e non perché 
ci debba essere una contrap
posizione di principio con le 
lorze democratiche o perché 
debba essere ridotto l'impe
gno politico dei singoli nei 
partiti . Che. anzi. ì'autono 
mia vuole essere un contri
buto ad una trasformazione 
dell'assetto sociale che si ba
si sul pluralismo delle forze. 
e la presenza nei partiti è 
un « dirittadovere inaliena
bile di ogni cittadino lavo
ratore '>. 

«La mia vicenda politica 
di dirigente sindacale nella 
regione — ricorda infine Tre
piedi — ha coinciso con gli ' 
anni della riscossa e del'-a i 

PERUGIA. 27 
I consiglieri regionali Ar

camone (PRI) . Gambuli 
(PCI). Fiorelli (PSI) e For
tunelli (PSDI), hanno deci
so di presentare la proposta 
di legge « Norme per il coor
dinamento e la promozione 
delle attività di informazio
ne ». che si rifa ad una ana
loga indicazione nata da un 
convegno sull'informazione 
tenutosi a Norcia noi '73. che 
por diversi motivi, tra cui il 
termine della legislatura re
gionale. non potè essere por
tata ovanti. 

Si t rat ta del primo espe- essere divisa in parti uguali 
rimento legislativo regionale I per la costituzione del Cen
ili una materia come l'infor- i tro tecnico regionale e per le 

• nali degli enti locali, di isti-
: tuti, ecc.) per incrementare 
\ l'attività. 
i Nella legge è prevista an-
ì che la creazione di una com-
j missione esaminatrice delle 
i richieste che riferisca al 
; Consiglio regionale. La com-
I missione dovrà essere com

posta di 15 membri rappre
sentati da giornalisti, tecnici 

i ed esperti. 
Per il finanziamento delle 

attività previste dalla legge 

Oggi si 
costituisce 
il Cogidas 
a Perugia 

PERUGIA. 27 
Domani, alla Sala della Vac-

cara. alle ore 17. si svolgerà 
l'assemblea costitutiva del 
Cogidas di Perugia. Interver
rà la signora Benna Roaso. si autorizza nel progetto una i r a i a signora uemta Koaso 

sposa complessiva di 150 mi- ! vicepresidente del Cogidas d 
'ioni di lire. La cifra deve j Roma. Il Cogidas (Centro op? 

taria. 
Occorre 

pre più 

« dotare il Regionale di re ih . 
s 'rumenti operativi», perche i avanzata operaia, deh affer-
possa svolgere un reale ruo- ! n w s i nel Paese di espenen-
lo d: direzione e sintesi uni- • =e esaltanti e forse irripeti

bili per l'insieme della so
cietà». Rafforzare le grandi 
conquiste contrattuali, con
solidare i nuovi spazi di de
mocrazia e partecipazione. 
far crescere il prestigio e la 

| presenza de! sindacato nella 
I regicne e nel Paese: questi 
j i compiti che indica al diret-
I tivo regionale e ai lavoratori 
j il compagno Trepiedi. ai qua

le va il rineraziamento del 
partito per la lunga e pro-

I ficua onera svolta nella no-
I stra regione. 

privilegiare sem-
— sostiene T rep i 

di — le s trut ture regionali 
e zonali rispetto a quelle 
provinciali, per far aderire 
la direzione del movimento 
alle dimensioni territoriali e 
politiche più opportune. 

L'un.tà sindacale è andata 
avanti In Umbria, ma le 
esperienze pos'tive fatte non 
sr.no p.ù sufficienti né ade
guate al livello della situi
none sociale ed economica 
f>I Paese. Per dare masgio 
'•• s a lde rà e organicità si 

revr-.-so unitario occorre raf-
fnrzaro le strutture di base 
• Consigli di azienda e di zo
na» rendendole coerenti con 
l i linea generale del movi
mento. E' necessario supe
rare visioni « a7iendalis?i-
r h c - \ che rischiano serin-
n e n t e di ridurre l'orizzonte 
do", movimento e di produrre 
s e p a r a t e l a tra luogo di la 
\oro e sindacato; cosi come 
occorre evitare due visioni 
ambedue Dcrico'ose per il 
Con«'glio di 7ona. quel'a di 
chi lo concepisce come «stru
mento miracolistico » psr ri
solvere f i t to, e quella di chi 
eli vorrebbe delegare la «se-
stiono di sceite compiute al
trove »•. 

I Congeli di azienda e di 
zona deveno costituire au-
tent'ei momenti di o'abora-
7'one e di direzione delle lot
te, proseguendo ed esaltando 
l'esperienza positiva già fat
ta dai consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende. 

II processo di unità sin
dacale deve comportare il 

inazione particolarmente im 
portante nella società attua
lo. La legge riproposta non è 
stata firmata dalla DC che 
comunque si è dichiarata di
sponibile a dare il proprio 
contributo alla discussione 
in sede di commissione lad
dove l'attuale formulazione 
del progetto di lessre potreb
be essere modificata. 

Nella relazione che precede 
i vari articoli della legne in 
esame .vi puntualizza la lo
gica che informa ì presenta
tori dei progetto: « LUm- j 
brio, come e stato accertato i 
da indagini anche recenti in i 
prosato ha visto un fiorire di j 
iniziative editoriali che han- i 
no contribuito in maniera no
tevole a! diffondersi di infor
mazioni. di idee e di cultura. 
Successivamente, per una 
serie di motivi, quel fervore 
di :n:7:ative s: è spento fino 
a far p.cmbire l i no.-,tra re-

richieste di finanziamento e 
di servizi da parte delle te
state locali e regionali, co
me stabilito nell'art. 4 della 

rativo tra i genitori per l'im-
I ziativa democratica e antifa-
; scista nella scuoia» si propo-
j ne di dare una voce organ.z-
l zata a tutti quei genitori che 
« si battono all'interno degli 
I organismi collegiali per il r;n-

iegge'stessa" Una "serie" dTi'n- ! nnvamento e lo sviluppo della 
ferventi che toccano quindi < democrazia neua souo.a. 
un campo abbastanza ampio ; - — — 
e cne rappresentano il primo l 
esperimento organico regio- j 
naie In questo senso portato ( 

avanti in Italia. 
L"imDortan7a della ripre 

sentazione di questo progetto ) 
<!• legge va soprattutto tro- j 
vata nel ruolo che l'informa- j 
rione ha attualmente nella t 
nostra regione e le carenze [ 
che in essa si rilevano. 

i 

Nuova segreteria 
al comitato 

comprensoriale 
« Valle Umbria 

j Nord » 
I E' Stata eletta la nuova -e-
• grctena del coni.tato co n 

In pratica si intende anche \ prensoriale del PCI ri .1 « 
sviluppare le nuove possibili
tà offerte da mezzi di infor
mazione quali gli audiovisivi. 
Mezzi tecnici che possono 
contribuire ad una informa
t o n e più diretta ed amplia-

s. m. 

i s e 

! r n ; 

dagli attuali 
•nicazione. 

mezzi di 

9-

co-

r. 

Felicitazioni 
a Francesconi 

A seguito della elez.o^e a 
segretario regionale d?lli 
CGIL, il compagno Goriano 
Francesconi ha r.cevuto le 

i felicitazioni desìi esponenti 
sindacali e de; rappresentan
ti dei p a r i t i democratici. 

Il compagno Francesconi 
ha inteso ringraziare per eli 
attestati di stima che gli =o-
no stai rivolti, in pirtieo'are 
da parte del segretario del
la Federazione comuni t à di 
Terni Giorgio Stab'.um. che 
ha inviato un telegramma 
di felicitazioni, ribadendo la 
sua profonda fede comuni
sta nella lotta delle masse 
lavoratrici per un nuovo as
setto politico e sociale nella 
libertà e nella democrazia. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Ci r i v i r i n o eliantemo j 
PAVONE: I l secondo trag co Fan- ; 

t o n i ' 
L I L L I : B u l l | 
LUX: Chi ha ra? !o :i tantino? ! 
M O D E R N I S S I M O : Fre-.ji 
M I G N O N : O J 3 cu.-io vo o sai .-.'do 

dei Cuculo I 

mone in un grigiore, sotto I ta a componenti spesso esclu-
questo aspetto, veramente 
impensabile 

E" per questo ch-e "o Reg.o-
r.e consapevole d. come non 
s: possa avere partecipazio
ne senza informazione e di 
tome non si por-sa avere in
formazione sen^a una plura
lità di voei che consentano 
:1 dibatt.to. il confronto di 
idee, la d.alettlca dem^era 

{ tica. ha .ivvert.to la nccessi-
j ;a d. una lee^e che. pur 
i nel!» osigu.tà dei fondi ini-

7.a'nr.?nte a di5na-T:one con 
tribù-50e al.a l.bera e:reo'a-

I e.one di .de? assegnmda sov-
; \eneicni ed intcrve.ien:*->. -,". 

t ne d: sostenere le miT.^-
t.ve in questo s t i o r e ? 

La '.eg;e individua due 
me^7i d. informaz'one da in
crementare e favorire: :'. j 
mezzo stampato e quello au- | 
diovisivo. A questo scopo e 
stata proocsta la creazione 
d; un centro teen.co rerioni-
le d i l a to d: attrezzature ade- | 
guato, possibilmente parten- ; 
do dalla struttura da'. CICOM 
• Centro informazione e co- j 
mun.cazlone d. massa» a in • 
erado di assolvere a'tr.eno n j 
p a r e — come si >gge nel'a . 
relazione alia legge — alle ) 
richieste che Enti 'ocali. as- ! 
sociazioni. sindacati, consigli 
di fabbrica, e d: quartiere 
potessero avanzare ->. 

Questo, assieme all'assegna-
ZiOne. sulla base di una se
n a indagine, di fondi alle 
testate regionali minori <g:or-

, «Valle Umbri i Nord-1 • A - -.: 
j si. Bastia. Bellona. Cmn-t-
, ra». Il comitato ha inf i t ' i t 
! eletto segretario il compiano 
! Mariano Borsoenoiii e ir.e.n 
j bri della sezre'cr.a i =>cej. :i-
1 ti compagni Francesco Lr ,;i 
j bardi. Sere.o Belmon":. C i : 
I melo Carato770.r«. Albero 
! Strarraccioni. 
i dreoii. 

Tt-rz.ho An 

PERUGIA, 27 
Oggi il Giro delle Regio

ni è entrato in Umbria con la 
seconda tappa Tarquinia-Fo
ligno. che ha avuto il suo epi
logo intorno alle 17.30 (in pa
gina nazionale ampi servizi 
bulla tappa). 

Lungo le strade del percor
so una cornice di pubblico in
teressato e appassionato alle 
fasi della corsa ha assistito 
a questa manifestazione che 
per la prima volta ha vi
sto l'Umbria non solo come 
teatro ma come vera prota-

I gonista di una iniziativa che 
j oltre al carattere sportivo 

mette in risalto la viva par
tecipazione della gente 

Anche oggi infatti al termi-
] ne della tappa si è svolto 
j un dibattito sul tema: «Sport 
I come servizio sociale » 

La carovana si è poi por
tata a Nocera Umbra dove 
uno spettacolo musicale popo
lare è stato offerto dalla gen 
te della ridente cittadina ter
male e un secondo dibattito 
ha tenuto impegnati entoura
ge del giro e popolazione su: 
« Uso e valore politico del
lo sport ». Durante la giorna
ta si è svolta anche una cor
sa ciclistica per amatori che 
ha visto impegnati bambini. 
anziani, uomini e donne 

| Le forze sono state ritem
prate nella serata con una 

{ « grande mangiata » finale 
I che ha visto simpaticamente 

e fraternamente accomunati 
atleti e popolazione. 

Domani, terza tappa. Pe-
| rugia-Montevarchi di 141 chi-
j lomctri, con partenza verso 
I le ore 14 dalla zona fervida 
j di presenza operaia di San 

Sisto. Prima della partenza, 
I alle 10 della mattina, ci sa

rà un incontro dei girini con il 
consiglio di fabbrica della 

I « Perugina » presso la mensa 
i aziendale, infatti, si svolge-
] rà una colazione offerta dagli 

operai della fabbrica, un ge-
! sto che qualifica l'interesse e 

la simpatia dei lavoratori ver-
! so questo sport così popolare. 
j Alle ore 11 dal giardino del 
I Frontone fino al centro sto-
1 rico perugino ci sarà un radu-
! no di cicloamatori aperto a 
I tut te le età e a tutti i cit

tadini. Saranno scortati da 
j una ventina di motociclisti de! 
, gruppo sportivo ARCI-UISP 

i Moto Club). Arriveranno a 
I Piazza Italia dove alcune ban

de musicali parteciperanno 
i insieme alla popolazione ad 
I una simpatica sfilata in Cor-
; so Vannucci. 

Alle ore 12. presso la Sala 
I dei Notari vi sarà una ceri-
I inonia presente il comitato 
i d'onore di tappa. Il Comune a 
i o:mi formazione donerà due 
I medaglie ricordo. Su una è 
1 rappresentato il simbolo del-
! la c iuà etnisca, il Leone e 
[ il Grifo, sull'altra il Palazzo 
; comunale. 
I Per sili sportivi che vorran-
' no furo da alone alla coni-

petizione internazionale dire-
i rm che dopo la partenza dal 

capoluogo umbro i corridori 
• p isseranno da Mi l ione ver-
, =o lo 14 25 e a Pussignano 
• -u! T-a.->.mcno intorno al-
' lo 14.42. 
I L.i zona del I-igo saluterà i 
j dir:ni e con essi una così 

s-.-.nde e -.impa'-.ca manife-
I Ft^.-.one che rome primo sti-
i ruolo avrà raffor7ito ancora 
' ti: p ii l'approfondimento di 
' ,im.c:7.a e d: conosceva t r i 
1 lo cent: di 3 diversi conti-

r.fnti. 

, Guglielmo Mazzetti 

! ' / i o'Jo r profilo altimetrl-
• <u rle li taipa Perugia Mori-
; fi-are,'n. 'oi.'o la tabella ora

ria i. 

0» 

e 6̂ 

3 

< 

Località 

«s 
u e 
"> o 
CL 

ti . _ 

D
is

ta
nz

 
pa

rz
ia

l ti w 

D
is

ta
nz

 
pr

og
re

s 

o 

O
ra

 d
 

pa
ss

ag
g 

PERUGIA 
Magione 
Passignano T. - TV 
Foiano Chiana - TV 
Bivio Cesa 
Monte S. Savino 
S. Pancrazio - GPM 
Capannole 
Bucine 
Levane - TV 
Montevarchi 
Cavriglia 
Castelnuovo Sabb. 
Cavalcavia s.s. 69 
S. G. Valdarno 
MONTEVARCHI 

AR 

I I I I I I I I I I M I I I M I I I M I I I I I I M t i l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l t I K I I M I I I I M I 

4 APRILE-2 MAGGIO 1976 

APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA-
MERCATO 
.NAZIONALEl 

dell'ANTIQUARIATOj 

T O D I 

i 

TERNI 
LUX: Luna nera 
P I E M O N T E : La paura dietro la 

porta 
F I A M M A : La «ignora omicidi col-

p sce zncora 
M O D E R N I S S I M O : Relazione ini n-.a 
P O L I T E A M A : Roma a mano armata 
P R I M A V E R A : Nostra signora de. 

turchi 

FOLIGNO 
ASTRA: Profonda gola rr.adime O' 
V I T T O R I A : Il cobra 

GUBBIO 
I T A L I A : Rol lerba l * 

SPOLETO 
MODERNOi Come fanno bene quei 

giuochini 

TODI 
COMUNALE: Flash Gordon 

« M M M t l t l f t l l l l l l l M l l l l t t l l M I I I I I I l I l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I M I I I I I f l I I I I I M M 

Visita del Sindaco di Perugia 
al Molino e Pastificio 

di Ponte San Giovanni 
Per .a pr.n.i volta in Y*.-̂  an -erV.o d. a t m v a 

• "azienda e nata ne. 1374» la p:u alta a u t o m a del Co
mune d; Perus.a ?. e recita .n ».-..:.i u f f i c i o a! «Mo
lino e p-v..J.r..> d. Ponte S.n G ovann. ». E' questa una 
delle ; . int; v.i "e a..? var.c .ndusv.e de. e »mune p:o-
grarm;a:o dal:\»rnm.i».s::az..»r.-' carminalo onde prendere 
contatto, .n questa n. .-mentn rii cri-., con :'. mondo de! 
lavoro e affermare o s i la \A .» O ..-alo presenza del 
Comune per c-rcaro d: porre trono .li a spr^culaz:on» 
ccano:..:ca e ,w: espr.rr.ere a prop:.* soliaar.età alie 
niac.i'.r.nr.-.' e a .;ue2:i .mprrnd "or. eh? s; adoperano per 
sempre p.u rafforzare .e proprie strutture con nuo/e 
iniziative tendenti a. bene eie'..a collettività, il Pastif.cio 
Pente, in tanti anni d: vita ii.i razziunto il quarto posto 
a ì.vello nr.z.onale od .1 pr.m.-) p o t o , in sen^o assoluto. 
rome nirl .nopast .f ico. Que?:»> b.nomio lo ponr- al.'avan
guardia ,:i quanto c i perrr.<"*e d. earantire la qualità e 
continuità del prodotto. 

Accanto alla produzione della pasta che comprende 
u n i \ó?t.saima zamma di prcdo'.t.. la Ponte commercia
lizza anche prodotti collaterali come li riso e prodotti 
da tomo. L'.ndu^tna che occupa 2M dipendenti, ha fatto 
investimenti per il 76 supenor. al m.iiardo di lire con 
un notevole incremento della capacita produttiva che 
gli permettono così di rafforzare la propria presenza sia 
sul mercato nazionale che estero. Por il 77 è program
mato un ulter.ore aumento della produzione, con una 
gradJale ristrutturazione interna. E' stato chiesto ad 
uno dei titolari quale tipo d: pasta sia più richiesto; 
risposta scontata «non dimentichiamo che siamo italia
ni) «gii spaghetti». 
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Iniziata ieri la discussione in assemblea 

Cinque mozioni alla Regione 
per l'Ateneo di Arcavacata 

Gli interventi dei compagni Ambrogio e Algieri che hanno illustrato il documento presentato dal PCI 
Inammissibili ritardi all'università di Calabria - La DC a difesa dei più deteriori interessi clientelari 

Per la drammatica situazione finanziaria 

Protestano i sindaci 
di 16 Comuni 

stamane a Catanzaro 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 2 
I sindaci e i dipendenti co

munali di sedici Comuni del 
Crotonese — Ciro Marina. 
Crucoli. Ciro Superiore, c.i-
sabona. Melissa. Veivno, 
Carfizzi, San Nicola. Umbria-
tico, Scandale, Rocca di Ne 
to. Belvedere, San Mauro. 
Santa Severlna, Roccabernar-

da, Petilia Policastro — saran
no domani, mercoledì, a Ca
tanzaro presso la sede della 
Giunta regionale per u n i ma
nifestazione unitaria di prote
sta contro la drammatica si
tuazione finanziaria in cui 
versano i Comuni che da più 
mesi non sono in grado di 
corrispondere gli stipendi e 
1 salari al personale dipen
dente. 

Particolarmente disperata 
la situazione di alcuni di es-

Cinque denunce 
per l'attentato 
ai CC di Bari 

BARI. 27 
Cinque giovani studenti dai 

15 ai 18 anni, simpatizzanti 
di « Lotta continua », sono 
stati denunciati dai carabi
nieri per i due a t tenta t i com
piuti ai danni della stazione 
dei carabinieri di Bari Pi-
cone. 

Due dei giovani. Saverio 
Gerico di 17 anni e Saverio 
D'Agostino di 16. sono stati 
fermati. I due a t tenta t i fu
rono compiuti il primo il 9 
aprile scorso e l'altro il 17 
con il lancio di bombe mo
lotov che non provocarono 
danni consistenti alla ca
serma. 

si chg^in conseguenza dello 
sciopWT a tempo indetermi
nato proclamato dai lavora
tori dipendenti, hanno dovuto 
praticamente chiudere i bat
tenti, non riuscendo cosi a 
garantire nemmeno i servizi 
di istituto. Tipico, in questo 
senso, quanto è avvenuto a 
San Mauro e a Santa Seve-
rina dove stipendi e salari so
no fermi al mese di settem
bre dell'anno scorso, ma non 
meno drammatica la situa
zione di altri Comuni — Ciro 
Marina, Rocca di Neto. Ciro 
Superiore — che dal mese di 
gennaio non corrispondono le 
competenze al personale. 

Alla Regione, gli ammini
stratori comunali e i lavora
tori dipendenti chiedono che 
essa si faccia carico delle esi
genze dei Comuni, sia attra
verso un intervento presso il 
governo centrale, sia con 
provvedimenti propri. 

Nel corso della manifesta
zione, che avrà inizio alle 
ore 9.30, una delegazione di 
sindaci e di dipendenti co
munali chiederà di incontrar
si con i presidenti del Consi
glio regionale e della giun
ta, con gli assessori agli en
ti locali e al lavoro, con i 
capigruppo dei partiti dell'ar
co costituzionale e coi segre
tari regionali dei partiti me
desimi. 

Telegrammi di adesione al
l'iniziativa dei sindaci del 
Crotonese sono pervenuti al 
comitato organizzatore (che 
ha sede presso l 'amministra
zione comunale di Ciro Ma
rina) da parte di numerose 
amministrazioni comunali del
la regione, tra cui Roccella 
Ionica, Cittanova, Corigliano, 
Paola, Siderno, Pizzo, Spi-
linga. 

Michele La Torre 

Nell'agro di Irsina 

I lavoratori della Tre C 
manifestano per 

le opere d'irrigazione 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 27 
I centoventi lavoratori di

pendenti dell'impresa Tre C 
manifestano oggi nello stabi
limento di costruzione tubi per 
impianti irrigui in agro di 
Irsina. La loro lotta serve 
a spingere per ottenere l'ap
palto immediato dei lavori 
per il completamento della re
te principale irrigua de! Ba-
sentillo della lunghezza di cir
ca otto chilometri. 

E ' dall'anno scorso che que
sti lavori sono fermi. In un 
primo tempo si è detto che 
erano venuti a mancare i 
fondi. Adesso vi è un finanzia
mento di quattro miliardi e 
mezzo: tuttavia, sulla pelle 
dei lavoratori e a danno del
l'economia di Irsina e della 
zona, si protrac una disputa 
assurda tra il ministero del
l'Agricoltura e foreste, il Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici e la ditta Tre C 
in merito al calcolo della re
visione dei prezzi e alle mo
dalità dell'appalto. L'urgenza 
richiede che i lavori siano 
appaltati subito alla stessa 
ditta Tre C. la quale è spe
cializzata anche per l'installa
zione dei tubi irrigui prodotti 

nella sua stessa fabbrica, sul 
posto. Senonchè vi è chi insi
ste per l'espletamento di una 
gara di appalto che farebbe 
prolungare di molto l'inizio 
dei lavori. 

In seguito allo sciopero ge
nerale per l'occupazione e Io 
sviluppo economico di Irsina. 
del 6 febbraio scorso, proprio 
in vista dì ottenere l'appalto 
dei lavori per il completa
mento della rete irrigua prin
cipale del Basentillo. la ditta 
Tre C si impegnò ad assu
mere altri quaranta-cinquanta 
operai, venti dei quali sono 
stati già al lavoro. Ma allo 
stato attuale, dei centoventi 
dipendenti in lotta, settanta 
sono sotto cassa integrazione 
e minacciati di licenziamento. 

E ' veramente inconcepibile 
che una situazione di così 
facile soluzione. la si lasci 
invece protrarre e complicare 
da parte dei poteri pubblici 
governativi. La ripresa della 
lotta ad Irsina risponde alla 
giusta ed urgente esigenza di 
compiere gli impianti irrigui 
necessari alla irrigazione di 
circa seimila ettari di terra 
e alla possibilità occupazio-

J naie di mille lavoratori. 
I 
i Francesco Turro 

Ignobile gesto a Chieti 

Vandali fascisti distruggono 
le corone deposte 

sui monumenti alla Resistenza 
CHIETI. 27 , 

Questa notte una squadrac
ela di vandali fascisti ha da- ! 
to fuoco alle t re corone di 
alloro che erano state depo
si tate sotto il monumento ai 
caduti della Resistenza dalla 
Prefettura e dalle ammini
strazioni comunali e pro
vinciale di Chieti. nei pres
si di piazza San Giustino. 

Gli squallidi teppisti neri. 
bat tut i il 15 giugno isoiati 
nei luoghi di lavoro e nolle 
scuole, riservano così la lo 
ro rabbia ed il loro livore 
antidemocratico contro i 
simboli che onorano il gran
dioso movimento di popolo 
che 31 anni fa liberò il pae
se dalla presenza dei nazi
sti e dei loro servi repubbli
chini. Non a caso questi at
ti vandalici vengono com
piuti. infatti, a soli due gior
ni dalla ricorrenza del 23 
aprile, contrassegnata in tut
ta Italia e anche a Chieti da 
manifestazioni popolari e di 
massa. In questa stessa gior
na t a t cittadini democratici > 

di Chieti avevano già prov 
veduto a ripulire il centro 
della città dalle ignobili scrit
te con cui nottetempo i fa
scisti avevano imbrat tato i 
muri, denigrando la Resi- j 
stenza ed i suoi protagonisti. ' 

In risposta alla quallida ' 
provocazione cui i cittadini dì | 
Chieti si sono trovati que
sta mattina di fronte 1 par
ti t i democratici, i sindacati. 
l'ANPI hanno diramato un 
comunicato unitario per con
dannare con fermezza quan
ti. approfittando anche dello 
at tuale movimento politico 
contrassegnato da precarietà 
e da incertezza, tendono ad 
esasperare gli animi crean
do un clima di tensione. Il 
PCI e la FGCI. nel mentre 
si rivolgono alle autori tà 
competenti perché facciano 
piena luce ed identifichino i 
criminali autori del fatto. 
fanno appello a tut ta la cit
tadinanza, ai lavoratori, ai 
giovani, perché manifestino 
tu t to il proprio sdegno at
traverso iniziative unitarie. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27. 

E' iniziato, stamane, al Con
siglio regionale, il dibattito 
sull'Università della Calabria 
con l'illustrazione delle mo
zioni presentate da PCI, DC. 
PDUP, PSI PSDI; l'inizio del
la discussione è stato carat
terizzato dagli interventi dei 
compagni Algieri e Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del PCI. i quali hanno de
nunciato con forza le gravi 
responsabilità del governo, 
della giunta regionale, del 
provveditorato alle opere pub
bliche, dell'ex rettore Andreat
ta per i notevoli ritardi nella 
costruzione e realizzazione 
delle strutture universitarie 
della Calabria. 

E' gravissima l'assoluta 
mancanza di sensibilità de
mocratica offerta dall'asses
sore alla Pubblica Istruzione 
e dallo stesso presidente del
la Giunta regionale che han
no mantenuto un colpevole di
stacco persino dalle recenti 
lotte degli studenti e dei pro
fessori dell'Università di Co
senza; alla base di tale at
teggiamento stanno gli atteg
giamenti clientelari dei vec
chi gruppi notabiliari demo
cristiani che avrebbero vo
luto piegare l'università del
la Calabria ai loro giochi di 
potere, che oggi, sono protesi 
in una irresponsabile richie
sta di semplice proliferazio
ne delle cosiddette libere uni
versità nella regione cala
brese. 

Il gioco al rimbalzo delle 
responsabilità dura, ormai. 
da quattro anni: il progetto 
Gregotti è ancora bloccato, 
nell'università della Calabria 
regna la provvisorietà, non ci 
sono strutture definitive, non 
va avanti per mancanza di 
volontà politica nella giunta 
regionale, il progetto di isti
tuzione di quella commissio
ne di collegamento prevista 
nello statuto dell'università 
calabrese, tra il mondo uni
versitario e gli enti locali, le 
forze sindacali e politiche ca
labresi. 

C'è, oggi, un duplice attac
co all'università della Cala
bria che ha saputo resistere 
— come dimostrano le stesse 
vicende attorno alla elezione 
del nuovo rettore — ai tenta
tivi di lottizzazione. L'azione 
vigilante dei docenti e degli 
studenti è valsa a far rien
trare quelle manovre che an
cora pesano sulla vita e sul 
futuro della stessa università: 
oggi non è più possibile ne
gare le responsabilità politi
che che ostacolano la rapida 
e piena realizzazione di tutte 
le strutture previste per l'uni
versità calabrese (60 miliardi 
per edifici. 80 miliardi per il 
centro residenziale. 20 miliar
di per opere infrastruttura li). 

C'è un ritardo notevole nel
la concessione dei finanzia
menti. nella osservanza dei 
tempi di realizzazione previ
sti per la costruzione di una 
università, nuova per livello 
e carattere degli studi: la 
nuova legge che stanzia 550 
miliardi di lire per le strut
ture universitarie è bloccata 
dal ministro Malfatti e dalle 
pressioni clientelari delle uni
versità « da un miliardo ». 

Il Consiglio regionale deve 
saper interpretare le esigen
ze reali del mondo universi
tario calabrese, fugando ogni 
equivoco, assumendo scelte 
chiare e definitive di netta 
opposizione alle libere facoltà 
ed alla proliferazione di uni
versità da un miliardo: di fer
ma azione politica perché, nel 
quadro delle scelte priorita
rie. sia risolto il problema 
immediato dei finanziamenti 
necessari 

Si tratta, dunque, di non 
concedere spazio a sollecita
zioni particolaristiche, a spin
te municipalistiche che impe 
discono una soluzione orga
nica ed omogenea del pro
blema delle strutture univer
sitarie in Calabria, della 
loro funzione e del loro ruoio 
nella regione. I*a giunta re
gionale deve intervenire per
ché il progetto « Gregotti » 
sia approvato entro il 7 mag
gio dagli uffici competente per 
ottenere dal ministero della 
Pubblica Istruzione ì mezzi 
finanziari necessari alla rea 
lizzazione di tutte le opere. 
per sollecitare gli organi ac 
cademic: a dare attuazione 
immediata allo statuto del 
l'università, a mantenere gli 
impegni di ordine pratico (più 
volte assunti) per l'allaccia
mento della rete telefonica e 
per il centro sanitario. 

Il compagno Algieri. dopo 
aver sollecitato il consiglio 
regionale ad eleggere il suo 
rappresentante negli organi
smi universitari, ha detto che 
: problemi dell'università del
la Calabria vengano discussi 
a Potenza con una convoca 
zione del consiglio regionale 
presso la stessa università. Il 
dibattito consiliare si conclu
derà nella tarda serata. 

Enzo Lacaria 

A Bari e Altamura 

Affollati dibattiti su 
democrazia e FF.AÀ. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27 

Organizzate dalla federa
zione del PCI di Bari, si sono 
tenute a Bari e ad Altamura 
due iniziative, in forma di 
conferenza-dibattito, su « De
mocrazia e Forze Armate », 
con la partecipazione del 
compagno sen. Emidio Bru
ni, della Commissione Dife
sa del Senato, che hanno vi
sto anche la presenza di mi
litari in divisa ed in bor
ghese. 

Nel corso dei dibattiti so
no stati affrontati i problemi 
più scottanti della vita delie 
nostre Forze Armate, primo 
fra tutt i quello di un diver
so rapporto tra forze armate 
e società civile, che riesca a 
colmare l 'attuale separatez
za, partendo da un più dia
lettico rapporto dell'istituzio
ne militare nel suo complesso 
con le assemblee elettive del 
popolo italiano. E' s tato sot

tolineato in proposito come 
tangibili risultati si siano 
raggiunti su questa via, spe
cie con l'aver ottenuto la di
scussione in Parlamento del 
nuovo regolamento di disci
plina. 

Dagli interventi e dalle con
clusioni del compagno Bruni 
è emersa l'esigenza di una 
sempre maggiore attenzione 
delle forze democratiche su 
questi problemi, e la neces
sità di sviluppare nel parla
mento e nel paese una vasta 
campagna di mobilitazione e 
di lotta per la riforma demo
cratica delle forze armate in
serita nel più vasto contesto 
della riforma democratica 
dello stato. 

E' stato in proposito sotto
lineata come in tale azione 
si debba sempre tener pre
sente la necessità di salva
guardare l 'unità delle forze 
armate, per cui la loro demo-
craticizzazione non può in al
cun modo essere confusa con 
una partitizzazione. 

Protesta per i servizi a Misilmeri 
PALERMO — Manifestazione di centi
naia di donne nei quartieri popolari a 
Misilmeri per iniziativa dei < comitati 
di agitazione » costituiti nei quartieri 
« San Giuseppe » e e Sopra comune » 
dai lavoratori disoccupati per risolvere 
i problemi più urgenti. La protesta è 
esplosa in seguito al mancato ritiro 
della immondizia da parecchie setti
mane nelle strade dei quartieri da par
te delle squadre dell'azienda municipa

le della nettezza urbana, per la man
canza d'acqua e l'assenza di illumina
zione e per la mancata realizzazione 
delle opere di urbanizzazione dei nuo
vi quartieri. Una delegazione, guidata 
dal segretario della Camera del Lavo
ro. Rubino, dal dirigente dell 'UDI, Mez-
zasalma, dal consigliere comunista Lo 
Bianco, è stata ricevuta dal sindaco de 
Bonanno cui ha illustrato i problemi 
più urgenti da risolvere utilizzando I 

fondi previsti con il rifinanziamento 
della Cassa per il Mezzogiorno e le leg
gi varate dall'ARS con l'accordo di f i 
ne legislatura. Il sindaco ha preso al-
cuni precisi impegni ed ha annunciato 
che promuoverà prossimamente un in
contro unitario tra il comune, i sinda
cati e il comitato di agitazione del 
quartieri con l'assessore regionale al 
lavori pubblici. 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / Abruzzo-

All'ombra del campanile 
Di un ateneo statole si cominciò a parlare nel 1947 -1 corsi « liberi » - Una frammentazione imposta dagli inte
ressi clientelari dei due boss de, Gaspari e Natali - La crisi dei finanziamenti - Le proposte per la statizzazione 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 27 

Di una università statale in 
Abruzzo si cominciò a parla
re fin dal 1947, quando si pen
sava di creare a Chieti e a 
L'Aquila una sede staccata 
dell'Università di Roma; ma 
occorrerà at tendere gli inizi 
degli anni sessanta prima di 
trovarsi di fronte ad una se
rie di iniziative concrete. Si 
t ra t ta però di iniziative che 
non portano e non porteranno 
mai all 'inaugurazione in 
Abruzzo di una università sta
tale. bensì all 'apertura di cor
si universitari « liberi ». ispi
rati dai due signorotti di 
Chieti e L'Aquila. Remo Ga
spari e Lorenzo Natali. Essi. 
infatti, al di là di avviare un 
serio discorso per un'univer
sità statale in Abruzzo, sono 
piuttosto preoccupati di accre
scere subito il proprio presti
gio personale, creando nuove 
possibilità di posti di lavoro e 
di alti incarichi da gestire 
nella solita maniera cliente
lare. 

Nascono cosi, negli anni '61 
'62. in un clima di vera e 
propria concorrenza. l'Univer
sità dell'Aquila, che ora con

ta 7.500 iscritti, e la Libera 
Università Abruzzese degli 
Studi « G. D'Annunzio ». con 
la sede del Rettorato a Chie
ti e le 7 Facoltà, senza con
siderare i corsi liberi di Scien
ze Statistiche e Attuariali. di
slocate nei tre capoluoghi: a 
Chieti Lettere e Filosofia, Me
dicina e Chirurgia; a Pescara 
Economia e Commercio. Lin
gue e Letterature Straniere. 
Architettura; a Teramo Giu
risprudenza e Scienze Politi
che. 

Questo clima, visto che gli 
oneri di gestione sono accol
lati ai vari Enti locali, provo
ca una serie di lotte e di di
visioni campanilistiche che 
sfociarono in violente mani
festazioni di piazza nei vari 
capoluoghi di provincia abruz
zesi quando si t ra t tò di richie
dere l'intervento dello Stato 
per il riconoscimento legale 
dei corsi universitari liberi. 

Alle lotte fra Chieti e L'A
quila (leggi fra Gaspari e Na
tali» vennero poi ad aggiun
gersi una serie di battaglie di 
campanile fra le stesse Chie
ti. Pescara e Teramo, le tre 
sedi della « G. D'Annunzio»; 
solo nel 1964 fu raggiunto un 
accordo, con la mediazione 

dell'allora ministro della Pub
blica Istruzione. Giù. che mi
se fine ai contrasti campa
nilistici per il riconoscimen
to dei corsi universitari isti
tuiti dai vari Consorzi creati 
a Chieti. Pescara e Teramo. 
con l'avvio di una collabora
zione positiva fra i tre capo
luoghi che diedero vita ad un 
unico Consorzio interprovin 
ciale per il finanziamento 
della Libera Università. Ne 
fanno parte, ancora oggi. le 
Amministrazioni comunali e 
provinciali di Chieti. Pesca
ra e Teramo, che contribuisco 
no al finanziamento dell'Uni
versità con quote in rapporta 
ai numero degli abitanti : una 
soluzione impassibile che ha 
portato all 'attuale deficit di 
un miliardo e mezzo di lire 
nel bilancio di previsione del
la «G . D'Annunzio». 

I contributi s tatutar i di 
a52.OO0.0O0 di lire annui sono 
rimasti, infatti, gli stess; di 
quando l'Ateneo contava tre 
sole facoltà, mentre attual
mente i corsi sono, come r-i 
è visto, sette promossi prima 
dal Consorzio finanziatore e 
quindi passati alla Libera Uni
versità dopo il riconoscimen
to graduale della validità le-

La paralisi imposta al Comune e alla Provincia 

Ricatto de a Taranto 
Il PCI invita tutte le forze democratiche a mobilitarsi per uno sviluppo positivo della 

crisi • Presa di posizione dei metalmeccanici - Penosa autodifesa dello scudocrociato 

TARANTO. 27 
Reazioni fortemente critiche 

t ra i lavoratori e !e forze so
ciali e politiche ha suscitato 
la grave decisione democri
st iana di ritirare le dimis
sioni già presentate dai pro
pri assessori nel Consiglio 
provinciale di Taranto e l'as
senza del gruppo de dalla se
duta de! Consiglio comunale. 
svoltasi come è noto ieri sera. 

Ha innanzitutto preso posi
zione il PCI. che attraverso 
un comunicato della segrete
ria provinciale ha sottolinea
to come « il Comune e la 
Provincia che già da mesi 
non sono in grado di opera
re per la situazione di crisi 
determinatasi, rischiano di es
sere eonr-egnati a gestioni 
commissariali per il grave 
atteggiamento assunto dalia 
Democrazia cristiana. Il ri
tiro delle dimissioni — prose
gue la nota della segreteria 
de'. PCI — già presentate, da
gli assessori della DC nel 
Consiglio provinciale e l'as
senza del gruppo consiliare 
democristiano in Consiglio co
munale sono gli at t i che ma
nifestano la volontà di settori 
della DC di mantenere il po
tere ad ogni casto e di con
seguenza impedire sbocchi de
mocratici e positivi alla crisi. 

II PCI ribadisce la sua vo
lontà coerente di concorrere 
a determinare amministrazio
ni in grado di affrontare i 
problemi della comunità con 
tut te le forze democratiche. 

La DC invece, con la sua 
pregiudiziale anticomunista. 
non condivisa dagii altri par
titi. non solo impedisce la co
stituzione d: un vasto schiera
mento. ma esercita un assur
do ricatto verso le altre for
ze politiche. La eravità della 
situazione politica e l'esigen
za che ì consessi elettiv: fun
zionino. conclude la nota, im
pongono la necessità di far 
prevalere nella DC la ragio 
ne contro l'intolleranza. Il 
PCI invita tut te !e forze de
mocratiche e le masse popo
lari ad una iniziativa unita
ria per uno sbocco positivo 
della crts: ». 

Anche i delegati metalmec
canici dell'area industriale, 
nuni t ; nell'assemblea indetta 
dalia FLM per valutare l'an 
damento della trat tat iva con
trattuale. hanno esaminato la 
situazione di crisi degli enti 
locai: ed hanno inviato alla 
stampa ed a tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
il seguente messaggio; «La 
situazione economica e socia
le della nostra comunità è 
drammatica. I problemi — 
sui quali e costante l'.mpe 
gno di lotta della classe la
voratrice tarant ina — del la
voro. della casa, de: trasporti 
urbani ed extra urbani, deiìa 
scuola, dell 'aumento dei prez
zi. incalzano e richiedono, per 
essere positivamente affronta
ti sulla base dei contenuti 
della vertenza Taranto, il su
peramento rapido dello stato 

di crisi che ormai da lunzh ! 

me=ii attanaglia il Comune e 
la Provincia. La costituzione 
di ammin:straz:om con indi-
r.z/i programmatici innova
tori e metodi di governo nuo
vi. capri e • di collocarci al 
fianco delle lette dei lavora
tori per la soluzione de: dram 
matici problemi richiamati, e 
possibile, oltre che nece=sa 
rio, solo con la caduta de
gli steccati e con la parte
cipazione di tut te le forze pò 
litiche che s: richiamano ai 
calori della Resistenza e del
la Costituzione rcpubbli 
cana ». 

Questa matt ina intanto f; 
segretario prov.ne.ale della 
DC ha tenuto una conferen 
za stampa nella sede del suo 
parti to Ancora una \o.ta il 
tentativo e .-tato quello di 
scaricare lo re.-ponsab.hta 
della situazione d: crisi al 
Comune e alia Provincia, sui 
PSI e di esercitare un pe
sante ricatto nei confronti di 
questo partito. Qualora, infat
ti. il PSI non dovesse rece
dere dalla sua volontà d: pro
porre «da formazione d: ese
cutivi con la partecipazione 
diretta di tutti i partiti pol.-
tici ». la DC — questo il suc
co del ragionamento del se
gretario della Democrazia cri
stiana —. come ha già fatto 
in alcuni comuni della pro-
v:ncia di Taranto, non avreb
be difficoltà a consentire la 
venuta del commissario, de
finito addirittura <run istituto 
democratico ». 

gale dei corsi stessi: ciò ha 
provocato, da parte degli En
ti locali consorziati, l'esigen
za di far fronte a nuove spe
se con una serie di contribu
ti straordinari e suppletivi che 
non hanno fatto altro che ap
pesantire i loro bilanci, fino 
a giungere alla attuale fcitua-
zione. di impossibilità a lar 
fronte ad ulteriori stanzia
menti per la stretta creditizia 
e la crisi economica. La si
tuazione debitoria degli Enti 
locali nei confronti del Con
sorzio universitario interpro
vinciale. accertata secondo ì 
dati dell'ultimo bilancio di 
previsione, è infatti la se
guente: Comune di Chieti 
561.000.000; Comune di Pesca
ra 912.000.000; Comune di Te
ramo 730.000.000; Provincia di 
Chieti 1.717.000.000: Provincia 
di Teramo 1.461.000.000; Pro
vincia di Pescara 1.619.000.000. 

L'accordo del 1964. comun
que. se da una parte sancì 
un momento positivo che po
se fine alle lotte aperte fra 
Chieti, Pescara e Teramo. 
dall'altra decretò inesorabil
mente l'esistenza di « due 
Abruzzi»: quello montano in 
provincia dell'Aquila, con 1' 
egemonia politica di Natali. 
democristiano. fanfaniano. 
più volte ministro, e quello 
a costiero » sotto l'egida di Re
mo Gaspari. doroteo. 

Nel 1965. precisamente a 
maggio. ì corsi universitari 
ottennero il riconoscimento 
legale con decreto n. 1.007 del 
Presidente delia Repubblica 
che fissava le sedi di Aquila e 
di Chieti. con sede staccata 
a Teramo. 

Soltanto nel 1970. però, gli 
organi governativi hanno co
minciato ad occuparsi seria
mente del problema della sta
tizzazione. ma a tanti anni di 
distanza ie Università abruz
zesi attendono ancora l'inter
vento definitivo dello Stato. 
chiamato a ^o^titu.rsi azh 
Enti locali nel finanziamento 
delie Libere Università. In 
tut to questo periodo .M e as-
sa l i to ad una ^er:e infinita 
di proposte per giungere alla 
stai.zzazione degli atenei, ini
ziative ;-.empre cadute nei nul 
ja per una sene di precise 
responsabilità politiche, da: 
progetto Musasi, dei 1970 che 
non potè es.-ere discorso in 
Parlamento per Io scioglimen
to anticipato delle Camere 
nel febbraio del 1972. al pro
getto d. legge dei m.nu t ro 
Maifatt;. approvato l'8 'agosto 
!&75 dal Con.-.gì.o dei Ministri. 
da trasmettere a'. Parlamen
to per la definitiva approva-
z.one. che presenta alcune in
novazioni per quanto riguar
da ia dislocazione delle Fa
coltà tra le Un^vers.ta d. Aqui
la e Chieti «Magistero a Pe
scara ed Architettura a L'A-
qaila. do\c c'è già Ingegne
r e i che configurano non so
lo un inaccettabile polo scien 
tifico a L'Aquila ed uno reto
rico umanistico a Pescara e 
Ch.cti. ma cos t i tu i re una i-
nammiss:bi!e prevaricazione 
ministeriale nella designazio 
ne dei dipartimenti, che non 
tiene conto, in ultima anali
si. della neces.->.tà che la sta
tizzazione non deve ridursi ad 
una semplice «sanatoria-) 
della realtà esistente, ma de 
ve costituire i! primo passo 
per introdurre immediata
mente nuovi elementi di ri
forma. 

Franco Pasquale 
(1 - continua) 

Per il rispetto del contratto 

In sciopero i dipendenti 
dell'ospedale 

psichiatrico di Foggia 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27 
I dipendenti del manicomio 

di Foggia sono scesi in scio
pero per protestare contro il 
comportamento assunto dalla | 
direzione della Casa della Di- ; 
vina Provvidenza la quale, j 
ancora oggi, non ha mante- . 
nuto gli impegni contrattuali ! 

firmati nel lontano 1974. Lo j 
sciopero dei lavoratori ospe- i 
daiieri dipendenti e totale. > 

Dopo alcuni infruttuosi in- ì 
contri con la direzione del j 
nasocomio. le organizzazioni » 
sindacali unitarie hanno de
nunciato i metodi ed i siste
mi clientelari con i quali la 
direzione della Casa della Di
vina Provvidenza amministra 
Io psichiatrico foggiano, il 
quale non offre sufficienti ga 
ranzie nella tutela e nel re
cupero dei malati di mente. 

I sindacati ospedalieri della 
C G I L C I S L U I L hanno posto 
al centro delle loro rivendi 
cazioni alcuni punti qualifi
canti quali la necessità di de
finire con urgenza gli organi
ci. la ristrutturazione dei ser
vizi. il grosso problema del
le qualifiche, nonché la cor
responsione della parte eco 

Doman i 
dibattito 

su Reggio 
KKGGIO CALABRIA. 27 i 

Sul tema « Quale -sviluppo. 
quale ruolo per la città? > si 
terrà giovedì 29 aprilo alio 
ore 17. nell'aula magna delia 
facoltà di architettura, un 
pubblico dibattito. 

I-a relaziono introduttiva 
.>a.-a svolta dal compagno in 
gegner Leone Pangallo della 
segreteria provinciale del PCI. 
IJC conclusioni saranno tratto 
dai compagni on. Giovanni 
I-amanna e Franco Ambrogio. 
-carotano regionale del PCI. 

Mostra a Potenza 
sul restauro 

dei centri storici 
cecoslovacchi 

POTENZA, 27 
Domani 28 aprile alle ore 

19, nei salone del teatro Sta
bile a Potenza sarà inaugu
rata la mastra « Restauro dei 
centri storici cecoslovacch. », 
organizzata dali'amminist ra
zione comunelle di Potenza. 

Alla inaugurazione sarà pre
sente l'ambasciatore in Ita
lia della Repubblica sociali
sta cecoslovacca, Ivan Rohal. 

nomica derivante dai manca
ti impegni contrattuali. La di
rezione della Casa Divina 
Provvidenza, la cui sede cen
trale è a Bisceglie, un comu
ne del Barese, ha sempre 
strumentalizzato in queste oc
casioni la lotta dei dipenden
ti por chiedere continue revi
sioni dirette all'Ente Provin
cia. IJC rette infatti, sono sta
te portate nel giro di pochi 
anni allo attuali undicimila 
l:re giornaliere. 

Ancora una volta la dire
ziono de! manicomio chiede 
una sostanziale revusione del
le rette che. socoirdo le ri
chieste. dovrebbero passare 
dalle attuali undicimila a 
16.200 lire giornaliere. Richie 
sta questa che è s ta ta esami
nata dalla commissione con
siliare per l'assistenza e be 
neficenza e dalla Giunta pro
vinciale. e non si conoscono 
quali siano s ta te le decisioni 
di questo osa me

li problema manicomio 
rappresenta una grossa que
stione che in questi ultimi due 
anni, ed in parti colar modo in 
questi ultimi mesi, è scoppia 
to in maniera drammatica. 
Innanzitutto c'è tutto un di
scorso da fare, o cho dove ve
dere impegnate le forze poli
tiche e sindacali, su! modo 
come esso viene gestito, sui 
danni provocat. d i l clienteli 
smo più sfarciato portato 
avanti con improntit iri ine 
dalla DC e da altre forze le
gate al Vaticano. In secondo 
luogo :1 problema, naturai 
monte ce i sindacati lo hanno 
sottolineato con forza in quo 
.-ti giorni» va inquadrato :n 
un discorso complessivo cho 
deve essere fatto sul ruolo 
che questo ospedale deve as 
solvere, al fine di colmare la 
insufficienza della assisten-
za che viene praticata ai de 
eenti, nuovi metodi di cura e 
riabilitazione del ricoverato. 
la qualificazione del persona-
Io e la .vja giusta collocazio 
ne. il problema delle attrez
zature sanitarie. 

Infine, c'è da determinare 
i comoiti cho deve assolvere 
in questa direzione la Proviti 
eia. Fino ad oggi si e andat i 
avanti col solito sistema del
le pressioni o delle strumen
talizzazioni circa Io s ta to di
sagevole del personale. Tu t to 
questo — come giustamente 
sostengono i sindacati — deve 
finire. Le richieste del perso-
naie del manicomio non pos
sono essere oggetto di patteg
giamenti o di pressioni, ma 
devono trovare una adeguata. 
rapida e soddisfacente solu 
z.one contestualmente alla 
estrema esigenza di gestire in 
maniera nuova, più democra
tica e partecipativa la casa 
di cura sulla quale è neces
saria una indagine conosciti
va di tu t te le questioni sul 
tappeto. 

Roberto Consiglio 
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Inizia oggi la conferenza regionale 

! i ,* 

In Sardegna 3 giorni 
di ampio confronto 

sulla programmazione 
Settecento sindaci e amministratori comunali e provincia
li si esprimono sul programma triennale per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

La Conferenza regionale per 
l'occupazione e lo sviluppo 
si apr i rà domani mercoledì 
al For t Vlllage di 8. Margheri
ta di Pula con la partecipa
zione di 700 delegati (sindaci, 

amministratori comunali e pro
vinciali) e di 300 invitati espo
nenti di tu t te le forze socia
li e produttive dell'isola. Giu
s tamente questa consultazio
ne di t r e giorni (si conclu
derà venerdì 30 aprile) è con
siderata «quasi un referen
dum sulle scelte della pro
grammazione • regionale ». 

Il programma triennale di 
avvio della legge 268 per la ri
nascita è stato elaborato, a 
grandi linee dal Comitato re
gionale della programmazio
ne, che comprende esperti di 
tutt i 1 par t i t i autonomistici 

ed esponenti delle organizza
zioni sindacali. Il programma 
— 250 miliardi di spesa per 
fronteggiare, in primo luogo, 
i problemi della crisi econo
mica, ma finalizzati all'obiet
tivo centrale della occupazio
ne — non è definitivo: è aper
to a modifiche e integrazioni. 

I rappresentanti degli Enti 
locali, dei sindacati , delle as
sociazioni di categoria, del 
mondo universitario e cultu
rale nel corso della conferen
za — divisa in settori di 
lavoro — faranno certo delle 
proposte tese al miglioramen
to del documento, che diven
terà definitivo una volta pas
sa to ad un riesame del Comi
ta to per la programmazione 
(ai primi di maggio) e alla 

successiva verifica della Giun
ta regionale e del Consiglio 
regionale, ciascuno per la pro
pria par te di competenza. 

Larga partecipazione 
« Come è possibile intuire 

— ci ha dichiarato il consiglie
re regionale Antonio Sechi, re
sponsabile della commissione 
regionale Enti Locali del PCI 
— la prossima conferenza fa
vorisce la più larga e arti
colata partecipazione demo
cratica alla predis,,J06Ìzione del 
nuovo piano di rinascita. 

Si t ra t ta indubbiamente di 
un fatto nuovo per la nostra 
isola e per l'intero Mezzogior
no. Mai tant i organismi locali 
di base erano stati chiamati 
a compiere delle scelte preci
se nel campo della program
mazione. Lo stesso primo pia
no di rinascita della Sarde
gna cadde dall'alto e venne 
elaborato dai tecnocrati per 
volontà della DC. che allora 
dominava certamente più di 
oggi H governo regionale. An
che quello, intendiamoci, era 
un buon piano, conquistato 
dalla lotta unitaria dei lavo
ratori e delle popolazioni, 

con l'iniziativa del PCI e de
gli altri part i t i democratici. 
Purtroppo l'attuazione si ri
velò un fallimento perché la 
DC si era nel frattempo av
viata sulla s t rada della rottu
ra dell 'unità autonomistica. 
Per sventare quel pericoli, oc
corre oggi non solo un buon 
piano, ma la più ampia par
tecipazione popolare garanti
ta da un governo della Re
gione aperto a tut te le forze 
autonomistiche, senza discri
minazione a lcuna». 
- I primi a t t i della ' politica 
di piano hanno visto la le
gislatura nel rispetto dei tem
pi indicati dall'intesa autono
mistica. «Questo merito de
ve essere rilevato — aggiun
ge il compagno Sechi —, co
si come deve essere segnala
to che gli a t t i sono s tat i de
finiti coi contributi e col vo
to di tut t i i partiti autonomi
sti ». 

All'insegna dell'unità 
La fase di impostazione del

la programmazione si è, dun
que. svolta all 'insegna della 
unità. Cosa succederà dopo? 

« Nel nostri documenti e nel
le nostre dichiarazioni — ri
badisce il compagno Sechi — 
lo abbiamo ripetutamente so
s tenuto: la rinascita non può 
essere avviata né realizzata 
con il tipo di giunta attual
mente in carica, paralizzata e 
divisa al suo interno. La fase 
di impostazione della pro
grammazione si è svolta alla 
insegna dell 'unità. Ora biso
gna passare, con lo stesso spi
r i to unitario, alla più delica
ta fase di attuazione. Ecco per
ché si impone di urgenza una 
nuova direzione politica re
gionale ». 

e Lo srorzo costruttivo e la 
ricerca dell'unità su ciascuno 
dei provvedimenti elaborati 
ha arricchito la dialettica t r a 
le forze politiche, tra mag
gioranza e opposizione. Non 
ci sono stat i e non ci sono 
equivoci e ambiguità. La li
nea della programmazione ri
sulta estremamente net ta e 
precisa. E' una linea di pro

fondo rinnovamento. Caso mai. 
i punt i di debolezza vanno ri
cercati altrove. Non è un mi
stero che l'intesa autonomi
stica ha operato solo per una 
par te : quella, appunto, rela
tiva alla predisposizione del
la programmazione. Non ha 
invece operato per le altre 
par t i : la riforma della orga
nizzazione della gestione del
la Regione; la costituzione de
gli organi del Consiglio sulla 
base della rappresentatività e 
della responsabilità di ciascun 
part i to. Per il decentramento. 
la ristrutturazione degli enti, 
la riforma burocratica, la col
legialità e la efficienza della 

giunta, si sono addirit tura com
piuti dei passi all 'indietro. 

Tut to questo deve finire. 
Non è ulteriormente tollera
bile il fenomeno della frantu
mazione e della dispersione 
nell 'attività dell'esecutivo. La 

at tuale giunta è prat icamente 
finita. Occorre eleggerne su
bito un 'al t ra , secondo le indi
cazioni scaturite dai due ulti
mi turni elettorali nell'isola. 
I sardi hanno parlato chiaro: 
l ' un i tà autonomistica deve 
operare a tu t t i i livelli ». 

«Con 1 comprensori — ha 
concluso il compagno Anto
nio Sechi — si apre ora la 
s t rada ad un vero e proprio 
mutamento istituzionale. E ' 
necessario operare affinché lo 
assetto comprensoriale non 
sia qualcosa che si aggiunge 
olla Regione quale è oggi. 
II comprensorio deve diven
tare la s t ru t tura por tante di 
una regione nuova, democra
tica. profondamente trasfor
mata nella organizzazione e 
nella regione. Per il consegui
mento di un tale obiettivo 
lavorano i comunisti e tut t i 
gli autonomisti sardi. Una 
grande occasione per portare 
avanti la battaglia intrapresa 
è costituita Droprio dalla Con
ferenza regionale per lo svi
luppo e l'occupazione ». 

g. p. 

i » 
Ventuno Comuni in lotta 

Per la rinascita 
ha manifestato 

ieri tutta 
Migliaia a Tortoli al comizio di Atzori - Non 

-' chiediamo la luna ma il rispetto degli impegni 

.Dal nostro corrispondente 
^ NUORO. ' 27 

I lavoratori e le popolazioni 
di ventuno comuni dell'Oglia-
stra hanno dato vita oggi ad 
un . compatto sciopero gene
rale per lo sviluppo, l'occupa
zione. l'attuazione democrati
ca del piano di rinascita. La 
combattiva giornata di lotta 
ha avuto il suo momento cui* 
minante nella grande manife
stazione di Tortoli, dove ha te
nuto il comizio conclusivo il 
segretario • - regionale della 
CGIL compagno Villio At
zori a nome della Federazio
ne sindacale unitaria. 
• « Occorre battersi — ha det
to Atzori — perché la pro
grammazione venga realizza
ta con la partecipazione ' at
tiva di tutte le forze sane e 
laboriose della nostra isola. 
Questo signitica che deve es
serci una perfetta risponden
za tra l'azione di rinnovamen
to portata avanti dal movi
mento unitario e dai nuovi or
ganismi comprensoriali e la 
direzione politica della Regio
ne autonoma. 

I sindacati — ha sostenuto 
infine Atzori — si batteranno 
chiamando i lavoratori ad una 
mobilitazione permanente. 
perché la . programmazione 
venga realizzata in modo di; 
verso rispetto al passato, e si 
concretizzi cioè in una possen
te opera di riforma indirizzan
do tutti gli investimenti nel 
settore agropastorale, nonché 
nell'industria, nel turismo. 
negli assetti civili, avendo 

come fine primario la piena oc
cupazione stabile ». 

La lotta dei ventuno Comu
ni dell'Ogliastra parte pro
prio da questi presupposti: il 
comprensorio deve restare 
unico e non va assolutamente 
spezzato in due (come vor
rebbero certi settori della 
DC, che temono di perdere — 
e se davvero perderanno, sarà 
un bene per tutti — il pote
re clientelare). Un unico or
ganismo comprensoriale si
gnifica avere il peso politi
co sufficiente ad imporre le 
scelte giuste nella program
mazione (privilegiando l'agro-
pastorizia) e ,.diventare cosi. 
di fronte al governo regiona
le, interlocutore valido ed a-
scoltato. 

Altre rivendicazioni sostenu
te dai manifestanti con paro
le d'ordine nei cartelli, ne
gli striscioni, nei volantini — 
l'apertura di vie di comunica
zione per fare uscire la zo
na da un secolare e insoppor
tabile isolamento: l'avvio dei 
programmi di edilizia popola. 
re col finanziamento delle 
cooperative di abitazione: la 
forestazione nei territori comu
nali: corsi per lavoratori e 
studenti pendolari delle linee 
dell'ARST e delle ferrovie 
complementari: il collegamen
to marittimo col continente: 
la istituzione di servizi sanita
r i ; la costruzione della diga 
sul Ria Pardu. 

« Non chiediamo la luna — 
ha sottolineato il compagno 
Gesuino Muledda. consigliere 
regionale e sindaco di Gairo 
ma le opere già progettate 
e mai realizzate a causa di 
una politica, quella finora 

Nuovo numero 
telefonico 
dell'Unità 
a Palermo 

' Dal 1. maggio cambiano 
I numeri di telefono della 
redazione siciliana del
l'* Unità • e del comitato 
regionale comunista. Allo 
scopo di smistare le tele
fonate del centro direzio
nale palermitano su una' 
«centrale» meno anti
quata di - quella attuale 
(ancora ' questa mattina. 
come ormai accade quasi 
quotidianamente. Il nostro 
giornale è rimasto telefo
nicamente Isolato per di
verse ore) è stata adotta-
ta una nuova numera
zione. 

Al posto del tradiziona
le 21.47.24 per chiamare 
l'e Unità » di Palermo dal 
1. maggio bisognerà com
porre il 58.90.41. Per tele
fonare al centralino del 
regionale rimane immuta
to (ma solo per un mese 
ancora) Il 24.89.53. GII 
altri numeri diventano 
58.06.26 e 58.03.06. 

Tremila in corteo 

Nel Vibònése 
sciopero 

per lo sviluppo 
Massiccia presenza di donne e gio
vani - Precise richieste alla Regione 

Nost 

Una manifestazione di braccianti a Castrovillari per lo sviluppo della Calabria, l'agricol
tura gioca un ruolo decisivo nella riuscita della Regione 

ro servizio 
ROMBIOLO (CZI.T7. 

Le popolazioni del Poro 
e dell'Alto Mesina. due 
zone del Vibonese, hanno 
scioperato oggi per l'occu
pazione e per uno svilup
po agricolo che utilizzi in 
modo adeguato le risorse e 
il potenziale produttivo 
del compiensorio. 

Alla grande manifesta
zione, preparata nelle set
timane passate da tutta 
una serie di assemblee or
ganizzate dalla Feder-
braccianti CGIL, hanno 
preso parte, sfilando in 
corteo, oltre tremila lavo
ratori, fra ì quali massic
cia e s ta ta la partecipa
zione di donne e studenti. 

Il corteo ha attraversa
to le vie di ttombiolo, una 
cittadina del Vibonese e 
si è successivamente con
centrato nella piazza 
Grande, dove fra gli altri 
ha parlato il compagno 
Quirino Ledda begretano 
regionale della Federbrac
cianti. 

La giornata di sciopero 
di s tamane è stata la pri
ma che si svolge dopo di
verso tempo nella zona, 

e ha voluto segnare l'ini
zio di un più articolato 
movimento di lotta per 
nnvedicare fra le cose im
mediate nella zona del Po
ro. l'installazione di due 
aziende per la trasforma
zione dei prodotti zootec
nici (la zona produce 
grandi quantità di latte, 
ma esso è quasi intera
mente nelle mani dei pri
vati che lo comprano dai 
contadini a prezzi irriso
ri). e. inoltre, la realizza
zione da parte dell'Opera 
Silo di una azienda per io 
svezzamento dei bovini. 

Alla Regione si chiedono 
impegni precisi per l'at
tuazione di una piano di 
irrigazione e un piano 
per il recupero produtti
vo di centinaia di ettari di 
terre incolte o malcoltiva-
te. Per l'alto Mesina. in 
cui vi è una grave disoc
cupazione nel settore del 
bracciantato forestale, i 
lavoratori chiedono l'im
mediata apertura dei can
tieri, l'istituzione di una 
cooperativa olivicola, un 
piano di irrigazione e una 
azienda sociale vitivini
cola. „ __ 

n. m. 

Le proposte scaturite dal convegno promosso dalla Federbraccianti e dall'Università ad Arcavacata 

COME COLLINA MONTAGNA E PIANURA POSSONO 
DIVENTARE FATTORI DI SVILUPPO IN CALABRIA 

L'iniziativa è stata preparata con decine di assemblee nelle zone di maggiore concentrazione bracciantile e di incontri tra sindacalisti e studenti - Le lotte per il pieno 
uso delle risorse e lo sviluppo agro-industriale della regione - Obiettivi primari: meccanizzazione, progresso tecnico, collegamento con l'industria di trasformazione 

Le conclusioni del convegno di Brindisi 

«Non c'è spazio ' 
per la colonia» 

La DC porta la responsabilità di aver fino ad ora impedito il varo della legge per 
la trasformazione in affitto dei vecchi «patti» - L'intervento del compagno Stefanelli 

Nostro servizio 

A Ierzu occupato 
il liceo 

scientifico 
NUORO. 27 

Il liceo scientifico di Ier
zu. grosso centro dell'Oglia
stra in provincia di Nuoro, è 
s ta to occupato dagli studen
ti . L'occupazione ha avuto 
luogo al termine delle lezio
ni di ieri pomeriggio. Il li- j dell'Isola. E ' arrivato il mo-
ceo ospita circa 370 alunni 
provenienti dai diversi cen
tri della zona. Motivi della 
occupazione sono la manca
ta istituzione dei corsi di 
sostegno, la realizzazione del
la biblioteca scolastica, la co
struzione del nuovo edificio 
scolastico ed interventi a fa
vore dei pendolari. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 27 

La crisi politica e I'ormii 
imminente scioglimento del 
Parlamento con le conseguen
ti elezioni anticipate hanno 
avuto, e non poteva essere 
diversamente, i loro riflessi 
sul Convegno Salentino oer 
il superamento della colonia 
che si è svolto a Brindisi in
detto dall'Amministrazione 
comunale e da quella provin
ciale insieme al Comitato di 
coordinamento per il supera
mento di questo rapporto di 
cui fanno parte CGIL. CISL. 
UIL, la Coldiretti. l'Allean

ti J ii • n r . -u u~ • za dei contadini. l'UCI e la 
perseguita dalla DC. che ha i C o m u n i t à braccianti. 

Un vasto schieramento. 
quindi, che va ponendo da 
tempo con la lotta dei colo
ni e le iniziative di quasi 
tutti gli enti locali salentin: 
la rivendicazione della tra
sformazione della colonia .n 
affitto (sono oltre 100 mila 
gli et tari che nelle province 
salentine di Lecce. Taranto 

una precisa valutazione i con- DC. Iniziata la discussione in 
t ra t t i stagionali precari e in Commissione incominciarono 
compartecipazione) che non gli inceppi ed il governo si fe-
rappresenta solo un'esigenza j ce avanti con le prime richie
di giustizia sociale nei riguar- j ste di rinvìi. Si decise allora 
di dei coloni, ma — come af- di discutere la proposta in un 
fermava il compagno Angelo | comitato ristretto che iniziò 
Lana della segreteria nazio- , i suoi lavori consultandosi 
naie della Federbraccianti — { con le forze sindacali ed im-
una scelta prioritaria ed in- | prenditoriali. Sembrava che 

tutto dovesse procedere con 

emarginato le zone interne 

mento di cambiare. La rina-
i scita si fa con gli enti locali. 

con i rappresentanti diretti 
dello popolazioni e dei lavo
ratori. ne! segno della p:ù va
sta ed alta unità sociale e po
litica ». 

Agostino Erìttu 

dilazionabile per lo sviluppo 
dell'agricoltura pugliese e 
meridionale. 

Il problema politico è e-
merso subito nel dibattito 
che si è svolto dopo che il 
sindaco de di Brindisi, Arina. 
aveva svolto la relazione a 
nome della Amministrazione 
comunale e di quella provin
ciale nonché del Comitato di 
coordinamento e che aveva 
al suo centro appunto la ri
chiesta dell'approvazione del
la legge per trasformazione 
della colonia in affitto. Il PCI. 
ricordava il compagno on. Li
vio Stefanelli, sin dal giugno 
de! 1972 presentava una pro
posta di legge in proposito. 
a cui seguiva una del PSI. 

e Brindisi sono coltivati a co- i mentre nel luglio del 1975 ve 
Ionia mentre sfuggono ad > niva presentata quella della 

TARANTO PELIGNA - Le lavoranti a domicilio hanno lottalo per luffa la settimana contro lo sfruttamento padronale 

Sciopero delle donne che guadagnano4000"re al mese 
La fabbrica di tessuti « Merlino » pagava appena 350 lire per ogni coperta lavorata - Ore e ore di duro lavoro per produrne in media 10 in 30 
giorni - Cento lire in più strappate con la mobilitazione unitaria - Necessaria una vertenza in tutta la regione contro il parassitismo industriale 

| sollecitudine quando invece 
j vennero fuor» da parte de al-
' tri ostacoli e altri rinvìi con 
| i tentativi di creare una di-
I visione tra coloni e mezzadri. 
J Ad un certo punto il comita-
! to ristretto non è stato più 

convocato — perché la DC 
I non aveva sciolto alcuni no-
I di — nonostante la protesta 
! e la presa di posizione dei 
i gruppi parlamentari del PCI 
i e del PSI. 
I II problema — come rile

vava il compagno on. Stefa-
' nelli — è di volontà politica; 
' le responsabilità, se la legge 
j non è s ta ta approvata, rica-
ì dono interamente sulla DC. 

Il PCI ha richiesto e solleci
ta to l'approvazione della leg
ge nel piano a medio terrai-

• ne come primo punto per 
quanto riguardava 1 provvedi-

! menti in agricoltura, e ha 
cercato un accordo politico 

> t ra tutte ie forze democrati-
I che per portare a termine la 
I legislatura e quindi approva-
l re anche questa leege. 
i Quella che e venuta meno 
| è s ta ta la volontà poht.ca del

la DC. E questo al di là del-
! le singole posiz.oni di qual-
! che par lamentare de, come 
• VOTI. Giuseppe Zurlo, inter

venuto nei d.battito. c.men-

COSENZA. 27 
Si esce dal convegno orga

nizzato dalla Federbraccian
ti calabrese nell'università del
la Calabria sul tema dello svi
luppo della collina e della 
montagna e svoltosi ad Arca-
vacata. la settimana scorsa, 
con una precisa consapevolez
za: che il mondo delle cam
pagne è non una specie di con
tinente condannato inesora
bilmente dalle leggi dello svi
luppo economico a una pro
gressiva degradazione, ma che 
è agitato da quella stessa di
namica che sconvolge attual
mente l'intero apparato pro
duttivo del Paese e che porta 

i alla concentrazione dei capi
toli, alla ristrutturazione, al 
licenziamenti e alla disoccu
pazione. 

Il convegno, articolato at
traverso tre relazioni, e sta
to aperto da Saverio Zavattie-
ri, segretario regionale della 
CGIL, sul tema delle «lotte 
dei lavoratori calabresi per il 
pieno uso delle risorse e lo 
sviluppo agro-industriale del
la Calabria ». Dopo un'ampia 
analisi della crisi che ha in
vestito il Paese, Zavattieri ha 
esposto la strategia del mo
vimento sindacale per dare al
la Calabria un'agricoltura mo
derna, per ottenere salari e-
qui per i braccianti sottopo
sti attualmente in gran parte 
al lavoro neio e precario, per 

I garantire occupazione stabile 
e sicura, per produrre pro
dotti agricoli competitivi con 
le merci straniere. 

Meccanizzazione, progresso 
tecnico, collegamento con la 
industria di trasformazion*». 
costituiscono il corollario di 
questa linea rivendicatila re 
sa quanto mai attuale dopo 1 
recenti colpi subiti dalla no 
6ira bilancia dei pesamenti 
sulla quale pesano negativa
mente notevoli importazioni 
di prodotti agricoli Zavattie
ri non ha risparmiato rilie
vi critici all'ente Regione, che 
dovrebbe svolgere un ruolo de
cisivo nel definire scelte e sta- j • 
bi'.ire priorità, ma che non ha 
ancora formulato un piano [ ) 
d. sviluppo organico. 

Dal'a relazione del prof. Vin
cenzo Cosentino, docente di 
economia agrana, sono emer
si i processi nuovi maturati 
in Calabria negli ultimi an
ni. Avvalendosi di una ricer-

la stessa Università, il quale 
ha esordito dicendo che in 
Calabria non esiste un merca
to del lavoro, ma ne esistono 
diversi, spezzettati e non coin
cidenti. 

Il primo, il più grande, è 
costituito dall'emigrazione, 
presente nella regione con le 
rimesse, le briciole di una ric-

sviluppo che ha creato gua
sti prorondi nel Paese, al Nord 
cosi come al Sud. 

In questa prospettiva si col
loca il problema dell'avvio 
nel Mezzogiorno di un origi
nale meccanismo di accumu
lazione capace di assorbire 
tutte le potenzialità che espri
me l'agricoltura. Specificamen-

chezza prodotta altrove e che , te in Calabria si t rat ta di 
consentono la sopravvivenza 

di migliaia di individui; accan
to a questo ne troviamo un 
secondo a carattere stagio
nale: la raccolta delle olive, 
del gelsomino, il lavoro sal
tuario nell'azienda capitalisti
ca; infine la forestazione: « la
voro scarso, insufficiente, dato 
per tacitare e disinnescare 
le tensioni sociali esistenti 
in tut ta la regione. In defi
nitiva il mercato del lavoro in 
Calabria deve ancora nasce
re. ma può nascere soltanto 
attraverso l'organizzazione, le 
forme di lotta più adeguate 
che il movimento deve darsi 
per creare lavoro per migliaia 
e migliaia di persone attual
mente precarie o disoccupa
te» . 

arrivare a una combinazione 
di tre grandi realtà: ristrut
turazione del bosco, recupero 
dei 218.000 ettari di prato-pa
scolo. trasformazione qualita
tiva di 158.000 ettari coperti a 
cereali, che hanno attualmen
te una resa bassissima; una 
parte della superficie colti
vata a cereali, insieme a consi
stenti quote di prato-pascolo 
potrebbero dare un contribu
to enorme all 'aumento della 

ì produzione di mangimi come 
foraggiere e mais, riconver
sione questa funzionale a una 
zootecnia da impiantare sul 
prato-pascolo. 

Concludendo la compagna 
Turtura ha sottolineato che 
questo processo deve essere 

i avviato con l'aiuto finanziario 
La compagna Donatella Tur- i dello Stato, ma deve soprat-

tura, segretario nazionale del
la Federbraccianti, nelle sue 
conclusioni, partendo dall'acu
tezza della crisi che al Sud 
divora le debolissime struttu
re produttive esistenti, ha e-
sposto il disegno complessi
vo del movimento sindacale 
non soltanto per difendere il 
posto di lavoro, ma per attac
care un modello sbagliato di 

tutto il movimento sindacale 
riuscire a far convergere su 

j queste proposte vaste allean-
j ze. di ceti urbani e di ceti ru-
i rali. per risolvere i problemi 
| delle popolazioni meridiona-
> li e contribuire ad avviare un 
I rinnovato sviluppo dell'econo-
I mia e della società nazionale. 

! Roberto Scartane 

0 dito neir L'indirizzo 
sbagliato 

i 

Dal aostro corrispondente 
CHIETI. 27 

A Taran ta Peligna. un pic
colo centro in provincia di 
Chieti. una delle maggiori 
fonti di lavoro per le donne 
è il lavoro a domicilio offer
to loro dalla fabbrica di tes
suti « Merlino ». che produ
ce coperte. Tut ta l'economia 
del paese, in pratica ruota 

. in torno a questa at t ivi tà in 
cui le donne di Taran ta Po-
ligna coinvolgono tut to il nu
cleo familiare, gli uomini 
quando r i tornano dal lavoro. 
ì ragazzi, gli anziani. Se così 
non fos&e le donne di Taran
ta Peligna. che riescono a 
produrre in media 10 coperte 
al mese, non potrebbero mai 
tenere un ritmo di lavoro co
si elevato, che costa comun
que innumerevoli sacrifici per 
un corrispettivo inesorabil
mente misero. 

Fino al mese scorso, infatti, 
U padrone della fabbrica 
«Merl ino» pagava per ogni 
coperta appena 330 lire: a fi
ne mese, se non c'erano s ta te 
complicazioni. Il guadagno 
massimo poteva aggirarsi sul
le 3300-4.000 lire. Una cifra 

esigua se rapportata al nu
mero di ore impiegate, cui le 
donne di Taranta . comunque 
non rinunciavano per integra
re le en t ra te dei mariti , or
mai insufficienti d i t o l'alto 
costo delia vita e la gravissi
ma crisi economica in cui 
versa tut to il paese. Ma 350 
lire a coperta e rano davvero 
troppo poche, cosi tu t to il 
paese ha dato vita il mese 
scorso ad uno sciopero spon
taneo, il primo del genere in 
Italia, chiedendo un aumento 
fino a 500 lire a coperta. Il 

i momento a dire il vero, era 
il meno - favorevole per una 
iniziativa di questo genere: è 
comprensibile infatti come 
con l'avvicinarsi della stagio
ne calda la produzione di co
perte diminuisca e lasci il 

posto alla confezione di altri 
tessuti. Ciò nonostante lo 
sciopero spontaneo delle don
ne di Taranta Pehgna. prcs2-
guito per alcune sett imane. 
ha ottenuto un grande suc
cesso. s t rappando al padrone 
un aumento di 100 lire a co- i 
perta. i 

Ma il successo va certamen- j 
te a l di ià delle 100 lire « in j 
più » s t rappate al padrone: i 
in tu t ta la provincia infatti. 
nel Chietino come nel Tera
mano. dove è soprat tut to svi- ' 
luppato il lavoro a facon, il ' 
fenomeno tende infatti a dila- | 
gare, soprat tut to in seguito 
alla crisi occupazionale che 
ha messo fuori molte donne 
dal proprio posto di lavoro 

Nella zona di Cotronei 

Conclusa la vertenza 
nei cantieri ENEL 

CROTONE. 27 | segu.to di trattai . re con le 
S. è positivamente conclusa I organizzazioni sindacali dei 

la vertenza aperta circa un , lavoratori, hanno sostanzial-
me><» fa dai quattrocento la- ! mente accolto tutte le riven-
voraton dei cant .cn Se!i. ' dicazioni avanzate dai lavo-
Girola, Sicalf e De Lieto che I ratori impegnandosi ad abo-

tandosi m un vano tentativo __ _ _ 
di far r.cedere parte delle , ca'cóndotta"dall'Università!ha 
responsab.Iità sugli a . tn par- ; s p o s t o a ' cune contraddizioni 

j fondamentali delia nostra a?ri-
co ' tura: tra l'altro ha detto 

; che «collina e montazna. che 
I rappresentano p:u de! 90""-
[ deVintera superf.cie agricola. 
i utilizzano Y&Tr della mano 
! d'opera bracciantile e produ-
. cono soitan'.o il óOT della 

riti. 
Le responsabilità della DC 

per la mancata approva7.one 
della legge per il superamen
to della coionia sono state ri
badite con vigore anche dal 
rappresentante del PSI. on. 
Mano Manno Guadalupi. i t 

Unanime è s ta ta la propo- | produzione lorda complessiva; 

per conto dell'Enel sono im- lire il lavoro straordinario, 
< IAC. ex Monti ecc.). E* un pegnati alla realizzazione del , ad evitare i subappalti e a 
fenomeno infatti quello del i complesso elettro i r runo t Ne- i 

Nozze 
Il compagno ingegner Car

lo Marras, si è unito in ma
trimonio a Sassari con la dot
toressa Giovanna Dorè. Agli 
sposi i più vivi auguri dei 
compagni di Cagliari, di Sas
sari, di Bonorva e della reda
zione de l'Unità. 

lavoro a domicilio che in- | M a c i n a » ^u- wna di Co veste purtroppo anche le i « m a c i n a » . ne uà zona <n LO 
aziende finanziate dalla 
GEPI. Uno sciopero come 
quello di T a r a n t a può costi
tuire un trampolino di lan
cio per una vertenza in tut ta 
la regione per scongiurare il 
persistere di questi fenomeni 
di parassitismo industriale, 

f. P . 

tronei. Oggetto della verten
za. che aveva bloccato ì la
vori in conseguenza dello scio
pero effettuato dai lavoratori 
in lotta, i livelli occupaz.ona-
li e alcune rivendicazioni sa
lariali poste in relazione al 

I r.vedere i livelli occ.ipaz:ona 
i li madiante l'assunzione di 

alcune decine di unità lavo-
I rative. 
! In relazione al carovita è 

sta scaturita dal convegno: 
questo Parlamento (nel caso 

! che non venga srlolto) o quel-
i io che sarà eletto deve ap-
! provare entro il 1976 la legge 

per la trasformazione delia 
colonia in affitto. I coloni da! 
canto loro non cesseranno la 
loro lotta cercando sempre la 
p:ù vasta unità delle forze 
politiche democratiche per 
nsolvere questo problema 
prioritario per lo sviluppo del
l'agricoltura pugliese. 

Nel dibatti to sono interve
nuti l ' aw. Cavallo, delie 
ACLI. Scarano della Coldi
retti , Cavanzi dell*UCt. il sin
daco di Cellino. Magazzino 

stata concordata la correspon- J j g ^ U . ^ I n e ^ ^ 
s.one di cinquecento lire gior
naliere per tutti i lavoratori 
dipendenti con l'aggiunta di 

l'aumento del costo della vita. ! altre 250 lire pure giornaliere 
Le imprese appaltatrici, a I quale indennità di viaggio 

PRI . che si è dichiarato fa
vorevole alla legge, e nume
rosi altri. 

: Italo Palasciano 

viceversa la pianura, che ha 
meno del lO r̂ della superf.c.e 
agricola complessiva, utilizza 
il 13^ delle forze di lavoro e 
produce anch'essa il 5 0 ^ . con 
un rendimento 10 volte supe
riore rispetto a".a collina e 
alla montagna n 

Da una parte l'azienda capi
talistica ad alta intensità di 
capitale e con scarsa utilizza
zione di forza lavoro che rea-
l.zza aiti profitti: dall 'altra la 
economia povera di collina e 
di montagna che sopravvive 
con la suss^tenza data dallo 
Stato e con il prolungamen
to dello sforzo fisico del la
voratore che si protrae per 
15. 16 ore nel corso della gior
nata. 

Su questi aspetti — la sus
sistenza. l'espulsione dalle 
campagne — si è innestata 
la relazione del prof. Camillo 
Daneo, docente di s tona nel-

I ! 

Le critiche da mu parti rivolte alla stagione prima
verile di prosa organizsala in Sardegna non sembrano 
colpire gli unperturbibiì'. organizzatori che — fedeli al 
motto vi mi spezzo ma non mi piego » — hanno invialo 
una lettera di precisazione che non precisa niente. 

Il firmatario. Pier Paolo Del Rio, respinge indignato 
la nostra affermazione secondo la quale la stagione 
sarebbe un fallimento dal punto di usta del numero 
degli spettatori paganti. Subito dopo. però, è costretto 
ad ammettere che. nelle numerose repliche a Sassari, 
Ozicrt e Tempio ha registrato appena 3553 presenze 
(che significa, biglietti paganti?}. Forse per non spaven
tarci. non ci parla delle presenze registrate nel corso 
delle repliche al Massimo di Cagliari. Delle due luna: 
o i predenti sono sfa.'i mo'.tc migliaia, e quindi non li 
mole infierire; oppure — come noi abbiamo scritto — 
sono state poche centinaia, e ci si vuole nascondere. 

La seconda precnazione riguarda la natura, per cosi 
dire non stretiam-nte culturale, della sigla organizza
tila. «.Voi non siamo bottegai con interessi di lucro», 
scrue l'indignato precisntore. Tuttavia la carta su cui 
la precisazione e scritta si incarica di smentirla. Egli 
rappresenta infatti una sigla che, di mestiere e._ COTI 
lucro. c'Organizza spettacoli >-. Bottegaio, quindi, e com
merciante nel senso che questo termine ha di « interes
sato non al fine culturale, ma a quello economico del
l'impresa ». 

Dietro la facciata del festival della prosa, si muovono 
produttori e tenditori di dischi, padroni di autonoleggi, 
rappresentanti di automobili, e così via. Son voghamo 
con cto sostenere che i commercianti siano persone di 
seconda categoria. Ce ne guardiamo bene. Sono anzi 
utilissimi aila società, se fanno il loro mestiere con 
scrupolo ed onesta. Ma chi ha la fissazione di fare 
a meritoria opera di cultura » mettendo su un cartellone 
alla stregua di un supermarket, con lo zuccherino del 
nudo integrale e il settore per i « rivoluzionari ». come 
deve essere trattato'' Come un poeta o come un bottegaio 
votato alla miglior causa della cassetta'* Giudicate voi. 

Se poi il signor Del Rio sostiene di non godere di 
a legami di parentela con alcun rappresentante politico 
della regione », eccetera, sono affari suoi. Xoi non lo 
avemmo chiamato direttamente in causa parlando di 
« non meglio identificati giovani imparentati a uomini 
di governo e alla borghesia mercantile parassitaria >,. 
Allora, perche si adombra? 

Per finire, non si può non riconoscere che qualche 
validità ha la smentita là dove nega l'entità del richiesto 
contributo regionale. Anche noi avevamo dettato cin
quanta milioni, diventati poi, nelle varie trascrizioni, 
cinquecento. Sono cosz che succedono, net giornali. Forse 
e questo «misero finanziamento» la vera causa del malu
more. In tal caso la lettera ha sbagliato destinatari. 

) i . 
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